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ROMA 4 Febbraio 


Il giorno 4 del testè decorso gennaio , passava 
agli eterni riposi, tra iconforti della nostra Religio- 
ne, Monsignor Giovanni Hughes, Arciv 
va York, negli Stati Uniti di America. 

L'illustre Prelato nasceva in Clogher, nella Ir- 
landa, ai 20 giugno 1798, e giovinetto trasmigrò in 
America, ove fatto Sacerdote si fece distinguere per 
lo zelo che lo animava alla propagazione e alla di- 
fesa della Religione Cattolica. Nel 1841, ai 16 lu- 
glio, eletto alla sede di Claudiopoli in partibus, ed 
ai 21 maggio 1847 fu traslate a quella di Galveston; 


Nuova York, che, con Breve dello stesso giorno, la 
Santità” pi Nostro SiGNoRE avea innalzata al grado 
Metropolitico. 

Similmente nel giorno 10 dello stesso mese tra- 
passò all’eterna vita Monsignor Basilio Chiahiat, Ve- 
scovo Greco-Melchita delle sedi unite di Farzul, Za- 
hlè e la Bekaà. Apparteneva all'Ordine di S. Basilio 
della Congregazione di S. Giovanni in Soairo; era na- 
to in Aleppo nel 1798, e fatto Vescovo nel 1836. 

A 

Ieri, Domenica 31 geonajo, nella ven. Chiesa 
dei santi Quattro Coronati dall'Ilimo e Rio Monsi- 
guor Pietro De Villanova Castellacci, Arciv. di Petra e 
Vicegereute di Roma, fu solennemente battezzato e con- 
fermato l’israelita Lodovico Fraukel, nato il 17 mar- 
zo 1836 in Prasno-Oujezd, nel distretto di Zbirow 3 
provincia di Praga in Boemia, dai conjugi ebrei Ber- 
nardo Frankel ed Eva Klatscher. Gli furono imposti 
i nomi di Pietro Maria, Francesco, Giuseppe Franchi, 
Gli fu padrino il Rio Pietro Strongaronne, Canonico 


sore in quella Pontificia Università. 
etero 


NOTIZIE DIVERSE 


Di un fatto ben grave s'inirattiene il Giornale 
officiale di Napoli del 30 gennajo. Eccone il com- 
pendio: « A Palaziello in terra di Otranto sulle ore 
pomeridiane del 24 una banda di dieci individui con 
audacia incredibile si avventurò ad invadere quel 
piccolo comune. Giunta suila piazza del luogo fecesi 
a far fuoco contro alcune finestre gridando « morte 
ai liberali! La popolazione sbigottita si rifugiò entro 
le case, invasero quella di certo Infantini che getta- 
rono da una finestra in istrada ove miseramente ven- 
ne ucciso; eguale sorte toccò a certi padre e figlio 
Rotondi. Invasero pure le case del segretario comu- 
nale e del maestro normale che trovavansi entrambi 
per buona fortuna assenti, ma ne furono tutte guaste 
e devastate le mobiglie o masserizie domestiche. Do- 
po di che la banda diedesi alla fuga e si sottrasse 
ad ogoi ricerca sebbene da tutti i siti all’ingiro si 
ponessero in moto le forze del governo. Il Nomade 
aggiunge che nella sera del 27 questa stessa banda 
venne a conflitto di un ora colle guardie nazionali ,- 
le quali toccarono la perdita di tre morti senza con- 
seguire altro risultato. 

Il Nomade dice che nel giorno 28 un distacca- 
mento dell’ 11 bersaglieri attaccò la banda Crocco 
presso Camerelle e la respinse verso l'Ofanto. Ag 
giunge che certo Bianchi, catturato il 14 dicembre 
nelle terre di Soveria Simursi ( Calabrie ), fu in 
questi ultimi trascorsi giorni rilasciato nei boschi 
della Sila, dopo che dalla sua famiglia era stato sbor- 
sato il considerevole ricatto di 15 mila ducati. 

I giornali di Palermo fino alla data dei 28, di- 
cono che i signori La Porta e Friscia, deputati di- 


scovo di Nyo- | 


e ai 19 luglio 1850 venne promosso alla Chiesa di | 


‘Teologo della Metropolitana di Camerino, e Profes- | 


missionari, vennero rieletti il primo a Girgenti , ed 
il secondo a Sciacca. 

Per Palermo il generale Garibaldi fu eletto al- 
l’unanimità, meno 3 votî, SU 167 elettori 164 vo- 
tarono per Garibaldi. Su quattro collegi elettorali in 
Sicilia, tre votarono per l'opposizione. 

— 0008-04 

La Gazzetta ufficiale di Venezia, ha da Vieu- 

na 28 gennaro: 


La deputazione messicana arriverà a Miramar 


verso la metà di febbraro. Intanto S. A. I. l'arciduca 
Massimiliano farà una gita a Brusselle. 


A Vienna comincia ad uscire l’acqua dal canale. | 


Le gallerie della Camera dei deputati sono affol- 
latissime. 

— Leggesi nella Corrisp. generale di Vievna 
del 26: 

È inesatto che l'arciduca Massimiliano sia ripar- 
tito jeri per Miramar. Il principe resterà a Vienna 
fino a giovedì, e assisterà mercoledì alla festa per il 
giorno natalizio di sua madre arciduchessa Sofia. 


Quanto alla rinunzia dell'arciduca a' suoi diritti agna- | 


tici, in caso di accettazione della corona del Messi- 
co, non se ne fece parola. Gli arciduchi d’ Austria 
che sedettero sul trono di Toscana non hanno mai ri- 
munciato ai loro diritti aguatici, e loro non se ne fece 
mai domanda. 

— La corrisp. gen, austriaca di Vieuna 26 gen- 
naro annunzia che l’inviato danese, maggior generale 
Bulow fu'‘richiumato e che il 25 presentò al conte 
di Rechberg le lettere di richiamo. Il segretario 


i della legazione danese , resta provvisoriamente a 


Vienna. 

— La Perseveranza ha da Trieste, 24 gennaio: 

La direzione delle strade ferrate ha ricevuto , 
ieri e oggi, dal ministero di Vienna i seguenti ordi- 
ni telegrafici: 

4. Il binario tra Nabresina e Monfalcone deve 
essere compiuto nel termine di 45 giorni ; 

‘ 2. Tutti gl' ingegneri civili, addetti all'esercizio 
delle strade ferrate, staranno a disposizione dell’ in- 
geguere militare Schreder; 

3. Saranno da spedirsi immediatamente a Vicn- 
na i vagoni disponibili pei trasporti militari ; 

A. Il direttore delle strade ferrate dovrà recarsi 
immediatamente a Vienna, per ricevere gli ordini dal 
ministero ; 

5. Vengono rammentate alla direzione delle stra- 
de ferrate tutte le ordinanze e circolari concernenti 
i trasporti delle truppe. 

0404-144000 — 


La Presse di Vienna reca: 

Stando a relazioni da Copenaghen, il 22 sarebbe 
stata sottoscritta colà tra |’ inviato svedese Hamilton, 
e il ministro di Danimarca Quaade una convenzione 
militare, secondo Ja quale, in caso di guerra, le trup- 
pe svedesi occuperebbero la Zelanda e Copenaghen , 
affinchè tutto l’esercito danese possa entrare in cam- 
pagoa. Quest’ aiuto però viene prestato soltanto nel 
senso di amichevole vicinato, e le truppe svedesi 
non prenderanno parte all'azione in alcun caso. 

ebete 

Si legge nell’ International: 

Sappiamo da buona fonte che il governo fran- 
cese ha fatto rimostranze a Vienna ed a-Berlino, per 
provare che la controversia dano-tedesca non potreb- 
be essere risolta da un’ azione isolata della Prussia 
e dell'Austria. Finchè tal quistione rimase in mano 
della Dieta federale, essa serbò l' apparenza di una 


quistione meramente tedesca, e la Francia non ave- 
va giudicato conveniente di uscire dalla sua riserva. 
Ma dal momento che Prussia ed Austria dichiararo- 
no volerla prendere in loro balia, ed hanno negato 
la competenza della Dieta federale "a #tselvene una 
quistione europea , esse avrebbero dovuto capire che 
le altre potenze sottoscrittrici del trattato di Londra 
del 1852, hanno lo stesso diritto d’intervenirvi. L'In- 
ghilterra ha fatto analoghe dichiarazioni a Vienna ed 
a Berlino, quantunque intorno a ciò non siavi fra i 
gabinetti inglese e francese un precedente accordo. 
Assicurasi che il duca di Coburgo avrebbe scritto 
una nuova lettera all’ imperatore d' Austria, suppli- 
candolo di desistere da una politica, che cagionereb- 
be infallibilmente la rovina della Germania. 
404-408 —T 

L’odierno giornalismo cosi compendia le situa» 
zione della controversia dano-germanica. 

Le truppe austro-prussiane destinate all’occupa- 
zione dello Schleswig hanno varcato le frontiere dei 
ducati sotto gli ordini del maresciallo di Prussia l’ot- 
tuagenario barone De Wraogel. Come già la mag- 
gioranza delle minori Potenze confederate protestaro- 
no nella Dieta contro i disegni dichiarati delle due 
Potenze maggiori, i commissari federali nell’ Holsteiu 
protestarono alla loro volta contro |’ ingresso delle 
loro truppe in quel territorio, dichiarando, con ma- 
nifesto del 21 gennaio alle popolazioni dell’ Holstein- 
Lauenbourg, che essi e il generale Von Hacke ave- 
vano il dritto di attendersi dal maresciallo una noti- 
ficazione regolare ; che non potevano riconoscere nelle 
sue truppe la riserva dell’ esercito federale; e che 
cedendo alla forza si rassegnavano ai fatti compiuti. 

Dal cauto suo la Dieta provvide nella tornata 
del 23 a surrogare con truppe federali la riserva 
austro-prussiana d'esecuzione nell’Holstein-Lauenbourg 
che staccò dalle truppe sassoni e annoveresi. La Die- 
ta decise inoltre di attestare pubblicamente al gene- 
rale Hacke la sua riconoscenza per la condotta da 
lui tenuta nei ducati. 

Abbiamo riferito testè il carteggio intervenuto 
tra il ministro degli affari esteri di Sassonia Reale 
e il ministro britannico accreditato a Dresda. I com- 
missari federali nell’Holstein hanno smentito official- 
mente le asserzioni del signor Murray concernenti la 
condotta delle truppe tedesche nei ducati. 

Quanto alla parte diplomatica della quistione dei 
ducati nulla vi si scorge ancora di ben definito. Fu 
detto che il re Cristiano aveva chiesto tempo per 
consultare la nazione rappresentata nel nuovo Rigsraad 
e che le Potenze avessero consigliato all’ Austria e 
alla Prussia di soprassedere alquanto. D' altra parte 
sembra che il gabinetto di Berlino sia pronto ad ac- 
cettare qualunque soluzione mantenga illesi i dritti 
dei ducati senza lacerare la monarchia danese. In 
questo senso il siguor De Bismarck si è "espresso in 
una circolare spedita il 19 gennaro agli agenti di- 
plomatici della Prussia in Alemagna e presso la se- 
conda Camera nella seduta in cui questa rigettò la 
legge del prestito e adottò la proposta Schultze. Nel 
dispaccio circolare il signor de Bismarck non si pro- 
nuozia sul dritto di successione nei ducati ; ma nota 
che nell’ ipotesi che il riconoscimento del principe di 
Augustembourg come duca d’Holstein portasse con 
sè la separazione dei due ducati sarebbe, nel torna- 
conto dell'Alemagna, da preferire un altro modo di 
mettere in securo i diritti dei ducati. E il modo sa- 
rebbe questo. Unione finale e piena dei due ducati 
di Schleswig e Holstein in uno solo, che poscia per 
vincolo puramente personale sarebbe legato alla fa- 


4 


rr —_——_———__ ter trevi grane fonera: 


| 
I 
il 
I 


miglia reale di Danimarca. Il ducato unico godrebbe 


bilancio dell’anno corrente somme indispensabili sui 
di autonomia intiera. La finanza, l’amministrazione e || fondi posti a disposizione del governo; ha rinnovato 


l’esercito ne sarebbero indipendenti affatto dal go- || infine le risoluzioni dell'antica Camera sul bilancio 
verno di Copeuaghen. Ma se è possibile, aggiunge il militare, senza aver deliberato in precedenza sulla 
ministro, che il governo prussiano accetti accomoda- | legge relativa al servigio militare obbligatorio. In con- 
mento siffatto della quistione, l’Alemagna chiederebbe | seguenza la Camera dei signori esercitando il suo 
certamente dal canto suo malleverie positive per l’ese- || diritto costituzionale ha respinto il bilancio del 1864 
cuzione leale, dalla parte della Danimarca, delle sti- || come è stato votato dalla Camera dei deputati. 


pulazioni che si dovessero fare. 


Le risoluzioni della Camera, dirette a mettere io 


Il rifiuto col quale l'Austria e Prussia risposero || libertà dei deputati prevenuti di tentativi di alto tra- 
alle proposte concilianti della Danimarca, è un fatto || dimento, sono state dal governo poste in esecuzione; 
che può avere conseguenze assai gravi, e il Morming- || ma esse non sono, a parer del governo, conformi 
Post annunziandolo dice di sperare che verrà con- || all'autorità della giustizia nè alla dignità della Ca- 
chiusa una convenzione tra l'Inghilterra, la Fravcia, || mera. 


la Russia e la Svezia per difendere l' integrità della 


La Camera ha ricusato l’imprestito non che la 


monarchia danese , c soggiunge che i soldati di Sve- || contribuzione federale matricolare, destinati a recare 
zia andranno coll’assistenza della flotta inglese, a || ad effetto le misure d'esecuzione federale ed a man- 
proteggere la sicurezza della Danimarca. I fogli te- || tenere la potenza della Prussia nello svolgimento che 
deschi vogliono far credere che si sta operando un I assumerà ulteriormente il conflitto, benchè il re nel- 


riavvicinamento ira l'Austria, Prussia e Stati secon- 


risposta del 27 decembre, avesse impegnata 


dari di Germania, mercè un compromesso proposto || la sua parola di non impiegare i mezzi pecuniarii che 
dal ministero sassone sig. Beust. E questo compro» || per la protezione esclusiva del diritto e dell’ onore 
messo consisterebbe , secondo la Presse di Vienna || del paese. 


nel sacrifici» che farebbe la Dieta, alle due maggio- 


La Camera ha adottito risoluzioni per le quali, 


ri potenze, della proposta della Assia Darmstadt, che || nell'eventualità delle complicazioni della guerra, la 
tende a mantenere i diritti della Confederazione, oc- || maggiorità preude anticipatamente partito  coutro la 
cupardo lo Sleswig. Tale mozione sarebbe sottoposta || patria prussiana. 


alla Dieta, ma verrebbe respinta, e in compenso l’ 


Rinunciando pel momento alla speranza d'un ac- 


Austria e la Prussia si obbligherebbero ad occupare || cordo, il governo si crede obbligato di assumere su 
lo Sleswig nel senso esclusivamente federale, e in || di se la responsabilità della conservazione dello Stato, 
accordo durevole colla Dieta, e sopratutto a non || e fa assegnamento sull'appoggio crescente del paese. 


aceettare in seguito aleuna base di negoziati senza 
l'assenso formale della Confederazione. 


— etero 
— Nell’ assemblea popolare tenuta il 25 a Fran- 


Questa notizia impone una grande riserva nell’ coforte in favore degli holsteinesi fu votato un pro- 
accoglierla, anche per la seconda parte, nella quale | clima al popolo tedesco per protestare contro il con- 
il foglio Viennese afferma che il conte Rechberg e il tegno della Prussia e dell'Austria, e un appello agli 
signor di Bismark avrebbero mandato la loro adesione Stati mezzani e piccoli della Confederazione. 


a quel compromesso, poichè le manifestazioni ostili 
alle due grandi potenze tedesche continuano in Ale- 
magna. Il 24, un assemblea popolare radunata a Fran- 
coforte, votò un proclama al popolo tedesco col qua- 
le si protesta contro l'attitudine di quelle due po- 
teuze e si fa appello ai mediî e piccoli Stati della 
Confederazione. Oltre a ciò una deputazione Sleswig- 
holsteinese partiva il giorno 23 per Monaco onde rin- 
graziare il re di Baviera per l'appoggio da lui pre- 
stato alla causa dei ducati e pregarlo a perseverare 


— SE — 
Il sig. Messinesis fu rieletto presidente deil' as- 


semblea greca per il gennaio. 


Il reggimento di Tripolizza si sottomise alla vo- 


lontà del governo, accettando il comandante nominato 
da quest’ ultimo. 


— 0400 
Per la dimissione del sig. Braamcamp, ministro 


dell’ interno, il gabinetto di Lisbona è nuovamente 


in quell’attitudine per l'avvenire, e infatti un odierno || vodificato. Il duca di Loulè, presidente del consiglio, 


dispaccio ci fa sapere che quella deputazione fu ri- || cede al sig. di Ableu e Sousa, deputato ; il portafo- 
cevuta dal re. glio de' lavori pubblici e dell’ industria, e diviene 


—Ecco il testo della mozione votata a grande 
maggioranza dalla Camera dei deputuati di Berlino , 
dopo che la Camera dei signori ha approvato il bi- 
lancio senza che fosse stato approvato dalla Camera 
bassa : 

1. La risoluzione presa dalla Camera dei signo- 
ri nella tornata del 23 gennaio, in virtù della quale 
la legge del bilancio del 1864 votata dalla Camera 
dei deputati è stata respinta, e il progetto presen- 
tato dal governo, che la prima Camera non era sta- 
ta costituzionalmente chiamata a votare, è stato adot- 
tatò, è contraria all’ art. 62 della costituzione, e per 
conseguenza nulla e non avvenuta. 

2. La Camera dei signori ha violato con quella 
risoluzione i diritti più importanti della Camera dei 
deputati, e nel tempo stesso tolto al governo , riget- 
tando il bilancio votato dalla Camera dei deputati, la 
possibilità di fare le spese approvate, ascendendo a 
137.971,941 tallari. 

3. 1l governo del re si renderebbe colpevole d’ 
una manifesta violazione della costituzione se conti- 
nuasse a disporre di sua piena autorifà, senza il con- 
senso delle dne Camere, delle risorse dello Stato. 

4. Ogni imprestito che potesse venir contratto. 
sotto qualunque forma sì fosse, senza |” approvazione 
della rappresentanza del paese, sarebbe incostituzio- 
nale, e non sarebbe mai obbligatorio per la nazione 
prussiana» 

—Il sig. dî Bismark lesse nelle ore pomeridiane 
del 25 gennaio, alla Camera , il seguente discorso di 
chiusura. 

La Camera dei deputati ha mantenuto la posi- 
zione che produsse lo scioglimento della Camera pre- 
cedente; essa ha declinato il progetto di legge rela- 
tivo all’articolo 99 della Costituzione; non ‘ha deli. 
berato sul bilancio del 1863, ed ‘ha soppresso nel 


plotto è di dieci. I capi erano gli ex-senatori M: 
storovies e Mateics, che ‘entrarono in questi ultimi 


titolare del ministero dell’ interno; egli conserva tut- 
tavia il ministero degli affari esteri. 


III Ln 
La Gazzetta di Breslavia del 25 gennaio dice : 


Il combattimento dato da Bossak con 1500 in- Î 
sorti fra Sienna e Lawichost nel palatinato di Radom 
fini con vantaggio dei Polacchi. 


Un corpo di cavalleria polacca di 300 uomini 


si mostrò presso Sosnowice. 


Gl' insorti tolsero le guide della strada ferrata 


da Varsavia a Vienna presso Radomsk, affinchè i 
russi non potessero impedire il loro movimento di 
concentrazione, ma la circolazione fu poi ristabilita. 


9404-04-00 
Il Diario di Barcellona dù notizie favorevoli 


all’ unione delle strade ferrate catalane con quelle 
francesi. 


— Il 20 fu battezzato a Madrid il bambino 


dell' infante don Sebastiano Gabriele e dell’ infanta 
donna Maria Cristina di Borbone. Fu compare il re 
di Portogallo e comare l' infanta di Portogallo Isa- 
bella Maria, ambedue rappresentati dalla regina e dal 
re di Spagna. 


—_444-46-3-00—- 
Il Zevant-Herald annuncia come prossimo un 


grande concentramento di truppe turche a Vidino. 


Da Sukkumkalè, 26 dicembre p., riferiscono di 


tn forte combattimento fra russi e circassi, con gravi 
perdite per ambe le parti. 


Intorno alla trama contro il principe Michele 


scrivono da Belgrado, 18, alla Corrispondenza au- 
striaca: © ; 


Il numero delle attestazioni in seguito al com- 


anni nel Senato, poi, A ‘Segione delle. persecuzioni 


esercitate contro la maggior parle dei senatori gi ri- 
fugiarono presso i turchi nella fortezza dopo l’avve- 
nimento del »rincipe Milosch nel 1859, e soggiorna- 
rono più tardi a Costautinopoli, fin che l’amnistia ge- 
nerale accordata dal principe Michele permise loro 
di ritornare io patria. Essi avevano formato il dise- 
gno di diffondere delle invettive, affine di eccitare il 
malcontento nel popolo, specialmente contro i prov- 
vedimenti per l'armamento nazionale; ma la comple- 
ta indifferenza delle popolazioni fece andare a vuoto 
i loro progetti; anzi il loro stesso arresto non cagio- 
nò alcuna sensazione. 
— 0404-4040 

Il Moniteur wniversel pubblica alcuni documenti 
intorno alle faccende del Messico. Sono una lettera 
del generale Mèjia al generale Almonte in data di 
Guanajuato 8 dicembre 1863 e tre note indirizzate 
al sig. Gutierez de Estrada, capo della deputazione 
che andò ad offrire la corona imperiale del ‘Messico 
all’arciduca Massimiliano, dal sig. Arroyo, segretario 
onorario di Stato incaricato del segretariato degli af- 
fari esteri a Messico, colla data una del 15 e due 
del 17 dicembre. «Questi documenti, dice il gior- 
nale officiale francese, comprovano la sollecitudine 
estrema colla quale le truppe franco-messicane ven- 
gono accolte dalle popolazioni nelle città e nei luo- 
ghi che vanno man mano occupando, e fanne presa- 
gire che in un tempo vicino la maggior parte del 
Messico avrà spontaneamente aderito all’ impero. Que- 
ste notizie mostrano pure con quanta soddisfazione 
furono salutate le parole dell’ imperatore Napoleo- 
ne III concernenti le cose del Messico nel discorso 
“pronunziato nell’aprire la sessione legislativa. » Que- 
sti fatti, dice terminando una delle note del siguor 
Arroyo, e quelli che si succedono rapidamente” qua 
coll'occupazione dei principali gruppi di popolazione 
dell’ interno, fanno sperare che fra breve S.A. I. il 
principe Massimiliano prenderà la sua risoluzione fi- 
nale e incomincerà il suo viaggio verso |’ impero i 
cui futuri destini gli sono affidati dalla maggioranza 
de'suoi abitanti. 

— Per cura del governo della repubblica del 
l'Uraguai venne pubblicato il primo registro stati 
stico di quello Stato. Da esso ricaviamo i sgguenti 
dati : « Il numero degli Italiani residenti nella re- 
pubblica ascendeva nel 1860 a 10,077. La mortalità 
nei due anni 1859-60 fu di 115 individui all’ anvo. 
Entrarono nel porto di Montevideo, provenienti d'Ita- 
lia, nell’anno 1860, numero 70 bastimenti del com- 
plesso di 14,330 tonnellate ; ne partirono per l’Italia 
27 del complesso di 5768 tonnellate. Dal maggio 
1856 al settembre 1860 entrarono al manicomio 17 
italiani, dei quali tre donne. All’ ospedale di carità 
nello stesso tempo entrarono 469 italiani, di cui solo 
35 donne. Nell’asilo dei poveri, in quattro avni non 
venne accolta che una sola donna italiana dell'età di 
48 anvi. » 


—_—_——==@&_———snmer 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>D-+ Ge 


Delle sedute parlamentari della Camera di To- 
rino non parlano quei giornali se non per notarne la 
nessuna importanza, essendo stati votati parecchi pro 
getti di legge senza discussione veruna e senza esa- 
me, nè avendo il ministero avuto occasione di pren- 
dere la parola eccettochè per ripetere le solite dichia- 
razioni che da ciuque anni vaonosi iterando in quella 
Camera intorno alla pretesa fine della reazione nelle 
provincie meridionali,'non che per annunziare la pros- 
sima presentazione delle due leggi organiche sull’ 
ordinamento amministrativo e su quello finanziario. 
Ma come rilevano i fogli che nel primo argomento 
il ministero nascose completamente la verità , così 
dubitano che sul secondo sia per attenere la sua promes- 
sa, essendo noto che l'opposizione fa calcolo sulle leggi di 
finanza per combattere energicameute il governo, meo- 
tre è certo egualmeote che nell'epoca in cui siffatte di- 
scussioni dovrebbero aver luogo il partito della sinistra 
sarà notevolmente.rafforzato pel riuvio nella Camera di 
quasi tutti i deputati dimissionari rieletti. Nell’aspet- 
tativa pertanto che il ministero abbia a combattere in 
Parlamento nuove battaglie contro i suoi oppositori 
della democrazia, il giornalismo officioso va prose- 
guendo contro i medesimi la sua campagna d’ invet- 
tive e d’ accuse , senza curare le couteadizioni stra- 
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nissime in cui essa cade bene spesso per sostenere il 
suo assunto. Come presentemente avviene della Opi- 
nione la quale, nello scopo di riprovare un proclama 
con cui il partito d'azione tentò di provocare una 
sollevazione nel Veneto, ponendo in non cale le mil- 
lanterie di recente spacciate dal Visconti-Venosta nel 
suo dispaccio al gabinetto fravcese, si induce a con- 
fessare che le condizioni di una guerra contro l'Au- 
stria sarebbero presentemente gravissime, visto il nu- 
mero ingentissimo di truppe che quella potenza po- 
trebbe opporre ad un attacco e gli imponenti appa- 
recchi dalla medesima fatti a difesa de’proprì posse- 
dimenti. 

Mentre le truppe austro-prussiane si avviano al- 
la volta dell’ Eider con passo accelerato, mentre il co- 
mandante prussiano intima alla Danimarca la evacua- 
zione dello Schleswig, mentre questa potenza si pre- 
para ad una energica difesa , tutti domandano quale 
deliberazione prenderanno le altre potenze dinanzi alla 
nuova attitudive dei gabinetti di Vienna e di Berli- 
no. Ma se la domanda nasce spontanea dalla sempli- 
ce osservazione dei fatti non egualmente facile riesce 
la risposia. 

Sc dobbiam credere i fogli «di Londra, è da que- 
sta capitale che emaneranno le dichiarazioni decisive 
all'epoca assai prossima della riunione del Parlamen- 
to. Il Sua dice che ogui giorno l'alternativa terribile 
della pace o della guerra diviene più imminente per 
l'Inghilterra e la Francia e che la decisione, in ciò 
che concerne l'Inghilterra, sarà annunciata o almeno 
indicata in modo abbastanza significante nel discorso 
del trono 0; al più tardi, nelle parole di lord Pal- 
merston , subito dopo la riunione del Parlamento. Il 
Morning - Pog poi torna a ripetere che fino a che 
non sarà passato l' Eider sono possibili i negoziati, 
ma tostochè le truppe austro-prussiane procedano in- 
nanzi è d'opinione che Fraucia e Inghilterra agiran- 
no energicamente in difesa della Danimarca. Tutto 
ciò peraltro osservano i fogli non essere finora che 
mere declamazioni di un giornale, certo essendo che 
la supposizione di una alleauza anglo-francese segna- 
lata dal Morning Post è tuttora allo stato di minac- 
cia e senza carattere ufficiale. 

Inoltre l’ Austria e la Prussia, le quali devono 
naturalmente essere istrutte di ciò che si dice e di 
ciò che si concerta, non rinunciarono alla loro deter- 
minazione e questa risoluzione dà poco credito alle 
manifestazioni del foglio inglese. Le due potenze in- 
fatti intendono di agire non come potenze isolate ma 
come mandatarie della Dieta; e secondo quanto è an- 
che oggi confermato da notizie di Berlino, pare che 
realmente siasi formato un compromesso tra le due 
potenze e gli altri Stati confederati, sotto gli auspici 
del ministro sassone , compromesso che tende a san- 
zionare la condotta dell’Austria e della Prussia, 

La France ha da Copenaghen una lettera, da 
cui è dato rilevare alcune notizie le quali non sono 
senza importanza. Le medesime parlano di una con- 
ferenza tenuta dal re Cristiano coi membri più in- 
fluenti del Parlamento danese, ai quali avrebbe detto 
che nel presente stato delle cose era mestieri fare 
qualche concessione all'Europa e modificare in talu- 
ne parti la costituzione del 18 novembre. Ne ebbe 
in replica che tali modificazioni sarebbero state ac: 
golte, purchè non fossero lesive dell' indipendenza e 
dell'autonomia del regoo. In seguito a che fu stabi- 
lito, di contune accordo » di convocare il Risgraad, 
dove la politica del re Cristiano sarebbe stata appro- 
Vata con una maggioranza da 10 a 12 suffragi. Que- 
Ste notizie spiegano come il gabinetto di Copenaghen 
alle intimazioni : dell’ Austria e della Prussia rispon- 
desse colla proposta della convocazione del Risgraad, 
la quale, com'è noto, fu respinta dalle due potenze 
suddette, 

Intanto da Kiel è partita una deputazione di 200 
olsteinesi, diretti a Francoforte per ottenere il for- 
male riconoscimento del duea, Federico. Essi furono 
oggetto di una grandissima ovazione ad Aonover , il 
che è tanto più notevole, quando si consideri che le 
truppe prussiane vi ebbero una freddissima accoglien- 
za. Una assemblea popolare ha avuto luogo in onore 
di quei deputati a Francoforte , e fu votato un pro- 
clama al popolo tedesco contenente: una protesta con- 
tro l'atteggiamento dell’ Austria ‘e della Prussia e on 
appello a tutti gli Stati secondari della Confederazio- 
ne, affinchè si riuniscano e si accordino per sanzio- 
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nare i diritti del principe pretendente. Ma a questo 
riguardo abbiamo anche testè ricordato come, secon- 
do l'opinione più accreditata in Germania, fra gli al- 
tri Stati tedeschi e le due potenze maggiori sia già 
intervenuto un accomodamento contrario a queste po- 
polari risoluzioni, 

I giornali di Vienna assicurano che la sessione 
del Consiglio dell'Impero è vicina al suo termine; le 
conferenze parlamentari ammettono per certo che, tran- 
ne la questione di 10 milioni di fiorini e le diver- 
Benze tra le due Camere intorno al bilancio, tutto il 
Festaute sarà riservato per una sessione prossima. La 
chiusura della sessione attuale sarà più 6 meno pron- 
ta, secondo che saranno più 0 meno sollecitamente 
regolati gli oggetti in trattazione e non sarà prodotta 
oltre i primi giorni del mese corr. Si crede dai fogli 
medesimi che le Diete provinciali si apriranno col pros- 
simo giorno 15 febbraro. 

Apprendiamo inoltre dai giornali citati che il mi- 
nistero austriaco ha deposto nella Camera dei depu- 
tati il testo autentico delle stipulazioni del 1851-1852; 
e questo fatto era, secondo i medesimi, assai oppor- 
tuno, essendo molto utile, nella generale confusione 
dell'opinione pubblica, dare pubblicità ai soli docu- 
menti che le due grandi potenze germaniche invocano 
per giustificare il loro intervento armato nella con- 
tesa dei ducati. È stato poi dichiarato dallo stesso 
ministero che l'alleanza tra l'Austria ela Prussia era 
fondata sui trattati internazionali e che era stata sug- 
gellata e regolata con una convenzione militare. 

Per quello che concerne il prestito suddetto, an- 
nunziasi intanto che il comitato delle finanze della 
Camera ha risoluto di non accordare per l'esecuzione 
federale, che cinque milioni e un terzo di fiorini , 
cioè l'ammontare della costituzione matricolare , in- 
vece dei 10 milioni chiesti dal governo. E lo stesso 
comitato adottò pure una risoluzione dichiarante che 
la Cataera non saprebbe riconoscere la condotta del 
governo, rapporto all'occupazione dello Schleswig , 
come conforme ai veri interessi del paese e come atta 
a guarentire la pace generale; e che essa declina per- 
ciò ogni responsabilità delle conseguenze di siffatta 
politie: 

Prima di abbandonare il terreno della politica 
interna per passare a discutere gli atti del governo 
relativi ai suoi rapporti colt’estero, il Corpo legisla- 
tivo francese fermossi un istante sopra una grave que- 
stione sociale e politica. Un emendamento dell’oppo- 
sizione aveva posto la questione della istruzione gra- 
suita ed obbligatoria. Esso fu sostenuto da un discorso 
scritto del signor Havin; ma l'eloquenza meditata di 
questo rappresentante non riuscì ad ottenere che un 
numero insignificante di voti. Sedici deputati soltanto 
si pronunciarono in favore dell'istruzione gratuita ed 
obbligatoria, mentre duecentoventicinque l'hanno con- 
dannato. E più scarsa ancora divenne la cifra degli op- 
positori dell’ indirizzo nella susseguente votazione di 
un altro paragrafo, riguardo al quale i fogli rivolu- 
zionari d'Italia avevano indarno sperata una mani- 
festazione favorevole al loro partito, imperocchè 12 
soltanto fra tutti i rappresentanti del Corpo legisla- 
tivo se ne fecero sostenitori. Proporzioni che egual- 
mente si riprodussro allorché fu votato l'insieme del- 
l’indirizzo, il quale apprendiamo dal telegrafo che 
ieri deve essere stato presentato all’ imperatore. 

Le crisi ministeriali e le questioni di gabinetto 
sono da qualche tempo all'ordine del giorno. A Brus- 
selles il sig. Deschamps non è riuscito a comporre 
il nuovo ministero nè il sig. de Theux, capo del par- 
tito conservatore, a cui venne poscia affidato un si- 
mile incarico , è stato finora più fortunato. Sicché 
credono i giornali del Belgio ‘non essere improbabile 
che il re aspetti che ogni frazione politica abbia fat- 
to invano le sue prove, per costituire poi nella Ca- 
mera una maggioranza più efficace , mediante nuove 
elezioni. 

Secondo ragguagli della Presse di Vienna , la 
Questione del Messico sarebbe vicina a risolversi; Le 
trattative fra l’imperatore Napoleone e l'arciduca 
Massimiliano circa ai patti dell’accettazione sono bene 
avviate: l’imperatore del Messico avrà a sua guaren- 
tigia per otto anni un presidio francese di diecimila 
soldati e un certo numero di navi pure francesi ; il 
pagamento delle spese idi’ guerra dovrà farsi del 
Messico in dieci rate annue; alla convenzione sareb- 
bero aggiunti altri capitoli segreti, ma di poca impor= 


tanza. Coll'Inghilterra però le cose non correrebbero 
così piane. Di guarentigie anche dal canto suo ora- 
mai più non'si parla e le trattative pendenti si limi- 
terebbero a ciò che l'Inghilterra tenga , per proprio 
interesse, alcune navi di stazione nei porti messicani. 
In quella vece le relazioni col governo degli Stati- 
Uniti sono migliorate, avendo esso dichiarato che non 
si opporrà alla istituzione della monarchia nel Mes- 
sico, quando sia opera del suffragio universale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 80. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto che stabilisce l' ordinamento definitivo del 
banco di Napoli. Un altro decreto che ordina, a par- 
tire dal 16 febbraro, che tutte le monete di oro argento 0 
di biglione a sistema non decimale coniate da governi 
stranieri, non debbano più essere ricevute dalle casse 
pubbliche. Potranno rifiutarsi nelle contrattazioni pri- 
vate. Un altro decreto ordina che le monete di oro 
argento e biglione di conio austriaco cesseranno di 
aver corso in Lombardia col 16 febbraro. 

Torino 30. — Nel Senato ha luogo la discus- 
sione sul progetto di repressione della reazione. Pol- 
lone domanda alcuni schiarimenti. Il ministro dell’in- 
terno risponde; dice che la reazione è diminuita ; i 
miglioramenti economici hanno giovato a rialzare lo 
spirito delle popolazioni, il governo ha puniti i fun- 
zionarl prevaricatori, la guardia nazionale ha ripreso 
coraggio ed aiuta potentemente la truppa. L'azione 
dei tribunali militari fù efficace ; tre sole provincie 
sono ancora in vera reazione ; aumentossi il numero 
dei carabinaeri. Il ministro della guerra aggiunge 
schiarimenti circa le forze militari impiegate contro 
la reazione. Dice che sorgendo gravi eventi potreb- 
besi levare senza pericolo una parte per rinforzare 
l'esercito. Pollone dichiarasi soddisfatto ed approvansi 
tutti gli articoli della legge. 

La Camera discusse ed approvò il progetto d'im- 
posta sulla ricchezza mobile stato emendato dal Se- 
nato con 133 voti contro 57. 

Parigi 30. — L'imperatore riceverà domani la 
deputazione del Corpo legislativo incaricata di pre- 
sentargli l'indirizzo. 

Parigi 30. — La vittoria di Morelia è decisiva. 
Tutti i capi messicani sono morti o prigionieri. Una 
resistenza ulteriore è improbabile. Juarez è fuggito a 
Monterez. I francesi hanno occupato s. Luis. 

Berlino 30. — Wrangel intimò alla Danimarca 
di evacuare lo Schleswig. Ignorasi la risposto. 

Gazzetta del Nord: L'articolo minaccioso del 
Post fù seguito da una Nota inglese redatta nello stes- 
so senso, ma Austria e Prussia manterranno le loro 
giuste domande. L'Iughilterra raccoglie i frutti della 
sua politica da 35 anvi. L'unione personale doman- 
data alla Danimarca come garanzia può essere suffi- 
ciente ora, ma non lo sarà più se verificansi eventi 
bellicosi. 

Copenaghen. 1. — Arrivarono dal generale Me- 
za alcuni ufficiali prussiani. Credesi rechino l’intima- 
zione dell'ingresso dei prussiani nello Schleswig. 

Londra 1. — Documeati diplomatici americani 
pubblicati recentemente provano che la Francia non 
ha giammai proposto all’ Inghilterra di riconoscere il 
Sud e nou cercò mai nessun acquisto territoriale in 
America. 

Lisbona 4. — Dietro dimanda del ministro ame- 
ricano, fu spedita una fregata portoghese per sorve- 
gliare i corsari separatisti. 

York 21. — Bancks convocò nella Luisiana la 
Convenzione, dichiarò nulle le leggi sulla schiavitù. 
Furono pubblicate due Note di Seward ; una rende 
l'Inghilterra responsabile dei danni che l'Alabama recò 
ai cittadini americani, l’eltra è una dichiarazione che 
l'America non ha diritto d'intervenire negli affari del 
Messico, ma tuttavia crede il Messico favorevole alla 
repubblica. 

Notizia da Suez reca che l’Alabama bruciò nello 
stretto di Malaca la nave iaglese Martaban, e due 
navi americane, 


(BORSA DI PARIGI 
del 30 gennaio. 


S per 100......csccrrrcrrrcrsecseneseresse 66 40 
. 95 20 
90 578 


| 
| 
Î 
Ì 
È 
f 
1 
i 
| 
i 
i 
i 
Ì 
4 
Î 


LR TIMER SCI 


Barometro 
in millimetri 
ridolio a 0 
6 al liv. dei mare 


DATA ORE 
Ì 


© antemeridiane 116 
30 Gennaro 3 pomeridiane 163 8 
9 pomeridiane 7075 
7 antemeridiane 1675 
31 Gennaro 3 pomeridiane 768 8 
9 pomeridiane 270 8 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


Termomerro 


in demi 
centigrado di 


cielo scoperto 


+ 32 so | 43 asi cop. 4 950 
93 55. | d'50; | 0 Chiaro sir. 

psi 49 | 3,28; | 10 Chiarisimo | 4 76R 

+ 23 80. | 3,50; | 4 Cumuli + 520 
52 SL | 3139; | 1 Strati-cum. 

i 32 63. | 3,63; | 4 Chiarissimo 4 A1R 
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ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


Umidità Stato del cielo 
Tormometro in decimni 


Vento 


Termometografo 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 4596 
del Regolam. Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del signor Lorenzo Aurelj con Re- 
scritto SSiîo del giorno 7 gennaro 4864, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’inftto Notaro , il medesimo è stato 
esonerato dall’officio di amministratore del 
patrimonio del sig. Lorenzo Aurelj, ed è 
stato surrogato il sig. Alessandro Guenza. 

Roma 28 gennaro 1864. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


S. Monte della Pietà di Roma 
Depositeria Urbana 

Certifico io sott. Direttore del S. Mon- 
te, e della Depositeria Urbana che dal Re- 
gistro Giornale dell’anno 1862 al N. 478 ri- 
sulta qualmente dalla vendita ese, 
giorno 28 luglio 1863 a carico dei pretesi 
eredi del fu Igmazio Pasqualucci fu ritratta 
la somma di sc. 367 e bai. 92, quali depu- 
rati dagli emolumenti e spese di depositeria 

ic. 28 e baj. 34 residuarono a sc. 339 e 
ai. 64, e che su detta somma in forza di 
Sentenza dell’Ill. sig. avv. Bruni Assess. del 
Trib. civ. di Roma del giorno 29 agosto 1863 
furono pagati al sig. Capitano Ermenegildo 
Tartaglia Ruggia sc. 178 e bai, 72 de' quali 
in quanto a sc. 83 43 3 importare del cre- 
dito, e sc. 95 28 5 spese di giudizio, per 
cui restano in deposito nella Cassa’ della 
Depositeria stessa sc. 160 e bai. 89 cerlifico 
inoltre che detta somma di se. 460 e bai $9 
si trova affetta di sequestro trasmesso a 
quest’officio li 4 decembre 1863 ad istanza 
del sig. Capit. Ermenegildo cav. Tartaglia 
Ruggia per la somma di sc. 59 78. 

È come risulta ec. 

In fede ec 

Dal S. Monte sudetto. 
genn. 1864. 


Questo di 26 


Il Direttore = F. Massani 
Il Minro della Depositeria 
Luigi Mariani 

Reg. a Roma 27 genn. 4864 vol. 758 
f. 88 v. c, 8 bai. 40. 

F. Compagnoni 
Illîo sig. avv. Bruni ass. civ. 

Ad ist. del N. sig, cav. Ermenegildo 
Capit. Tartaglia dointo vicolo Cacciabove 
N. 22 rapp. dal Proc. Ferdinando Alesson- 

ri. 


Si notifichi agl'iîi‘tii pretesi eredi del 
fu Ignazio Pasqualucci la sopratrascritta di- 
chiarazione, nonchè si cilino ivsiemeal sig. 
avv. Filippo Massani Direttore della Depo- 
siteria Urbana a comparire alla pia Udien- 
za dopo tre giorni, entir ordinare la 
consegna fino alla entrante quantità del cre- 
dito in forza del quale si è trasmesso se- 
questro, delle somme sequestrate ed esi- 
stenti nella pubblica Depositeria di Roma a 
forma della dichiarazione sud. al quale ef- 
fetto venga rilasciato l'ordine esecutorio di 
consegna diretto ai Ministri della Deposite- 
ria sud. con la condanna a tutte le spese da 
prelevarsi, 
Ludovico Cervellipreteso erede del 
fu Ignazio Pasqualucci per affiss. ed inserz. 
a forma del $ 4845 del vig. Regolam. 
Sigg. Carlo Castrucci = Rosa Zecca ved. 
Ponzi = Anna Scannella = L Scannella 
Angela Scannella = nella q ud. è 
per affiss. ed inserz. c. s 
Depositeria Urban: Roma e per essa 
il sig. avv. Filippo Massani JDirett. dofhto 
nel palazzo del $. Monte di Pietà. 
Conseg: copia al dorhlio dell’ IH. sig. 
avv. Massani nonchè affissa altra copia alla 
ria Fracipaio dell’ Uditorio a forma di 
legge li 28 genn. 1864. 
ai Molinari Cursore 
Ferdinando Alessandri proc. Rot. 


n 


‘essava di vivere in Vignanello sua pa- 
tria il giorno otto del mese di decembre 
anno passato Leopoldo Loppi, e con testa- 
mento. da me rogato il medesimo giorno, 
chiamò erede usufruttuaria vita durante, e 
con facoltà di vendere, ed impegnare la 
propria consorie sig. Rosa Moscaroli. De- 
terminatasi questa adire l'eredità col bene- 
ficio dell iuveatarto, il giorno 4 del mese 
corr. , emise analoga dichiarazione nell: 
Cancell. del Trib. civ. di Viterbo. na 

Si fa noto pertanto a tutti i creditori 
certi ed incerti, e di chiunque avesse di- 
rito o pretensione sopra i ereditari 


del defonto che il giorno 4 del pross. mese 
di febbraro: alle ore 9 antim. si darà. prin- 
cipio all'Inventario sudd. mediante il mio 
ministero nella Casa dei defonio. 
Vignanello 28 gennaro 1864. 
Francesco Pangrazi Not. pubb. 


Avviso di vendite di Officio 

Nel giorno 5 febr: {864 alle ore 14 ant. 
nella Depositeria Urbana nel S. Monte di 
Pietà si procederà alle infradicende vendite 
di officio a forma del $ 41 dell’ Editto 30 
aprile 4896. 

Pel Dirett., L. Mariani 

Due Canterani, due commò, tre creden- 
ze, un commodino, setie sedie, un quadro ; 
ed una cornice il tutto stimato dal perito 
Cantoni sc. 3. 

Ciò si notifica al sig. Gaspare Bertini 
d'incog. domie. 

Un legno a A posti così detta maruzza 
di forma antica stimato dal sud. perito scu- 
di 35. 

Il che si notifica al sig. Tommaso Carlo 
Cortis d'incog. domic. 

Due tavolini, cinque sedie, una poltro- 
na, una cantoniera, un lavamani, sei corni- 
ci, ed altri pochi oggetti stimati dal sudd. 
perito sc. ò. 

Ciò si notifica al sig. Virginio Cesarini 
d'incog. domic, 

Due digiunè, due commodini, uno spec- 
chio, 10 stai in cornice cristalli, e due 
con fiori in a, 10 piattini di porcellana 
filittati in oro, caffettiera, zuccheriera # lat- 
tiera simile. Una scrivania di porcellana, 
un flambò il tutto stimeto dal sud. perito 
sc. 5 60. 

Notificandosi quanto sopra al sig. Co. 
Antonio Amadei d’incog. domic. 

Oggi 28 gennaro 1864 affisse separate 
copie per l’incog. domic. dei sud. 
Bertini, Tommaso Carlo Cortis, Virginio Ce- 
sarini e Co. Antonio Amadei alla porta 
principale dell’uditorio dei Giudici e Trib. 
civ. di Roma. 


Carlo Danesi cursore 


Ad ist. del sig. Tito Fagioni Negoziante 
rapp. dal sott. Proc. 
intima a chiunque che gl’interessi esi 
stiti fra I° istante ed il sig. Luigi Micheli- 
ni tanto riguardo all'accettazione a favore 
del sig. Conte Lazzoni, quanto alle partite 
Fabricotti, e Peruttelli di Carrara , sono 
stati di pieno accordo, stralciati , e conci- 
liati, come risulta dalla ricevuta esistente 
presso il Banco Albertazzi, in cui il d. si- 
gnor Michelini ha dichiarato di rinunciare 


statuario esistenti e Marmorata, ed 
due rimasti in Car..ra, a forma in tutto 
della diffidazione i..erita nel Giornale di 
Roma in data 14 del cadente Gennajo. Per- 
ciò col presente atto si fà noto essere l’Ist. 
in piena libertà di fare contratti relativi ai 
detti marmi, rimanendo con la ricevuta di 
cui sopra, di niun’effetto e valore la tra- 
smessa diflidazione e per l'effetto resta in- 
ricato con tutte le facoltà lo scalpellino 
Ferrari nel grande stabilimento a ter- 
mini. 


Massimiliano Marcelli Proc. 


Ad istanza della sig. Maria Dellifidi ve- 
dova di Pietro-Domenico Morganti, anche 
come tutrice e curatrice di Luigie Clorinda 
Morganti suoi figli minori, non che ad ist. 
dei sigg. Achille e Giuditta Morganti altri 
figli maggiorenni. 

i Joi giorno ATI prossimo allè ore 
ant. in via della Salara Vecchia Prali. 


avrà principio l'inventario dei beffi 
dal detto Pietro-Domenico Morganti morto 
ab intestato qui in Roma li 19 gennaro ce- 
dente e sarà proseguito sotto tulte le riser- 
ve di ragione o di legge. 
Roma li 30 gennaro 1864. 
Orazio Monetti Cerasini Not. 


Eccino Trib. di Commercio 
Ad ist, del sig. Isacco Pacifico negot. 
domic. via Argentina n. 4i rapp dal proo. 


Ant. Fal 
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METEOME AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


torio reale, e personale eseguibile provvi. 

sorlamente non ostante appello colla con- 

danna alle spese anche stragiudiz., emanan- 

do analoga sentenza. ; 

‘Angelo Cusas domic. in Roma via 
10. 


dell 


Sig. Michele Bonarelli d'incog. domie. e 
dimora, per affiss., ed inserz. in Gazzetta. 

26 genn. 1864 copie simili sono state 
rilasciate in quanto a Bonarelli affissa a for- 
ma di legge. 

Carlo Parisotti cursore 

In quanto a Cusos affissa per la sua as- 

senza, e ricusa dell'inquilino. 
Carlo Angelotti cursore 
Ecciîia Curia Vescovile 
di Albano 

Ad ist. del Ven. Collegio di S. Bona- 
ventura in SS. XII Apostoli di Roma, e per 
essa del R. P. Francesco Bonfriga Econo- 
mo, nella Canc. del sud. Trib. in data 41 
gennaro p. pass. a carico di Angela e) Te- 
resa Fompil: figlie ed eredi del fu Paolo , 
uon che di Bernardino Silvestroni Cur. in 
litem dei minori Tommaso, e Vincenzo 
Pompili figli del fa Tommaso già figlio ed 
erede del fu Luigi, è stata emessa dichia- 
razione di accettazione di devoluzione di 
due terreni posti nell’Agro romano vucab. 
Monte Caguolo e Fontanelle, uno di q. 3 
quartuccio f stag. 69, l'altro di scorzi tre 
circa, presso i relativi confini come alla 
detta dichiarazione‘ e ciò per mancanza di 
pagamento del canone oltre il biennio. Co- 
me pure sono stati citati i medesimi a com- 
parire dopo $ giorni per la consolidazione 
dell’ utile col diretto dominio. Tuttociò si 
deduce a nolzia diAngela Pompili,e Seve- 
rino Rainoni di lei marito di dom. incogni- 
to per ogni effetto di ragione. 
Gaetano Baldazzi proc. 


Ad istanza del sig. Salvatore Mauluri 
negoz. dom. via Tor de'Conti n. 13 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Raffaele 
Sanni e di chiunque altro può avervi inte- 
resse che l'istante con istrom. a rogito Ba- 
ralli Not. della R.C.A. del giorno 9 maggio 
4863 in seguito di analogo pagamento an- 
ticipato dell'intiera pigione fatto al signor 
Niccola Gentili, ha prorogato l'affitto della 
bottega © casa posta in via Tor de’ Conti 
n. 43 a tutto il 28 febraio 1874 si deduce 
a nolizia per tutti gli effetti di legge. 

Cristoforo Tuccimei Proc. 


Si deduce a pubblica notizia che per 
parte dei sigg. Domenico e Francesco Gen- 
tili è stata emessa, in questo Trib. Civile 
2. Turno, dichiaraziune di astensione alla 
Eredità del def.* genitore Angelo ; e quan- 
te volte occorra rimunciarla formalmente. 

Nicola Pelliccia Canc. di Com. 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Filippo Garbani, fi- 
glio, ed erede del fu Giacomo Chirurgo, e 
per esso del sig. Giuseppe Carlo Rosati di 
lui agente generale che per l'effetto della 


seconda volta l’ infr. 
li 29 del 1864 
a comp. dopo 40 giorni attesa la distanza 
per sentirsi cond. al pag. di se. 4400 do- 
vuti ecc. S. P. ecc. ed a tale effetto s'in- 
terponga l’analoga sentenza, e rilassazione 
dell'opp. ord. esec. con la cond. alle spese 
affco strag. a forma del pattò. 
Brioni Canc. 
Sigg. Luisa ed Isabella Allegrini d° inc. 
dom. per affissione. 
Per Francesco Marucchi proc. 
Giuseppe Carlo Rosati 
Rettificazione 
Nel Giornale di Roma del 29 gennaro 
1864 N. 23 in cui si annunciava 1’ inventa- 
rio del fù Alessandro Pericoli per il giorno 
3 corrente dovrà leggersi 3 febbraio. 


AVVISI DIVERSI 


Primaj Pafbiazione 
Si è smarrito il Certificato di Rendita 
! Consolidata 813 Registro Particola “i 


argherita Gioacchini Bellioni dell' 
‘endita di sc. 1 80. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
pubblico a forma del Regolamento 49 age- 
sto 1822. 


Giuseppe Spithover deduce a pu- 
blica notizia qualmente fin dal gior- 
no 14 del trascorso mese di gen- 
naro ha trasferito il suo negozio di 
libri, fotografie ete. dai locali della 
ditta Monaldini al Num. 85 piazza di 
Spagna, e che fin dal sudetto giorno 
è cessata qualunque relazione d' inte- 
resse colla stessa ditta. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Desidarando i sigg. Conjugi Proprietarj 
degl'infradicendi stabili posti e situati nel 
territorio di Ponzano Governo di Castel 
Nuovo di Porto di procederne alla Vendita 
cumulativa, invitano chiunque volesse ac- 
cudire all'acquisto di esibire la sua offerta 
in carta di bollo, coll’elezione del domic. in 
Roma, e chiusa € siggillata fatta in proprio 
nome, e non mai per persona da nominare 
nello Studio Notarile Monetti posto in Ro- 
ma via della Valle N. 55 entro il termine 
di giorni 30 da oggi decorrendi, scorsi i 
quali si apriranno le offerte per esser prese 
in considerazione, salvo sempre di adottare 
i consueti esperimenti di Vigesima, e di Se- 
sta, se si crederanno opportuni. I° schiari- 
menti saranno ostensibili nel detto studio ; 
e gli offerenti restano avvertiti, che in 
quanto alla Fornace esistente nel Terreno 
in vocab. Villadoro;îdovranno dare l'ofterta 
separata e distinta da quella per gli altri 
fondi, osservando le norme suddette. 

Si aggiunge, che quante volte le offer- 
te per la vendita non fossero soddisfacenti, 
si prendera in considerazione qualunque 
offerta si desse per l'affitto. 

Roma 12 gennaro 1864. 
Indicazione dei stabili 


fondo esiste una Fornace di mati 
terizii , per la quale si dovrà offrire sepa- 
ratamente come si è detto di sopra. 

2. Terreno in voc. Caroso parte oliva- 
to e parte macchioso Ceduo della quantità 
di circa un rubbio e tre quarte. 

3. Terreno in voc. Vallenuvola albera- 
to, vitato , della quantità di mezzo rubbio 
circa. 

4. Terreno in voc. Rosa di Pietro or- 
tivo, della capacità di uno scorzo circa. 

5. Locale entro il Paese in contrada 
Pantano ad uso di cantina. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. N. 285 
Vitello ..... xa n 
Bufale . PEENTTRA, 12 
Vitelle Bufaline ser E 
Castrati. . valico E 
Agnelli II TONI 
Majali . . Livia 2620 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . conii 28 
Da erba. stre 
Da strame. . ...»° 275 
Witelle_. 04 
Castrati. 
Bufale . . ca 
Vitelle Bufaline . 
Agnelli... 
Majali. . . 
MEDIA DELLI 


REZZI DELLE CARNI 


- DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 


L1 SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


A Da erba Da strame 
Buoi. .....% 76 la,X. @82fla\. 
Detti a peso. . » — » »80 >» 
Vacche. ....» 721 » » 74 » 
Vitelli RECÒ » dii » 
Castrati ....2—- » » 828; >» 
Agnelli ....,>»— » a—- » 
Mijali +3 018 » 2 » 

al Campo Boario li 29 Gennaro 1864 
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hi 


IIGiornalé 


Il prezzo di 
In Roma 
Per untrin 
All'estero 


Per 
CAZION 
mattina 
triarcale 
pella Pa 

La 
nella Ba 
ramenti 
dalla Su 


“latura, c| 


gli Arci 
signori Q 
al Soglic 
no, € dop 
mento, 
della Co 
Benedizid 
stribuì a 
Ecemo ( 
la S. Se 
cese e d 
ebbe luo, 
Quil 


nelle fun 
Messa, ch 
gnor Card 
Ten 
per rend 
della Bea 
minacciati 
no 1703 
Dop 
sti gli a 
asceso ali 
del Tro 
Capitoli 
litare Or 
Basiliche 
Parrochi 
gli Ordin 


Il Gi 
ha notizie 
riuscita di 


poli, e dà 
e di moles 
alle masse 


Atessa nell 
notte alla 
Abruzzo C 
caduto la 
dell'Ofanto 
ed alcuni 
quali due 
Il Noi 
quali vel 
del maggio] 
di Castella 
guidata da 
La banda 
ore e fini 
dalla 13* 
molti mort 
direzione ij 
Un sergen 


smpre ad Est verso 
ti 


cRDaNTR 


ini Bellioni dell 


avesse trovato 0 
© la solita 
del Debito 
lamento 49 age- 


r deduce a pu- 
fin. dal gior- 
mese di gen- 
i» negozio di 
ni locali della 
i. SO piazza di 
sudetto giorno 
azione d' inte- 


VOLONTARIA 


njuzi Proprietarj 
sti e situati nel 
verno di Castel 
Tne alla Vendita 
que volesse ac- 
e la sua offerta 
ync del domie. in 
1 fatta in proprio 
na da numinare 
»tti posto in Ro- 
entro il termine 
orrendi, scorsi i 
P_per esser prese 
mpre di adottare 
igesima, e di Se. 
tuni. 1 schiari- 
el detto studio ; 
‘vertiti, che in 
ite nel Terreno 
nno dare l'offerta 
la per gli altri 
| suddette, 

le_volte le offer- 
ro soddisfacenti, 
ione qualunque 


abili 

ladoro e Badia, 
+ con due case 
odici. In ques to 
Ji materiali le- 
rà offrire sepa- 
di sopra. 

oso parte oliva- 
> della quantità 
arte. 

enuvola albera- 
i mezzo rubbio 


a di Pietro or- 
scorzo circa. 
se in contrada 


) IN ROMA 
rana 


L MERCATO 

ina 
ca 
27: 


d 


LE CARNI 


i HANNO DATO. 


EL CAMPO 


‘latura, cui segui 


276 


»_ 3583. 


1864. 


um. 26 — 


11Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


—etet-tt9ero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 5 Febb 


Per s@anizzare la festa delta PERI 
CAZIONE DI MARIA VERGINE si tenne, nella 
mattina di ieri martedì 2 febbraio, nella Pa- 
triareale Basilica Vaticana la consueta Cap- 
pella Papale. 

La Santità” pi Nostro Stanore, discesa 
nella Basilica, dopo avere indossati i sacri pa- 
ramenti nella cappella della Pietà, preceduta 
dalla Sua Nobile Corte, dai Collegi della Pre- 
fano in abiti sacri i Vescovi, 
gli Arcivescovi, i Patriarchi, e gli Emi ce Ri 
signori Cardinali, nonchè il Principe Assistente 
al Soglio ed il Senatore col Magistrato Roma- 
no, c dopo avere adorato l’Augustissimo Sagra- 
mento, si portò processionalmente all’ Altare 
della Confessione, ed ascesa al Trono fece la 
Benedizione solenne dei Ceri, che quindi di- 
stribuì ai suddetti personaggi, ai membri dell’ 
Eccio Corpo Diplomatico accreditato presso 
la S. Sede, ed ai Generali della milizia Fran- 
cese e della Pontificia. Poscia, secondo il rito, 
ebbe luogo la Processione dentro la Basilica. 

Quindi la Santità” Sua, insieme al Sacro 
Collegio ed a quanti godono l’onore del posto 
nelle funzioni Pontificie, prestò assistenza alla 
Messa, che fu pontificata dall’Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Bizzarri. 

Terminata la Messa si cantò il Te Deum 
per render grazie a Dio, che per intercessione 
della Beatissima Vergine preservò questa città 
minacciata di ruina dal terremoto dell’ an- 
no 1703. 

Dopo la funzione, il Saxo Papre, depo- 
sti gli abiti sacri nella cappella della Pietà, 
asceso ai Suoi appartamenti ricevè nella sala 
del Trono Je consuete Oblazioni di Ceri dai 
Capitoli delle Basiliche Patriarcali, dal S. Mi- 
litare Ordine Gerosolimitano, dai Capitoli delle 
Basiliche Minori e delle Collegiate , dai Ri 
Parrochi di Roma, e dai Superiori di tutti 
gli Ordini Regolari. 

—_ Sete 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale ufficiale di Napoli del 1 corr. ion 

ha notizie interne di rilevanza. Accenna alla elezione 
riuscita di Garibaldi anche nel primo collegio di Na- 
poli, e dà qualche nota sulla comparsa di reazionari 
e di molestie per essi recate in varie località; come 
alle masserie Tadonato e Mariani in territorio di 
Atessa nella notte del 23 gennaio ; e nella stessa 
notte alla masseria Marchisani presso Vasto nell’ 
Abruzzo Citra. Parla poi di un piccolo scontro ac- 
caduto la mattina del 25 gennaio sulla riva destra 
dell'Ofanto in Capitanata tra gli ussari di Piacenza 
ed alcuni individui pertinenti alla banda Tasca dei 
quali due sarebbero rimasti uccisi. 
Il Nomade cita dispacci di Potenza secondo i 
‘uali nel giorno 30 gennaio le truppe sotto gli ordini 
del maggiore Morangri mentre perlustravano le terre 
di Castellaneta ‘s' incontrarono colla numerosa banda 
guidata da Egidione e da Masini presso Montecamplo, 
La banda fu attaccata e il fuoco durò ben quattro 
ore e fini con un attacco alla baionetta intrapreso 
dalla 13* compagnia. La banda lasciò sul terreno 
molti morti e feriti e diedesi a precipitosa fuga per 
direzione ignota. Dalla parte della truppa furono morti 
Un sergente ed un soldato. 


dl casonio, alo 
“glia di guardia nazioni: Ta 


astro al Nomade reca la 
colà tra uva pattu- 
oinitiva di Antonio 
Gallo, il quale sarebbe con un compagno stato ferito. 
Le bande poi, a quinto ne dice lo stesso periodico, 
agirebbero adesso non solo per terra ima anche per 
mare e narra di un fatto accaduto nella notte del 27 
al 28 gennaro sul littorale di Rocca Imperiale ove 
una banda assaliva una barca mercantile, la cui ciur- 
ma fece resistenza nella quale rimase ferito il padro- 
ne. La banda era in una piecola scorridora da cotsari 
sulla quale fuggì colla fatta preda, 

I giornali di Napoli pubblicano due stravagan- 
tissime circolari in data del 9 e del 12 dello scorso 
gennaro dirette dal sig. Veglio prefetto di Potenza 
gi Sindaci ed alle Guardie Nazionali di Basilicata , 
nelle quali, trà altre vessazioni si ordina che, all'i- 
stante 1 sindaci debbano chiamare a se i proprietari 
di masserie o i loro agenti a dichiarare quale quan- 
tità di biade, pane e paglia sia nelle medesime ed 
intimar loro che non rimanga in esse che quel 
tanto solo che sia indispensabile ‘al giornaliero biso- 
gno in relazione al numero delle persoue , degli avi- 
mali, e alla loro distanza dal paese nel quale il so- 
prappiù sarà concentrato. I sindaci denuncieranno im- 
mediatamente al prefetto quelli che si niegano.—Alle 
guardie nazionali domanda, sotto promessa di premio 
di adoperare animosi per distruggere le bande spe- 
cialmeate di Crocco, di Ninco-Nanco, di Masini che 
iofestano la contrada. Li fovifàa a non riposar più 
sonni tranquilli , e conchiude: è ora di finirla! 

—0-404-M6ge 

Il re de’ Belgi visitò il principe di Ligne. Cor- 
re voce che il principe formerà e dirigerà il nuovo 
gabinetto. Scrivono da Brusselle che il barone Beyens 
è nominato ministro plenipotenziario del Belgio a 
Parigi. 


04-40-1004 

— Il 20 gennaro il Folkething, ossia la seconda 
Camera del Rigsdag che è appresentanza parlico- 
lare del regno propriamente detto di Danimarca, in- 
traprese la discussione d'un indirizzo al re, che per 
avervi preso parte nella compilazione uomini di tutte 
le parti di essa Camera, si può predire senza esita 
zione sarà approvato a grande maggioranza di voti* 
L'indirizzo s’aggira sulle condizioni politiche della 
Monarchia, riugrazia il re Cristiano del suo proposito 
di mabtenere intatte l'indipendenza e la libertà del 
paese dalle aggressioni e dalle suggestioni straniere 
e termina assicurando la M, $, dell'appoggio del po- 
polo contro gl'imminenti perieoli. Il Dagbladet del 19 
notando che nell'indirizzo si designa la carta del 18 
novembre pel regno e per lo Sleswgig come inviola- 
bile e si combatte qualunque idea di abbandonarla , 
aggiunge: « Questa dichiaraziane è tanto più impor- 
tante in quanto che v'ebbe già per parte dell'Unione 
democratica degli amici dei contadini opposizione 
contro alcuni de' suoi paragrafi; donde si volle infe- 
rire che l'abrogazione della carta lor non sarebbe tor- 
nata sgradevole. La nazione danese è dunque su que- 
sto punto intieramente d'accordo rimpetto all'Alema- 
gua e all'Europa ». 

Abbiamo già esposto sommariamente il disegno 
di compromesso prussiano nella questione dei Ducati. 
Una lettera da Copenaghen. all’ Indep. belge giudi- 
ca molto pericoloso un componitiato ‘siffatto. At- 
tuando la proposta Bismarck la Monarchia danese 
consterebbe di due Stati distiali,di ‘forze sottosopra 
eguali. La Danimarca propriamente detta colle Isole 


e col Jutland avrebbe una popolazione disseminata qua- 
Mie: ; 


“Gli‘atti del Governio inseriti nel Giornale di Roma 


Mercoledì 3 Febra 


o 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni‘ 
che si volessero pubblicare, devono esserò affrancati’ all'officio 
di amministraz.* del Giornale 
Si avverieydi notare entro i gruppi; il nome e cogn.*del trasmiWente, 


GIORNALE DI ROMA 


lella Stamporia Camerale n.° 444» 


e là di un milione e mezzo di anime; e lo Sleswi; 
Holsteio, tutto sul continente e appoggiato all’Alema- 
gna, tina “opulazione filta di un’mitioge di abitanti. — 
Tale stato di cose, dice la sudetta corrispondenza , 
porterebbe con sè tutti gl'inconvenienti di un'alleanza 
forzata fra due rivali ostili e sollicitati da naziovalità 
diverse, la scandinava e la germanica. Non vi avreb- 
be nè tregua né calma, ma una lotta incessante, che 
riuscirebbe tosto 0 tardi alla separazione 0 alla 
morte della Danimarca quale Stato distinto e indipen- 
dente. 


— Il re di Davimarca ordinò di formar la lista 
degli elettori del ducato di Schleswig per le elezio- 
ni dei deputati del Folkthiug e del nuovo Rigsraad. 

0004-00 

È già noto, pel telegrafo, come già venne al suo 
fine la discussione dell indirizzo vel Corpo legislativo 
di Francia, Nella tornata dèl 25 col $ 5° fu votata 
la parte che concerne la politica interna e col se 
incominciate le deliberazioni sulla politica esterna del 
Governo imperiale. AI 6 6° che parla delle spedizioni 
della Cina, della Cocincina del Messico il deputato 
Guéroult con altri undici suoi colleghi aveva propo- 
sto l'emendamento seguente : « Duolci che il governo 
persista nella spedizione del Messico. Noi non possiam 
sottoscrivere a questa rovinosa intrapresa e siamo gi 
interpreti dell’ opinione pubblica chiedendo che vi sia 
posto indilatamente fine ». Sostenne |’ emendamento 
il signor Guéroult, il quale senza entrare nei parti- 
colari della spedizione, cercò i motivi dell’ impresa e 
biasimò la politica che dettò tutti i provvedimenti 
fatti poi in proposito dal Governo. Sorse quindi in di- 
fesa del Governo e della spedizione messicana il de- 
putato barone de Beauverger, e la tornata fu chiusa 
dopo il suo discorso. 

Nella tornata del 26 ripigliatasi la discussione 
del Messico e dell'emendamento il sig. Thiers pro- 
nunziò un discorso dove condannò quella spedizione 
nel passato, nel presente e per le conseguenze avve- 
nire. Un trattato cou Juarez, è, secondo Thiers, l'u- 
nica soluzione che possa salvar la Fraucia da una oc- 
cupazione indefinita e rovinosa del Messico. Il signor 
Chaix d’Est Ange rispose in nome del Governo che 
la proposta di Thiers non era accettabile. Giustificò 
poscia la spedizione ed espresse la speranza che la 
tranquillità sarà bentosto ristabilita nel Messico e che 
le truppe francesi non tarderanno a tornare in Euro- 
pa. Dopo una replica del sig. Berryer al commissa- 
rio del Governo, Giulio Favre ritirò in nome dei suoi 
colleghi 1’ emendamento. 


— Si legge nella Patrie: 

La soscrizione dell’ imprestito supera in una pro- 
porzione enorme , la cifra richiesta al paese dal go- 
verno. Il governo aveva domandato trecento milioni ; 
il paese ha risposto, secondo la France, sottoscriven- 
do quasi cinque miliardi ! 


— È stata firmata la nomina al grado di ammi- 
raglio del vice-ammiraglio Rigault di Genouilly. 


— Si assicura che avrà luogo una gran promo- 
zione della marina. Si cita, tra gli ufficiali generali 
che comprende , i contrammiragli Edoardo Penaud , 
Chopart e Larrieu, i quali son promossi al grado di 
vice-ammiraglio. 


— Tolone possiede attualmente cinque bacini da 
raddobbo ; tre nella darsena Vauban e due in Casti- 
goeau ; questi due ultimi hanno tali colossali dimen- 
sioni da poter ricevere i più grandi bastimenti che 
galleggiano vei mari del mondo. 


== 
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— Da una corrispondeaza della Monarchia, da 
Parigi, 28 genvaio: 

La penosa discussione sulla spedizione del Mes- 
sico fu finalmente terminata ieri; il sig. Rouher, mi- 
nistro di Stato, tolse tutte le esitazioni, ottenne in- 
somma un vero trionfo, e ciò in grazia del suo di- 
seorso pieno di cognizioni storiche e di logica, cal- 
mo e dignitoso ad un tempo. 

Io aggiungerò una sola osservazione alle impres- 
sioni che sarà per produrre la lettura del resoconto 
della seduta di ieri: ed è che l'opposizione ed il suo 
abile condottiero, Thiers, furono questa volta male 
inspirati proponendo una soluzione che indiguò il pae- 
se, quella di trattare con Juarez. 

Essi fornirono così ai difensori del governo un 
arme che maneggiata dal ministro di Stato, riescì 
vittoriosa. 

Voi saprete a quest'ora che l'emendamento che 
occupò, per tre giorni il corpo legislativo, fu respin- 
to con una maggioranza di 201 voti contro 47. 

Oggi si toccò alla discussione della Polonia, c 
sì poteva formarsi un'idea dell’ interesse che essa 
suscita in Francia, vedendo il pubblico affollarsi nella 
immensa sala dei Pas perdus. 

Mi sevto spinto a parlarvi subito dell'affare dei 
ducati e credo poter con tutta sicurezza smentire le 
voci corse alla borsa, di trattative che sarebbero in- 
tavolate fra la Francia, l’ Inghilterra, la Russia e le 
altre potenze che opinano di riunire una conferenza 
onde evitare un conflitto nei ducati. Ebbi già ad an- 
nuuziarvi che il governo francese interpose i suoi 
buoni uffici a Vienna e Berlino per far accettare la 
dilazione chiesta dal governo danese all’ultimatum di 
quelle potenze e voi sapete quale accoglienza si sia 
fatta a questo tentativo di impedire la guerra ; ora 
come volete voi che si tratti in oggi d'una conferen- 
za? Sì, la determivazione presa dal governo austria- 
co e prussiano è gravissima, ma adesso io credo ben 
difficile poterne evitare le conseguenze. 

A questo proposito io so esser la Danimarca de- 
cisa a respingere colla forza le truppe alleate e cre- 
do pure d'esser bene informato dicendovi che le ar- 
mate austro-prussiane non si arresteranno sulle spon- 
de dell’ Eider. E quindi debbo io aggiungere come 
si sia qui apparecchiati agli avvenimenti più gravi? 

In quanto poi alla condotta delle altre potenze, 
non temiate d’ udire il rimbombo d'un cannone in- 
glese; sembra piuttosto che Ja Svezia si appresti a 
muovere in aiuto di re Cristiano. 

La Russia invece, se le mie informazioni sono 
esatte, esiterebbe e bem lo capisco. 

Per oggi arresterò a questo punto le mie comu- 
nicazioni, annunciandovi per ultimo che l’affare delle 
Isole lonie è terminato. 

Le ultime condizioni furono ier l’altro stabilite 
a Londra. Le sette isole si daranno alla Grecia, tran- 
ne due che saranno neutralizzate. 

eo — 

Fu pubblicato il rapporto generale sulla naviga- 
zione nel 1862 fra |’ Inghilterra e i suoi possessi e i 
paesi stranieri. Il valore reale delle merci esportate 
fu di 4,154,203,330 fr., e quello delle importaziovi 
di 5,642,924,400 fr. 


— Il telegrafo elettrico sottomarino fra l'In- 
ghilterra e Bombay che si ruppe nel Mediterraneo , 
si stà racconciando e andrà in esercizio di qui a un 
mese. 

— L’ enorme cannone [costruito in Inghilterra 
per il governo russo fu dopo soddisfacenti prove tra- 
sportato all’ arsenale di Woolwich. Pesa 12 tonnellate 
e 4/2; ha una bocca di 9 pollici di diametro. 

—L'ammiragliato mette tale importanza nell’uso 
delle piastre d'acciaio che ne ha ordinata l' applica» 
zione alla fregata Bellerofonte, che si sta costruendo. 

— Una curiosa sentenza venne emessa a Dubli- 
no dalla Corte del Banco della regina , la quale de- 
cise che le donne avevano diritto di voto nelle ele- 
zioni municipali. 

— esetttàose— . 

I diversi giornali producono il discorso di com-, 
miato detto dal presidente della seconda Camera di 
Prussia sig. De Grabow nella tornata del 25 corren- 
te. Se il discorso col quale il ministro presidente sig. 
De Bismarck chiuse la sessione della Dieta fu, come 
si è veduto dal sommario che ne abbiam dato, un 
atto di accusa contro la Camera dei deputati, della 
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quale novera tutti i voti e gli atti ostili, quello del 
sig. De Grabow ne è |’ apologia. La Camera, egli 
disse, ebbe a cuore Ja difesa della costituzione con- 
tro gli attentati che le si facevano subire , c la Ca- 
mera non porta la responsabilità dei risultati negati- 
vi della sessione. Il conflitto militare dura ancora do- 
po tre elezioni generali e si fa grave ognor più. Il 
voto del bilancio fu nuovamente reso impossibile e il 
dritto della Camera di votar le spese dello Stato è 
di fatto annullato. La Prussia continua il presidente, 
ha perduto le sue conquiste pacifiche iu Alemagna 
e la condotta separatista delle due grandi Potenze 
tedesche hanno messo in quistione l’unità  dell'Ale- 
magna e i dritti dello Schleswig-Holstein. Solo col 
ritorno alla legalità costituzionale, conchiude il sig. 
De Grabow, potranno il re ricuperare l'affezione del 
suo popolo e lo Stato la sua sicurezza. 

Prima però di questo discorso la Camera pro- 
cedette ancora ad atti importanti. Il presidente aven- 
do recato a sua notizia il voto della Camera dei si- 
guori che rigetta il bilancio del 1864 quale era stato 
votato dalla Camera dei deputati e adotta il bilaucio 
primitivo del governo , e soggiunto che la sessione 
non poteva chiudersi senza bilancio legale per l'anno, 
propose di trasmettere la lettera del presidente dell’ 
altra Camera alla Giunta del bilancio, perchè deci- 
desse e propovesse seduto stante. La proposta del 
sigor Grabow fu, malgrado la protesta di un mem- 
bro conservatore, adottata. La Giunta , dopo breve 
deliberazione, convenne di proporre la risoluzione 
il cui tenore fu riferito nel giornale di lunedì scorso. 
Relatore era il deputato De Forckenbeck il quale 
svolse la risoluzione in poche parole. Un membro 
chiese la votazione senza discussione, e il signor 
Wagener e il ministro del commercio contestarono 
la validità di somigliante voto. Confutata l’obbiezio- 
ne col regolamento e cogli esempi della stessa Ca- 
mera si procedè al voto e la risoluzione fu adottata 
a grande maggioranza paragrafo per paragrafo. Solo 
il paragrafo 3 ha voto contrario dal centro. 

La Camera rigettò poscia con 268 contro 34 
voti la proposta di legge sul servizio militare obbli- 
gatorio. In conseguenza poi del discorso di chiusura, 
proferito dal ministro presidente , riferito pure nel 
uostro giornale di lunedì, la Camera si sciolse con 
un triplice evviva al re, alla Costituzione ed al Po- 
polo prussiano fedele alla Costituzione , e non senza 
prima aver votato ringraziamenti al suo presidente. 

— La Gazzetta di Baviera, \' organo officiale 
del governo di Monaco, ha pubblicato un articolo , 
col quale esso si pronuncia contro l'immediato rico- 
noscimento del duca d' Augustemburgo e la mobiliz- 
zazione dell’armata bavarese. Se questa, egli dice, 
venisse scaglionata lungo l' Eno, senza scopo alcano 
essa rimarrebbe colà ed il progetto di impedire al- 
l’Austria ed alla Prussia il passaggio nello Schleswig 
sarebbe di impossibile effettuazione. Il periodico offi- 
ciale non appoggia poi la convocazione del parlamen- 
to bavaro appunto perchè il governo non saprebbe 
fare alcuna proposizione e nello stesso tempo esso in- 
vita gli altri giornali a nen permettersi d'ora innan- 
zi espressioni offensive contro gli Stati. Questo arti- 
colo lascia travedere i segnali di un abbandono della 
posizione che gli Stati di mezzo di Germania si ave- 
vano scelta. 

— Scrivono da Francoforte alla Gazzetta Uni- 
versale di Lipsia: 

Sono in grado di darvi da fonte sicura alcuni 
dettagli sui fatti che hanno provocata le dichiarazio- 
ni rassicuranti indirizzate ultimamente dai gabinetti di 
Vienna e di Berlino agli altri Stati confederati della 
Germania. Bismark aveva dato ordine al feld mare- 
sciallo Wrangel di far pervenire ai due commissari 
federali inviati nell' Holstein, l’intimazione di lascia- 
re quel paese entro le 48 ore. 

La notizia essendo stata trasmessa per telegrafo 
a Monaco, il re di Baviera chiese subito informazio- 
ni a Berlino e a Vienna sulla esattezza del fatto. 

Nello stesso tempo si prese a Monaco la risolu- 
zione di porre sul piede di guerra l’armata bavarese 
e di riunire a Francoforte i ministri dei medì e pic- 
coli Stati, e di convàearvi il parlamento tedesco. 

Quando si seppe a Vienna di queste risoluzioni 
si mise ogni premurà‘a calmare la Baviera, colle di- 
chiarazioni rassicuranti delle quali si è parlato in 
questi ultimi giorni. ' 


— A Francoforto il presidente auatriaco della 
Dieta ricusò di ricevere la deputazione slesvigo-ol- 
steinese, il che produsse viva agitazione contro l’Au- 
stria. 

1 Prussiani, nonostante gl'impegni presi con la 
Dieta. nov ostante le dichiarazioni di assoluta neu- 
tralità nell’Holstein, entrando il 25 in Kiel tolsero 
via la bandiera tedesca sul corpo di guardia, e vi 
sostituirono la bandiera prussiana. Inoltre il coman- 
dante prussiano intimò al duca di Augustemburg di 
sbandare la sua guardia civica minacciandolo di di- 
sperderla con la forza, sc non ubbidiva. 

— La Corr. Havas reca : 

Si annunzia da buona fonte che i commissari 
federali hanno intenzione di convocare gli Stati nel- 
|’ Holstein. 

Il re di Baviera ricevè il 26 i membri della de- 
putazione schewigo-holsteinesi, i quali @ presentaro- 


| no un indirizzo. 


— I giornali haono da Francoforte 25: 

Un proclama del Comitato de’ trentasei biasima 
con forti espressioni l'operato delle grandi potenze 
nella questione dello Schleswig-Holsteiu; eccita i go- 
verni, che protestarono in contrario, a procedere at. 
tivamente, a riconoscere il duca Federico, ed a met- 
tere tutte le loro forze militari a disposizione della 
cansa dei ducati. 

——c404-004080— 

La prima e la seconda Camera di Olanda vota- 
rono un credito provvisorio di 6 mesi per gli affari 
esteri. 

Il granduca Costantino che era venuto all'Aia per 
vedere sua zia , la regina vedova d'Olanda, e per 
assistere alla celebrazione del sessantanovesimo anno 
della sua nascita , è ripartito per Baden. Un giorna- 
le pretende che il granduca, dopo essere stato per 
un giorno incognito a Parigi, siasi recato a Stocolma. 
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La Presse di Vienna cita un ordine del Governo 
insurrezionale polacco secondo il quale la fine della 
campagna d'inverno è stabilita per 1° del prossimo 
febbraio. Epperciò sui primi giorni del mese i distac- 
camenti sparsi e acquartierati pei villaggi del Regno 
dovranno raccogliersi di nuovo per continuare la lotta. 
Il citato giorvale aggiunge che il Governo nazionale 
ha dato in questi ultimi giorni grosse commissioni di 
pauno e di uniformi per l'esercito polacco. 

— Una Commissione di giureconsulti presieduta 
dal segretario di Stato Boutkov attende dal settembre 
1862 in Russia a preparare la riforma giudiziaria 
dell’ Impero. Raccolti i pareri dei magistrati delle 
provincie, dei professori di dritto delle università c 
della stampa medesima essa ha ora termioato e sot- 
toposto al giudizio del Cousiglio dell’ Impero i suoi 
lavori. Una corrispondenza da Pietroburgo al Nord, 
recando questo avvunzio , aggiunge che « |’ arbitrio 
amministrativo avrà entro alcuni mesi fatto il suo tem- 
po e che non si potrà più privare di libertà nè con- 
dannar chicchessia ad una pena qualunque senza un 
verdetto od una sentenza della giustizia ». 


_—__—__——_—————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Le corrispondenze di Torino ai fogli di Napoli 
confermano sempre più la voce di un nuovo gabi- 
netto Ricasoli Crispi, mentre i ministri attuali si ri- 
tirerebbero dopo il resultato delle ultime elezioni; cd 
aggiungono che probabilmente il primo atto della no- 
vella amministrazione sarebbe lo scioglimento della 
Camera attuale. Ed i fogli citati che riferiscono tale 
notizia proseguono, avere la medesima conferma in 
ciò, che si annunzia altresì l' affrettata partenza per 
Torino di uo deputato delle provincie meridionali, il 
quale fu tra i 15 sinistri che firmarono il famoso ma- 
nifesto, e che nelle nuove combinazioni ministeriali sa- 
rebbe destinato a surrogare lo Spaventa. Ma di siffatte 
eventualità non si intrattengono i fogli di Torino, 
preoccupati come sono di muovere interpellanze € 
censure al governo a proposito di una notizia divul- 
gata dal Debats. Questo giornale, che non può cer- 
tamente venir sospettato di. malevolenza pel gabinetto 
di Torino , asserisce che questo spende ogoi anno 
più di nove milioni per sovvenire la stampa che ne 
propugna gli interessi. 
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Le notizie che giungono dalle rive dell'Eider in- 
cominciano adesso a sconcertare seriamente tutte le 
previsioni e le congetture di quei molti giornali d'Eu- 
repa che, soverchiamente contando sulla efficacia della 
inframmettenza diplomatica, avevano ritenuto impos- 
sibile un conflitto e certo un pacifico sviluppo della 
grave controversia dei ducati, Il telegrafo infatti an- 
nunzia toccato lo Schleswig dalle truppe austro-prus- 
siane, lo che equivale ad intimo di guerra, e segnala pure 
l'avvenuta apertura delle ostilità, staute la resistenza 
armata che dovettero incontrare e superare gli au- 
striaci per impadronirsi del forte della Corona. Mal- 
grado questi fatti però sembra tuttavia indubitato che 
come inopportuna fu finora una eccessiva fiducia, così 
irragionevole sarebbe adesso un esagerato timore sulle 
conseguenze probabili dell'impegnato conflitto, impe- 
roechè l'indirizzo e l'esito finale della contesa può 
dipendere da molti incidenti, come la più o meno 
vigorosa resistenza dei danesi, il contegno dell’Inghil- 
terra e della Francia ed anche gli effetti del blocco 
che contemporaneamente sarà praticato. 

Frattanto ecco, secondo le informazioni dell’'Ost- 
Deutsche-Post, in qual modo avrebbero a procedere 
le cose: Giunto l'esercito austro-prussiano al di la 
dell’ Eider, lo che deve essere già avvenuto a 
quest'ora, le due potenze intimeranno alla Danimarca 
un ultimatum, chiedente la revoca della costituzione 
di novembre e guarentigie efficaci per l'adempimento 
delle stipulazioni del 1852. L'Austria pretenderà inol- 
tre il rimborso delle spese per l'occupazione del 1850. 
Se la Danimarca, come è probabile, non acconsente, 
l’esercito si avanzerà pubblicando un manifesto di 
guerra ; e le due potenze domanderanno allora di più, 
cioè l'unione personale dei ducati quale fu formulata 
da Bismark nel Parlamento prussiano. Il citato foglio 
reca poi altre notizie, concernenti la Germania, che 
complicano maggiormente la questione anzichè appia- 
narla. Tali sarebbero che l'ambasciatore del grandu- 
cato di Baden presso la corte di Baviera insiste per- 
chè questa ponga il suo esercito in ordine di guerra, 
e la voce che la Turingia debba essere occupata da 
truppe prussiane. 

Nella rivista, che ebbe luogo il 25 ad Am- 
burgo del primo battaglione austriaco del reggimento 
Re dei belgi, n. 70, il re di Prussia tenne agli uf- 
fiziali un discorso che si vede riprodotto da alcuni 
giornali. Il re disse cose assai lusinghi.re per quel 
reggimento che si distiuse nell'ultima campagua d’Ita- 
lia; ricordò come onorevole per la Germania il tem- 
po io che truppe prussiane ebbero a compagne le au- 
striache. Disse che gli auguri loro fatti dall’ impe- 
ratore alla loro partenza avranno pieno esaudi- 
mento. Poi, rivolgendosi al colonnello ( duca di 
Wurtemberg ) gli disse: « Io mi congratulo con 
Vostra Altezza di vederla alla testa di questo reggi- 
mento, Dio Le conservi quella riputazione di valore 
che Ella seppe sempre meritarsi ». 

Frattanto è da notare che la nuova attitudine 
presa dalle due maggiori potenze in Germania ed il 
loro accordo preseute ha suscitato la diffidenza del 
Nationalwerein, il quale non risparmia congetture le 
più arrischiate. Il Corrispondente di Norimberga se ne 
fa organo insinuando il concetto nelle due potenze di un 
dualismo germanico, concepito in guisa che la Prussia 
assuma una supremazia su tatti gli Stati posti al Nord 
del Meno, mentre l’Austria l’eserciterebbe sugli Stati 
che sono al Sud di quel fiume. 

Quanto al presente contegno dell’ Inghilterra, i 
giornali inglesi sembrano prendere decisamente sul 
serio il rifiato delle due maggiori potenze  germani- 
che di venire a'‘transazione ; essi vedono la questio» 
ne dano-tedesca oramai entrata nel suo periodo più 
critico e si mostrano talmente irritati ed allarmati, 
da for credere che gli interessi britannici siano gra- 
vemente lesi dal contegno dei gabinetti di Vienna e 
di Berlino. Al che è da aggiungere la Neta che il 
telegrafo disse di recente inviata dal governo inglese 
alle due potenze suddette e formulata in modo da 
rassicurare assai poco riguardo al mantenimento del- 
la pace ed ai presuuti disegni dell’ Ioghilterra. Ma 
comunque eccessive siano adesso le minaccie del go- 
Verno inglese, pare assai dubbio ai fogli che, verifican- 
dosi il conflitto -vatiéinato dai loro giornali, esso sia per 
accompagnare i fatti alle parole. Perocchè osservano che 
il governo, il quale leya tant'alto la voce' al di fuori 
del suo paese non sentesi in casa sua panta saldo in 
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sella, da potere a proprio arbitrio gettarsi in una po- 
litica di avventure che non è gran fatto nelle ten- 
denze e nel genio del popolo britannico, Del che sono 
prova le dichiarazioni del meeting di Birmiogham, an- 
nunciate dal telegrafo, dove si minacciò della sfidu- 
cia e della esecrazione del popolo britannico il go 
verno che volesse impegnare l' Iughilterra in una guerra 
Solto pretesto di mantenere l'equilibrio europeo. Ed 
osservano i fogli essere tanto più a supporsi che lord 
Russell, il quale seppe d'altronde mostrarsi così ar- 
rendevole nelle trattative sulla questione polacca, ter- 
rebbe conto all'uopo di quell’avviso, in quanto egli 
sa che è appunto sul terreno della sua politica nella 
questione danese che i tories si apprestano a dargli 
la più aspra battaglia, ella prossima riapertura del 
Parlamento. Il contegno di questo partito appare ogni 
giorno più deciso e il linguaggio de’ suoi giornali è 
improntato a un certo tuono che non può suonar 
gradito all'orecchio del ministro degli affari esteri. 
Così il Morning-Herald, dopo avere annunciato che 
a Copenaghen il popolo è deciso a resistere , prose- 
gue : « Non trattasi che di guadagnare un mese o 
sei settimane. Lord Derby surrogherà lord Palmer- 
ston e lord Malmesbury prenderà al ministero degli 
affari esteri il posto del conte Russell. Gli affari mu- 
teranno d'aspetto. » Per quanto in questa sicurezza 
di lioguaggio vogliasi fare la debita parte ai desideri 
del partito conservatore, essa rivela in ogni modo una 
situazione grave pel ministero wigs e tale, secondo 
i fogli, da indurre lord Russell ad un contegno assai 
misurato. Ed è questo probabilmente uno dei motivi 
per cui la Germania mostro di fare così poco caso 
delle rimostranze britanniche e alcuni piccoli gover- 
ni tedeschi ebbero perfino il coraggio di rispondere 
0ou parole aspre ed assolute al ministro dell'Inghilterra. 

Circa la presunta attitudine della Francia nella 
questione dei ducati, essa continua ad essere ciò che 
fu sino ad ora. I suoi giornali officiosi ripartiscono in 
eguale misura le loro simpatie fra la Danimarca e la 
Germania e nulla traspira perauco dal loro linguaggio, 
donde indurre che il governo sia per far pendere tra 
breve la bilancia da questo o da quel lato. La dichia- 
razione più spesso ripetuta dai fogli officiosi è che il 
gabinetto delle Tuileries non ha preseptemente alcuna 
intenzione d'immischiarsi nella lite , ma che si riser- 
ba la sua piena libertà d' azione per il easo che 
gli avvenimenti avessero a prendere un andamento 
minaccioso. Il che non vuol dire del resto che in 
Germania ed altrove si siano dissipati i sospetti sulle 
mire possibili della politica francese, i quali anzi ogni 
giorno sembrano farsi più vivi, a misura che viene 
incalzaudo il corso degli avvenimenti. 

Le conseguenze del conflitto costituzionale in 
Prussia non pare vogliano arrestarsi alla chiusura del- 


la sessione della Camera ; e già s' accenna alle voci 
di nuove imminenti misure , per le quali il governo 
prussiano procederebbe molto più innanzi ancora nel- 
la via sulla quale oggi risolutamente cammina. Uo 
carteggio di Berlino del Giornale di Francoforte si 
fa èco di quelle voci: Esso dice che si è alla vigi- 
lia di nuovi provvedimenti che di gran lunga lasce- 
ranno addietro tutti gli anteriori, tenendosi anzitutto 
per certo il prossimo scioglimento della Camera dei 
deputati. Soggiunge che il governo vuole un prestito 
di cinquanta railioni che non sarà mai consentito nè 
dall’ attuale Camera nè da una Camera dei deputati 
che avesse per base la vigente legge elettorale. Perciò 
all’iutenzione di emanare una nuova legge elettorale 
va di pari passo il progetto di tenere a freno la pub- 
blica stampa e di promulgare a tale scopo una nuova 
legge, la quale non si accordetà colla forma del pro- 
getto presentato alla Camera dei sigoori ma che avrà 
però il medesimo effetto. 

Dai giornali di Madrid rilevasi che il nuovo mi- 
nistero spagnuolo, il quale dapprima era stato accolto 
con diffidenza dalla opiniove liberale, perchè uscito 
dai ranghi dei moderati , ora. dopo le dichiarazioni 
fatte nella Camera e specialmente dopo la circolare 
di cui demmo contezza, oltenve favore anche presso 
quel partito. 

Il ministro delle finanze di Grecia presentò all’ 
Assemblea una proposta di legge ghe accorda facoltà 
al governo di conchiudepe un prestito di quattro mi- 
lioni e mezzo di dramme. Il governo si obbliga di 
dare per garauzia tutto il prodotto. dello smeriglio di 
Nesso a chi assumerà il prestito, ;... 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 1. Il senato approvò il progetto dette di 
repressione del brigantaggio. 

Venezia 2. — Ieri è morta la duchessa di Par- 
ma dopo parecchi giorni di malattia. 

Vienna 41. — La Svezia protestò a Berlino ed 
a Vienna contro l'occupazione dello Schleswig. 

Vienna 2. — I deputati hanno votato 5 milioni 
di fiorini per l’Holstein e respinto con 103 voti con- 
tro 59 la proposta della commissione finanziaria di 
biasimare la politica del ministero nella questione dei 
ducati. 

Copenaghen 31 genn. — I ministri di Austria 
e di Prussia sono partiti. 

Copenaghen 4. — Wrangel intimò a Meza di 
evacuare lo Schleswig. Meza dichiarò di aver ordine 
di difendere il territorio colle armi. 

Kiel 4. — I prussiani sono entrati nelle. Schie- 
swig per Echerfarde. Gli austriaci, dopo circondata 
la fortezza di Zembsbourg, entrarono nelle fortifica- 
zioni della Corona, che i danesi evacuarono dopo leg- 
gera scaramucoia. 

Kiel 1. — I tedeschi hanno passato stamane la 
frontiera dello Schleswig. 

Amburgo 2.— L'armata prussiana tenta di aprirsi 
un passaggio sul Meissune per tagliare le comunica- 
zioni dei danesi col mare, mentre gli austriaci ope- 
rano nel centro. Se il piano riesce, l’armata danese 
è perduta. 

Kiel 2. — A Eclkernforde avvenne un combat- 
timento fra l'artiglieria prussiana e due vapori da- 
nesi. I vapori si lanciarono nel porto; i prussiani oc- 
cuparono la città. 

Parigi 2. — La France assicura che l'Inghil- 
terra è intenzionata d’occupare Copenaghen. 

L'attuale sessione parlamentore continuerà sino 
al 4 aprile. 

Londra 2. — Il Post crede che i tedeschi oc- 
cuperanvo lo Schleswig per ottenere garanzie mate- 
riali e l'esecuzione del trattato del 1852 non per 
smembrare la Danimarca. 

Londra 1. — 1 consolidati a 90. 

Londra 1. — Il Post riguarda come certo che 
i tedeschi conquisteranno lo Schleswig eutro la quin- 
dicina. L' Inghilterra non potrà inviare truppe alla 
squadra che in un mese; ma certamente la condotta 
dei tedeschi provocherà una coalizione di potenze 
che domanderznno una riparazione terribile ai per- 
turbatori della pace d'Europa. 

Parigi 4. — Nel ricevimento della deputazione 
per l'indirizzo, l'Imperatore disse che le discussioni 
non furono inutili. Da 60 anni la libertà si ridusse 
ad un giuoco di partiti onde abbattere i governi, ma 
non deve essere così. Il progresso veramente fecon- 
do è frutto dell'esperienza; il suo sviluppo non sarà 
affrettato da sistemaci e ingitsti attacchi, ma dall’u- 
nione del governo colla maggioranza. Attendiamo dalla 
concordia e dal terapo i miglioramenti possibili , e 
speranze di chimerica perfezione non compromettano 
ciò che realmente possediamo. 

Bruselles 4. — Il re ebbe una luoga confereu- 
za con Rogier. 

Brusselles 2. — L'antico miaistero resta. La Ca- 
mera riprenderà le sedute il 15 febbraio, 

Malta 1. — La fregata austriaca conte Dandolo 
è partita in fretta per l'Adriatico, La squadra inglese 
del Canale è partita da Gibilterra e credesi diretta 
al Baltico» 

Veracruz 6. — Mezrete fu completamente bat- 
tuto mentre procurava di riprendere S. Luis. Juarez 
trovasi a Zacatecas nell’Uraca con6000 uomiai e pre- 
parasi a resistere sulla montagna di Colonia. 

York 22. — Dicesi che la Carolina del Nord vo- 
glia separarsi dalla confederazione del Sud. 

BORSA DI PARIGI 
del 2 febbraio. 

3 Der 100..........ccvcerr 

A 1 per 100 ...... 

Consolidato inglese . 


CONSULADO 
DI LA REPUBLICA ORIENTAL DEL URUGUAY 
Se halla establicido en la Piasa de Monte 
‘Oro, 29. 
Roma, 30 Encre 1864. 
Federico Silva Consul 
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Barometro 
in millimetri 


DATA one ridotto a 0 


0 al liv. dei mare 


7 antemeridiane 
pomeridi 
9 pomeridiane 


‘a 


1 Febbraro 


7 antemeridiane 
2 Febbraro 3 pomeridiano 
9 pomeridiane 
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Umidità Sato “51 cielo 
di 


Termomeiro ind <'mi 


centigrado 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


38 3,39; | 5 Cum. sp, 

i 18 4 61; | 7 Camuli 

i 53 4,20; | 10 Chiarissimo 
(I 73. 1 Quasi cop. 

i CRI si dorato È 
86 


9 Be.iostr. all'or. 


tograli Venio 
DATA citta in millimetri Termometro |__| indecimi Termbmugrato dileaione 
ridotto centigrado di è fora 
«al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto ‘massimo minimo 
771,9; + 10, 0; Gi. | 5, 81; | 0 Coperto + 10,8; 


Umidità Baio del cielo 


+ 1036 


là pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


massimo 
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Termometrografo Vento 
direzione 


i 
prom velocità in miglia 


8IR 


Poca pioggia nella notte e verso mezzodi?,mm 0; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4396 del Re- 
golam. Legislativo, che a«cogliendosi l’istan- 
2a del signor Fortunato Pio Castellani con 
Rescrilto SSîo del giorno 44 gennaro 1864, 
e successivo decrelo esecutoriale esibiti ne- 
gli atti dell'ififtto Notaro, il medesimo è stato 
esonerato dall’officio di Economo del patri- 
monio del sig. Enrico Rosa, ed è stato sur- 
rogato il sig. Dottore Luigi Posterla. 

Roma 4 febbraro 1864. 


Fabio Ranu 


i Notaro della Seg. 


Si deduce a pubblica notizia che con 
Ordinanza emanata dal pino turno del Trib. 
civ. di Roma nel giorno 30 gennaio 1864 
venne deputato in Concuratore del minore 
Ubaldo Mattia il sig. avv. Filippo Man.:o- 
lesi, il guale accettando l'incarico sudd., ha 
emesso nella Cancelleria l’obbligaziune giu 
rata a forma di legge. 


Sale. Sarmiento Not. di Coll. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

Ad ist. dei sigg. Ettore Suscipj figlio ed 
erede del fù Lorenzo, Virginia De Andreis 
fanto come madre tutrice, e curatrice di Gu- 
stavo, Romeo, Ersilia, Virgilio, Adele , e 
Maria Su»cipj altri figli ed eredi del d. Lo- 
renzo, quanio come di lui erede usufruttua- 
ria possid. domic, in Roma in via del Corso 
n. 183 rapp. dal sott. Proc. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4° turno il giorno 15 maggio 


essendosi nell'incanto del giorno 23 genna- 
ro 1864 data un offerta obligaloria per l'ac- 
quisto di detto fondo in se. 241: 95 così si 
aprirà l'incanto sulla detta somma di scu- 


erreno Vignato nel territ. sud. vo- 
cab. Valle della Chiesa detta la Piana 
conf. Fiorelli, Del Bianco via publica € qua- 
ranta salvi ce, di scorso 1, q. 2 e sto 43 
con. canone di bai. 97 e mezzo stimato scu- 
di si 43 e mezzo. Nell'incanto de! sudd. 
giorno 23 gennaro 1864 vi fù un offerta 
obligatoria por l'acquisto del fondo anzid. 
di sc. 56: 60 perciò l'incanto verrà aperto 
sulla detta somma di se. 56 60. 

7. Terr. vignato ed olivato posto nell'A- 
gro Romano vocab. Fontana Candida conf. 
Oliva Marchetti Vivari c strada salvi e 
della quant. di se. 2 e st. 46 con canone di 
sc. 4: 25 stim. c. s. sc. 103 22 e mezzo, 

Nella Cancell. del sullod. 1° turno civ. 
sc. 2272 dell’anno 1858 sotto il giorno 
10 decembre 186 venn» prodotto il Capito 
lato gli estratti autentici delle iscriz. ip 
tecarie e del censo nonchè è stata fatta ri- 
petizione della prizia Verzilj prod. li 47 
dec. 1862 nonchè sono stati ripetuti tutti gli 
atti fatti dal Ven, Monastero delle Mantel- 
late per la vendita de: fondi di cui sopra 
prodotti al fase. 527 del 1852 avanti il sull. 
4° Turno. 

Il pino prezzo sul quale verrà apérto 
l’incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascuno dei sudescritti fondi. 


Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Si nolifica il sud. avviso al sig. Giov. 
De Rossi erede del fu Vincenzo De Rossi 
di donuc. incognito per affiss. ec, Oggi pfiio 
febraro 1864. = Affissa copia alla porta 


1859 con la quale sulla dei sigg.Suscipj 
venne ordinata la vendita degli infradicen- 
di fondi stimati dal Perito Ingeg. sig. Gius. 
Verzilj, nonchè in forza di altra sentenza 
emanata dal sullod. 4° turno il giorno 18 
marzo 1853 con la quale sopra istanza del 
Ven. Monastero delle Mantellate venne or- 
dinata la vendita degli infrascritti fondi sli- 
mati dal perito Ing. Temistocle Maruc 
chi e dei quali i sigg. Suscipj procedono 
alla vendita in forza del $4308 del vig. reg. 
leg. e giudiz. 

Nel giorno 17 febbraio 1864 alle ore 11 
ant. nell'Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di pietà di Roma si 
procederà col pubblico incanto alla vendita 
giudiz. al magg. e migliore offerente dvi qui 
appr. descr. fondi, con tutti e singoli i loro 
annessi, connessi, usi, membri, adiacenze , 
pertinenze | commodità e diritti qualsivo- 
gliano cioè: 


Fondi stimati dal sig. perito Gius. Verzilj 


, 1. Terreso vignalo posto nel territorio 
di Monteporzio in contrada e vocab. Campi- 
telli, o costa grande conf. con i beni Ric- 
cardi in Pulzinetti e strada salvi ec. di tav. 
9 e 50 cent. corrispondenti a quarte due e 
metri quadrati 258 stimato sc. 259 54. 

2. Terreno seminativo nudo situato in 
detto territorio in contr. la Selva di Mon- 
dragone conf. Martinelli De Angelis e Ric- 
cardi di tavole 0 45 corrispondenti ad un 
quariuocio © metri quadrati 165 stimato sc. 


3. Terreno pomato e cannetato nel sud. 
terr. e contrada della Selva di Mordragone 
conf. Masi, e la via Consolare di Frascati 
di ‘lav. 470 corrispondenti a quarta una 
cent. quadrati 08 st:mato sc. 67 9ò. 

4. Terreno olivato e vitato posto nell’ 
Agro Romano in contrada di Fontana Can- 
dida di tav 4 e 86 corrisp. a quarta una e 
quart. 3 conf. con Montani, Latini, Oliva e 
strada salviec. stimato sc. 110 39 e mezzo, 


Fondi stimati dal Perito Marucchi come 
dalla perizia prodotta avanti il sullodato 1° 
turno al fasc. 527 del 1852 li 11 Dec, 1852 
e 16 merzo 1853 sui quali si prosieguono 
gli atti iniziati dal Ven. Monastero delle 
Maniellate. 


5. Terreno seminativo ed olivato posto 

nel d. terr. di Monteporziò ‘vocab. Costa- 
‘ande conf. Di Rocco Angeletti Del Bianco 
luaranta e:via publica salvi ec. di quart. 4, 
scor. 2, q. 2 e st. quad. 145 con canone di 
40.3: 12 stim. l’utife dominio sc. 249 98 ed 


principale de'l’uditorio del Trib. 


Carlo Danesi cursore 
stanza avanzata dal 
sco Croce possid. domic. via de'Pastini n 4 
cessionario del sig. Pio Petacsi , 1° Ecco 
Trib. civ. di Roma pmo turno emanò Sen- 
tenza segnala al Protoc. dell'anno 41862 al 
1422 nell'Udienza del giorn» 22 sett. 
n la quale venne ord nata la vendi- 
ta giuliz. della porzione del fondo che qui 
appresso si descrive, ed in seguela della 
produz. effettuata sotto il giorno 28 genna- 
ro 1864 tanto del Capitol to, quanto degli 
altri atti ordinati dal 6 41308 del vig. Reg. 
di proced, civ., non che è stata ripetita la 
Perizia prodotta in atti sotto il giorno 44 
decembre 4863 nel fasc. sud. dall’ Ingegne- 
re deputato sig. Gaetano Bonoli. 

N\l giorno di sabato 5 marzo 1864 alle 
ore 11 antim. nel locale del S. Monte della 
Pietà di Roma in piazza del Monte N. 33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. della porzione del 
casamento che qui appresso si descrive da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente 
esecutata con Processo verbale redatto dal 
sott. Cursore sotto il giorno 7 maggio 1863 
prodotto in atti sotto il giorno 49 giugno 
1863. » 
Porzione del Casamento posio in Roma 
nel Rione quarto Campo Marzo distinta dal 
N. di Mappa Cens. 431 in via del Leone 
segnato dai civ. N. 12 e 13 avente ingresso 
al d. N. 13 in comune con gli altri Condo- 
mini, che rivolta in via del Leoncino se- 
gnato dai civ. n. 21 e 23 consistente in m 
Piano terreno di N. sette vani c. 
quattro vani al secondo piano, e di belle 
vani al quinto piano catastale, non che l’in- 
tero sesto piano di nuova costruzione com- 
posto di dodici vani, cortile. acqua peren- 
ne di trevi per attingere 6 lavare in comu- 
ne, ma di assoluta proprietà dei sig. Tofa. 
nelli nei vani terreni, con locale in comu- 
ne per il bocato, conf. col palazzo della 
Genga, il sig. Dott. Gabrielli, la. proprietà 
del sig. Tritoni, e le dette due pubbliche 
vie del Leone, e Leoncino, salvi altri, più 
noti e veri confini, con tutti gli annessi e 
connessi, niente escluso di pertinenza dei 
sud. sigg. To'anelli, e salve le proprietà 
degli altri padroni:; 

Valore risultante dal certificato del Cen. 
50 di Roma sc. 41675 

Valore risultante dalla Perizia Bonoli 
per l'aumento dél sesto piano eseguita jul. 
le norme Censuali s ‘l00. [ 


Totale sc. 4078, 


Sopra 


È 


Sulla qual cifra si aprirà l’fncanto per 
la vendita giudiz. della porzione del detto 
cassmemo, e detta somma dovrà accrescer- 
si a forma di Legge. 

Antonio Fabi proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 

Ad istanza deli sigg. tiovanni Santam- 
brogio, e tilomena Ja: obini Coniugi possid. 
dom. in Roma piazza d'Araceli N. 36 che 
forma del $ 4308 del vig. Reg. Leg. e Giu 

ri iscritti il giorno 12 novembre 1853 
39 art. 63; e li 2 agosto 4859 al 
. 50 L. B. art. 65 intendono proseguire 
gli atti di vendita di già incomine ati dalli 
. Serafina Borgognoni in Mattia, ed Igna- 
zio Mattia e quindi sospesi, rapp. dal sott. 
Proc. 

In virtù di una sentenza emanata da 
+ Illo e Rio Latoni Giudice delle 
Ud. del 30 mag. 1860 
Î <A, pagò se 
Preposto Pieratti debitam. notificata li 6 giu- 
gno 1860 dalli Cursori dei Trib. civ. di Ro- 
ma Apollonj e Sconocchia, quale ordina la 
vendita dei qui appiè descritti fondi, ed in 
seguito della produz. prescritta dal $ 1308 
del vig. reg. leg. e giud., effettuata il gior- 
no 26 feb. 1860 al fasc. della causa n. 510, 
dell’ anno 1859. 

Nel giorno di sabbato 13 febraro 41864 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, col mezzo di pubb. 
incanto si eff-ttuerà la vendita giud. dei qui 
appiò descritti beni immobili, il primo prez- 
zo su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma delia Perizia redatta dal Perito eletto 
da S. E. Mons. Latoni Giudice delle Cause 
Ecclesisstiche, sig. Giuseppe Virzili, reg. a 
Roma li 14 gennaro 1861, al vol. 712, fog. 

4, vc 4, pagò bai. 40 ‘al l’reposto Cote 
pagnoni, prodotta in atti lo stesso giorno al 
fasc. N. 510 dell'inno 1859. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnato coi 
ivici N. 45 al 18, composto di due. piani , 
piani terreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinello, ed altri annessi © con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze € 
comodità qualsivogliano, se (6655. 

2. Alto casimento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 


stinto dai n. civ. 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29, 
composto di ua pianoterreno e tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via della Fontanella, pianterreni composti di 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad olio, 
ed altri annessi sc. 3987 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell’ Annuaziata 
segnala dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterri 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore , 
ed altri annessi sc. 789 48. 

4, Terren» olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano , in voc, Celle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficia 
di rub. 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n. 340 
piante di olivi, libero di canone, sc. 2438 


5. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo o Paluzzo, 
olivato e cannetato , con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1819: 71 

6. Altro terr. olivato, vitato e canneta- 
to, posto nel terr. di Genzano in vocabolo 
Valle Campanella, della quantità superfic. di 

uarte 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero 
di canone, sc. 394 27. 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 3,scorzo 1, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell’ annuo 
canone a favore del signor Paolo Finocchio 
se. 629: 841 9. 

8 Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell’ agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, della quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 e stajoli 19, 3380 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell'agro romano, in vocab. $. Gennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 


te 3 e quartucci 3, gravato dell’annuo ca- 
none di sc. 19 a favore Rino Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 32 2. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il viale, 
posto nell’agro Romano, in voc, Tor Paluz: 
zo, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo 4, quart. 3 e stajoli 52, grav. 
di canone a fav. della Eccma casa Alteri, 
sc. 2243 37 4 

41. Altro terr. vignato e cannetalo con 
N. 10 piantoni di olivi posto nell’ Agro Ro- 
mano in voce. Paluzzetto della quantita su- 
perfie. di rub, 4, scorsi 3, e quart. 3 gra- 
vato di annuo canone a fav. dell'Eccina Casa 
di Piombino se. 759 07 6. 

42. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell’ Agro Romano in yoc 

impo Leone della quantità superfic. di rub 
5, quarta 1, scorsi 2, quart. 2, e stajoli 41, 
gravato di canone a fav. dell’ Fecma Casa 
Piombino sc. 4179 47. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 


Gius. Catelli proc. rot. 
Agatone Apolloni Cursore 


Rettificazione 

Nel Giornale di lunedì 4 febraro 4865 
Annunzi Giudiziarj = linea 9 si deve leg 
gere Filippo Coleine in vece di Lorenzo 
Aurelj. 

AVVISO DI SESTA 

Tra le offerte presentate per la vend 
ta cumulativa delle due infrascritte cave 
spettanti alla Ven. Arch. de’ SS. Bartolo 
meo ed Alessandro in Roma annunziata col 
precedente avviso del 30 giugno 1863 è sta- 
ta prescelta quella del Cesare Brenda 
per la somma complessiva di sc. 3846 a for- 
ma del Rescritto della S. Congregazione de 
Vescovi e Regolari in data 4 gennaio p. | 
reso esecultorio il 16 detto dall'Eimo e Rio 
sig. Card. Asquini Protettore della predetta 
Archiconf. salvo però l'esperimento di V;- 
gesima e Sesta colla facoltà di ridurre | 
termini dell'una e dell'altra a dieci g jorni 
per ciascuna. Essendosi quindi entro i! ter- 
mine di dieci giorni indicato coll’ altro av- 
viso del 20 gennaio pros. pass. offerta dal 
sig. Angelo Tanfani la somma di sc. 200 a 
titolo di Vigesima. Ora i Guardiani e Rapp. 
l’Archiconfraternita stessa invitano chiun- 
que a voier' esibiro l'offerta per la Sesta 
nell’anzidetto prezzo a nome proprio, esclu- 
se quelle per persona da nominarsi, coll'in- 
dicazione del domic. entro il tempo e ter 
mine di giorni dieci da oggi decorrendì nel 
l'oMcio notarile dell’Apolloni posto in via 
della Colonna N: 36 ove sono ostensibili i 
rj documenti Scorso il detto termi- 
verrà all'apertura delle offerte pre- 
sentate per aversi in considerazione. 

Roma 4 febbraio 1864. 

Casa in via de' Mercanti che forma an- 
golo colla via Macel de’Corvi n. 34, 32e33 
composta di bottega @ tre piani superiori. 

Casa in via Paradisi nel Rione Monti 
N. 37 e 38 composta bottega due piani 
Supenior: so@itta, e cortile ad uso di Giar- 

ino. 


_—rr———_— 
AVVISI DIVERSI 


COMMISSIONE DEI SUSSIDI 
AVVISO DI FORNIFURÀ 
per canne 1000 limito, e canne 1000 
cotonina 
Chiunque volesse concorrere alle 
suddette forniture a forma dei cam- 
pioni e Capitolati esistenti nell’Officio 
del Magazzino Centrale posto in via 
di Monserrato N. 61 potrà esibire 
nell'Officio stesso, e nel termine di 
giorni quindici da oggi decorrendi la 
sua offerta in carta da bollo e con la 
indicazione del proprio domicilio, quali 
offerte saranno ricevute per aversi in 
considerazione. 
Roma 3 febbraro 1864, 


COC cecina =" P——_—___ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


1lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inserit' nel Giornale di Roma sono offieiali 


—— 4 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inser.tioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ofh'cio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°444' + 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 4 Febbraio 


La SantiTA” pi Nostro SiGNORE , verso le ore 
dieci au idiane di ieri, mercoledì 3 febbraio , la- 
sciato | tolico Palazzo Vaticano , accompagnata 
dalla Nobile Avticamera, recossi in treno nobile al- 
l'Oratorio della SSimîa Comunione, detto del P. Ca- 
ravila, ove era esposto l’ Augustissimo Sagramento in 
forma di Quarantore. 

Alla porta principale erano a ricevere Sua Sax- 
tiTA' il Rio P. Bechx, Preposito Generale, e gli 
alti Superiori della Compagnia di Gesù, con tutta la 
Religiosa famiglia del Collegio Romano. Il Santo Pa- 


pre, entrato nell’Oratorio, splendidamente addobbato | 


ed illumivato , pregò per buon tratto di tempo din- 
nanzi al Venerabile. Quindi passò alla Sagrestia ove 
degnossi di ammettere al bacio del Piede oltre ai sud- 
detti Padri della Compagnia di Gesù , molti Fratelli 
di quell’ Oratorio, e grandissimo numero di ragguar- 
devoli siguori e dame, d' Italia e dell’estero, che cransi 
procurato cotanto onore. 

Rimontata in treno, Sua SANTITÀ’, percorrendo 
la via del Corso, si condusse al Monastero della Da 
Concezione in Campo Marzo, abitato dalle Suore che 
vivono nella regola di S. Benedetto, Le quali lietis- 
sime della Sovrana degnazione , rimasero penetrate 
dalle parole che il Bearissivo Papre ebbe loro di- 
rette, e dall' Apostolica Benedizione che ad esse im- 


partì furono oltremodo consolate. | 


Lasciato il Monastero portossi a visitare il nobile 
Collegio Bandinelli, posto da presso la Chiesa di 
S. Giovanni dei Fiorentini, che è stato or ora ria- 
perto , e con felici auspizi avviato a migliore inere- 
mento della cristiana e civile educazione, e dei buoni 
studi, non solo per ì giovani laici, ma eziandio per gli 
ecelesiastici della Toscana. 

Questo Istituto venne eretto nel secole XVII dal- 
l' Archicoufraternita della Misericordia di S. Giovanui 
Decollato della Nazione Fiorentina in Roma, coi beni 
ad essa lasciati in eredità da Bartolomeo Bandinelli, 
di Firenze, morto in Roma nel 1617. Il quale vel 
suo testamento prescrisse e designò la fondazione « a 
Vantaggio dei giovani studenti figliuoli di fratelli di 
detta Archicoufraternita; e non vi essendo studenti 
figliuoli di fratelli , in tal caso a favore dei figli dei 
Fiorentivi dello Stato vecchio ». Il pio sodalizio, fe- 
dele alla dichiarata ultima voloutà del Bandinelli , 
acquistò le case a via Giulia, ove pose il Collegio, 
che dal nome del fondatore appellò, e volle mantenuto 
sempre nel fiore che le forze ereditarie permisero , 
accogliendovi ancora, oltre agli aluoni , quel numero 
di Convittori di che fosse ancora capevole il luogo. 

Ma col progredire del tempo, assottigliati per le 
vicende economiche i redditi, l’Archiconfratervita, 
nel 1850, alla SantITA” DI NostRO Sicnore dimandò 
ed ottenne il permesso di chiudere il Collegio fino a 
che i risparmi messi a moltiplico, portando un au- 
mento nei redditi stessi, avessero potuto. rinvigorire 
la istituzione del Baodinelli; intanto però, a non far 
vane del tutto le intenzioni del benemerito fondatore, 
quattro gioviuetti, della condizione contemplata dal te- 
statore, sarebbero mantenuti nel Collegio Nazareno 
delle Scuole Pie. i 

Però i Vescovi delle Chiese di Toscana, nello 
imperversare della rivoluzione, seativano il bisoguo , 
come quelli delle altre parti d'Italia e del’ mondo i 
di maodar giovani Ecclesiastici a Roma per istudiar-’ 


e benediceva ai generosi propositi, che dal Pio So- 
dalizio vennero coadiuvati nella esecuzione. Poichè ’ 


| Archriconfraternita stabili “che venisse riaperto, ‘e 
che a Convittori si prendessero solamente i giovani 
Ecclesiastici e Chierici che all’ Episcopato Toscano 
piacesse mandare a Roma per conseguire il perfe- 
zionamento negli studi Teologici e Canonici. Le Istru- 
zioni a tanto fine conducenti, vennero da Sua BEa- 
TITUDINE approvate, ed il Collegio nel di 24 del 
trascorso gennaio, domenica di Settuagesima , venne 
solennemente riaperto, passandovi gli Alunni che era- 
no al Nazareno, ed entranlovi gli Ecclesiastici man 
dati dui Vescovi, 

Il Bratissimo PADRE ‘a testimoniare quanto sia 
contento della rinnovata istituzione , ed abbiane a 
cuore l’ incremento e la prosperità, volle onorarla di 
Sna Augusta Presenza. All'ingresso del Collegio fu 
ricevuto dal Cav. Carlo Filippo Bargellini, Governa- 
tore dell’Archicoufraternita, e dalla Commissione spe- 
ciale della medesima, che è composta del Marchese 
Girolamo Sacchetti, Provveditore, del Principe D. 
Marcantonio Borghese, dei Monsignori Antonio Pel- 
legrini ed Alessandro del Magno, dell'Avv. Raffaele 
Garinei, e di D. Giovanvi dei Principi Chigi e dal 
Rettore del Collegio D. Giacomo Vagaggini, e dai 
Convittori e dagli Alunni. Vi si trovò pure Monsi- 
guore Alessandro Franchi, Arcivescovo di Tessalo- 
nica, come Rappresentante ed "Iuearicato dei Vescovi 
Toscani per i loro Ecclesiaztici Convittori. La Saw- 
TITA’ Sua, dopo breve preghiera fatta nell” oratorio, 
che è dedicato a S. Filippo Neri, Patrono celeste 
del Collegio, passò nella sala, ove erasi alzato il Tro- 
no, e quivi ammise al bucio del Piede il Governatore, 
la Commissione, il Rettore, i Convittori, gli Alunni, di- 
riggendo a tutti parole di consolazione, ed in guisa 
particolare ai giovani studenti che esortò a corrispon- 
dere alla vocazione, e ad usare a bene degli ampli 
mezzi che godono per rewlersi utili veracemente alla 
Chiesa ed alla patria. Poi si degnò di visitare il lo- 
cale, mostrando in tutto la Sovrana Sua soddi- 
sfazione per il decoro e la proprietà che nelle più 
minute cose avea riconosciuto. Quiudi, impartita a 
tutti l’Apostolica Benedizione, lasciò il Collegio, e 
traversando a piedi la piazza di S. Giovanni dei Fio- 


! rentini, recossi a visitare la Scuola delle fanciul'e, 


che per le quattro parrocchie di quei contorni, fondò 
il Marchese Patrizi, e che a spese sue e di altri be- 
nefaltori è mantenuta, diretta dalle Figlie: della Ca- 
rità di S. Vincenzo de'Paoli. Le quali spendono la 
paziente opera nel dare istruzione a più che dugento 
fanciulle e giovinette. E ‘il Santo Papre, con sin- 
golare affubilità ed amorevolezza consolava le Suore 
e animava quelle imocenti figlie del povero all’amo- 
re della virtù, interrogandole ancora sulla Dottrina 
Cristiana. ; 

Finalmente, verso le due pomeridiane, Sua Sav- 
TiTA' si ricondusse alla Residenza del Vaticano; dopo 
esser stata accolta dovunque dai saluti più affettuosi 
e riverenti dei sudditi, accalcati per ogni luogo ove 
erasi fermato , ed aver lasciato larghe limosine ai 
poveri. 

iedizizi iii eni 
PABTE VPPIOIALE 


La SanriTA' DI Nostro Signore; con Biglietto 
di Segreteria, ,di Stato ,, si.è deguata di nominare 


vi la sana doltriva, e sulla Tomba del Principe. degli 
Apostoli, e all'ombra tutelare del Vicario di Gesù 


l’Etno e Rio signor Cardinale De Luca Protettore 
dell'Archicoufraternita del ‘ SSifio Sagramento in S: 


Cristo, perfezionarsi, nella educazione di zelanti mi- 
pistri della Chiesa. E la SANTITA' SuA incoraggiava 


Lorebzo ò ja Lucina, i WE ; è 7 
‘ Con altri diglietti della Stessa, Segreteria , Sua 


rediategrata {la economie ‘ell'Istituto Bandinelliano, | 


SANTITÀ si è pur degnata di annoverare tra i Con- 
sultori della S. Congregazione dei Vescovi e Rego- 
lari il P.M. Angelo Savini, dell'Ordine dei Carmeli- 
4 tami calzati, ed il P.M. Raimondo Bianchi , dell’Or- 
dine dei Padri Predicatori. 


See 
PARTE NON OFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Alla Camera de’ Deputati di Vienna seduta 28 gen. 
il consigliere di gabinetto, sig. di Biegeleben, difese 
la politica del governo nella questione de’ Ducati. Il 
governo, egli disse, non poteva, in principio, dichia- 
rarsi contro un'azione comune colla Prussia. Le dis- 
sidenze sopravvenute tra le due potenze in questi ul- 
timi quindici anui , avevano un carattere che obbli- 
gava l'Austria, per mavtenere la sua politica in Ger- 
mania, di operare come essa ha fatto. L' Austria man- 
errà la sua posizione, in Germania, anche coutro la 
Prussia ; ma si affretterà sempre a stenderle una mano 
fraterna, dal momento che questa posizione non sarà 
attaccata. In questo momento i battaglioni dell’ Au- 
stria e della Prussia marciano insieme : è questo un 
resultato, di cui non bisogna disconoscere |’ estensio- 
ne. Le simpatie perdute ritorneranno, poichè noi ope- 
riamo conformemente al diritto e alla nostra coscien- 
za. Il governo spera che il successo coronerà il suo 
desiderio. 

Il signor Berger parla contro la politica del go- 
verno. Si lagna che l'azione della Dieta sia stata pa- 
ralizzata , e che il governo austriaco abbia fatta al- 
leanza col gabinetto Bismark, ostile all’ Austria, L'o- 
ratore teme che |’ Austria non si trovi poi isolata ; 
nega che l'azione delle graudi poteuze abbia lasciato 
la questioue di suecessione aperta , e propone alla 
Camera di adottare una risoluzione raccomandante al 
govervo di rientrare in una politica conforme agli ob- 
blighi dell'Austria come membro della Confederazio- 
ne, edi votare inquesto caso un credito straordinario 


di una cifra determinata. Nel caso contrario, la Ca- 
mera dovrebbe limitarsi a votare il totale della con- 
tribuzione matricolare. 

Il sig. Bring, deputato , si pronunzia in favore 
della proposta del comitato e dei diritto di succes- 
sione del duca di Augustemburg. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vieu- 
na 29 gennai 


Oggi continua, alla Camera de’ deputati , il di- 
battimento sul credito di 10 milioui. Sowo iscritti 18 
aratori, metà de' quali governativi. 

E da Vienna il 30 detto : 

leri, alla Camera de’ deputati, Schindler, Skene 
e Kuranda proferiscono discorsi veementi sul credito 
de' 10 milioni , chiesto dal governo per l' intervento 
nello Schleswig-Holstein ; oggi contiqua la discus- 
sione. 

Il dispaccio telegrafico iu data del 1 corrente da 


Vienna riportato nel foglio di ieri accenna il risultato 
di questa discussione. 

—, La Corrispondenza generale austriaca dice : 

Scrivono da Londra alla Koln Zeitung che | 
Austria abbia dato colà la promessa ch'essa non en- 
tra nello Schleswig se non a motivo d’ impedire un 
couflitto tra la Germania e la Danimarca; e che lord 
Russell sia stato ricercato di spiegare ‘al gabinetto 
danese questo punto di vista della. politica austriaca. 
Si compreade che tale comunicazione non può esse- 
re esatta. I motivi che mossero l’Austria e la Prus- 
sia a passare a prendere in pegoo lo Schleswig, fu- 
tono esposti abbastanza chiaramente e con precis io 


eee 
mem DITE 


ne, per non essere un segreto pel gabinetto inglese. 
L’intimazione inviata a Copenaghen il 16 corrente , 
si esprime in modo chiarissimo, nè il gabinetto da- 
nese abbisoguava d’ulteriori schiarimenti intorno al 
punto di vista delle due grandi potenze germaniche. 
“tei 

Il Dagbladet di Copenaga considera la riunione 
di una conferenza come probabile. 

Il ministro dallo Schleswig ha pubblicato una 
notificazione di cui ecco il senso: 

Le terre al nord del Eyder, che fin qui sì tro- 
vavano legalmente sottomesse alle autorità holsteine- 
si, ma che appartengono allo Schleswig, sono prov- 
Visoriamente poste, per l'ammioistrazione e ia poli» 
zia, sotto la giurisdizione delle autorità dello Schleswig. 

— Leggesi in un dispaccio di Copenaga, del 28: 

Teri il Landthing ( prima Camera danese ) ha 
discusso |’ indirizzo. 

Il presidente del consiglio, rispondendo ad una 
interpellanza del sig. Ploeng, ha detto : 

È difficile d'indicare l’accomodamento che si 
accetterebbe, e sarebbe molto più difficile di dire 
quello che non si accetterebbe. Per parte mia , non 
vorrei nè uno Schleswig-Holstein unito, nè uno Schle- 
swig indipendente nè uno Schleswig diviso ». 

Il progetto d'indirizzo fu votato all’ unanimità. 


— La Gazzetta di Venezia reca da Copenaga e 
da Rendsburgo 29 gennaio : 

Oggi molte truppe lascieranno Copenaga. Il re 
Je arriogherà. 

I danesi abbandonano la loro posizione sul ca- 
nale dell’ Eider, e si ritirano nello Schleswig ante- 
riore. 

— 0406-08 

Il Moniteur del 28 gennaro pubblica il decreto 
che nomina gran cancelliere della Legion d'Onore il 
gen. covte di Flahault. 

— Si legge nella Patrie: 

L'Austria per parte sua, avendo opposto un ri- 
fiuto formale alla domanda di dilazione formulata dalla 
Danimarca, avrebbe motivato questo rifiuto sullo sta- 
to degli animi in Germania, e perchè il governo da- 
nese non proponeva di ritirare la costituzione del 18 
novembre, ma solamente di convocare il Rigsraad 
per consultarlo su questo provvedimento' che senza 
dubbio il suo voto respiugerebbe. 

— Si legge nel Pays: 

Informazioni precise e della più fresca data ci 
permettono d’ illuminare interameate il pubblico fran- 
cese sulle disposizioni degli animi dall'altra parte della 
Manica. 

Il popolo inglese disapprova altamente la politi- 
ea poco chiara di lord Johu Russell. 

Il popolo iuglese, di cui conosciamo il senso giu- 
sto e la retta ragione, si mostra intimamente per- 
suaso che un accordo colla Francia è il mezzo più 
sicuro e più efficace di preservare l'Europa da una 
guerra anche locale. 

Finalmente, il popolo inglese, per qualunque an- 
damento rapido che sembrassero prendere gli avve- 
nimenti, conferma la fiducia che questo accordo si 
stabilirà. 

— —_t604-M6-3-04-0_—_ 

Leggesi nello Standard dè Londra: 

Abbiam motivo di credere che, nell'ultimo con- 
siglio tenutosi ieri, il governo di S.M. ha preso una 
deeisione assai grave relativameme alla questione da- 
no-tedesca. 

Questa decisione fu sottoposta da lord Russell 
alla regina, e furono spediti immediatamente dispacci 
agli ambasciatori britannici presso le corti di Prussia 
ed Austria. 

Questi dispacci recano formalmente che il go- 
verno della Gran Bretagna sarà costretto a prendere 
uo contegno ostile il giorno in cui i Prussiani e gli 
Austriaci porranno il piede sal territorio dello Schles- 
wig. 

— Il Morning Pos dice: 

Fa richiamato il naviglio della Manica” per ricé- 
ver l'ordine di fare gli apparecchi di guerra. L'arti- 
glierie sono già pronte, e avvertiti sono i capi delle 
forze di terra e di mare. È agevole mandar forze in 
Danîmarca, e Heligoland può essere opportuna sede 
delle operazioni di guerri. i 7 
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— Il Daily Newedice: 
Il governo inglese, per dare più autorità alle sue 
proteste contro al disegno d’occupar i paesi della Da- 
nimarca , e insieme per adempiere a' suoi obblighi 
quando non si potesse mantener la pace , risolvelte 
di metter in istato di guerra da 20 a 30 mila sol- 
dati, da servire per terra e per mare. Il naviglio della 
Manica fu in pari tempo richiamato, ed è per giun- 
gere a Spithead. — Il Daily News spera che questi 
provvedimenti varranno a scemare la gravità de’ pre- 
senti pericoli. 

— Nel meeting della Camera di commercio te- 
nuto la notte del 29 a Birmingham, il sig. Bright at- 
taccò la legislazione commerciale. 

La sera del 28 a Bradfordsi fecero grandi dimo- 
strazioni in favore della riforma parlamevtare. 

Un gran meeting si tenne la sera del 28 a Man- 
chester per la causa polacca. Il meeting espresse le 
simpatie inglesi per la Polonia; esso richiese il rico- 
noscimento dei polacchi come belligeranti , domandò 
che l'Inghilterra mandasse truppe non in Danimarcai 
ma in Polonia; finalmeute dichiarò che la Russia, vio- 
lando i trattati di Vienna, aveva perduto i suoi titol, 
al possesso della Polonia. 

— Due fregate austriache ed una prussiana si 
aspettano a Portsmouth; vengono dal Mediterraneo e van- 
no nel Baltico. 

— Il Morning Post dichiara che tutte le voci 
ulla crisi ministeriale e sulla ritirata di lord John 
Russell sono affatto prive di fondamento. 

Il Morning Heraldassicura, per lo contrario, che 
lord Russell diede la sua dimissione. 

—Il Zimes erede sapere non esservi divergenze 
d'opinione tra Ja Francia, l’ Inghilterra e la Russia 
nella questione davo-tedesca. La Franci» sarebbe di 
accordo coll’ Inghilterra per le rappresentanze fatte 
da questa in favore della pace. 

« Napoleone III, aggiuoge il Times, mantiene 
il trattato di Londra ; riconosce Cristiano IX sovrano 
dei ducati, e crede che i richiami della Germania 
potranno esser soddisfatti senza violare il trattato di 
Londra. L' imperatore dei francesi pesa che una 
partecipazione attiva in questo affare lo metterebbe 
in una situazione difficile, e che una dimostrazione 
ostile dell’ Inghilterra contro le potenze tedesche sa- 
rebbe meno pericolosa di un conflitto tra queste e 
la Franci 

« Noi possiamo bloccare i porti tedeschi e man- 
dare forze nello Schleswig, senza che la guerra cessi 
di esser locale. Se la Francia mandasse 300,000 uo- 
mini sul Reno, sarebbe nna questione di ambizione 
francese. È probabile, se la guerra continua , che la 
Francia sfoderi la spada; ma al presente essa non 
vuole irritare i suoi vicini. Frattanto, la Francia ha 
fatto conoscere la sua maniera di vedere e le sue 
simpatie ». 


- DOSSI 

I giornali holsteinesi anvunziano che l'Assemblea 
holsteinese debb'essere quanto prima couvocata ; per 
approvare la fondazione del nuovo governo ducale. 

— La deputazione dello Schleswig-Holstein è 
partita da Monaco, dopo un cordiale congedo, per la 
via di Ratisbona e Norimberga. Partendo, essa pub- 
blicò il seguente affisso : 

« Grazie cordiali a S. M. il vostro re, difenso- 
re del nostro diritto; grazie cordiali a voi tutti, per 
il vostro fedele affetto ; la fiducia in voi ci accom- 
pagua nella nostra patria. » 

— Il 23 gennaio furono spedite, da parte della 
Baviera, le lettere d’ invito agli Stati tedeschi medì 
e minori per alcune conferenze ministeriali. 

— La Dicta germanica si è riunita il 28. La 
proposta sull’Assia Elettorale, tendente ad affrettare 
la discussione sulla successione, la domanda dei com- 
missari federali sulla convocazione degli Stati dell’Hol- 
stein, e la petizione della deputazione holsteinese, so- 
no state rimandate alla commissione. 

Il sig. Pfordien-Jiehiarò che il rapporto sull’af- 
fare della successione: era terminato. 

— La Corr. Huvas ha da Kiel, 28 : 

Sono arrivati «2000 prussiani. AI palazzo del 
municipio è stata messa una sentinella prussiana. Gli 
stemmi e le bavdiere del duca di Augustemburg so- 
no stati tolti. La; ‘navigazione è ritornata interamente 
fibera: | (0 sinto 


— La Gazzetta tedesca del Nord smentisce che 
il re di Prussia abbia mandato un suo aiutante di 
campo al duca di Augustemburg con una missione 


segreta. 
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Le ultime notizie di Grecia pervenute a Trieste 
sono alla data del 23 gen. 

È nota la ribellione di un battaglione greco 
di stanza a Tripolizza il quale non volle ricevere il 
comandante inviatogli dal governo. Su questa faccen- 
da, che fu portata dinanzi all’ Assemblea nazionale, 
si diseusse molti giorni e con grande accanimento 
pro e contro la condotta tenuta dal ministero. Final- 
mente la Camera decise, — contro la domanda del 
presidente del Consiglio sig Bulgaris il quale voleva 
trarre davanti un Consiglio di guerra un membro della 
stessa Assemblea primo tenente di artiglieria come 
fomentatore di quella ribellione, — che il ministro 
della guerra debba presentarle le carte refiggive a quel 
fatto, e che una Commissione di cinque rappresen- 
tanti le esamini e faccia sopra le sue proposte.—In- 
tanto gli ufficiali e i sotto-ufliciali del battaglione in- 
viarono uno scritto al governo dove dimostrano che 
non per insubordinazione rifiutarono il È comandante, 
ma per cagion di decoro essendo quegli un noto ot- 
tovista. Notizie poi giunte la sera del 15 corrente 
in Atene affermavano che quello stesso comandante 
aveva assunto l'ufficio suo nel battaglione e che que- 
tos erasi sottomesso alla volontà del governo. 

La revisione dello Statuto del regno è dall’as- 
semblea assolutamente rimandata fino all’ esito della 
quistione delle Isole Ionie. La Giunta per la revisio- 
ne della Carta la dettato le disposizioni per una Ca- 
mera di rappresentanti del popolo, ammette la con- 
servazione del Senato, del quale si potrà stabilire col 
tempo l'ordinamento, e restringe ai membri del Cor- 
po legislativo il privilegio di seder miuistri del re. 
L'art. 31 della nuova Carta è concepito in questi 
termini: « Il re nomina e revoca i ministri ; egli li 
prende nei Corpi legislativi. » 

L'inverno è non meno rigido in Grecia e in 
Turchia che in Italia. Alla data di Atene 16 gennaio 
la neve cadeva in gran copia e le poste erano in ri- 
tardo da dieci giorni per le nevi che ingombrarano 
le strade. Anche i vapori erano in ritardo sul mare. 
A Costantinopoli, stessa data, la neve cadeva da quin- 
dici giorni a grandi fiocchi e iu tanta quaotità che 
ogui comunicazione coll’ interno cra rotta. 


— 0-66 


Lettere di Varsavia, in data del 25, annunciano 
la pubblicazione nel giornale officiale d'una istruzio- 
ne del generale Berg, secondo cui la Polonia ver- 
rebbe, d'ora in avanti, amministrata militarmente. 

— Il Wanderer del 27 contiene le seguenti no- 
tizie : 

Il successo ottenuto dai distaccamenti di Po- 
nivski e Wroblewski, a Sietaniec, presso la fortezza 
di Zamosc, si conferma pienamente. L' insurrezione 
s'allarga nel palatinato di Lublino. Nuovi distacca- 
menti si formano, e sono composti soprattutto di ca- 
aller ia. 

— Si legge nella Gazzetta di Breslavia del 29: 

Il capo d' insorti Daukovski, fatto prigioniero a 
Blonie, nel palatinato di Mazovic, fu condotto a Var- 
savia e rinchiuso nella cittadella, 

Un distaccamento di cavalleria polacca si è mo- 
strato a Jablonna, a quattro leghe da Varsavia, 

— La Gazzetta nazionale del 29 annunzia che 
gl’ insorti polacchi diedero recentemente due conì- 
battimenti ai russi : a Naszaw, nel palatinato di Sau- 
domir e a Ilza, in quello di Radom. Nell'ultimo era- 
no comandati da Bossak. 
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La Corr. Havas ha da Cristiania, 27 genn. 

Il dispaccio reale ordinante la convocazione di 
uno Storting straordinario pel 14 marzo, nella capi- 
tale della Norvegia, deve essere affisso in grande 
profusione , conformemente alle prescrizioni che esi- 
gono questa formalità tutte le volte che sì tratta della 
difesa del paese. 

Sei settimane son necessarie per la riunione di 
questa assemblea, che dovrà votare i crediti neces- 
sari per la leva e pel mantenimento delle truppe 


norvege. 
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— Togliamo da una corrispondenza da Stocol- 
ma, 22 gennaio, alla Patrie: 
A Stocolma e nelle principali città della Svezia 


si sono formati comitati di signore per preparare , || 


riunire e mandare ai danesi calze di lana e altri og- 
getti di cui questi prodi soldati hanno gran bisogno 

Il principe Oscar, duca di Ostrogozia mandò al 
comitato 1000 risdallari. 

Diversi giovani appartenenti al corpo dei franco- 
tiratori-volontari di Stocolma si recano a Copenaga 
per offrire i loro servizi alla Danimarca, e domandare 
di entrare come volontari nelle file dell’ esercito da- 
nese. Diversi sotto-uffiziali del nostro esercito rego- 
lare hanno già imitato questo esempio. 

I giornali annunziano inoltre che tutti i medici 
svedesi o norvegi, i quali desiderano entrare nella 
marina danese, vi saranno bene accolti e riceveranno 


buoni appuntamenti. î ) 
Il governo svedese ha deciso un'esposizione uni- 


versale che afrà luogo a Stocolma dal 15 giugno al 
15 settembre 1866. 1 tre regni del Nord vi mande- 
ranno soprattutto i loro prodotti. 


___—————v- 
NOTIZIE DEL MATTINO 
——>dbee— 


Sembra che a torto i giornali napoletani avessero 
interpretato l’affrettata partenza di qualche loro depu- 
tato per Torino siccome indizio d'imminente modifi 
cazione nel gabinetto , giacchè doi fogli torinesi ap- 
prendiamo invece come quelle avessero effetto soltan- 
to dietro le sollecitazioni vivissime del ministero. Lo che 
peraltro non vuol dire, secondo i fogli citati, che infon- 
data ed irragionevole fosse ogni voce di eventuali 
rimpasti ministeriali , chè anzi le iterate dimissioni 
di Mavsa e di della Rovere ed il desiderio esternato 
dal Peruzzi di cambiare con un altro il portafoglio 
dell’ interno da lui tenuto finora, rendono inevitabile 
Un tale avvenimento, il quale viene ritardato solo 
per l’ impossibilità esperimentata di trovar successo- 
ri. Ma tanto grave è giudicata quest’ ultima difficoltà 
che non sembra improbabile ai giornali abbia pel mo- 
mento a lasciarsi da parte ogoi progetto di crisi mi- 
nisteriale per appigliarsi a quello di prorogare 
la Camera a tempo indeterminato » A cagione spe- 
cialmente degli incagli che i deputati. rieletti, colle 
loro querimonie e colle loro interpellanze politiche, 
non mavcherebbero di frapporre alla spedita discus- 
sione delle riforme economiche. Perciò appunto di- 
cono i fogli che la legge sulla rendita fondiaria » la 
quale ogni di si aspetta di vedere all’ordine del gior- 
no, non si vede mai; ed aggiungono del resto che 
tanto questa legge nella Camera dei deputati quanto 
quella sulla Banca nel Senato inciampano in grav 
ostacoli. 

Un dispaccio telegrafico diretto da Parigi ai gior- 
nali del Belgio annuncia che la Francia, invitata dal- 
l'Inghilterra ad unirsi ad essa per difendere anche 
colle armi, se sia necessario, l' integrità della Dani- 
marca, rifiutò nel modo più assoluto. D'altro lato, il 


Deily Telegraph di Londra conferma la notizia dei || 


fogli citati, ma in maviera meno esplicita. Secondo 
(vesto giornale , il rifiuto della Francia-non sarebbe 
tanto assoluto quanto fu fatto credere a Brusselles, 
giacchè il governo francese si sarebbe limitato a_ri- 


Spondere in sostanza che, presentemente almeno, non | 


è disposto ad impegnarsi in simile via. ll Daily Te- 
Tegraph ad ogni modo è d'opinione che siffatta rispo- 
Sta non giovi a secondare le influenze favorevoli alla 
pace ed anche il Times sviluppa lo stesso pensie- 
ro. Di queste notizie quale è la vera? Quella dei fo- 
gli del Belgio mostra la dissoluzione della quiotapla 
alleanza imaginata a Eondra, e prima ancora della 
sua formazione ; quella del Daily Telegraph sembra 
Fedatta in maniera da dissimulare lo scacco che la 
politica inglese ha subito. Qualche tempo addietro la 
Francia chiedeva all'Inghilterra uomini e cannoni per 
andare in Polonia ed il governo inglese rispose non 
avere che semplici voti ad offrire; oggi l’ Inghilterra 
vuol materialmente difendere la Danimarca, e la Fran- 
cia alla sua volta incrocia sul petto le braccia e ri- 
cusa, 

Sicchè i giornali inglesi sono ora ridotti a pro- 
Seguire da soli il proprio piano di campagna. Giac- 
chè é incomineiata la guerra , dice il Daily News, 
‘testa si estenderà dappertutto ed ogni potenza sarà 
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costretta a prendervi parte. Tuttavia il Daily Tele- 


|| graph si lusinga ancora che « Austria e Prussia non 


vorranno chiudere gli occhi alla verità ». Se dobbiam 
crederlo , la squadra inglese del canale non sarà io- 
viata nell’Adriatico; essa ha una destinazione ulterio- 
re, ma altri bastimenti hanno già ricevuto ordine di 
andare a rinforzare la stazione del Mediterraneo. 
Non è poi inopportuno di osservare che anche 
adesso, come sempre, i giornali di Parigi e quelli 
di Londra sono in aperta contradizione così sul mo- 


| do di considerare la questione come sulle notizie che 


in proposito vanno divulgaodo. Mentre infatti i succi- 
tati giornali inglesi segnalano la gravità del conflitto 
dano - tedesco e si studiano di accrescere la respon- 
sabilità delle due maggiori potenze germaniche , il 
Temps di Parigi invece mostrasi affatto rassicurato 
in proposito ed emette una assai diversa opinione. 
Esso annuncia infatti che il coote di Goltz, amba- 
sciatore di Prussia a Parigi, ha dato esplicite dichia- 
razioni al signor Drouyo de Lhuys circa le intenzio- 


| ni delle due maggiori potenze tedesche, le quali 


assicurò nov avere alcuna veduta di attaccare |’ in- 
tegrità della monarchia danese, ma solo di avere tra 
le mani un pegno fino a che la Danimarca non ab- 
bia realizzate le promesse fatte nel 1852. Simili as- 
sicurazioni sarebbero state fatte dal ministro prussia- 
uo a Londra e dai due ambasciatori austriaci. 

Non può ancora rilevarsi con certezza dai gior- 
nali inglesi se realmente, come fece credere il tele- 
grafo , siasi trattato a Londra di una crisi ministe- 
riale. L’Evening Standard l'afferma, il Morning Post 
lo nega, il Sun fivalmente asserisce che lord Palmer- 
ston e lord Russell sonosi pel momento riconciliati. 
Ma questo stesso foglio si affretta a soggiungere non 
essere solida la pace chie presentemente regna nel ga- 
binetto. @ Nessuno, esso dice , dubita in Inghilterra 
dell’ imbarazzo estremo della posizione personale e di- 
nastica in cui trovasi posto il governo della regina 
per le nuove complicazioni della miserabile difficoltà 
dello Schleswig-Holstein ». 

Ad ogni modo, qualunque dubbiezza intorno alla 
esistenza del gabinetto stesso sarà tolta, al dire degli 
stessi fogli di Londra, alla prossima apertura del Par- 
lamento, avendo i membri principati del partito tory 


| deliberato di volgere un attacco al ministero in oc- 


casione della discussione dell'indirizzo ed accusarlo 
di non avere saputo impedire l'occupazione dello 
Schleswig , di aver dovuto subire umiliazioni nella 
questione di Polonia, di essersi alienata la Francia , 
di aver perduto la popolarità dell'Inghilterra in Ger- 
mania. E questa agitazione dei partiti a Londra pro- 
mette, secondochè osservano i giornali di Parigi, im- 
portanti sedute nelle Camere inglesi, e tanto più im- 


|| portanti in quanto che daranno modo di vedere come 


si disporranno le alleanze europee. 

I giornali e le corrispondenze di Berlino conti- 
nuano a dare per certo che alla chiusura della sese 
sione di quella Camera dei deputati seguirà ben pre- 
sto lo scioglimento della medesima e confermano inol- 
tre l’ annuncio di due nuove ordinanze che prossi- 
mamente dovrebbero essere emanate; una delle quali 
decreterebbe una nuova legge elettorale e l'altra so- 
stituirebbe all'ordinanza concernente la stampa , che 
fu già ritirata, un reggimento escludente qualunque 
libertà. 

Una notizia che vien data contemporaneamente 
dalla Gazzetta di Trieste e dalla Boersenhalle , me- 
rita di essere riferita. Secondo questi fogli, procede» 
rebbesi a Bucharest a grandi armamenti, Si sarebbe 
promessa al principe Cuza , per la prossima prima 
vera, una armata regolare di 50 mila uoraini e 100 
mila guardie nazionali, Il principe Michele di Servia 
si riunirebbe ai valacchi con 70 mila uomini, di cui 
10 mila di cavalleria, ed 80 mila turchi si concen- 
trerebbero a Widdino. D'altro lato masse considere- 
voli di russi si riuniscono in Bessarabia e sul Pruth, 
sotto gli ordini del general Luders. La Boersenkalle 
vede in questi movimenti il resultato d’intrighi euro- 
pei aventi per oggetto di « rendere fra qualche set- 
timana alla questione polacca da sua importanza eu- 
ropea e collegarla, nel tempo sleaso » alla questione 
Orientale in modo così stretto che; le grandi potenze, 
le quali non vollero. agire lo scorso anno in favore 
della prima, siano ore costrette. a preadere un conte- 
g00 più. decisivo a causa della :secanda ». Si dareh- 
be opera a Bucharest perchè fa Russia avesse a tra- 
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scorrere a violenti misure e questa potenza dal can- 
to suo non chiederebbe di meglio che d'essere pro- 
vocata. 

Il Morning Post aununzia, in data di Vera-Cruz, 
che sopra 23 Stati , 17 ratificarono il voto dell’ ag- 
semblea dei notabili che proclama l'arciduca Massi- 
miliano imperatore del Messico. La pienasconfitta di 
Juarez avrà spinto il rimanente di quelle provincie ad 
emettere il' suo voto, per cui si affretta il giorno in 
cui quel principe potrà partire pel Messico. I giornali 
francesi confermano che verso il15 del corrente l’ar- 
ciduca sarà a Parigi, donde partirà sulla fine del mese 
pel nuovo impero. 

Se l'inverno sospende le operazioni militari in 
America , esso però non frappone ostacolo al pro- 
gresso che prosegue a fare colà la causa dell’Unione. 
Il Tennessee, la Carolina del Nord e l’Arkansas, tre 
Stati involuti finora nella rivoluzione secessionista , 
hanno fatto conoscere il loro desiderio di tornare nel 
seno della grande repubblica settentrionale, sulle basi 
del proclama d'amnistia del signor Lincoln, tanto bia- 
simato e dalla stampa del Sud e dagli ultrabolizioni- 
sti. Ne risulta che ogni giorno il numero degli ade- 
renti alla politica presidenziale aumenta, e che il sig. 
Lincoln, allo spirare del suo mandato, potrebbe bene 
essere il candidato della maggioranza per una riele- 
zione. Già le legislature del New-Hampshire e della 
Pensilvania hanno emesso risoluzioni in questo senso, 
ed il loro esempio sarà probabilmente seguito da altre 
assemblee di Stato. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 3. — Nella Camera le sedute sono riu- 
viate alla metà di febbraro. 
— La Patrie riproduce sotto riserva 


Parigi 5 


| la notizia che il governo di Forino abbia reclamato 


contro le fortificazioni che l’Austria sta erigendo presso 
Peschiera contrariamente ai trattati. 

Il Pays seguala gli armamenti dell’ Austria sul 
Mincio. 

Copenaghen 2. — Domani porrassi l'embargo su 
tutti i legni tedescl 

L' Inghilterra inviò Kerkpatrik a Stocolina con 
missione di determinare la Svezia ad agire nella 
questione danese soltanto in comune coll’ Inghilterra. 
I tedeschi hanno attaccato Missunde alle ore 40 del 
mattino ; sino alle 4 ore di sera, malgrado gli assal- 
ti, tutti i forti restarono in mani dei danesi. Ebbero 
luogo parecchi scontri di lieve importanza presso 
Kroppi. 

Kiel 2 sera — Combattimento a Missunde. I 
prussiani hanno respiuto vigorosamente i danesi nella 
testa di ponte. 

Rendsburg 3. — Arrivarono prigionieri danesi. 

Berlino 3. — Quartiere generale prussiano. Il 
principe Federico Carlo fece aprire ieri mattina il 
fuoco con 74 cannoni contro Missunde. I danesi bat- 
tonsi meglio che non si credeva. La condotta delle 
nostre truppe è eccellente. Presero parte al combat- 
timento l'avanguardia e l'11* brigata. Circa 100 morti 
e feriti. Missunde è iu fiamme. 

Londra 3. — Il Daily News parla della “diffi- 
coltà di redigere il discorso del trono. Il discorso po- 
trà biasimare la condotta dell'Austria e della Prussia 
senza pronunciare parole minaccianti? Parlerà dei go- 
verni che non vogliono agire per mantenere il trat- 
tato del 1852? Non menzionare il nome della Fran- 
cia sarebbe la maniera più facile di evitare le difficol- 
tà, ma iu certe circostanze anche il silenzio è sigoi- 
ficativo. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 febbraio. 
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Il Sensale pei Noleggi di mare in Porto d'Anzio 
Sante Costa avendo emesso rinwacia, ha chiesto lo 
svincolo della rendita consolidata esibita a titolo di 
cauzione. Prima di anvuire a tale dimanda se ne 
rende avvertito il pubblico perchè chiunque creda 
avere dei reclami a fare contro il Costa per titoli 
dipendeuti dalla professione di Sensale produca le sue 
ragioni, asseguandosi a tale effetto il perentorio ter- 
mine di giorni trenta da oggi decorrendi. 


| 


VSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28""= "757" ; 271 730%, 89; 112 2.0" 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


i n Stato dei cielo Termometograto Vent OSSERVAZIONI DIVERSE 
in'milimoti | Termometro tate in decimi | dallo 9 ant, pree alle 0 pom. cor, ia 
ridotto a 0 centigrado di velocilà in mi 
@ al lv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto minimo 
7 antimeridiano n | 46. (1 gal. + go NE Hi Lp iaplini i Se dia 
di 65 | 6.77, | 1 Pioviggina \ 
3 Febtraro 3 3 pomeriino 50 | 626° | 0 Coperto + 3,3;R Calma 
o Ter ea 


in millimetri 


DATA CITTA ridotto a @ 


è al liv, del mare 


109, 5; 


3 Febbraro } 


Umidità Biala; del cielo Termometografo Vento 
Termometro in deci 2: dirozione 
contigrado | rolativa| assoluta | cielo scoperto massimo minimo clone 


+ 10, di 60. | 5,57; | Camuli 


I 1__rrrrcooo-_—--. 
411,9; + 41 NE % 


MATEORK AVVENUTE DAL NEZZODÌ PACEDRSTE 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno. 

Ad ist. del sig. Ascenzo Mastrofini , 
possid. dotto in Monte Compatri, rapp. dal 
Proc. Enrico Annibaldi 

_Siano citati l’infri a comp. nella pia 
Udîiza dopo otto giorni inn.il su'lod. Trib., 
ed attesochè l’Istante ha eseguito il depo- 
sito di sc. trecentoventuno prezzo del Ti- 
nello con grotta posto nella terra di Monte 
Compatri, contrada piazza la Guardia, couf. 
colla Ven. Cappella di S. Antonio Abate, 
ed Antonio Corradi al piano superiore, 
acquistato da Tommaso Felici figlio del fu 
como mediante apoca privata, già tra- 
scritta e denunziata ai citati, c ridotta quin- 
di a pubblico Istrom. rogato di officio per 
gli atti del Cancell. del sullod. Trib. sig. 
Luigi Porta sotto il giorno 16 dec. 1863", 
sentir perciò a forma del $ 206 del vig. 
Reg. Leg. e Giud. dichiarare che il prezzo 
di sc. 321 depositato nel S. Monte di Pietà 
di Roma è succeduto al fondo alienato di 
cui si tralta, e che sù detto prezzo s'inten- 
dono trasferite tulte le ipoteche descritte 
nel Certificato ipotecario prodotto in atti 
insieme alle cedole di deposito; ed a tal’ef- 
fetto rilasciare l’oppiio ord. esecutorio con 
ingiunzione al Conservatore delle Ipoteche 
di procedere al relativo cancellamento nei 
modi di ragione, e colla condanna del ci- 
tato Felici, e di qualunque opponente 
spese tulte del pote giudizio, salvo € ris 
vato all’ Istante stesso il diritto di proce- 
dere contro il ripetuto Felici per la res 
tuzione di sc. 100 già antecedentemente pa- 
galigli in conto di prezzo ec. 

Sigg. Gesualda Martorelli in Felici al 
dom. eletto in Monte Compatri. 

« Tommaso Felici tanto in nome pro- 
prio, che come marito della sudd., domto 
come sopra. 

« Andrea Alegiani al dom. eletto în via 
dell'Anima N. 39. 

Consegnata copia ad Alegiani li 23 gen- 
naro 1864. 

Niccola Bernasconi Cursore 

Consegnate copie ai Coniugi Felici il 1 
febbraio 1864. 


Gius. Gentili cursore 
Enrico Annibaldi proc. 


Eccino Tribunale di Commercio 
di Roma. 

Ad ist. del sig. Felice Ferri Possidente 
domic. piazzo del Gesù N. 46 palazzo Bolo- 
gnetti rapp. dal Proc. sig. Luigi Morgante. 

Si citano gl’infili a comp. quanto a Be- 
nedetto Panunzi, ed Angelo Orioli alla pia 
Udienza dopo tre giorni, e quanto a. Do- 
menico Panunzi alla pina udienza dopo 
giorni 40 per sentirsi solidalmente condan- 
nare anche mediante arresto personale al 
pagamento di scudi millequarantatre © 
92e mezzo dovuti per importo di Cambiale, 
e spese di Protesto a forma dei documenti 
che saranno in atti prodotti, e per la sudd. 
somma di sc. 1043 92 e mezzo sentirsi ewa- 
nare ogni analoga Sentenza munita dell’or- 
dine esecutorio reale e personale eseguibile 
provvisoriamente non ostante appello e la 
condanna solidale dei citati alle spese tutte 
a forma del patto senza pregiudizio di ogni 
altro diritto azione, e ragione all’ istante 
competente. 

Sig. Domenico Panunzi domic. a Napoli 
per affi s. ed inserz. in Gazzetta e rilascio 
di una copia al sig. Ass. di Volizia. 

L. Morgante Proc. Rot. 


Si deduce a pubblica notizia che il sig. 
Ambrogio Botticelli di Bauco con grazia 
Sovrana del 12 Decembre 1863 è stato rein- 
Aegrato nel godimento de’ suoi diritti civili. 
Onde ec, 

Ferdinando Alessandri proc. Rot. 


Ad istanza del sig. Gaetano Pentenè 
tanto in proprio nome, quanto come cura- 
tore legittimo del suo fratello minorenne 
Felice. 

Nel giorno 8 feb. corr. alle ore 9. ant. 
si procederà pei rogiti del sott. all’ Inven- 
tario dei beni lasciati dal fu Carlo Pentenè 
Genitore degl’ìstanti morto ab intestato qui 
in Roma, e tale atto avrà principio in via 
della Pedacchia N. 112 terzo piano, e sarà 
proseguito a forma di legge. 

Roma li.3 febb. 1864. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll.. 

Con verbale redatto per gli atti del Can- 
celliere del pio turno del Trib. civile di: 
Roma il 4 febbraio 1864 i sigg: Giacobbe ed 
Aron Fiorentino, e la sig. Ester Effrati ve- 


dova del fu Mosè' Fiorenlino hanno'dichia- 
rato di volersi astenere, ed occorrendo): ri: } 


‘uunciare l’intestata eredità del, defonto 


sè Fiorentino padre © marito rispettivo 
forina anche delle riserve espresse nell’ in 
ventario compilato pri rogiti del Not. Vitti 
li 4 gennaio 4864, il tutto deducendosi a 
publica notizia per ogni legale effetto. 
Achille Saraiîva Proc. Rot. 


Con Ordinanza dell’Ecciîo Trib. Civile 
di Roma 2° turno del giorno 48 genn. 1864 
ri rato a Roma il 20 del mese stesso , il 
sig. Antonio Santoni di Genzano è stato 
deputato Curatore dei minori Bernardo e 
Giulia Zolletti figli del fù Giuseppe pari 
menti di Genzano. 
lo sott. Cursore dichiaro di avere allis- 
se copie del suindicat» avviso nei iti 
luoghi di qugsta Dominante a forma di | 
ge, e come apparisce in tutto, e per tutto 
dalla mia relazione fatta sull'Originale sotto 
questo med. g orno 3 feb. 1864, 
Severino Cortese Cursore 


Nella Cancell. del Trib. civ. di Roma 
pio turno col giorno 28 gennaro 4864 è 
stata emessa dichiarazione dal signor Pietro 
Vannutelli di Genazzano di essere pronto a 
pagare la somma di se. 2660 prezzo con- 
uto nell'Istromento di acquisto di tutti i 
î fondi rustici ed urbani posti inGenazzano 
e suo territorio già spettanti al fu Lu 
Vannutelli, rogato per gli atti del Not. Hil- 
brat li 14 gennaro 4864 e debitam. trascritto 
li 45 genn. 1864 al vol. Depositi 149 N. 753. 
nale dichiarazione notificata ai editori 
iscritti, si deduce a pubblica notizia a for- 
ma del $ 208 del vig reg. onde e 

Gio. Arcangeli Proc. 
VENDITR GIUDIZIALI 

In virtù di Sent. del 24 ott. 4839 del 
® turno Trib. civ. di Roma ordinante al 
istanza degli JlImi e Rmo Monsig. Nicolò , 
e Conte Antigono Frangipane negli infra- 
dicendi nomi ec., la vendita giud. dei fon- 
di da essi oppignorati ; ed in sequela ed a 
forma delle produz. al fa della causa in 
Protocollo del 1858 N. avanti detto 1.° 
Turno, effettuate una pel Capitolato ed altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud. 
il 4 giagno 4861, l'altra per un Capitolato 
addizionale li 27 maggio 1862 e la terza li 
28 gennaio 1864 di un foglio pure addizio» 
nale al Capitolato ; von che in sequela de- 
gli atti di ripetizione fatti nel sud. fasci- 
colo li 9 ottobre 1563 e 28 gennaio 1864. 

Ad istanza dell’Illmo e Rio Mons. Ni- 
colò Frangipane proprietario per l’ inliero 
ed usufrutt. per la metà dei crediti spettanti 
per cinque sesti all’eredità del def. March. 
Cintio Frangipane garantiti sopra î seguenti 
fondi; non che ad ist. dell'IIl. sig.ConteAnti- 
gono Frangipane usufruttuario sì dell'altra 
metà de' sud. crediti, che dell’ intirra ere- 
dità del def. March. Doimo Frangipane, e 
quale Amîre genle di dette eredità; come 
pure ad istanza dei sigg. Luigi e Cintio 
Frangipane eredi proprietarj del prod. March. 
Doimo; e per essi lo stesso sig. Conte An- 
tigono quale loro padre e Curatore, tutti 
creditori iscritti, i quali in forza del $ 1308 
del vig. Reg. leg. e giud., per conseguire 
intanto una parte della sorte loro dovuta in 
maggior somma pel prezzo residuale dell’ex- 
feudo di Nemi, a forma dell'atto di ripeti- 
zione fatto li 9 ott. 1863 e dell’atto di pro- 
duz. e ripetiz. dei 28 genn. 41864 avanti il 1.° 
turno del Trib. civ. ai Roma al prot. del 
1858 N. 2378, prosieguono pei seg. fondi 
posti in Nemi e suo territorio gli atti di ven- 
dita giudiz., già da Essi iniziati per altro 
loro credito, 

Nel giorno di mercoldì 9 marzo 41864 
alle ore 14 ant. nel locale stabilito in Roma per 
le vendite giudiz. in piazza del Montgnpdi, si 
procederà col mezzo det publico inci alla 
vendita giudiz. dei seg. fondi da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente. La. ven- 
dita si effettuerà primieramentè per modùm 
unius, ossi primo prezzo 
sul quale ri canto sarà quello di 
sc. 38541: 11 risultante dalle due perizie giu- 
diz. dell'Ingegnere sig.Federico Pistracci pro- 
dotte nel suenunciato fasc. di causa. Non rin- 
venendogli oblatore all’incanto per modum 
unius, la vendita verrà eseguita ; fondo per 
fondo separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalle sud. due perizie giudiz.'! 


Fondi Urbani 'in*Némi ‘0 


1. Palazzo Ducale ‘composto )di:<piano 
terreno, di primo e secondo le 
superiore, e di alcuni fifàmezzati ‘don sea- 


* deria, fienile ec. confinante ci 


viaCorriera, Pentime del Giardino in #0,34130. 
pri Remuone o grottone ih’ via 
isso o Valle Sana, con piccolo. 
chiuso da, fratta, conf. i beni del' 
Ricci, Dionisio Pozzi, so: Tata 


| lata in via la Braccheria, composta‘ di piano 


*Ubaldo*Pesoli; so.’ 32/893. 


fterreno, piano superiore, e sottotetto, ai n. 
7, 8 conf. da ogni parte la strada sc. 200. 
4. Locale ad uso di Stalla con fienile s 
periore, in via del Giardino n 
o Braschi, giardino, sc. 450. 
ja ai Prati Comunali, 0 via € NUM 
composta di sottoscale al piano terra , © di 
due piani superiori ; conf. eredi Giorgi, Dio- 
nisio Pozzi, sc. 237 50--G. Una prima 

ta in cont Fontana Publica, caval 
masso ( prossima al n.26) conf. Gio. Colazza, 
altra grotta se 12 . Una seconda Grot- 
ta in detta cont ata nel masso (pros- 
sima al n. 23), conf. Dionisio Pozzi , altra 
grotta, strada sc. 37 50, — $. Fabbricato in 
contrada Fontana pubblica, ossia via Corrie- 
ra, composto di locali terreni ad uso di bot- 
teghe, © diversi primi piani superiori, 
gnato dal n. 39 al 45 inclusive, con più un 
ambiente terreno N. 38, conf. 
sualdo Cavaterra, Francesco } 
di ti nque fabbriche ad uso di mole 
a grano, una pros all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato 
tiguo per uso del ministro ee. ; conf. Gius. 
Lommi, Luigi Cavate go di Nemi, st 
da delle mole se. 17250. 


Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 

10. Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagramen- 
to, salvi ec. della misura superficiale, com- 
presa la zona cespugliata per le pentimo, di 
tavole censuali 11, € cent. 77 sc. 470 S0 — 
41. Terreno prativo-pascolivo, in vocah. le 
Piagge; conf. colla strada della Faiola, muro 

1 


dei Cappuccini, Principe i tav 6280 
cent. 67, se. 5256 45—42. Terreno bosco ce- 
duo forte, in voe. le P i conf. Duca 


Braschi, strada della F 
cent, 47, sc. 4 Terreno olivato 
pascolivo in voc. le Piagge ; conf. Duc 
Braschi © Cesarini, e strada di Nemi, tav. 139 
e cent. 45 se. 1794 20.— 14 Terreno bosco 
ceduo forte. in voce, Tempesta; conf. strada 
della Faiola, Compagnia del SSîmo Sacra- 
mente, Duca Braschi, di tavole 16, e cent. 
45 sc. 97 65.—15. Casale ad uso di caserma 
per la forza publica, ed altra piccola fabbri- 
ca, una volta già ad uso di cappella, con 
piccolo terreno seminativo annesso, di tav. 
3, e cent. 50 come dote, in voc. la Faiola; 
conf. strada della Faiola, eredi di Luigi Co- 
lazza, Settimio Lattanzi eredi della vedova 
Cavalera Clementina sc. 3412 
no pralivo-pascolivo, in vocab. 
conf. Antonio Cavaterra , Angel 
di tav. 12 e cent. 37 se. 115 52 
no come sopra in voce, la Quercia di tav 
e cent.33 conf. Gius Colazza, Antonio Ca- 

i sc. 21 76— {8 Ter- 
reno ©. $ ; di tav. 5 e cent. 
19 conf. Giacomo Petrella, Gius. Pesoli, 
Gioacchino Moscardi, sc, 48 47.—49. Terre- 
colivo in detto vocab. di tav. 
conf. Gius. Fortuna, eredi di 
Angiolo Ricci, se. — 20. Terreno c. 
s., in vocab. Calvaroni di tav. 7, e cent. 35, 
conf. Domenico Mariannecci, Ercole Cava- 
terra, Gius. Colazza, sc. 68 64—21. Terreno 
e. s.in voc. Pontecchio di tav. 49 e cent 
conf. eredi Marianecci, Franc. Pesci 
territorio di Rocca di Papa, sc. 543 45 — 
22. Terreno cespugliato ceduo misto, in detto 
voc. di centes. 85 di tavola, conf. eredi 
cola Bernardi, Mariano Mariannecci, Dionisio 
Pozzi, sc. 4 55 — 23. Terreno bosco ceduo 
misto, in voc. Le Colombre di tav. 26 e 
cent. 4 confin. Luigi Cavaterra, strada de’ 
Piscari, Principe Rospig! 14724. Ter- 


di tav. 61, e 


— 13. 


$. Terreno bosco ceduo forte, 
in voc. Caiano, di tav. 26, e cent. 95 conf: 
strada de’ Piscari, Rospigliosi, Carl’ Antonio 
Pesoli, sc. 192 — 26. Terreno prativo-, 
soolivo, in detto voce. di tav. 27 e cent. ho 
conf. strada della Faiola, Rospigliosi, Braschi, 
se. 257 40— 27. ‘Terreno cespugliato ceduo 
misto in voc. le Foci o Cerque grandi di tav. 
415 e cent. 77 conf. i beni dei Ss. Filippo e 
Giacomo, e di Gius. Colazza, sc. 84 275 — 
28. Terreno bosco ceduo forte, in voc. le Fo- 
ci, di tav. 2 e cent. 7 conf. Agostino Ot 
viani, Franc. Chiarelli, Luigi. De-Filippis , 
sc. 12 275.—29. Terreno c, s. in vocab. via 
Nuova di tav. 1, e cent, 45 conf. Giuseppe 
Leoncini, Settimio Cavaterra e Diodata;Pe- 
soli, sc. 7 50 — 30. Terreno c. s. in voc. 
Strada delle Mole, o Madonnella di tav. 4 
e cent, 93 conf. Gius. Fortuna, eredi di 
Luigi Monti sc. 12 585—34. Terreno, c, s., 
in voc. le Grotticelle; di tav. 4 e cent, Gi 
conf. eredi di Felice Giorgi, Augusto Ricci, 
«22. Terreno, c$ 
sto in voc. la Cineta di 


spugliato ceduo 


tavole 12 e cent, 7, conf., Ubaldo Pesoli, 
Barnaba Cilenti, Comune di Nemi se. 6$ 075. 
—33 Terreno, olivato pascolivo, con pic- 
cole parti interpolate di cespugliato ceduo 
to in voc. s.Angelo di tav. 30 e cent. 51) 
conf. Luigi Mariannecci, Mori Osservanti, 
Pietro Cavaterra , sc. 392 425 — 34 Terre 
no, cespugliato ceduo misto, in voc. s. Mi- 
chele di tav. 2 e cent. 84 conf. Luigi Ne- 
glezi, eredi Lana, strada delle Mole, Eredi 
Monti sc. 13 475 — 35. Terreno c. s., in 
detto voc. di tav. 4 e cent. 39 conf. Dioni- 
sio Pozzi, eredi Monti, strada delle mole, 
se. 6 60 — 36 Terreno orto adacquativo in 
vocah. s. Nicola di tav. 36 e centes. 4 
conf. Giuseppe Lommi , eredi Ricci , duca 
Braschi, Mariano Mariannecci, Giu. Franchi. 
lago di Nemi, sc. 1443 60—37 Terreno oli 
vato pascolivo, in voc. Facciate di tav. 11 
e cent.24 conf. eredi Ricci, strada delle Mo- 
76 S75. — 38 Terreno seminativo 
polo paludoso in voc. Acqua Piubi- 
ca 0 pantano di tavole 25 e cent. 42 conf 
strada delle Pantane, Lago di Nei eredì 
Monti, (iio: B. Marianecci, sc. 117 
39. Terreno pometo seminativo , in voc. il 
rdino della Valle di tav. 45 e cent. 
conf. Mariano Mariannecci, Michele Gismon 
di, Clementina vedova Cavaterra, Gregori» 
Pasini, sc, 1126 475.—40 Terreno bosco ce 
duo forte in voce, Sonnemi di 51 cent. di ta- 
vola conf. Giuseppe Pesoli, stradello di Son. 
nemi, M no Marianecci, sc. 3 325—A1 La- 
go di Nemi da pesca abbracciante una super 
ficie di tav. cens. 4750, e cent. 30, munito 
di emissario, con casetta pe'l’escatori e ter- 
reno ortivo di dote annesso di tav {, e cent 
compresa |’ area occupata dalla casetta 
stessa, conf. con Natale Mariannecci, Gioav- 
chino Moscardi sc. 2362 90 — 42 Terreno 
seminativo, in voc. Fornaccio di Nemi di 
tav. 6 e cent. 33 conf. 1. Pietro Se 
strada di Nemi, Niccolò Bernardi, sc. 61 
— 43 Terreno seminativo in voc. incontro i 
Cancelli di tav. 3 e cent. 28, conf. Niccola 
Bernardi, strada d Nemi, sc. 31 87544 Ter- 
reno sodivo posto in Nemi in via Bracche- 
ria, 0 Monte Canino di 51 centesimi di ta 
vola conf. Leoncini Carlo, Angelo Amedei, 
Luigi Fenili, strada detta la via Romana 
sc. 8 50, = Totale sc. 38541 11. E ciò salvi 
più veri e noti confini. 
Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


In forza di Sentenza emanata dal Tri 
bunale Civile di Roma di 4. Turno il giorno 
412 Marzo {Sci ad istanza del Nobil Uomo 
March. Fedele Tani possidente domici- 
liato in Ferentino rappresentato dal sotto- 
scritto Procuratore. 

Nel giorno nove marzo 4S64 , alle 
ore 11 antimeridiane nell’Officio della Depo- 
siteria Urbana situato in Roma entro il S. 
Monte di Pietà si procederà per mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiziale al 
maggiore e migliore offerente del quì ap 
presso descritto Fondo con tutti e singoli i 
suoi annessi, connessi, usi, membri, adiacen- 
ze, pertinenze, commodità e diritti qualsi- 
vogliano cioè: 

Casa posta in Roma in Via Nuova di- 
stinta dai Civici numeri 23 4536789 
composta ai numeri 3 4 e 5 di locali terreni 
© sovraposti mezzanivi ossia primo piano, 
ed in quanto ai numeri 6 7 8 e 9 si com- 
pone di piani terreni e quattro piani supr- 
riori con soffitte pure abitabili cantine ec. 
estendendosi il 3 e 4 piano con soffitte ecc. 
anche sul sottoposto piano di Casa della Ven. 
Archiconfraternita della Madonna dell'Orto 
corrispondente sui mumeri 2 3 d e 5 vi è 
anche i'ingresso e scala comune con altri 
comproprietarj al suddetto civico N. 2 e co- 
me dal capitolato al quale ecc. confina detta 
casa con i beni della Ven. Archiconfrater- 
nita della Madonna dell'Orto quelli della Ve- 
dova Tuero, e Vedova Frezzotli il giardino 
del Sig. Filippo Martinucci la Via Nuova 
salvi ecc. di un estimo complessivo di scu- 
di 6521 e baj. 25 cioè in quanto a sc. 3150 
valore attribuito dal sud. Perito Sig. Rebec- 
chi agli aumenti, ed in quanto a sc. 3371:€ 
25 vi lore risultante dall'estimo censuario. 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
Turno civ. è stato prod. sotto il giorno 3 No- 
yembre 1863 al fascicolo N. 412 dell’anno 
4860 il capitolato l'estratto autentico dei re- 
gistri ipotecarj e del Censo nonchè è stata 
prodotta una copia certificata conforme della 
perizia dell’Architetto Achille Rebecchi il 
di cui originale trovasi di già prodotto sotto 
il giorno 27 Novembre 4861. 

Il primo presso sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del sudescritto fon- 

do sarà nella sudetta somma di sc. 652! © 

 baj. 25 valore attribuitogli tanto per gli au- 
menti che dal do catastale. 

igé Morgante Proc. Rotale 

Carlo Danesi Cur. dei Trib. Civ. di Roma 
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che si volessero pubblicare , devono essere affranchti all'officio 
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ROMA 5 Febbraio 


A decorare il piazzale, che spazia dinuanzi il 
prospetto della:Basilica Patriarcale di s. Lorenzo fuori 
le mura, Ja quale per Sovrana Munificenza si viene 
sontuosamente restaurando, come pure a rammentare 
gli stessi grandiosi restauri, la SantiTA' pi Nostro 
Sienone ha disposto che nella piazza sopradetta si 
collocasse un monumento, composto da un grosso mo- 
nolite in granito rosso orientale, sormontato dalla statua 
di s. Lorenzo Martire. 

Nelle ore antimeridiane del trascorso lunedì, 1 
di questo mese, ebbe luogo la sacra cerimonia della 
collocazione della prima pietra del monumento stesso. 
La qual funzione per ordine della SAxtITA” Spa, si cele- 
brò dall'Illmo e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di 
Porfirio, Sagrista Pontificio, essendo presenti i signori 
comm. Spagna, Cameriere di Onore di Spada e Cappa, 
deputato Economo dell’opera, ed il prof. cav. Vir- 
ginio conte Vespignani, Architetto Direttore dei ri- 
cordati restauri. Una piccola cappella, di fronte 
al luogo del monumento appositamente costruita ed 
adobbata, servì al sacro Rito della Benedizione della 
pietra, la quale fu poscia collocata nel fondamevto 
già disposto. Nel cavo poi, appositamente scolpito 
entro la suddetta pietra, insieme ad alcune monete 
di recente conio, fu chiusa in tubo una pergamena 
contevente la succinta esposizione delle nuove opere 


© eseguite nella Basilica, e della ceremonia medesima. 


Essa è del seguenle tenore: 

Cum Basylica Sancto Laurentio Martyri di- 
cata , tanta vetustate, et tot religionis monumentis 
commendata esset, doleretque in deterrimam condi- 
tionem contectam ex temporum antiquitate, et iniu- 
ria, id fuit Munificentissimo Pontifici Pio Para IX 
studiosissimum propositum, ut ct vetera opera in lu- 
cem vindicaret, et totam aedem sacram suo decori 
restitueret. Quare tectum undique apta, ingentique 
contignatione refecit ; parietes restauravit, et fene- 
stris instruxit; vetustiorem, a Constantino Magno pri- 
mitus excitatam , partem, terra et ruderibus obstru- 
clam, integritati pristinae restituit ; maius altare ful- 
civit ; porticum a latere in sacrarium vertit; Sacel- 
lum Eucharistiae extruzit; pavimentum marmoribus 
stravit; porticum a fronte, cum picturis vetustate va- 
nescentibus, reparavit; solo ante Basylicam late pro- 
ducto, planitiem ad prospectum comparavit, opera, 
et studio Architecti Virginii Vespignani, Comitis et 
Equitis, cui hoc tantum munus ipsius Summi Ponti- 
FIcIS iussu concreditum est. Quorum apprime admi- 
rabilium operum, ut memoria in aevum extaret, id- 
circo columna haec in honorem Divi Laurentii Mar- 
tyris erecta est, cuius fastigio aeneum inclyti Mar- 
tyris simulacrum impositum. Statuit autem ipse Suw- 
Mus PontIFEX diem hanc, hora undecima ante meri- 
diem, ut per Illustrissimum ac Reverendissimum 
Franciscum Marinelli, er Ordine Erem. S. Augu 
stini, Porphyriensem Episcopum, Antistitem rei sa- 
crac pracpositum, adstante Architecto , et Joachimo 
Spagna, Equite Torquato, ex intimis Sumni PoNTIFI- 
cis Cubiculariis, horum operum acconomo Pontificia 
quctoritate designato, primus lapis benedictus, una 
cum hac memoria, ecemplari inscriptionis de his ope- 
ribus testantis, et numismatibus novissime ercusis in 
capsula plumbea repositis, ad aeternam Divi Nominis 
gloriam, et Beati Laurentii honorem collocaretur, ut 
reapse collocatus est. 

Hal. Febr. anno Saluti: MDCCCLXIV. 


F. Franciscus, Er. PorpayriBN. 
etere — d 


NOTIZIE DIVERSE 
! «.I giornali«di' Napoli dpl;3 corrente non escono 


dal solito loro tema. Dicono come anche-il conte Ric= 
ciardi è stato rieletto deputato nel ballottaggio , che 
ebbe luogo il 31 a Foggia. Notano che il Consiglio 
municipale si disfà e cade a lembi poichè i consi- 
glieri si dimettono gli uni dopo gli eltri. 

La Borsa poi così riassume in poche parole i 
dettagliati racconti degli altri odierni giornali : 

«Il brigantaggio non cessa d' infestare alcune 
delle nostre provincie, malgrado i rigori di un inver- 
no eccezionale. Sono sempre i medesimi crudeli av- 
venimenti ed i ricatti quelli che offrono materia alla 
cronaca del brigantaggio , ed insieme agli arresti di 
manutengoli quelli di qualche brigante ». 


404 


Il corrispondente da Vienna della  Bullier dice 
che la ferrovia meridionale ricevette ordine di te- 
nersi pronta a trasportare ottanta mila uomini che 
sarebbero diretti sullo Venezia. Il governo diffida del 
gabinetto di Torino e della resistenza ch'esso oppone 
al partito d'azione. 

— Il corrispondente di Parigi del Journal de 
Geneve dice scriverglisi da Vienna che gli Austriaci 
mandano 30,000 uomivi di riuforzo in Italia per la 
via del Tirolo e 100 cannoni rigati a Verona. Il ge- 
nerale Benedek non avrebbe potulo ottenere, come 
voleva, di passare it-tarnovalé a Vienna, d’ onde è 
ripartito. 

—e404-1040r0 


Il 29 gennaio giunse a Brusselle il duca Fede- 
rico d'Holstein Glucksbourg, fratello del re di Da- 
nimarca, con la consorte. Pare che vi si tratterranno 
luogo tempo. 


—— ct 


Si ha da Copenaga che numerose truppe si sono 
imbarcate il 29 per lo Schleswig. AI momento della 
partenza, il re iudirizzò loro la seguente allocuzione: 

« Vi auguro felicità e successo ; son convinto 
che in caso di guerra vi batterete con tanta bravura 
quanto i vostri maggiori. » 

Il popolo e le truppe salutarono il re con calde 
acclamazioni. È 

— Ire di Danimarca convitò tutti i membri del 
Rigsdag ( Parlamento del solo regno propriamente 
detto) il 14 di gennaro, alla sua tavola nella grande 
sala delle solennità al palazzo di Christiansborg. Il 
presidente del Folksthing signor Bregendahl fece un 
brindisi al re, con un assai lungo discorso , in cui 
cominciò col rammentare che il re Cristiano IX nel 
1840, quando il trono era circondato da sollevati e 
disertori, si mautenne incrollabile nella sua fedeltà al 
sovrano e alla patria. E manifestò quindi il suo con- 
viucimento che il re entrerebbe nella piena succes- 
sive delle alte qualità del suo predecessore Federi- 
co VII, attingendo, come lui, la sua forza nell’amo- 
re del popolo, vegliando sulla sua libertà e conser- 
vandone la nazionalità. A questo brindisi, che fu ac- 
colto con grande entusiasmo, S,M, rispose nei seguenti 
termini; 

« È per me una viVissima gioia l’augurare sa- 
lute dall’altezza di questo posto al Rigsdag danese, 
in questa sala che fu spesso testimone dello scambio 
di proteste di fedeltà e devozione tra i rappresentanti 
del popolo e il sovrano della'contradà, : 

« In giorni pieni di pericolo. fa il Rigsdag da- 
nese il baluardo dei dritti e della co- 
rona danese. No fiducia che' ora; che una mi- 


nacciosa procella oscura nuovamente l'orizzonte , lo 
stesso Rigsdag rappresentato da voi, signori, offrirà a 
me e alla corona lo stesso appoggio che sotto i miei 
aotecessori (SÌ, sì). IIS 

« Vi prometto che difenderò ognora la libertà ; 
l'indipendenza e l'autonomia della Danimarca insieme 
al diritto della corona ed io spero che l'Essere Su- 
premo, il quale per tanti secoli non ritirò mai la sa 
mano protettrice dalla nostra patria, continuerà a te- 
nerla sempre nella sua santa guardia. 

« Faccio un brindisi a voi, signori rappresentanti 
del popolo. Evviva il Rigsdag danese!» 

Questo discorso pronunziato con voce forte e 
commozione sensibile fu salutato colle reiterate grida 
di Viva il Ré! 

Dopo pranzo S. M. il re e S. A. R. il principe 
reale si trattenuero lungo tempo coi rappresentanti. 

(Dagbladet) 


Aero 


Con decreto del 27 gennaio, il vice-ammiraglio 
Carlo Rigault di Genouilly é nominato ammiraglio. 

— Il Moniteur pubblica il rapporto del ministro 
delle finanze sull’ imprestito dei 300 milioni autoriz- 
zata con la legge del 30 dicembre. 

Resulta da esso che l’imprestito è stato sotto- 
scritto per 219,321,536 franchi di rendita da 542,061 
persone, di cui 134,105 a Parigi, 407,956 nei di- 
partimenti, 

— Si legge nello stesso giornale: 

Alcuni giornali esteri annunziarono che la Ban- 
ca di Francia negoziava colla Banca di Vienna un 
imprestito di 50 milioni in numerario sopra deposito 
di rendita. i 

Questa notizia è intieramente falsa, e la Banca 
di Francia non ha fatto nè autorizzato verun nego- 
ziato di tal natura. 

— Il ministro delle finanze sospese, dal 29 gen- 
naio, la facoltà dello sconto prevista dall’ art. 7 del 
decreto del 12 gennaio, che regola le condizioni della 
soscrizione all’ imprestito di 300 milioni. 

— Leggesi nella France in data di Parigi 28 
gennaio : 

« Un telegramma privato da Londra annunzia 
che il governo inglese ha risolto di accrescere la sua 
squadra nel Mediterraneo, per mandarla nell’Adriati- 
co al caso che sull'Eider cominciassero le ostilità. 

« Precise informazioni, venute dall’ Inghilterra, 
ci permettono affermare che questa notizia è inesat- 
ta. Il gabinetto inglese non ha preso finora alcuna 
misura per agire nell'Adriatico. » 

— Come fu già aununciato nel foglio di mercoledì, 
la tornata del 26 al Corpo legislativo di Francia, erasi 
chiusa col ritiro dell’ emendamento Guéroult sulla 
spedizione del Messico. Quella del 27 si aperse sullo 
stesso tema con un emendamento concepito così : » 
Pluudendo al coraggio e all'eroica perseveranza dei 
suoi soldati la Francia stà sopra pensiero per causa 
dell’ ampiezza e della durata della spedizione del Mes- 
sico. Essa desidera vivamente che una conclusione 
prossima faccia cessare i sacrifizi che questa spedi- 
zione ci costa e allontani le complicazioni politiche di 
cui potrebbe divenir |’ occasione. » Presero parte prin- 
cipalissima nella discussione di questo emendamento 
il sig. Thiers che lo propose, il sig. Favre che lo ap- 
pogiò , e il sig. Rouher ministro di Stato, che ai due 
oratori rispose in nome del Governo spiegando le éau- 
se della spedizione, le circostanze che l' accompagna- 
no e le condizioni nelle quali deve terminare. Il mi- 
nistro di Stato dichiarò in sostanza che il Governo 
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non poteva scendere a palti nè con Juarez viuto e 
nemico, secondo proponeva Thiers — come già aveva 
affermato il sig. Chaix d’ Est-Ange — nè con Almon- 
te, o col Governo provvisorio di Messico, come pro- 
poneva Berryer, perchè non essendo questo un Go- 
verno regolare non ha virtù d’ impegnare in cosa al- 
cuna il Messico. Il Governo francese è obbligato ad 
aspettare il momento che :l suffragio universale avrà 
confermato l'elezione dell’ arciduca Massimiliano per 
trattare col Governo definitivo che il Messico si sarà 
dato. Il ministro aggiunse poi in risposta ad una do- 
manda de! sig. Berryer, che il Governo imperiale era 
libero da qualsivoglia impeguo pecuniario e militare 
co’ suoi alleati del Messico. Quanto all’avvenire e 
segnatamente sulla quistione del richiamo delle truppe, 
il Governo , benchè desideri che esse tornino il più 
presto possibile, non crede di poter assumersi obbligo 
alcuno iu proposito. Esso vuol rimanere giudice del- 
l" ora in cui le condizioni del Messico e gli obblighi 
che quel nuovo Governo avrà contratti col Governo 
francese gli permetteranno di ritirarsi senza pericolo 
per l'onore e per gl’ interessi della Francia. — La 
Camera rigetta con 201 contro 47 voti l’ emenda- 
mento Thiers e adotta il $ 6. 

La tornata del 28 fu la volta della quistione po- 
lacca accennata nel $ 7 dell'indirizzo. Due emeuda- 
menti, erano proposti. Uno, del barone David, chiede 
che gl’insorti polacchi sieno riconosciuti come belli 
gerani; e l’altro, di Eugenio Pelletan, vuole che i, 
Governo francese rompa le relazioni diplomatiche colla 
Russia. I discorsi degli autori dei due emendamentii 
furono eloquenti proteste in favore della nazione po- 
lacca e ottennero sovente il plauso dell’ Assemblea- 
Ma contro le loro proposte sorsero in sentenza con- 
traria il siguor Guéroult e lo stesso duca de Morny 
presidevte del Corpo legislativo. 

In una causa disse Morny, che non è causa fran- 
cese, nella quale non sono impegnati l’onore e |’ in- 
teresse della Francia è da preferire il sistema della 
pace. « Il partito della pace, conchiuse il presidente; 
conduce al ristabilimento delle buone relazioni colla 
Russia nel tornaconto stesso dei polacchi , pei quali 
la Giunta ha provato simpatia quant’ altri mai. La Com- 
missione ha pensato che il partito della pace era quel- 
lo forse che poteva ottenere col tempo maggiori van- 
taggi ». — Non parlò in questa tornata niun com- 
missario del Governo. L’ emendamento David fu ri- 
gettato, e sull’ altro l’ Assemblea deliberò di coutinua- 
re la discussione nella tornata susseguente. 

Nella tornata del 29 si parlò ancora della qui- 
stione polacca. Giulio Favre fece eloquenti proteste a 
favore della Polonia. Il sig. Rouher combattè gli ar- 
gomenti di Giulio Favre mostrando che le idee del 
Governo imperiale collimavano eon quelle espresse 
dalla Commissione dell’ indirizzo. E protestando per 
la Polonia simpatia vivissima che il Governo ha sem- 
pre provato fin dal principio dell’ insurrezione coi 
fatti e specialmente colla proposta del Congresso eu- 
ropeo l'oratore del Governo finì il suo discorso af- 
fermando che la Francia non fasenza accordo prelimi- 
nare la guerra all’estero se non sono in pericolo le sue 
froutiere e il suo onore. — L'emendamento è riget- 
tato e adottato il paragrafo 7° ed ultimo dell’ indi- 
rizzzo. 

Nella stessa tornata del 29 venne in discussione 
l’ultimo degli emendamenti , col quale era proposto 
I abbandono di Roma e lo sgombramento per parte 
delle truppe francesi. Ne formarono il concetto due 
giornalisti, Gueroult dell’ Opinione; Nationale e Havin 
del Siecle i quali erano riusciti a raggranellare in- 
torno ad essi altri undici individui, tra quali alquanti 
di nome oscuro. Gueroult prese l' assunto di propu- 
guare coll’ usato suo linguaggio la proposta , ma non 
appena aveva egli esordito che zià nella Camera le- 
vossi un clamore inusitato , alternandosi le grida di 
basta, basta ai voti ai voti; sicchè l' oratore ed i 
pochi suoi aderenti dovettero reclamarne al presidente. 
Ed il conte di Morny si trasse d'impaccio con un epi- 
gramma. « È tanto sconveniente, egli disse, che la 
Camera impedisca ad un oratore di parlare, quanto 
è sconveniente che un oratore continui a parlare 
contro la volontà della Camera. » Il che destò una 
ilarità che valse a trarre il signor Gueroult nel si- 
lenzio . Ed il conte de la Tour che erasi assunto di 
confutare il Gueroult finì col dichiarare essersi in- 
scritto per parlare, ma sembrargli inutile discutere 


un emendamento che ferisce ad un tempo l’onore e 
gli interessi più sacri della Francia. Venutosi quindi 
alla votazione, l' emendamento fu rigettato da 218 voti 
contro 12 su 230 votanti ; sicchè la mozione dei due 
giornalisti che era stata presentata con 13 firme, in- 
vece di guadagnare per la eloquenza del Gueroult uu 
voto di più, lo perdette, essendo rimasti 12 soli 
quelli che ne combatterono il rigetto. Dopo ciò si 
venne alla votazione sul complesso dell'indirizzo , il 
cui risultato si conobbe dal telegramma già pubblicato. 
—— 0604-64-00 

—Sotto la data di Francoforte sul Meno, leg- 
giamo vella Wiener Abendpost del 26 gennaio la se- 
guente relazione sulla seduta tenuta dalla Dieta fe- 
derale il giorno 22: 

« L'Austria e la Prussia fecero le seguenti di- 
chiarazioni: 

« Gl’inviati sono nel caso di manifestare all'alta 
Assemblea federale, in seguito alla loro dichiarazione 
del 19 corrente, che la stringeuza delle circostanze 
ha reso inevitabile di dar privcipio al passaggio delle 
truppe imperiali austriache e regie prussiane per l'Hol- 
stein, indicate i quella dichiarazione come imminen- 
te, e che perciò è a presumersi che, col giorno d’ie- 
ri, sarà stato passato già il confine del ducato da 
singole parti di truppe. 

« À questo cenuo gl'inviati congiungono la rio- 
novata espressione della fiducia dei loro governi, che 
come questi tengono fermo il punto di vista indicato 
nella loro dichiarazione del 19 corr. , e dispongono 
che sia tenuto fermo da parte dei comandanti delle 
loro truppe, e com'essi metteranno anche in armo- 
nia con ciò, i passi fatti sinora riguardo al passag- 
gio, così anche sarà usata , pel passaggio delle loro 
truppe a traverso dell’Holstein, ogni possibile facili- 
tazione da parte dei commissari civili e del coman- 
dante le truppe federali d'esecuzione, tenente generale 
di Hake. » 

« Su ciò i governi d’Austria, Prussia, del Regno 
di Sassonia ed Annover, ai quali è affidata |’ esecu- 
zione federale nei ducati di Holstein e Lauemburgo, 
dichiararono che, coll’avanzarsi dei corpi imperiali au- 
striaci e regì prussiani alla volta di Schleswig,cessa 
lo scopo delle brigate austriache e prussiane , appo- 
slate sinora come prima riserva immediatamente al 
confine dei Ducati di Holstein e Lauemburgo, e per- 
ciò nulla osta che queste brigate si congiungano ai 
loro corpi, ben inteso che rimane riserbata la propo- 
sta di richiamare altre riserve nel caso di bisogno. 

« Siccome venne quindi stabilito, che col pas- 
saggio delle truppe austriache e prussiane pei Ducati 
di Holsteio e Lauemburgo , non deggia subire qual- 
siasi pregiudizio o inceppameuto, uè il potere gover- 
nativo, che trovasi nelle mavi dei commissari civili 
federali, nè l’attuale posizione di diritto e di fatto del 
comandante tenente generale di Hake, e delle truppe 
federali a lui subordinate, vennero impartite alle no- 
minate autorità civili e militari della Confederazione 
istruzioni corrispondenti alle circostanze di fatto. 

« Le ulteriori pertrattazioni si riferirono iv parte 
a' rapporti ufliciali pervenuti dai Ducati di Holstein e 
Lauemburgo; in parte ad altri affari correnti. » 

— Dalla Gazzetta di Venexia: 

La occupazione dello Schleswig a titolo di pe- 
gno sino a tanto che la Danimarca abbia eseguito gli 
obblighi contratti in forza delle stipulazioni del 1851 
e 1852, sembra essere irrevocabile, e l'organo di pub- 
blicità di lord Palmerston fa fuoco e fiamma contro 
le due grandi potenze germaniche, perchè nov si fan- 
no ancelle spontanee a° suoi desideri. Mentre l’Inghil- 
terra minaccia di mandare nel Nord 30,000 soldati, 
e fa travedere unite in una formidabile coalizione 
contro l’Austria e la Prussia, la Danimarca, la Sve- 
zia, la Russia, la Francia e la @ran Brettagna, i sol- 
dati austriaci e prussiani si avanzano all’Eider. L'Au- 
stria ha già in marcia un esersito di 30,000 uomini, 
la Prussia ne fornirà uno di 70 od 80,000, in modo 
che lo Schleswig sarà invaso da un esercito combi- 
nato dai 100 ai 140,000 soldati. La preponderanza 
delle forze prussiane è il motivo che il comando in 
capo è state. conferito ..al feldmaresciallo Wrangel. 
Anche la Confederazione germanica rinforzerà il suo 
contingente, per avvalorare.convenientemente le sue 
decisioni relative alla suocessione, il perchè nel pic- 
colo territorio dei Pucati. vi saranno tre grandi. eser- 
citi ‘in attività. 


— La Corr. Hawas ha da Kiel 29 gennaro: 

Per invito del ciambellano di Buchwald, il duca 
d'Augustemburg si reca domani a Neuderf, sul terri- 
torio oldenburghese, per passarvi alcuni giorni. 

— La Corr. Havas ha da Dresda 29 gennaro: 

Un telegramma inviato da Londra al Giornale di 
Dresda anvunzia la conclusione dell'alleanza dano-sve- 
dese. La Svezia fornirà alla Danimarca 35,000 uo- 
mini di truppe ausiliarie per il caso , in cui le due 
grandi potenze tedesche rifiutassero il termine di sei 
settimane proposto dal gabinetto di Copenaga. 

Secondo lo stesso telegramma, la notizia data dai 
giornali di una mobilizzazione delle truppe inglesi sa- 
rebbe prematura. , 

Il Morgenblatt di Slesia apprende da buona sor- 
gente che le amministrazioni delle strade ferrate ri- 
ceverono il 28 l'ordine di far preparativi per un tras- 
perto di 20,000 uomini di truppe austriache. 


—o-40-6-00r— 

Ecco, secondo il Giornale di Pietroburgo , il 
testo dell’ ukase relativo alla nuova organizzazione 
provinciale, annunziato già dal telegrafo. È 

« Il primo di questo mese S. M. |’ imperatore 
si è degnato di indirizzare l'ukase seguente al Senato 
dirigente : 

« Avendo creduto espediente di chiamare le 
popolazioni locali all'amministrazione degli affari con- 
cernenti gl’ interessi ed i bisogni provinciali di cia- 
scun governo e distretto coll’ interposizione dei de- 
legati scelti da loro, abbiamo ordinato al ministro 
dell'interno di elaborare, dietro le basi indicate da 
noi, un progetto di regolamento sull' organizzazione 
delle istituzioni provinciali, speciali per la gestione 
dei detti affari. 

« Abbiamo trovato conformi alle nostre viste i 
progetti d'un regolamento sulle istituzioni provinciali 
del governo e del distretto, e le regole transitorie 
destinate a guidare queste istituzioni per gli affari 
concernenti i livelli territoriali, la pubblica annona e 
la pubblica assistenza, progetti redatti dietro le basi 
qui su indicate ed esaminati nel Consiglio dell’impe- 
ro, e per conseguenza li abbiamo approvati e li tra- 
smettiamo qui uoiti al Senato dirigente , ordinando 
quanto segue : 

« 1. il regolamento sulle istituzioni provinciali 
del governo e del distretto, e le regole transitorie 
per queste istituzioni saranno poste immediatamente 
in vigore nei dipartimenti di Vladimir, Vologda, ecc. 
(e sono nominate altre 31 provincie). 

« 2. Il ministro dell'interno formulerà imme- 
diatamente le regole indispensabili per l'apertura delle 
istituzioni provinciali nei governi soprannominati e 
pei loro primi lavori, e le sottoporrà, per mezzo del 
Consiglio dell'impero alla nostra approvazione. 

« Il Senato dirigente non mavcherà di prendere 
le disposizioni necessarie per l'esecuzione del pre- 
sente. » 

— Il conte di Berg fece pubblicare nell’ ultimo 
numero del Dziennik, suo organo officiale, un tele- 
gramma indirizzatogli dall'imperatore , e nel quale 
questo sovrano ringrazia del lore zelo le truppe oc- 
cupanti il regno di Polonia. 

— Il Corriere di Vilna del 26 anuunzia , nella 
sua parte officiale, l’ esecuzione di Jacopo Czecha- 
nowiez, fucilato a Vilna il 25 gennaio, per ordine 
del generale Mourawieff. 

— Il giornale CAwila scrive che fra le trecento 
persone che si trasportarono ultimamente da Varsavia 
in Siberia, eranvi parecchi francesi e italiani. 

— Nell'anviversario dell’ insurrezione polacca fu 
pubblicato, malgrado la'sorveglianza della polizia, un 
proclama che termina così: «Il tempo della prova è 
passato ; la Polonia, la Lituania e la Rutenia hanno 
rammentato all'Europa i doveri che ha verso di noi. 
Il momento decisivo è giunto. » 

CALLIE 

Si scrive dalla Bosnia alla Corrispondenza ge- 
nerale di Vienna: 

I turchi hanno stabilito in Bosnia un corpo di 
gendarmeria per mantener l'ordine e la sicurezza pub- 
blica. I turchi di Bosnia sono malcontenti. La situa- 
zione è tesa, e sì teme che i turchi di Bosnia si sol- 
levino a primavera contro il governo. Si spera il 


| prossimo richiamo del visir di Bosnia, che è poco 


amato. , 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
ode 


Qualche foglio di Torino fa supporre che il pe- 
riodo delle vacanze carnevalesche debba servire a ten- 
tare qualche mutazione, riforma od assalto nei por- 
tafogli , senza però che se ne speri utile resultato 
Si dice per esempio che il Minghetti abbia in animo 
di uscire dal ministero delle finanze per assumere 
quello degli affari esteri che meglio si converrebbe 
colla presidenza del gabinetto. E vogliono i fogli che 
sia il medesimo venuto in questa determinazione spe- 
cialmente per gli ostacoli insormontabili che vede pre- 
parati nella Camera al suo progetto di legge sulla 
perequazione dell’ imposta fondiaria, intorno al quale 
è ora accertato che dopo parecchie conventicole ex- 
traparlamentari i rappresentanti delle diverse pai 
d’ Italia mostraronsi unanimi nel voler combattere le 
pretese del partito piemontese e distrussero comple- 
famente ogni speranza di conciliazione. Si ritiene al- 
tresì da qualche foglio che il. ministero delle finanze 
possa essere concesso ad un rattazziauo, mentre il 
Viscouti-Venosta verrebbe congedato dal gabinetto. E 
quest ultima determinazione sembra oramai inevita- 
bile al giornalismo, dopo il recente imponentissimo 
scacco subito dal suddetto ministro, il quale alle sto- 
lide pretese da lui formulate nel suo famoso dispac- 
cio alla Fraucia udì farsi Ja più solenne risposta dal- 
la enorme maggioranza del Corpo legislativo france- 
se, che sdegnò di ascoltare non che prendere in con- 
siderazione i voti e le rimostranze della rivoluzione 
italiana ripetuti per bocca del Gueroult nella discus- 
sione dell’ indirizzo. 

Una circostanza che non potrebbe passare inos- 
servata nel volgere l’attenzione sull’aflare dei ducati 
dano-tedeschi si è che nel momento stesso in cui lo 
scoppio del conflitto parrebbe dover imporre silenzio 
a tutte le pacifiche congetture e quando le due gran- 
di potenze tedesche ed il governo di Copenaghen si 
sono gettati a vicenda il giitànto di sfida e diedero 
già principio alle ostHità, una Buona parte della stom- 
pa europea prosegua tiittora a parlare di segrete în- 
telligenze fra quei governi e dì una prossima fase pa- 
cifica nella difficilissima ‘controversia. Ciò ‘infatti si 
vede asserito da parecchi fogli che di tale situazione 
vogliono trovare un indizio assai sigoificante nelle 
dichiarazioni delle due maggiori potenze tedesche 
relativamente allo scopo e alla portata di quella 
occupazione e meglio ancora nella risposta data dai con- 
te di Rechberg alle ultime domande mediatrici delle 
potenze occidentali. Dalla quale risposta, di cui co- 
nosciamo già il tenore, apparirebbe io primo luogo 
che Austria e Prussia non sono aliene dal venire a 
trattative col governo di Copenaghen ed hanno anzi 
intenzione di riprenderle sulla base della integrità del- 
la monarchia danese ; c secondariamente che queste 
trattative non devono arrestare l’azione delle due po- 
lenze, ma devono anzi aver luogo ad occupazione av- 
vemuta. Sicché i fatti testè verificati nello Schleswig 
non dovrebbero essere intesi se non nel senso di da- 
re alle trattative da aprirsi una base solida ed una 
Sicura guarentigia. Quasi ad accrescere forza a tali 
congetture , un foglio viennese. annuncia che i mini- 
stri di Prussia e d’ Austria a Copenaghen non ritor- 
neranno già a Vienna ed a Berlino, ma rimarranno, 
pel momento, ad Amburgo ad attendere ordini ulte- 
riori. Nè questa circostanza può passare Inosservata, 
perchè, come osserva il Nord, non si potrebbe altri- 
menti interpretarla che colla speranza dei due gover- 
ni tedeschi di poter ristabilire quanto prima sul pie- 
de antico le loro relazioni diplomatiche ' colla Dani- 
marca. 

Ma non tutti i fogli si abbandonano a siffatte 
lusinghe e parecchi ve ne ha cui sembra impossibile 
prevedere fin d’ora le couseguenze dell’ ardito passo 
delle due grandi potenze tedesche; in ispecie dopochè 
fu fatto noto come, oltre le minaccie ogni giorno più 
forti che la stampa officiale inglese dirige contro l'Aù- 
Stria e la Prussia, la flotta britannica-di Spithead' si 
è diretta nel Baltico, Questa nuova vicenda della 
Questione danese sembra a qualche giornale di tal 
Natura de-poter condutre ad una 
lopea. Corrispondenze inglesi frattanto. assicirano che 
l’attuale: condotta bòllicosa del conte Russell: devesi 
all'adesione completa data da quel ministro alla poli» 


«dice che dopo 4 assalti infruttuosi) i tedeschi 


conflagrazione ‘eus 


tica favorevole alla Danimarca professata dal princi- 
pe di Galles, il quale esercita una grande influenza 
nei consigli della sorona. 

Mentre l'Inghilterra si muove al soccorso della 
Dauimarca, a quanto assicurano l'Independance belge 
ed il Dasly Thelegraph, il ministero degli affari este- 
ri a Londra avrebbe invitato la Francia a voler di- 
fendere colle armi alla mano l'integrità del regno da- 
nese; e il governo francese avrebhe risposto con un 
rifiuto, aggiungendo non essere disposto per ora ad 
impegnarsi in alcun senso. Al qual proposito osser- 
vano i fogli essere assai degno di nota che gli avve- 
nimenti abbiano così presto dato ragione alla Francia 
nella sua proposta del Congresso e così celere rivin- 
cita al rifiuto da lei subito per parte dell'Ioghilterra, 
di soccorrere la Polonia e di porre in assetto le qui- 
stioni europee. 

Il Pays dice che la conferenza adunata a Lon- 
dra per gli affari di Grecia modificò la convenzione 
del 14 novembre. Secondo un nuovo protocollo , la 
la garauzia concessa dalle potenze al regno di Gre- 
cia sarà esteso alle Isole Ionie, ed é messa da par- 
te la pretensione di stabilire limiti alle forze navali 
e militari del reguo elleno. 

L'International assicura che il governo inglese, 
pur rifiutando di guarentire il trono del futuro im- 
peratore del Messico, avrebbe nondimeno consentito 
a far stazionare durante un periodo di tempo abba- 
Stanza lungo alcuni bastimenti da guerra tuglesi io 
parecchi porti messicani, per la protezione dei sudditi 
britavnici resideuti al Messico. 

Il maresciallo Canrobert non andrà al Messico; 
egli è bensì vero che vari ufficiali francesi, e fra gli 
altri due generali, ricercano l'onore di accompagna- 
re l'arciduca, il quale ha ricevuto numerose testi- 
monianze di simpatia dai tedeschi abitanti nel Texas. 
Egli adunque parte pieno di speranza. Dopo breve 
dimora a Brusselle ed a Parigi, s' imbarcherà a 
Cherbourg. 

I giornali di Nuova-York affermano che il più 
grande ostacolo a qualsiasi transazione @ idea di pace 
agli Stati-Uniti è il desiderio del sig. Lincoln di es- 


.gere, rieletto a presidente. Ora, perchè la nuova can- 


didatura del medesimo sia accolta, è necessario che 
venga sostenuta dal partite abolizionista radicale che 
vuol la guerra ad ogni costo; sicchè osservano i gior- 
nali che chi sa per quanto tempo ancora dovrassi 
sistere alla continuazione di quella lotta fraterna co- 
sì sanguinosa per l'America e così disastrosa per l'Eu- 
ropa. 

L'agitazione nel Peniaub è tanto considerevole 
che gli inglesi hanno dovuto spedirvi 10 mila uomi- 
ni. L'erede di quella corona indiana ha abbandonato 
l'Inghilterra ove era stato educato, e quelia partenza 
cagiona a Londra serie inquietudini. L'India adesso è 
in grave fermento, poichè è sopratutto fra i popoli 
guerreschi, i quali fin quì sostennero l’Inghilterra, che 
regna adesso lo spirito di rivolta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Schleswig 3. — Oggi 3, gli austriaci hanno at 
taccato i danesi a Gurstorf, ad una lega da Slesvig. 
1 danesi difesero la loro posizione. Il combattimento 
durò sino a notte; i danesi hanno perduto molti uf- 
ficiali e soldati ed un cannove ; domani attendesi un 
altro attacco. La Schlei comincia a digelarsi. 

Copenaghen 4. — All’attacco di Missunde eran- 
vi 9000 prussiani e 2000 danesi, I prussiani rinno- 
varono due attacchi e furono Fespintij; le perdite de’ 
danesi son di 150 a 200; 3 ufficiali uccisi, 4 feriti. 
Oggi sino alle 10 del mattino nulla di nuovo, 

Kiel 4. — Il fuoco delle artiglierie contro Mis- 
sunde oggi. continua. I prussiani ebbero circa 300 morti 
e feriti gravemente, tra cui molti ufficiali. 

Parigi 4. — Dispacci danesi confermano che 
l'attacco contro Gurstorf fa respinto, Wraogel annun- 
zia che gli austro»prussiani respiagendo il nemico giun- 
sero sino sotto i cannoni. Il di Ways 
hanno 
rinunziato ad attaccare Missunde, Lo:sgelo è comin- 


ciato. Il priacipe. Federico: Carlo:i:Prussia è ferito. 


France -:— Un dispaccioi@ ‘Atmbirgo .annun- 


zia-la' presa di Missunde. Credeitpgbo”‘atta ‘sua ‘esat- 


tezza, D 


Vienna 4. — Corrispondenza generale: Le spie- 
gazioni date dall'Austria e dalla Prussia a Londra e 
Parigi eviteranno ulteriori complicazioni. Scopo del- 
l’Austria e della Prussia è di costringere la Danimar- 
ca ad adempiere gli impegni del 1852. Nessun cam- 
biamento territoriale potrà aver luogo che d'accordo 
con tutte le potenze d'Europa. 

Londra 3. — Post: Il discorso del trono non 
dirà se l' Inghilterra trovasi in relazioni amichevoli 
cou esteri Stati; dirà che non siamo in stato di 
guerra, ma che lo stato attuale nou può avere lunga 
durata ; forse avanti il termine del mese saremo co- 
stretti a far una guerra di cui non puossi predire la 
fine. Tutto dipenderà dal Parlamento, che deciderà 
se l'Iughilterra può far la guerra. Crediamo che la 
maggioranza iosisterà perchè l'Inghilterra aiuti effi- 
cacemente la Danimarca. 

Londra 4. — Apertura del Parlamento. Discorso 
del Trono. Lo stato degli affari d'Europa desta gran- 
de ausietà nell’ animo della regina. La morte del re 
di Danimarca provocò l'immediata applicazione del 
protocollo del 1852 che mantieve l'integrità della 
Danimarca. La regina, ispirata dallo stesso desiderio 
di mantenere la pace d' Europa che fu lo scopo dei 
firmatari del 1852, non cessò di fare sforzi per scio- 
gliere pacificamente la differenza tra la Germania € 
la Danimarca ed avvertire dei pericoli che potrebbero 
sorgere da una guerra al Nord dell'Europa. La re- 
gina continuerà a fare sforzi nell'interesse della pace. 
Il discorso parla della situazione del Giappone e della 
Grecia ; esamina gli affari interni; constata che le 
Ì condizioni generali del paese sono soddisfacenti. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 1 Febbraro 1864. 
eg.i.ileal 


ATTIVO 
sc. 1170944 178 
» 4019533 052 


Ore ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio. 
Conti correnti debitori » 424816 422 
Mobilia della Banca.. » 412133 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 

tuto. » 120000 — 
Debitori » 1647447 479 
Cambiali in sofferenza . » 7423799 
Succursale d' Ancona ... » 3911427 


TAGTAS4 421 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione «+» 3498210 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento... » 6740 51 


Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 222045 221 
Conti correnti creditori » 1990277 234 
Creditori divers » 469821 009 
Tratte da pagarsi. » 41700- 

0488733 974 
L'attivo supera il Passivo di,, 41278420 447 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca. + sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto, » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 
dite .. ne 


158420 447 


4278420 447 
-—— 


—_—— 
7467454 421 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLAa Porta Commiss. di Governo 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GENNAJO 1864. 


«o N 331 

» 3,778 
55,801 45 5 
«+ 46,697 


Nuovi depositanti 
Depositi ......, 
Somme depositate , . . 
“Somme restituite... ... 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
Sagro Monte di Pietà di Roma 
Banco de’ Depositi 
4. Febraio 41864 Reg.a108 nun. 


de Saint Jean ved. del fù Felice Aug.Four- 
mont tanto in nome proprio, quanto come 
madre tut. e cur. di Matia-Felice, e Fran- 
cesca Fourmont, non che agli altri infra- 
seritti ec. della somma di sc. 4241: 68 resi- 
duale prezzo dell’ex-Feudo di Farnese, ter- 
reni annessi, bestiame ed altro non che de 
relativi frutti decorsi a tutto il giorno _34 
gennaio 1864 che recò il sig. Pipe 
D. Alessandro Torloniaec. in esecuzione 
della Sentenza proferita dal Trib. civ. pimo 
turno 20 decembre 4862, e dal deponente 
stesso provocata, onde liberarsi dall’ulterio- 
re pagam. de’ frutti, e per ottenere dai sud. 
l'analoga finale quietanza dell’intiero prezzo 
pagato, che non gli fù dato di potere avere 
in via amichevole e slragiudiz., benchè ne 
facesse spesse volte richiesta, e benchè ab- 
bia fatto decorrere un'anno dalla notifica 
della detta Sent. per non agire col massi- 
mo rigore a carico dei sig. Fourmont, di- 
chiarando però che detta somma non potrà 
essere consegnata, se contemporaneamente 
non verrà emessa generale e regolare quie- 
tanza del prezzo sborsato e relativi frutti 
fino al giorno del pres. deposito, e se non 
saranno pagate le spese liquid. in d. Sent. 
in se. 19 76 ! e data regolare cauzione per 
la pretesa emenda de’ danni reclamata dal 
Comune di Farnese, ed il tutto senza cu- 
ra, rischio e pericolo del €, Monte e  suvi 
Ministri nè del depositante, riservandosi il 
depositante stesso la facoltà di poter pre- 
stare il consenso per la consegna se e come 
crederà ec. In fede ec. sc. 424Î 68. = Il Com- 
put. Pietro Rè = Il Cassiere Alessandro Ma- 
Jaguti. 

Regist. 1 feb. 1864 vol. 759 f. 11 v. c. 
4 bai. 40. = Compagnoni. 

Tribunale civile di Roma Primo turno 

Ad ist. di S. E. il sig. Pipe D. Ales 
sandro Torlonia Poss. domto al suo pal. a 
piazza di Venezia rapp. dal Proc. sott. 

Si notifichi agl’infri la sopratrascritta 
fede di Deposito per ogni effetto di ragione, 
tanto per affiss., quanto per inserz. in gax- 
zelta a forma di legge 

Sig. Maria-Vittorina-Costanza de Saint- 
Jean ved. di Felice Aug. Fourmont tanto in 
nome proprio che come mad. tut. ec, delle 

Sig. Maria-Felice e 

Francesca Fourmont dome a Jochefort 
sur Loire dipart. di Maire e Loire in Fran- 


Luigi-A ugusto-Giuseppe 
Adolfo-Filippo-Augusto DeGhaisne Conti 
di Bourmont dotti pal. Bourmon Comune 
di Freigné. 

Maria-Fedele March. de Langle padre, 
tut. e cur. del suo figlio. 

Berirando- M.a Luizi-Fedele figlio ed 
Erede della fu M.Terese-Ernestina de (ha- 
isne de Bourmont dornti in Sennes. 

Ba:. Filippo De Vezins speciale tutore 
surrog. del sud. minore Bertrando , dimo- 
rante in Angers. 

Onesimo T; 


demont, © 
Claudio Visconte de Lan- 
demont di lei marito doihti in Nantes. 

Luigi-Paolo-Carlo De Ghaisne de Bour- 
mont dimorante in Chen. 

Oggi 5 febraio 1864. 

Visto dalla Direz. Gen. di Polizia. 

L'Ass. Gen. F. Dandini de Sylva. 
N. 12 copie ho consegnate all’ Ill. six. 

Polizia, altre affisse alla Porta del 
‘udit. a forma di legge. = Raff. Bertoni Curs. 
civ. di Roma. 


Pel sig. Agostino Pagnoneelli i 
Pietro "he Brù SOL.” 


Ad istanza della sig. Marianna Beccari 
Vedova di Giuseppe Corini domic. via Cam- 
po Carleo n. 95 erede usufruttuaria uni- 
versale, non che ad ist. del sig. Antonio 
Guerra Proc. Rot,-dom. via Margana n.60. 

S'intima, che il giorno di lunedì otto 
lie ore 9 ant. si darà principio 
all’Inventario legale dei beni lasciati dal 
defonto Giuseppe Corini nella Casa di sua 
ultima abitaz. via Campo Carleo n. 25 terzo 
piano per gli atti dell’ififtto Notaro. Tanto 
si deduce a notizia onde gl’intimati o qua- 


lunque ‘altro crede avere interesse possa 
intervenirvi. 
Roma 4 febbraro 1864. 
Per il sig. Fabio Ranuzzi Notaro 
della Segnatura. 
Politi Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'istanza avanzata da Sua 
Eccnza il sig. Principe D. Alessandro Tor- 
lonia, domic. in Roma nel suo palazzo in 
piazza di Venezia n. 137 V'Ecemo Trib. civ. 
di Roma pio turno emanò Sentenza nell’ 
Ud. del giorno 45 luglio 1862 segnata al 
Protoc. dell'anno 4857 al num. 1120 reg., e 
notificata, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dell'utile dominio dei fondi op- 
pignorati con verbale redatto dal Cursore 
Carlo Angelotti sotto il di 42decembre1$61 
prodotto in atti il giorno 22 maggio 1862 , 
ed in seguito della produz. effettuata avanti 
l'Eccimo Trib. sudd., fanto del Capitolato , 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 4308 
del vig. Reg. di Procedura civ., non che è 
stata ripetita la Perizia prodotta in atli sotto 
il giorno 2 sett. 1863 dall’Ingegnere signor 
Ignazio Bellini Perito giudiz. deputati 

Nel giorno di mercoledì 9 marzo 4864, 
alle ore 14 antim. nel locale del S. Monte 
della Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte num. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico Incanto alla vendita giudiz. dell'u- 
tile dominio dei fondi rustici, ed urbano , 
che quì appresso si descrivono , posti in 
S. Gregorio, Comarca di Roma, Governo 
di Tivoli, da rilasciarsi a favore del migliore 
oRerente, a forma dei $$ 1322 e seg., del 
vig. Regol. suaccennato. o 


Indicazione dei stabili 


4. Terreno pascolivo olivato, in vocab 
Rivoli, o S. Gennaro, confin. Rorgia , e 
Palombi, salvi altri ec., della quantità su- 
perficiale di scorzi 2 e staioli quadrati 105 
stimato dal sudd. Perito Ingegnere deputa- 
to sc. 241 35. 

2. Terreno seminativo, in vocab. Savia- 
no, conf. Castelli, Jannilli, salvi ec. , della 
quantità di q. 2, quartucci 2, e staioli 409 
stimato c. s. sc 7 

3. Altro terreno semin., in vocab. Monte 
S. Angelo, conf. S. Maria della Cavata, e 
Fosse di Marcorano, salvi cc., della quan- 
tità di q. 3, sc. e quartucci 2 e «taioli 123 
se. 52 27 1 

A. Terreno ristretto, vyignato, seminati- 
vo, alberato, con case Coloniche, in vocab. 
Colle Faustiniano . 0 vigna di Arcangelo 
Rocco, conf. la strada delle Vigne, cav. 
Lauri, salsi cc., della quantità di rubbia 5 
quie stimato c. s. se. 2508 80 1. 

5. Terr. sem., e pascolivo sterposo, nel 
Quarto Mercorano, in vocab. Mercorano, o 
Monte S. Angelo, conf. Manni, e sig. Du- 
ca d'Uceda, salvi ec., della quantità di rub. 
7, q. 4, scorzo 4, quart. 4 e staioli 57 sti- 
mato e, s. sc. 451 37 1. 

6. Terreno seminativo, nel quarto della 
Valle, in vocab. Casa Romana, o Sasso gros 
so, conf. il sig. Duca d'Uceda, Giansanti, 
salvi ec., della quantità di rub. 4, scorzo f 
e st. 89 stimato c. s. sc. 4182 38 8. 

7. Terreno semin. in vocab. Longari 
© Casa Romena confinante il fosso di C. 
sa Romana ed il sopradescritto terreno , 
della quantità di rub. 4, q- 2, quartuccio 4, 
e staioli 448 stimato c. s. sc. 133 69. 
| 8. Terreno seminativo, sodivo, e pasco- 
livo, in vocab. Casa Romana, ossia gl' inca- 
stri, conf. Valentini, e Carocci, salvi ec , 
della quantità di rub. 2, quartuecio 4 e st. 
56 stimato c. 8. sc. 435 07 7. 

N. B. = Non si assegna alcun valore alla 
parte Pascoliva dappoichè il pasco- 
lo, è in proprietà dell'Eccmo Prin- 
cipe di S. Gregorio. 

9. Terreno Seminativo , e pascolivo 
sterp:so, ristretto, in vocab. Cadoro, conf. 
la strada, ed il fossetto di Acquacalda, sal: 
vi ec., della quantità di quarta 4, scorzi d 


quartucci 3 e 8t.73 stimato c. s. sc. 45 76 7, 
10. Terreno semin: Iberato , ric 
stretto, in vocab. Cadoro c. s., confin. il 


Fossetto, Strada dell’Acquacalda, salvi ec., 
della quantità dì q. 4, scorso 4, quartuc, $ 

e st. 156 stimato c. s. 134 55 9. 
si 1. Forraso senato, pascolivo , @ 
lerposo, in vocab. Longari 0 Tardellit- 
ti, conf. Loffari, © Sagreitia di 8. Lorenzo 
di Tivoli, della quantità di rabbia 3, quarta 
60, 


4, scorzi 3 e st. 69 stimato c<s. s0,.4. 

42. Seminativo, e sterposo sterile ; con 
Casa diruta, in vocab, Colle. Fauîtisitano: 9. 
le Molette, conf. Morelli, e sig. Duca, d'U- 
ceda, della quantità di rub. 1, qi 8‘, 
tuccio 4 e st. 63 stimato o. 145 


ROMA — 


castagno, e seminativo, in vocab. 
stlniano, conf. Rosi, e l'Anime de! Purga- 
torio, salvi ec., della quantità d da 
quartue. f e staioli 149 stimato c. s. scu- 
di 31 185. $ 

44. Terreno seminativo, ristretto, con 

alberi, in vocab. Cascatelle. conf. Strada 
dell'Ospedale, Fosso delle Pratarelle , sal- 
vi ce. della quantità di quarta 4, scorzo 4, 
quartue. 4 e stajoli 118 stimato c. s. scu- 
di130 43 8. 
3. Terreno prativo, ristretto , con al- 
ri, in vocab. Madonna della Cavata, conf. 
Castelli, il vicolo, e strada di S.Maria Nuo- 
va, salviec., della quantita di scorzi 2 € 
quartuecio 4 stimato c. s. sc. 64/71 2. 

16. Terreno seminativo, e cannetato, in 
vocab. Ponto S. Pietro, conf. Carocci , ed 
Archi antichi, salvi , della quantità di 
quarta f, querticci 3 e st. 49 stimato c. 


1 


rreno cannetato seminativo in 
porzione, piuttosto sterile, in 
. Ponte S. Pietro c. s.. conf. il Fosso, 
e sig. Duca d'Uceda, salvi cc., della quantita 
di q. 4, scorzi 2 e st. 33 stimato ©. s. scu- 
di 64 84 7. 

45. Terreno cannetato, vocab. Ponte 
S. Pietro parimenti, conf. con Zenobbi, e 
Fosso della Mola, salvi ec., della quantità 
di quartucci 2 e st. 140 stimato c, s. scu- 
di 12 87. 

49. Terreno cannetato, in vocab. Valli 
della Mola, confin. Fosso della Mola, Ca- 
pobianchi, salvi ec., della quantità di quar- 
tuccio 4 e sl. 9 stimato c. s. sc. 6 41 9 

). Giardino annesso al palazzo , conf. 
il sig. Duca d'Uceda, la strada del Borgo , 
salvi ec., ora coltivato in piccola parte, nel 
rimanente rit'nuto a Pascolo, ed a Falce , 
con acqua, ed alberi di gelsi , frutta, ed 
olivo, della quantità di quart scorzo 4, 
quartuc. 4 e st. 98, sc. 315 S7 


Fondo urbano 


Un palazzelto composto da un piano 
terreno, due piani superiori, ed un terzo 
piano sotto tetto abitabite, conf. la via del 
Borgo, ove ha l'ingresso segnato = b = {1 e 
negli altri lati il suddescritto Giardino, sti- 
mato dal sudd. Ingegnere. Perito deputato 
in tutto, e per tutto c. s., con le norme 
censuali sc. 500. 

Totale sc. 5604 $5 1. 

Dalla qual somma dedotto l' annuo ca- 
none di se. 183 a favore di S. E. il signor 
Principe |. Alessandro Torlonia, e di sc.10 
a fav. di S. E. il sig. Duca d'Uceda, che in 
complesso ammonta a sc. in capitale di 


a perciò un estimo netto in scu- 
di 1704 85 1. 

E detto prezzo siè quello attribuito dal 
nominato Ingegnere deputato sig. Ignazio 
Bellini, risultante dal suo rapporto in atti 
prodotto, ed il med. prezzo dovrà aumen- 
tarsi a forma di le; 

Agostino Pagnoncelli Proc. 
Carlo Angelotti cursore 


Ad ist. dei sigg. Ettore Suscipj figlio ed 
erede del fù Lorenzo, Virginia De Andreis 
tanto come madre Iutrice, e curatrice di Gu- 
stavo, Romeo, Frsilia, Virgilio, Adele , e 
Maria Suscipj altri figli ed eredi del d. Lo- 
renzo, quanto come di lui erede usufruttua- 
ria possid. dom.=. in Roma in via del Corso 
n. 188 rapp. dal sott. Proc. 

In forza di sentenza emanata dal Trib 
civ. di Roma 4° turno il giorno 15 maggio 
1859 con la quale sulla i sigg.Suscipj 
venne ordinata Ta vendita degli infradicen- 
di fondi stimati dal Perito Ingeg. sig. : 
Verzilj, nonchè in forza di altra sentenza 
emanata dal sullod. 1° turno giorno 18 
marzo 1853 con la quale sopra istanza del 
Ven. Monastero delle Mantellate venne or- 
dinata la vendita degli infrascritti fondi sti- 
mati dal perito Ing. sig. Temistocle Maruc- 
chi e dei quali i sigg. Suscipj procedono 
alla vendita in forza del $4308 del vig. reg. 
leg. e giudiz. 

Nel giorno 17 febbraio 1864 alle ore {1 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di pietà di Roma si 
procederà col pubblico incanto alla vendita 
giudiz. al magg. e migliore offerente dei qui 
appr. descr. fondi, con tutti singoli i loro 
annessi, connessi, usi, membri, enze , 
pertinenze, commodità e diritti qualsivo- 
gliano cioè: 


Fondi stimati dal sig. perito Gius, Verzilj 


4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Monteporzio in contrada e vocab. Campi- 


telli, o costa grande conf. con i beni Rie. 
cardi in Pulzinetti e strada salvi ec. di tav. 
9 e 50 cent. corrispondenti a quarte due e 
metri quadrati 258 stimato sc. 259 54 

2. Terreno seminativo nudo situato in 
detto territorio in contr. la Selva di Mon. 
dragone conf. Martinelli De Angelis e Ric- 
sardi di favole 0 45 corrispondenti ad un 
quartuccio e metri quadrati 165 stimato se. 
225. 

3. Terreno pomato © cannetalo nel sul. 
terr. e contrada della Selva di Mondragone 
conf. Masi, e la via Consolare di Frascati 
di tav. 4 70 corrispondenti a quarla una 
cent. quadrati 08 stimato sc. 67 9. 

4. Terreno olivato e vitato posto nell 
Agro Romano in contrada di Fontana Can- 
dida di tav 4 e 86 corrisp. a quarta una e 
quart. 3 conf. con Montani, Latini, Oliva e 
strada salvi ec. stimato sc. 110 39 e mezzo. 


ondi stimati dal Perito Marucchi come 
dalla perizia prodotta avanti il sullodato 4 
turno al fase. 527 del 1852 li {1 Dec, 1852 
e 16 merzo 4853 sui quali si prosieguono 
gli alti iniziati dal Ven. Monastero delle 
Mantellate. 


5. Terreno seminativo ed olivato posto 
nel d. terr. di Monteporzio vocab. Costa- 
grande conf. Di Rocco Angeletti Del Bianco 
Quaranta e via publica salvi ec. di quart. 4 
scor. 2, q. 2 e st. quad. 145 con canone di 
sc. 3: stim. l'utile dominio sc. 2419 95 ed 
essendisi nell’incanto del giorno 23 genna- 
to 1864 data un offerta obligatoria per l'ac 
quisto di detto fondo in sc. 241: 95 così 
aprirà l'incanto sulla detta somma di scu- 
di 241 95. 

6. Terreno vignato nel territ. sud. vo 
cab. la Valle della Chiesa detta la Piana 
conf. Fiorelli, Del Bianco via publica e ('na- 
ranta salvi ec. di scorso 4, q. 2e st. 4; 
con canone di bai. 97 c mozzo stimato sen 
di 51 43 e mezzo. Nell’incanto dei sudd. 
giorno 23 gennaro 4864 vi fù un offerta 
obligatoria per l'acquisto del fondo anzid 
di sc. 56: 60 percio l'incanto verrà aperto 
sulla detta somma di sc. 56 60. 

7. Terr. vignato ed olivato posto nell'A- 
gro Romano vocab. Fontana Candida conf 
Oliva Marchetti Vivari e strada salvi e 
della quant. di sc. 2 e st. 46 con canone di 
sc. d: 25 sum. s. sc. 103 22 e mezzo. 
Lancell. del sullod. 1* turno «iv 
2 dell’anno 1858 sotto il giorno 
‘mbre 1863 venne prodotto il Capito- 
lato gli estratti autentici delle iscriz. ipo- 
tecarie e del censo nonchè è stata fatta ri 
petizione della perizia Verzilj prod. hi 17 
dec. 1862 nonchè sono stati ripetuti tutti sli 
atti fatti dal Ven. Monastero delle Mantel- 
late per la vendita dei fondi di cui sopra 
prodotti al fasc. 527 del 1852 avanti il sull 
1° Turno. 

Il privo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascuno dei sudescritti fondi. 

Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


In virtù di Sentenza proferita dall'Ecc 
Trib. civ di Velletri li 18 maggio 1963 «o- 
pra ist. dei sigg, Raffaele e Bruno Gughie! 
metti domic. il pio in Montefortino ed il 
secondo in Roma piazza della Pace n. 1? > 
non che del sig. Orazio Ricotta Ammre l)e- 
putato a SSino all’ interdetto Stanislao Gu- 
glielmetti domic. in Albano tutti coeredli 
della b. m. Camillo Guglielmetti loro Zio 
possidenti venne ordinata la vendita giudiz. 
del qui sotto descritto bene immobile pigne- 
rato con processo verbale del Cursore Pie- 
tro Roccasecca in data 23 marzo 1863. 

Nella Cancell. del Trib. civ. sud. posta 
sulla piazza del Comune nel giorno di mar- 
tedì 16 febraro 1864 alle ore 10 antim. si 
aprirà l'incanto per la vendita di un terre- 
no prativo con Castagni e Mori gelsi della 
quantità di rub. 1 e q. 3 posto nel territ 
di Segni in contrada i Cappuccini conf. è 
levante con la strada che porta a Monte 
nero, a Ponente colla strada nuova dei Cap- 
puccini e con beni delli stessi Cappucc 
mezzo giorno con beni di Giuseppe di Ten- 
deci, ed a tramontana con beni del Capitolo 
di S. Maria dì Segni salvi eo. 

Nella Cancelleria sud. trovasi prodotto 
sotto il giorno 14 dec. 1863 al numero del 
Protocollo 2168 la perizia e stima redatta 
dal perito agronomo sig. Luigi Aragozzini 
in luogo dei registri censuari il Capitolato 
per la vendita giudiz.e l'estratto delle iscri- 
zioni ipotecarie. 

Il primo prezzo d'incanto è stabilito in 
so. 600 e bai. 60 a forma della perizia © 
stima suindicata. 

Vi 
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Num. 29 — 4864. 


—esottere— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. sc. 1,80 
2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oocetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
000000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 414» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


A 

I Redsi-Mercedari di S 
degli Schiavi, domenica 31 del testè decorso gennaio, 
celebrarono con molta pompa, nella Chiesa che uffi- 
ciano dedicata a S. Adriano presso il Foro Romano, 
la festa del loro Istitutore, S. Pietro Nolasco. Vi pre- 
misero un divoto triduo, al quale concorse, come nel 
giorno della solennità , grande moltitudine di popolo 
che volle pagare il tributo dell’ ossequio a quell’Eroe 
di carità cristiana che fu il Nolasco, il quale non con- 
tento di occuparsi coi suoi alla redenzione dei poveri 
fedeli tenuti in servaggio dai Mussulmani , ai tre voti 
della perfezione cristiana agginose per sè e per i suoi 
religiosi ancora un quarto di rimanere in servitù per 
liberarne gli altri. 

I medesimi Padri, in quella stessa loro Chiesa , 
aveano già precedentemente , nelle ore pomeridiane 
dei giorni 21, 22, 23 del ricordato mese, celebrato 
con nobilissimo apparato di addobbo e di luminaria, 
un Triduo solennissimo in riparazione alla Divinità 
per i gravissimi oltraggi che ha ricevuto e riceve 
per le bestemmie proferite cogli scritti e colla boc- 
ca dagli empi, che si atteotano a rinvovare le eresie 
contro il Redentore del genere umano. Il prof. D. En- 
rico Fabiani fece ogni giorno discorsi analoghi allo 
scopo cui intendeva la sacra funzione, che si chiude- 
va con la Benedizione del Venerabile, la Quale nel- 
l'ultima sera fu impartita dall’Illîo e Rmîo Monsignor 
Pettinari, Vescovo di Nocera. La domenica poi, 28 
gennaio, nella mattina, la Comunione Generale, si fece 
dall’ Illmo e Rio Moasignor Arbelaes, Vescovo di 
Massimopoli , e nei pomeriggio, dopo il discorso 
del ricordato Oratore , l’ Illiîmo e Rio Monsignor 
Morangiù-Nurra, Arcivescovo di Cagliari, chiuse la 
serie delle funzioni intuonando l’Inno Ambrosiano, ed 
impartendo la Trina Benedizione col!’ Augustissimo 
Sagramento. 

Solennità destinate ad eguale santissimo scopo 
si fecero ancora nelle Chiese di s. Rocco, di s. Sal- 
vatore della Corte , dei Ss. Vincenzo ed Anasta- 
sio alla Regola, di s. Martina, nei giorni 31 del 
passato gennaio, ed 1 e 2 del presente mese; e in 
tutte con la magnificenza e lo splendore che i devoti 
fedeli fanno a gara di adoperare per protestare ezian- 
dio colla esteriorità del culto la solidità ed intensità 
della fede nella Divinità di Gesù Cristo, Signor No- 
stro, ed in tutte parimenti con eguale straordinario 
ed edificante concorso di popolo. 

Nella prima delle ricordate Chiese » la funzione 
cominciata col s. Rosario e continuata con un sacro 
ragionamonto , chiudevasi colla recita della preghiera 
di risarcimento, e colla Benedizione del Venerabile. 

La seconda delle suddette Chiese s dedicata al 
SStîo Salvatore, e volgarmente conosciuta col titolo 
della Madonna della Luce » uffiziata dai Minimi di 
s. Francesco di Paola, nella regione di Trastevere 3 
fu prescelta da una società di pie persone per farvi 
le solennità di Riparazione, le quali si successero 
nel modo detto di sopra. Se non che nell’ ultimo 
giorno , fin dalle prime ore mattutine, si espose all'a- 
dorazione continuata del popolo fedele l’Augustissimno 
Sagramento, che fu riposto la sera dopo il canto del- 
l'Inno Ambrosiano. Nelle tre sere impartirono ‘suc- 
cessivamente la Trina Benedizione gli Emi e Riùi 
signori Cardinali De Silvestri, Guidi e Patrizi, Vica- 
rio di Sua SawritA". I discorsi farono fotti dal rev. 
P. Giuseppe da Roma, dei Riformati del''Ritiro. Le' 
Confraternite del Rione Trastevere vi andarono pro- 


ria della Redenzione | 


Sagramentalo, 

La Pia Cogregonicni Aia SSio Sagrameulo e 
del Sacro Cuore di Gesù; eretta nella chiesa dei Ss. 
Vincenzo ed Anastasio alla Regola, celebrò similmente 
il solenne Triduo, predicandovi il Rino sig. D. Lo- 
renzo Peirano, uno dei Segretari della S. Peoiten- 
zicria. Nell'ultima sera l'Eucharistica Benedizione fu 


|| cessionalmente nell'ultimo giorno per adorare Gesù 


impartita dall’Illiîo e Rio Monsig. Clementi, Arcive- ‘| 


scovo Vescovo di Rimini. 
Nella Chiesa poi di s. Martina «Il Foro Roma- 


no, la sacra funzione venne celebrata dai giovani | 


studenti della Romana Università e delle scuole di 
Belle Arti della celebratissima Accademia di s. Luca, 


| che ha stanza presso di quella Chiesa. La quale per | 


la circostanza ebbe magnificenza di tal pompa, che 
nulla di più decoroso si poteva desiderare. Sull’alta- 
re maggiore, circondato dagli spleodori di copiosissi- 
ma luminaria, era stato posto il bellissimo quadro di 
Federico Owerbek, rappresentante il Redentore in 
sembianza del Buon Pastore, che ritrovata la peco- 
rella smarrita, se l'è posta sugli omeri per ricon- 
durla al suo ovile. Le sacre funzioni avevano comia- 
ciamento col canto del salmo Miserere, per diman- 
dare perdono al Signore degli oltraggi dagli empi 
recatigli disconoscendone la Divinità. Quindi dopo un 
discorso, predicato dal rev. P. Molza, della Compagnia 
di Gesù, facevasi la professione della fede colla re- 
cita del Simbolo, e chiudevasi-cotta Benedizione del 
Venerabile, che nell’ultiima sera fu impartita dall'Emo 
e Rino signor Cardinale Altieri, Archicancelliere della 
Università. I Professori dell'uno e l'altro Istituto in- 
tervennero anch'essi colle fiorentissime scolaresche alle 
sacre funzioni. L’epigrafe sulla porta maggiore, det- 
tata dal rev. D. Carlo Nocella, Professore di Eloquen- 
za al Pontificio Seminario Romano, diceva così: 


NVMINI . IESV . CHRISTI . DEI. VNI- 
GENAE — qui. veritatis . et . pulcritudinis — 
aelerna . ratio . est — auditores . lycei . magni . 
urbis — et . cultores . bonarum . artium . a, s. . 
Luca — quorum . alteri . in . veri . alteri . in . 
pulcri — pervestigatione . versantur — triduanam . 
supplicationem — ad . ezpiandos . impios . asus — 
sophistarum . aevi . nostri — et . adserendam . pu- 
blica . religione — DEI HOMINIS . GLORIAM 


Ha — 


Anche la città di Velletri unanime levò, non ha 
guari, le sue voci di riprovazione contro l’empio scrit- 
lo del Renan, le cui dottrine se da un lato rivelano 
i perversi intendimenti dello scrittore , dall’ altro ci 
fauno pienissima fede delle miserabili contraddizioni, 
alle quali è costretto lasciarsi andare chi anche a dispet- 
to del buon senso prende a sostenere le parti de'mi- 
scredenti. Ai primi del p. p, mese celebravasi in 
quella Basilica Cattedrale un solenne triduo in ripa» 
razione ed ammenda delle bestemmie vomitate contro 
il Verbo di Dio fatto Uomo. V'ebbe ogai dì un ra- 
gionamento, pronunziato dal P. Domenico Scavarè 3: 
Oblato Somasco, il quale vigorosamente confutando 
gli errori del giorno tenne assennati i fedeli del de- 
bito ch’ essi hanno di guardarsi da’ falsi profeti, che 
oggi più che in addietro moltiplicarono a danno della 
Cattolica Fede. Chiudevasi il: pio esercizio il giorno 
dell’ Epifania colla trina ‘Benedizione impartita col 
SStfio Sagramento dall'Illîo è Rio Monsig. Gesualdo 
Vitali, Vescovo di Agatopoli»; Suffraganeo e Vicario 
Generale della città e sua: Didogsi, 
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NOTIZIE DIVERSE 


Secondo il Camerata di Vienna del 29 gennaio 
il principe Alessandro d'Assia, luogo are- 
sciallo al servizio dell'Austria e presentemedte ID con- 
gedo nell’Assia, ritornerà fra breve in Austria, dove 
sarà incaricato di un comando attivo. 

- ivono all’Ost-Dewtsche-Post che il gene- 
rale austriaco Molinari, comandante la brigata di Trie- 
ste, fu trasferito al quinto corpo d'armata nel Vene- 
to; al che il corrispondente attribuisce importanza, 
ricordando come il Molinari abbia avuto una parte 
insigne nelle auteriori campagne di Italia. 

— La Presse di Vieuna riferisce che il suo nu- 
mero del 27 p. p. fu sequestrato per un carteggio 
da Berlino che parlava di una maggior estensione 
data all’alleanza austro-prussiana. La procura di Stato 
incriminò il foglio suddetto per titolo di diffusione di 
notizie inquietanti, e fece perquisire l'ufficio della 
Presse per iscoprire il manoscritto. La stessa notizia 
fu data anche dal giornale Bohemia di Praga. 


— 0404-08-00 


Scrivono da Parigi all’Indep. belge : 

I giornali pubblicano una infinità di notizie ine- 
satte intorno all'arciduca Massimiliano e sui motivi 
del suo viaggio a Vienna. Alcuni fogli tedeschi pre- 
tendono che egli esiti ancora a recarsi al Messico e 
che |’ imperatore Napoleone gli abbia dato tempo fino 
al 15 febbraio per decidersi.Ecco il vero stato delle 
cose : 

L'arciduca Massimiliano si è deciso da qualche 
tempo ad accettare il trono offertogli. Egli dice di 
non domandare alla Francia, nè denaro, nè soldati. 
Tuttociò verrà quando avrà costituito il suo gover- 
no. Le offerte di denaro affluiscono, e troverà al suo 
giungere a Messico più di 20,000 volontari, che pre- 
feriranno una vita di avventure in quel paese alla 
noia delle guarnigioni europee. Esso non ha domandato 
all'imperatore de’francesi se non il suo appoggio mo- 
rale, e questi glie lo ha generosamente concesso. 
Il più gran pericolo che il suo trono potesse  cor- 
rere veniva dagli Stati - Uniti ; ma dal momento 
che il presidente Lincoln ha promesso al mare- 
sciallo Forey di astenersi da ogni aggressione e di 
uoo applicare la dottrina di Mouroe nou vi ha più 
ad esitare. Imbarcandosi pel Messico esso ha già fatto 
seria riflessione alle conseguenze di tale difficile im- 
presa; vuole rialzare quel popolo. Se il successo 
non coronerà i suoi sforzi, avrà almeno la gloria di 
averlo tentato. Se verrà travolto dalla forza degli 
eveuti, abdicherà e tornerà tranquillamente a Mira- 
mare. Si sta qui formando una legione straniera, la 
quale iu un coll’armata messicana completamente rior- 
dinata, deve, secondo crede il priucipe, bastare ai bi. 
sogui del paese. 

— etero 


Leggiamo nell’ International : 

Nei circoli politici di Londra si teme sempre 
che tutto ad up tratto la Francia si dichiari favore- 
vole all idea di un impero scandinavo. 

— Corre voce a Londra che l'ambasciatore di 
Russia abbia offerto al governo inglese di aprire le 
conferenze sullo Schleswig-Holstein , basandosi sullo 
statu quo. 

Troviamo nel Morning-Post la seguente nota : 

Crediamo che i governi di Russia, Francia e 
Svezia significarono la loro volontà d’aderire alla pro- 
posta del nostro governo per mantener intiera la mo- 
narchia danese. La medesima proposta fu fatta a'due 


grandi governi tedeschi, e noi crediamo che quel di 
Berlino fa, dell'essere essa aceettata o no, una con- 
troversia di gabinetto. 

— Leggesi nel Daily Telegraph : 

La squadra del canale che fu richiamata è ades- 
so prouta ad eseguire ogni ordine ulteriore, ma, se 
sarà spedita in servizio, la sua destinazione non sarà 
quella di recarsi nell'Adriatico. Intanto ci dev'essere 
del vero nella voce in discorso, giacchè alcuni na- 
vigli ebbero ordine di andare nel Mediterraneo e, se- 
condo certe eventualità, potranno recarsi nell’Adria- 
tico. È chiaro che se le potenze germaniche non 
ponno impedire la guerra, o non si curano di farlo, 
la conflagrazione si estenderà immediatamente. 

In tale stato di cose, non considerando che gli 
interessi dell'Inghilterra (per non dir nulla sull’ap- 
prezzazione di simpatie naturali, di alleanze amiche- 
voli), conviene che il nostro governo vigili e che le 
sentinelle della regina Vittoria stiano all'erta in tutti 
i postf di ‘maggiore importanza da Malta a Heligo- 
land, dall’Adriatico al Baltico. 

Non diciamo ciò per ispirito di braveria o di 
sfida. Ad onta delle serie notizie da Parigi, ad onta 
delle serie notizie da Berlino e da Kiel, noi amiamo 
sperare che le due grandi potenze germaniche non 
chiuderanno gli occhi alla verità, ma per l’ interesse 
della pace cd anche per guarentire la moderazione 
nei consigli di guerra, è dovere dei ministri britan- 
nici di tenersi pronti dappertutto. 

404080 


Abbiamo non ha guari accennato sommariamente 
una cireolare del sig. De Bismarck in data 19 gen- 
naio agli agenti diplomatici della Prussia in Alema- 
gna. Eccone un estratto : 

Egli mi è impossibile non ammettere che la ri- 
pugnanza di certi Governi tedeschi ad entrare nella 
via proposta dall’ Austria e dalla Prussia si fondi in 
parte su male intelligenze. Ci si attribuisce ( non so 
verameute per qual motivo) l'intenzione di voler ri- 
stabilire semplicemente e mantenere nei ducati lo sta- 
to di cose che era l’anno scorso. E mentre si con- 
sidera giustamente questo stato di cose come inam- 
messibile, pare che si creda non esservi alternativa 
che la continuazione di questo stato di cose 0 la crea- 
zione immediata d'un nuovo Stato indipendente sotto 
la dinastia degli Augustenbourg. 

Senza combattere in principio questa dinastia , 
bisogna che noì , per motivo della ‘nostra posizione 
verso di essa teniamo conto dei trattati passati e delle 
nostre relazioni colle Potenze europee. La Confede- 
razione stessa non ha ancora manifestato le sue idee 
sull’ordine di successione e noi faremo conoscere le 
nostre quando prossimamente si esaminerà la quistio- 
ne in seno alla Dieta. 

Noi abbiamo chiesto solamente con istanza che 
questo esame fosse serio e profondo, come conviensi 
alla dignità della Confederazione , e tale che assicu- 
rasse l’ autorità necessaria alle risoluzioni federali. 
Noi temiamo che la questiowe tutta entri in una fase 
perviciosa per gl’ interessi dei Ducati e la loro popo- 
lazione se si tratta la questione di successione per 
l’ Holstein senza aver riguardo allo Sleswig ed alla 
condizione dei tedeschi che lo abitano. 

Per occuparsi nell’ ordine della successione nello 
Slesvig la Confederazione non ha altra base ricono- 
sciuta dal diritto delle genti ed altro mezzo che la 
conquista. Il perchè importa , secondo noi , porre la 
questione di successione colla precauzione che noi 
usammo finora. 

La sperienza dimostrò che.le promesse fatte nel 
1852 ai Ducati dal re di Danimarca non procaccia- 
rono loro le guarentigie su cui avevano fatto asse- 
namento a quel tempo. Questo stato di cose è di- 
venuto impossibile e tutti convengono che bisogna 
porvi rimedio col mezzo di disposizioni le quali gua- 
rentiscano perfettamente i dritti ed iuteressi dei Du- 
cati e loro popolazione tedesca, 

La riunione dei Ducati in un corpo indipenden- 
te, Za loro ‘riunione personale colla Danimarca, sot- 
to lo scettro di un medesimo Monarca, è una di que- 
ste combinazioni la quale dovrà essere principalmen- 
te presa in considerazione, se non si giunge a stabi- 
lire nei Ducati ‘una nuova dinastia. L' esempio del 
l’unione della Svezia e Norvegia dimostra la possibi- 

lità di una tale unione senza pregiudizio per l’ und 
o l'altra parte. Quest' unione sarebbe per altra parte 


gliano escludere dalle loro deliberazioni una tale com- 
binazione, come essi si saranno convinti che la qui- 
stione dinastica non si potrebbe risolvere, giusta i loro 
voti, che col sacrifizio dell’ unione dei Ducati e della 
indipendenza dei tedeschi nello Slesvig. 

È in ogni caso costante che la questione concer- 
nente e l'ordine di successione nel Ducato di Slesvig 
e la posizione di questo Ducato giusta il diritto delle 
geuti non può essere risoluta isolatamente dalla Con- 
federazione, ma che essa ha un carattere internazio- 
nale, e che è vantaggioso a questo Ducato stesso che 
la sua posizione venga assicurata da una sanzione in- 
ternazionale. 

Ma quale che sia la natura delle negoziazioni 
internazionali che possono riuscire ad un risultamento, 
siano esse intavolate colla Danimarca sola, o si fac- 
ciano in una conferenza più generale, è pur sempre 
costante, secondo il Governo reale » che l’ Alemagna 
prenderà parte a queste negoziazioni sopra una base 
ben più vantaggiosa , se prima lo stato di cose sta- 
bilito nello Slesvig , contrariamente al diritto , cessa 
di esistere in seguito alla formale revoca della Costi- 
tuzione de’ 18 di novembre 1863 , o se per l' occu- 
pazione dello Slesvig da truppe delle due grandi Po- 
tenze tedesche si ottiene uno statu quo che possa sen- 
za pericolo servire di punto di partenza all’ Alemagna. 

— Si scrive da Berlino il 29 gennaio: 

Tutti gli sforzi del conte Russell e dei suoi a- 
genti per impedire l'occupazione dello Schleswig con 
mezzi diplomatici sono rimasti senza alcun risultato. 

Sir A. Buchanan spiega una maravigliosa attivi- 
tà. Non si contenta di fare osservazioni al signor di 
Bismark sui pericoli ai quali si espongono la Prussia 
e l’Austria. Tutti i mivistri , tutte le persone che 
hanno fama di avere qualche influenza sullo spirito 
del re sono stati interpellati dall’ambasciatore ingle- 
se: Non è riuscito in nulla. L'attività del signor Bu- 
chanan reca tanta maggior maraviglia, in quanto che 
nessuno dei suoi colleghi appoggia le sue dimande. 

Nei nostri cerchi militari si dubita sempre che 
l'Inghilterra accordi un appoggio materiale alla Da- 
nimarca, 

La Borsa ha avuto oggi paura del rumore della 
conchiusione di un trattato svedo-danese, per il quale 
la Svezia darebbe alla Danimarca 36 rila womini di 
truppe ausiliarie. Nel mondo politico si pretendeva 
che la diplomazia inglese non era meglio riuscita a 
Stocolina che a Berlino. 

Oggi chbe luogo un consiglio di ministri sotto 
la presidenza del re. Si crede che vi si discutesse la 
redazione definitiva della dichiarazione, con la quale 
il maresciallo Wrangel aunuozierà l'occupazione del- 
lo Schleswig. 

— Secondo un ordine del giorno alle truppe 
austro-prussiane, fu determinato di nominarle : Bser- 
cito per lo Schleswig-Holstein. 

— La Baierische Zeitung smentisce l’asserzione 
del Voltksbote, che ta Baviera siasi convertita alla 
politica delle grandi potenze tedesche, e che gli Stati 
medi in generale siansi volti alla politica delle me- 
desime potenze. 

P —S404-W40t-0__ 

Il foglio ufficiale russo di Varsavia rende conto 
di un banchetto offerto a un uffiziale prussiano, aiu- 


tante di campo del re Guglielmo, il quale, da undi- 
ci mesi, era distaccato presso il gen. di Berg. Que- 
sto uffiziale, il colonnello Voa Treskow, fece un brin- 


re Alfredo Escher ‘ché ne "è pre 


disi all'esercito russo, di cui celebrò il valore, e gli 
fu risposto dal capo di questo esercito , nei seguenti 
termioi : 


« Nel momento della «eparazione, ognuno di noi 


ha la convinzione che se mai i tempi delle guerre 
europee ritornassero , i due esercili russo e prussia- 
no, come ha così ben detto il colonnello, combatte- 
rebbero per la stessa caasa; e uno accanto all'altro. 


Queste parole farorio seguite da un triplice scop- 


pio di applausi: e il Giornale officiale di Varsavia 
chiama questo banclietto' x la manifestazione della 
frateroità sincera che unisce ‘con leg 
i due grandi e prodi ‘eséreiti di Prussia e di Russia. » 


dissolubili 


——0-t06-00--00-0— 
Nell’apriré.il' «Consiglio di Zurigo il dotto- 
sidente, pronunziò un 


appoggiata dalla Confederazione germanica, la cui ina- 
portanza potrebbe essere accresciuta da guarentigie. 
“Non posso amamettere che i Governi tedeschi vo- 


lungo discorso dove prese ad esaminare le attuali 
condizioni dei paesi esteri, della Confederazione e del 
Cantone. Oltre i confini della Svizzera l'oratore vede 
il mondo in gravi trambusti e prevedendo avveni- 
menti consiglia alla Svizzera di starsi sulle difese. 
Nella Confederazione il signor Escher vede un par 
tito politico che si agita; l’ Elvezia, che mira alla 
revisione dello Statuto federale col proposito di am- 
pliare il potere federale e di restringere la sovranità 
cantonale. Quanto alla condizione di Zurigo, Escher 
la giudica soddisfaceate e difende il suo Cantone dal 
rimprovero di mostrare poca vita politica. 

— Si scrive da Mendrisio alla Gazzetta Tie. 
che l' individuo , il quale avrebbe ottenuto da quel 
commissario il passaporto ticinese per Antonio Maspoli 
di Coldrerio , e l'avrebbe furtivamente venduto allo 
Scaglioni, uno dei prevenuti come congiurati contro 
la vita dell’imperatore Napoleone, è stato dalla poli- 
zia arrestato , e denunziato all'autorità gginadiziaria , 
perehè venga a rigor di legge punito. 

— Leggesi nel Bund di Berna del 27: 

In alcuni fogli si annuncia che un commissario 
è venuto da Parigi a Lugano, per assumere un'in- 
chiesta. Essendo cosa sorprendente, ce ne siamo in- 
formati. Quello che c’ è di vero è questo solo, che 
una persona, espressamente mandata , portò la copia 
di una requisitoria a Lugano prima che vi giungesse 
l'originale in via diplomatica per Berna. Tutta la sto- 
ria è in ciò. Il Consiglio federale non diede autorità 
di iuchiedere a verun commissario francese in Luga- 
no. Nessuno stato in generale concede che impiegati 
esteri assumano funzioni ofliciali nel proprio territorio. 
Così pure è qui. Gli atti d' inchiesta chiesti nella re- 
quisitoria saranno assunti dalle ordinarie autorità in- 
quireuti del Ticino, presso cui probabilmente attende 
il delegato parigino. Il Consiglio federale scrisse in 
questo senso al governo ticinese, 
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Il Corriere d'Italia della Repubblica del Chilì 
dei 15 decembre, ha confermata e descritta la noti- 
zia, annunziata già dal telegrafo, dell'incendio che a 
Santiago distrusse in brevissimo spazio di tempo la 
Chiesa della Concezione. Il terribile disastro si 
originò da uno dei settemila becchi di gaz, che 
nell'accendersi alzò la sua fiamma tant’alto che si 
appiccò alle ghirlande di fiori artificiali le quali comu- 
nicarono le fiamme ad altri ornamenti, e questi alle 
tele dipinte, d'onde alla cupola e al tetto , che in 
meno di quello si possa imaginare divennero fuoco. 
Intorno a duemila persone erano nel tempio; e la con- 
correnza che si fece da tutti per uscire negli urti 
della calca precipitando gli uni sugli altri, arrivò a 
ostruire la porta. Allora le fiamme che aveano inve- 
stito per ogni parte, fra le strazianti e disperate grida del- 
le vittime, consumarono insieme l’edificio e quanti vi 
sì trovarono dentro, gittando il lutto e la desolazione 
nella intera popolosa città. Leggere i particolari che ne 
danvo l'accennato Giornale ed altri Diari stringe il 
cuore di pietà verso tanti infelici. 


e 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—edb-rGeo— 


Secondo una corrispondenza torinese del Patriota 
di Parma sarebbesi tenuta ultimamente a Torino una 
riunione di 60 deputati, alcuni dei quali appartengo- 
no a quella maggioranza che fino ad ora ha votato 
Sempre col ministero, altri a quel centro sinietro che 
rappresenta l’ opposizione meno smodata. Ed in que 
sta riunione , alla quale prendevano parte Rattazzi, 
Cordova, Sella ed altri capi delle diverse frazioni par- 
lamentari , discutendosi intorno al progetto di legge 
sulla perequazione dell'imposta fondiaria ed essendosi 
chiesto se sia 0 nò espediente l’accettare la proposta 
del Minghetti , l’ adunanza sarebbesi unanimemente 
pronunciata per la negativa. Il citato foglio ministe- 
riale tiene per certo che tutti i deputati della siui- 
stra si uniraono ai 60 suonominati, sicchè è esso stes- 
so costretto a riconoscere l'impossibilità che .il gabi- 
netto altuale si sostenga più a lungo. A proposito poi 
di questa riunione, lo stesso foglio fa osservazioni che 
dimostrano quanto profondo € radicato. fra i deputati 
della rivoluzione italiana sia il convincimento e l'è 
desione alla pretesa unità; imperogché: nota che nelle 
diverse adunanze extraparlamentari che vanno di con- 
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tinuo succedendosi a Torino , î deputati usano ordi- 
nariamente classificarsi non già secondo le individuali 
opivioni. politiche ma secondo le rispettive nazionalità, 
cioè secondo gli Stati cui appartengono ; vedendosi 
così i lombardi formar circolo diverso dai piemonte- 
si, i toscani dividersi da questi e da quelli, i napo- 
letani da tutti. 

Sappiamo come la Camera di Torino prima di 
prorogarsi alla metà del mese corrente avesse porta- 
to a fine il dibattimento della legge sulla reazione 
dell’ Italia meridionale, di cui un articolo stabilisce 
che sia d'ora in poi proibito agli accusati di nomi- 
nare i loro avvocati e di presentare testimoni a pro- 
prio discarico. A questo proposito ecco che cosa leg- 
giamo nella Espana di Madrid: « La Regeneracion 
annuncia con piacere nelle sue colonne che il depu- 
fato Leone Galiardo farà una interpellanza al gover- 
no, per invitarlo a protestare, in nome dell'umanità, 


alcuna assistenza al governo'danese. Il secondo anzi DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

dei citati giornali va ancora più lungi: esso dichiara Copenaghen 4. — Sino ad 11 ore del mattino 
« che non vi ha alcun fondamento nella notizia data | uulla d' importante. sin 

da un foglio ministeriale, che il governo abbia pro- Kiel 4. — Ieri gli austriaci hanno preso Bustorf 
messo un appoggio armato alla Danimarca. La que- 
stione sarebbe bensì stata trattata in numerosi con- 
sigli di ministri durante il mese di gennaro, ma nes- 
suna decisione sarebbe stata presa ». La Press smen- dI — A Helsingfort fu posto]l’embargo 
tisce pure l’altra voce, secondo cui la Francia avreb- prussiane. SA A 

be promesso di unirsi all'Inghilterra, e prende atto di di Uo dispacoio da Rendsbourg 5 dice: Oggi nulla 
ciò che fu riconosciuto dallo stesso foglio ministeriale, *mporiante; contiuua a nevicare. 


È 5 } k La France annuozia che la Danimarca ha spe 
che cioè « il rifiuto dell'Inghilterra d’accettare il Con- dito incrociatori nella Manica. 


gresso ebbe naturalmente per effetto di separare per Parigi 5. — Momiteur : La Corrispondenza del 
“lungo tempo l’azione diplomatica tra i due paesi ». Messico coutiene una lettera di Massimiliano a Al- 
Teri l’altro fu, come sappiamo riaperto îl Parlamen. || MOOte in cui dice che la sua risoluzione è definitiva- 


; TANO AI ment sù, 
to di Londra e ritiensi che non mai libro azzurro avrà Sa pa 5. — Camera dei Lordi. Derby biasi- 


contenuto tanta carta come quello che il conte Rus- || ma la politica del governo. L'Inghilterra trovasi ora 
‘sell deporrà sul tavolo della Camera. I fogli parigini || senza un salo amico. Russell difende il governo ; dice 


ità qgiudiziaria , contro la legge del Parlamento di Torino, la quale riteugono che nulla avendo potuio ottenere l' Inghil- che la spoudolla SAITTA e della Prussia è .ine- 
ì decreta che gli accusati politici abbiano ad essere || terra nella questione dei ducati, l’ore di lord Russell licale siniseli Great Ldizeche 
del 27: condannati senza che sia permesso loro di chiedere siano contate; e insivuano che col successore di lui, 8 a 3 


; falco Ù Nessuna speranza di assistenza materiale fu data alla 
specialmente s'egli sarà Jord Clarendon, si potrebbero || Davimerca, ma non può dire ciò che l'avvenire potrà 


iniziare nuove pratiche pel Congresso. Nè mancano || far sorgere. Il governo desidera libertà d'azione. L’'in- 
giornali d'altri paesi che accolgano siffatto pensiero ; || dirizzo é adottato. ga , 

infatti vediamo come anche la Presse di Vienna Camera de’ Comuni. Disraeli attacca la condotta 
: ; eta 9 del governo. Dice che la situazione dell’ Europa è 
si faccia a sostenere che Ja evergica azione dell’Au- Bere È e E 


stri dell $ , à x grave e che l'Inghilterra è isolata. 
siria e della Prussia null'altro ebbe in mira se non Palmerston assicura che le relazioni dell’ Inghil- 


di riportare la pericolosa questione dano-tedesca sul || terra a della Francia sono così cordiali che giam- 
terreno delle trattative, sottraendola ai pericoli del- || mai. Combatte | opinione che | Toghilterra avrebbe 
l'agitazione popolare, e che la occupazione da parte Prg gi pigri a dargre E 
sora dello Schleswig tende soltanto a tutelare in ul- la dichiarazione della Prussia e dell’ Austria che 
tima analisi la sovranità della Danimarca , ottenendo se le loro domande saranno soddisfatte ,  manter- 
in pari tempo da questa il pieno adempimento delle ranno alla divastia danese la successione nei Ducati. 
convenzioni firmate nel 1852. AI che altri fogli ag- || Dichiara che la Germania è colpevole di un ingiusto 
giungono osservazioni che portano alla conclusione || attacco, ma che la Danimarca nou esegui i suoi im- 
medesima; imperocchè notano che, posto ancora l’in- FEED, difizzo &' adoiisi 
verosimile eventualità che l'Inghilterra volesse porre E n 2000 i inglesi partiranno per 
in atto le sue minaccie, un mese almeno sarebbe ne- Copenaghen. 

cessario per mettere in ordine un corpo il quale po- 
tesse accorrere a difesa della Danimarca , ed in tal 
caso non riuscirebbe al certo di alcun aiuto efficace; del > febbraio. 
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un difensore o di presentare testimoni. Questo fat- 
to non ha che tre precedenti nell’ istoria: il regno 
di Nerone, quello di Elisabetta in Inghilterra e quel- 
lo del Terrore in Francia ». 

Poichè una grande inflaenza sulle conseguenze 
probabili del conflitto dano-tedesco , viene attribuita 
presentemente al conteguo dell'Inghilterra, non è inop- 
portuno vedere come i giornali alemanni considerino 
ed apprezzino questo contegno, quale è indicato dal- 
la stampa di Londra. La Gazzetta tedesca del Nord, 
foglio semi-officiale di Berlino, sostiene a questo pro- 
posito che le potenze tedesche non si dipartiranno 
della spessezza di un capello dalla giustizia delle lo- 
ro domande e non vede nell’ Inghilterra attuale che 
una Inghilterra decaduta e ben' differente dall'antica. 
La sua politica non si è mantenuta che all’ombra del 
passato; ed il foglio berlinese dopo avere chiamato i 
doni dell’ Inghilterra doni danaici , enumera con iro- 
nia i resultati della cavalleresca simpatia inglese per 
gli ungheresi, i polacchi, gli italiani, la Grecia, la 
Turchia , il Portogallo, la Spagna, le piccole repub- 


blica del Chilî 
scritta la noti- 
incendio che a 


BORSA DI PARIGI 


REI 


3 e notano altresì che la Francia pensa soltanto a ri- Ki 56, 

) di tempo la bliche dell'America meridionale, gli Stati-Uniti, l’Au- || solvere diplomaticamente il petime di cui è teatro aa i + 
le disastro si stria, dove essa preparò nel 1854 l'isolamento del 1859; { il Not; che gif Stati secondari germanici si taccio- Comoldala inglese 91 18 

di 802, che e finalmente dice che « se il Morning-Post rammenta || no iutorno ad esso e si occupano di ygult e Duo 

Il alto che sì alla Russia la guerra di Crimea e l'errore commesso || d’armamenti; che la proposta alla Dieta di riconoscere =_________________________m 
le quali comu- dall'imperatore Nicolò di non credere ad una allean- l'Augustemburgo è come smessa; che il comitato te- ERRE iv A Fa dn, 
» e questi alle za dell'Inghilterra colla Francia, egli è precisamente || desco dei trentasei non dà segno di vita ; che i de- || _ A richiesta del regio Consolato di S.M. Britannica 
tetto , che in perchè a Pietroburgo credevasi ancora all'antica In- putati della Camera prussiana se ne tornano tranquil- | IN Roma si pubblica il seguente Avviso: 

‘camero Lo ghilterra ». « Ma, prosegue la Gazzetta tedesca del || lamente alle case loro ; e quelli del Reischrat au- A seguito di un Decreto dell'Alta corte di Cas- 
mpio; e la con- 


Nord, quanto a noi non ci lasceremo ingannare, co- 
me non si lasceranno inganvare a Parigi, sopra una 
politica che nella guerra di Crimea non tenne altra 
parte che di riserbare ogni fatica ed ogni pericolo ai 
soldati francesi; che attraversò in Italia, le combina- 
zioni politiche stabilite dalla Francia, che tenta d’impe- 
guare l'impero francese in America e che oggi si adopera 
a produrre una unione scandinava per fortificare la sua 
supremazia scemata sui mari, mediante una alleanza 
colle potenze marittime del Nord. Nò, noi non ci la- 
sceremo ingannare, nè cercheremo più l'appoggio del- 
l'Alemagna in questa nuova Inghilterra. Questo tem- 
po è passato, ma noi faremo ciò che comandano il 


striaco si diffondono in una sterile discussione che || sazione di Inghilterra fatto nella causa Tomaso Clar- 
per nulla può in@uire sull'indirizzo della coutroversia || Re Jatham contro Andrea Mortimero Drummond è 
germanica. Roberto Giorgio Clarke , i loro rispettivi procuratori 

La egnferenza di Londra si è nuovamente riu- || !!Y!tano i creditori della signora Enrichetta Mangin Vi- 


: SE RE scontessa D'Alte già moglie del Visconte D'Alte il quale 
Dita per fffmare un protocollo esplicativo dell’artico- risiedeva in Roma e morì a Civitavecchia nel, o circa, 


lo 4 della»convenzione del 14 novembre ultimo, re- || il giorno 18 Settembre 1862 a comparire nelle stanze 
lativa al regno di Grecia. In virtù di questo proto- || del Vice Cancelliere sig. Hood situate al Num. 41. 
collo, il principio della limitazione delle forze navali È New Square Lincoln's Inn Londra e produrre i loro 
e militari della Grecia è abbandonato, e la neutraliz- titoli di credito , in mancanza di che essi verranno 


n È È definitivamente esclusi dai Vantaggi derivanti dal de- 
zozione pronunciata dalla convenzione è ristretta a creto surriferito. 


due delle isole Jonie soltanto. Nella stessa seduta fa Il giorno per l'audizione e per Lo aggiudicatura 
presentato un progetto di trattato da concludersi col |{ dei titoli presentati è fissato per Sabato 5 Marzo pros- 
governo ellenico in seguito dell'annessione di queste | simo nel luogo suddetto. 
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diritto tedesco e l'onore tedesco, ed in tal modo la || isole. Dopo aver dichiarato che la regina d’Inghilter- E SOCIETA’ ROMANA 
del: Parrioda Danimarca potrà meglio imparare quanto valga l’ami- || ra cede al re degli elleni tutti i diritti che le com- DELLE MINIERE DI FERRO, 
a Torizo:nua cizia inglese ». petevano. pel trattato sottoscritto a Parigi il 5 novem- E SUE LAVORAZIONI 
È apparicogo» Ed è duopo aggiungere che le notizie degli stessi || bre 1815, in virtù del quale fu fissata la sorte delle AVVISO 
a ha votato fogli di Tondea Ron sono di tal natura da dimostrare Ru Joke, Sale queta 1 SONE gueone Al CA Il Cousiglio direttivo, attesa la coincidenza del 
dsialsizo chie > dl erroneo e arrischiato i) giudizio del citato giornale || dell'Austria e della Prussia, il Duovo progetto di trat- 8 SPUvO,: attes 


3 ea Carnevale, ha differito all’ undici del corrente mese 
tato estende alle isole annesse Ja guarentigia accor- l'apertura del Cousiglio generale, che avrà luogo alle 


data delle trè potenze proteltrici all’ antico regno di || ore undici aolimeridiane del detto giorno nella sala 
Grecia. Inoltre il progetto Mantiene le stipulazioni || della Camera primaria di Commercio. Sarà esibito il 


tedesco. Mentre infatti da parecchi articoli successivi 
del Morning Post pareva dovesse rilevarsi con cer- 
tezza la deliberazione irremovibile nell’ Inghilterra 
d'entrare tra breve in campagna a difesa della Dani- 


- Ed in que 
te Rattazzi, 
frazioni par- 


della siuie 


otto di legge commerciali conchiuse sotto il protettorato inglese bilancio dell' dino decorso esercizio, onde procedere 

‘ed'eseniosi, Vl marca ed il fermo suo convincimento di far decidere || delle sette Isole colle potenze straniere; esso confer- A analogie Corpi È ca Pai 

la proposta ° sa breve secondo il suo volere le sorti del conflitto, | ma il debito di queste Isole OG regola le peosioni e ciali a tn dell’art. 50 Hello Sio: 

vaviinelcenta 0 apprendiamo invece. della stampa di‘ Londra che le indennità da pagarsi, sia si nativi sia ai sudditi Roma 5 febbraio 1864. i 
glio minisiss i Scissa e assai disparata è l'opinione del gabinetto ‘|| ‘iuglesi che vi hanno diritto per avere adempiuto fun- D. avv. Bigioni Segr. 


inglese circa il contegno defiaitivo cui dovrebbe ap- 
pigliarsi l'Inghilterra; scisstone e disparità di vedute 


.Zioni pubbliche in qualcuna delle isole durante îl PIO. | ——@___________r_———————— t 
Si 


teltorato. La comunicazione di Questo progetto di trat- È n O Sfar 
res che avrebbe impedito finora ; malgrado. ripettti |-tato fa presa ad referendum dai membri della confe- , è pubblicato Ann sue Pont eri 
Sr ua consigli di ministri, di prendere un partito deci- mas lo che vuol dire glie prima di. apporsi le loro per l'anno 1864 vendibile nella Distribu- 
Maso sivo. L'Boming-Star e la Press- faono supporre’ ie |'fltine essi’ Bano sottoposto all'esame ed approvazio- H H i 
dipl siavi un partito di guerra ed tin altro ‘di pace‘; il" né preventiva dei rispettivi loro governi, zione del Giornale di Roma al prezzo di 
ci Sa rad Primo vuol restar fedele al trattato del 4852 e so: 


Nella Camera dei deputati Spaganola, sopra una haj. 50 legato în rustico, 
«questione d'ordine , ‘44° deputati: 0 34 hanno e- Il Ritratto di SUA SANTITA', di cui è cor- 


Stenere la Danimarca; il secondo, che inclina maggior- li-con 
messo un voto '.di biasimo. conttò,il' ‘presidente. redato il libro, si vende anche separatamente. 


ta che, nellé; Mente verso il pensiero tedesco, intende di non dare 
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METEORE AVVENDTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Eccîmo Tutenalo di Commercio 
tavecchia 

Ad ist. del Capitan Domenico Testa Co- 
mand. il Brigantino denominato = Amabile 
Ida = ancorato in questo Porto ivi dimo- 
rante, che per l’effetto del presente elegge 
il suo dolio presso il sig. Annibale Lesen 
Proc. di cui viene rapp. 

Contro 

Il sig. Gustavo Mazzanich assertosi ri- 
cevitore del carico comm. doîto in Civita- 
vecchia e 

Chiunque sia ignoto possessore della po- 
lizza all'ordine e ricevitore del carico. 

Attesoche l'istante nel suo viaggio da 
Galatz a Civitavecchia con carico grano per 
forza di tempesta dovè in seguito di delibe- 
razione a salvezza comune gettare parte 
del carico, non che una quantità di attrez- 
zi del bastimento. Atteso che fin dal giorno 
tre corr. siano decorse le ore 24 in cui l’i- 
stante dovea rimanere in aspettativa dell’or- 
dine sia di partenza per altra destinazione, 
sia di discarica, per cui hanno incominciato 
a decorrere le stallie e soprastallie. 
.__L'istante riservandosi ogni azione © ra- 
gione per quanto riguarda i danni incon- 
trati in avaria comune protesta che fin dal 
giorno tre corr. febbraio abi 0 a decor- 
tere le stallie e soprastallie a forma del 
contratto di noleggio e protesta ancora per 
tutti i danni ed iuteressi paghe, spese ec. 
non che di qualunque altra cosa di cui pos- 
sa validamente protestare. E perchè poi di 
tale protesta nen se ne possa mai allegare 
ignoranza. Si notifichi il presente atto al 
sig. Gustavo Marzanich onesto ricevitore 
dal carico comm. doîto in Civitavecchia 
Ù 

A chiunque sia ignoto possessore della 
polizza all'ordine per affiss. ed inserzione 
in gazzetta a forma der 6$ 483 e 484 del 
Reg. Leg. e Giud. 


Annibale Lesen 


Si deduce a publica notizia per chiun- 
que possa avervi interesse che con Or 
manza dell’Eccmo Trib. civ. di Roma in se- 
condo turno del giorno 4 febbraro 4864 ad 
istanza del signor Conte Pietro Falzacappa 
della sig. Terresa ved. Falzacappa madre 
tutrice e curatrice dei minori Vincenzo e 
Raniero Falzacappa e del sig. Ottavio avv. 
Scaramucci contutore dei medesimi è stato 
deputato in Curatore dei futuri chiamati al- 
l’eredità e primogenitura istituita dal fu Ca- 
simiro Falzacappa il sig. avv. Antonio B 
chetoni con la ingiunzione al med. a forma 
di legge ec. 

Giulio Cesare Gabrielli Proc. 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno. 
Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gîile del Registro ec. e per essa dell’!. e R. 
Giuseppe Vassalli Commissario gale. 


di Ordinanza 
genn. 64 da Mons. idente dell’ Eccino 
Trib. ditrice g. Carlo Curriè , 
Achille Ricordi ed Alessandro Rohrich del- 
la somma di sc. 4466 90 dov. della 
d. Ordinanza. Si fa percio divieto agl’ inftti 
di pagare ai detti Curriè, Ricordi e Roh- 
ci o chi per essi qualunq. som. ritengano 
saranno per ritenere di loro spettanza 

fino alla concorrenza di detti sc, 4466 90 e 
spese ulteriori sotto pena di reiterato pa- 
gamento. 

Sig. Elisabetta Kophins ved: di Santino 
Melga dom. via del Corsu N. 75. 

Sig. Adele Melga ed Ettore France- 
schini coniugi piazza di Spagna 35. 

Cons. il 1 feb. 64 — C. Nobili Curs, C. 

Trib. civ. c, s. =Ad ist. c. 8. 

; Sia notif. il sopratrascritto atto di se- 
dlag agli ififtti per ogni e qualunq. eff. 
di 


Sigg. Carlo Curriè ed Alessandro Ro- 
hrich d’inc. dom. 

Achille Ricordi dom. in Como li 3 
feb. Shan due copie sim. ed altre all’Ass. 
gle di Polizia. — C. Nobili Curs. Cam. 

L’Ass. Giile di Polizia = Ferd. Dandi- 
ni Di Silva. 
Francesco Boschetti Petti Sost. Com. 


* Ad istanza del sig. Enrico Leva «dom. 
per elezione presso il sott. Proc. 

i. Si\deduce a molizia di chiungue| per 
di ed inserzione in gazzetta, ant 


U 


te l'istante non essendosi mai immischiato 
nell’eredità del def. suo genitore difatto ha 
inteso rinunciarvi ; peraltro a maggior cau- 
tela, sebbene non tenuto, lo rende a pu- 
bliea notizia ; salvo, © riservato all’ istante 
medesimo qualunque diritto possa compe- 
tergli tanto contro l'eredità sud. che contro 
chiunque per i diritti materni, e per l'ere- 
dità Pellegrini. 
Afissa copia li 5 feb. 1864. 
Francesco Marini proc. 


Fallimento 
D'ordine dell'Illimo sig. Cav. Giuseppe 
Costa Presidente di questo Eccmo Tribuna- 
le di Commercio , e Giudice Commissario 
deputato al fallimento di Benedetto Panunzi 
sono invitati i sigg. creditori del fallito a 
riunirsi straordinariamente innanzi ad esso 
Giudice nel giorno di mercoldì 10 corrente 
alle ore 12 meridiane nella sala della Came- 
ra Primaria di Commercio in via Cesarini 
N. 8 per trattare di urgenti affari risgu 
danti il comune interesse. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 5 febbraio 4864. 
Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Antonio Ferrarelli Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 

In forza di Sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 2 turno il giorno 8 luglio 1859 ad 
ist. del sig. Giuseppe Todini possid. domic. 
alla Scarpa rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 17 febraro 1864 alle ore 11 
antimer. nell'Officio della Depositeria Urba- 
na situata entro il S. Monte di Pietà di Ro- 
ma si procederà per mezzo di pubblico in- 
canto al maggiore e migliore offerente alla 
vendita giudiziale dei quì appresso descritti 
Fondi con tutti € singoli i loro annessi, con- 
nessi ec 

1C 


a situata nella terra di Scarpa in 
contrada via del Pozzo n. 4 composta di un 
sol vano e conf. di sotto e da un lato la 
casa di Giacinto Todini, da altro lato Anto- 
nio Colasanti, e la strada publica salvi ec. 
stimata dal perito sig. Luigi Fontana scu- 
di 37 50. 

2 Terreno situato nel territorio di Scar- 
pa in contrada le Coste del Canale alberato, 
vitato e seminativo con olivi e frutti conf. 
Antonio Colasanti, Vincenzo Giustini, e Lui- 
gi Todini, Maddalena vedova di Domenico 
Meloni, il Fosso delle Fratte salvi ec. della 
quantità superf. di tav. 13 e cent. 45. Qual 
terreno è ritenuto a colonia da Prospero 
Latini che dal sud. perito defalcato dell’e- 
10 ratizzato spettante al Colono sudetto 
divisibile alla quinta dei prodotti col diret- 
tario è stato stimato sc. 31 60. 

3 Terreno posto nel sud. Territorio in 
voc. la Ferrata vitato situato al lato sinistro 
dell 
Spiaggia conf. i terreni di st 
cenzo Luciani Giuseppe Todini e la strada 
salvi ec. della quantità superf. di ta 
cent. 55 gravato dell’annuo canone 
a favore del sig. principe Borghese stimato 
dal sud. perito defalcato il canone sc. 32 94 

Valore totale de’ sudescritti fondi 
sendi 102 04. 

Nella canc. del sullodato trib. al fase. 
n. 349 dell’anno 4859 sotto il giorno 44 feb- 
braro 1861 trovasi prodotto il Capitolato l’e- 
stratto autentico delle iscrizioni ipotecarie, 
ed è stata fatta ripetizione della perizia dal- 
l’Ingegnere sig. Luigi Fontana prodotta nel 
sud, fasc. il giorno 27 sett. 4850; — 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormesité «@nun- 
ciato in ciascun fondo, 

Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi Curt. 


In virtù di sentenza proferita dall'Ec- 
cino Trib. civ. di Roma in 2. turno, osi 
turno delle ferie, del giorno 17 ott. 1862 
nella causa in protocollo n. 1668 dell’anno 
1843 mediante la quale sopra istanza dei 
signori eredi della fu Anna Jacobini, Nor- 
cia venne ordinata la vendita giudfz. degli 
immobili infradicendi. Ad istanza pertanto 
chi sigg. avv. Francesco Norola lcd a no- 

e proprio che come Ammin. :deù: suoi. fi- 
si, Matche ad sins vlt, Fl Nfiioaie 
avv. Filippo Maria, Aurel gr 
na, ed Emilia Norcia 
loro madre Anna Jaco! ni 


.S. Caterina delli puea N. di Pa 


Carlo Sarmiento 
Ceri giorno di mercolàì 47 tobb.‘ibbd ato 


ore 44 ant. nell'Oflicio della pubblica De- 
positeria Urbana di Roma posta nel S. Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà per mez- 
20 delpubblico incanto alla vendita giudiz. 
a favore del maggiore e migliore offerente 
dei qui appresso descritti fondi con tutti i 
diritti inerenti quali competono all' attuale 
possessore, e con le norme prescritte dal 
vig. regol. di Procedura civ. e dall'ordine 
circolare N. 611874 emanato dall’ Eîo Se- 
gretario di Stato del giorno 4 aprile 1839. 

Utile dominio di una vigna con canne- 
to ed alberi diversi, posta nel territorio 
Civita Lavinia, in contrada Sforzesca, della 
capacità di tav. 84 a corpo e non a mis 
ra, con capannone, metà di muro e me 
di paglia, confin. con i beni di Gioacchino 
Luinaca ed altri gravato dell’annuo canone 
di sc. 35 9 ! a favore del Rio Capitolo 
di Civita Lavinia. Il sud. prezzo d’ incanto 
per la vendita di detto utile dominio , de- 
tratto di già il canone, è di se. 332: 39, 
con avvertenza che la vendita non sarà de- 
finitiva se non previo l'aumento di tre de- 
cimi: che in tutto formano sc. 907: 60. 

‘Terreno cannetato posto nel territorio 
di Genzano , in contrada Casacotta della 
quantità di tav. 9 e 18 centesimi, confin. 
con i beni Buzzi ed altri. Il primo prezzo 
d'incanto ammonta a sc. 196: 0$ cui aggiunti 
i tre decimi d'aumento , il prezzo totale 
ascenderà a sc. 254: 60 e mezzo. 

Stalla posta in Genzano in via Sforza 
n. 52, confinante con i beni degli eredi 
di Cristoforo Jacobini, Il primo prezzo d’in- 
canto è di se. 87 il cui decimo d’ aumen- 
tra è in scudi 8 70, in tutto formera scu- 
di 95 

Orto posto in Gienzano contiguo al ti- 
nello, con ingresso per la strada dell’ Ol- 
mata di mezzo , ossia via Carolina della 
quantità di tav. 2 e cent. 46 gravato dell’ 
annuo canone di sc. 5. Il valore legale di 
detto Orto è di sc. 54: 12 che aumentato 
dei tre deci sc. 16: 23 e mezzo forma 
in tutto se. 70 35. L'incanto si aprirà sul- 
l’estimo lordo, oltre i tre decimi, per cui 
se dalla gara il prezzo superasse gli scu- 
di 100, in tal caso avrà luogo la vendita 
definitiva ed il deliberatario preleverà l’im- 
porto del canone capitalizzandolo al 5 per 
cento. 

Porzione di falbricato posto in Genza- 
no in via Sforza distinto col civ. n. 30 con- 
sistente in n. 5 camere al 2. piano con sof- 
fitte ec. confin. coi beni di Gio. Silvestrini 
Pietro Massoni e la strada. Il primo prezzo 
d'incanto sarà di sc. 530, per cui la ven- 
dita definiuva non potrà essere inferiore 
alla somma di sc. 605. 

Nella Cancelleria del Prot. gen. avanti 
il sullod. Trib. nel richiamato fasc. sotto il 
giorno 22 magrio 1863 trovasi prodotto il 
capitolato, gli estratti autentici dei registri 
ipotecarj e del censo, non che la perizia 
giudiz. prodotta li 8 maggio 1863, 1’ intimo 
{rasmesso ai creditori ipotecarj e debitori, 
€ quanto concerne all'uopo. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 
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DESUNTA DALI CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Castrali . . 
Agnelli . 
Majali ... 


Dal Campo Boario li 5 Febbraro 1864 
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LATONA 


VAPORE INGLESE comandato dal Capitano Staniland, partirà da Li- 


vorne per LONDRA il 13 corrente. 


JONN HRNWICH 


VAPORE comandato dal Capitano Jones , partirà per LONDRA il 10 


corrente. 
Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L, Fabri, Capo le Case N. 3. 


ln Livorno da Carlo Malenchini. 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 8 Febbraio 


EDITTO 
SULL'OSSBAVANZA DELLA QUARESIMA DELL'ANNO 1864 
CON INDULTO APOSTOLICO. 
COSTANTINO, per la Misericordia di Dio, Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. ec. 

Sia pure difficile e grave missione annuoziar 
penitenza quando l'errore e il peccato menano trion- 
fo d’ intere nazioni. Quanto a noi, ci consoliamo, 0 
Fedeli Romani, di dover recare l'intimo della im- 
minente Quaresima a voi, i quali in tanta universale 
deviazione da’ sani principî e da' retti costumi , con- 
servando intatta la fede e la reverenza alla Chiesa , 
siete capaci, a preferenza ancora di altri » di come 
prendere la santità de’ giorni quaresimali, il valore 
delle astinenze e de’ digiuni che li distinguono, e 
l'autorità del Sommo PontEFICE, che temperandone i 
rigori, ne inginnge per nostro mezzo la esatta osser- 
vanza. 

Sì; è pur vostra anche oggi la lode che | Apo- 
stolo delle genti dava fin da' primordi del cristiane- 
simo a° vostri maggiori: « fides vestre annuntiatur 
in universò mundo » (Rom. I. 8. ). Niuno pertanto 
meglio di voi dee corrispondere all'invito, che per 
parte di Dio rinnova in questi giorni la Chiesa colle 
parole del medesimo Paolo : « ecce nunc tempus ac- 
ceptabile, ecce nune dies salutis » (II.Cor.VI. 2). Tanti 
di si consacrano di questa rapida vita alle vanità s 
all’ozio, alla colpa: siano dunque riserbati almeno i 
giorni della Quaresima al gran pensiero della nostra 
salute, e ad operare quel bene, senza del quale non 
si consegue : « Ergo dum tempus habemus, opere- 
mur bonum » (Gal. VI. 40). L'astinenza e il digiu- 
no debbono esercitarsi in conformità del divieto che 
Iddio stesso già fece ai prim’ uomo (Gen. II. 17.), 
del precetto, e della lode che ne contengono i Ss. Li- 
bri (V. Basil. Mom. I. de Jejunio), della pratica di tutti 
i secoli e di tutti i popoli; e sopratutto in conformità del- 
le norme e degli esempi che ne ha dato lo stesso Divi- 
no Maestro, del quale è scritto che prima d’impren- 
dere la sua divina predicazione, e consumare la grand’ 
opera della redenzione, per quarania giorni, e qua- 
ranta notti mantenne continuato il digiuno : incomin- 
ciando dall’ espiar colla fame il nostro peccato , che 
dal mangiare il frutto vietato derivava il suo funesto 
principio. Infine, misero il mondo se non avesse da 
udire che l’eccitamento degli empi a’ fallaci godimen- 
ti de’ sensi : « Venite ergo, et fruamur bonis quae 
sUNÉ.... vino pretioso et unguentis nos impleamme.... 
relinguamus ubique signa laetitiae » (Sap. II. 6, 7. 9). 
Misero il mondo, se non volesse ascoltare che quelli, 
i quali giuosero a farsi un Dio del proprio ventre 
« quorum Deus wenter est » (Phil. III. 19.), e cre- 
dersi nati soltanto al maogiare ed al bere, vivendo 
Una vita materiale ed animalesca, la cui fine è la 
Morte spirituale ed eterna « quorum finis interitus » 
(Id. ib.). V'è bisogno di una voce potente, la quale, 
a simiglianza di quella di Giona, ovunque e ogni volta 
che si rinnovino sulla terra le colpe di Ninive, rin- 
novi ancora, colle divine mipaccie, l’annunzio di una 
generale umiliazione che ne sospenda l’avveramento : 
« Convertatur vir a via sua mala, et ab iniquitate, 
quae est in manibus corum. Quis scit si convertatur, 
et ignoscat Deus, et revertatur a furore irae suae , 
et non peribimus ? (Jon. III. 9). 


E questa voce è la di Chiesa Santa, è la 
voce del Vicirio Di Gisu%; 
sposizioni che tel Suo Nome; pabblichiamo. Le quali 
a dir vero, se per poco si confrontino coll'antica Qua- 
resima , ben sarà chiaro che si rende colpevole dop- 
piamente chi, in tanta moltitudine d’ iniquità , ricu- 
sasse ubbidienza a quel poco eziandio, a cui si ri- 
ducono le prescrizioni della Quaresima odierna. Sarà 
essa dunque osservata, secondo |’ Indulto che il San- 
to Papre nella pienezza del suo potere, anche in 
quest'anno consente, ne' modi e ne’ termini qui di- 
chiarati. 

Nella imminente Quaresima (ferma sempre re- 
stando la legge del digiuno per quelli che vi sono 


| obbligati) sarà permesso a tutti gli abitanti di que- 


st'alma Città, e del suo Distretto, compresi i Reli- 
giosi dell’ uno e dell'altro sesso non astretti da voto 
particolare a. maggiore astinenza, il cibarsi di qua- 
lunque sorta di carne, e servirsi ancora dell’unto e 
strutto pe' condimenti. 

Sono però eccettuati da questa benigna eonces- 
sione il Mercoledì delle Ceneri, i giorni de’ Quattro 
Tempi, la Vigilia di S. Giuseppe, e gli ultimi tre 
giorni della Settimana Santa. Ne' quali giorni nou 
si potranno usare che cibi di stretto magro, ed è 
proibito il condimento di strutto ed unto. 

Negli altri venerdì e sabati non compresi ne’gior- 
ni indicati, si permette l’uso delle uova e latticini; ed 
il condimesto di unto e arr 

È tuttavia proibito per f intera Quaresima ) 
comprese ancor le Domeniche, la promiscuità de'cibi, 
cioè l'unione di carne e pesce nella medesima com- 
mestione. 

Le persone obbligate al digiuno non potranno, 
eccettuate le Domeniche, usare de’cibi di carne se 
non nell'unica commestione : possono però servirsi 
di condimenti di grasso nell'altra piccola refezione 
tollerata oltre il pranzo. 

Quelli poi, che non ostante l'ampiezza di questo 
Jodulto, per motivi di mal disposta salute dovessero 
cibarsi di carne anche ne” giorni eccettuati, non po- 
tranno essi in tutto il tempo della Quaresima far uso, 
che di carni salubri, e dovranno premuuirsi dell’at- 
testato del medico, da rilasciarsi gratuitamente, e sot- 
toscriversi dal respettivo Parroco, ed inoltre da uno 
dei Deputati a ciò destinati. 

Quantunque, dopo un Indulto sì esteso, non pos- 
siamo dubitare che tutti esservino le note prescri- 
zioni che in ogni tempo sogliono ingiungersi ; tutta- 
via, per non mancare al nostro dovere , ricordiamo , 
ed ordiniamo, sotto le pene altre volte comminate, a 
tutti i Trattori, Osti, Locandieri, ed Albergatori , di 
tenere io pronto, ne' giorni eccettuati, cibi di magro, 
perchè non si veda che manchi l'alimento prescritto, 
mentre abbonda quello ché solimente vien tollerato. 
Quante volte poi dovessero în questi giorni apprestare 
cibi di grasso, lo facciano in camera separata, affin- 
chè si evitino gli scandali, e si conosca da tutti ehe 
siamo nella Capitale del mondo cattolico. 

Commandiamo similmente a* Pasticcieri e Caf- 
fettieri, sotto le medesime pene , di non sommini- 
strare indistintamente pozioni di Jatte ed uova ne' 
giorni vietati di digiuno , e dovendole apprestare lo 
facciano in luogo separato ; “non soggetto per quanto 
si può alla pubblica vista. È ‘abeora vietato ne’ gior- 
vi indicati di stretto magrodi.girare: per la città veo- 
dendo uova e cibi di grass, T dobtfavventori saran- 
no soggetti alla perdita della. a Una tal ven- 
dita si permette ne' giorni non eccettuati dall'Iadulto, 
perchè può supporsi che falî cibi servapo per le per- 


Gli atti ‘del Governo insert” nel Giornale di Roma sono otteiaii 


"è a Mello di. | 


? Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
‘<he si volessero 

- di ammninistras.* del Giornale via della Stamporia Camerple n.*44A. 
La Siuvverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Rybblicare , devono esser affrancati all’officio 


OMA 


soue non obbligate al digiuno, o per l’unica comme- 
stione. 

Osserviamo pertanto, o Fedeli Romani, con la 
possibile diligenza la S. Quaresima, almeno per quella 
parte che ne rimane. Guardatevi dalla falsa applica- 
zione che fanno certuni di quel detto di Gesu’ Cristo: 
«che non quel ch'entra per la bocca, ma quello che 
n'esce contamina l'uomo » (Matth. XV. 11.): La 
Chiesa, a cui sola appartiene l’interpretare il vero 
senso delle Divine Scritture, non ha mai inteso che 
con «queste parole il Divino Maestro ci abbia esone- 
rato da ogoi maniera di digiuno, che fu sempre un 
dovere di religione nella Legge di natura, nella scrit- 
ta, e in quella di grazia ; bensì dobbiamo praticare 
la penitenza non a modo de’farisei, ripresi con quelle 
parole da Gesu Cristo per le loro superstiziose os- 
servanze, ma digiunare come conviene a coloro che 
adorano Iddio più nello spirito, che nella lettera della 
Legge : così Gesu” CrISTO medesimo : « Cum jeju- 
natis, nolite fieri sicut hypocritae tristes » (Matth. 
VI. 16.). Uniamo perciò all’ osservanza quaresimale 
la totale santificazione del cuore, il sollievo de’ mali 
altrui, e la pazienza de’nostri + » parum enim est, 
avverte il Pontefice S. Leone, si carnis substantia 
tenuatur, et animae fortitudo non alitur » (S. Leo 
De Quadr. I. 5.). Finalmente la privata, e la com- 
mune preghiera, e specialmente la visita delle 
Sante Stazioni, care memorie de’ più fervorosi secoli 
di nostra fede, ci ottenga per intercessione della Ver- 
gine benedetta e de’ Martiri, fa grazia di veder cou- 
vertiti gli autori di tanti scandali, i violatori de’ sa- 
eri diritti, i propagatori dell’empietà ; e compupti e 
ravveduti i colpevoli d'ogni maniera, sicuri i buoni P 
esaltata la Chiesa, fatta tranquilla e riordinata la so- 
cietà tutta quanta; affinchè a tutti sia concesso nelle 
allegrezze della Pasqua terrena , a cui ci dispone il 
tempo quaresimale, pregustare le gioie di quella Pa- 
squa che ci attende nella vita immortale. 

Dato dalla nostra Residenza li 4 di febbraro 1864. 

C. Carp. Vicario 
Vincenzo Canonico Martini Segretario 
AMT 

Nella mattina di giovedì, 4 febbraio, i Ri Par- 
rochi di Roma, e tutti i rev, Predicatori , che nella 
prossima Quaresima annunzieranno in questa città la 
Divina parola, conseguirono l'onore di essere ricevuti 
in udienza dalla Santità” pi Nostro SievoRE , che 
li esortò ad adempiere con zelo al sacro ministero 
ad essi affidato, e li confortò dell’ Apostolica Bene- 
dizione. 

met Eva 


I sacri Oratori, che nella prossima Quaresima 
predicheranno nelle varie Chiese di Roma, sono: 

Patriarcale Arcibasilica Lateranense — P. Mauro 
da Perugia, dei Minori Cappuccini. 

Patriarcale Basilica Vaticana — P. M. Filippo 
Balzofiore, Agostiniano. 

Patriarcale Basilica Liberiava — P. Niccola Au- 
tonelli, Agostiniano. 

S. Maria in Trastevere — Can. D. Pasquale 
Caruso. 

S. Lorenzo in Damaso — Can. D. Benedetto 
Negri. 

S. Maria sopra Minerva — P. M. Giacinto An- 
fossi, dei Predicatori. ‘i 

SS. XII Apostoli — P. M, Antonio Serraza- 
netti, dei Minori Conventuali, 

S. Maria in Aracoeli — P. Luigi da Fabriano, 
dei Minori Osservanti. 


SSmogNome di Gesù — P. Pasquale Taschetti, 


della Compagnia di Gesù. 

S. Maria in Vallicella — P. Giov: Benedetto da 
Genova, dei Minori Cappuccini. 

SSina Concezione dei PP. Minori Cappuccini — 
P. Eustachio da Brisighella, dello stesso Ordine. 

S. Carlo al Corso — P. Onorato da Casale, dei 
Minorî Osservanti. 

S. Maria in Traspontina — P. Eliseo Maggi, 
dei Carmelitani Calzati. 

S. Luigi dei Francesi — P. Luigi Soimie, della 
Compagnia di Gesù. 

S. Maria dell'Anima — P. Giov. Pietro Tous- 
saint, del SSiîo Redentore. 


ea e 


NOTIZIE DIVERSE 


È noto, dice la France del 3 corrente, che pei 
esser gradita alla Prussia e render più intima la pro- 
pria alleanza con questa Potenza, la Corte di Vienna 
lia posto il contiugente austriaco sotto il comando del 
Feld-maresciallo dell'armata prussiana , il barone di 
Wrangel, il quale ha avuto sempre sentimenti di alta 
simpatia per l’ Austria , e li ha esposti recentemente 
nella Camera dei signori di Berlino. 

L’ imperatore d’ Austria ha indirizzato il 23 gen- 
naio a questo generale la lettera seguente : 

« Caro Feld-maresciallo, barone di Wrangel, 

« È una vera gioia per me il veder le mie brave 
truppe sotto il comando di un capo così illustre, così 
sperimentato, ed a me personalmente conosciuto. Esse 
rommenteranno le parole che loro ho dirette al mo- 
mento della partenza, e rivalizzeranno di bravura, di 
perseveranza e di devozione coi loro fratelli prussiani; 
esse saranno e rimarranno degne di una nobile  fra- 
tellanza, c nella unione delle loro forze, della soddi- 
sfazione e della riconoscenza dei sovrani amici. Nel 
ringraziarvi anticipatamente della vostra benevola di- 
rezione, sono il vostro aflezionatissimo. 

Giuseppe Francesco 

— Scrivono da Vienna alla Patrie, che l'eser- 
cito austriaco sarà aumentato. Un nuovo reclutamen- 
to di 75,000 uomini sarebbe sul punto di esser de- 
cretato. Questo provvedimento verrebbe preso soprat- 
tutto per le possibili novità in Italia. A_ Vienna sono 
moko inquieti di ciò che si prepara a Torino. 

—— 940-4064030 —_ 

Discorso dell’ imperatore de’ francesi alla depu- 
tazione del Corpo legislativo incaricata di presentar- 
gli V Indirizzo. 

« Signor presidente , 

« L’ indirizzo che mi esprime l'approvazione del 
Corpo legislativo, mi commuove. Le discussioni sulla 
verifica dei poteri e sull’ indirizzo sono state lunghe 
e approfondite, e benchè abbiano sottratto agli affari 
quasi tre mesi, non sono state senza utilità. Quali 
sono, in fatti, per ogni animo imparziale i risultati 
definitivi di questi dibattimenti ? Accuse abilmente 
divulgate, ridotte al niente ; la politica del governo 
meglio apprezzata; una maggiorità più compatta e più 
devota al mantenimento delle nostre instituzioni. 

« Sono questi grandi vantaggi riportati; perchè, 
dopo l’infruttuoso esperimento di tanti differenti re- 
gimi, il primo bisogno del paese è la stabilità. Non 
è sopra un terreno senza consistenza e sempre-smosso 
che puossi fondare qualche cosa di durevole. 

« Ed invero, che vediamo noi da sessant’ anni ? 
La libertà non addivenire nelle mani dei partiti che 
un'arma per rovesciare. Quindi incessauti fluttuazio- 
ni; quindi di tratto in tratto il potere soccombente 
sotto la libertà e la libertà soccombente sotto l’anar- 
chia. — Non deve più estendersi, e l’ esempio degli 
ultimi anni prova che si può conciliare ciò che è 
sembrato da sì lungo tempo inconciliabile. 

« Il progresso veramente fecondo è il frutto del- 
l’esperienza , e il suo corso non sarà precipitato da 
sistematici e ingiusti attacchi, ma dall’ unione intima 
del governo con una maggiorità cui il patriottismo 
inspira e cui nua popolarità giammai non seduce. 

« Attendiamo dalla concordia e dal tempo gli 
ammeglioramenti possibili, la speranza ingannatrice di 
un meglio chimerico non comprometta del continuo 
il bene preseote che ci stà a cuore di insieme con- 
solidare. Restiamo oguuno nel nostro diritto , voi, 
coll’ illuminare e sindacare |’ andamento del governo, 


io, col prendere l'inigiativa di tutto ciò che è utile 
alla grandezza ed alla prosperità della Francia ». 


ooo — 


L'Army and Navy Gazette smentisce le voci dei 
preparativi militari io Inghilterra. 

— La regina di Danimarca e sua figlia sono at- 
tesi in Inghilterra. Essi assisteranno al battesimo del 
figlio del principe di Gates. 

— L'Observer, foglio settimanale officioso, dice 
che |’ Inghilterra si adopera molto per mantenere la 
pace, nè sono vere le voci di dissentimenti tra’ mi- 
nistri. Anche gli altri Stati, che parteciparono al 
trattato del 1852, vogliono , esso aggiunge, che il 
trattato sia osservato. 

06044654040 


La quistione dano-tedesca occupa quasi esclusi- 
vamente i giornali. La Srance ha questo articolo, 
sul quale, a Parigi, chiamasi l’attenzione, consideran- 
dolo come comunicazione del ministro degli esteri. 
Ecco le parole della France del 1 febbraio : 

« Si è preteso che il ministro di Prussia a Pa- 
rigi abbia avuto il 29 un’ abboccamepto col signor 
Dronyn de Lhuys, cui quel ministro avrebbe dato 
da parte del suo governo delle spiegazioni rassicu- 
ranti per ciò che concerne l'occupazione dello Schles- 
wig-Holstein, ed avrebbe dichiarato che l'Austria e 
la Prussia non propovevansi in verun modo di at- 
taccare l’ iutegrità della monarchia danese. 

« Se noi siamo bene informati questo abbocca- 
mento, che non ha avuto luogo il 29, ma dodici gior- 
ni or sono, sarebbesi limitato ad una semplice con- 
versazione diplomatica, nella quale nè sarebbe stato 
preso dall'ambasciatore del re di Prussia verun im- 
pegno per parte del suo governo, né verun soddi- 
sfacimento sarebbe stato espresso dal nostro ministro 
a nome dell’ Imperatore. 

« La Francia non attende veruno schiarimento 
dalla Prussia e dall'Austria, e non dimanda loro che 
assumano verun impegno. 

« Quanto all’ Inghilterra si sa che lord Russell 
ha proposto, nei primi giorni del mese, al governo 
francese di unirsi a quello della regina per pesare , 
in uno scopo di pacificazione, così sulla Danimarca 
come sulla Confederazione. 

« La Francia ha risposto che aderiva in prin- 
cipio a questa proposta, ma che la credeva di tal 
natura non atta a produrre l' effetto che] l’Inghilterra 
inpromettevasi, per la ragione che l’Austria e la Prus- 
sia non erano in posizione di accettarla. Dopo lo 
scambio di queste conversazioni, gli avvenimenti han 
provato che le previsioni del nostro governo erano 
fondate, perchè l’Austria e la Prussia, invece di so- 
speudere le loro risoluzioni han precipitata, con una 
vivacità straordinaria nei tedeschi, la loro marcia 
verso i ducati, ch’essi occupano quasi interamente. » 

— Notizie da Copenaga, 24 gennaio recano che 
il re e il principe reale passarono in rassegna i bat- 
taglioni che partono per l’esercito. Furono caldamente 
acclamati dalla popolazione e dalle truppe. 

Alle milizie che partivano il re ditesse queste 
parole: « Io vi auguro fortuna e successo; sono si- 
curo che in caso di guerra vi batterete con altret- 
tanta bravura quanto i vostri maggiori, » 

— Leggesi nel Pays: 

I dispacci del Nord annunciano una vivissima 
agitazione in Isvezia. Manifestazioni pubbliche ebbe- 
ro luogo a Stocolma ; il re ricevette un numero eon- 
siderevole di petizioni in cui lo si supplica di venire 
iu aiuto alla Danimarca. Ina deputazione dell'uni- 
versità si è recata a palazzo ed ha offerto al re il 
concorso degli studenti i quali domandano di mar- 
ciare. 

Le leve continuano e così pure gli armamenti 


sulla frontiera. Aspettasi una prossima apertura della | 


campagna. In Danimarca lo stato degli spiriti non è 
meno eccitato. Il re ha convocato i collegi elettorali 


perchè le elezioni possano farsi liberamente nello | 


Schleswig. 
— Scrivono da Berlino alla Corr. Havas : 


È falso che l'Inghilterra, la Francia, la Russia | 


d’ accordo sul principio 
dell’ integrità dellà monarchia davese ; al contrario, 
l' idea scandinava fà Îa 

© — Una deputazione ‘degli istitutori holsteinesi 


e la Svezia sì sienò mi 


essendobi ‘presentata, yhell’assenza del duca Fede- 


rico, consegnò un indirizzo, firmato da 180 nomi, al 
sig. Franke (ministro del duca), e risolse nel tempo 
stesso d' indirizzare a tafli gl' institutori della Ger- 
mania un proclama in favore dei ducati. 

— Il duca Federico è ritornato il 31 gennaio a 
Kiel da Neudorf. 

— L'ultimo proclama del comitato cevtrale di 
Francoforte ai tedeschi ha destato inquietudine nella 
Prussia, Austria e Baviera, pel suo linguaggio rivo- 
luzionario. I deputati dei loro Stati che fanno parte 
del comitato si sono astenuti dal partecipare a questo 
manifesto agitatore. 

I gabinetti di Berlino, di Vienna e di Monaco 
son d'accordo per provocare lo scioglimento di questo 
comitato, il quale, usurpando un’ autorità federale, 
spargerebbe le tendeoze più rivoluzionarie in Ger- 
mania. 


— 04490 

Si ba da un dispaccio di Madrid, in data del 30: 

Il ministero ha proposto alle Cortes di sospen- 
dere la sessione duraute quindici giorni, onde prepa- 
rare diversi progetti di legge. La proposizione fu 
accettata all’ unanimità. 

— Il ministro dell’ interno di Spagna sig. Be- 
navides annunzia per circolare che la regina , mossa 
da benevolenza per la stampa periodica e persuasa 
che le sue disposizioni stimoleranno sempre più i 
redattori dei giornali a voler conciliare colla libertà 
e indipendenza lor propria il rispetto alle prescrizio- 
ni della legge sulla stampa, ha ordinato sieno annul- 
lati tutti i processi pendenti contro i giornali eccetto 
nei casi d’ingiuria e di calunnia a richiesta di 
terzi. 

seine 

Il Giornale di Costantinopoli pubblica il decreto 
del governo moldo-valacco sulla confisca de' beni dei 
conventi greci ; e aggiunge : 

La Porta ha dichiarato al principe Cuza che ri- 
guardava come nullo e non avvenuto il voto della Ca- 
mera di Bucharest. I rappresentanti d° Inghilterra , 
Austria, Russia, Prussia, hanno preso parte alla di- 
chiarazione, a cui l'ambasciatore di Francia non ha 
creduto di doversi unire per ora. L' incaricato d' af- 
fari di Toriuo si è rivolto al suo governo per chie- 
dergli istruzioni. 

—Lettere di Costantinopoli del 21 Corr. Havas 
portano che il governo turco indirizzò energiche ri- 
mostranze al principe Couza sugli armamenti moldo- 
valacchi. La protesta turca fu suggerita dall’ Austria 
ed appoggiata dalla Prussia , dalla Russia e dall’ In- 
ghilterra. Questa consiglia fortemente l’ occupazione 
dei principati, 

— Più che la rigidezza della stagione tiene in 
ansietà gli abitanti della capitale turca il tifo petcc- 
chiale che, propagatosi con rapidità maravigliosa mie- 
leva giorno per giorno nel solo borgo di Pera da 
quindici a venti persone. Nella città morivano gior- 
nalmeute da cinquanta a sessavta emigrati circassi 
colpiti dal morbo. Un vapore delle Messaggerie fran- 
cesi, partito da Trebisonda con circassi migranti do- 
vette fermarsi a Sinope pel tifo che si sviluppò istau- 
taneamente in tutto l'equipaggio. La Commissione sa- 
nitaria di Costantinopoli pensò dunque di premunire 
tutte le autorità consolari, che le navi provegnenti 
dai porti della costa asiatica del Mar Nero e d'Azof 
saranno poste in contumacia per lo spazio di 40 
giorni. 

— Si scrive da Bukarest il 25 gennaio , alla 
Corr. gener. di Vienna : 

Le rimostranze della Russia sugli armamenti 
straordinari che si fanno nei Principati danubiani 
sono state seguite da rimostranze simili molto ener- 
giche per parte della Sublime Porta. Il principe Couza, 
messo alle strette, la negato interamente il fatto de- 
gli armamenti straordinari. Ma siccome questa nega- 
zione non s'accordava colla legge sull' ordinamento 

militare che chiama tutto il paese sotto le armi , il 
| governo ha risoluto di 'rivocare questo progetto di 
legge. Ciononostante gl'imprestiti votati dall’ assem- 
bliea serviranno per l'armata ; ogui distretto fornirà 
i mezzi per comprare un'pezzo d'artiglieria ; la mu- 
vicipalità di Bukarest fa dono al principe Couza di 
una dozzina di cannoni pel giorno della festa anoi- 
versaria del suo innalzamento sì trono. — Ma i can- 
roni forniti dai distretti e dalle città saranno insaffi- 
cienti finchè l'armata sarà ‘così scarsa di numero 
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e poco pronta a evtrare iu campagna come per lo 
passate. Essa conta ora 23,450 uomini di tutte le 
armi. L' artiglieria ha soltanto 24 cahnoni, compresi 
42 pezzi rigati giunti di recente da Belgrado. Finora 
tutto il parco d’ artiglieria dell’ armata moldo valacca 
si compoueva di 12 pezzi, di cui 6 erano a Buke- 
rest e 6 a Jassy. È 
_——+betttpere-—- 

La Corr. Havas ha da Vera Cruz 2 gen: 

Juarez lasciò San Luis il 17 deeembre, ritiran- 
dosi sopra Mooterey. Il corpo del gen. Mejia occupa 
da quel tempo quella città. 

Uraga fece il 19 un tentativo infruttuoso per ri- 
prendere Morclia, difeso dal corpo di Marquez. 

Il sig. di Montholon è arrivato quì sul packet 
inglese. Lo stesso vapore conduce in Francia il sig. 
di Saligny, che ha sposato madamigella Luz Ortiz. 

— Scrivono da S. Domingo 12 gennaro che gli 
spagnttoli ottennero nuovi successi contro gl’insorti e 
un telegramma da Cadice 29 gennaro aggiunge che 
le truppe della regina avevano ancora occupato nel- 
l'isola Barahona, Matas e Neiva. Malgrado però le 
ultime buone notizie, la situazione , dice una lettera | 


da Madrid all'Indspendancs belge , non ha perduto 
nulla della sua gravità. Gli spagnuoli non comandano 
che nelle città le quali sono in loro possesso e colle 
navi signoreggiano il litorale; ma dentro a mezza lega 
dalla spiaggia sono padroni gl’insorti , e quando loro 
si dà la caccia fuggono nei boschi. 

—— 040000 


È morto il re delle Isole Sandwich Liholiho 
Kamcehameha IV. Nacque addì 9 febbraio 1834 e 
succedette il 15 dicembre 1854 al suo padre Kame- 
liameha II. Ammogliatosi il 19 giugno 1856 ad Emma 
fata miss Rooker n’ ebbe il 20 maggio 1858 un fi- 
glio, il principe di Hawai. Il Parlamento del regno 
costituzionale oceanico, radunatosi la dimane a Kono- 
lulu, proclamò re, dopo averne ricevuto il giuramento, 
Lot Kamchamceha, fratello del defunto re, nato addì 
11 dicembre 1830, presentemente ministro dell’inter- 
no e comandante supremo delle truppe. 


-—i@———__—_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—-—>beteo 


Le notizie di una prossima modificazione mini- 
steriale a Torino e forse di una dimissione in massa 
dei componenti l'attuale gabinetto, sia prima di af- 
frontare il dibattimento sulla perequazione delle im- 
poste, sia per la conseguenza probabile di essa, dalle 
corrispondenze giornalistiche e dai rumori dei circoli 
politici di quella capitale sono passate a preoccupare 
la Borsa; e vediamo infatti che un foglio torinese, il 
quale non pecca davvero di soverchia opposizione 
ministeriale , la Discussione, esce in queste parole: 
« La nostra Borsa è tristamente impressionata ; alle 
notizie sfavorevoli d'Alemagna vennero ad unirsi vo- 
ci di modificazioni ministeriali. Il gabinetto sarebbe 
scisso in due parti dissenzienti ; |’ una vorrebbe ini- 
ziare una politica ardita e bellicosa » l'altra, all’ in- 
contro , sì ricusa a prendere i provvedimenti decisi- 
vi reclamati dalle circostanze gravissime in cui tro- 
vasi il governo di Torino ». Se dovesse credersi alla 
maggior parte dei fogli ministeriali avrebbe a rite- 
nersi che i consigli bellicosi abbiano finalmente pre- 
valso sugli altri, giacchè fanno parola delle molte di- 
Sposizioni militari che vannosi adottando ; ma contro 
Siffatta supposizione sta la notizia data dai giornali 
esteri, che il gabinetto di Torino siasi con molta sol- 
lecitudine rivolto alla Francia ed all'Inghilterra a fi- 
ne di veder dissipate da queste potenze le inquietu- 
dini che i provvedimenti guerreschi dell’ Austria nel 
Veneto fanno nascere in Italia, e per ottenere col lo- 
ro mezzo ‘tranquillanti spiegazioni a questo propo- 
sito, 

Le due maggiori potenze germaniche hauno fat- 
to dichiarare a Parigi ed a Londra che l’effervescen- 
za degli animi nella Germania non consentiva ‘indu- 
gio; che era necessario affrettare l'impresa prima che 
la Danimarca potesse, per l’aprirsi delta stagione, di- 
Sporre della sua flotta e che, del resto, lo Schleswig 
occupato dall’ esersito. austro-prussiano rimarrà a di» 
Sposizione delle potenze che sottoscrissero il trattato 
di Londra. 


Forse tra pochi giorni saranno decise le sorti di 


pace o di guerra europea, nè sembra improbabile «a ta- 
luni fogli che il tracollo della bilanci a dipenda dalle 
risoluzioni del governo francese. .Il pubblico voto in 
Francia, come appare dalla maggioranza dei giornali 
e dai discorsi alle Camere, inclina ‘alla pate, ma vi è 
chi dubita che tale sia realmente il fensibro del gover- 
no. La Gazzetta di Colonia per @gempio osserva che 
se il gabinetto francese volesse là pace si sarebbe 
unito coll'Inghilterra e colla Rusga per imporre alle 
potenze germaniche ;' e  soggiu che, rifiutando di 
associarsi alle fatte proposte, quel foverno pensò 0 che 
l'Inghilterra aiutasse anche sola là Danimared') hel 
qual caso potrà aspettarsi che le cosè mdtyind fino 
a preparare un utile intervento; 0 che l° Faghiterra 
non osasse cimentarsi in una guerra, ed allora, sus- 
seguendone necessariamente il ritien di lord Russell 
dal ministero, si potrebbe ritentare la prova di uh 
Congresso europeo. ; 

Ed a questo proposito è opportuno riferire le pa- 
role del Constitutionnel, il quale in un articolo che 
è giudicato semiofficiale, espove in una certa misura 
quale sarà per essere l'attitudine della Francia. « Non 
è necessario rammentare, esso dice, in quante cir- 
costanze l' Inghilterra, dopo vive e clamorose dimo- 
strazioni di parole , finì con tornare nel sistema di 
astensione che costituisce il fondo della sua politica. 
Disgraziatamente, con o senza l’ intervento dell’ In- 
ghilterra, la forza sembra ora destinata a risolvere la 
questione dei ducati. Noi lo deploriamo. Senza dub- 
bio, presa isolatamente, questa questione offriva un 
problema pieno di difficoltà ; non ci siamo mai fatta 
illusione a tale riguardo, ed è perciò che abbiamo 
tanto spesso lamentato l' aggiornamento del progetto 
generoso e fecondo che riunendo l'Europa in un pen- 
siero comune stabiliva quest» grande tribunale innan- 
zi a cui facili sarebbero state le mutue concessioni 
perchè esse sarebbero state domandate in nome del- 
l’ interesse di tutti. Checchenesia , la nostra politica 
non è punto cangiata. Noi non sismo direttamente in- 
teressati ifel conflitto dano - tedesco ; il nostro onore 
non è impegnato e le preoccupazioni d'interesse ma- 
rittimo che agitano in questo memento l'Inghilterra 
non ci toccavo punto. La Francia, benchè semplice 
spettatrice, non deplora meno la piega che prendono 
gli avvenimenti; ed è con profondo «dolore che essa 
vedrà, se la sorte ne è gettata, un conflitto cui avreb- 
be potuto porsi fine colla moderazione e colla sug- 
gezza, produrre effusione di sangue e tutti i mali del- 
la guerra presso nazioni amiche. » 

Perciò nella lotta che ferve ‘adesso sui campi 
dello Schleswig, il giornalismo scorgendo la spropor- 
zione delle forze contendenti e leggendo le guerre- 
sche minacce dei diari inglesi contro le due grandi 
potenze germaniche, si domanda che cosa farà |’ In- 
ghilterra. Ma tutti i fogli osservano concordemente 
che per parte del governo inglese l’azione rispose fin 
quì ben poco alle parole e dubitano ch'esso interven 
ga a favore della Davimarca. E ciò infatti rilevasi 
abbastanza dal linguaggio della Gaszetta inglese del- 
l'esercito e della marina. In essa si dice: « Le no- 
tizie degli armamenti che vauno facendosi in Iughil- 
terra non sono vere; in questo momento l'occupazio- 
ne principale del mipistro della guerra è di preparare 
i conti da presentarsi al Parlamento. Non vi ha poi 
nulla di vero quanto alle truppe che si assicura ab- 
biano ricevuto ordine di prepararsi alla partenza ; 
esse stanno tranquille e nelle abituali loro condizioni 
nelle caserme ». 

Non è quindi meraviglia se pochi giornali pren- 
dono sul serio le minaccie dell'Inghilterra. Ritieusi in 
genere che probabilmente ‘bon mancheranno mostre 
ostili nelle acque del Nord o dell'Adriatico , ma la 
spedizione di truppe non avverrà così [facilmente. 
Per questa richiedesi l'assenso del Parlameuto e tale 
assenso, a giudicare da molti indizi, non sarà dato. 
Pochi giorni or sono quattro rappresentanti della cit- 
tà di Londra parlarono innanzi ai loro elettori del- 
la questione dei ducati e tutti si pronuociarono per 
tina politica neutrale. 

Quello poi che oramai è..tapujo per, certo dalla 
maggior parte dei giornali si è;che Austria e Prus- 
sia non intendono tanto di agire. captro i danesi quan- 
to contro gli agitatori, tedeschi, e. ‘specialmente contro 
i trentasei del ‘comitato di "Rangoforte. Passato lo 
Schlei ed il Dannewerke..la,sarte. di questo comitato 
Filiensi. decisa, uè, credesì. ghe. Rigta, alla quale se 


ne chiederà lo scioglimento farà a ciò opposizione ve- 
runa. Osservano del resto i -giorvali che oramai le 
due potenze presero un partito risoluto ed invaria- 
bile contro i liberali; e come Bismark cougedd;Ja Ca- 
mera dei deputati prussiani, cgsì aop tenne ‘alcunconto 
dei reclami del duca di Oldenburgo, senza il cui per- 
messo le truppe erano passate, pel suo principato da 
Lubecca e vi si erano acquartierate. 3 

E per verità il movimento germanico non trova 
èco presentemente che in qualche gazzetta , e tutti 
sembrano acquietarsi sgli atti di Bismark e di Rech- 
berg, i quali certo noo si fermeranno a mezzo vella 
lore azione, dacchè troyirono opportuno 'di mettersi 
d'accordo. La'Prussia sì occupa giù în erigere forti a 
Kiel. LA 

La pubblica opinione agli Stafi-Uniti del Nord è 
sempre persuasa che il Sud sarebbe stato vinto da 
Late tesse tevato -tente si mp ie Li 
Earopa, sopratutto presso i governi. Da ciò ha ori- 
gine, nei grandi centri dell’Ameriea settentrionale, un 
malcontento così vivo contro l'Inghilterra per la fa- 
cilità colla quale i corsari confederati hanno potuto 
equipaggiarsi nei suoi porti, e contro la Francia pei 
suoi tentativi di mediazione. Si è specialmente ac- 
cusata quest'ultima potenza di essere andata tant’ ol- 
tre da proporre all'Inghilterra di riconoscere il Sud. 
Questa asserzione ha formato l'oggetto di una corri- 
spondenza tra il signor Dayton, ministro degli Stati- 
Uniti a Parigi ed il signor Seward, segretario di Stato 
a Washingtov, corrispondenza che fù testè pubblicata 
in questa città con altri documenti diplomatici e nella 
quale il signor Dayton informa il suo governo, dietro 
assicurazioni del sig. Drouyu de Lhuys, che mai l’im- 
peratore Napoleone ha fatto al gabinetto di Londra 
una proposta nel senso indicato. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Copenaghen 5. — Nulla d'importante dal teatro 
della guerra. 

Vienna 6. — Il quartier generale delle truppe 
di occupazione è stabilito al castello di Gottorp. Sta- 
mane i dunesi abbandonarono la loro posizione , la- 
sciandovi 60 cannoni. I danesi riliraronsi verso Flen- 
sburg. Lo spirito delle nostre’ truppe è eccellente. 

Altro della stessa data — Notizie del quartiere 
di Gottorp annimziano che i danesi hanno abbando- 
nato lo Schleswig. Gli austriaci marciano sopra Dan- 
neverk. 

“tona 6. — Parecchi dispacci confermano la 
presa di Missund. 

Parigi 7. — Destò emozione a Copenaghen 
la voce sparsa fino dal cinque che la salvezza del- 
l’esercito danese esigesse l'abbandono dello Schleswig 
e del Danveverk. La pubblica opinione pronunziavasi 
in favore della resistenza. 

Schleswig 7. — Ieri sentivasi cannoneggiare in 
direzione di Istes. Credesi chei prussiani abbiano rag- 
giunto i danesi. 

Berlino 6. — Non attendesi alcuna misura le- 
gislativa straordinaria. 

Berlino 7. — Wrangel annunzia che i danesi 
hanno evacuato Noleswiz senza attendere l'attacco 
progettato; due corpi inseguovo il nemico uella di- 
rezione di Nansbourg; molta artiglieria fu lasciata in 
mostro potere. I preparativi prussiani per passare la 
Schlei determinarono i danesi a non difendere  No- 
leswiz. 

Berlino 7. — La Gazzetta tedesca del Nord 
esaminando i discorsi di Palmerstou e Russell os- 
serva che lc dichiarazioni di Austria e Prussia re- 
lative al trattato di Londra furono fatte anteriormen- 
te allo scoppio della guerra. Secondo il diritto in- 
ternaziovale la guerra annulla i trattati. 

Amburgo 7. —Schleswig. leri dopo il mezzodì ebbe 
luogo uno scontro fra tedeschi e danesi al Nord ovest 
della città. A mezzodì dal palazzo di città fu pubblicata 
la proclamazione del duca di Augustemburgo. Go- 
blentz rispondendo ad una interpellanza della musi 
gipalità dichiarò che il proclama non riguardavalo 

unto ed era della competenza della Dieta di Franc- 
rie. Quanto alla destituzione dei funzionari danesi 
era affare degli abitanti. 

Breslavia 7. — La Gazzetta di Breslavia au- 
nuncia numerosi armamenti a Varsavia. 

Londra 7. — Le comunicazioni telegrafiche con 
Copenaghen sono interrotte; ignorasi il motivo. 

Nuova-York 27 gen. — Loogstreet ha ricevuto 
uo rioforzo di 20 mila uomini ed avanzasi sopra 
Kooxville. 


BORSA DI PARIGI 
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3 per 100..... 
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SOCIETA’ DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI IN ROMA 


M giorno 25 febbraio la Società degli Amato- 
ri e Cultori delle Belle Arti, aprirà le Sale sul- 
la Piazza del Popolo, al concorso del pubblico, 


66 40 
95 30 
AU - 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 


DI ARCHEOLOGIA 
Giovedì 11 febbraio 1864, alle ore 


ridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del- 
l' Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario sig. cav. Carlo Lodovico Visconti, Coadiu- 
tore del Commissario dell’ Antichità , ragionerà sul 
ritrovamento della statua di Faustina maggiore, do- 
nata dalla Santità di Nostro Signore Papa Pio IX al 


Museo Capitolino. 


41 pome- 


dalle 12 sino alle 5 pomer. La Esposizione durerà un 
mese , quindi avrà luogo la sortizione. de’ premi e 
la pubblica mostra delle opere scelte dai vincitori. 
La Deputazione della Società nell’ annunciare, 
pertanto, la apertura della esposizione, nutre speran- 
za che non le sarà per venir meno, anche in quest'an- 
no, la cooperazione degli artisti, coll’ inviare le loro 
opere, ed il concorso del pubblico nell’ammirarle. 
Dagli artisti soprattutto sono rivolte le preghie- 
re di eorrispondere, all'invito della Società, la quale 
fù fondata or sono 34 anni, nel solo intendimento di 


gara. 
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di Roma di S 
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Roma $ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
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"I in millimetri 
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giovare ad essi, offrendo loro occasione di nobile 


Le opere da esporsi si riceveranno dal 15 feb- 
braio sino a tutto il 24. Le sale saranno aperte per 
ricevere le opere dalle 10 ant. sino alle 2 pom. 


A richiesta del regio Consolato di S. M. Britannica 
in Roma si pubblica il seguente Avviso: 


Recio ConsoLato Di S. M. BRITANNICA 
Nella causa Tatham v. Drummond 


tono i creditori della sig. Eorichetta 


Mangin Viscontessa d'Alte i quali sono stati invitati 


i loro titoli di credito con avviso pub- 


blicato per cura di questo R. Consolato ne! Giornale 


abato scorso, che il tempo utile per tale 
scade col 27 corr. 
Febbraro 1864. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI” 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Z.or pom poca pioggia, quindi un po' di grandine. 0.mmà; 


Pioggia nella notte, nella maltina e dopo meszodì fino a sera. 
Si vedi 


lia neye nelle vioine coliine. Pioggie cad. 25,mm 3; 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Commercio 
d ist. del sig. Pietro Dovizielli neg. 
rapp. dal proc. Antonio Zanchini 
ita il sig. Benedetto Panunzi per 
affissione ed inserz. in gazzetta atteso l’in- 
cognito domic. a comp. nella pma udienza 
dopo tre giorni per sentir decretare essere 
avvenuta la risoluzione e scioglimento della 
società per la impresa trasporti contratta 
nel novembre 1859 frà l'istante ed il citato, 
e quindi procedere a termini di ragione allo 
stralcio e liquidazione della medesima fino 
al giorno dell'avvenuto fallimento, emanan- 
do la opportuna sentenza munita del neces- 
sario ordine esecutorio con la condanna 
nelle spese, salvi e riservati all’ istante li 

suoi diritti contro chiunque di ragione. 
A. Zanchini 

Eccino Trib. di Commercio 
Ad istanza del sig. Sante Loreti poss. 
doshto in Zagarolo rapp. dal proc. Antonio 
Zanchi 


si cita il sig. Francesco Masetti peraf- 
fiss. ed inserz. in gaazetta alteso l’incog. 
doîlio a comp. nella pia udienza dopo tre 
giorri per sentirsi condannare anche con 
arresto personale al pagam. di sc. 92 resi- 
duale importo di vino al citato venduto e 
consegnato, e per detta somma emanare sen- 
tenza e rilasciare l'erdine eseguibile con le 
clausole commer: i, con Ja condanna del 
citato nelle spese anche strag. 
A Zanchini 


Si deduce a notizia che l’Illilo e Rio 
Monsig. Odoardo Agnelli Giudice del Trib. 
Ecel. nell’Udienza del giorno 28 passato ha 
richiesta della sig. Eccelsa De Vico contro 
il fratello D. Bened. Decio emanata Senten- 
za di Deput. di Am. al d. De Vico Emo sig. 
Ass. Domenico Patrizi con tutte le facoltà 
necessarie, ed opportune a forma di legge. 

Pel Cancell. sig. Ant. Ruggeri 
Gaetano Bensi 


Si deduce a notizia del signor Salvato- 
re Riccio d’incog. domic. che con atto del 
cursore Michele Bini del di 8 febbr. corr. 
gli è stato notificato per affiss. il procésso 
verbale di contravenzione elevato ad istan- 
na dei sigg. Benedetto e Fortunato Crosta- 
rosa appaltatori della Dogana del contratto 
sui cavalli muli ed asini di Roma e suo di- 
stretto per la mancata denuncia del contrat- 
to di compra-vendita di cinque cavalli con- 
cluso fra esso sig. Riccio ed il sig.Augusto 
Cairoli ed il mancato pagamento della tas- 
sa ; ed in pari tempo si è fatto precetto al- 
l'intimato di pagare nel termine di giorni 
dieci alla cassa della Dogana in via de’ Ce- 
sarini n. 7 la somma di sc. 382 e bai. 50 

ammontare di multa incorsa dai con- 
traenti, scorso il qual termine inutilmente 
si’ spedizione della ordinanza 
di mano-regia a forma di legge ec. 

Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli colleg 


\ 

Si deduce a notizia del sig. Salvatore 
Riccio d’incognito domicilio che con atto 
del cursore Micheli Bini del dì 4 febbraio 
corr. gli è stato notificato per affissione il 
processo verbale di contravvenzione eleva- 
to ad istanza dei sigg. Benedetto e Forlu- 
nato Crostarosa appaltatori della Dogana 
del contratto sui cavalli, muli ed asioi di 
Roma e suo distretto per Ja mancata de- 
nuncia del contratto di compra-vendita di 
undici polledri concluso fra il sig. Rictio 
ed il sig. Pio Jacobini ed il mancato pa- 
gamento della tassa; ed in pari tempo si è 
fatto precetto all’ intimato di pagare nel 
termine di giorni dieci alla Cassa della Do- 
gana in via de’Cesarini N. 7 la somma di 
sc. 946 e bai. 50 per ammontare di multa 
incorsa dai contraenti, scorso il vual ter- 
mine inutilmente si procederà alla spedi- 
zione dell'ordinanza di mano regia a forma 
di legge ecc. 


Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco C'orbelli collega 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza degli Illmi signori R. D. Fi- 
lippo, Luigi, ed Eusebio fratelli Arcangeli 
possid. domic. in Roma via del Corso n.525 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma in secondo turno nell’Udienza 
del giorno 8 ottobre 4858 notificata li 27 
novembre, e 3 decembre 1858, colla quale 
si ordina la vendita dei quì appiò descritti 
Fondi, ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $ 1308 del vig. regol. leg. e giud. 
effettui: giorno 27 ottobre 1863 al fasc. 
n. 470 dell’anno 1855. 

Nel giorno di sabato 412 marzo 4864 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del S. 
Morte di Pietà di Roma posto alla piazza 
del Monte N. 33 col mezzo del pubblico in- 
canto si effettuerà la vendita giudiz. dei qui 
appiè descritti beni immobili: il primo prez- 
so su cui verrà aperto l’ incanto è fissato 
dalla Peri: redatta dall’Ingegnere Censua- 
le sig. Carlo Marcucci deputato in Perito 
dal secondo turno del sud. Trib. civ. pro- 
dotta in atti li 25 ottobre detto anno 1861 
al suindicato fasc. N. 470 del 4855. 

4. Casa posta nella terra di Nazzopo-it): 
contrada via del Borgo num. 17 compostà 
di 4 ambienti con scala interna a due rani- 
panti di uso commune coll’adjacente abita- 
zione del sig. Carlo Boschi conf. al di sotto 
gli eredi di Michelangelo Dolei, da un lato 
Carlo Boschi, dall’altro l'Oratorio di S. An. 
timo, e per due lati la strada publica sal- 
vi ec. libera di canone del valore netto di 
so. 158 50° 

2. Altra casa parimenti posta nell’inter= 
no di Nazzano in contrada il Monte mar- 
cata col civ. num. 156 di due ambienti abi- 
tabili con piccolo vano di sottoscale per use 
di Pollaro con scala esterna di 40. graditi 
conf. Carlo Quadrani, Lorenzo Egidi e ‘}a 
Strada publica salvi eo. libera di canone del 
valore nello di patta 50. di 

3. Cantina interno letta terra; 
contrada Borgo ciy. num. 203 gravata 
l’annuo canone di bài. 40 a favore dei 


Monaci di S. Paolo confin. con Silvestro 
Gastelli, Maria gedova Cecculi, fratelli Quer- 
cioli, fratelli sani, e la via del Borgo del 


in contrada la 
Piola senza numero civico confin. Biagio 
Carosa, ereli di Lu gi Venier la strada del- 
la Piola libera di canone con 5 nicchie per 
altrettante botti del valore netto di sc. 10 

3 Terreno alberato, vitato, e semina- 
tivo nel territorio di Nazzano vocabuo la 
strada di S., Antomo conf. la Strada pub- 

Silvestro Ceselli, Pasquale Sebastiani, 
ro Poggetli, e Paolo Domenichini, sal 

viec. della quantità superficiale assieme di 
quarta una è mezzo, libero di canone, del 
. valore netto di sc, 50 90. 

6. Terreno alberato, vitato, e semina- 
tivo della quantità superficiale assieme di 
quarta una, e quartucci 2 e mezzo posto in 
d. territorio di Nazzano vocab. Pantanella 
conf. Antonio Blasi, gli Eredi di Carl’ An- 
tonio Blasi, gli eredi di Carl'Antonio Pace, 
Orioli, e Rotli salvi e. del valore netto di 
sc. 68 94 e mezzo. 

7. Terreno alberato e vitato posto in 
detto vocab. Costa del Parente della 
quantità superficiale in assieme di scorzi 3 
e quartuccio 4 conf. gli eredi di Carl’ An- 
tonio Pace, Gioacchino Ciotti, gli eredi di 
Agostino Pace, e gli credi Perini salvi ec. 
del valore netto di sc. 45 54. 

8. Terreno alberato, vitato, seminativo 
in datto territorio vocab. Liceto della 
quantità superficiale di q. 2 conf. Quinidio 
Rossi, Biagio Carafa, eredi di Pietro 
Magistrali, e la strada di Liceto del valore 
netto di sc. 23 36. 

Li sudetti fondi saranno venduti sepa- 
ratamente. 
Dott. Gio Baldassare Nuvoli proc. 
". Berti Cursore 


NETRORE AVTENUTE DAL MAZZODÌ PARCEDENTE 


Il sud. avviso ad istanza dei sud. sigg. 
fratelli Arcangeli nel giorno 3 febraio 1864 
è stato notificato per affiss. ad Anna Maria 
Perini e Nazzareno Carli di lei marito, e 
Tomassina, ed Anna Gaetana Perini d' inc. 


domic. del d. Cursore Tommaso Berti. 


Gio. Baldassare Nuvoli proc. 


In virtù di Sentenza resa dall Hllîo 
sig° avv. Raffaele Garinei Ass. del Trib, 
civ. di Roma e Giudice delle. Ferie. nel 
giorno 4 ottobre 1861 sopra istanza del le- 
gale sig. Onorato Capo qual cessionario del 
sig. Gaetano Serangeli, con la quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. del seg. Piano-forte 
esecutato li 31 agosto 1864 come da verba- 
le prodotto avanti l'Illmo sig. avv. Cecconi 
del Trib. civ. di Roma li G settembre 
1861 al fasc. num. 4409 del 1861. 

Nel giorno 23 febraro 41864 alle ore 11 
antim. nel locale destinato per le vendite 
giudiz. in piazza del Monte num. 33 si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. di ciò che siegue da rila- 
lasciarsi a favore del migliore offerente. 

Un Piano-Forte a coda dell'autore Brad- 
man di Vienna con testiera d'avorio peda- 
le ec. 


Paolo Bonomi cursore 


Rettificazione 


Nel Giornale N. 25 nell'art. firmato dal 


Proc. sig. Cristoforo Tuccimei si deve leg- 
gere: ad istanza del sig. Salvatore Mace- 
uti. 


[_T _+—#ry__mrmr="= n |.-mn 


LATONA i 


VAPORE INGLESE comandato d: 
vorno per LONDRA il 13 corrente. 


al Capitano Staniland, partirà da Li- 


JOHN HMENWICH 


VAPORE comandato dal Capitano Jones, partirà per LONDRA il 40° 


corrente. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


lu Livorno da Carlo Malenchivi. 


———2"-————r————— 
AYVISO 


Deve vendersi una Carrozza chiusa a quattro posti con molle inglesi e una 


Carrozza coperta joglese a quattro posti 
vorelli ai SS. XII Apostoli. 


diriggersi dal Portiere del 
8 febbraro 1864 


lazzo Sa- 


e i i 


ROMA: — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROMA 9 Febbraio 


La Sanrrra!:i Nostro Sianonb; verso -Je-ore dé 


10 antimeridiane di venerdì , 5 febbraio, lasciata la 
Pontificia Residenza Vaticana , in treno nobile ac- 
compagnata dalla Sua Auticamera, recossi alla Basi- 
lica di S. Lorenzo in Damaso, posta nel palazzo della 
Cancelleria Apostolica. Quivi fu ricevuta dall'Emo e 
Rmo siguor Cardinale Amat di San Filippo e Sorso, 
Vescovo Prenestivo, Vice-Cancelliere di Santa Roma- 
na Chiesa, e Commendatario di quella ven. Chiesa, 
nonchè dal Rio Capitolo e Clero da cui è ufficiata. 

La SantiTA' Sua adorò l'Augustissimo Sagramen- 
to che eravi esposto, fra splendori di ricchissima lu- 
mginaria, in forma di Quarantore. Quindi passata nella 
Sagrestia, ove era innalzato il Trono, ammise al bacio 
del Piede i Canonici e gli altri preti della Basilica 
e numero grandissimo di persone che aveano procu- 
rato a sè stesse fanto onore. 

Lasciata quella Chiesa, il Santo PaprE, risalito 
in treno, fra gli applausi di numeroso popolo che 
dimostravagli la più riverente devozione ed affetto, 
andò prima al Monastero di S. Caterina da Siena 5; 
sul monte Magnanapoli, ove stanziano le suore del- 
l'Ordine di S. Domenico, e poscia a quello di S. Croce 
e S. Bernardino da Siena, in cui abitano le Mona- 
che del Terz' Ordine di S. Francesco. Nell’ uno e 
nell'altro luogo ammise al bacio del Prede le reli- 
giose famiglie » alle quali r consolazione cou le 
sante paròle che loro diresse, e diede conforto "con 
l'Apostolica Benedizione. 

Nella mattina poi di ieri, lunedì 8, con lo stes- 
so treno ed accompagnamento, la SAntITA” Sua andò 
alla Chiesa del SSiîo Nome di Gesù , in cui nel di 
precedente era stato esposto il Venerabile per l’Ado- 
razione delle Quarantore, tenendovisi, giusta il co- 
stume, la Cappella Cardinalizia, recitandovi il discor- 
so Eucaristico il rev. P. Taschetti, Gesuita. 

Alla porta principale del sacro Tempio Sua Bra- 
TuDINE fu ricevuta dal Rio P. Bechx, Preposito 
Generale e dagli altri Superiori e Religiosi della Com- 
pagnia di Gesù, che hanno in custodia la Chiesa, la 
quale era in grande sfoggio di splendidissima illumi- 
nazione. Il Santo PADRE; prostratosi dinnanzi Gesù 
Sagramentato , orò per buon tratto di tempo. Poscia 
recatosi in sagrestia ammise al bacio del Piede i 
Padri della Compagnia di Gesù,i Convittori del Col- 
legio dei Nobili, gli Alunni del Collegio Germanico- 
Ungarico, e molti Sacerdoti Secolari e Religiosi di 
altri Ordini. Fu poi straordinario il numero di si- 
gaori e di dame, specialmente di estere nazioni, che 
attendendo quivi la Sanrita' Sva fin dal primo mat- 
tino, conseguirono la consolazione dello stesso onore, 

Dalla Chiesa del Gesù il Santo PapRE andò al 
Monastero di S. Urbano, presso il Foro Trajano, a 
visitare e benedire le Monache che in quel chiostro 
passano la vita nella osservanza dei rigori della Re- 
gola primitiva di S. Chiara di Assisi. Questo stesso 
onore e giubilo passò quindi la SANTITÀ’ Sua ad ar- 
recare nel Monastero che è sotto il titolo di S. Ma- 
ria del Monte Carmelo, posto da presso la Chiesa di 
S. Egidio, nella regione Trapstiberioa, e che è abi- 
tato dalle Suore Carmelitane della Riforma di 
S. Teresa, 

Dopo ciò Sua SANTITA' fece ritorno al Vatica- 
no, ricevendo per ovunque erasi fermata 0 avea ‘tran- 
sitato col Pontificio corteggio, dimostrazioni vivissime 
di riverenza e di amore dai cittàdini, che acclamao- 
dola ne imploravano insieme l’Apostolica Benedizione. 

TT 
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della duchessa di Parma : 

Giunta a Venezia il 18 gennaio, ammalò il 21, 
dapprima di gastrite, poi di febbre tifoidea, della quale 
mancò il 1 di febbraio, alle ore 4 e minuti 45 dol 
pomeriggio. 

— Il 1. corrente morì a Trieste il già amba- 
sciatore del re di Napoli alla corte austriaca ; prin 
cipe Petrulla. 

— Il governo austriaco fece comprare 40,000 
melzen di grano onde approvvigionare la fortezza di 
Verona. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia, ha da Vien- 
na 3 febbraio : 

Dicesi che il caneelliere aulico ungherese, conte 
di Forgach, intenda rinunziare al suo ufficio. 

— La Gazzetta dt Vienna dicesi autorizzata a 
dichiarare senza fondamento la notizia di un invio 
prossimo di rioforzi austriaci nell'Holstein. 

— Scrivono alla Gazzetta di Colonia : 

Dicesi che alcuni ingegneri inglesi inventarono 
macchine infernali sottomarine di straordinaria effica- 
cia, e vendettero il segreto al governo austriaco, che 
se ne varrà per difendere le lagune di Venezia. 

A Vienna chiedesi venga emendata la legge fon- 
damentale dell’ impero. Nella tornata del 28 gennaio 
 disribuia gi membri gl. sceopda, Campra una 
proposta con cui il signor Ryger e settanta suoi col- 
leghi la invitano a voler decidere se sia da eleggere 
una Giunta di dodici deputati perchè deliberi preli- 
minarmente e faccia una proposta sulla quistione : 
Se non sia cosa opportuna modificare le leggi fon- 
damentali dello Stato del 20 ottobre 1860 e del 26 
febbraio 1861 in guisa che la legislazione civile e 
penale e l’esercizio della giustizia civile e penale ven- 


gano riconosciuti come oggetto comune a tutti i re- 
gui e a tutte le provincie della Monarchia austriaca, 
sì nei dritti come nei doveri e  negl'interessi, e se 
non debba in somiglianti materie provvedersi per leggi 
emananti dal Consiglio plenario dell'impero. » 

Siamo ben lontani, dice a questo proposito la 
Corrispondenza generale, dal mettere in dubbio i mo- 
tivi patriottici che indussero a questo passo i sotto» 
scritti alla mozione ; non crediamo tuttavia superfluo 
di dichiararci fondatamente convinti che il governo 
è estraneo affatto alla mozione. Il ministero ha fatto 
conoscere più volte la ferma sua risoluzione di con- 
fermarsi strettamente e siuceramente alle clausole 
della data costituzione ed è lontanissimo dal voler 
menomare o porre in dubbie l'autonomia di cui go- 
dono le provincie e i regni dell'impero in virtù delle 
leggi fondamentali del 20 ottobre 1860 e del 26 
febbraio 1861. 

4400 

I giornali disputano ancora di ultimatum diplo- 
matici e di intimazioni militari spediti questo e quel 
giorno dall'Austria e dalla Prussia alla Danimarca e 
sembrano sorpresi all’annuazio delle ostilità già in- 
tervenute fra le truppe di quelle Potenze. I giornali 
di Copenaghen vengono a rischiarare la quistione. Sono 
oramai quindici giorni che il presidente del Consiglio 
dei ministri di Danimarca pronunziò nel Landsthing 
del Rigsdag del regno che stava ‘deliberando sopra 
un indirizzo al re, le seguenti, parole: « Alla vigilia 
di una guerra anche la più forte Potenza non saprà 
dire quale sarà l’accomodamento che la sorte delle 
armi sià per recare. La stessa cosa accade ‘se nel 


momento che irrompe lè guerta altri dica: ecco il 
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programma pel quale combatteremo. Non sarebbero 
che vane parole e frasi vuote. Il programma che si 
“presenti ‘a moi inquesto: moniento è semplice e chia- 
ro. Eccolo qua: Noi non permetteremo ad un solo 
soldato tedesco di varcar l' Eider senza disputargli 
palmo a palmo il terreno; e se cionondimeno alcuno 
giunge a calpestare il suolo dello Schleswig, sarà 
gloria nostra il cacciaruelo ». 
OE 

ll Corpo legislutivo di Francia ebbe nella tor- 
nata del 2 corrente comunicazione dal suo presiden- 
te il duca di Morny di un decreto imperiale a ter- 
mini del quale la sessione che incominciò addi 5 no- 
vembre e che giusta l'articolo 41 della costituziove 
dovrebbe durare We maesi e perciò chiudersi oggi 
Stesso è prorogata sino al gioruo 4 del prossimo aprile. 

— Il siguor Ferdinando di Lesseps espose lu- 
nedì scorso a Parigi in una conferenza tenuta di- 
uauzi ad un'assemblea di cospicui personaggi e al 
principe Napoleone la quistione dell'Istmo di Suez. 
Rimproveravasi al presidente della Compagnia dell’ 
Istmo di avere imprudentemente impeguato gli azio- 
nisti in una iotrapresa che non aveva la sanzione 
della Sublime Porta. Il siguor di Lesseps prese a 
dimostrare coi documeuti alla mano la vacuità di 
somiglianti accuse. Egli lesse una dichiarazione del 
gran visir Aali Pascià il quale, rendendo conto di 
una deliberazione del Cousiglio dei mivistri del Sul- 
tano prolungata per diciassette sedute, codistalò che 
la Porfa non vedeva che vantaggi nel taglio dell’Istino. 
Riprese quindi dal punto in cui l'aveva lasciata in 
altra conferenza l'esposizione dei negoziati e dei la- 
vori compiuti; e provò che non erasi da temer pel 
canale nè |’ invasione delle acque nè l'invasione delle 
subbie del mare, e che dopo il taglio del Seuil d'El 
Guisr, già effettuato da un aono, più non è da su- 
perare niuna diflicoltà grave. Il sig. di Lesseps ebbe 
gli applausi dell’assemblea. 

LOLA 

La France ha da Londra che il governo inglese 
avrebbe risoluto d' intervenire attivamente nel con- 
fitto dano-tedesco, e il suo primo atto sarebbe di 


far occupare Copenaga dalle iruppe britanviche. 

La prima divisione della squadra inglese arrivò 
il 1. febbraio a Spithead. Le «ue altre divisioni vi 
sono attese il 2 o il 3, La squadra britanpica sì tro- 
verà così, in tre giorni, a disposizione de’ ministri 
della regina. 

Dall'altra parte, grandi preparativi militari si 
fanno a Woolwich ed a Portsmoutb, per gli affari 
della Danimarca. Il gabinetto, operando cosi, vuol 
esser pronto ad ogui eventualità, ma si pensa che 
nov prenderà alcun provvedimento attivo prima che 
il Parlamento, il quale si riunisce il 4 febbraio, si 
sia dichiarato su questa grave questione. 

— Secondo il Pays, la squadra inglese tornata 
a Plymouth avrebbe avuto ordine di tornare a Li- 
sbona e di aspettar ivi le istruzioni dell'ammiragliato. 

— Le notizie di Londra smentiscono la voce che 
il gabinetto inglese abbia deliberato di occupare Co- 
penaga. 

L' Inghilterra pare decisa a non intervenire nel- 
la questione danese, tenendosi paga della dichiara- 
zione fattale dalla Prussia e dall'Austria di non aver 
puoto in pensiero di ledere i diritti del re Cristiano, 
ma solo di far rispettare il trattato del 1852. 

A Londra si crede pure che le truppe austro- 
prussiane possano impadronirsi dello Schleswig in 
pochi giorni, dopo di che aspetterebbero la risolu- 
zione della Danimarca. 


La missione affidata dal governo inglese al sig. 
Kirk-Patrich presso la Svezia ha per iscopo di in- 
durre questa potenza ad astenersi dal recar un soc- 
corso armato alla Danimarca, temendo, l' Inghilterra 
che tale intervento potrebbe accendere una guerra 
generale. (Cpin.) 

— Il Pays dice che il governo inglese ha pro- 
posto allo svedese di unirsi alle potenze non tedesche 
sottoserittrici del trattato di Londra per fare una nota 
identica di protesta contro il passaggio dell’Eider, e 
per chiedere l'integrità della monarchia danese in 
nome della legge internazionale. 

La Svezia ha risposto accettando, purchè accet- 
tivo anche la Francia e la Russia. 

L'International dice correr voce accreditata a 
Londra che la regina iusiste fortemente, affinchè non 
si faccia guerra alla Prussia, mentre lord Palmer 
ston tiene un linguaggio bellicoso. Ciò spiega le voci 
di crisi ministeriale e le incertezze della politica in- 
glese. 

— Il Daily-Telegraph palesa la sua collera 
contro la Francia, la cui attitudine riservata ha man- 
dato a vuoto gli sforzi {dell' Iughilterra. Poi questo 
giornale spiega così la situazione: confessa che la 
mazione britannica è ridotta ad augurare del bene 
alle due parti belligeranti. « Da una parte infatti, 
dice egli, si trovano i sudditi del marito della figlia 
maggiore della regina + e dall'altra parte sono i sol- 
dati del padre della moglie del figlio della regina!» 

— Il Daily-News opina che un congresso, al 
quale avrebbero preso parte le tre potenze che si 
sono divise la Polonia, uon avrebbe potuto portare 
una soluzione della questione polacca , e considera 
per conseguenza il rifiuto di sostenere lu Danimarca 
come un’ ingiusta rappresaglia del rifiuto opposto 
dall’ Inghilterra alle proposte fatte dalla Francia in 
favore della Polonia. 

—cestadeso 

Il Monitore prussiano pubblica l’ intimazione mo- 
tivata di sgombrare lo Schelswig, indirizzata il 30 
gennaio dal feld-maresciallo Wrangel al luogotenente 
generale di Meza colla nota austro-prussiana , presen- 
tata il 16 gennaio a Copenaga, che era unita a que- 
sta intimazione. 

Il Monitore prussiano pubblica pure la risposta 
del generale di Meza, così concepita : 

« Il sottoscritto può tanto meno riconoscere il 
diritto delle truppe austro-prussiane di occupare un 
punto qualunque del territorio dasese , come conse- 
guenza de’ documenti uniti alla intimazione , che ha 
ricevuto dal suo governo istruzioni affatto opposte a 
questa pretensione. È dunque pronto a rispondere 
colle armi ad ogni atto di violenza ». 

Lo stesso giornale pubblica finalmente il procla- 
ma del feld-maresciallo Wraugel agli abitanti dello 
Schleswig, nel quale tra le allre cose è detto : 

« Noi veniamo a sostenere il vostro diritto . I 
commissari civili dell'Austria e della Prussia pren- 
deranno l’amministrazione del ducato. Prestate loro 
obbedienza ». 

Il proclama invita, terminando, le popolazioni ad 
astenersi dalle agitazioni dei partiti, dichiarando che 
il gencrale supremo non potrebbe tollerarle nell’ in- 


teresse stesso dello Schleswig. 

— Il principe Federico Carlo di Prussia pub- 
blicò in data di Ploen 28 gennaio il seguente ordine 
del giorno : 

Soldati del mio Corpo ! 

Quando il re mi affidava questo comando m' in- 
caricò di farvi sapere in qual modo intende che voi 
adempiate al dover vostro. 

Nel venire qui voi attraversaste città e villaggi 
forestieri ai cui abitanti giungevate sconosciuti, ma 
la vostra modestia e la vostra affabilità vi valsero ad 
ottenere non solo una generosa ospitalità , ma fecero 
altresì che voi vi partiste amici da coloro ai quali 
eravate giunti mal capitati. Questo è il modo di fare 
onere al nome prussiano. Mantenete uguale condotta 
nel paese, che dobbiamo liberare. i 

L'onore delle armi prussiane, abbiatelo per detto, 
consiste nel vincere e perdonare ai vinti , come a 
fratelli. È da cristiano, ed un buon cristiano non può 
essere cattivo soldato. Il nome prussiano suona bene 
accetto iò Danimarca. È bella cosa l'essere stimati; 
dai propri nemici. $ 

Soldati ! tra pochi giorni si vedrà se avremo” la* 


pace o la guerra. Ba dovesse Moominciare la seconda 
guerra danese noi ltoveremmo delle trincee , degli 
stagni e del ghiuocio. Ma Il $ostro coraggio ed il vo- 
stro zelo avranto maggiore occasione di brillare. Noi 
supremo sorinoblate ogni ostacolo e nessuno saprà 
trattenerci più di quanto sia convebiente. Questi o- 
stacoli non ascolidono forse quello stesso nemico che 
è assuefatto a fuggire davanti ai nostri reggimenti. 
Sia pure! Cerchiamo questi nemici, opponiamoci 
alla loro ritirata, disperdiamo le loro file. 

Dopo questo successo voi non permelterele al 
nemico di riprender lena ; voi lo inseguirete pet di- 
struggerlo prima che possa fuggire nelle sine isole. 
Avrete quindi a fare alcune marce forzate, ma avrete 
in segttito il ben meritato riposo dell'onore e delle 
ricompense e la coscienza di aver bene adempiuto al 
dover vostro. 

Dopo cinquant’ apni sarà questa la prima volta 
che si vedrà l' Austria combattere al nostro fianco ! 

Rinnoviamo |' antica fratellanza d' armi ! Quale 
nobile lotta di emulazione ci aspetta ! Ma nelle file 
tanto gli uomini del Braudeburgo , come gli uomini 
della Westfalia gareggeranno a chi si mostri più bravo. 


Branderburghesi, io vi conosco, voi mi conosce- 
rete, questo basta, Per voi Westfalesi ! noi non ci 
conosciamo, ma tanto meglio, perchè non potevamo 
avere più bella occasione di far conoscenza. 

Non seguiliamo noi tutti questo vessillo bianco 
e nero, nou obbediamo noi tutti allo stesso re, che 
ci disse che sperava che in ogui modo noi avremmo 
fatto il nostro dovere ? Noi lo faremo coll’aiuto di 
Dio. Viva il re. Urrah. 


— Il piano del feld-maresciallo Wrangel, co- 
mandante in capo delle truppe austro-prussiane, sem- 
bra esser stato quello di forzare il passo dello Schlei 
a Missunde e d'iutercettare le comuuicazioni del ne- 
mico col mare, mentrechè gli austriaci attacchereb- 
bero al centro l’armata danese. L'idea prevalente è 
che i Danesi, per quanto valorosi, non potranno op- 
porre lunga resistenza, e che le truppe tedesche sa- 
ranno tra breve in possesso di tutto lo Schleswig.— 
Temesi che i Danesi non abbiano forze sufficienti 
per mantenere la grande ma difficile posizione che 
essi occupano sul Dannewerke. Il Dannewerke ha 
tre linee di difesa che si dominano mutuamente , e 
l’una è sovrapposta all'altra. La chiave della prima è 
a Rothen Krug; quella della seconda a Bustorf; quella 
della terza a Schleswig. 

Queste tre linee sono coperte dalle paludi c sta- 
goi dello Schlei, e non si possono girare di fianco a 
meno che lo Schlei tornasse a ghiucciarsi per modo 
da portare le artiglierie degli austro-prussiani. Se ciò 
non accade, i Prussiani non hanno altra manovra da 
eseguire che di marciare di sbieco lungo gli stagni 
per venir ad attaccare la prima linea del Dannewer- 
ke, mentrechè gli Austriaci lo assalirebbero di fron- 
te, ma sembra, come già dicemmo, che i Danesi non 
abbiano forze sufficienti per guarnire la loro prima 
linea di difesa, che manchino di riserve necessarie 
per coprire la loro ritirata in buon ordine sulla se- 
conda, se fossero sloggiati dalla prima e vivamente 
inseguiti. — L'armata austroprussiana d’operazione si 
compone di 10 brigate di fanteria , che formano 
50,000 uomini, con otto reggimenti di cavalleria e 
100 pezzi di cannoni. Si annunzia il prossimo arrivo 
di altri 30,000 uomini della guardia prussiana. 

—Un'odierno giornale ha questo cenno sul con- 
flitto dano-tedesco: 

Che la lotta siasi.impegnata molto calda fra gli 
austro-prussiani ed i danesi, risulta dai telegrammi 
che quotidianamente arrivano ; però non siamo stati 
i soli a credere, che le cose potessero essere fant’ol- 
tre spinte, fio dove le due potenze tedesche mostrano 
di volerle spingere, ed i giornali delle più opposte 
tendenze han divisa questa opinione. Abbiamo già ri- 
feriti i giudizi di' alcuni fra'più autorevoli giornali te- 
deschi, ed ora troviamo nella Presse di Parigi queste 
parole : 

« Gli è scorgere le cose dal loro piccolo lato 
credendo che il giorno in cui le truppe austro-prus- 
siane varcheranno l"Eider, comincieranno le osti- 
lità, e che anche dopo'il passaggio di quel  fiu- 
me la guerra mon potrà essere scongiurata. I da- 
nesi non possono difendere I-Eider. Essi si ritraggo- 
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lasso di tempo prima che le truppe  austro-prussiane 
vadano a dar di cozzo contro le batterie danesi ». 

AI contrario serbra, che abbian molta fretta ad 
andarvi, come attestano i telegrammi , onde rimane 
a vedere se la guerra generale , da tutti considerata 
come inevitabile , anzichè dal mezzodì dell’ Europa , 
come universalmente credevasi, debba invece comin- 
ciare dal Nord. Per ora si combatte , e pare ga- 
gliardamente , nè potendo più revocare in dubbio 
questo fatto , convien ricercare le cause che han so- 
spiate Austria e Prussia a provocare il conflitto, scn- 
za preoccuparsi delle minaccie dell'Inghilterra , e di 
quella attitudine, direm quasi passiva, assunta dalla 
Francia, e forse più minacciosa degli stessi bellige- 
rì furori inglesi. Ora lo scopo che le due potenze 
tedesche vogliono raggiungere è così determinato dal 
Temps di Parigi. 

« Costringere la Danimarca , recandole un colpo 
decisivo, a fare il sacrificio della costituzione di no- 
vembre ; ristabilire le cose nello stato in cui erano 
prima di quella costituzione, lasciare lo Sch'eswig alla 
monarchia danese ed al re Cristiano il suo trono, in 
una parola, dar forza di legge al trattato del 1852 , 
malgrado la Germania, e per finirla col fermento ri- 
voluzionario: tale è il giuoco della Prussia e dell'Au- 
stria, non meno che quello dell'Inghilterra ». 

Ed anco il Temps divide la opinione di un ac- 
cordo fra l'Inghilterra, la Prussia e l’Austria, accor- 
do che noi abbiam creduto esistente, e che 1 fatti , 
almeno finora, stando alle esterne apparenze , smen- 
tiscono. 

— La crise ministeriale a Berlino è terminata. 
Il sig. di Bismark resta. Il re di Prussia acconsente 
a considerare il trattato del 1852 come in vigore , 
ma sotto certe condizioni. 

— A Gettorf, il conte di Baudissin proclamò il 
duca Federico d' Augustemburg, col concorso di al- 
cuni proprietari e di altri abitanti del luogo. 

Il duca Federico fu proclamato con entusiasmo 
dalla popolazione di Eckernfoerde. con cui 

— Gazzetta di Baviera del 2 febbraio annunzia Camera 
che il governo bavarese fece un passo il 21 gennaio razione, 
presso i governi aventi le stesse mire di lui a fine scussion 
di provocare una conferenza di ministri per un ac- dei depuj 
cordo sulla questione dello Schleswig-Molsteiu. Tutte astenner 
le risposte non sono ancora arrivate. Il governo si rale. M 
riserva dunque di fare su ciò una comunicazione ul- stesso si 
teriore. rio di R 

— Nella seduta del 22 gennaio la Camera dei in suo fi 
deputati di Sassonia ha adottate ad unanimità le se- essere fi 
guenti risoluzioni, che probabilmente otterravno anche questa < 
l'approvazione della prima Camera. Il governo è in- tenuto è 
vitato : più cos 
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2. A manifestarsi favorevole, nel seno della Dicta 
germanica , al riconoscimento del duca Federico di 
Schleswig-Holstein. 

3. A dichiarare alla Dieta — nel caso in cui 
non fosse possibile di votare immediatamente coi go- 
verni alemanvi che hanno le stesse opinioni — che è 
necessario di riconoscere il duca Federico di $chle- 
swig-Holstein, e se la maggioranza è favorevole a que- 
sta proposta, ammettere immediatamente un plenipo- 
tenziario del duca nel seno dell’ assemblea federale. 

4. Di provvedere d'accordo coi governi rimasti x 
fedeli ai loro doveri federali, a che le truppe federali ei 

È 90 3 È FIA si icino : 
nell’ Holstein ricevano immediatamente dei rinforzi , Ì « Il 
e finalmente a che flo Schleswig sia ‘nel più breve cessò. del 
termine possibile occupato dalle forze dei governi ri- sta prelic 
masti fedeli alla Confederazione. parte nel 

eee Bisso staccò | 

Secondo scrivono da Varsavia è entrato in vi- italiane d 
gore nella Polonia il nuovo regime di cui abbiamo persona 
non ha guari fatto un cenno. Il regno è diviso in 9 rie, affi 
circoli posti sotto gli ordini diretti di un comandante menti all 
militare al quale obbediranno tutte le autorità civili Usa spes 
che egli può cambiare e revocate u suo grado. L'e- mente f 
sercito, raccogliendo in sè tutti i poteri dello Stato , nel qualg 
farà d'ora innanzi l'amministrazione, la giustizia e la fu mandd 
polizia, Quel giornale officiale pubblica le istruzioni dal mini 
date a tal riguardo dal conte di Berg luogotenente | ti la rd 
dell'Imperatore nel regno. | atti ; tut! 

Allato al dicentramento amministrativo. procede Ogui mal 
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in Russia, come scrivono al Nord da Pietroburgo, il 
dicentramento del poter militare. I comandi dei corpi 
d’esercito e i loro Stati-maggiori si aboliscono l’un 
dopo l’altro. Il corpo dei granatieri ha cessato di esi- 
stere. Credesi, aggiunge la lettera, che il sistema ter- 
ritoriale, che è riuscito sì bene nelle provincie del- 
l’ovest, sarà applicato in tutto l'impero. Il quale sarà 
diviso in 14 circondari militari , le cui amministra- 
zioni avranno in loro mano tutti i rami del servizio 
e il materiale. I capi, godendo d' indipendenza e di 
autorità maggiore, saranno meglio preparati al coman- 
do. Vi saranno inoltre truppe inamovibili, quelle an- 
zitutto delle riserve destinate a completare l'esercito 
e poscia i presidi delle fortezze e delle città. 
a a i eni 

Un telegramma recava alcuni giorni sono la no- 
tizig di un voto di biasimo dato dalla Camera dei 
deputati di Spagna coutro il suo presidente Rios Ro- 
sas. La faccenda sta in questi termini: il Regola- 
mento delle Cortes fa al prasidente facoltà non solo 
di dirigere le discussioni, ina quella eziandio di de- 
terminare le questioni sull'ordine del giorno. Nella 
tornata del 27 gennaro la Camera discuteva gli atti 
elettorali di Baneza e il più giovane dei deputati il 
signor Romero Robledo volle fare un delitto al pre- 
sidente di non aver messo all’ ordine del giorno gli 
atti di Vigo. Il signor Rios Rosas , appoggiato sul 
regolamento , tolse la parola all’ oratore inesperto. 
E questi, instando, fu richiamato all’ordine tre volte, 
Era l'ora che i deputati trovansi la maggior parte 
fuori della sala delle pnbbliche deliberazioni. Robledo 
chiese al Congresso volesse mantenergli la parola e 
il Congresso gli rispose con voto favorevole. Ma la 
mazgioranza che era lungi dall’ attendersi un acci- 
dente di questa fatta, pensando che era da dare al 
presidente un attestato solenne della sua fiducia , 
presentò una proposta concepita così: « Noi chie- 
diamo al Congresso voglia dichiarare che ha fiducia 
piena e intiera nella rettitudine e nell’ imparzialità 
con cui il presidente governa le discussioni della 
Camera ». La proposta, presa dapprima in conside- 
razione, diede luogo ad una breve ma importante di- 
scussione e finì per casere approvata all'unanimità 
dei deputati presenti, vale a dire con 150 voti. Si 
astennéro dalla votazione i deputati dell'Unione libe- 
rale. Ma questa loro condotta fu censurata dallo 
stesso signor Gonzales Bravo che, più volte avversa- 
rio di Rios Rosas, pure in questa congiuntura votò 
in suo favore. Anche il ministro dell'interno dichiarò 
essere fin dal principio stato avviso del Gabinetto in 
questa quistione che il presidente del Congresso rasi 
tenuto entro i limiti del suo dritto. Alcuni pure dei 
più cospicui personaggi di quel partito, quali Mon, 
Posada Herrera e Mayans, si tennero in disparte dal- 
l'ammutinamento dei loro colleghi e il primo votò 
anzi per la proposta di fiducia. Il signor Rios Rosas 
che aveva durante la discussione abbandonato il seg- 
gio della presidenza riugraziò dopo il voto il Con- 
gresso. 

40-84-4020 — 

Il Foglio Federale autuncia la nomina del si- 
guor Pioda a ministro svizzero in Torinò. 

— La regina di Spagua ha richiamato il suo 
ambascistore nella Svizzera Diego Coello de Porto- 
gallo, e gli ha sostituito il sig. Garcia de Quevedo, 
il quele è pure incaricato d° affari presso gli Stati 
della Germania meridionale. 

— La N. Gazzetta di Zurigo ha da Berna le 
seguenti notizie sulla missione del sig. Lefebvre nel 
Ticiuo : 

« Il governo francese desidera portare il pro- 
cesso dell'attentato alle Assise di febbraio. L'inchie- 
Sta preliminare dovendo essere condotta parte in Italia, 
parte nel Ticino, il giudice instruttore francese Daniel 
staccò le solite così dette rogatorie per le autorità 
italiane e svizzere , ma credette dover matidare una 
persona già conoscente degli atti con queste rogato- 
rie, affine di dare verbalmente gli opportuni schiari- 
menti alle autorità inquirenti. Questo procedere si 
Usa spesso nelle procedure dslete, ed sinchie recente» 
meole fu usato nel processo Stockar per assassinio , 
nel quale il giudice instruttore' di Sciaffusa Schenkel 
fu mandato a Milano. AI Consiglio federale furono 
dal ministro svizzero a Parigi sig. ‘Kern ‘ comupica- 
ti la rogatoria ‘destinata per il Ticino @: gli alte 
atti ; tuttavia il Consiglio federale , per prevenire 
ogni mala ‘intelligenza , mandando ‘at-governo del 


Ticino le rogatorie, osservava espressamente che tutti 
gli atti dell'inchiesta dovevano compiersi per opera 
di autorità ticinesi, e gli atti dovevano esser rimessi 
al Consiglio federale per la trasmissione ulteriore ; 
essere però opportuno comunicar i risultati dell'in- 
chiesta al commissario francese, affinchè eveniual- 
mente si potessero compiere senza ritardo. Trattan- 
dosi di verificare l'operato di cinque accusati, un'al- 
tra procedura non sarebbe andata disgiunta da lun- 
ghi indugi. D'altronde la Svizzera sarebbe stata da 
rimproverare soltanto nel caso che uno straniero fos- 
se stato autorizzato ad agite direttamente sul suo ter- 
ritorio, lo che, cotte fu detto, -non è avvenuto ». 
“040 

Si legge nella France: 

La deputazione incaricata di portare all’arcidu- 
ca Massimiliano la ratifica, per 18 Stati su 23, del 
voto dell'assemblea de’notabiti di Messico, s' imbarcò 
sul piroscafo postale il Vera Cruz, atteso il 15 febb. 
pross. a Saint-Nazaire. La deputazione si recherà 
immediatamente a Miramar. L’arciduca lascerà que- 
sta residenza verso la fine di febbraio o i primi gior- 
ni di marzo ; andrà successivamente a render visita 
al re de'belgi, all'imperator de'fraucesi e alla regina 
d'Inghilterra ; poi s"imbarcherà pel Messico, ove ar- 
riverà verso i primi di aprile. L'arciduca Massimi- 
liano ha già composto il suo stato maggiore. Assi- 
curasi che ha scelto per suo primo aiutante di cam- 
po il gen. Woll, uno de’veterani dell’ esercito mes- 
sicano, amato e venerato da tutti. 

— Scrivono da Messico al Times : 

Lettere di Monterey annunziano che Vidaarri 
notificò a Juarez che non gli si permetterebbe di 
stabilire il suo governo nè a Cohuila nè a Vidaurri. 
Si suppone che l’ex presidente si rifugirebbe a Du- 
rango. Le truppe francesi furono dovunque ben rì- 
cevule ; e più esse pevetrano nell’ iuterno del paese, 
più l'entusiasmo è grande in loro favore. 


—In America cominciano già ad occuparsi della 
nuova elezione del presidente. Lincoln ha molta pro- 
babilità d'essere rieletto; ma ad ogni modo si vorrà 
avere un presidente abolizionista della schiavitù. I 
soldati che termivano il loro ingaggio per la maggior 
parte ne accettano uno nuovo. L'esercito degli Stati- 
Uniti alla prossima primavera sarà più formidabile che 
mai, ed avrà da combattere con nemici i quali ado- 
preranno tutte le estreme loro risorse. I generali del- 
l’esercito separatista hanno mandato un indirizzo al 
Congresso di Richmond per raccomandare che venga 
decretato ad urgenza che tutti i bianchi validi dai 
quindici ai sessant'anni, siano fatti soldati. Ma ciò , 
secondochè osservano i fogli, non farà che aggravare 
la situazione iv un paese, dove mancano i mezzi fi- 
nanziari e le vettovaglie, e non è possibilé di procac- 
ciarsene. L'anno 1864 deve essere decisivo , perchè 
altrimenti i separatisti non avrebbero più di che ci- 
barsi. Ciò si desume dal linguaggio dei loro stessi 
giornali. Quelli della Carolina del Nord instano per- 
chè si convochi una Convenzione per trattar della 
pace. È evidente insomma che la crisi si avvicina. 

— Il presidente del Guatemala generale Carrera 
tornò dalla sua spedizione vittoriosa contro il San Sal- 
vador nella sua capitale il 29 novembre festeggiato 
dalla popolazione. E noto che il presidente generale 
Barrios pervenne dopo la disfarta a salvarsi colla fuga 
alle ricerche del nemico. Quanto ai prigionieri di 
guerra non furono molti i provvedimenti di rigore 
fatti a loro riguardo. Gli ufficiali stranieri al servizio 
di Barrios che Carrera, per intercessione del console 
generale di Francia, aveva promesso di risparmiare , 
ottennero infatti salva la vita e condotti alla frontiera 
furono restituiti a libertà. 

Le notizie della guerra tra la Nuova Grenada e 
l'Equatore sono in data di Quito , 19 decembre. ll 
generale equatoriano Flores che fu sconfitto a Cua- 
spud dal generale Mosquera presidente della Nuova 
Grenada , sì rifugiò a Ibarra nel Nord della Repub- 
blica per ricomporvi |’ esercito, Intavolate pratiche 
di pace Mosquera dichiarò non volerne udire pa 
rola che dentro la stessa Ibarra. Sembra però che 
alla fin fine Mosquera, inquieto delle mosse dei 
conservatori grirenadioi alle sue spalle, rivunzierà & 
incorporar |’ iotiero Equatore nella Colombia e si 
contenterà di sggiuogere alla Nuova Grenada la ricca 
provincia settentrionale di Hubabura, il cui capo- 
luogo è la delta città d'Ibarra. 


| 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+—ibédei— 

L' avvenuto ritoftno a Torino del conte Pasolini 

dalla sua missione a Patigi apre, come é néturale, il 

campo a svariatissime congetture nel giordalismo pie- 

fmouitese tirca i presuuti resultati che avrebbe otte- 

nuli quello straordinario negoziatore; ma è degno di 

tota è questo proposito che mentre per lo innanzi 

erasi asserito avesse quel diplomatico tenuto dal suo 
governo l' incarico di sollecitare l' adesione del gabi- 
netto francese ai progetti della rivoluzione italiava, 
adesso invece si fa cenno di tutt’altri argomenti, for- 
se perchè, secondo osservano i giornali conservatori, 
sarebbe stato impossibile inveutare felici resultati sul 
primo,idopo la solenne manifestazione del Corpo le- 
gislativo nel noto suo voto del 29 gennaio. Sicchè 
ogni trattativa è ora dagli stessi fogli interessati ri- 
dotta a mere combinazioni finauziarie ed a rimostrau- 
ze severe, di cui il Pasolini sarebbe latore, perchè il 
governo di Torino abbia a vigilare attentamente sulle 
tnene e sui conati del partito d’ azione. Il quale dal 
cauto suo prosegue a dare multe brighe al governo 
ed anche testé mise in luce a Palermo un nuovo 
proclama rivoluzionario , nel quale in mezzo ai più 
grandi improperi diretti contro i governauti di Tori- 
no si fa appello a'le armi per rovesciare un potere 
che è qualificato fratricida e tiranno. 

Dopo otto giorni di battaglia nulla è ancora po- 
sitivamente sgombrato del mistero che avvolge la qui- 
stione danese. L'intervento di potenze non germani- 
che nel conflitto che da taluni fogli era fatto preve- 
vedere inevitabile avrebbe già da parecchi giorni po- 
tuto aver luogo; eppure la Danimarca é sempre sola 
iu faccia alla coalizione delle due maggiori potenze 
tedesche. L' Inghilterra discute, la Svezia temporeg- 
gia gli aiuti, la Francia rimane neutrale , e intanto 
l’ esercito austro - prussiano guadagua ad ogui istante 
tetreno. V: ha tra i fogli chi pone in dubbio uo’ al- 
tra volta l'alleanza dano-svedese , e difatti il non a- 
verne un cenno effettivo dopo otto giorni di lotta non 
tolermessa, non conferisce poco ad acquistar fede a 
questa voce. 

Si conferma frattanto che l’esercito austro-prus- 
siano ha preso il titolo di esercito dello Schleswig- 
Holstein; e pare ai fogli che questa designazione non 
debba essere stata assunta a caso, itmperocchè essa 
anvichila completamente la pàrte politica che poteva 
esercitare il contingente federale, che si trova forza- 
tamente inoperoso nel secondo di quei ducati. Si an- 
nunzia infatti dai fogli tedeschi che gli Stati secon- 
dari della Germania si sono commossi a questa riso- 
luzione presa dat gabinetti di Vienna e di Berlino c 
che i commissari federali alla Dieta hanno dato la 
loro dimissione. Dall'altro lato sappiamo che il gover- 
no bavarese ha provocato una conferenza degli Stati 
minori, avente per oggetto un accordo sulla questio- 
ne dei ducati. Così la Germania sarebbe divisa in 
due campi, o piuttosto ne formerebbe uno solo che 
starebbe di froute all'Austria ed alla Prussia, il cui 
interveoto ha un carattere assolutamente indipeodeu- 
te dalla Confederazione. 

Quanto poi alla situazione meramente politica 
della questione, essa appare oggi, come per lo innan- 
zi, altrettanto confusa quanto grave. Poichè se da un 
lato occorre cercare in piani tuttora reconditi il mo- 
vente che spinse le due grandi potenze tedesche a 
correre unite sulle rive dell’Eider la sorte sunguino- 
sa delle armi, non si può dall'altro accordare che 
una importanza men che relativa alle dichiarazioni 
del giornalismo efficioso austriaco e prussiano , che 
cioè scopo dei due gabinetti è di costringere la Da- 
nimarca ad adempiere gli impegni del 1852, e che 
le spiegazioni date dalle due potenze germaniche a 
Londra e a Parigi sapranno evitare ulteriori compli- 
cazioni. 

Ma per quanto i fogli citati si lusinghino di ve- 
dere localizzato nella breve sua cerchia attuale |’ 
cendio scoppiato sulle rive dell'Eider, il preseutimen- 
to che la guerra dei ducati debba degenerare in più 
vasto conflitto trapela ora dallo stesso linguaggio del- 
la stampa francese. Ed è cosa notabile che i fogli, i 
quali passano per orgaui officiosi del governo impe- 
riale, non sieno gli ultimi a condividere simili previ- 
sioni. Così mentre il Temps dichiara non potersi pre- 
vedere nè fiu dove andranno le ostilità cominoiate tra 
la Danimarca e lo Germania nè quali paesi questa 
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guerra sia destinata a visitare, la Patrie, il Pays ed 
il Constitutionnel accennano anch’ essi alla possibile 
eventualità che il corso degli avvenimenti in Germa- 
nia possa da un istante all’altro render necessaria la 
immistione della Francia. È 

Per quello poi che concerne la presunta attitu- 
dine dell'Inghilterra, incerte e contradittorie sono tut- 
tora le notizie che a ciò si riferiscono. Il Constitu- 
tionnel per esempio si crede in grado di assicurare 
che, ad onta di certi dissensi esistenti nel seuo del 
gabinetto inglese, la Graubrettagna sarebbesi determi- 
nata a passare dalla diplomazia all’azione; ed annuo- 
cia che la flotta inglese stazionata a Lisbona sarebbe 
stata richiamata e dovrebbe tenersi pronta a partire 
pel Baltico, non appena il tempo lo permetta. Simil- 
mente un carteggio da Loudra della Presse di Parigi 
accenna a secreti preparativi di guerra cui attende- 
rebbe alacremente in questo momento il goveroo bri- 
tannico e ai progetti d'intervento del medesimo, de- 
stipati a rivelarsi solo all’istante della loro attuazione. 
Ma contro il bellicoso indirizzo che sarebbe indicato 
da queste notizie stanno le altre manifestazioni ussai 
più autorevoli fatte dai ministri Palmerston e Russell 
nelle doe Camere di Londra, e chie dimostrano la po- 
litica dell'Inghilterra non troppo inchimevole ad un 
attiva partecipazione nell’impegnato conflitto. Così l’u- 
no che l’altro ministro sostennero infatti la inoppor- 
tunità che l'Inghilterra debba entrare in lotta col- 
la Germania e quasi a giustificazione di questo 
contegno inattivo addussero che così da parte della 
Germania come da quella della Danimarca s’incou- 
trano colpe : dalla prima perchè si fece responsabile 
di un ingiusto attacco, dalla seconda perchè non fu 
fedele agli impegni contratti. 

Qualche foglio di Berlivo emette l'opinione che 
Austria e Prussia possano ancora mettersi d' accordo 
colla Confederazione, nel caso che minacciasse il pe- 
ricolo di un intervento straniero , preparando l’aper- 
tura di conferenze europee sulla base del fatto com- 
piuto, almeno nell’ Holstein. Ma ciò equivarrebbe a 


dire che Austria e Prussia siano disposte a ricono- 
scere il principe d'Augustemburgo; lo che è ritenuto 
impossibile. 

Altri fogli prussiani annunziano che le due mag- 
giori potenze germaniche si sono messe d'accordo an- 
che riguardo alla questione dinastica e che la loro riso- 
luzione su questo puoto darà non poca materia a co- 
menti. 

Secondo un carteggio della Gazzetta di Colonia, 
il governo francese avrebbe spedito recentemente al 
suo ambasciatore a Costantinopoli istruzioni di altis- 
sima importanza. È questa, come chiaro apparisce, 
una notizia più adatta a destare la curiosità che non a 
soddisfarla ; ma non per questo i giornali fanuo ad 
essa minore attenzione, ducchè considerano qual lar- 
g0 campo all’azione curopea vadasi preparando in 
Oriente. 

Un carteggio di Trieste ansunzia che molti ul- 
fiziali di marina, anche di grade superiore, offersero 
al futuro imperatore del Messico i loro servizi, ch'e- 
gli accettò di buon grado , essendo non ultimo tra i 
suoi disegni quello di creare nel Messico una potente 
marina. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Copenughen"7. — 1 danesi havno evacuato Dan- 
neverh. Fu dato ordine a Meza di ritirarsi a Dasbell. 
Lo sdeguo c l'agitazione dei danesi è indescrivibile. 
Un proclama del rè all’armata produsse cattiva im- 
pressione. Attevdonsi spiegazioni al ritorno di Mon- 
raad. 


Copenaghen 8, — Tumulti e dimostrazioni con- 
tro il governo. Il ministro della guerra dichiarossi 
estraneo all’ordine di evacuare Navourm. 

Copenaghen 8. — Meza e il capo dello stato 
maggiore furono destituiti. Luttichan fu incaricato 
provvisoriamente dei comando dell'armata. Oggi se- 
duta delle Camere. 


LI 


Il 


Altro della stessa date — Monraad dichiarò al 
Rigsraad che il re stesso ha dato a Meza l'ordine di 
ritirarsi. Tale condotta è inesplicabile. Meza a motivo 
del suo richiamo dall'armata danese arrivò a Doppel. 
La cavalleria ritirasi verso il Nord inseguita dal ne- 
mico. I prussiani e gli austriaci partecipano da per 
tutto alle dimostrazioni in favore d’Augustemburg. 

Parigi 8. — La Patrie pubblica con tutta ri- 
serva la voce che sia scoppiata rivoluzione a Cope- 
naghen. Cristiano si sarebbe imbarcato per l' Inghil- 
terra. Carlo XV di Svezia proclamato re di Dani- 
marca. Fu ordinata la formazione di una forte squa- 
dra per difendere l'isola di Alten. 

Flensbwrgo 8. — Le truppe danesi sono concen- 
trate intorno alla città ; il nemico avanzasi rapida- 
mente. 

Amburgo 8. — Ieri sanguinoso combattimento 
u Abersee. I danesi furon battuti dagli austriaci dopo 
una viva resistenza, lasciando 6 cannoni, molti carri, 
munizioni e bagogli e 200 prigionieri. ‘Taenmgen e 
Frederikstadt furono evacuati. 

Kiel 7. — Il duca ha ricevuto la deputazione 
dello Schleswig. 

Kiel 8. — Augustemburg fu proclamato icri 
nello Schleswig al suono delle campane; egualmente 
a Pretriestadt. Combattimento a Oversec con morti 
e feriti. Il reggimento austriaco re dei belgi perdet- 
te 17 ufficiali e 500 soldati. 

Berlino 8. — Fu ordinato di porre l' embargo 
sulle navi danesi. 


AVVISO SACRO 


Nella ven. Chiesa Nazionale Teutonica di S. Ma- 
ria dell'Avima, in tutti i venerdì della Quaresima 
alle ore quattro e mezza pomeridiane, dal R. P. Tous- 
saint, della Congregazione del SSino Redentore, si 
farà la Predica in lingua tedesca. 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


Av. l'Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad ist.della ditta Francesco Valdrè rap. 
dal sig. Carlo Valdré girat. del sig. Filippo 
Gommi negoziante dom. vicolo Savelli n. 48 
rapp. dal sott. Proc. 

Si citano infiti a comp. av. d. Ecemo 
Trib. nella pina Udnza dopo tre ghi per 

Ili domnti in Roma e dopo 60 ghi per il 
dom. in Torino a forma del $ 
Reg. per sentirsi condannare in 
solidum cogli altri cit. al pag. di sc. 194 52 
importare di biglietto all’ ordine, spese di 
protesto e conto di ritorno da prodursi in 
atti e per d. somma di sc. 194 52 rilasciare 
solidalm. l’ordine eseculorio reale e perso- 
nale munito delle consuete clausole  com- 
merciali con la condanna del g 
in tutte le spese anche stragi 
Decreto ec. S. C. di altri diritti ec. 

Sig. Ch. Bureau dom. eletto in Torino 
via di Pò, N. 51. 
Li 3 febb. 1864 = Ho consegnato copie 
all'Ass. di Polizia per il sig. Burean ed 
tra aflissa alla porta pnle dell’uditorio a fma 
si legge. = Raff. Bertoni Cursore civ. di 

loma. 


Francesco Reali proc. 


Eccino Trib. di Commercio 

Ad istanza di Niccola e Giuseppe fra- 
telli Zandotti Negozianti domic. niitra di 
8. Carlo a Catinari num. 8 rapp. dal Proc. 
Luigi Sambucetti. 

Si cita il sig. Pasquier {de Ribaucourt 
dom. in Parigi per ed inserzione 
in gazzetta a forma dei $$ 479 e 483 del 


vig. Regolamento a comparire nella infra- 

a Udienza attesa l'urgenza per sentirsi 
prefiggere un termine a ritirare la quantità 
di petrolio dagl’ Istanti ritenuto per conto 
del citato per i motivi dedotti nell'originale 
atto di citazione ed a forma dei documenti 
da prodursi, scorso il quale facoltizzare 
gl’istanti a depositarlo nella pubblica De- 
positeria a tutte spese, carico, rischio e pe- 
ricolo del citato, 0 farsi qualunque altro 
decreto all'Eccimo Tribunale più beneviso, 
emanarsi l'analogo decreto con la condanna 
del citato alle spese anche stragiudiziali 
salvo ec. 


4 febbrajo 1864 
Si potrà leggere per l’ Udiesza del 7 
tnarzo prossimo. i 


Visto dalla Direzione Genle di Polizia. 
L'A: . G 


Illo sig. Ass. 

alla porta prin- 

cipale dell'Uditorio rma di legge. 
Raff.‘ Bertoni Cursore 
Luigi Sambucetti Proc. 


Si deduce a notizia che l'Io e Rio 
Monsig. Odoardo Agnelli Giudice del Trib. 
Eccl. nell'Udienza del fiorno 28 passato ha 
richiesta della sig. Cecilia De Vico contro 
il fratello D.Bened, DeVico emanata Senten- 
za di Deput. di Am. al d. De Vico il sig. 
Avv. Domenico Patrizi ‘con tutte: le facoli 


necessarie, ed tune a forma di 1 
* Pel Camcell.sig. Ant. Ruggeri: 
etamo Bensi 


Ga 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA 


DELLA 


COPIOSA BIBLIOTECA 


appartenuta alla bo. mem. del libraji 
Luigi Secondi s 


Questa biblioteca si distingue per una 
coltà e dottrina spe- 
di Opere Teologi- 
diritto canonico e 
anse: di archeologia - sacra -@ 


serie di libri d’ogn 
cialmente di SS. P; 


che di ogni genere, di 
G. Costa Pres. civile, di 
5 febbraio 1864. profana di 
ti; con ini 


lettere, di numistica ed ar- 
regio , 
sacri e profani, di edizioni del secolo XV 


di libri impressi da’ Manuzi e da altri cele- 
bri tipografi molte delle quali rarissime non 
che esemplari impressi in pergamena, o dei 


in originali legature © 
con Stemmi , di Pontefici di 
dinali ed altri distinti personaggi. 

La vendita si effettuerà all’Asta pubbli- 
ca dal librajo Perito Pio Capparoni nel lo- 
cale già appartenuto alla ch. mem. di Luigi 
Secondi, in via del Colleggio Romano n.200. 
Incominciando detta vendita il giorno 11 
febbraro 1864, e giorni consecutivi eccet- 
tuate le feste, alle ore 4 pom. in punto. 

I libri ino esposti in detto locale 
dalla mattina fino all'ora della Vendita. 

Il Catalogo sarà distribuito nel detto lo- 
cale ove saranno ricevute le commissioni per 
l’incanto. 


vazione dei libi 


di storici 


VAPORE INGLESE comandato dal Capitano Staniland, 


LATONA 


partirà da Li- 


vorno per LONDRA il 13 corrente. 


JOHN HENWICH 


VAPORE comandato dal Capitano Jones, partirà per LONDRA il 10 


corrente. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 
In Livorno da Carlo Malenchini. i 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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TiGIOrnale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


OE 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All’estoro, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Btati V) 


GIORNALE 


ROMA 10 Febbraio 

Nella mattina di questo giorno, Feria ÎV 
in capite Jejunii, si è tenuta Cappella Papale 
nel Palazzo Apostolico Vaticano. 

La Santità” pi Nostro Siewore , vestita 
in abiti pontificali, ha fatto la Benedizione 
delle Ceneri, che poi ha ricevuto dalle mani 
dell’ Emo e Riîo signor Cardinale Cagiano, 
Vescovo di Frascati, Penitenziere Maggiore, 
e quindi la stessa Santità" Sua le ha impo- 
ste agli Emi Porporati , ai Patriarchi, agli 
Arcivescovi , ai Vescovi, al Principe Assi- 
stente al Soglio, al Senatore c Conservatori 
di Roma, ed agli altri che hanno luogo nelle 
funzioni Pontificie. 

Terminata questa sacra Cerimonia, il no- 
minato Emo Cardinale Pewitenziere Maggiore 
ha pontificata la Messa, alla quale ha pre- 
stato assistenza Sua Santità”, il Sacro Colle- 
gio , e gli altri che godono l’onore del posto 
in Cappella. Dopo il primo Vangelo, il Rio 
P. Landolina, Procuratore Generale dei Chie- 
rici Regolari Teatini, ha sermoneggiato in latino 
sulla ricorrenza. 


HART 


Sulle ore pomeridiane del trascorso lunedì passò 
agli eterni riposi, in seguito di malattia cristia- 
namenie sostenuta, Moasignor Pietro Benvenuti, 
Procuratore Generale del Fisco e della Reveremla 
Camera Apostolica. Egli era nato in Roma ai 31 
marzo 1796, e nella sua lunga carriera sostenue 
luminosi uffici nell’amministrazione giudiziaria, Que- 
Sta mattina gli sono state celebrate solenni esequie 
nella Chiesa di S. Carlo ai Catinari, nella cui par- 
rocchia faceva dimora, e la salma verrà sotterrata 
nel suo sepolcro gentilizio in S. Maria Maddalena 
dei Ministri degl’ Infermi. 


etero — 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Dagbladet di Copenaghen reca i due im- 
portanti discorsi tenuti dal presidente del consiglio 
dei ministri danesi, Mopnrad, nelle due Camere. 

Nel Folheting (prima camera) Monrad disse fra 
le altre cose: 

« Ve lo replico, signori, noi siamo alla vigilia 
di avvenimenti pieni d’ importanza. Non perdete di 
vista che dinanzi agli sguardi di quegli , che, come 
io, assume la responsabilità ben grave dello sviluppo 
di questi fatti, che dinanzi a questi sguardi, ripeto , 
deve presentarsi qualche volta 1° immagine de’ fiotti 
di saugue da versarsi , de’ mucchi di cadaveri che 
avranno da accumularsi , di tutti i mali e di tutta 
la miseria che questi fatti si tirano dietro. Io sono 
pronto a portare la responsabilità dei risultati di que- 
Sli avvenimenti, ma ciò che esigo è di poterlo fare 
colla coscienza netta senza aver a indietreggiare d’un 
pollice da ciò che io considero come nostro dovere 
nostro obbligo fondati sul diritto delle genti. 

Nel Landsthing, (seconda Camera) lo stesso pre- 
sidente Moorad si espresse nei seguenti termioi: 

Sento dire che se si è trascinati alla guerra bi- 
Sognerebbe alnten sapere perchè si da di piglio alle 
armi. Ebbene, or ve lo dirò : bisogna battersi per 
Melter una barriera all’ invasione dello Schleswig, 
Per impedire che il nemico vi metta piede. Alla vi- 
gilia d'una guerra la stessa più forte potenza non 
Potrà dire qual sarà il risultato che produrrà la sorte 
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anticipatamente um progr . Non sarebbero che 
vane perole, frasi vuote s#%xiso, Il. programma che 
si presenta a noi in questo momento è semplice e 
chiaro. Eccolo: @« noi non permetteremo a un solo 
soldato tedesco di passar l’Eider senza disputargli 
ogni palmo di terreno e se pure alcuno giungesse a 
calpestare il suolo dello Schleswig noi porremo la 
nostra gloria nello scacciarlo. » 


delle armi : lo stesso pae si volesse. stabilire 
a 


—Il Dagbladet, giornale davese, pubblica le 
seguenti notizie le quali possono giovare a meglio 
comprendere i fatti militari di cui è teatro lo Schleswig. 

Le notizie che ci arrivano dell’ esercito a sca- 
glioni sull'Eider e nelle fortificazioni del Davewirke, 
nou ponno esser migliori. Il freddo che di notte erasi 
elevato fino a 20 gradi, fu causa di gravi patimenti 
per i soldati, costretti per la maggior parte a dor- 
mire sopra la paglia, senza sufficienti coperte, nelle 
capanne o sotto le tettoie. Non sappiamo far meglio 
l'elogio dei nostri soldati che rendevdo giusuzia al 
coraggio e al buon umore con cui essi sostennero in 
queste penose settimane, fatiche e ogui sorta di dif- 
ficoltà. 

Il freddo aveva affievolita anche la posizione del 
Danewirke : le acque della Schley eravsi agghiaccia- 
te, per cui il nemico avrebbe potuto girarci di fian- 
co. Oggi giorno lavoravasi all'apertura d’ un canale 
in mezzo al golfo, ma era un lavoro di Sisifo : il 
freddo della notte distruggeva ciò ch’ erasi fatto di 
giorno. >.s 

Il cambiamento della temperatura portò rimedio 
a tutte queste difficoltà, e noi speriamo, che avrà 
durata la nuova fase dell’ inverno. Intirizziti dal fred- 
do glaciale, i soldati salutano con gioia lo sgelo co- 
me indizio di primavera ; dimenticarono i patimenti, 
ed invocano adesso il giorno del combattimento. Ad- 
dolcitasi la temperatura, nov tarderà lo scioglimento 
della Scley, e così le fortificazioni diverranno ancora 
formidabili. 


—Nel momento in cui la lotta fra la Germania e 
la Danimarca è impegnata sulla linea del Dannewirke, 
il giornale la Borsa reca le notizie che qui appresso 
diamo di questa grande linea fortificata, ed alle quali 
fa seguire alcune altre sullo Schleswig, ch'è teatro 
della guerra : 

« Il Daonewirke è un muro immenso ; che si 
estende a traverso la penisola danese, dal mare del 
Nord fino al Baltico, sopra una lunghezza di 35 le- 
ghe circa. Questo muro, che fu eretto nel IX seco- 
lo, oggi si compone di tre parti principali disposte 
in forma di imbuto, la cui apertura è destinata alla 
sortita delle milizie. Le medie dimensioni sono dai 
30 ai 36 piedi di altezza e di 16 a 20 di spessezza. 
I danesi possono a un dato momento inondare il 
terreno avanti a questa fortificazione per un esten- 
sione di 20 leghe quadrate. AI dire degl’ ingegneri, 
40,000 uomini di truppe che ocenpino il Danvewirke, 
possono facilmente resistere a 100,000 uomini. Quan- 
do le riviere, i canali, e i mari in Danimarca erano 
agghiacciati, gli Alemanni potevano passare da per 
tutto, e la difesa era difficile pei danesi, avuto ri- 
guardo alla sproporzione delle forze ; oggi, il ghiac- 
cio è liquefattto, come annunziano gli ultimi tele- 
grammi ; un riparo di acqua protegge i danesi, rende 
più difficile la espugnazione di quella linea fortifica 
ta. Può considerarsi come. interamente occupato lo 
Schleswig nel giorno in cui gli austro-prussiani avran- 
no occupata la linea del Dannewirke, 

« Lo Schleswig, sul quale oggi si combatte, ha 
una superficie di 166, miglia quadrate geografiche, 


di amminis 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GU atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official. 
—__e-006-0%-t-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insgrzioni 
she si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 


.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 


su cui trovasi una popolazione di 410 mila anime, 
della quale quattro quinti sono esclusivamente da- 
xnesi,.La popolazione tedesca, che forma l’altro quio 
to, abita l'estremità Sud del datato, (Hertugdommet) 
e quella parte del paese compresa fra I° Eider ed il 
Dannewirke è danese, come lo indicano i nomi delle 
città e dei fiumi. Il canale che parte da Holtenau e 
Mette capo alla Levensau serve di comunicazione na- 
vigabile fra il mare del Nord ed il Baltico, ed è 
Stato scavato dal 1774 al 1784. Da Kiel a Toenning, 
ove l'Eider si gitta vel mare del Nord, la fiumana, 
il cui nome è scandinavo (Oegisdyr Egderou) tra- 
versa le città di Nybol e Randesborg, che è in po- 
tere, giusta gli ultimi telegrammi, degli austro-prus- 
siani, e dove il 3 furono condotti i prigionieri danesi 
fatti da quest'ultimi. 

I fiumi, che vengono ad affluire nell’Eider, por- 
tano i nomi danesi, Sorg, Aa, Trenn, e quanto alle 
inondazioui dell'Eider, esse sono arrestate da un si- 
stema di dighe, dischiuse ora per allagare il paese 
e rendere più gagliarda la difesa. 
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Ecco l'articolo del Constitutionnel di cui sowsi 
giù preoccupati i Giornali siccome quello in cui, per 
mezzo del sig. Paolino Limayrac, volsi espressa la 
mente del governo francese circa il conflitto  Dano- 
Germanico : 

« Il passaggio dell'Eider per parte delle truppe 
austro-prussiane ci mette in apprensioni di gravi av- 
venimenti , e siamo dolorosamente sorpresi di vede- 
re le due potenze, sulla moderazione delle quali {si 
aveva il diritto di far fondamento per ottenere una 
soluzione pacifica , adottar provvedimenti gravidi d' 
incidenti è pievi di pericoli ove si pensi alla fierezza 
ed al coraggio del popolo danese. 

€ Si dice d'altronde che malgrado certi dissensi 
nel gabinetto britaunico, l'Inghilterra si sarebbe de- 
terminata a passare dalla diplomazia all’azione, e va- 
rie corrispondenze anvuoziano che la flotta inglese 
che staziona a Lisbona sia stata richiamata e debba 
tenersi pronta a partire pel Baltico appena il tempo 
lo permetta. 

« Che ciò sia vero noi nol sappiamo ancora, e 
non fa d'uopo di ricordare ai nostri lettori in quante 
circostanze l'Inghilterra, dopo vive e clamorose  ma- 
nifestazioni di parole, finì per rientrare nel sistema 
di astensione, che è il fondo della sua politica. 

« Sfortunatamente, con o senza l'intervento del- 
l'Inghilterra, la forza sembra ora chiamata a risol- 
vere la questione dei ducati. Noi lo deploriamo. Sen- 
za dubbio, presa isolatamente, siffatta questione of- 
friva un problema pieno di difficoltà ; noi non ci 
siamo mai fatta illusione a tal riguardo, ed è perciò 
che abbiamo sì spesso lamentato l'aggiernamento del 
progetto generoso e fecondo, che, riunendo l'Europa 
in un pensiero comune, stabilisse quel gran tribu- 
nale innaozi al quale le concessioni mutue sarebbero 
state facili, giacchè sarebbero state chieste in nome 
dell'interesse di tutti. 

« Checchè ne sia, la nostra politica non è punto 
cambiata. Noi non siamo direttamente interessati nel 
conflitto dano-tedesco, il nostro onore non è impe- 
gnato, e le preoccupazioni d'interesse marittimo che 
agitano in questo momento gli spiriti in Inghilterra 
non ci affettano punto. 

« La Francia, benchè semplice spettatrice , de- 
plora nullameno la piega che prendono gli avveni- 
menti, ed è con profondo dolore ch’ essa vedrà un 
conflitto che avrebbe potuto terminarsi colla _mode- 


razione e la saggezza produrre l’effusione del sangue 
c tutti i mali della guerra tra nazioni amiche. » 


——etettttero— 


Discorso di apertura del Parlamento inglese: 
Milords e Signori, 

Abbiamo l'ordiue di assicurarvi che S. M. pro- 
va uu vivo soddisfacimento ricorrendo di bel nuovo 
al consiglio e all'assistenza del suo Parlamento. 

S. M. si confida che voi sarete stati al par di 
lei compresi da un sentimento di riconoscenza verso 
l'Onnipotente all’occasione della nascita del figlio della 
principessa di Galles. Codesto avvenimento ha pro- 
vocato, da parte del fedele popolo , nuove dimostra- 
zioni d'attaccamento e di devozione alla sua persona 
e alla sua famiglia, 

Lo stato degli affari sul continente d'Europa fu 
la causa d’ una grande ansietà per la regina. La 
morte del fu re di Danimarca ha provocato l’ appli- 
cazione immediata delle stipulazioni del trattato di 
maggio 1852 , concluso dalla regina , l' Imperatore 
d'Austria, l'imperatore dei francesi , il re di Prus- 
sia, l'Imperatore di Russia, il re di Svezia, e rati- 
ficato poscia dal re d’Aunover, dal re di Sassonia , 
dal re di Wurtemberg, dal re dei Belgi, dal re dei 
Paesi Bassi, dalla regiva di Spagna, dal re di Por- 
togallo a dal re di Sardegna. 

Questo trattato proclamava importare alla con- 
servazione dell’equilibbrio del potere e della pace 
dell’ Europa , che |’ integrità della monarchia da- 
nese fosse mantenuta, e che i diversi territori che 
furon finquì sotto lo scettro del re di Danimarca 
continuassero a rimanervi. A quest’ uopo era stato 
convenuto che alla morte del fu re e di suo zio, il 
re Federico, senza posterità, S. M. attuale il re Car- 
lo IX sarebbe riconosciuto erede di tutti gli Stati 
allora riuniti sotto lo scettro di S. M. il re di Da- 
nimarca. 

La Regina, ispirata dallo stesso desiderio di 
conservar la pace dell'Europa che fu pure uno degli 
oggetti che confessarono avere in mira tutte le Po- 
tenze che soscrissero quel trattato, non ha cessato di 
fare quanto era in lei per ottenere la soluzione pa- 
cifica della vertenza che, in questa circostanza, è 
sorta fra l'Alemagna e la Danimarca, ec di pondera- 
re i pericoli che potrebbero risultare dal comincia- 
mento della guerra nel Nord dell'Europa. 

S. M. continuerà i [suoi sforzi nell’ interes- 
se della pace . 1 barbari assassinii e le violenze 
commesse nel Giappone contro sudditi della regina 
resero necessarie delle reclamazioni al governo giap- 
ponese e ai daimiè, i cui vassalli eransi resi colpe- 
voli di quelle violenze. Il governo del Giappone aderì 
alla dimanda statagli fatta dal governo della regina, 
ed essendo stata data piena soddisfazione, continua- 
rono senza interruzione le relazioni amichevoli fra i 
due governi. Ma il principe daimiè di Satsuma ri- 
cusò di secondare le giuste e moderate dimande che 
gli erano state fatte. Il suo rifiuto rese necessari 
provvedimenti coercitivi e duole a S. M. che se questi 
provvedimenti indussero i daimiè ad un accordo essi 
furono tuttavolta cagione della distruzione d’una parte 
considerabile della città di Kagosima. Saranno pre- 
sentali i documenti relativi a quest’affare. 

La regina ci ordina d’ informarvi che ha con- 
chiuso un trattato coll'imperatore d'Austria, |’ impe- 
ratore dei francesi, il re di Prussia e |’ imperatore 
di Russia. In virtù di questo trattato essa consente 
ad abbandonare il protettorato delle Isole Ionie ed 
all’aunessione delle medesime al regno di Grecia. Vi 
sarà sottomesso il testo di questo trattato, La regina 


negozia ora un trattato col re degli elleni per rego’ 


lare gli assestamenti che si riferiscono alla riunione 
delle Isole Tonie al regno di Grecia, 

Signori della Camera dei Comuni, la regina ha 
desiderato che il bilancio dell’anno venturo vi. fosse 
presentato, Esso fu preparato con ogoi sollecitudine 
per l'economia e con giusta valutazione di ciò che è 
necessario per l'eflicacia del servizio pubblico. 

Milords e signori, noi abbiamo ordine dalla re- 
gina d' informarvi che è generalmente soddisfacente 
la. condizione del paese, 

Gli introiti raggionsero affatto la cifra su cui s'era 
fatto capitale. È iu via di accrescimento il commer- 
cio del Regno Unito e mentrechè stemò sino a un 
certo punto la miseria nei distretti manifatturieri vi 
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lia motivo d'attendere provvigioni più considerabili 
di cotone da diversi paesi, queste provvisioni non 
erano state finora che medioeri e fornivano ai nostri 
fobbricanti appena le materie necessarie per le loro 
industrie. 

La regina ha ordinato che si formasse una Com- 
missione collo scopo di rivedere le diverse forme di 
soscrizione e di dichiarazione richieste per parte del 
clero Anglicano. Vi sarà sottomessa copia di questo 
atto. 

Saranno presentati alla vostra disamine parecchi 
provvedimenti di utilità pubblica. La regina affida 
con ferma fiducia i grandi intereasi del paese alla 
vostra saviezza e sollecitudine e fa la fervida prece 
che la benedizione di Dio onnipotente presieda alle 
vostre deliberazioni e diriga i vostri consigli nell’ in- 
teresse del progresso e della felicità del suo popolo 
fedele e devoto. 9 

—I giornali tedeschi continuano a considerare come 
poco sicuro il contegno bellicoso assunto dalla Gran 
Brettagna nella quistione fra la Germania e la Dani- 
marca. Le seguenti parole del Wanderer riconducono 
alle idee che furono già altre volte espresse : 

« Per noi non è un’ enigma che |’ Inghilterra 
attribuisca tanta importanza alla quistione danese , e 
non ci meraviglieremmo neppure chel’ Inghilterra 
fosse pronta a sostenere anche coll’armi interessi che 
ritiene di tanta importanza. Tutto ciò per se stesso 
non ci sorprenderebbe gran fatto, ma nei momenti 
attuali e negli odierni rapporti europei non possiamo 
immuginarci nessuna quistione che sia eosì impor- 
tante per la politica della Granbretagna da dover non 
solo romperla colla Germania, ma attirarla eziandio 
in una guerra europea, in cui sarebbe impossibile 
alla Francia di rimaner neutrale e che metterebbe , 
per così dire, in mano del suo imperatore |’ occasio- 
ne di attuare qualche ardito concetto. » 

Uva guerra contro la Germania a senso del fo- 
glio austriaco coudurrebbe la Francia sul Reno e la 
Presse di Vienna lo dice chiaramente quando accen- 
na all’attitudine della Francia che colle braccie in- 
crociate assiste agli avvenimenti che han luogo sull’ 
Eider, secura che da questo atteggiamento consegui- 
rà maggiori vantaggi. 

Il Times dopo avere esaminato gli ultimi avve- 
nimenti di Germania, specialmente le condizioni in 
cui si trova la politica di Berlino e di Vienna, dice. 

« In tali circostanze, e con tali opponenti , il 
governo inglese chbe a regolare il proprio contegno 
nelle ultime settimane. Nessuna meraviglia se la cri- 
si si avvicina. Consigli di ministri si succedono l' u- 
no all'altro: ce ne fu uno ieri; ce n’ ha da essere 
un altro oggi; e certo il governo non lascerà di fare 
ogui sforzo per una soluzione pacifica; se è possibile. 
Ma, certo, non è facile immaginare che cosa ci ri- 
manga di fare. » 

Il giornale, della City annovera quanto fece l’In- 
ghilterra per indurre danesi e tedeschi alla pace , e 
quindi aggiunge: 

« Lo stato delle cose non è altro che questo : 
la Francia e la Russia, sebbene convengano nel modo 
di vedere dell'Inghilterra, ricusano di intervenire ul- 
teriormente, e lasciano a questo paese il compito di 
opporsi, se lo crede, all’azione delle potenze tedesche. 

« Toccherà adunque, conchiude il Times, al par- 
lamento inglese, che si raduna fra pochi giorni, il 
vedere se sia dell'onore e dell’ interesse dell’ Inghil- 
terra l'andare oltre le semplici rimostranze. La so- 
luzione pacifica o guerriera, si appressa. Forse il 
giorno dell'apertura del parlamento coinciderà eon 
combattimenti accaniti lungo la linea di difesa della 
Danimarca, nei quali-sone--per. avventura riservate 
alla parte più debole la vittoria e la simpatia.» 

——ete4-ter0— -- 

Si scrive da Berlino, il 30, alla Corrispondenza 
Havas ; 

Malgrado le minaccie dei giornali ufficiosi iu- 
glesi, e le energiche rimostraoze di lord Russell, 
nessuno crede che l'Inghilterra sia per prender parte 
per..la Danimarca. Pur tuttavia i Gabinetti di Ber- 
lino e Vienna sono preparati ad ogui eventualità. 
Oggi si smegtisce la conalusione del trattato dano- 
svedese. ; f 

È falso che la Russia, la Francis, |’ Inghilterra 
e la Svezia si. signo poste d’ aggordo sul principio 


l'idea scandinava fa grandi progressi. Divenuta che 
sia indispensabile la separazione dello Schleswig dal- 
l'’Holsteio, la Danimarta, propriamente detta , dovrà 
naturalmente cercare un appoggio in Isvezia. 

Qui si dice già che a fronte della formazione 
d'un Governo scandinavo, l'ivteresse dell’ Allemagna 
sarebbe compromesso se i ducati di Schleswig e del- 
l'Holstein formassero un piccolo Stato che non tro- 
vosse in sè stesso forza sufficiente per difendere la 
sua posizione marittima ; bisognerebbe pertanto che 
questi dugati fossero;.in mano d'una gran potenza 
alemanna. 

Per quello che concerne il ducato di Lauenbur- 
go, la Prussia, l'Austria e la Dieta germanica sono 
d'accordo per riconoscere î diritti di successione del 
re di Danimarca a quel ducato. Si proporrebbe adun- 
que di cambiarlo contro la parte settentrionale dello 
Schleswig, ove la popolazione germanica non è com- 
patta. ; 
1 Gabinetti di Berlino e Vienna si seno posti 
d'accordo, per quello che si dice, sul modo d’inden- 
nizzare il principe Federico di Augustemburgo pel 
diritto di successione che ha su di nna porzione del 
ducato di Holstein. É un fatto che il duca ha rifiu- 
tato di abbandonare il ducato di Holstein sulla ri- 
chiesta del re di Prussia. 

— Si scrive da Kiel, il 29, alla stessa Corri- 
spondenza: 

Si aspetta al ritorno della gran deputazione che 
si recò a Francoforte, e presso alcune corti aleman- 
ne le più simpatiche alla causa nazionale a veder 
proclamare lo stesso giorno e alla iedesima ora dal 
popolo di tutte le città del ducato, il duca Federico 
sovrano legittimo dello Schleswig-Holstein. Questo 
nelle attuali circostanze sarebbe un gran fatto. Quale 
sarebbe allora il contegno delle truppe austro-prus- 
siane che hanno ordme di non riconoscere affatto i 
diritti del duca ? Cedendo tuttavia a consigli ami- 
chevoli, e per garantire in ogni evento la sua sicu- 
rezza personale, il principe di Augustemburgo è par- 
tito da Kiel pel castello di Newdorf , proprietà del 
signor Buchwalh, uno dei suoi più devoti aderenti, 
e si propone di aspettare là gli eventi ulteriori. 
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Un carteggio che l'Indépendance belge riceve da 
Pietroburgo così si esprime. 

« L'Imperatore dei Francesi aveva fattoproporte 
al re di Danimarca di assestare tutti gli affari colla 
Germania e di conciliare tutte le difficoltà, con sod- 
disfazione comune delle parti dissidenti, al solo patto 
che l'Inghilterra non se ne mischiasse puuto. 

« Disgraziatamente i rapporti di famiglia e gli 
impegni della Danimarca col governo iuglese l'hanno 
costretta a declinare l'offerta di Napoleone III. Sem- 
bra infatti che da quel momento |’ imperatore Na- 
poleone abbia rinuuziato ad ogni azione diretta qegli 
affari dei ducati, e ritirato sotto la sua tenda egli 
lascia correre gli avvenimenti; la Danimarca se ne 
caverà come polrà. 

« Il governo russo conservapure un contegno ri- 
servato e se è d'accordo con qualche potenza sulla 
questione dell’ Holstein , è probabilmente colla Fran- 
cia piuttostochè con qualunque altra. Ma meotre esso 
si sforza di mostrarsi pacifico, i giornali del paese 
cercano di comunicargli le loro idee bellicose. Uno 
di essi diceva recentemente: 

« È tempo di finirla con questa putrida pace ' 
— Ecco un'espressione che dimostra uva selvaggia 
energia e sembra che questa bravata del giornalista 
russo dia ragione all'idea del congresso proposto dal 
sovrano francese ». 


Cet 


Si scrive da Stoccolma alla Corrispondenza ge- 
nerale dì Vienna, in data del 25 gennaio : 

Secondo ogni apparenza, il nostro governo non 
ha ancor presa alcuna risoluzione determivata circa 
la politica da seguire nella vertenza dano-germanica. 
Ci si afferma, è vero, da buona fonte che si stia 
formando una convenzione militare fra la Svezia € 
la Danimarca ; tuttavia v'è ogni verosimiglianza che 
la Svezia nou s' impeguerà in alcuna azione in fa- 
vore della Danimarca, anche nel caso che questa nou 
lasciasse occupare senza resistenza lo Schleswig dalle 
due grandi potenze germaniche. Se l’ azione austro- 


dell'integrità della mabnarchia danese. AI ‘contrario, il prussiana dovesse condurre ad una guerra europe? 
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la Svezia si porrebbe in ogni caso dalla parte della 
Francia ; la sua politica è assolutamente collegata a 
quella della Francia. Del resto, la Danimarca può 
far assegnamento sull'amicizia e i buoni servigi della 
Svezia, sua vicina. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Quantunque di non poca importanza siano le no- 
tizie che quest'oggi ne trasmette il telegrafo intorno 
ai progressi della guerra danese e agli incidenti che 
alla medesima si riferiscono, esso non risponde tut- 
favia alla ansietà che gli annunci ieri pervenuti ave- 
vano destato, nè dissipa in modo alcuno le incertezze 
fatte nascere dai ragguagli anterieri. Infatti mentre 
le gravi ed allarmanti complicazioni che si faceva 
supporre dalla Patrie avessero avuto luogo a Copena- 
ghen sono contradette da un dispaccio/di Londra; nulla 
è detto che dia schiarimento intorno alla inaspettata ri- 
soluzione del generale danese Meza di sgombrare il Dan- 
newerke ritirandosi sul Dubell. Sicchè rimane tuttora 
incerto a quale autorità obbedisse quell’alto funziona- 
rio, nell’adottare così grave deliberazione; essendo ieri 
accennata da un telegramma che esso agì in forza 
di ordini ricevuti, e da un altro che il nainistro da- 
nese Monraad dichiarò al Rigsraad non avere il re 
di Danimarca in modo alcuno autorizzato il ri- 
tiro dello stesso generale, la cui inesplicabile con- 
dotta anzi cagionò il suo richiamo. Ad ogni modo è 
anche oggi costatato che quella guerra va ogni dì 
assumendo maggiore gravità, sicchè non è a meravi- 
gliare che essa dia luogo e complicazioni ed a sva- 
riati riscontri. 

Ora che il giornalismo ha campo di esaminare per 
intiero il discorso della regina d'Inghilterra all'apertura 
del Parlamento e più estesamente quelli dei due ministri 
Palmerston e Russell nei dibattimenti dell’ indirizzo 
alle due Camere, una conclusione precipua general» 
mente ne trae, ed è che colle accennate officiali ma- 
nifestazioni viene completamente distrutto quanto di 
bellicoso contenevasi negli articoli di cui fu prodiga 
finora la stampa officiosa di Londra. Difatti la frase 
più importante del discorso del trono è considerata 
quella in cui la regina promette gli incessanti suoi 

- sforzi pel mantenimento della pace ; come tra le pa- 
role di lord Russell la dichiarazione più significante 
è tenuta quella che nessuna speranza di assistenza fu 
data alla Danimarca. Una sola frase del ministro de- 
gli affari esteri potrebbe prestarsi alle più svariate in- 
terpretazioni, quando cioè lord Russell chiede pel go» 
verno libertà d'azione, ma la Spiegazione che i gior- 
nali io genere danno a queste parole si è che a pro- 
poste succederanno nuove proposte, a Note diploma- 
tiche novelle Note ; ed intanto gli austro - prussiani 
continuerano a combattere, ferse fino al giorno in 
cui abbiano guadagnato tutta la linea del Dannewerk 
dietro la quale quarantamila danesi possono tener 
fronte per qualche tempo ad un esercito di più che 
centomila uomini. 

Si osserva adunque che il discorso inauguratore 
della nuova sessione parlamentare inglese non getta 
veruna luce sulla situazione politica in generale , nè 
sulla questione tedesca in particolare » ma invece ri- 
flette quella specie d' incertezza che è nel governo 
alla vigilia di una lotta, Ja quale può prevedersi mol- 
to aceanita, a fine di rovesciarlo, Pare ai fogli che 
più che risoluto ne’suoi propositi, il ministro inglese 
sì naostri rassegnato ed al Parlamento deferisca la 
scelta della guerra o della pace, come fu fatto ine 
tendere anche dall’articolo del Morning Post pubbli 
cato il giorno stesso in cui ebbe luogo il discorso 
della corona, e di cui il telegrafo ne diede un bre- 
Vissimo sunto. 

Nè meno riservato è il discorso del primo mi- 
nistro alla Camera dei comuni; a proposito del quale 
notano i fogli la diversità che esiste nelle rivelazioni 
governative fatte nelle due Camere del Parlomento 
britannico. In quella dei lordi iofatti il conte Russell 
disse, come si garomenta, di aver ricevuto ‘una rispo- 
Sta meno ambigua circa le intenzioni dell’ Austria e 
della Prussia. E nello stesso giorno lord  Palmeraton 
annuoziava ai comuni di aver ricevute una dichiara- 
zione delle due potenze, le quali manterranno la suc- 
cessione al trono se le loro domande saranno soddis- 


fatte. Lord Palmerston non disse, come il conte Rus- 
sell, che questa risposta è ambigua, ma invece si 
mostrò più severo del segretario degli affari esteri, 
contro la Danimarca che accusò di non avere ese- 
guito gli impegni assunti. Nella poca uniformità di 
linguaggio dei due ministri i giornali vogliono rico- 
noscere l'effetto della divergenza delle loro opinioni. 
Del resto i prossimi dibattimenti riveleranno ancor più 
quello screzio che ha dato origine alle polemiche del 
Morning Post e del Daily News che sono gli organi 
dei due ministri, ed alle voci, spesso rinuovatesi, del- 
la dimissione di lord Russell. 

Comunque sia, soltanto dopo le prime avvisaglie 
tra il ministero e l'opposizione può aspettarsi di ve- 
dere più chiaramente disegnata l’ attitudine dell’ Io- 
ghilterra nella questione dei dueati. Perciò fino a 
quall’epoca la maggiore cireospezione è imposta alla 
stampa, potendo bene chi fino d’ ora si avventura a 
prevedere l'avvenire essère fra non molto tempo con- 
tradetto dagli avvenimenti. 

Frattanto il silenzio della Francia dura senza 
alterazione alcuna. Da tutte le parti si conferma una 
cosa sola, ed è il rifiuto riciso, assoluto, con cui ha 
respinto la proposta dell'Inghilterra di una mediazio- 
ne collettiva. Malgrado tanto silenzio della Francia 
sulla vertenza tedesca, un corrispondente parigino 
dell’ Allgemeine crede di sapere qualche cosa su 
quelle che farà il gabinetto delle Tuileries. Esso scri- 
ve che il signor Drouyn de Lhuys protesterà , fosse 
anche soltanto per formalità, contro l'invasione con- 
sumata dall'Austria e dalla Prussia, chiamando que- 
ste responsabili delle possibili eonseguenze. Ma non 
si unirà ad altri governi per dare maggiore efficacia 
alle sue proteste e sopratutto si asterrà bene in questo 
atto da ogni espressione che possa offendere la Ger- 
mania o venire interpretata come una minaccia. 

I giornali di Berlino , malgrado la preminenza 
che acquistò nelle loro preoccupazioni la guerra i 
trapresa colla Danimarca, non tealasciano tuttavia d'i 
trattenersi di quando in quando della interna situa- 
zione della Prussia e dei resultati più probabili del- 
l'impegnato conflitto costituzionale. Così essi non 
credono che la Camera prussiana chiusa testè vada 
a riaprirsi all'epoca fissata dalla costituzione. Il re 
Guglielmo parrebbe deciso a mutare un ordine di co- 
se che, secondo l’opinione sua e del suo governo; fi- 
nirebbe col compromettere gl’ interessi della monar- 
chia. Si soggiunge perciò che a Berlino stannosi pre- 
parando importanti modificazioni relative alla legge 
organica ; nè sarebbe impossibile che il re tornasse 
da capo a sciogliere la Camera, cercando un appog- 
gio nelle nuove elezioni. Tra gli stessi fogli citati poi 
corre e si accredita la voce che le truppe prussiane 
intendano occupare ì piccoli ducati sassoni per para- 
lizzarvi totalmente la Società nazionale. 

Circa alla Polonia oggi abbiamo due notizie im- 
portanti e affatto contrarie. La Gaxzetta di Colonia 
parla d'una prossima adunanza di notabili polacchi a 
Liegi o a Brusselle, onde deliberare sopra un piano 
di guerra per la primavera, mentre la Gazzetta uni- 
versale d’Augusta, non meno autorevole, dice essere 
assai probabile una conciliazione. Il governo russo 
farebbe importanti concessioni, e i polacchi sospen- 
derebbero le ostilità. Il citato foglio indica come me- 
diatore il conte Zamoyski, e connette con queste voci 
anche quella del ritorno di Wielopolski al potere. 

Quasi che lo stato della Grecia non fosse pre- 
sentemente abbastanza lamentevole si rivoluzionari 
italiani portano anche colà la turbolenta loro azione 
per aggravarlo, come è fatto intendere da un di- 


spaccio telegrafico che a suo luogo riportiamo. In- 
tanlo ecco come un giornale importante e accredi- 
tato d'Atene si esprime intorno alla presente condizione 
della Grecia:Le passioni basse ed ingorde regnano sovra- 
ne. L'ordine pubblico è luogi dall'essere ristabilito. L'in- 
subordinazione e l’indisciplina continuano ad essere in 
voga nelle file d'un armata che non to è che di no- 
me. La pubblica sicurezza manca affatto. Gl'interes- 
si privati, che cominciavano a rianimarsi » sì videro 
presto forzati a sospendere ogni transazione importan- 
te, tanto îl presente inspira ad essi-pova fiducia. L'am- 
ministragione finanziaria ha esgurito ‘orumai le sue 
ultime risorse e nessuno si fa illasione sulla sorte 
che attende un governo che cerca provvedere alle 
necessità più urgeoti incontrando muovi debiti che 
crescono le sue obbligazioni Bià tapto sproporzionate 


alle sue rendite. Iosomma regna negli spiriti una va- 
ga inquietudine che agevolmente si Spiega ; e si è 
sparso in tutté Te classi della società ud ‘malessere fa- 
cile a congtatarsi. . Ecco l',imagine del presente che 
pesa sopra dî ‘nof. * Stentoratadifente - questo quadro 
non è in nulla esagerato. Il Moniteur lo completa 
così: Corrispondenze d'Atene recano che dietro un fre- 
sco decreto dell'assemblea nazionale, i molfattori d'ogni 
Specie ch’erano chiusi nelle prigioni prima della rivola- 
zione d'ottobre, saranno oramai considerati conse am- 
nistiati. Questa decisione, che ha per risultato di ri- 
mettere in libertà tanti delioquenti della razza peg- 
giore, non fu ricevuta senza meraviglia. È da aggiun- 
gere alle accennate informazioni del Monsteur che 
se tutti i crimini e delitti anteriori al 22 ottobre 1862 
furono amnistiati, non fu fatto alcun processo per cri- 
Mine o delitto da quella data in poi, cioè nello spazio 
di 15 mesi e più. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 9. — Lettere d' Ateve recano che fu 
Scoperto un comitato di cui formavano parte parec- 
chi italiani del partito d'azione, tendente a sollevare 
le province turche limitrofe della Grecia, 

Messina Corfu 7. — È giunto ordine di sospeo- 
dere la demolizione delle fortezze. Credesi che l'or- 
dine provenga dalla probabilità di guerra. 

Amburgo 9. — Dicesi che i prussiani impadro- 
nitisi delle fortificazioni di Duppel, marcino su A- 
penrade onde impedire il passaggio dell’ Iutland al- 
l'armata danese. 

Londra 9. — Nella Camera de'cemuni, Palmer- 
ston rispondendo a rimostranze eirca il proclama di 
Augustemburgo protetto dall'armata austro-prussiana 
disse: La Prussia dichiarò che farebbe cessare tale 
Stato di cose nello Schleswig; quanto all’ Holsteiv, 
ciò riguarda la Dieta. La Prussia non negò di aver 
dichiarato che rispetterebbe l'integrità della monar- 
chia danese. La dottrina di Bismark del 34 gennaio 
è inseusata ; essa permetterebbe ad uua potenza di 
viucolarsi da’suoi impegni mediante ingiusta aggres- 
sione. 

Berlino 9. — La Gaszetta del Nord dichiara pri- 
ve di fondamento le asserzioni di Palmerston che Prus- 
sia ed Austria abbiano dichiarato di voler mantenere 
l'integrità della Danimarca e che l'Inghilterra siasi 
offerta garante del ritiro della costituzione di  no- 
vembre. 

Amburgo 10 — Gli abitanti della parte setten- 
trionale di Flensburg appartenenti al partito danese 
sbarrarono con barricate le strade della città tirando 
colpi di cannone contro gli austriaci che perdettero 
1100 tra morti e feriti, 

Londra 10. — Ai Comuni Palmerston disse che 
la notizia di una sommossa a Copenaghen è contra- 


detta. Furonvi attruppamenti che facilmente furono 
dispersi dalla polizia e dalla truppa. 

Berlino 9. — Quartiere generale. Fu deciso di 
distruggere le fortificazioni del Daneverke. Gli al- 
leati dividonsi in cantoni ; gli austriaci ricusano di 
immischiarsi nella polizia del paese. Wrangel ordinò 
she le bandiere tedesche vengano ritirate e quelle 
dello Schleswig-Holstein permesse. 

Gazzetta di Dresda: La Danimarca propose una 
conferenza dell'Europa con partecipazione della Dieta. 

Notizie di Copenaghen aununziano certo il bloc- 
co dei porti tedeschi. 

Berlino 9 — Uua lettera di Varsavia diee che 
l'arresto di Janski cagionò scoperte molto importanti 
Gli arresti fatti a Varsavia e nelle proviucie sorpas- 
sarono sino a sabato i mille. Molte persone d' impor- 
tanza dell'interno e dell’estero sono compromesse gra- 
vemente dalla scoperta degli Archivj del governo na- 
zionale. Seeondo il Dsiennik furono trovate presso il 
Negoziante Fckera Dieke macchine infernali , bombe 
carmi. 

Alessandria. Sciangai 25. — Gli imperiali gua- 
dagnarono terreno, 

Nel Giappone, Satsouma pagò l' indennità. 


jBorsa DI PARIGI 
del 9 febbraio. 


3 per 400. 
4 4 per 100 
Conselidato inglese 


PONTIFICIA 
CONGREGAZIONE ED ACCADEMIA 


DI S. QRGILIA 


DI ROMA 
—2De@e+_ 


Come nei decorsi anni, pur'anco nel cessato si 
tenne nella residenza Accodemica , il 18 decembre 
1863, la Sessione Generale, ove, dopo essersi letto dal 
Segretario Accademico il resoconto delle principali 
cose riferibili alla Congregazione ed Accademia av- 
venute nel suindicato anno; si procedette dagli iuter- 
venuti alle seguenti disposizioni Uffiziali , che per 
il 1864 furono, - il M.° C.° O.° Rev. D. Francesco 
Manni, confermato Guardiavo-Presidente della sezione 
degli Organisti, mentre il cav. Filippo Bornia , il 
prof. onor. Ercole cav. Capelloni,ed il cav. Vincenzo 
De Michelis, già nominate supplente al prof. Onor. 
Giorgio cav. $ 
mangono a far parte della Reggenza Accademica in- 
sieme al Camerlengo , ed al Segretario. Ugualmente 
vennero confermati il prof. onor. Michelangiolo cav. 
Bonomi a Camerlengo; il M.° C.° Settimio Battaglia, 
il prof. esere. Giuseppe Cimarra , il march. Aless. 
cav. Carcano M.° C.°, ed il cav. Pietro Comez M.° 
C.° onor., a Consiglieri; il prof. Es." Costantino Per- 
siani, a Sindaco; il prof. Es.° Gaetano Pellegrini, a 
Prefetto; ed il prof. esere. Raffaele Knon, a Visita- 
tore. Vennero pure eletti a Consiglieri il socio d'o- 
nore conte Aless. Bolognetti Cenci, il M.° C.° Filip- 

Puccinelli, ed il prof. cuor. Domenico de’ Conti 
tteucci. 

Outennero nel 1863 l’onore dell’ Aggregazione , 
come Socio d'onore il baronetto sig. Gio-Odoardo 
Harrington, di Calcutta; nella sezione dei Compositori, 
Aotonio De Sanctis, di Toffia in Sabina; ed onoraria- 
mente Cherubino Mattei Gentili, di Pepnabilli; come 
Moestri di Cappella, Giuseppe Panizza di Frascati , 
Sergio Finetti, romano, ed Eugenio Bubali di Veroli; 
nella Sezione degli Organisti, Augusto Moriconi, Ro- 
mano; nella sezione dei Cantanti, Viucenzo Ancarani, 
Giovanni Gattoni, Zenori; Paolo Rolandi, Basso, tutti 
Romani, ed Onorariamente , Franc.” Saverio , cav. 
Cecchini, di Napoli; Gaetano Giovannini , Romano , 


avtarelli, volontario dimissionario , ri- | 


Il 


Tenori; ed i Bassi Franc.° Pianigiani, di Sarzana, e [aa e perchè nella sua severa gravità non lasciò 
Pietro Bonanni,Romano, Jufine nella sezione dell'Istru- | di esser dilettevole per la sua grazia e varietà. Fu 
mentisti veonero aggregati, Catarina Lebouys, Ettore di bella condotta, senza interruzioni ma tutta di un 
Pinelli, Augusto Rossi, Augusto Frediani , Romani , | getto in ciascuna delle sue parti principali, quali sono 
Violinisti, Michele di Leva, di Napoli, Conerobassi- | il Kirie, il Gloria, ed il Credo. La fuga introdotta 
sta, Demetrio Calestrini, di Mirandola, Clarinettista, || vel fine del Gloria , ben impastata con lo stile del- 
Carlo Geraldini, Romano, Yrorbista, e Giovauvi Botti, || l'Inno, senza lo stacco e la scucitnra solita a sentir- 
Romano, Cornista. si: in somma fu musica degna delle parole ‘che ri 
L'accademia ebbe la dispiacenza di perdere nel | vesti, e del Tempio nel quale doveva eseguirsi. 
surripetuto 1863, perchè passati a miglior vita, li se- Ciò che maggiormeute è da notarsi a lode del 
guenti soci. Il Cardinal Pietro Marini, socio Illustre valente Compositore, è che l'autore di questa musica 
d'onore; il M.° C.° Luigi Burattini; il M.° C.°Onor. || devota e bella, essendo continuamente occupato e 
Luigi Vecchiotti; il Socio nella sezione dei Composi- || quasi immerso nella musica del Teatro , perchè da 
tori Cesare Tabanelli; il prof. Es. violinista Giacomo | tanti anni direttore del massimo di questa città, ab- 
Orzelli; il prof. es. violoncellista Filippo Raimondi , || bia poi con fine discernimento saputo evitare non solo 


ed il prof. onor. cantante il Basso Filippo Colivi. le reminiscenze teatrali, ma le forme , i concetti, e 
erfino l'uso degli strumenti ed allontanarsi dal co- 


La stessa Congregazione ed Accademia anche nel |lJorito meramente teatrale. Ciò non può farsi senza 
testè perduto 1863, ai 27 novembre, volle celebrare |l un talento particolare, una perizia non comune, e 
cen solenne pompa la festa della sua Santa Titolare || senza sapersi investire del sentimento Religioso. 
nella ven. chiesa di s. Carlo ai Catinari , ove ha la L'esecuzione fu grandiosa, ed irreprensibile come 
propria cappella dedicata alla santa Protettrice si doveva attendere dall'Istituto che la faceva ese- 

I RR. PP. Barnabiti che hanno in custodia quel guire a render culto alla sua Santa Titolare e Pro- 
tempio bellissimo in architettura, e che resero di re- | tettrice, ed a dar saggio di buona musica Religiosa. 
cente più ricco e splendente per fini marmi e dora- || Essa fu ottima in tutte le sue parti per la perizia, 
ture, associandosi geutilmente al pensiero dell’ Acca- impegno , e buon amore postovi tanto dai signori 
demia, non solo prestarono la loro opera personale ai | Concertisti e dalle masse dei Cori , quanto dalla nu- 
Sagri Riti, ma vollero pur’anco adornare riccamente || merosa e valentissima Orchestra. 

il principale Altare, per render più decorosa Ja fun- Il Segretario Aecademico 
zione; della quale cortesia grata l'Accademia serberà prof. on. conte Francesco cav. Dandini 
memoria costante. = —- 


Lo musica composta appositamente e diretta dal PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


bravo accademieo sig. Eugenio Terziani, maestro com- Domenica 14 febbraio 1864 gli Accademici Tiberi- 


positore onorario, fu eseguita da oltre cento settanta ||. i SA iornzigcalI E pom. nelle 
individui. Questa riuscì di picva soddisfazione del ||"! erranuo solenne tornata alle ore 4 pom. ; 
sale di loro residenza al palazzo sabino , in cui 


pubblico e degli iutelligenti che,vi assisterono in buon îl sig. cav. Mauro Musci già istoriografo del defunto 


ero. A E 
BIO concetti musicali furono senza dubio ispirati Rè delle due Sicilie tratterà il seguente argomento. 
Le scienze e le arti sotto il Pontificato 


I valente compositore dalle sugre parole, che perciò 
al valente composi sagre parole, che perci DI S.S Papa PIO NONO 


furono ben'interpretate e direi quasi dipinte. 1 cou- s a 
Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


cetti medesimi devoti e ben sviluppati, però senza 
lungaggini ed inutili ripetizioni. I canti molto reli- | —== - = = 
giosi, commoventi a devozione, e distribuiti con giu- Nell’Oratorio Notturno di S. Maria della Pace, 
sta economia. Ben trattate le masse dei Cori, e l'i- || nelle sere 11, 12. 13, 14 di questo mese di feb- 
strumentale usato con lodevole parsimonia. e con ef- || braio, un guarto dopo l’Ave Maria, e pei soli uomi- 
fetto von disdicevole al Sagro Tempio. Questa mu- | si farauno Discorsi Apologetici a gloria della Di- 


sica fu commendevole per l'unità del peusiero e del || vinità del Siguor Nostro Gesù Cristo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28?" = 57m; 27M! 7300, 89; fin 2,00 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro Imidità Siato dei cielo Termometograto ZE 
DATA in millimetri | Termometro % nodini” | qaio 9 ant: prec alle 9 pom. cor, ento, OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotio a è centigrado i quit 
8 ul liv. del mare assoluta | cielo scoperto massimo minimo Li 
7 antimeridiane 4.48, | 0 Nevica e 090. E. 2, | Notte pioggia e neve, mattina altra poca neve. 
9 Febbraro $ 3 pomeridiane 4,60; | 6 Cumuli 0 2: | Pioggla caduta 3.mm 9; 
4 pomerid. 4/12) | 10 Charissimo N i 


Termometro 
centigrado 


aste di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Umidità Biato del cielo Termometografo Vento 
in decimi direzione 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
e fora 


4, 47; | 9 Bello qual. str. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza degli Illmi signori R. D. Fi- 
lippo, Luigi, ed Eusebio fratelli Arcangeli 
possid. domic. in Roma via del Corso n.525 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma în secondo turno nell’Udienza 
del giorno 8 ottobre 1838 notificata li 27 
novembre, e 3 decembre 1858, colla quale 
si ordina la vendita dei quì appiè descritti 
Fondi, ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $ 4308 del vig. regol. leg. e giud. 
effettuata il giorno 27 ottobre 1863 al fasc. 
n. 470 dell’anno 1855. 

Net giorno di sabato 12 marzo .1864 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del S. 
Movte di Pietà di Roma posto alla piazza 
del Monte N.33 col mezzo del pubblico in- 
canto si effettuerà la vendita giudiz. dei qui 
appiè descritti Beni immobili: il primo prez- 
30 su cui verrà aperto I’ incanto è fissato 
dalla Perizia redatta dall'ingegnere Censua- 
le sig. Carlo Marcucci deputato in Perito 
dal secondo turno del sud. Trib. civ. pro- 
dotta in atti li 25 ottobre detto anno 41861 
al sumdicato fasc. N. 470 del 1855. 

4. Casa posta nella terra di Nazzano in 
contrada via del Borgo num. ‘composta 
di 4 ambienti con scala interna a due ram- 
panti di uso commune coll'adjacente abita- 
zione del sig. Carlo Boschi conf. al di sotto 

eredi di Michelangelo Dolci, da un lato 

Boschi, dall'altro l'Oratorio di 8. An- 
timo, e per due lati la strada publica sal- 


vi ec. libera di canone del valore netto di 
sc. 158 50° 

2. Altra casa parimenti posta nell’inter- 
no di Nazzano in contrada il Monte mar- 
cata col civ. num. 456 di due ambienti abi- 
tabili con piccolo vano di sottoscale per uso 
Pollaro con scala esterna di 10 gradini 
conf. Carlo Quadrani, Lorenzo È; 
Strada publica salviec. libera di 
valore netto di sc. 90 50. 

3. Cantina nell’ interno di detta terra 
contrada Borgo civ. num. 203 gravata del- 
l’annuo canone di bai. 40 a favore dei RR, 
Monaci di S. Paolo confin. con Silvestro 
Maria vedova Ceccuti, fratelli Quer- 
cioli, fratelli Vissani, e la via del Borgo del 
valore netto di sc. 34 23. 


4. Grotta situata c. s. in contrada la 
senza n 


Pi ero . civico Li e 
Carosa, eredi di Luigi Venier la strada del- 


la Piola libera ‘di canone con 3 nicchie per 
altrettante botti del valore netto di sc, 10. 
8. Terreno alberato, vitato, e semina- 
tivo nel territorio di Nazzano vocabolo la 
strada di S., Antonio conf. la Strada pub- 
blica, Silvestro Ceselli, Pasquale Sebastiani, 
Pietro Poggetti, e Paolo Domenichini, sal- 
viec. della quantità superficiale assieme di 
quarta una e mezzo, libero di canone, del 
valore netto di ‘sc. 50 90. 
6. Terreno alberato, vitato, e semina- 
tivo della quéntità superficiale assieme di 
uarta una, e quartucci 2 e' mezzo potto in 
|. territorio di Nazzano vocab. n 
conf. Antonio Blasi, gli Eredi di Carl” 
tonio Blasi, gli eredi di ‘Carl’Antonio Pace, 
Orioli, e Rotti salvi ec. del valore netto: di 
sc. 68 94 e mezzo. 


7. Terreno alberato evitato posto in 
detto terr. vocab. Costa del Parente della 
quantità superficiale in assieme di scorzi 3 
e quartuccio 4 conf. gli eredi di Carl’ An- 
tonio Pace, Gioacchino Ciotti, gli eredi di 
Agostino Pace, e gli eredi Perini salvi ec. 
del valore netto di sc. 45 54. 

8. Terreno alberato, vitato, seminativo 
situato in dotto territorio vocab. Liceto della 
quantità superficiale di q. 2 conf. Quinidio 
Rossi, Biagio Carafa, gli eredi di Pietro 
da di Liceto del valore 


+ 23 36. 
Li sudetti fondi saranno venduti sepa- 
ratamente. 


Dott. Gio Baldassare Nuvoli proe. 
T. Berti Cursore 


Oggi 8 febraio 1864. Dichiaro di avere 
affisso copia del presente avviso nei publici 
luoghi di Roma, cioè uno alla porta pri 
cipale del palazzo della Curia Innocenzia- 
na, altra in piazza Colonna, altra in piazza 
Agonale, in Campo de' Fiori, ed altri pu- 
blici luoghi soliti ec. 

Tommaso Berti Cursore 


A di detto affisse copie simili nella Porta 
dell’Uditorio, alla Porta della publica De- 
positeria, e nella piazza del mercato di Naz- 
sano, e’ negli altri luoghi voluti dalla legge. 


M. Felici Cursore presso il Governo 
di Castelnovo di Porto. 
Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 
Tommaso Berti cursore 


AVVISI DIVERSI 


. Ad istanza del sottoscritto Giuseppe 
Ricci assistito dal pure sottoscrizto Procu- 
ratore, si deduce a notizia del pubblico, per 
ogni fine ad effetto di ragione e di diritto 
quanto segue: 


Con avviso a stampa in data Viterbo 23 
gennaro 1864, degli innominati Utilieti han- 
to il pubblico ad acquistare l’utile 
di alcuni fondi rustici ed urbani 
osti in S. Martino e suo territorio dando 
le offerte chiuse e sigillate nello studio No- 
tarile Guerra in Viterbo nel termine di gior- 
ni trenta. 


ria posta in San M 
Grande confinante 


dell’Ecemo Principe Doria, descritta al n.2 
del sudetto avviso, spetta ad.esso sottoscri! 
to in virtù di contra 
giudicata, e che perciò 
nessun effetto, qualunque contralto che si 
stipolasse per detto stabile coi pretesi Uti- 
listi che non ne hanno nè il dominio utile, 
né il possesso. 


Civita Vecchia 5 febbrajo 1864. 


Gius. Ricci 
Ladislao Fressolini Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 33 — 1864. 


—te0t-tttote— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un iemest. sc.3. 50. Unthitilest. sc. 1,80 
Per un trimestre ia tutto lo Stato Poptificio, franeo di posta;sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 41 Febbraio 
. PARTE OPPIUIALE 


La Santità? DI Nostro Srexone con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignameote degnata di 
anooverare il P. M. Vincenzo Maria Gatti dell’ Or- 
dine dei Predicatori, tra i Consultori della S. Con- 
gregazione dei Vescovi e Regolari. 
—otedaero 


PARTE NON OFFICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Foglio officiale di Vienna del 6 coutiene un 
avviso del ministero delle finanze annunziante che , 
VAI febbraio, si riceveranno le offerte scritte per un 
imprestito di 40 milioni di fiorini non portante inte- 
teresse e rimborsabile in un termine di 55 anni; sarà 
emesso in titoli di premi di 100 e di 50 fiorini. La 
prima estrazione avrà luogo nel mese di giugno. 

— L' Havas-Bullier ha da Vienna 5 il seguente 
telegramma : 

Alla Camera dei deputati , il sig. Giskra , per 
attestare l'ammirazione e la gratitudine inspirate dal 
valore delle truppe, nonchè i sentimenti di rammari- 
co per i soldati che perirono nello Schleswig, propo- 
se che l'Assemblea, lasciando da parte tutti gli affari 
all’ ordine del giorno, esprima la sua ammirazione per 
il primo brillante fatto d’ armi dell’ esercito austriaco, 
nonchè le sue simpatie per i valorosi soldati prussia- 
ni, e i suoi voti per i loro successi ulteriori. 

Tutta l'Assemblea alzossi, facendo udire una 
triplice salva di acclamazio 

Alla Camera dei signori, in seguito a proposta 
del sig. Kufsteio, segui una eguale dimostrazione. 

—La Gazzetta uffi. di Vienna 30 gennaio con- 
tiene nella sua « Parte Ufficiale » la convenzione sup- 
pletoria del 1. novembre 1863, al trattato sopra la 
corrispondenza telegrafica fra l'Unione telegrafica au- 
stro-germanica e la Svizzera, del 26 ottobre 1858, 
conchiuso a Bregenz il 1° novembre 1863 ratificato 
da S. M. I. R, A., il 29 decembre 1863, e le cui ra- 
tifiche furono scambiate a Vienna il 19 gennaio 1864. 

— S. M. l’imperatore ordinò che l’organizzazio- 
ne delle truppe, da porsi sul piede di guerra, debba 
eseguirsi secondo le seguenti norme : In ognune de- 
gli 80 reggimenti d' infanteria di linea, dovrà isti- 
tuirsi fino alla five di gennaio 1864 un quadro di 
deposito divisionale, per la divisione di deposito da 
erigersi in guerra nella così detta Stazione di di- 
strelto. i 

Inoltre, tutti i reggimenti d’ infanteria di ‘linea 
dovranno prendere in avvenire il loro stato di guerra 
io soldati, per tutti i quattro battaglioni, con 130 
uomini per compagnia. Affinchè i soldati dei reggi- 
menti d’ infanteria, che vengono posti nella riserva, 
dopo spirato il loro obbligo di servizio nella linea, in 
caso di chiamata delle riserve, possano essere più 
presto pronti, fu stabilito, che, incominciando dal 
prossimo incorporamento nella riserva, in avvenire 
ogni soldato dei reggimenti d' infanteria di linea ven- 
ga incorporato nella riserva di quel reggimento d’in- 
fanteria, nel cui distretto di completamento esso di- 
mora. 

— Il cav. di Schonfeld , tenente colonnello di 
stato maggiore (il quale, com'è noto, ebbe ad ordi- 
nare di recente in Berlino i particolari relativi alla 
cooperazione delle truppe austro-prussiane) , è ritor- 
nato quì da alcuni giorni ; ma si reca però quanto 
prima nell'Holstein, ov'è addetto, in qualità di ple- 


lodi Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno vecetto i festivi 


| 
| 


= 
= 


nipotenziario militare austriaco, al quartiere generale 


| di Wrangel. 


— L'ultimo di geugsig,@geri S. E. il sig. ge- 
nerale d'artiglieria , Francesco Antonio conte Kingki. 


——reet-t3000— 


Il governo francese ha presentato al Corpo legi- 
slativo una proposta di legge, colla quale si concede 
al sig. Crespel Delisse una pensione vitalizia di 6000 
franchi all'anno. Il sig. Crespel fondò in Francia 
l’ industria dello zucchero indigeno, quando dopo la 
guerra del primo Impero dovevesi lottare contro la 
concorrenza degli zuccheri esteri. Rimasto solo tra i 
fabbricanti francesi a sostenere questa industria, egli 
giunse ad una produzione annna di 2,500,000 chilo- 
grammi di zucchero, estratto quasi intieramente da 
barbebietole de’ suoi campi, e coltiva 2278 ettari , 
mantiene 2500 operai e paga 1,250,000 franchi d’im- 
posta. Or pare che la contraria fortuna sia venuta a 
minacciarlo nell’ ultima età, e il governo dell’ inape- 
ratore dà e chiede un attestato di sollecitudine per 
un uomo che ha consacrato la sua vita alla prospe- 
rità del paese. ) 

— Leggesi nella Franee : 

« Sembra, giusta le nostre informazioni da Lon- 
dra, che le corti di Vienna e di Berlino si sforzino 
ad assicurare al governo inglese che, anco dopo la 
guerra oggi impegnata nei ducati , esse manterranno 
le decisioni del trattato di Loudra 1852, le quali am- 
meitono l’integrità della monàfgkia danese. 

« Ci par difficile conciliare queste assicurazioni 
col movimento germanico e con la stessa condotta 
delle due grandi potenze. Quanto a noi desideriamo 
sinceramente che lo spirito di conciliazione trionfi 
delle odierne diflicoltà ». 

E più sotto: 

« Regna in Danimarca una indignazione univer- 
sale contro l’ Inghilterra. È la pressione di lei, di- 
cesi, che dopo aver impegnata la corona a resistere, 
volle da lei concessioni su concessioni, le fece sgom- 
brare 1’ Holstein e finalmente la trasse a distruggere 
con le sue proprie mani fortificazioni che avrebbero 
costato la vita a 20,000 tedeschi, prima che essi 
fossero giunti, come ora sono , a’ piedi del Danne- 
werke ». 

— Secondo un carteggio della Gazzetta di Co- 
lonia, il governo francese avrebbe spedito recente- 
mente al suo ambasciatore in Costantinopoli istruzio- 
ni di altissima importanza. È una notizia più adatta 
a solleticare la curiosità che a soddisfarla; ma non 
è però meno meritevole di attenzione, ove si consi- 
deri qual largo campo all’ azione europea si va ora 
preparando io Oriente. 

— Scrivono da Parigi all'Ind. Belge: 

Le buone notizie date stamane dal Moniteur in- 
torno agli affari del Messico, non permettono più di 
dubitare della prossima partenza dell'arciduca Mas- 
similiano per quel paese. Si sa che il capitano Bo- 
naparte, ufficiale nella legione straniera in Algeria , 
era designato per andare al Messico con quella stes- 
sa legione di cui deve più tardi prendere il coman- 
do, e che, portata al completo del suo effettivo (4000 
uomini) fa parte delle truppe che verranno lasciate 
definitivameute al servizio del. nuovo imperatore mes- 
sicano. Alcune osservazioni sarebbero state fatte al- 
l’imperatore dei Francesi circa gl’ inconvenienti che 
potrebbe avere la presenza di un Bonaparte io un 
paese ove i partiti possono abusare di tutte le bandie- 
re; ma l'imperatore conoscendo abbastanza l'arciduca 
Massimiliano per credere -cli’egli possa prender om- 
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bra di un nome lealmeute portato, autorizzò il capi- 
tano Bonaparte ad imbarcarsi sul Darien, che andò 
ad aspettarlo a Orano. 
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Si legge nell’ International: 

I circoli diplomatici di Londra non sono di av- 
viso che dalla guerra dello Schleswig possa uscire 
un conflitto europeo. Nel corpo diplomatico di Lon- 
dra regna poi l'opinione che |’ attuale gabinetto in- 
glese surà rovesciato a Pasqua. 

Apprendiamo da buona fonte, che lord Palmer- 
ston si sarebbe pronunziato in questi giorni per la 
necessità di riavvicinarsi d’avvantaggio alla Francia 
e di fare delle concessioni che possano ristabilire il 
buon accordo col governo dell’ imperatore. Dietro 
premurosa domanda di lord Russell, il signor Drouya 
de Lhuys si era associato alla di lui raccomanda- 
ziove per ottenere dai gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino una proroga di sei settimane. Ma sappiamo che. 
mentre il governo inglese spediva note abbastanza e- 
nergiche, i rappresentanti della Francia avevano |’ 
ordine di non fare altro che moderatissime rimo- 
stranze verbali, non uscendo dalle osservazioni che 
una potenza quale è la Francia deve esprimere so- 
pra ogai incideute internazionale, senza però allon- 
tanarsi dalla riserva sinora conservata. 

— Si legge nel Pays: 

Un dispaccio dal Nord dà come certo che i 
mipistri d' Inghilterra avrebbero presentato ai mini- 
stri degli affari esteri, a Vienna e a Berlino, una 
nota molto energica sul conflitto delle due grandi 
potenze colla Danimarca. 

Si afferma che il gabinetto inglese, domande- 
rebbe il ritiro delle truppe tedesche dallo Schleswig, 
promettendo al bisogno di far consentire il re Cri- 
sliano a tutte le concessioni conformi allo spirito 
delle stipulazioni dei protocolli di Londra. 

Frattanto, le notizie di Londra constatano una 
tendenza più reale da parte del governo britannico 
nel senso dell’ intervento. 

— Leggiamo nel Daily Telegraph: 

L'ammivistrazione dell’arsenale di Woolvich ha 
ricevuto dal dipartimento della guerra l'ordine di fab- 
bricare immediatamente 50 cannoni del peso ciascu- 
no di 7 tonnellate e i con un calibro di 7 pollici , 
atteso che « il canvone Armstrong è sembrato tut- 
Vaffatto insufficiente per le necessità della guerra. » 

— I principali abitanti di Manchester hanno 
chiesto al capo mupicipale la convocazione di una 
asspmblea in favore del non intervento in Germania. 


— Il Daily Telegraph dice che sta per rico- 
minciare in Irlanda il movimento per chiedere la in- 
dipendenza legislativa dell'Irlanda, come ai tempi di 
0° Confell. 


— L' Europe di Francoforte, in due articoli 
successivi presenta un quadro degli ultimi passi fatti 
a Vienna e a Berlino dall'Inghilterra, passi che avreb- 
bero cagionato al Foreigne Office nuove disillussioni. 
Lord Russell aveva molto insistito per sapere se l’iu. 
vasione dello Schleswig da parte degli austro-prus- 
siani avesse per unico scopo il costringere la Dani- 
marca ad adempiere ai suoi impegni del trattato di 
Londra. 

Le prime risposte dei ministri austriaco e prus- 
siano sembravano affermative, ma all’ultim’ora , assi- 
cura l'Europe, i signori Rechberg e Bismark pon si 
credettero più in posizione di promettere che l'Au- 
stria e la Prussia si limiterebbero al progetto d'una 
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campagna eccessivameate dispendiosa in favore dei 
protocolli di Londra che la @ermania riprova e con- 
danna. 

L'Europe aggiunge che dopo una tale dichiara- 
zione la partecipazione dell’ Inghilterra alla guerra 
sembra inevitabile, a meno che il conte Russell, non 
sia obbligato dai prossimi dibattimenti delle Camere 
britanne a sortire dal Ministero. 

La Corrispondenza generale i data di Vienna 
li 3 febbraio ha per lo incontro le seguenti linee che 
contrastano colle comunicazioni dell’ Ewrope: 

A fronte delle voci che corrono e che inquieta- 
no gli animi, secondo le quali le potenze non ger- 
maniche ed in particolar modo, l'Inghilterra si  pro- 
porrebbero d’intervenire contro l’azione austro-prus- 
siana nello Schleswig, esterniamo la speranza che le 
spiegazioni date dalle Corti di Vienna e di Berlino e 
sopratutto quelle che furono date alla vigilia dell’ a- 
pertura del Parlamento inglese, saranno apprezzate, 
e preverranno ulteriori complicazioni. Queste spiega- 
zioni dovettero far nascere nelle potenze non tedesche 
la persuasione che la presente azione della Prussia e 
dell'Austria nello Schleswig ha solo per scopo di ob- 
bligare la Danimarca a now allontanarsi agli obblighi 
che contrasse nel 1851-52 collo Schleswig, che la 
marcia dei loro eserciti non tende già ad un cam- 
biamento di territorio, e finalmente che le grandi po- 
tenze germaniche comprendono assai bene che un 
cambiamento di tal genere non potrebbe aver luogo 
che in seguito ad una convenzione di tutte le po- 
tenze europee. 

— L’Ewrope, dopo aver discorso intorno all’azio- 
ne diplomatica inglese a Vienna e Berlino, si crede 
in grado di affermare che l'atteggiamento della Fran- 
cia in riguardo al conflitto, resta sempre lo stesso : 
benevolo per la Germania, simpatico per la Dani- 
marca. Il gabinetto delle Tuileries ha ciascun giorno 
più motivo di dolersi della precipitazione dell'Austria 
e della Prussia nel provocare una guerra della quale 
sembra che esse non abbiano saputo prevedere tutte 
le conseguenze. 

Quanto alla Russia, l'Europe dice che il prin- 
cipe Gortschakoff, dopo avere in altri momenti fatto 
sapere che nel caso in cui |’ Austria e la Prussia 
non si attenessero più ai trattati di Londra, la casa 
Romanow-Gottorp farebbe valere i suoi diritti sui 
ducali, si mostra adesso molto preoccupato sul modo 
di dare ad un tempo — all'Inghilterra, prove di de- 
ferenza per la politica del Foreign-Office — alla Prus- 
sia, grazie d'una occulta alleanza, la quale alla pri- 
ma occasione non temerà di mostrarsi alla chiara 
luce del giorno. 

E perciò, conchiude l'Europe, la convocazione 
d'un congresso soltanto potrebbe risparmiare al mon- 
do usa guerra generale ed i pericoli di simiglianti 
politiche equivoche e tenebrose. 


— Si legge nella Stampa: 

Ci s'annuncia che la seconda parte della rela- 
zione del barone von der Pfordten, ministro di Ba- 
viera alla Dieta germanica, concernente la questione 
della successione ai ducati dello Schleswig e dell'Hol- 
stein, è affalto favorevole alle pretensioni del priuci- 
pe d’Augustemburgo. 

L'attitudine delle potenze rispetto alla guerra 
danese continua la medesima. 

Io Germania non si crede che |’ Inghilterra @n- 
tenda passare dalle minaccie alle armi. La Francia 
e la Russia si tengono nella maggiore riserva. La 
Svezia, dopo avere protestato a Vienna ed a Berlino 
contro l’ invasione dello Schleswig, non pare @h grado 
nè in voglia di aiutare per ora colle armi i danesi. 

Fu notato che le truppe austro-prussiane hanno 

preso il titolo di esercito dello Slesvig-Holstein. Que- 
sta designazione pare abbia ferito l'amor proprio del- 
l’esercito federale che già trovasi accampato nell’Hol- 
stein-Lauenbourg, e già i due commissari civili della 
Sassonia e dell' Aunover hanno presentato alla Dieta 
le loro dimissioni , come quelli che se non di fatto 
trovansi in quei ducati esautorati moralmente. D’al- 
tra parte la Baviera che cogli Stati minori dell’Ale- 
magna erasi messa terza coll’ Austria e colla Prussia 
nella questione dei Ducati, vedendo la Dieta germa- 
nica riinanersi in sospeso e.quagi inerte, e se mede- 
sima tenuta în disparte, cerca di trarre un’ altra volta 
a sè i Governi secondari e di radunarli a conferenza 
perché sì deliberi dal canto loro sul da fare. 


—Il Monitore prussiano aunuozia che il re ri- 
cevè in udieoza il barone di Zedlitz, già presidente 
di polizia a Berlino, nominato commissario civile per 
lo Schleswig. 

— Uu telegramma del Foedrelandet dice che il 
duca di Augustemburg fu proclamato a Eckenfoerde 
nel ducato di Schleswig. Questo atto avvenne sulla 
piazza pubblica dinanzi. alle truppe prussiane, ben- 
chè il gabivetto di Berlino pretenda di aver fatto 
avanzare le sue truppe per mantenere il protocollo 
di Londra, Il gonfaloniere di Eckenfoerde fu scac- 
ciato. 

Si parla ogni giorno degli obblighi assunti verso 
i ducati dalla Danimarca nel 1854. Ecco quali sono 
le condizioni promesse in quell'epoca dal governo 
danese : 

1. Ristabilire gli Stati provinciali nello Schle- 
sWig; 

2. Non fondere quel ducato nel regno e non 
fare un sol atto in quest'intento ; 

3. Maotenere le istituzioni ( non politiche ) 
comuni ai ducati di Holstein e di Schleswig (canale 
dell’Eyder, l'università, cc. ec. ), come pure il nezus 
socialis di diritto privato della nobiltà dell'Holstein e 
dello Schleswig. 

L'Austria e la Prussia assicuravano dal cauto lo- 
ro alla Danimarca. 

4. Che il principio della unificazione dello Schles- 
wig-Holstein come uno Stato a parte sarebbe’ defivi- 
tivamente messo da banda; 

2. Che in conseguenza non vi sarebbe mai una 
riuvione dello Schleswig e dell’Holsteia in una forma 
più intima fra loro di quella che esiste fra ciascun 
di essi e il regno; 

3. Che quindi sarebbe abolita a perpetuità la co- 
munanza dell’amministrazione che esisteva dal 1834, 
e quella del potere giudiziario supremo. 

Queste sono, dice il Waterland, le sole stipula- 
zioni del 1851 che apparteogano al dritto iuternazio- 
nale. x 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germauica. 

Da corrispondenza di un giornale di Torino da 
Vienna in data del 8: 

Le armate combinate dell'Austria e della Prus- 
sia cominciarono ad avanzarsi nel corso della gior- 
nata del primo del mese sopra due punti. 

Nulla havvi però di certo sul passaggio dell’Ei- 
der dal fianco sinistro presso Friedrichstadt. 

La testa di ponte che vi è ben fortificata  for- 
merebbe una specie di opera avanzata del sistema di 
fortificazione del Dannewerke. 

I prussiani, i quali componevano l'ala diritta e 
che marciavano sopra Gettdorî hanuo continuato il 
loro rapido avanzarsi ed aucora nella giornata si re- 
sero padroni delle trincere danesi presso Eckerforde; 
in tutta fretta postarono le batterie sulla costa e di 
là fecero fuoco sui legui danesi che stanziavauo nel 
piccolo seno di Eckerforde. 

Questi immediatamente lo abbandonarono e le 
truppe prussiane allora occuparono la città e le al- 
ture che stanno dietro alla stessa. Sembra, che il pti- 
mo scopo della mossa del fianco sinistro fosse rivolto 
verso Schleswig (città) mentre questa può essere 
agevolmente circondata quando le acque salate della 
Schlei fossero per essere agghiacciate luogo il suo 
magro corso ; rimanendo per tal modo i prussiani iv 
fianco del Denvewirke, che essi facevano mostra di 
voler accerchiare. Questo era il puuto , il quale i 


prussiani ebbero intenzione di pi ltaocere vigorosamente 
per forzare la posizione delle \ruppe danesi. | 


Fino dal 30 di gennaio ebbe luogo una ricogui- 
zione per parte delle truppe austriache nel Kronwert 
di Rendsburgo , che era presidiato da soli cento da- 
nesi, inquantochè il generale Bùlon già dal 29 ne ave- 
va ordinato lo sgombero e. si era ritirato a Sorbruck, 
dove venne pure traslocato lo stato maggiore della 
brigata. 

Le truppe danesi che. si. trovavano in vicinanza 
dei villaggi dell’ Eider riggvettero ordine di concen= 
trarsi sopra Sorbruck ed. j diversi ponti sulla Sorge 
vennero minati, ciò che jadigò l'intenzione di oppor- 
re resistenza. ES 

Può darsi che, a que’ ora abbia avuto luogo ma 
incontro fra austriaci e ini presso quella località, 


che giace circa a due ore di cammino a settentrione 
di Rendsburg. Io quanto poi all’ opposizione che pos- 
sono fare i danesi, notiamo che questa armata consta 
di 70,000 uomini, dei quali circa 50,000 stanno ap- 
poggiati al Danmewirke e che le truppe austriache e 
prussiane , che vennero spinte oltre l' Eider non do- 
vrebbero superarli di numero. 

Questo movimento di truppa così repentino è 
stato deciso a Berlino nel gioroo 29 gennaio in un 
consiglio dei ministri, le di cui conclusioni furono di 
procedere oltre, semprechè la risposta da Copenaghen 
non corrispondesse all’ intimazione di sgombero, senza 
tenere in conto alcuno un eventuale intervento estero 
per l’ occupazione dello Schleswig. In relazione a ciò 
viene annunziato da Berlino che la seconda divisione 
della guardia ebbe ordine di porsi in marcia, per tro- 
varsi all’ Eider pel primo di questo mese. Nello Schle- 
swig frattanto è tutto in pronto per inalberare al pri- 
mo ingresso delle truppe le bandiere tedesche e quel- 
le dello Schleswig-Holstein. 

Le seguenti notizie sono d'origine danese : 

Quest’oggi (3), alle 3 pom., gli austriaci hanno 
attaccato la posizione del Davnewerke a Bustorf. Co- 
lonne di fanteria austriaca e l'artiglieria si sono avan- 
zate contro Haddely. Il nemico si è ritirato verso 
sera, lasciando in nostra mano alcuni prigionieri. Più 
tardi ricominciò il fuoco, ma cessò di poi. 

Il re, accompagnato da uno de’suoi aiutanti di 
campo e dal sig. Monrad, ha ispezionato oggi, pri- 
ma di mezzogiorno, i lavori di Missunde. Tornando, 
il re ha sentito il cannoneggiamento di Bustorf. La 
ritirata del nemico venne segnalata dal punto più 
elevato delle fortificazioni Bustorf. 

— Il 2, i prussiani, in numero di 9,000 attac- 
carono con due batterie le fortificazioni di Missunde. 
I danesi avevano nove compagnie di fanteria e due 
squadroni di dragoni, in tutto 2,000 uomini. I prus- 
siani furono respibti nei due attacchi. I danesi hanno 
perduto da 150 a 200 uomini, ed ebbero tre ufficiali 
uccisi e quattro feriti. Nel combattimento del 2, il 55 
e il 60 reggimenti prussiani hanno preso d'assalto i 
forti avanzati dei danesi vicino ai molini di Ornum. 
I danesi sono rilirati a Missunde. Il fuoco diretto 
contro le fortificazioni di Missunde è rimasto senza 
effetto. 


che il giorno appresso dovevasi dare l'ordine di se- 
questrare i bastimenti tedeschi che trovavabsi nei 
porti danesi. 

— Queste, che togliamo dalla Nuova Gazzetta di 
Verona e dalla Gazzetta di Venezia sono di fonte 
austriaca : 

L'altro ieri (3) la brigata austriaca Gondrecourt 
attaccò con grande slancio e risolutezza le truppe 
danesi postate fra Lottorf e Gottorf, e, ad onta della 
violenza dei proiettili lanciati dai cannoni danesi, 
dopo un triplice attacco alla baionetta, respinse i 
danesi, prendendo d'assalto il Konigsberg, presso 
Oberfelk. Il 18° battaglione cacciatori conquistò un 
cannone rigato, e si spinse fino sotto i cannoni di 
Dannewerke Il feld-maresciallo tributa i più caldi 
elogi al valore del gen. Gondrecourt e della sua 
brigata. Egli disegua le perdite come di qualche ri- 
lievo. Un dispaccio privato da Rendsburg fa ammon- 
tare la perdita degli austriaci a circa 500 uomini. 
Il colonnello Benedek è tra i feriti. Le truppe da- 
vesi combatterono con molto valore. Strade imprati- 
cabili. 

— Dei giornali francesi la Patrie reca : 

I prussiani hanno tentato uu secondo altacce 
contro Missunde. L’attacco non riesci, malgrado che 
i prussiani vi adoperassero un’artiglieria formidabile, 
che non contava meno di 80 cannoni. Il principe 
Federigo Carlo di Prussia è nel numero dei feriti. 

— La Potrie ha da Amburgo 5: 

Il combattimento del Dannewerk fa estremamea- 
te accanito. Gli austriaci hanno orribilmente sofferto; 
un gran numero di uffiziali furono uccisi'o feriti. I 
prussiani ingannati dalla nebbia, tirarono addosso agli 
austriaci. x 
Il giorno 3 continuava il {uo00) dell’ artiglieria 
a.Missunde. I reggimenti che presero. una parte più 
attiva il giorno prima non presero, parte al combatti- 
mento, I prussiani ebbero 200 0,300 morti o grave- 
meate feriti, e nel numero molti ufficiali. Gli. austriaci 
hanno ristabilito il ponte di Forg, che i danesi avean 


— Il Berlingske di Copenaga del 2 febbraio dice | 
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fatto saltare due giorni prima. Gli ussari austriaci 

avevano già passato quel ponte; il grosso dell’ armata 
austriaca lo ha passato il 3. Alle ore tre di sera gli 
austriaci hanno attaccato le posizioni danesi di Bu- 
storf, ad una lega da Schleswig. I danesi si sono di- 
fesi valorosamente. La zuffa durò fino a notte. Il re 
ha visitato gli avamposti. I danesi hanno perduto un 
cannone. Le altreperdite sono sconosciute. Il 4 si 
aspettava un nuovo attacco, 

—Secondo un telegramma della Corr. Havas da 
Copenaga 5, il re era a Sonderburg. Il comandante 
prussiano rifiutò la sua protezione al maire di Echern- 
foerde, espulso dai partigiani del duca di Augu- 
stemburg. 

Un uffiziale austriaco arrivato ad Amburgo an- 
nuzia che gli austro-prussiani presero il 5 la città 
di Schleswig con 60 cannoni. 

Le Notizie di Amburgo, del 6, annunziano, se- 
condo un telegramma di Kiel del 5, che il terreno 
delle colline situato innanzi a tutta la linea di Mis- 
sunde era stato preso dai prussiani. 

Gli austriaci si erano avanzati fino a Falrdorf. 

— Scrivono da Flensburg, 29 gennaio alla Gax- 
setta di Voss, che a Maasbull gli  holsteinesi ineor- 
porati vel battaglione danese furono, il 28, improv= 
visamente attorniati dai loro compagni danesi e co- 
stretti a deporre le armi, e scortati più tardi a Kol- 
nis. Di la saranuo trasferiti a Copenaghen. 

—— 0-4-40-84-4-080—— 

La Gazzetta di Breslavia dice: 

La stamperia della Banca di Varsavia fu chiusa 
il 1 febbrajo dalla polizia che vi pose i sigilli. II di- 
rettore, consiglier della Banca, Wohlgemuth, fu ar- 
restato. S'ignora la cagione di questi provvedimenti. 

— Uu importante combattimento avvenne il 1 
febbrajo presso Miechow nel palatinato di Cracovia; 
gl'insorti comandati da Rambailo, ebbero a combat- 
tere sette compagnie russe, tre delle quali furono 
pienamente disfatte. Molte armi rimasero in mano 
de’ Polacchi. 

— L'imperatore Alessandro, rispondendo ad una 
petizione d’israeliti e di contadini di Augustow, che 
domandavano l’annessione di quel palatinato all’ im- 
pero russo, disse che non si poteva trattar di an- 
nessione. 

—11 22 gennaio segnò l’anno dacchè gl'insorti po- 
lacchi preseso le armi contro la Russia. In quel 
giorno anniversario il Governo nazionale mandò fuori 
da Varsavia un proclama dove , riferiti brevemente 
gli atti principali dell’ insurrezione, incoraggia la na- 
zione a perseverare. « Il tempo della prova è dunque 
passato per noi, è detto nel proclama. La Polonia, la 
Rutenia e la Lituania hanno ricordato all’ Europa il 
debito che contrasse verso di loro. Noi siamo ora 
giunti al momento decisivo , in cui i popoli fratelli 


NOTIZIE DEL MATTINO 
oe 


Pel venturo giorno 15, nel Quale, salvo imprevi- 
ste eventualità, dovranno di nuovo riunirsi le Came- 
re di Torino, si aspettano i fogli di vedere aperta la 
campagna parlamentare , il cui esito deciderà proba- 
bilmente dei destini del ministero, Imperocchè la pri- 
ma legge da porsi in discussione è quella sulla pere- 
quazione delle imposte foudiarie, della quale il Min- 
ghetti fece com'è noto una condizione assoluta del 
suo mantenimento al potere, mentre l’opposizione de- 
terminò di rivalersi con quel progetto delle sconfitte 
toccate nella legge sulla reazione e nelle altre in cui 
una troppo docile maggioranza diede causa vinta al 
governo. A tale intendimeuto dicono i fogli mirare le 
Numerose riunioni private delle diverse frazioni di 
oppositori le quali si succedono e, quanto ai clamori 
e dissapori si rassomiglivno ,' sta “che le presieda il 
Rattazzi, s'a che si adunino sotto la direzione di Cri- 
spi o di altri. Ma opinione più generale dei fogli é 
che l’accennato' progetto il quale vuol pigliarsi a bau- 
diera o pretesto di scissure non basterà per condur- 
re ad un rimpasto ministeriale, giacchè la maggior 
parte dei deputati diflidano di un ministero cosidetto 
piemontese, verso il quale sono adesso dirette le mi- 
re e le macchivazioni degli oppositori. Annunciasi 
frattanto che fino dalle prime sedute della Camera 
tina interpellanza sarà diretta al governo circa una 
risposta che il ministro degli affari esteri avrebbe di- 
retta all'Inghilterra che lo richiedeva delle inteuzioni 
del governo di Torino per la guerra germanica ; ri- 
Sposta che, al dire del Movimento, ha fatto molto ri- 
dere a Londra nel tempo stesso che ha compromesso 
notevolmente le simpatie del governo inglese per la 
rivoluzione italiana. 


debbono , come un sol nomo , Spiegare tutte 4e loro 
forze, afliochè l’opera grave c sanguinosa dell’ anno 
scorso produca i frutti desiderati ». 


——rt0t4t3-00-_ 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 5 corr.: 

« In vista della febbre aftosa (taglione) svilup- 
patasi in imponente estensione nel distretto di Men- 
drisio, il consiglio di Stato ha risolto che venga ti- 
rato il cordone sanitario tra i) distretto di Lugano e 
Quello di Mendrisio per l’esclusione di tutto il be- 
Sliame ad unghia fessa, mantenendosi dalle rispettive 
municipalità lungo il lago sotto loro responsabilità, e 
ponendosi in ispecie un picchetto di gendarmi alla 
testa sinistra del ponte di Melide ». 

— Il Gran Consiglio del Cantone di Berna trattò 
il 2 corrente la questione della pena di morte. Dopo 
Una piuttosto lunga discussione decise con 433 con- 
tro 29 voti di Surrogare, se mai occorra il caso, alla 


colloeazione mediante la spada, la decapitazione colla 
ghillottina, e che le esecuzioni capitali non si faccia- 
no più in pubblico, ma dentro le prigioni. Decise in- 
fine con 128 contro 47 voti il mantenimento della 
Pena capitale. 

—_e40-4-10-5000—- 

Dispacci. di Bukarest 4 febbraro al Moniteur an- 
nunziano che l'Assemblea moldo-valacca nella discus- 
sione sul riordinamento della gendarmeria votò un 
tmendamento per l'istituzione della guardia nazionale 
nelle città, 1 
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Un incidente non immeritevole di osservazione 
nella fase attuale del conflitto dano-tedesco si è che 
meutre i bollettini del teatro della guerra indicano 
ogui giorno la maggiore estensione di quella e fanno 
ritenere che le ostilità fra le due maggiori. potenze 
tedesche e la Danimarca abbiano da essere spinte al- 
le ultime estremità , vi hanno tuttora giornali , spe- 
cialmente alemanni, i quali continuano ad accreditare 
la voce di un segreto accordo fra le: parti ora com- 
battenti, che nella guerra impegnata troverebbero il 
solo mezzo adatto ad impedire l’ingerenza della Con- 
federazione e soffocare l’agitazione della democrazia 
germavica. L'abbandono di formidabili posizioni per 
parte dei danesi corrobora nei fogli citati questa con- 
Vinzione, la quale però apparisce eccessivamente ar- 
rischiata e quasi del tutto priva di fondamento., quan- 
do si rifletta che il generale danese Meza sembra 
essere stato dimesso appunto în seguito di quell’ ab- 
bandono. 

Nei giornali inglesi troviamo con maggiore am- 
piezza che nov nei sunti ricevuti finora, compendiata 


la discussione delle due Camere di Londra sull’indi- ! 


rizzo. Lord Derby biasimò la politica del governo, 
sopratutto riguardo alla Francia e pella questione dei 
ducati. Disraeli deplorò la contradittoria e confusa 
politica del ministero. La Polonia, disse, venne ecci- 


Russell assicurò che l'Inghilterra non aveva promes- 
so alla Danimarca un aiuto materiale diretto, ma che 
l'avvenire era incerto. Le risposte di Palmerston e di 
Russell sono in questo compendio meno lontane di 
siguificato tra loro di quanto parevano negli anteriori 
compendi che ne pervennero finora. 

Quanto poi al discorso della corona, di cui ieri 
riferimmo per intiero il tenore, pare ai giornali che 
esso non offra alcun indizio per antivedere con cer- 
tezza quale sarà la politica che seguirà il governo 
inglese nella controversia dei ducati. Maggiori schia- 
rimenti verranno forse soltanto quando |’ opposizione 
volgerà con più grande energia i suoi attacchi con- 
tro il ministero, Intanto osservano i fogli che il dis- 
senso circa la contesa dano-germanica non è soltanto 
nel gabinetto di Londra, ma anche nella famiglia rea- 
le. Si attribuisce in gran parte l'atteggiamento minac- 
cioso dell’ Inghilterra al principe di Galles , il quale 
prende ogni giorno maggiore ingerenza negli affari e 
si interessa naturalmente per la sorte del re di Da- 
nimarca suo suocero; la regina al contrarie, per ri- 
guardo alla memoria e alle tradizioni del defunto suo 
sposo, inclina alla neutralità. Ma queste private sim- 
patie della reale famiglia nulla potranno contro il vo- 
to del Parlamento. Che |’ Inghilterra voglia mandare 
un esercito nei ducati dubitano assai i fogli; più pro- 
babile è tenuto che si unisca al blocco che la Dani- 
marca imprenderà nella primavera contro i porti del- 
la Germania. Ma anche questo dipenderà dal conte- 
gno del Parlamento. Per ora una cosa soltanto è ri- 
conosciuta certa dagli stessi fogli di Londra, cioè 
che la politica inglese nella faccenda dei ducati ebbe 
un doppio smacco : essa non riusci ad intimidire le 
potenze germaniche, nè potè indurre i governi so- 
crittori del protocollo di Londra ad un intervento 
armato iu difesa di esso. 

Degno di nota si è l'osservare che , nel tempo 
stesso in cui lord Palmerston si faceva forte delle di- 
chiarazioni fatte officialmeute all'Iughilterra dall’ Au- 
stria e dalla Prussia per affermare in Parlamento che 
quelle potenze si sarebbero mostrate amiche della 
Danimarca e che non pensavano a smembrare la mo- 
narchia danese, il telegrafo ci riferiva il sunto di un 
articolo della semiofficiale Gazzetta tedesca del Nord, 
nel quale rispondendo al discorso di lord Palmerston 
osserva che le dichiarazioni austro - prussiane sul 
trattato di Londra furovo fatte aoteriormente allo 
scoppio della guerra e che questa, secondo il idiritto 
internazionale, annulla pienamente i trattati. 
Iudipendentemente poi dai discorsi e dalle mani- 
festazioni officiali, sembra ora indubitato alla stampa 
che l'Inghilterra si ritragga ogni di piu dalle sue pro- 
messe e dalle sue mivaccie , trovaudosi attraversata 
dalla politica neutrale del governo francese, il quala 
dichiara von volere militarmente intervenire, nè fare 
per ora alcun passo diplomatico che potesse condurre 
ad una simile estremità. 

E d'altra parte si osserva che la Danimarca ha 
poco da sperare -per adesso anco da un soccorso sve- 


tata ed abbandonata, la Francia offesa, la Germania 
aizzata da Russell, la Danimarca da Palmerston. Che 
il governo dichiari apertamente la sua politica e pren- 
da una iniziativa. Lord Palmerston negò tutto, tanto 
cioè che la Francia fosse lespinta, come che la Po- 
lovia , la Germania , la Danimarca fossero aizzate e 
che mancasse l'iniziativa del governo. La cordiale a- 
micizia della Francia non è perduta. Una mediazione 
non era possibile, stante il precipitare della guerra. 
La Germania va rimproverato per la sua aggressio- 
ne, la Danimarca per aver mancato si trattati. La 
guerra è senza scopo dacché venne offerta alle poten- 
ze tedesche l'abolizione della costituzione del novem- 
bre, mediante guarentigia delle grandi potenze, e dac- 
chè esse medesime ammisero di mantenere il tratta- 


to di Londra. Russell deplorò l'irreconciliebilità delle 


potenze tedesche. Queste alle sue domaude fecero un 


evasiva risposta, dichiarando che erano bensì inten- 
zionale di attenersi al trattato di"Londra, ma che 
non potevano per Ja continuata ostinatezza della Da- 
nimarca o per l'inframettersi di alti, rinunciare at 
loro impegni, e che in tal caso non prenderebbero 
-—mai alcun definitivo accomodamenté: senza' la parteci- 
pazione delle potenze che ebbero perte al trattato. 


dese annuoziato dagli uni e smentito dagli altri, l'ar- 
mata di Norvegia non potendo essere posta a dispo- 
sizione del re che per mezzo di una legge, Ora lo 
Stortking è convocato a quest'effetto soltanto per il 14 
marzo. 

Alcuni giornali affermano che il granduca Co- 
stantino di Russia abbia assunto l’incarico di conver- 
tire gli Stati mezzani c piccoli della Confederazione 
germanica in favore del protocollo di Londra , gio- 
vandosi dell'argomento che, abolito quel trattato , la 
Russia farebbe valere i suoi diritti sopra una parte 
dell'Holstein. Anche presso la Dieta il granduca si 
adopera in questo senso e non sevza frutto. 

La Presse di Vienna assicura che nelle regioni 
del governo austriaco si discute nuovamente il proget- 
to di un viaggio dell'imperatore Francesco Giuseppe 
in Ungheria. 

L'idea del Congresso pare destinata a subire va- 
rie trasformazioni; dapprima europeo, poscia ristretto, 
ora sta per divenire continentale. Così annuozia un 
opuscolo testè pubblicato a Parigi e nel quale i fogli 
vogliono riconoscere nn carattere almeno officioso. 
Congres continental è \l titolo di questo opuscolo, e 
il pensiero, come appare dal titolo, sarebbe di esclu- 
dere anticipatamente l'Inghilterra. È 

Relativamente alla insurrezione polacca ed ai 
suoi energici sforzi per mantenere la lotta, è degno 
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di nota il seguente brano di corrispondenza da Var- 
savia che troviamo nell'Invalido russo di Pietrobur- 
go, il quale così si espcime: « Malgrado le contribu- 
zioni, le confische, ed altre energiche misure del 
generale Berg, malgrado gli indirizzi di fedeltà ed i 
lamenti generali prodotti dalla miseria spaventevole 
îu cui si trova il paese, non possiamo disgraziatamente 
lusingarci che l'insurrezione sia completamente re- 
pressa durante l’ inverno ». E difatti i riscontri dalla 
Polonia danno per certo che gli irisorti faranno tutti 
i loro sforzi per continuare nella lotta, fino a che la 
situazione dell'Europa lascierà sì vasto campo all'im- 
preveduto. I tentativi che fanno in questo momento 
i polacchi provano |’ importanza che essi danno agli 
avvenimenti di cui da qualche tempo è testimone 
l’ Europa. 

Una corrispondenza del Moniteur di Parigi an- 
nunziò la parteoza della deputazione messicana, inca- 
ricata di recarsi a Miramar per portare all’ arciduca 
Massimiliano “la ratifica delle provincie al voto del- 
la Giunta del Messico. I giornali spagnuoli , parlan- 
do delle ultime sconfitte di Juarez, fanno sapere che 
le armate di Uraga e di Berriogabel che ascendevano 
a 12 mila uomini non esistono più e che i loro avan- 
zi raggranellati da Doblado sono stati battuti e di- 
spersi. Quei diari terminano dicendo che tutti i gran- 
di Stati dell’ interno del Messico fanvo atto d’ ade- 
sione alla novella monarchia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 10. — La Stampa aununzia trattative 
del governo con una società per la costruzione di 
circa 20 mila chilometri di strade provinciali e co- 
munali specialmente nelle provincie meridionali. 

Copenaghen 8. — La ritirata sopra Oversee fu 
facilitata da un attacco alla carica del primo reggi- 
mento fanteria, che fu quasi distrutto, ma salvò l’ar- 
mata. Il Rigsdad adottò la risoluzione di raccoman- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO A) 


dare al popolo la tranquillità, promette d' impiegare 
tutti i mezzi di difesa del paese, e votò quindi un 
indirizzo al re domandando una difesa energica. 


Copenaghen 9. — È inesatto che i prussiani ab- 
biano preso Duppel. Il Rigsdad votò un indirizzo al- 
l’armata annunziando la continuazione di una energica 
guerra. L'armata tedesca trovasi al Nord di Flens- 
burg. 

Stocolma 10. —-Le notizie di Danimarca hauno 
destato grande costernazione. Folla immensa percerre 
le vie: dimostrazione innanzi il palazzo del ministro 
danese. 


Parigi 11. — La voce corsa. alla Borsa che 
sia conchiuso un armistizio tra ì danesi e tedeschi 
è inesatto. 


Il Pays anvunzia che la Danimarca per riguar- 
do agli interessi del commercio curopeo , ordinò di 
rispettare i vapori tedeschi che fanno servizio tra 
York e Brema. 

Nel Costitutionnel Limayruc dice che la Dani- 
marca è decisa a continuare la guerra. Da tale  de- 
cisione possono sorgere molte diflicoltà e complicazioni. 


Berlino 11. — La voce dell'armistizio è falsa. 
Un armistizio è impossibile fino a che un solo soldato 
| danese rimane nello Schleswig. 

Londra 10. — Ai Comuni fu respinta con 164 
voti contro 85, una mozione tendente a biasimare la 
politica del ministero negli affari del Giappone. 


Londra 10. — Rispondendo a Malmesbury ; 
Russell rinnovò le dichiarazioni che Austria e Prus- 
sia si ritengono vincolate dal trattato del 1852 :è fri- 
volo il dire che la guerra abbia annullati gl impe- 
gni. Derby trova queste spiegazioni soddisfacenti. Au- 
stria e Prussia daranno garanzie, e spera che il go- 
| verno adoprerassi per ottenerle. Russell risponde affer- 
mativamente. Palmerston fece una dichiarazione simile 
alla Camera dei Comuni. Rispondendo a Disraeli cou- 


stata che quello di Bismark del 31 gennaio è l’ulti- 
mo documento officiale ricevuto. 

York 29. — Longstreet avvicinasi a Knoxville ; 
regna panico nella città. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 febbraio. 


3 per 100... 66 40 
43 per 100 ..... 95 20 
Consolidato inglese A — 
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AVVISO SACRO 


Nella ven. Chiesa Nazionale Teutonica di S. Mu- 
ria dell'Anima, in tutti i venerdì della Quaresima 
alle ore quattro e mezza pomeridiane, dal R. P. Tous- 
saint, della Congregazione del SSmo Redentore , si 
farà la Predica in lingua tedesca. 
—yr_——__—__———@=@=@@@ 

SOCIETA’ DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI IN ROMA 


I giorno 25 febbraio la Società degli Amato- 
ri e Cultori delle Belle Arti, aprirà le Sale  sul- 
la Piazza del Popolo , al concorso del pubblico , 
dalle 12 sino alle 5 pomer. La Esposizione durerà un 
mese , quindi avrà luogo la. sortizione de' premi e 
la pubblica mostra delle opere scelte dai vincitori. 

La Deputazione della Società. nell’ annunciare 
pertanto, la apertura della esposizione, nutre sperat- 
za che non le sarà per venir meno, anche in quest'an- 
no, la cooperazione degli artisti, coll’ inviare le lore 
opere, ed il concorso del pubblico nell’ammirarle. 

Agli artisti soprattutto sono rivolte le preghie- 
re di corrispondere, all'invito della Società, la quale 
fù fondata or sono 34 anni, nel solo intendimento di 
giovare ad essi, offrendo loro occasione di nobile 
gara. 

Le opere da esporsi si riceverauno dal 15 feb- 
braio sino a tutto il 24. Le sale saravno aperte per 
icevere le opere dalle 10 aut. sino alle 2 pom. 
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ANNUNZII GIUDIZIARI 


Illo signor avv 

del Trib. civ. di Roma 

Ad istanza dei sig. 
rapp. dal sig. Francesco L 


Ilo fotonelli 
ni. 


uri Ass. AVVISI DIVERSI 


gione e di legge, e perchè non possa alle- 
garsene ignoranza ec 
Pasquale Desantis Proc. Rot 


Illmo sig Bruni Ass. civ. 


di Roma 


Ad istanza del N. U. sig. cav. Ermene- 
gildo Tartaglia Ruggia domto vicolo Caccia- 
bove N. 22 rapp. dal Proc. Rotale Ferdi- 
mando Alessandri. 

Atteso il Decreto di contumacia del 
giorno 3 corrente febbraro si cilino di nuo- 
vo gl’iîifri a comparire nella prima udienza 
dopo tre giorni per sentire ordinare la con- 
segna fino all’entrante quantità del credito 
in forza del quale si è trasmesso sequestro 
delle somme sequestrate ed esistenti nel- 
la pubblica Depositeria di Roma a forma 
della dichiarazione a cui ec. al quale effetto 
venga rilasciato l'ordine esecutorio di con- 
segna diretto ai Ministri della Depositeria 
sud. con la condanna a tutte le spese da 
prelovarsi. 

Sig. Ludovico Cervelli preteso erede del 
fa Ignazio Pasqualucci per affissione ed in- 
serzione a fiha del $ 1845 del vig. Regola- 


gg. Carlo Castrucci ,. Rosa Zecca ve- 
dova Ponzi, Anna Scannella, Luisa Scan- 
nella, Angela Scannella nella qualifica sud. 
per affissione ed inserzione c. 8. 

Roma 6 febbr. 1864. 

Affisse copie alla porta dell’Uditorio del 
Trib. a forma di legge. 


Luigi Molinari Cursore 
Ferd. Alessandri proc. 


Si citano gl'infrascritti n ed attesoche 
fra i fondi e rendite comprese nell’ affitto 
generale vi sono alcune risposte dovute dal 
citato Faccini per la somma di sc. 55 98 
attesoche la sud. somma d'accordo era stata 
ristretta a sc‘ 30 annui da esiggere dal 1 
ottobre 1861 in poi, attesoche si sono ve- 
rificate due scadenze, e ove non fosse do- 
vuta dovrebbe diminuirsi dalla corrisposta 
d'affitto ec. sentir condannare il Faccini al 
pagamento, o stante | canza della co- 
sa locata defalcare nella corrisposta la som- 
ma suddella ed ‘emanare sentenza. 

Sig. Romano Paradisi Amîre del dilui 
genitore per inserzione. mw-® 


F. Lasagni proc. di coll. 


INlmo sig. avv. Lauri Assess. civ. 
di Roma 
Ad istanza del sig. Camillo Totonelli 
affittuario dei beni di Filippo Paradisi si ci- 


game 
decri 
sa locata il citato debba defalcare som- 
ma annuale di so. 8 25 in ragione di pè. 2 
per ogni rubbio. * 


‘Francesco Lasagni proc. di.Coll. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse col sig. Cesare Pepoli, qual- 
mente il Negozio di Droghe posto qui in 
Rota piazza Agonale n. 84 è di proprietà 
della sig. Matilde Tonasci in Pepoli in for- 
za ontratto nuziale stipolato in Roma 
con le dovute solennità fin dal giorno 9 a- 
gosto 1863 e registrato li 18 settembre d. 
anno al vol. 754 fog. 36 v. c. 6, © che da 
oggi in avanti viene condotto per conto 
della med. Tuttociò per ogni effetto di ra- 


SEMENZAIO DI ANDRÉ LEROY 


in Angers (Francia), il più importante ed 
li più ricco d'Europa ; 450 ettari, 300 lavo- 
ranti, n. 26 sottonocchieri risponsabili della 
scelta degli alberi e piante, come pure del- 
l'identità della specie. 

Il catalogo descrittivo © ragionato deeli 
alberi fruttiferi o d’ornamento , del 4563, 
surà spedito franco se richiesto. 


rr "(rr .cGG:©- -P@«--u-iì 


AVVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christole e C. di Parigi per 


l'orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchi 


ni da caffè, sgommarelli, saliere, 


caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , zuppiere, servizio da des- 


sert, etc. ete. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l’unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
* Corso N. 174 e che chi altrove sì diriga corre rischio di comprare oggetti 
contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
’abuso che ora sì fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e €. 
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Num. 34 — 1864. 


T1Gidrnalo di Roma este allè 6 pom. d'ogni giord vicevio i folivi d 1 


Il fifigzo di associazione, da pagarsi anticipatamente d il seguente’ * 
np fra peran anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest: so, 1,80 
Por in tutto loStato Pontificio, frandgigi posta, so. 4,20 
pie epr le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Questa mattina , nei .Palaszo Pontificio 
Vaticano, il Rého P. Luigi da Trento, dei 
Minori Cappuccini, ha dato principio al suo 
sacro ministero pronunziando la prima Pre- 
dica della corrente Quaresima, alla presenza 
di Sua Santità’ e del Sacro Collegio. 


ANI 


Il Rio P. Ministro Generale dell’ Ordine dei 
Frati Minori Cappuccini, ci trasmette , per essere 
pubblicata , la seguente sua Lettera, diretta al P. 
Giovanni da Pescopagano, Cappuccino, in Salerno. 

Revino Padre Osservandissimo 

Sino dal Luglio dell’anno già scorso io sono sta- 
to di giorno in giorno aspettando che Vostra Paternità, 
atterrita dallo stato infelice dell’ Anima sua, commossa 
dai rimproveri della sua coscienza, dalla detestazione, 


che tutti i buoni mostrano per la sua condotta, dalle | 


minaccie a Lei fatte da me, e dal Defivitorio Generale 
dell’ Ordine , non che finalmente dal sapere condau- 
nato il suo contegno da tutti gli Atti ed Allocuzioni 
del Sommo Pontefice, io, lo ripeto, di giorno in giorno 
mi lusiugava che Ella si riducesse a deporre l’usur- 
pato incarico di Provinciale Ministro di cotesta Sa- 
lernitana Provincia, che cessasse dall’ esercizio di una 
illegittima autorità, e che costituitasi colpevole, si u- 
mniftasse "ricevere quefta petù ben giustamente me- 
ritata, e la quale il suo verace pentimento avrebbe 
con sicurezza resa più mite. 

La Paternità Vostra, profittando delle circostanze 
dei tempi non solo ha persistito ostinatamente nella 
sua indegna e riprovevole condotta, ma, come mi è 
noto, minaccia di recare alla Proviucia mali anche 
maggiori, divisando di convocare arbitrariamente, ed 
illegittimamente i Provinciali Comizj, e così proluo- 
gare, o colla conferma di se stesso , 0 colla elezione 
di altro iatruso Provinciale, quello stato di scisma 
indegno ed abbominevole in cui tiene divisa cotesta 
disgraziata Provincia. È 

Affinché Ella non possa impedire alla’ Provin- 
cia, che sappia quali siano i miei voleri, e del De- 
finitorio Generale dell'Ordine, e come io giudichi, e 
condanni l'operato della Paternità Vostra; affiochè 
Ella non possa più oltre sedurre i Religiosi sempli- 
ci, e di buona fede con fallaci ragioni « tornatomi 
inutile ogni mezzo privato per conseguire il suo rav- 
vedimento » mi sono deciso, mio mal grado, a ser- 
virmi della stampa per rendere’ noti ad ognuno i miei 
sentimenti a suo riguardo. 

Pubblicamente adunque io protesto contro la 
violazione ch'Ella ha fatto e fa delle leggi Canoni- 
che; dichiaro, nel modo più solenne, illegittima |’ au- 
torità che Ella esercita ; nulli tutti gli atti dell’usur- 
pato ministero; e la denuozio altresì incorsa nelle 
Ecclesiastiche censure per molti titoli , specialmente 
per atti reiterati di seandalosa insubordinazione verso 
la Santa Sede, e la Persona Augusta del Romano 
Pontefice. 

Inoltre protesto sin da ora contro qualunque ar- 
bitraria ed illegale convocazione, che Ella volesse 
fare di Provinciali Comizi, e dichiaro i medesimi an- 
ticanonici, e nulli. 

Adempiùto così ad un doverè gravissimo del mio 
mioistero, non mi resta altro che piangere sulla in- 
felice condizione dell’ Anima sua, e di pregare, nell’a- 
miltà del cuore e nell’ amarezza dello spirito, il Dio 
delle misericordie, affinchè prima di chiamarla ‘al suo 
Tribunale l’atterrisca con il salutare timore di quel- 


| l’aspetta, e che Ella ha 
‘Con 


‘ 1 


l’inesorabile e tremendo giudizio, che infallentemente 
.alì sentimenti, 0" 
Della P. V. R. 
Affio nel Signore 
F. Niccola M. Generale de' Cappuccini 
R. P. Giovanni da Pescopagano 
Cappuccino 
Salerno 
000-000 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Honiteur del 6 febbraio pubblica un decreto 


4 che istiluisce una nuova commissione sotto la presi- 


denza del priucipe Napoleone per continuare i lavori 
relativi alla corrispondenza dell’ imperatore Napoleo- 
ne I, della quale vengon chiamati a far parte i si- 
gnori conte Waleswki, Amadeo Thierry , conte di 
Laborde, Sainte-Beuve e colonnello Favè. 

— Si aopuuzia che il sig. Corta, deputato al 


|| Corpo legislativo, deve partire immediatamente pel 


Messico, incaricato di una missione del dipartimento 
delle finanze. 

— La France afferma che, sebbene la Rus- 
sia abbia apparentemente couservata un' estrema ri- 
serva circa la questione dei Ducati, io Germania si 
attribuisce nondimeno alla sua influenza il cambia- 
mento di politica del Wurtemherg e della Baviera, 
ed in generale l’addolcimento d' umore dei governi 
tedeschi del sud, i quali sembrano rassegnati di buon 
grado alla opposizione che le due grandi potenze fe- 
cero alle decisioni decretate dalla Dieta. 

Però secondo le notizie di Monaco, parrebbe 
che l'influenza russa abbia per poco fatto oscillare 
il contegno del governo bavaro ; giacchè, stando a 
quelle notizie, egli non avrebbe punto fatto sottomis- 
sione a quanto stabilissi dall'Austria, che anzi ripreo- 
derebbe adesso coraggio, persistendo nell’ opposizione 
diplomatica ch’ egli aveva dapprima serbata contro 
l’azione austro-prussiana. 


—_o404-0-3-00-0— 

La discussione dell'indirizzo in risposta ‘al di- 
scorso della Corona nel Parlamento inglese è gene- 
ralmente giudicata piuttosto una scaramuccia di prova 
che una battaglia formale della parte tory contro il 
gabinetto Palmerston. L'indirizzo era proposto ai 
lords dal marchese di Sligo sostenuto da lord Aber- 
croinby e ai Comuni da lord Grosvenor sostenuto dal 
sig. Goschen. Lord Derby nella prima e il signor 
Disraeli nella seconda Camera censurarono acremen- 
te la politica esterna del ministero pur congratulan- 
dosi il primo del buono stato delle cose interne e 
biasimando il secondo la magrezza del discorso del 
Trono che poteva essere abbondantemente nutrito con 
una parte dei molti e importanti fatti intervenuti 
dopo l’ultima sessione. Soprattutto si dolsero entram- 
bi che la politica ministeriale sia riuscita a non la- 
sciar più all’ Inghilterra un solo.amico în Europa. 
« Le nostre minacce furono sprezzate, disse lord 
Derby, le nostre rimostranze accolte con indifferenza 
altiera non solo dalle grandi Potenze, ma anche dalle 
secondarie. Ci siamo per soprammercato alienati la 
Francia, attraversando la politica dell’imperatore nel 
Messico, negli Stati Confederati del Sud e nella fac- 
cenda del Congresso. » @ Ba.sei mesi, aggiunge dal 
canto suo il sig. Disraeli, il governo ha perduto la 
fiducia della Russia e‘la cordialità della Francia ed 
è prossimo ad una guerra .coll’Alemagua, » Il conte 


‘Russell e il visconte ' Palmerston difesero uno contro 


‘Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


LE DI ROMA 


0 sin qui provacato. 


va officiali; 


Le lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'olficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°14A. 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il neme e cogn,* del trasmittente. 


lord Derby e l’altro contro Disraeli la politica ester- 
na del gabinetto. Ia due quistioni singolarmente si 
4 tutto leto potere, quella dei Congres- 


so e quella dei ducati. Gti avversari avevano aceu- 


sato lord Russell d'inurbanità nella risposta all’ io-' 


vite dell’ imperatore Napoleone. E i due ministri, 
posciachè dovevano secondo l'avviso della parte tory 
medesima rispondere con un rifiuto, cercarono di 
farlo il meglio che fosse possibile. Solo nella qui- 
stione dei ducati le difese di lord Russell e di lord 
Palmerston non concordarono pienamente. 

Il ministro degli affari esteri ha ricevuto il gior- 
no stesso dell'apertura del Parlamento alcuni schia- 
rimenti dall'Austria e dalla Prussia sulle loro inten- 
zioni nella faccenda dello Slesvig-Holstein, e gli duole 
di dover dire che quegli schiarimenti sono una ri- 
sposta molto ambigua alle domande che egli aveva 
fatte alle due Potenze tedesche. Lord Palmerston in- 
vece annunzia di aver ricevuto alcune ore innanzi 
una dichiarazione di quelle due Potenze portante che 
se la Danimarca assentiva alle loro domande esse 
avrebbero mantenuto la successione di quel krono 
conformemente alle disposizioni del trattato di Lon- 
dra del 1852. Il primo ministro aggiunse che la 
Dieta federale non ha dritto alcuno di statuire sulla 
successione dell'Holstein. Russell infine dichiarè che 
niuva speranza fu data alla Danimarca di soccorso 
materialo e Palmerston afferma che se Austria e 
Prussia osservano il trattato del 1852 il pericolo è 
grandemente diminuito. — I due indirizzi furono alla 
fine approvati nelle due Camere, come già fu an- 
nunziato, senza che in fin di eonto il Parlamente 
giungesse a ben comprendere quale fosse stata prima 
e quale sarà poi la condotta del governo nelle varie 
quistioni che furono sottoposte a disamina. Ma, di- 
cono i giornali, la discussione dell’ indirizzo è in Io- 
ghilterra per lunga consuetudine un'occasione di ap- 
parecchio piuttosto che una guerra dell’ opposizione 
al governo. La presentazione dei documenti diploma- 
tici non può tardare, e allora, se un’altra opportuvi- 
tà qualunque non sorge, si farà davvero la guerra al 
gabinetto. 


—Nella tornata della Camera dei lords, lord Rus- 
sell annuoziò, che quando da ultimo la invasione dello 
Schleswig fu decisa, egli credette necessario di chie- 
dere se le due potenze, massime la più conservatrice 
delle due, riconoscessero il trattato di Londra, 0 se 
fossero in procinto di entrare nello Schleswig per 
altri propositi indipendenti da esso; egli aveva diritto 
di fare una tale domanda, non avendo le dette due 
potenze mai ripudiato in nessun modo il trattato di 
Londra , e da altra parte avevano acconsentito alla 
sospevsione della quistione di successione. Annunzia 
come egli nello stesso giorno 4 corr. ricevette la 
risposta a questa quistione; ne da lettura, lasciando 
egli disse che i lords stessi e gli avvenimenti futuri 
deciferino il significato di questa risposta che è del 
seguente tenore : 

Berlino, 31 gennaio 1864 
Signor conte, 

Il governo del re, fondando sulle stipulazioni 
del 1851-52 i diritti, i quali, egli, di concerto col- 
l'Austria, sta per costringere la Danimarca a ricono- 
scere, riconobbe con questo atto stesso il principio 
della integrità danese stabilito dalle transazioni del 
1854-52. Il governo del re, procedendo alla occa- 
pazione dello Schleswig, non intende discostarsi da 
questo principio, Se, tuttavia, in conseguenza di com- 
plicazioni che potrebhero essere provocate dalla per- 
sistenza del governo danese nel suo rifiuto di adem- 


men 


piere alle sue promesse del 1852, o dall' intervento 
armato di altre potenze nel conflitto dano germanico, 
il governo del re dovesse essere costretto a rinun- 
ciare a combinazioni che non offrirebbero più alcun 
risultato proporzionato ai sagrifici che gli eventi pos- 
sono imporre alle potenze germaviche , nessun ag- 
giustamento surebbe fatto senza il concorso delle po- 
tenze che firmarono il trattato di Londra. Il gover- 
no brittannico troverebbe il governo del re pronto 
ad addivenire ad un accordo con esso per un defini- 
tivo aggiustamento della questione dano-germanica. 

Vostra Eccellenza è incaricata di leggere e dare 
copia di questo dispaccio al conte Russell. 

Firmato — Bismarck 

— Un telegramma fa sapere al Pays che una 
fregata danese incrociava il 5, sulla costa di Yar- 
month, e che i bastimevti tedeschi, i quali si tro- 
vavano nei porti inglesi di questa costa rifiutavano 
di partire. Pare che la fregata aspetti il vapore 7eu- 
sonia, atteso da Nuova York ad Amburgo, cd en- 
trato nel porto di Southampton. 

— Ill Datly-News annunzia : 

Pare che a motivo della critica situazione degli 
affari in Germania e in generale sul continente, una 
quantità considerevole di capitali sia mandata in In- 
ghilterra per esservi vantaggiosamente collocata all’at- 
tuale interesse elevato. Si notò un fatto eguale du- 
rante la guerra di Crimea. 


etero — 


Il Monitore Prussiano reca il testo dei docu- 
menti dei quali già abbiamo per cenno dato il concet- 
to nei fogli de’ giorni trascorsi * Essi sono i seguenti : 

I. Intimazione del feldmaresciallo di Wrangel 

al generale De Meza. 

Il sottoscritto feldmaresciallo generale prussiano 
e comandante iu capo dell’ esercito riunito di Prussia 
e d’ Austria, barone di Wrangel, ha l'onore di fare 
al comandante in capo delle truppe danesi la seguente 
comunicazione : 

Nella nota consegnata il 16 gennaio corrente da- 
gli inviati di Prussia e d' Austria, della quale il sot- 
toscritto ha l'onore di unir copia alla presente, i due 
governi suddetti hanno indirizzato al governo danese 
l'invito di rinunziare alla costituzione comune del 18 
novembre ultimo scorso pel regno di Danimarca nel 


ducato di Schleswig, e di ristabilire lo statu guo an-" 


teriore. 

Siecome quest’ invito è stato respinto con nota 
del miuistro degli affari esteri di Danimarca del 18 
dello stesso mese di gennaio, e la costituzione non è 
stata abrogata, è giunto il caso previsto dalla nota 
sovraccennata , e le due potenze alemanne si vedono 
costrette ad impiegare i mezzi che sono a loro dispo- 
sizione per ristabilire lo statu guo e tutelare i diritti 
convenzionali del ducato di Schleswig. 

Così stando le cose , il sottoscritto ha ricevuto 
l'ordine d’ occupare il ducato di Schleswig colle trup- 
pe prussiane ed austriache poste sotto il suo comando, 
c di assumere l' amministrazione di quel ducato. Il 
sottoscritto, mentre ha l' onore d'informare di questo 
fatto il sig. comandante in capo delle truppe danesi, 
lo prega al tempo stesso di fargli sapere se abbia 
l'ordine di evacuare il ducato di Schleswig e di far 
ritirare le truppe danesi ai confini di quel ducato. 

Egli approfitta della presente oceasione per ma- 
nifestare al sig. comandante in capo delle truppe da- 
nesi l’assicurazione della sua distinta considerazione. 

Wrangel 
II. Nota unita alla precedente intimazione. 

1 governi d' Austria e di Prussia avevano con- 
cepita la speranza che la costituzione comune per la 
Danimarca e per lo Schleswig, sancita il 18 novem- 
bre scorso da sua maestà il re Cristiano IX e desti- 
nata ad entrare in vigore il 1 gennaio 1864, sarebbe 
stata abrogata prima di quel tempo. Questa speranza 
è stata delusa. Col 1 gennaio del presente anno , la 
costituzione è ebtrata legalmente iù vigore e l'ibcor- 
porazione delfo Schleswig è divenuta un fatto com- 
pittò.'I gbverno del re‘di Danimarca è perciò ventio 
meno''in ‘modo’ non equivoco agli obblighi che aveva 
contrat’ fel "1859; ‘tanto ‘rispetto’ alla Confederazione 
germiadica quanto rispetto alle die potenze alemanné 
ib'particòlatè ; ed ha creata una Situazione. che non 
pod! essérè “dbnisiderata ‘legale dil'puuto di vista dei 


tiattiti.'Le' te potenze ovribcentiatà; n cagione detta 


Il 


parte che hanno, avuta jin quei; negiziati s il risultato 
dei quali è stato Approvato To seguito alla loro rac- 
comandazione dalla Dieta germanica, hanuo il dovere, 
verso loro stesse e Verso la confederazione , di non 
permettere il preénte stato di cose. 

Esse indirizzàno eneora una Volta al governo 
danese l’ invito espresso di abrogare la costituzione 
del 18 novembre 1868 che non riposa su alcun fon- 
damento giuridico e di ristabilire almeno lo statu guo 
auteriore come condizione preliminare indispensabile 
di qualunque ulteriore trattativa. 

Se il governo danese non desse boddisfazione a 
questo invito, le due potenze sovratcennale si vedreb- 
bero costrette ad impiegare i mezzi che sono a loro 
disposizione per ristabilire lo statu guo e difendere il 
ducato di Schleswig contro la sua unione illegale col 
regno di Danimarca. 

I sottoscritti inviati delle due potenze, i quali , 
sebbene non sieno formalmente accreditati, agiscono, 
nel caso presente , in forza di un miandato speciale 
dei loro governi, hanno ricevuto l'ordine di chiedere 
l'abrogazione della costituzione del 18 novembre scor- 
so e di lasciar Copenaghen, se il 18 corrente non a- 
vranno ricevuta la dichiarazione che quell’ abrogazione 
è avvenuta. 

1 sottoscritti colgono la presente occazione ec. 

Copenaghen il 16 gennaio 1864. 
Brenner — Balan. 
11I. Risposta del generale De Mera 
al feld-maresciallo di Wrangel. 

Il sottoscritto può tanto meno riconoscere il di- 
ritto delle truppe austro-prussiane d' occupare un pun- 
to qualunque del territorio danese, come conseguenza 
dei ducumenti uniti all’intimazione, poichè esso ha 
ricevuto dal suo governo istruzioni interamente oppo- 
ste a questa pretesa. È dunque pronto a rispondere 
colle armi ad ogni atto di violenza. 

1V Proclama del maresciallo Wrangel 
agli abitanti dello Sleswig in data 1 febbraio. 
Abitanti del ducato di Slesvig, 

Incaricato da S. M. il re di Prussia, mio gra- 
ziosissimo signore, di occupare il ducato colle truppe 
prussiane e quelle che S. M. l'imperatore d'Austria 
degnò affidare collo stesso scopo al mio governo vi 
chieggo di ricevere queste truppe con ospitalità e 
amicizia. 

Noi veniamo per sostenere i vostri diritti. Que- 
sti diritti sono stati lesi dalla costituzione comune 
per la Danimarca e lo Slesvig del 18 dello scorso 
novembre, sanzionata da S. M. il re di Danimarca 
e per cui il ducato di Slesvig fu incorporato al re- 
gno, contrariamente alle stipulazioni del 1852. 

Fu vano l’ invito fatto al re di Danimarca di 
rompere questa relazione. Quindi i governi di Prus- 
sia ed Austria risolsero d’usare i mezzi onde dispou- 
gono per impedire di fatto |’ incorporazione e assi- 
curare al ducato i diritti che gli appartengono in 
virtà dei trattati facendo occupare il ducato alle loro 
truppe riunite e prendendo in mano l'amministrazione 
provvisoria. 

Quesl'ammainistrazione sarà sostenuta da com- 
missari civili delle due potenze tedesche. V’ invito 
ad ubbidire ai loro ordini e aiutarli nei loro sforzi 
pel mantenimento delle leggi ed ordine pubblico. Ri- 
marranno iu vigore le leggi del paese in quanto la 
sicurezza delle truppe non esigerà imperiosamente 
momentanee e passeggiere eccezioni. 

Attendo dalla lealtà e sensatezza degli abitanti 
del ducato che si asteugano da ogoi dimostrazione, 
qualuoque sia il colore del partito che possa avere. 
Voi stessi vi convincerete.che le agitazioni di parti- 
to nov potrebbero che nuocere al vostro buon diritto 
e nel vostro stesso interesse non posso tollerare tal 
cosa. Le nostre truppe vengono come amiche e voi 
gome amici le accoglierete. . ; 

—La Corr. Havas ha da Dresda, 5 febbraio: 

Ilsig. dî Beust ha ‘dichiarato oggi alla prima 
Camera che ‘dra impossibile ui ravvicinamento tra la 
inaggiorità della Dieta e te'due ‘grandi potenze te: 
desché; finchè ‘queste manterrebbero il protocollo di 
Londra.' " af 
1. Sgrivesi da Aîpburgo, 1° corr, alla Volks: 
otogglg ide di ad'arimata hols fa graa; 

a formazione di an'armata holsteinese fa grao, 
di progressi Oltre' 4000 filitari si trovano già pd 


—— 


sembrati in Altona, dove affluiseono di continuo gio- 
vani da tutte le parti della Germania. Finora però 
gli ufficiali, incarigati dell’ ofganizzazione di questo 
corpo, non ammisero che soldati pienamente formati. 
Domani, 2 febbraio, vi sarà la prima rivista della 
nuova armata holsteinese. b 

— Leggiamo nella Gazzetta di Amburgo : 

Quanto prima verrà creato nell’Holstein uo bollo 
postale del duca Federico, per surrogare i bolli po- 
stali danesi. I.puovi bolli verranno messi in circo- 
lazione il 4° marzo. { 

— Nella sédulll dglia seconda Camera di Stutt- 
gart del 3, il ministro delle finanze domandò un cre- 
dito di fiorivi 750,000 per porre l’esercito in assello 
di guerra, ed 800,000 fiorini come contributo ma- 
tricolare. Il deputato Holder, prima di accordare la 
somma, vuole ulteriori schiarimenti. 


——o40-16-e 


Scrivono da Atene alla Patrie del 6 che il mi- 
nîstero greco ha presentato all’ Assemblea nazionale 
ellenica il bilancio dell’ anno corrente. Le entrate 4- 
scendono a 23,800,000 drachme, ossia fr. 21,420,000 
e le spese a 23,480,000 drachme corrispondenti a 
fr. 21,132,000. 

Si crede che nella discussione questo bilancio 
sarà grandemente modificato. La riduzione delle spese 
verserà sovratutto sul ministero della guerra. Fra le 
altre economie, si tratta di ridurre la cavalleria ad 
un solo squadrone che formerebbe la guardia del 
corpo di S. M. e per conseguenza rimarrebbe  sem- 
pre nella capitale. 

— Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

« Dicesi che il re di Grecia partirà fra breve 
per Corfù. Il ministro degli affari esterni dichiarò 
all'Assemblea di Atene avere favorevoli notizie sulla 
questione delle Isole Jonie. L' Assemblea approvò pie- 
namente la condotta del governo in questa vertenza. 

— Scrivono da Atene al Moniteur che |’ amni- 
stia votata dall’ Assemblea nazionale, e che doveva 
aver per resultato la liberazione dei malfattori perico- 
losi, non sarà probabilmente sanzionata dal governo. 


—et04-@e8o0 


— Il Levant Herald reca i seguenti ragguagli 
sulle disposizioni militari della Porta: 

Il piroscafo greco partito il 24 geonaro da Co- 
stantinopoli per Salonicco, trasportò colà 600 balle di 
vestiti per il 3° corpo d’esercito. Gli ufficiali che so- 
no incaricati di formare i quadri delle riserve dell’eser- 
cito turco in Europa, ricevettero l'ordine di tener pron- 
te quest'ultime in modo da poter essere chiamate sotto 
le bandiere ad ogni istante. Il sig. Coxwell, che si ser- 
ve a Woolwich di palloni per iscopi d'ispezione mi- 
litare, sta per trovare imitatori, a quanto sembra, 
anche sul Bosforo. Il maggiore Arif bey si è procu- 
rato, a Vienna, tre palloni adatti per il servizio mi- 
litare nell’esercito turco, e quanto prima se ne farà 
l'esperimento. Il maggiore Arif bey trovasi a Parigi 
per fare contratti, e alcuni appaltatori militari fran- 
cesi, ben conosciuti, sono entrati in trattative per 
somministrare 200,000 uniformi militari immediata- 
mente, ed altri in appresso. La prima moglie de! 
sultano fece dono di carabine nuove ad ogni soldato 
del battaglione di zuavi, in cui è arrolato il giovine 
prìncipe Yezzeddin effendi ; e la sultana Validè re- 
galò, alla guardia imperiale, due iutere batterie di 
cannoni rigati, della fabbrica di Zeituo-burvu. 

A quanto dicesi, il muscir Abdì pascià, che 
trovasi presentemente a Costantinopoli, verrà quanto 
prima promosso al nuovo grado di serdarekrem (co- 
mandante supremo) per la Turchia asiatica. Omer 
pascià, com’ è noto, ha la stessa carica per la Tur- 
chia europea. . 

L’agitazione che regna ne'Principati Danubiani, 
cagionerà alcuni mutamenti nella loro rappresentanza 
diplomatica in Costantiuopoli. Si dà per probabile 
che il sig. Negri, agente moldovelacco nella.capitale 
ottomana, il quale si trova ora a Bukarest, sarà ivi 
nominato ministro della guerra, e surrogato a Co- 
stantinopoli dal signor Bordeano, primo segretario 
dell’ageozia. Il sig. Negri, che sembra essere molto 
popolare ne’Principati, servì in passato nell'esercito. 

Assicurasi. che, fra breve, verrà posto in vigore 
il Codice marittimo, elaborato da qualche tempo, ed 
approvato dal sultano. Tutti gli affari marittimi cou- 
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troversi : saranno giudicati : da una ‘sezione speciale, 
polizia marittima. 


spiogono la Turohia a' mandare ua esercito d'occu- 
pazione nei Principati. 

A Costantinopoli sarà stabilito un tribunale di 
commercio. 

Il 4 febbraro, la Camera di Bukarest votò, con 47 
voti contro 3, il progetto di legge relativo alla isti- 
tuzione del consiglio di Stato. 

— Scrivesi da Alessandria d'Egitto al 7imes: 

La strada ferrata è in piena attività e trasporta 
sul mercato da 4,000 a 6,000 balle di cotone per 
settimana. Le perdite cagionate dall'inondazione sono 


che è poca cosa in confronto di quelle patite nel 1861, 
quando il Nilo non raggiunse l'altezza necessaria, nè 
rimase lungo tempo stazionario. 

La malattia del bestiame è di nuovo comparsa 
in quei paesi, e stando ai reudiconti ofliciali, si avreb- 
be già a lamentare la perdita di circa 500,000 capi. 

Quello che desta maggior inquietudine si è che 
la stessa malattia comincia a dichiararsi fra le bestie 
nuovamente importate nel paese. 

ei 

Il Giornale officiale di Messico pubblicò il se- 
guente estratto di una lettera indirizzata da Miramar 
il 4 novembre al gen. Almonte dall’ arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano : 

« State certo, mio caro geverale, che io non 
esito in veruo modo ; la mia risoluzione è presa, 


in faccia al Messico @ al mondo, e per prendere 
le redivi del governo aspetto soltanto | adempi- 
mento della condizione che non solo la mia pro- 
pria dignità, ma sopratutto l' interesse della vostra 
patria mi obbligò di porre. Io vi diedi già queste as- 
sicurazioni nella mia lettera del 9 ottobre, e mi piace 
rinnovarle qui. Potrete fare della mia lettera l’ uso 
che vi parrà conveniente a dissipare i dubbi, i quali 
potessero ancora sussistere nel Messico ». 

Il Moniteur soggiunge che le adesioni continuano 
e che si aspettavano fra breve quelle dei signori Do- 
blado, Uraga, Etchegaray ed altri capi juaristi. 

— Secondo quauto scrivono da Nuova York al 
Moniteur, le notizie del Messico sono soddisfacen- 
tissime. Il gen. Bazaioe entrò a Guadalajara il 5 
gennaio, alla testa di 14,000 uomini. Uraga sarebbe 
a Colima con 4,000 uomini che erano circondati da 
tutte le parti; di maniera che il paese si può dire 
interamente occupato dall’ intervento. Tutti formano 
voti ardenti pel pronto arrivo di Massimiliano I. 

Il Pays riceve hotizie del Brasile dell'8 gen- 
naio. La sessione delle camere è cominciata dal 1.° 
Nel suo discorso, l'imperatore don Petro II disse : 
« Il mio dovere è di annunziarvi che le relazioni 
diplomatiche tra il mio governo e l’ Inghilterra sono 
interrotte. 

L'opinione generale a Rio Janeiro, è che il mi- 
Nistero presente sarà forzato di ritirarsi innanzi all’ 
opposizione della Camera. Credesi che sarà sostitui- 
to da un ministero puramente liberale. 


Ati — 


Le notizie di Bombay , 14 gennaro , portano 
che era giunto a Calcutta sir G. Lawrenca , nuo- 
vo vicerè. La guerra sulle frontiere era. termina- 
ta, il corpo di spedizione licenziato. Il comandan- 
te supremo chiede un aumento delle truppe indi- 
gene. Dieci, vascelli da guerra, iuglesi stanzieranno 
d'ora innanzi nelle acque indiane. La strada ferrata: 
da Surate a Bombay sarà Aperta a marzo. Il gover- 
no inglese ha riconosciuto Katschir-ali-Khan come 
emiro di Afghanistan. : ? 

L' Osservatore Triestino ha' dai giornali..di Bom. 
bay 14 e di Calcutta 5 gepnaio. 

._ Si vocifera, che il comsudante supremo delle In- 
die abbia chiesto al Governo indiave gn ‘aumento del- 
l'esercito indigeno.’ ti 


etere — AIIOTROTA 


istituita presso il Tigiaret, e il tribunale di Liman- || 
Odassi non si occuperà se non di cose relative alla 


— Notizie di Costantinopoli del 29 gennaio por- 
tano alla Corr. Hases che la Russia e T'Atstrii 


calcolate da 20 a 23 mila circa di dette balle , ciò || 


e dopo il mio discorso del 3 ottobre è proclamata || 


NOTIZIE BEL MATTINO 
cei 


Quantunque taluni fogli dì Torino non tralascino 
di portare in campo con insistenza le voci di crisi 
ministeriale, di dissoluzione di' gabinetto, di gravissi- 
mi dissensi e di gravissime ' lotte ‘ parlamentari che 
Vaunosi preparandò, ciononostante Ja maggioratza del- 
|! stompa sdegua intrettenersi a lungo di siffatte di- 
cerle, le quali del rimauente ritiene 400 potere aver 
Aroppo solido fondamento, per la potentissima ragione 
che gli attuali ministri pon possono trovare successe 


oggetto di esame e di discussione altre notizie, egual- 
meute divulgate dai giornali officiosi, e che sono rite- 


sempio incomincia a formar oggetto di fondata ap- 
prensione l'annuncio, che dalg'prima da corrisponden- 
| ze del Veneto è ora confermato anche dal Patriota, 
relativo agli ingeutissimi rinforzi di truppe che da 
Vienna souo spediti a Verona. Prosegue questo foglio 
che oltre a ciò dugento cannoni rigati di grosso ca- 
libro saranno collocati a giorni nelle nuove fortifica- 
zioni di Peschiera e che due campi trincerati di treu- 
tamila uomini per ciascuno sarauno stabiliti a Rovigo 
e nelle vicinauze di Mantova. Annunzia di più lo 
stesso Patriota correr voce che l'Austria abbia par- 
|| tecipavo a tutte le grandi potenze d'Europa le notiz 

che essa possiede circa le macchinazioni degli estre- 
| mi partiti in Italia, avvertendo in pari tempo ch'essa 
|| declina ogni responsabilità e che inteade agire con 
| piena libertà in tutte le future evenienze. Finalmente 
| aggiunge il foglio citato che l'Inghilterra abbia, ri- 

spondendo, assicurato il governo austriaco che sorve- 
glierebbe con una flotta le sue coste dell’ Adriatico. 
Ed a queste notizie i fogli piemontesi che le riferi- 
scono , altre ne uniscono secondo cui il governo di 
{| Torino andrebbe anch” esso adottando dal canto suo 
guerreschi provvedimenti avrebbe trasmesso ordini 
per mettere in istato di difesa le fortezze di con- 
fine inviando il generale Cialdini ad ispezionarle, ed 
avrebbe convocato iuoltre una speciale riuniene di ge- 
|| nerali, a cui dovrebbe partecipare eziandio il Lamar- 
mora, che perciò si allontenetebbe temporaneamente 
dal governo di Napoli. 

Non è ancora nota la convenzione che ebbe luo- 
go fra l’Austria e la Prussia relativamente alla coo- 
perazione delle loro truppe nello Schleswig. Natural- 
mente questo è il punto più importante della questio= 
ne che si vuol sciogliere presentemente colle armi. 
Tuttavolta vi sono due punti che sembrano certi e 
che sono di tal natura da spargere uo po’ di luce nov 
sulle intenzioni delle due potenze, ma piuttosto sulle 
loro reticenze. La prima di queste clausole, secondo 
la France, si è che nessuno dei due alleati può cou- 
eludere la pace o deporre le armi senza il consenso 
dell’ altro. Ciò è naturale ; ma sembra che non sia 
fatta menzione alcuna delle condizioni , secondo le 
quali potrebbe essere corichiuso colla Danimarca un 
trattato qualunque. Oltre a questa clausola, la quale, 
come chiaro apparisce, lascia molto margine ai rischi 
“delia fortuna, le due potenze ne avrebbero fissata un’ 
altra dalla quale sarebbe escluso categoricamente qua- 
lunque progetto di conquista. Si è dopo queste di- 


chiarazioni che l’ Inghilterra avrebbe preso quell’atti- 
tudine pacifica, dea quale si è tanto meravigliati a 
Copenaghen. 

Egli è perciò che gli avvenimenti militari , d' 
cui è teatro lo Schleswig , occupano il primo posto 
Nelle riviste politiche dei giotnali non solo perchè 
questi vogliono seguire le varie fazioni finora combat- 
tute e della cui importanza noa si potrebbe abbasta 
sa rendersi ragione, ma altresì per determinare le ve- 
re cause .di quella energia che Austria e.Prussia pone 
goto grandissima affine di metter fuori del ducato i 
danesi. E lo seopo ultimo che le due potenze voglio- 
no raggiungere sembra ai fogli. bastantetbente chiari- 
to dalte parote dette da lord Palmersion alla Camera 
dei: comuni îuglesi, secondo le quali,, Austria e Prus- 
sia vellero anzitutto arrestare il movimento, popalare 
|-germanico,.ed annullare la costituziane uniteria. che 
oltraggia i diritti dei ducati tedegohi; Per tal modo 
«la vertenza dano-tedesca perdò il carattere rivotu- 
zionario che aveva assuoto per rientrare nel dominio 
"dei governi costituiti; 1 quali "0 volerido combattere di 
stirante il movimento popolera,gter’nou inasprirto; mostra+ 


ri nè surroganti. Ed è perciò che essa fa piuttosto | 


nute assai più meritevoli di attenzione. Così per e- || 


[| rono in sulle prime di secondarlo, fino a tanto che 
la determinazione presa dalle due maggiori potenze 
consentì loro di dare un passo indietro, anouendo al 
transito per l’ Holstein delle milizie austro-prussiane. 
@ra gli affrettati movimenti di queste ed i resultati 
imponenti finora ottenuti anche a costo di gravissimi 
sagrifizi, sembrano ai fogli rivelare che le due po- 
tenze vogliono condurre a fine la loro impresa prima 
che questa possa ingenerare più gravi complicazioni 
e; dopo il successo, imporre condizioni probabilmen- 
te ,ben diverse da quelle che vennero finora re- 
spinte. 

Il piano strategico tenuto dalle truppe alleate 
nella attuale campagna dello Schleswig, nonchè le di- 
fese che rendono forti le posizioni danesi , dietro le 
quali avranno ia seguito a ripararsi, sono frutto degli 
avvenimeuti militari del 1848. Si fu allora che am- 
bedue i combattenti impararono a proprie spese a co- 
noscere i loro puoti vulnerabili , ai quali cercarono 
di rimediare, come appare dalla presente campagna. 


I danesi diffatto si affretturono a fortificare ed 
estendere la loro linea di difesa dallo Schleswig al 
mare, sulla quale adesso contuno molto; e il feld-ma- 
resciallo Wrangel non ricadde questa volta negli er- 
rori della precedente campagna. Si ricordò che allo- 
raquando egli spingeva le truppe della Danimarca fuori 
dello Schleswig, esse ritirarousi in buon ordine nell’i- 
sola di Alsen situata al disopra di Flensbourg, domi- 
nando così tutta la linea delle coste. Là la piccola 
armata danese potè tenersi al sicuro sotto la prote- 
zione dei suoi vascelli e far provare a Doppern un 
sanguinoso scacco ai prussiani che vollero sforzar quella 
posizione. 

Egli è per non lasciare loro modo di prendere 
posto nuovamente su quelle isole, costituenti un for- 
midabile punto di appoggio, coperto dalla marina, che 
i prussiani vollero, nell’attaccare Missunde , tagliare 
i danesi dal Baltico, e più specialmente , dalla baia 
di Kiel e dal piccolo Belt, e se con questo lor piano 
riescono a spingere l'armata della Danimarca verso il 
mare del Nord, nello Schleswig occidentale, i danesi 
sarebbero allora separati dalla loro flotta, dai loro rin- 
forzi, isolati in somma in un paese senza uscita. 

Secondo la Gazzetta di Maddeburgo , l’armata 
tedesca che è in lisca in questo momento conta 64 
battaglioni, di cui 38 prussiani e 26 austriaci , 40 
squadroni di cavalleria e 200 pezzi d'artiglieria ; ai 
quali la Danimarca non può opporre che 36 batta- 
glioni, 24 squadroni e 96 cannoni; nia essa ha dal cauto 
suo il vantaggio delle fortificazioni dietro le quali il 
suo esercito si è trincerato e che apprendiamo ora non 
essere state abbandonate del tutto. 


È bea vero » scrivono da Stocolma alla Corri- 
spondenza generale austriaca , che una couvenzione 
militare fu effettivamente conchiusa tra la Svezia e 
la Danimarca, ma l’iufluenza del gabinetto francese 
vi ha fatto introdurre clausole le quali non contri- 
buiranno certo a fortificare la resistenza che la Da- 
nimarca ha risoluto di opporre alle graudi potenze 
tedesche. L'attività che la diplomazia francese spie- 
ga a Stocolma, prosegue il foglio citato, fa presentire 
che il governo francese non interverrà nella questione 
dello Schleswig , tal quale fu posta dai gabinetti di 
Vienna e di Berlino, dovesse anche la medesima es- 
sere portata all’ultima estremità. 

E tale infatti sarebbe il senso di una Nota che 
il signor Drouyo de Lhuys avrebbe inviata a tutte 
le potenze. « Noi potremo, si dice in quel documen- 
lo, agire o astenerci a seconda del nostro volere, ma 
il governo di.... può essere certo che noi non agi- 
remo. Che si imponga il giogo della forza ai danesi 
o che i danesi attingano nel loro patriottismo l'ener- 
gia necessaria per resistere, la Francia non prenderà 
parte che colle sue simpatie a quella lotta localizzata, la 
quale von riguarda nè da presso nè da lungi i suoi 
interessi; ma che prova quanto era nel 5 novembre 
previdente l'imperatore. Però mentre il governo fran- 
cese desidera la pace , essendo impossibile dissimu- 
larsi che una guerra generale potrebbe sorgere da 
questa lotta, il governo di.... comprenderà facilmente 
che la Francia non trascura aicua preparativo per 
esser pronta, nel caso, certo poco probabile, nel quale 
dovesse pregdere parte alla lotta ». Ecco , secondo 
le înformazioni di giornali alemanni , ciò che i rap- 
i presehtaubi? dell’imperatore presso le estere potenze 
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sono incaricati di far noto ai governi presso i quali 


sono accreditati. 


Un dispaccio di Berlino, pubblicato dall’Agen- 
zia Havas, fu parola di una convenzione segreta che 


sarebbe stata conclusa in questi gioroi fra i gabinetti 
di Berlino, Vienna e Pietroburgo e che si riferireb- 
be allo scioglimento di tre questioni: quella dello Schles- 
wig-Holsteio, quella di Polonia e quella d'Italia. 

Intorno alle sedute del Parlamento inglese tro- 
viamo nei fogli di Londra segnalato un incidente che 
con non froppa esattezza era stato indicato dal tele- 
grafo. Il signor Milner Gibson, segretario di Stato per 
gli affari del eommercio, interpellato sulla questione 
di sapere se le mercanzie inglesi catturate sopra un 
naviglio prussiano sarebbero rispettate dalla Danimar- 
ca e rimbarcate sopra un vascello inglese ha, secon- 
do il dispaccio, data questa assicurazione, appoggian- 
dosi sull’adesione della Danimarca al trattato di Pa- 
rigi. Ma il resoconto del Sun dice che il sig. Milner 
Gibson fece soltanto supporre che la Danimarca avesse 
firmato il trattato. Il Sun come si vede, è meno af- 
fermativo del dispaccio e, secondo esso , la risposta non 
è più che una ipotesi. 

Un telegramma di ieri riferiva che il generale 
separatista americano Longstreet ricevette rinforzi e si 
preparava ad un attacco contro Knoxville, ed un al- 
tro odierno dice che questo attaceo ebbe già luo- 
go con grandi vantaggi. Ciò potrebbe nou siguificare 
se non che la disperazione consiglia le più temerarie 
imprese. Quel generale infatti non potrebbe , al dire 
dei fogli, essersi rigforzato che diminuendo le forze 
del generale Lee, il quale ne ha appena abbastanza 
per sostenere, in forti posizioni, l’urto dell'esercito fe- 
derale comandato dal generale Meade. Anzi si crede 
che all’aprirsi della campagoa , mentre questi attac- 
cherà di fronte il general Lee sul Rapidan, uu'altro 
esercito federale, guidato dal generale Han-Cook possa 
procedere contro Richmond lungo la James River. 
Sarebbe uu rinnovamento del piano di guerra del ge- 
nerale Mac-Clellan, fatto in migliori condizioni pei fe- 
derali e spinto con più grande vigore. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 41. — 1) re è partito per Milano ac- 
compagnato dai ministri degli Esteri, Interno, Guarda- 
sigilli, Lavori Pubblici. 

Vienna 11. — danesi avrebbero evacuato le 
fortificazioni del Duppel. 

Amburgo 41. — Dispaceio dello Sehleswig. La 
notizia che i danesi abbiano evacuato le fortificazio- 
ni di Duppel è prematara. 

Amburgo 41. — Il commissario prussiano a 
Flensburg pubblieò un proclama che sospende nello 
Schleswig il potere del re di Danimarca e proibisce 
le dimostrazioni politiche, specialmente sopra la que- 
stione di successione. 

Francoforte 41. — Nella Dieta fu letto il rap- 
porto di Pfordten sul trattato di Londra. 

Copenaghen 11. — Il re è ritornato. Pattuglie 
tedesche comparvero a Nubel presso Duppel. 

Londra 11. — La Banca ha ridotto lo sconto 
al sette. 

York 30. — Longstreet attaccò i federali a 
Kuoxville e li costrinse a rientrare nella città facen- 
do 200 prigionieri. La posizione di Longstreet è for- 
midabile. I separatisti jmpadronironsi di un isola nel 
Mississipi. L'armata di Lee è demoralizzata. 


pomer. 


gamento. 


BORSA DI PARIGI 
del {1 febbraio 


3 per 100.......cverrrriine iui 66 50 
41 per 100 .. 95 20 
Consolidato ingles 9A 1/4 RA 


——————____—m 
AVVÎso sACRO 


Nella ven. Chiesa Nazionale Teutonica di S. Ma- 
ria dell’Anima, in tutti i venerdì della Quaresima 
alle ore quattro e mezza pomeridiane, dal R. P. Tous- 
saint, della Congregazione del SSmo Redentore , si 
farà la Predica in lingua tedesca. 


Biglietti in circolazione ... 
Cuponi della Bi 


Conto corrente col 
Conti correnti creditori 


Creditori diversi . 
Tratte da pagarsi 


L'attivo supera il Passivo di...» 


Interessi,Commissioni, Profit ePer- 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio, Domenica 14 febbraio 1864, ad ora una 


—€1_eÉ_ —AAsn= EE TE" 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina dell’8 Febbraro 1864. 


et 


si ATTIVO 
Ore ed argento in cassa sc. 41122314 057 
Cambiali in portafoglio. » 3844649 807 
Conti correnti debitori » 424514 17 
Mobilia della Banca... » 412 33 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° del la- 
tuto... » 120000 — 
Debitori diversi » 1607920 159 
Cambiali in sofferenza » 7483979 
Succursale d' Ancona » 3921220 
7246869 713 
PASSIVO 
» 3415620 — 


ca non ancora presenti 


»° AZTAIA 279 
» 1810 — 


5936129 456 
1.» 1280740 257 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca. né 
Riserva dellaBanca a formi "de ‘ar- 
ticolo 5° dello Statuto.. 


+ sc. 1000000 — 


» 120000 — 


..» 460740 257 
41280740 257 
—_— 

7216869 713 


-—— 


Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% = 7572"; 27% 790n0, 89; fl 20m 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 


DATA ORE 
e ul liv. del mare 


7 antimeridiane 
11: Febbraro 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


r—————_—_——— —————m mp 


ii Stato dei cielo Termometografo 
ie in decimi — | duo 9 ant pree all 9 pom, cr, Hina 
relativa | assolata | cielo scoperto ‘massimo minimo velocilà in migila 
0. | 423, | 0 Coperto #4 DEC + 930 E.SE 10; 
di. | 7.25; | 0 Piore Ss s 
88 | 6,05; i N. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Giornata com pioggia, gpitecaza coalinua, più forte verso sera. 
Pioggia caduta 1 


in millimetri 
ridotto a © 
è al liv. del mare 


168,7; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccma Curia Vescovile 
toscritto. 


Illîo, e Rino Mons. A. 
—_ nel Trib. Eccl. 

Ad ist. del R, D, Calisto Ranf Arci 
prete di Mentana ivi domic. rapp. dal s00- 


elli Giudice 
li Roma 


i cognizione a senso del $ 
4548, e seg. del vig. Regol. di Procedura 
Civile. 


di Albano 


Ad ist. del Ven. Collegio di S. Bona- 
ventura in SS. XII Apostoli di Roma, e per 
essa del R. P. Francesco Bonfriga Fcono- 
mo, nella Canc. del sud. Trib. in data 41 
gennaro p. past: a carico di Angela e Te- 
resa Pompili figlie ed etedi del fu Paolo, 
non che di Bernardino Silvestroni Cur. in 
litem dei minori Tommaso , e Vincenzo 
Pompili figli del fu Tommaso già figlio ed 
cede del fu Luigi, è stata emessa dichia- 
zione di accettazione di devoluzione di 
due terreni posti nell’ Agro romano vocab. 
‘Monte Cagnolo e Fontanelle, uno di q. 3 
quartuccio 4 stag. 69, l’altro di scorzi tre 
circa, presso i relativi confini come alla 
detta dich.arazione, e ciò per mancanza di 
pagamento del canone oltre il biennio. Co- 
me pure sono stati citati i medesimi a com- 

perire dopo 8 giorni per la consolidazione 
ol ‘utile a iretto dominio. Tuttociò si 
deduce a notizia di Angela Pompili, e Seve- 
m Bpiponi di lei marito non che di 
tirar: AI e Giovanni Antonelli di lei 

. ineognito per ogni effetto 


Gaetano Baldassi proc. 


Sia cit. il R. D. Flaminio Moscatelli 
Economo ed Amire del V. Seminario di 
Magliano in Sabìna per affissione a forma 
dei $$ 483 e 485 della vigente procedpra 
anche der incognito domicilio a comp. nélla 

lienza dopo dodici gior. ed in fie- 


li 18 settembre 1862 sentir revocare la d. 


Sentenza, ed assolvere l’ist. da ogni con- 
traria pretesa colla condanna del citato- a 
‘tutte le spese, ed il Decreto ec. 

Affissa li 12 febbraio 1864. 


Raffaele Bertoni Ci 
Antonio Sciarra Proc. di Coll 


11 giorno 23 del 
mato morì in Liana i senza ped 


Tale! Forli 1° Lai ‘i loi lei figli nio ig io 
fare Pavetzio gi li 
oca 
AEREE 
Mella metile delbnla Tenta dl | Sita 


Frascati li 10 febraro 1864. 
M. Giammarioli Netaro 


Trib. Vescovile in Civitavecchia 
Ad istanza dei sigg. Francesco e Giu- 
seppe fratelli Moggi poss. doifiti in Tolfa 
qui eredi beneficiati del fa Camco D.Luigi 
Fioeg rapp. dal sott. Proc. 
tante la Contumacia ec. .Si citano di 
muovo a comparire ec. per sentir dichi: 
che gli istanti hanno rettamente ademi 
alla disposizione del $ 1564 del Regol. di 
Proc. approvarsi il rendiconto di Aîne ed 
esonerarsi gli istanti da ogni ulteriore re- 
sponsabilità, e la Sentenza. 
Qualunque creditore incerto per affiss. 


ed inserz. in Gaszetta. 
Apulejo Petrucci Proc. 
_—_——————————- 
AVVISI DIVERSI 


DA VENDERSI 


Utia Vigna fuori di Porta S. Sebastiano 
per la’via delle Sette Chiese e della Ma- 


donna del Divin Amore spettante al signor 
Biagio D'Orazio della quantità di circa per- 
26 28 compreso un piccolo appezzamento 
separato, gravata di un annuo perpetuo Ca- 
none di sc. 48, 25 a favore del Ven. Ar- 
chiospedale di Sancta Sanctorum. 

Le offerte si ricevono durante il ter- 
mine di giorni 20 a datare da oggi dal sot- 
toscritto Notaro nel suo Studio via della 
Guglia N. 69 A_ che ritiene i necessari schia- 
rimenti. 

Roma 13 febraro 1864. 

Luigi Hilbrat Not. di Coll. in Roma 


Rettificazione 
ll Deposito di merletti in piasza Mat- 


tei, 6 al N. 20; e non 29 come si disse nel 
Giornale N. 20. 


AVVISO 


Da vendersi una Carozza chiusa, 
della Fabbrica dei fratelli Casali, 
a quattro posti con molle inglesi, ed 
una Carrozza coperta inglese a quattro 
posti. 

Diri i dal ciare del palaz- 
zo Savorelli ai SS. Apostoli. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30, Un trimest.'sc. {80 
Per untriméstre in tutto 1ò Stato Pontificio, franco di posta;sc. 2,40 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divérsi Stati 


ROMA 45 Febbraio 
PARTE OFPFICIALE 


La Sawrita' Di Nostro Sicnore, cou Biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente deguata di 
nomivare l’Emo e Rito siguor Cardinale Pietro De 
Silvestri a Protettore della Confraternita di S. Pietro 
eretta nella Chiesa di S. Antonio Abbate in Udine. 


—_ 444004 


PARTE NON OFPFIUTA LE 


Sulle ore 5 pomeridiane di giovedì, 11 febbraio, 
D. Pio Braschi Onesti, Duca di Nemi, dopo lunga 
malattia sofferta con cristiana rassegnazione , e mu- 
nito di tutti i conforti della nostra santissima Reli- 
gione, passò alla eternità. Egli era nuto in Roma, 
addì 13 giugno 1804, dal Duca D. Luigi e Donna 
Costanza Falconieri. Nella milizia Pontificia godeva 
il grado di Generale di Brigata. 


000 —- 
NOTIZIE DIVERSE 


È giunto a Parigi il conte Dubois di Saligny, 
già ministro di Francia nel Messico. 

— Si legge nella Patrie: 

Sappiamo che è arrivato a Parigi il processo 
verbale d'inchiesta indirizzato dalle autorità cantonali 
del Ticino, sulla presenza a Lugano del Mazzini, del- 
V'Imperatori e del Greco. 

Questo documento fu indirizzato al Consiglio 
federale dalle autorità tieinesi e trasmesso da Berna 
al ministro di Svizzera per la via diplomatica ordinaria. 

0444-063080 — 

Con ordine del 3 febbraio la regina d’ Inghil- 
terra ha stabilito che tutti i suoi nipoti, nati o na- 
scituri, porteranno di diritto il titolo di Altezza 
Reale. 

— Secondo il Pays, gli abitanti di Malta man- 
darono al ministero delle colonie in Inghilterra una 
petizione firmata da 4,464 cittadini notabili dell’iso- 
la per ottenere che in avvenire le funzioni di go- 
vernatore sieno date a funzionarj civili e non a mi- 
litari. Essi esprimono anche il voto che la nomina 
dei consiglieri si faccia col suffragio universale e 
non col suffragio ristretto. 


——-404M64-04-0— 


L’ Europe annuncia di nuovo il prossimo 
iovio di un corpo d'armata inglese a Copenaghen , 
e reca l’analisi di diversi dispacci diplomatici sul 
conflitto dano-tedesco. 

A proposito dell'invio di 2000 uomini a Cope- 
naghen , l’ Europe dice di essere impossibile che 
la Gran Bretagna non ispedisca altri rinforzi , poi- 
ché, dopo aver eccitato la Danimarca alla resisten- 
za, l’ Inghilterra non potrebbe soffrire che si facesse 
a questa subire una umiliazione, la quale, in fin dei 
conti, ricadfebbe sopra di lei. 

L’ Europe espone l'imbarazzo de’ signori Re- 
liberg e Bismarck, costretti a fare all’ Inghilterra 
promesse ambigue in favore dei protocolli di Lon- 
dra, nel mentre danno a intendere agli Stati della 
Confederazione che quei protocolli saranno lacerati. 
Essa aggilinge che, così agendo;'l'Austria e la Prus- 
sia non riescono che ad irritar la Germania. 

Quindi l'Zurope parla di uo conflitto molto sia- 
golare sorto tra il barone di Beust, ministro - sasso- 
ne, da un Jato, e i signori Rechberg e Bismarck 
dall'altro. Questi due ‘ultimi esigono chie il sig. Beust 


I1Giorniale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno bestia i.fesitvi 


| fenze tedesohé.y<e ‘chie n/Wispuiti 


ritiri la parola illusione, com, et ilGiornale ufficiale 
di Dresda qualificò la politica. delle due grandi po: 


meria. Il sig. di Beust vi si rifiuta assolutamente 
per tema di irritare l'opinione pubblica in Germania, 
la quale già rimprovera agli Stati medi troppa con- 
discendenza per l'Austria e per la Prussia. 

L'Europe pubblica il tenore di una nota del si- 
gnor Murray, nella quale l'agente britannico rimpro- 
vera amaramente le truppe sassoni d'avere acclama- 

to a Kiel il duca di Augustenburg, e la risposta del 
signor di Beust, il quale assicura che i soldati sas- 
soni hanvo acclamato gli annoveresi, e rinvia il sig. 
Murray alla Dieta germanica perchè porti a questa 
i suoi reclami sulla condotta de’commissari federali 
nell'Holstein. 

L'Europe reca inoltre le risoluzioni prese, or 
sono alcuni giorni, ad Annover dal Grossdeusschve- 
rein fino a ieri amico dell'Austria e nemico deciso 
del Nationalverein, e il quale in una sua riunione 
recente si è associato a quest’ultimo, per condannar 
la politica dell'Austria e della Prussia, e per espri- 
mere il voto che una unione intima fra gli Stati medi 
della Germania formi una terza grande potenza da 
opporre alle due grandi potenze attuali. 

L'Europe conclude che l’Austria e la Prussia 
non potranno agire secondo la loro volontà, e che 
l'Inghilterra non potrà fare altrimenti che prendere 
una ‘parte larga ed attiva gle guerra dano-ststro- 
prussiana 

— Alla Boersenhalle scrivesi da Rendsburg 2: 

Una deputazione di cittadini s'è recata oggi dal 
principe reale di Prussia per esprimergli le simpatie 
degli abitanti di Rendsburg, e la speranza che i du- 
cati goderebbero alla fine dei loro diritti sotto il go- 
verno del duca Federico VIII. Il principe rispose: 

« Vi ringrazio dei sentimenti che mi esprimete; 
sono lieto di veder le nostre truppe partecipare ad 
una causa che mi sta a cuore. Voi non aspetterete 
da me spiegaziovi speciali, che io non posso dare. 
Jo non posso aderire alla desiguazione del privcipe 
che mi avete nominato. Io non sovo venuto qui che 
come soldato, e gli è come tale che saluterò il vostro 
concittadivo. 

« Ho fiducia come voi nella Provvidenza, dalla 
quale dipende il successo della nostra causa. Voi sa- 
pete che da lungo tempo sovo in amichevoli relazioni 
di amicizia con mio cugino. Dirò a mio padre che 
mi avele ricevuto così amichevolmente; potete essere 
certi ch'egli pure prende caldamente a cuore la vostra 
causa ». 

— Il sig, von der Pfordten, quale relalore della 
Commissione, propose alla Dieta federale: di ricono- 
scere il principe Federico come legittimo duca del- 
l'Holstein, di levare la sospeosione del voto holstei- 
nese, di riconoscere il sig. Mohl quale inviato del 
duca, e di riservare la decisione riguardo al Lauem- 
burgo. 


Le Hamburger Nachrichten del 3 corr. conten- 
gono un telegramma da Rendsburgo, il quale aonun- 
zia: « Il borgomastro Blauenfeldt di Fleckeby sarà 
oggi fucilato in Rendsburgo per reità di tradimento». 


te alla guerra, gli Amburghesi hanno trattato per |’ 


— Si legge nel Pays: ; 

Le autorità di Amburgo fanno costruire nel Bel- 
gio due cannoniere corazzate. Due altre cannoniere 
ugualmente corazzate sono in. costruzione ad Am- 
burgo stesso. Ma queste costruzioni non possono es- 
ser terminate prima di sei mesi; e nella. previsione 
che potrebbero, prima di. questo tempo prender par- 


Taradotta ‘per ciut- | 


__Sabato 13 Febra 


e 


QHi atti del Governo" Inseriti nel Giornale di Roma's0np Sficiali, 
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* Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste è Iè indertioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati 'All’officio 
| di ammibistraz.* del' Giornale via della Stampcria Camorale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome cogn.*del trasmittente, 


ROM 


| allestimento di un certo numero di navi da guetra. 
‘Jholire; si è dato ‘ordine di fondere’ nella celebre 


fonderia: d'Essen ‘nose tavnoni da 100, i quali devo- 
no esser consegnati quasi immediatamente. imen- 


te si tratta di completare le fortificazioni di Ambur- 
89, e di circondare la piazza di un sistema comple- 
to di difesa appropriato ai progressi fatti in questi 
ultimi tempi dall'artiglieria e dall'arte di assediare le 
piazze. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

La Gazzetta uffiziale di Vienna reca : 

I. Telegramma. Spedito da Rendsburgo il 5 feb- 
braio 1864, ore 2 della notte. Arrivato a Vienna il 
5 febbraio 1864 alle ore 3 min. 30 del mattino. 
Perdite sinora conosciute della brigata Gondrecourt 
fra morti e feriti : 30 uffiziali. 519 soldati. Nessuno 
si trova nelle mani del nemico. Il colonnello Bene- 
dek, il maggiore Strausky dell'infanteria re di Prus- 
sia, feriti: Il maggiore Stampfer, dell’ infanteria ba- 
rone Martini, morto. Oggi la truppa si stabilisce e 
fortifica nelle posizioni prese. La maggior parte del 
corpo dee nuovamente bivaccare. 

Dal quartiere generale di Lottorf, il 4 febbra- 
io 1864. Gablenz — Tenente maresciallo di campo. 

II. Telegramma. Spedito iv Lottorî, 5 febbraio 
1864, ore 11 di notte. Arrivato in Vienna, il 5 feb- 
braio, ore .1, min. 50 antim. L'I. R. Comando del 
6° Corpo d’armata ali’alto aiutante generale di S.M. 
l'imperatore. I capitani Dolyak e Petter soccombet- 
tero alle ferite. 

Dal quartier generale di Lottorf, il 5 feb- 
braio 1864. Gablenz — Tenente maresciallo. 

— La Gazzetta di Venezia ha da Kiel, 7: 

Il quartier generale austriaco è a Frorup, il 
prussiano a Glucksburgo. Gli austriaci inseguono il 
nemico verso selteutrione, i prussiani verso ponente. 
Sabato avvenne presso Istadt una lotta accanita, in 
cui i tedeschi rimasero vittoriosi. Il re di Danimar- 


ca fuggiva a Copenaghen. Una lotta seguì pure a 
Oversee e nelle vie di Flensburgo fra danesi ed au- 
striaci. Molti feriti e morti. Il reggimento austriaco 
re de’belgi perdette 17 uffiziali e 500 uomini ; il co- 
lonnello, principe di Wirtemberg, fu ferito. Friede- 
rikstadte Tonniugs furono sgombrate da’danesi. 
Secondo un telegramma di Rendsburgo , ripor- 
tato dallo Hamburger Nachrichten, nel combattimen- 
to del 3 corrente l'ottava compagnia del reggimento 


fanti bar. Martini avrebbe perduto tutti i suoi ufti- 
ziali. 

— La Corr. Havas ha da Rendsbourg, 5, che 
gli austro-prussiani avevan preso Feahrdorf dopo mez- 
zodi, alle ore 4. Due forti danesi erano stati spianati. 

La stessa ha da Altona, 6: 

Confermasi da diverse parti, ed è stato egual- 
mente annunziato dal balcone della strada ferrata, 
che Missunde era presa. 

— Un dispaccio telegrafico particolare annunzia 
alla Potrie che la città di Flensbourg, situata al Nord 
dello Schleswig, mandò le sue chiavi al quartier ge- 
nerale austro-prussiano. 

— La Corr. Havas ha da Berlino 6: 

Le notizie della guerra continuano ad esser fa- 
vorevoli. L'attacco fu vittorioso su tutta la linea. Le 
perdile furono in proporzione della forza de’ trince- 
ramebti. Il conte Groben, luogotenente al 3.° ussari, 
rimase ucciso, Le nostre truppe mantennero un'ammi- 
rabile calma sotto il fuoco e nell'attacco. I danesi si 
batterono cod gran coraggio. 


— Il principe Federico Carlo si espose nel più 
vivo dell'attacco. Una palla colpì il fodero della sua 
spada, ma non rimase ferito. Il granduca di Meck- 
lembourg era uno dei primi all'attacco di Koenigs- 
berg- e vi si distinse particolarmente. 

— Un telegramma all'ambasciata austriaca porta: 

Questa mattina, a ore 4 e mezzo, si ricevettero 
rapporti da Zottorf del quartier generale austriaco. 
Secondo il rapporto del colonnello Feldegg , Schles- 
wig era stato sgombrato senza combattimento, ed una 
deputazione degli abitanti si presentò al general Ga- 
bleoz. I davesi erano partiti a ‘mezzangile e mezzo 

Scrivono dal castello di Gottorf che glì austria- 
ci crano cutrati quella mattioa (6) a ore 7 a Schles- 
wig, dopo: che î danesi avevano sgombrato il Danne- 
virke abbandonando 60 cannoni di grosso calibro. Il 
castello di Gottorf è occupato dagli austriaci, i quali 
si preparavo ad juseguire il nemico. Pare che il pas- 
so della Slie, progettato dai prussiani, presso d’Arnis 
e di Cappeln, e per il quale il priocipe Federico Car- 
lo aveva concentrato, ieri nel pomeriggio , truppe in 
faccia ad Arnis, non sia stato senza influenza sulla 
risoluzione dei danesi. 

Dal quartier generale prussiano scrivono il 6, 
nel pomeriggio, che il principe Federico Carlo fece 
gettare, nella notte, un ponte presso d’Arnis, e che 
passò la Slie col suo corpo. Là brigata Roeder, che 
fece il tragitto con canotti, era stata spinta in avan- 
ti. Si presero quattro cannoni da 24 senza soffrire 
nessuna perdita. 

—Un dispaccio Danese reca poi in data di Cope- 
naghen 10; che il Danewirke fu abbandonato volon- 
tariamente per ragioni strategiche ; che la ritirata fu 
eseguita in perfetto ordine che gl’ inseguenti furono 
respinti con molto valore; che l'opinione pubblica è 
rassicurata; e che prosegue viva la difesa a Duppel, 
Als, e Fredericia. 

— 04404 —T 


La Commissione che doveva in Grecia esamina- 
re la faccenda del battaglione di Tripolizza riferi all’ 
Assemblea di' non aver trovato motivo per cui l’uffi- 
ciale d'artiglieria incolpato dovesse essere tradotto 
davanti un Coosiglio di guerra. 

Per tlecreto reale la guardia nazionale greca che 
componevasi finora di volontari, venne dichiarata ob- 
bligatoria per tutto il regno. Il decreto è già entra- 
to in vigore. 

— Secondo l'International, correva voce in Ate- 
ne che per consiglio dell'Inghilterra il re proporrà 
di modificare la costituzione, con un appello al paese 
e con l’elezione di una nuova costituente. 
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La Gazzetta di Madrid annunzia che la regina 
Isabella ha autorizzato il matrimonio della figliuola 
primogenita del duca di Montpensier col eonte di 
Parigi. 

— Il governo spagnuolo, dice il Pays, ha man- 
dato in Chioa una missione incaricata di negoziare 
colla corte di Pechino un trattato di commercio e di 
alleanza. Questa missione è attualmente a Sueze de- 
ve imbarcarsi per Shang-Rai. Il capo dell'ambasciata 
è don Alvarez de Toledo, ed ha con sè otto addetti, 
senza contare le persone del seguito. 

—-+04-6-3-0s-0—_ 

L'Imperatore Don Pedro II aperse il 1. genua- 
ro a Rio-Janeiro. con un breve discorso la sessione 
legislativa del Brasile. Nella parte che concerne la 


politica, esterna il’ discorso Ufferma che le buone re>. 


lazioni fra l'Impero e Je, .altré Potenze rimangon 
tarate. Ma:« ho' il rammarico di .dovervi annunzia- 
rey disse .l’Imperatore, che le, nostre ‘ relazioni diplo- 
matiche colla Gran Bretagna sono interrotte. Il go- 
verno, brasiliano fu, suo, malgrado ridotto; ‘a que- 
sta ‘risoluzione dal rifiuto; del, Governo “britannico di 
darci, la soddisfazione e. l'indennità che noi gli ‘chie- 
devamo per: causa del conflitto suscitato. i questa 
capitale dalla Legazione britanpiog. S; M. il Re dei 
Belgi, al al gui arbitrato venne soi ttoposia Luna delle que- 
gloni, di quel gonflitto , si pini di decidere 
che pon vi aveva nel modo in oni le legg lei 
ne furono applicate, agli ulfioi Î De migra Si 

la 


hé Lara ‘di oltesa, divina ped 


britanoic overno ‘ iS. 
Îa sua mediazione per r A sin 
imatiche fra il Governo del Tale” ela ge 


tagoo. Quantunque io avessi vivamente desiderato 
e desideri la buona riuscita di si benevola testimo- 
nianza di amicizia e di simpatia, il Governo del Bra- 
sile, non avendo ancora riconosciuto il carattere di 
un'accettazione esplicita di quell’ offerta per parte 
del governo britannito , giudicò di non poter va- 
lersi del nobile e generoso concorso del Portogallo 
prima che tale accettazione non sia compiuta ». Quan- 
to alle cose di amministrazione interna il discorso no- 
ta che le entrate pubbliche non eguagliarono la som- 
ma totale dell’ esercizio precedente e che é perciò 
necessario. che il Parlamento provvegga all’ equilibrio 
della finanza pubblica. L'imperatore invita poscia i 
rappresentanti della nazione a voler istudiare la legi- 
slazione concernente l’ esercito e la flotta, i mezzi 
di comunicazione, l'introduzione dei lavoratori liberi 
e il miglioramento di tutto ciò che già si è tentato 
in proposito nel Brasile. « Nè è cosa meno urgente, 
aggiunse Don Pedro , ‘’che voi vi occupiate della ri- 
forma giudiziaria e di quella della guardia nazionale, 
del riordinamento delle amministrazioni provinciale e 
municipale e delle modificazioni da recare nel regime 
ipotecario richieste dall’ incremento della nostra agri- 
coltura ». 

Un altro Parlamento aprivasi una settimana pri- 
ma nell'America del Sud, l'Assemblea costituente del 
Venezuela a Caracas. Il generale Guzman Blanco , 
cletto presidente della Camera, dichiarando aperta la 
sessione annunziò che i lavori del Corpo legislativo 
inauguravansi sotto gli auspizi della pace e della pro- 
tezione divina. Il messaggio del presidente provviso- 
rio della Repubblica generale Falcon che l’aveva in- 
viato da Maracaibo è un documento notabile. Il pri- 
mo magistrato del Venezuela dice che il cambiamen- 
to di governo non costò una lagrima al paese , che 
non v'ha nè un prigioniero nè un esule, che i suoi 
atti furono dettati dal sentimento di generosità e di 
clemenza e che ai cittadini vennero date malleverie 
positive. Il generale termina rimettendo alla nazione 
il potere dittatorio del quale era stato investito e pre- 
gando il Cielo che ispiri i rappresentanti a fare il 
bene e indichi loro la via della gloria e della pro- 


sperità della patria. L'Assemblea decretò unanime la | 


proroga dei poteri del generale Falcon e del gene- 
rale Blanco in qualità di presidente e di vice-presi- 
dente della Repubblica, c approvò poi tutti gli atti 
della loro amministrazione passata e li ringraziò in 
nome della patria. Due giorni dopo; il 26 dicembre, 
una Deputazione dell'Assemblea si pose in via per 
andare a portare al presidente Falcon la risposta del 
suo messaggio e ad invitarlo a recarsi nelta capitale. 
Il generale Blanco fu per intanto incaricato del po- 
tere esecutivo. 

—L'Africa, partita’ da Boston il 20, e da Hulifax 
il 22, reca documenti diplomatici sel Messico. 

Il primo di essi è una lettera del segretario 
Seward al generale Banks, relativa alla sua recente 
spedizione a Rio Grande : 

Dipartimento politico, 
Washington, 23 maggio 1863. 

Generale — Ricevetti c sottoposi al presidente 
i vostri tre dispacci del 6,7 e 9. Mo gran piacere 
di congratularmi cou voi del buon esito con cui 
sbarcaste a Rio Grande e ve prendeste possesso, lo 
che è tanto più consolante, in quanto che lo effet- 
tuaste in un istante di apparente critica importanza 
nella causa nazionale. Voi già vedeste come la con- 
fusione risultante dalla Jotta civile e dalla guerra 
straniera nel Messico offra seduzioni ad imprese mi- 
lîtari, Devo pertan informarvi dell'esatta condizione 
delle nostre. relafichi * gotesta ‘repubblica nel 
tempo presente. i 

Noi stiamo in-tenini di amicizia, benevolenza 
e costanti relazioni matiche colla repubblica del 
Messico. Noi consideriamo cotesto paese came. teatro 
di guerra «straniera‘cp@aplicata colla lotta civile. Iq 


cotesto” conflitto pirendiamo «alcuna parle, e, per, 
lo contrario, ‘prati un assoluto .non iptervento 


è von ingerenza. Nell esercitare il comatdo su la 
frontiera, premi cn farsi id modo colisenta 
neo ‘colle ‘altre vi ‘fanzioni, busera qu 
s0000r$0' o provi Nehe fossero dal dagli" 

ad sltano del'| nti. Voi pi alta gn 


Uniti nel ‘Tetas fquelsia ‘ nentidò ‘ 


| no di sapere relativamente ad esso. 


temporariamente e per una manifesta necessità di 
proteggere le nostre proprie linee contre una aggres- 
sione dai confini messicani. Voi non potete assumere 
alcuna autorità vel Messico per proteggere i cittadini 
degli Stati Uniti, molto meno riparare ai torti e pre- 
giudizi cagionati agli Stati Uniti o loro cittadini , 
ovunque questi torti e pregiudizi siano stati fatti, 
sull'uno o sull'altro lato dei coufini. 

Se i consoli trovano la loro situazione mal si- 
cura dall'altra banda de’ confini, abbandonino il paese 
più tosto che invocare la protezione delle nostre 
armi. 

Queste direzioni risultano dalla fissa determina- 
zione del presidente di scavsare qualunque deviazio- 
ne dalla neutralità legale e qualunque estensione non 
necessaria ed illegale del presente campo della guer- 
ra; ma nel medesimo tempo sarà vostro dovere d’os- 
servare gli avvenimenti militari e politici, e comu- 


nicare tutto quanto potrà nere a a questo gover- 
È appena neces- 


sario dire che qualunque suggerimento voi crediate 
dare a nome del governo nelle sue relazioni col Mes- 
sico, sarà considerato con quel profondo rispetto che 
fu sempre tributato alle opinioni da voi espresse. 

Facendo questa comunicazione fui sollecito di 
scansare di entrare nella sfera delle vostre operazio- 
ni militari e di restringermi a quelle attinenze che 
voi avete con me, i movimenti politici che ora av- 
vengono nel Messico. 

Sono, o generale, il vostro obbediente servo. 

Guglielmo E. Seward. 

La eorrispondenza diplomatica sottoposta al con- 
gresso è a stampa ed assai voluminosa. Comincia dal 
novembre 1862 e si riferisce a molti argomenti im- 
portanti. Noi togliamo dall’ingente volume i seguenti 
punti : 

Gran Bretagna. — Il ministro Adams in una 
lettera al signor Seward, del 15 novembre 1862, su- 
bito dopo una conferenza con lord Russell sulla con- 
vocazione proposta dalle potenze europee per gli af- 
fari americani, dice che « era amichevole e soddi- 
sfacente, » e aggiunge: « Merita qualche attenzione 
la tendevza della pubblica opinione tanto in Iuguil- 
terra, quanto in Francia, ad abbandonarsi alla cor- 
rente delle antiche divisioni di parte. 1 difenSori @r 
un vigoroso potere parleggiano pei ribelli, mentre la 
parte più liberale e popolare favoreggia la causa del 
governo. Ciò si manifesta sempre più visibilmente 
col procedere del conflitto. 

La corrispondenza contiene parecchie lettere re- 
lative all’armameuto nei porti inglesi di vascelli de- 
slivati a rompere il blocco, e protesta contro la co- 
struzione di navi confederate nelle acque britanniche, 
Su questo soggetto il signor Seward scrive al siguor 
Adams ( 5 sellembre 1863 ), lodandone i suggeri- 
menti di scansare una collisione colla Gran Breta- 
gua, e le proposte relative al doversi por fine alle 
depredazioni dei vascelli armati in corso. Il siguor 
Seward espone le difficoltà ond'era travagliato il go- 
verno, e che le esigenze del blocco costavano più di 
tutte al governo, e non potersi fare risparmio rispet- 
to ai vascelli destinati ad affrontare le vaporiere ro- 
strate costrutte in Ioghilterra. Egli dice che il go- 
verno inglese non può dubitare un momento che, ad 
una tale aggressione contro le città delle coste ame- 
ricane, quale implicano |’ esistenza e lo scopo di tali 
navi rostrate, l’opànione degli Stati Uniti sarebbe con- 
citata a rappresaglia e diventerebbe inevitabile una 
guerra internazionale. La nazione , egli dice , sover- 
chiò ognî sentimento di timere in faccia di tale con- 
tingenza. Tate è il ‘sentimento della stampa e del po- 
polo; e glî uomini, di Stato inglesi hanno a conside- 
rare cònde fa guerra non riuscirebbe loro favorevole. 

"Uod'Ieitera di lord Russell ‘al sig. Adams (11 
seu 1863.) , il primo dice : 

Fu scopo del governo il mantenere una stretta 
dn fra le parti che da due anni furono tra- 
iù, una guerra di straordinaria estensione e stra- 

Ù i ‘continente americano. Il governo di S. M. rie- 
Sempre a far sì che si tenesse questa via 


Fietg ‘Sè non fu in grado d’inipedire qualche 


Violazione" della; neutralità per parte dei suiiditi della 
one da' causa ‘né fi l'essere la! Gran Bretagna un 
ppiese rdimatd' da egg definite e punto,‘ fto ad 
dn'vpleré gibiîrariò. La legge fon di ‘potuto 

wbhervene, ‘è iui sostentita da Corti dti stia in- 
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dipendenti, le quali non ammetterebbero l' asserzione 
come prova, nè la congettura come certezza. Negli 
Stati Uniti, come in Inghilterra, questioni di tale 
natura farono discusse da giudici di grande abilità 
legale , la dottrina ed imparzialità dei quali diedero 
peso ed autorità alle loro decisioni in ogni parte del 
mondo civile. Il governo di S. M. confida che il pre- 
sidente degli Stati Uniti preferirà ricorrere a questi 
grandi interpetri del diritto internazionale, e lasciarsi 
guidare da un esame accurato della condotta del go- 
verno di S. M., auzichè attenersi alle precipitate 
conchiusioni ed alle pregiudicanti accuse del pubblico 
clamore. 

La lettera termiva dicendo essere stati dati or- 
divi d' impedire la partenza delle navi corazzate di 
Liverpool finchè non ne fosse conosciuto in modo 
soddisfacente lo scopo e la destinazione. 

Il 25 settembre 1863, il sig. Seward scrive al 
sig. Adams, riassumendo le operazioni dei secessio- 
nisti in Inghilterra, lodando la fedeltà ai principi di 
giustizia data a divedere dall’ Inghilterra sotto |’ in- 
flusso di lui, e chiedendo che lord Joln Russell fos- 
se informato che il governo federale avrebbe presa 
ogni precauzione per conservare la sua corrisponden- 
za amichevole col governo di S. M. 

Il segretario Seward, in una lettera al ministro 
Adams (16 ottobre), dice : 

« Gli Stati-Uniti insistono e continuano ad in- 
sistere sull'essere il governo britannico giustamente 
responsabile dei danni che i cittadini pacifici e ri- 
spettosi della legge degli Stati-Uniti, soffrono dalle de- 
predazioni dell’Alabama, vascello costrutto ed armato 

nelle acque britanniche ». 

Il segretario per tanto non può non dare istru- 
zione ad Adams di instare ne' reclami. 

Francia — « La corrispondenza sotto questa 
intestazione data dal 30 novembre 1862. Essa fa ve- 
dere come, giusta l'esposizione del ministro francese, 
l’imperatore non fece mai alcuna proposta all’ In- 
ghilterra di riconoscere il Sud, e come egli attendes- 
se gli eventi, che, nel luglio scorso , sembravano al 
sig. Masson prossimi a dar luogo ad una decisione.» 

Il sig. Seward (23 ottobre 1863) risponde co- 
me segue ad un dispaccio del ministro Dayton: 

« Signore — Ho l'onore di accusare ricevuta 
del vostro dispaccio del 9 corrente, che mi reca le 
vedute espresse dal sig. Drouyn de Ehuys relativa- 
mente alla situazione nel Messico. Varie  considera- 
zioni avevano indotto il presidente a scansare di 
prendere alcuna parte nelle discussioni teoretiche in- 
torno a questa situazione, fatte nelle varie capitali 
dell’ Europa, come della America. Un motivo di er- 
rore per rispetto alla stretta neutralità, se mai er- 
rammo, in una guerra fra due nazioni con le quali 
gli Stati-Uuiti mantengono relazioni di amicizia e 
benevolenza, veniva segnalato, fra le altre considera- 
zioni a cui io mi riferiva. Gli Stati-Uniti, tuttavia , 
iavitati dalla Francia 0 dal Messicoy non possono tra- 
lasciare di esprimersi con franchezza sui nuovi inci- 
denti che occorsero nel progresso della guerra, Ora 
il sig. Drouyo de Lhuys parla di un’elezione che 
egli espone dover farsi nel Messico, ed avere per ri- 
sultato la scelta di S. A. I. il principe Massimiliano 
d'Austria ad imperatore del Messico. 

« Noi apprendiamo da altre parti che il princi» 
pe dichiarò la sua disposizione ad accettare il trono 
imperiale nel Messico a tre condizioni, vale a dire : 
1. Essere chiamato a suffraggio universale della na- 
zione messicana ; 2. Ottenere le indispensabili gua- 
renligie per l’ indipendenza ed integrità del proposto 
impero ;, 3. L’acquiescenza del capo di famiglia, l'im- 
peratore d’Austria. » 

Il sig. Seward dice essere il governe francese 
stato informato come lo stabilimento di un governo 
Straniero e monarchico nel Messico non si trovereb- 
be nè facile nè desiderabile, e che questa opinione 
rimane immutata. Ma non esservi intenzione di in- 
gerirsi nella libera scelta del popolo messicano nè di 
turbarlo nell'esercizio di qualsivoglia governo che esso 
costituirà colla sua libera scelta. Inoltre »' la guerra 
del Messico non avere ancora rovesciato dél tutto il 
governo di quel paese,.e gli Stati Uniti non essere 
disposti a riconoscere alcun governo la cui esistenza 

fosse dipendente dalle fatare incertezze delta guerra, 

Russia, — Le informazioni di questo ;.governo 


sono rappresentate favorevoli, Ul sig. Seward, scriven- 
do all'incaricato d'affari Baiardo Taylor, dice: 

« Essa possiede la nostra-amicizia in ogni ca- 
so in preferenza di qualsiasi “altra potenza europea, 
selo perché essa sempre dedfilera il nostro bene, e 
ci lascia regolare i nostri affari come stinaiamo me- 
glio ». 

E il sig. Taylor serive ehe il principe Gorciakoff 
dichiara la politica della Russia essere fissata a que- 
sto rispetto, e non aver ad essere iufluita dall'azione 
di alcun’altra potenza. à 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Era ben naturale che a contrebilanciare il triste 
effetto prodotto sui rivoluzionari italiani dalle molte 
notizie guerresche a questi giorni diffuse dai fogli e 
dalle corrispondenze austriache, il governo di Torino 
si affrettasse a divulgare per conto suo analoghe no- 
tizie; eda questa bisogna infatti vediamo essersi dati 
a tutt'uomo i portavoce del ministero, i quali nes- 
suna informazione pervenuta dall'altra parte del Min- 
cio lasciano senza riscontro, ed almeno colle parole 
e colle descrizioni emulano gli effettivi apparecchi dei 
loro nemici. Così si dà ora conto di uno straordina- 
rio consiglio di ministri, cui avrebbero preso parte 
eziandio incogniti personaggi, e dal quale sarebbero 
uscite le risoluzioni di inviare una fotta nell’ Adria- 
tico sotto gli ordini dell'ammiraglio Persano, di ri- 
chiamare tosto 20 battaglioni dall'Italia meridionale di 
chiamare un più ingente numero di uomini sotto le armi, 
e di fare rilevanti contratti per approviggionamenti 
mailitari. AI che si aggiunge essere intenzione del go- 
verno, tostochè siano ripresi i lavori parlamentari, di 
chiedere che siano approvati quattro milioni per spe- 
se-maggiori nel ministero della guerra. Molti altri 
ragguagli dello stesso genere sono dati dai fogli offi- 
ciosi di Torino, ma è assai degno di nota come i 
medesimi, non che tutte le eccitaziovi da cui vengo- 
no accompaguati, non producano effetto veruno sugli 
organi della democrazia, i quali mentre finora propu- 
gnarono sempre la necessità dj una guerra immedia- 
la, ora che questa è fatta presentire probabile dallo 
stesso governo, si atteggiano ad assoluta neutralità, 
quasichè tutte le accenuate velleità bellicose altro non 
fossero che un partito preso dal ministero. Pare in- 
tanto che questo abbia già incominciato a trarre pro- 
fitto dal suo attuale contegno, imperocchè si annun- 
cia che in una delle numerose adunanze extraparla- 
mentari tenutesi relativamente alla legge sulla pere- 
quazione delle imposte fondiarie , il Minghetti abbia 
ottenuto , in vista delle presenti preoccupazioni, la 
formale promessa d’approvaziove pel suo progetto alla 
sola condizione che qualche lieve cambiamento vi ven- 
ga introdotto. 

Le notizie che giornalmente van pervenendo dalla 
Germania anzichè rischiarare le incertezze che re- 
guano circa il vero stato attuale della questione dano- 
tedesca, tendono decisamente ad aumentarle. Indipen- 
dentemente infatti da quanto avviene nel teatre della 
guerta, di dove non giuoge ancora spiegazione alcuna 
circa le ultime inattese mosse delle truppe danesi che 
tanto vantaggio diedero all'esercito alleato , anche su 
quello che concerne le intenzioni e le vedute politiche 
dell'Austria e della Prussia nella questione per la 
quale combattono si accresce adesso ‘la confusione. 
E per verità, ponendo a raffronto le indicazioni del 
giornalismo officioso dei due paesi , il linguaggio” 
tenuto in una sua Nota diplomatica del miuistro prus- 
sianò e quello adoperato da un consigliere di Stato 
austriaco nel consiglio dell'impero, e figalmente le co- 
municazioni fatte dai ministri Palmerston e Russell 
nelle due Camere di Londra, parrebbe* doversi rile- 
vare che Austria e Prussia agiscano nella contesa dei 
ducati e nella guerra contro la Danimarca con inten- 
dimenti alquanto diversi. Imperocchè il governo prus- 
siano, mentre dichiarò da principio voler esso rico- 
noscere, di concerto coll’Austria,. l'integrità della mo- 
narchia danese, basata sulle tiansazioni del 1851-52, 
modificò poi essenzialmente quelle primitive dichiara» 
zioni , siguificando invece che in conseguenza delle 
complicazioni guerresche sopraggiunte, vedevasi esso 
obbligato a rinunciare a nì-, il-cui resul- 
talo, non sarebbe più in proporzione:,coî. sacrifici sop- 


I 


portati. Dopo questa dichiarazione, che abilmente ri- 
serva l'avvenire‘e che spiega facilmente l’epiteto di 
ambigua di cui qualificolla lord Russell, non sembra 
più irragionevole a molti fogli ammettere la opinione 
di coloro che fino dal principio attribuirono alla Prus- 
sia intendimenti del tutto favorevoli alla conserva- 
zione dell'autorità danese sui ducati e perfino qualche 
idea di assorbimento. Ma questa politica non sarebbe 
certamente quella del governo austriaco , dappoichè 
dalle dichiarazioni fatte al Reischrath risulta che 
l’Austria non pensa a smembrare la Danimarca ; 
che una delle ragioni per le quali non doman- 
da il distacco dei ducati , si è quella che il ri- 
manente della monarchia danese sarebbe facilmente 
trascinata nella corrente scandinava. Questo concetto 
fu, come si rammenta, formulato in modo assai chia- 
ro dul sig. di Biegeleben , consigliere di Stato au- 
striaco. 

È duopo aggiungere però che parecchi carleg- 
gi, anche autorevoli, concordano nel dire che la pace 
è il supremo desiderio delle due potenze germani- 
che, e che dalla Danimarca dipende il conservare la 
sua integrità, rivocando la costituzione del novembre 
e dando guarentigie per |’ autonomia costituzionale 
dei Ducati. Con ciò concordano anche le dichiarazio- 
ni semiofficiali della Correspondance. 

Quanto all’ attitudine delle altre potenze d' Eu- 
ropa rispetto alla guerra di Danimarca, essa continua 
ad essere sempre la medesimo. In Germania non si 
crede che l' Inghilterra intenda passare dalle minacce 
alle armi ; la Francia e la Russia si tengono nella 
maggiore riserva, e la Svezia, dopo avere protestato 
a Vienna ed a Berlino contro |’ invasione dello Schle- 
swig, non pare in grado nè in voglia di aiutare per 
ora colle armi la Danimarca. Solo per quello che con- 
cerne la Baviera, le ultime notizie paiono distruggere 
quelle che erano corse per lo innanzi , imperocché 
mentre si disse che il gabinetto di Monaco tendesse 
ad uniformare pienamente le sue vedute a quelle del 
governo austriaco, ora si fa credere invece che esso 
non inelini a siffatta politica e che più che mai persi- 
sta nella sua opposizione. Annuuciasi anzi che la secon- 
da parte della relazione del sig. de Pfordten alla Dieta 
germanica, concernente la questione di successione ai 
ducati di Schleswig-Holstein, di cui ieri un dispaccio 
telegrafico annunciò |’ avvenuta presentazione, sia af- 
fatto favorevole alle pretese del principe d’ Augustem- 
burgo. 

E questi frattanto vede ogni giorno più consoli- 
darsi nei ducati la sua sovranità e numerosi atti di 
adesione tendono in certo modo a pregiudicare l'azio- 
ne delle due potenze iutervenienti. Sappiamo inoltre 
che la formazione di una armata olteinese va facendo 
grandi progressi. 

Smentita la rivoluzione, che la Patrie disse av- 
venuta a Copenaghen , non v'ebbe se non qualche 


moto di piazza, che sbollì per la vista delle truppe 
accorse sul luogo. Del resto anche quel moto era 
tutt'altro che ostile al governo ; la popolazione non 
tendeva che a protestare contro la molezza della di- 
fesa. Il Rigsraad soccorse opportuno ad acchetar gli 
animi, chiedendo al re di por in atto ogui misura 
che valesse a ributtar |’ invasione. A questo prezzo, 
ogoi fervore inopportuno delle masse diede giù di 
corto. 

In Germavia si preparano anche private rappre- 
saglie contro l’ Inghilterra, qualora volesse aiutare 
colle armi la Danimarca. A Dresda si sta formando 
una società di negozianti, i quali si obbligherebbero, 
avverandosi quel caso, a non comperare più merci 
inglesi e in generale a troncare ogni relazione coll’In- 
ghilterra. 

A Londra si aspettano sedute parlamentari assai 
procellose, e certo non manca all'opposizione materia 
di censure e invettive contro il mioistero. Tuttavia 
si crede che i tories non ispingeranno la cosa all'e- 
stremo, perchè lord Derby, che sarebbe il capo pre- 
conizzato del futaro gabinetto, non ha troppo voglia 
di sobbarcarsi al carico della questione danese. 

Le notizie d'Egitto annunziano che il freddo era 
grande al Cairo, che vi era ghiaccio in quella città e 
nel Delta, cosa non vista a memoria di uomini. 

In Siria pure ghiaccio, e piogge da diluvio. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 12. — La Stampa conferma che la Prus- 
sia ha dichiarato all’Iughilterra che non ha preso, nè 
prenderebbe nessun impegno per aiutare l’Austria in 
caso di guerra in Italia. 

Parigi 12. — Nella Banca il uumerario au- 
mentò di 133 milioni; diminuzione nel porta fo- 
gli 46 1/8. 

Parigi 12. — Informazioni sicure permettono di 
smentire le voci di un armistizio e «di conferenza. 

Francoforte 42.— La Dieta darà il voto sopra 
il rapporto di Pfordten soltanto fra 14 giorni. 

Amburgo 12. — Arrivarono rinforzi prussiani. 
Attendensi iruppe/austriache. Gli austro-prussiavi pre- 
Fatal barche per sbarcare nell'Isola di Alseu. 1 croati 
lapuo saccheggiato parecchie case. 


Schleswig 42. — La cavalleria danese ritirossi 
nell’Iuttand. Augustemburgo è proclamato a Flens- 
bourg. 


Berlino 12. — Gazzetta di Slesia: Preparativi 
nelle ferrovic per trasportare 33000 austriaci. 

Londra 12. — Derby critica la politica dell’ 
lughilterra nell'affare del sequestro delle navi coraz- 
zale. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 febbraio. 


3 per 100... 66 60 
4 3 per 100 95 20 
Cousolidato inglese 91 3/8 
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APPENDIGE 
LE TRE FORME ARCHETIPE 


DEL SISTEMA NOMINALE E VERBALE 
DELLA LINGUA GRECA 
PROPOSTE 
dal Prof. D. Antonio Erculei. 


Lo studio del Greco fu sempre da Roma rac- 


comandato, protetto e promosso. Ne' tempi della più | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


comune ignoranza, Roma , i suoi Papi e i Concili, 
faceavo legge alle prineipali Università dell’ Europa 
d'insegnarlo costantemente, con le altre lingue dotte 
che solo per queste Uispo: oni non sono perite 
nella vita dell'intelligegga. A' profughi di Costantino- 
poli fu porto di rifugiò la Biblioteca de' Papi, e di 
là circolavano per tutta l’Italia le prime grammati- 
che, i primi lessici , i primi classici risuscitati da 
quegli eruditi che affrettarono così la restaurazione 
delle lettere già preparataci dal Petrarca. Nè ultima 
gloria di Roma ella è questa : che quanto più ven- 
ne scadendo fra le passioni politiche della nostra età 
l'amore de' seri studi della Grecia e del Lazio ; al- 
trettanto Roma principalmente abbia inteso a mante- 
nerli in vigore. Ma è poi anche grave la ingiustizia 
che le si usa, quando, finchè ella sostiene , in una 
col latino, il Greco, l'uno e l’altro spregiansi come 
inutili alla società; se però nuove cattedre d'insegna- 
mento ellenico siano altrove costituite, allora soltanto 
è riconosciuto per indispensabile cognizione. E ve- 
ramente il Greco è una gran chiave di scienza , di 
arti, di storia; e fornisce di vocaboli le più utili 
DEGIERAIONI e i quotidiavi ritrovati della material ci- 
viltà. 

Adunque non è fuor di proposito in alcun tem- 
po, nè tampoco ne' nostri giorni, propagar la notizia 
di un Nuovo Metodo d'insegnamento del Greco , e 
dar coll’annunzio un invito a giovarsene. 

Autore di questo Nuovo Metodo è il r. D. An- 
tonio Erculei,JScrittor Greco"della Vaticana , Profes- 
sore della stessa facoltà nel Liceo di S. Apollinare, 
e chiaro per dotte pubblicazioni. È poi qui enunciata 
del suo insegnamento proposto la sola parte elemen- 
tare della Liugua Greca, siccome quella ch'è la più 
necessaria a tutto il resto, e che tuttavia ne’ metodi 
comuni è la più diflicile e fastidiosa. Egli ha rac- 
colto e disegnato in uma specie di triangolo, perfetta 
figura, l'occulto organismo di questa lingua, la cui 
ricchezza è quella che forma il peso e l’implicazione 


delle sue regole. Riducendola pertanto a' più sem- 
plici elementi ei svolge quel meccanismo in otto tavo- 
le, ognuna delle quali forma una distinta lezione, e 
che egli chiama perciò Tavole Iconografiche delli 
Elementi del Greco. Tra l'una lezione e l'altra non 
richiedonsi, di pura necessità, che due otre ore di 
studio particolare, se già non bastasse la sola scuola 
almeno a quelli che sono di più alacre ingegno e su- 
scettiva memoria. Questo è ciò che comprendesi nel 
titolo del Nuovo suo Mctodo—Le Tre forme Archetipe 
del sistema Nominale e Verbale Greco: ossia il Greco 
in otto lezioni —. 

Nè però qui fermasi l'insegnamento per chi vo- 
lesse studiare il Greco non solo ne' suoi elementi s 
ma nel suo gramaticale esercizio . Altri corsi per- 
tanto egli propone, a chi dopo quel primo ne voglia, 
i quali però tutti sommati non oltrepassano lo scola- 
slico anuo, e che sono diretti massimamente alla pra- 
tica della ragione analitica della Lingua. Appresso a’ 
quali studi elementari egli propone ancora un Corso 
superiore, pur suddiviso , il cui oggetto è la parte 
sintassologica e metrica della liugua medesima , fino 
al segno di rendere lo studente capace di parlare c 
di scrivere in essa tanto in prosa, quanto in poesia. 

A compimento di questa lode che in tal fatto ve 
merita il chiarissimo Professore , aggiungiamo che il 
segreto, per così dire, del Nuovo suo Metodo, non 
ha punto che fare col sistema del Rhodomann quanto 
a' nomi, né con quello del Weller quanto a verbi, 
E ben inteso è pur sempre che non creandosi le lin- 
gue per opera d'individuo , ogni segreto di appren- 
derle non si riduce a mera ed assoluta novità; e qui 
stà nell'aver colto fra tutte le antiche e nuove indu- 
strie de' sommi greeisti ciò che è più intimamente 
analogo alla natura del Greco, ed a’ sommi principi 
che ne rivelano a prima vista le forme costitutive. 


V. A. 
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ANNUNZII GIUDIZIARI | 


Con Rescritto SSîo del giorno 28 gen- 
‘0 decreto esecutoriale 
iftto Notaro, è stata 
signor Enrico Rolland ogni fa- 
coltà munistrare i suoi beni, e di 


interdetta 


AVVISI DIVERSI | 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 


BORSA DI ROMA 


orL vì 42 Fespraro 1864. 


Lettera Denaro 


dal 4. genn, 1864 a fr. 45 all’ 

anno liberate per fr. 252 50 » 45 — 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 


contratti di sorta alcuna, ed è stato depu- 
tato in Economo del di lui patrimonio il si- 
gnor Colonnello Pietro Bossi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo. 

Roma 43 febbraro 1864, 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma 


Ad istanza del sig. Isacco Pacifico Neg. 
dom. via Argentina N. 41 rapp. dal Proc. 
sig. Ant. Fabj. 

Attesa la contumacia del giorno 11 feb- 
braro corrente siano citati di nuovo i sigg. 
Michele Bonareili d' incognito domicilio e 
dimora per affissione ed inserzione in gaz- 
zetta, ed il sig. Angelo Cusas al domicilio 
eletto via della Vite N. 10 a comparire a- 
vanti l’Ecciao Tribunale nella pina udienza 
dopo tre giorni, e salvo e riservato ogni 
altro diritto ed azione dell’Ist. e S. P. ec. 
sentirsi solidalmente condanna) che me- 
diante arresto personale al pagamento di 
scudi trenta e 60 all'Ist. dovuti in rimborso 
di scadenza fine dicembre ultimo, e relativa 
si di protesto a forma delle giustifica- 
sioni già in atti prodotte, e per detta som- 
ma rilasciare solidalmente conjro i citati 
l’opportuno ordine esecutorio reale e per- 
sonale eseguibile provvisoriamente non o- 
stante ilo con la condanna alle 
nche ludiziali, emanando 


tenza. A 
Pietro Massarini Proc. 
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richiede dal Pubblico .Consiglio. 
ossia spurgo, e sfolto della se- 
conda sezione o quarto nella Macchia Comle 
di Faito sc. , 
Dalla Residenza Municipale li 7° febira- 
ro 1864. 


tà, se 


Per il Gonfaloniere 
D. Marella ff. 


Il sequetizioi Comunale 
Fedele 


AVVISO È 
In virtù di Procura Generale esibita per 
gii atti del Vitti Notaro Capitolino qui sott. 
signor Arcangelo Onesti Procuratore Ro- 
tale hà assunto sott’oggi l'Aiine del Patri- 
monio Campana eleggendo a questo effetto 
il nuovo domicilio presso di se a forma di 
legge. — Roma 43 febraro 1864. 


Camillo Vilgi.* 
Rettificazione Li 


La pa ingl da hierosap, Vr 
eInon coperta come si = 
male N. 24. gi i È G 
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ROMA — NELLA TIPOGRAPIA'DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROMA 45 Fobbraio 


Nella’ mattina” di ierî, Domenica prima 
della corrente Quaresima , si tenne Cappella 
Papale nella Sistina al Vaticano. 

La Sanrita' pi Nostro Sicnore assistè in 
trono alla Messa, che fu pontificata dall’ Illino 
e Rio Monsignor Hohenlohe, Arcivescovo di 
Edessa Elemosiniere Pontificio, ed in essa, 
dopo il primo Vangelo, il Rio P. Pio Giro- 
lamo Saccheri sermoneggiò in latino sulla ri- 
correnza. 

Assisterono ancora alla sacra funzione 
gli Emi e Ri signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi e i Vescovi, i diversi Collegi 
della Prelatura, il Magistrato Romano, e gli 
altri che nelle Cappelle Pontificie godono l’ono- 
re del posto. 


te 


La poutificia Accademia Romana d'Archeologia 
ha tenuto adunanza nell'aula dell'Archigiunasio il gior- 
no 11 di questo mese, presieduta dal sig. cav. prof. 
Betti. 

Il sig. commendatore Visconti, segretario perpe- 
tuo, contivuindo a dar notizia al dotto consesso degli 
scavi Ostieusi, fecondi sempre di utili scoperte , ri- 
cordò, fra le altre cose, il bassorilievo, luugo palmi 
otto, sull’altezza di palmi quattro, che fu già collo- 
cato nella fronte del monumento di Quinto Lollid 
Liberale; scultura che offre molti particolari notevoli, 
eil è dei tempi d’Adriano. 

Il socio ordinario sig. cavaliere Carlo Lodovico 
Visconti teone il ragionamento, illustrando il luogo e 
presentando la storia dello scavo nel quale fu ritro- 
vata la statua di Faustina maggiore , donata dalla 
Santità pi Nostro Signore Pro IX al museo Capi- 
tolino, del quale è adesso cospicuo ornamento. 

Intervennero gli Etùi e Rini signori Cardinali 
Barnabò, Sacconi e Pentivi, soci d'onore. 


ot 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzata di Venezia reca la descrizione dei 
solenni funerali che ebbero luogo nella Chiesa di 
S. Stefano di quella città, il 6 corrente, per l’anima 
di S. A. R. la Duchessa di Parma. Il sacro tempio 
era messo a grandi apparati di lutto con grande co- 
pia di cerei. La messa fu celebrata da Sua Emza il 
Cardinale Patriarca con accompagoamento della mu- 
sica della capella di San Marco. Assistettero alla 
fanzione S. A. R. il conte di Chambord fratello della 
defuota , i due figli dell'Infante di Spagna e tutta la 
famiglia. Intervennero tutte le autorità civili e mili- 
tari Austriache e truppe austriache facevano il ser- 
vigio di guardia e di parata. « La sacra funzione, 
dice il suddetto Giornale , riuscì veramente grave e 
solenne e il popolo affollato vi prese parte; chè a tutti 
erano note le virtù singolari della defunta. Poche 
donne, poche principesse, poche sovrane lasciano 
dopo di se un più grande e più sincero dolore, una 
venerazione più profonda e più meritata », 

— Dice un giornale che la tutela dei figli mi- 
norenni della Duchessa di Parma verrà assunta da un 
arciduca d'Austria, e che il cadavere della Duchessa 
Verrà quanto prima trasportato a Fortsdorf. 

— La Camera dei deputati: di Vienna sì occupò 
nella tornata del 3 corrente della relazione stesa dalla 
Giuota mista delle due Camere del Consiglio dell’Impe-' 


ro sulle divergenze prodotte! fia esse Camere nel 
voto del bilancio, La seconda ffpmerti'‘imantenue i suoi 
primi voti trelfe— =friportanitt «ve. la 
Camera dei signori dice la Presse di Vienna, segue 
l’esempio non si vede come potrà stabilirsi un bilan- 
cio a meno che il Governo non promulghi la legge 
riducendo le cifre al minimum votate dall’ una e 
dall’ altra Camera. 

L'Arciiuca Massimiliano ha passato testè alcuni 
giorni a Vienna. Il  Mémorial Diplomatique  annun- 
zia che in quella congiuntura furono fatte a Corte 
tutte le disposizioni di famiglia cui richiedeva la pros- 
sima partenza di S. A. I. pel Messico. In ossequio 
alle leggi fondamentali della Monarchia austriaca fu 
mantenuto il principio che la corona degli Absburgo 
non può andare unita ad una corona straniera e che 
in conseguenza se mai l' Arciduca fosse per un caso 
qualunque chiamato alla successione in Austria, prima 
di salire a questo trono egli dovrà rinunziare a quello 
del Messico. Del resto l’imperatore Giuseppe si è 
adoperato con tutta sollecitudine ad assicurare i di- 
ritti del suo fratello. Fu anche stabilito il modo di 
partenza dell’imperatore eletto. Perchè l’ Arciduca 
entri nella nuova sua patria in modo degno dell'alto 
suo grado e della sua qualità di membro della Casa 
d'Austria, partirà sopra una nave da guerra austriaca 
scortata da una squadra d’ onore francese. 

— Leggesi nel Morgen-Post di Vienna: 

.. La Dabimarca oppove una resistenza ‘che costa 
già la vita a qualche miglfale di uomini e fa spen- 
dere molti milioni e ci sembra giunto il moment» di 
rivendicare un compenso proporzionato al sangue pre- 
zioso che si versa. Questo compenso non può essere 
altro che l'annullamento del trattato di Londra. 

È vero che lord John Russell disse d'un modo 
per metà minaccioso, che se l'Inghilterra no 
promesso sino adesso al re di Danimarca un” 
za diretta, l'avvenire resta però sempre incerto. Ciò 
vuol forse significare che potrebbe anche giungere 
un momento in cui l'Inghilterra verrebbe al soccorso 
della Danimarca, ciò che però non toglie che dichia- 
razioni tanto vaghe ed evasive siano impotenti ad 
arrestare l’azione una volta incominciata, e se lord 
John Russell qualificò d’ incomprensibile la politica 
attuale dell'Austria, speriamo che ben tosto la tro- 
verà compiutamente chiara e capirà che non s'intra- 
prende una formidabile campagna per non trarne 
qualche risultato positivo e considerevole. 

Per quanto riguarda l'assicurazione data dalle 
grandi potenze tedesche di collocare sotto la guaren- 
tigia delle potenze europee il nuovo ordine di cose, 
che stabiliranno nei ducati, questa assicurazione è 
perfettamente leale e la Germania non ha bisogno 
d’inquietarsene, giacchè chi vince ha sempre diritto 
di parlar alto. 

— L' Indipendance Belge ha da Vienna 7 feb- 
braio : 

Il governo danese ha fatto dichiarare che si a- 
sterrebbe dal mettere l' cradargo sui bastimenti au- 
striaci , se |’ Austria facesse altrettanto pei danesi, 
L’ Austria ha consentito. 


——+-00-5-10-300-0—_ 


Un decreto imperiale del 3 corrente approva la 
deliberazione del 15 gennaio ultimo per la quale il 
Consiglio municipale di Parigi propone di ripartire 
la contribuzione personale e mobiliare del 1864 sulle 
besi seguenti : Gli alloggi di abitazione da 1500 fran- 
Chi in su saranno tassati a 9 0/0: quelli da 1499 a 
1000 7 0/0 ; quelli da 999 a ‘500 5 0/0; quelli da 


| 
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1° * [#letlere;i pieghi; i grappi, come anche 16 inchieste e le inserzioni 
‘. ‘he si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’offitio 

di amministraz.* del Giornale via della Stanipcria Camerale n.°144. 
' ‘Siavverle, di notare entro i grippi, il nome c cogn.* del trasmittente» 


499 a 250 3 0/0; quelli infine di un valore locativo 
inferiore a ‘250 franchi continueranno ad andar esenti 
da tasse, eccetto quella di qateuti,. 

sibile, sopra tutta la parte destinata all'abitazione, di 
una contribuzione di 3 0/0. 

— Si legge nel Pays: 

Le informazioni particolari che riceviamo da 
Vienna e da Berlino non lasciano alcun dubbio sullo 
scopo delle duc grandi potenze tedesche nella guerra 
colla Danimarca. Questa guerra, in fatti, è stata di- 
chiarata malgrado la volontà della Dieta federale; non 
si è fatta per tutelare |’ integrità della monarchia da- 
nese, nè in favore del duca di Augustemburg. Bi- 
sogna duoque cercarne altrove il motivo e il pre- 
testo. 

Questo motivo è divulgato da un rapporto indi- 
rizzato al re Guglielmo dal ministro della guerra iu 
Prussia, rapporto che con è pervenuto al re se non 
dopo l'approvazione del sig. di Bismark. Ora, tro- 
viamo nel sunto telegrafico di questo documento im- 
portante che la Prussia deve ottevere compensi ter- 
ritoriali, perchè non fa la guerra per un'idea. 

La protezione dell’Holstein per parte delle due 
grandi potenze tedesche costerà cara all'Holstein, giac- 
chè, riconoscendo i diritti del duca di Augustemburg, 
la Coufederazione prenderà Rendsburg come fortezza 
federale, e Kiel come porto federale. Ma il gabinetto 
prussiano si propone di trasformare Eckenfoerde, 
porto dello Schieswig, in porto prussiano 

— Si legge nella Patrie : 

Un dispaccio da Monaco c' informa che gli Stati 
secondari hanno dato la loro adesione alla convoca- 
zione, provocata dalla Baviera, de'governi per giun- 
gere ad un accordo sulla questione dano-tedesca. 

Questa adesione, ravvicinata alla dichiarazione 
fatta dal sig. di Beust alla prima Camera sassone, 
indica bastantemente lo scopo seguente: si tratta, 
come sappiamo, di ottenere dalle due grandi potenze 
l'abbandono del protocoilo di Londra. 

La situazione dunque si complica per l’Austria 
e per la Prussia, racchiuse in questo dilemma : 0 
rompere coll’Inghilterra, che esige l'esecuzione intera 
del trattato del 1852, o resistere alla Confederazione, 
che ne chiede l'abrogazione. 

Se è vero, come assicurano lettere di Berlino, 
che il sig. di Bismark abbia dichiarato il gabinetto 
prussiano sciolto dai suoi impegoi anteriori, per l’aper- 
tura della guerra, la Prussia sarebbe dunque uscita 
da questo dilemma, e bisognerebbe considerar la 
rottura coll’loghilterra delle due grandi corti tedesche 
comme imminente, 


— Da una corrispondenza della Monarchia, da 
Parigi 7 febbraio : 

« Qui la opinione generalmente accetta nelle 
sfere finanziarie si è che tanto la Francia quanto 
l° Inghilterra sono decise di restare sull’ aspettativa , 
sino al punto in cui l’ Austria e la Prussia fossero 
per maocare ai divisamenti manifestati. I gabinetti di 
Vienna e di Berlino hanno dato po-itive assicurazio- 
ni ai governi iuglese e francese, che essi non iuten- 
dono occupare lo Schleswig che a titolo di pegno , 
affine di ottenere dal governo danese le concessioni 
già volute dal protocollo di Londra, e che fino a 
quel punto essi non lascieranno in alcun modo la 
questione di successione sulla quale delibereranno più 
tardi le potenze firmatarie del trattato del 1852. 

I pericoli d'una guerra europea sono dunque 
prorogati a quel momento ; occupato lo Schleswig, e 
la Danimarca avendo abrogato la costituzione del 18 


novembre scorso, noi ci troveremo di fronte ad un 
dilemma. O le grandi potenze germaniche soddisfatte 
nelle pretese che loro offrirono il pretesto della guer- 
ra attuale evacucrauno lo Schleswig, sottomettendosi 
all’ arbitrato delle altre potenze, e la guerra è ine- 
vitabilmente scartata; oppure giovandosi dell assioma 
beati possidentes pretenderanuo mostrare insufficienti 
le concessioni, per decidere arbitrariamente della pro- 
prietà dei ducau, nuocendo all’ integrità della Dani- 
marca, ed allora la Francia e |’ Inghilterra, qualuo- 
que siasi la decisione della Russia, saranno costrette 
ed intervenire; in tal caso la guerra europea deve 
necessariamente scoppiare. 

La borsa è evidentemente d’avviso che la Prus- 
sia e l'Austria agiscono coi grande lealtà ; per que- 
sto da due giori essa si trova in rialzo, al più gran- 
de vantaggio di tutti i fondi pubblici che ne pro- 
fittano. 

Qui fece una grande impressione il contegno te- 
nuto dal Senato a proposito della petizione del depu- 
tato Darimon chiedente l'abrogazione delle ultime 
misure decretate contro i giornali e la franca limi- 
tazione dei diritti dei giornalisti in discutere gli atti 
della Camera. Sebbene tutte le corrispondenze si 
siano trovate d'accordo onde assicurare che il prin- 
cipe Napoleone ed il visconte della Guerronniere do- 
vessero prendere energicamente la parola onde soste- 
nere la libertà della stampa, pure nessuno dei sena- 
tori si alzò, e la petizione del deputato Darimon nov 
chbe nemmeno l'onore di una discussione, 

Il Corpo legislativo dopo di avere esaminato in 
comitato segreto i progetti di legge risguardanti in- 
teressi locali si è aggiornato sino a giovedì, Allora 
avremo la discussione della legge sugli zuccheri, legge 
veduta di mal occhio dai membri della commissione 
cominciando dal duca di Morny. 

Veune distribuito al Corpo legislativo il bilancio 
straordinario pel 1865; le risorse conservate ascen- 
dono alla somma di 108,850,000. 


0404-004080 


Dispacci trasmessi da Londra fanno sapere al 
Pays che il contrammiraglio Dacres, comandante della 
squadra della Manica, era stato chiamato dal governo 
ed aveva ricevuto ordine di aspettare istruzioni ulte- 
mori. 

Pare che l'azione della divisione navale si ri- 
durrà a continuare la crociera del Canale e che , in 
uno degli ultimi consigli dei ministri , sia stato de- 
eiso di non mandare per ora verun bastimento nel 
Baltico. Non saranno mandate forze nell’ Adriatico , 
come diversi giornali annunziarono recentemente. 

Comunque sia, iu Inghilterra |’ opioione si pro- 
nunzia ogni giorno in favore di un intervento. 

— Il conte Derby, il sig. Disraeli e gli uomini 
più influenti del partito conservatore , ebbero sabato 
una riunione a Saint-Jamesquare , residenza di lord 
Derby. In questa conferenza furono lungamente di- 
scussi i punti più importanti della politica estera e 
il triste stato dell’ Irlanda. 


—1 due vascelli costrutti in Inghilterra pel go- 
verno di Richmond furono comperati dal governo 
danese. 


—_040-4-06400— 


L'esercito austro-prussiano è oramai padrone del- 
l’intero ducato di Schleswig e ancora non si sa dove 
riescano le mire delle due potenze maggiori dell’ A- 
lemagna. La Gazzetta tedesca del Nord, giornale au- 
torevolissimo in queste faccende, discutendo i discorsi 
recenti del conte Russell e di lord Palmerston, notava 
in data del 7 corrente che le dichiarazioni austro- 
prussiane riguardo al trattato di Londra furono fatte 
prima che la guerra scoppiasse e che giusta il di- 
ritto pubblico la guerra annulla i trattati, Egli è vero 
che il maresciallo Wrangel entrò nel ducato il 4 del 
corrente e che l'ultimo dei documenti diplomatici 
dei gabinetti di Vienna e Berlino è il dispaccio del 
sig. De Bismarck in data del 34 gennaio pel conte 
Russell stato letto in Parlamento discutendosi |’ in- 
dirizzo alla Regina. Ma, o prima o dopo, lord Pal- 
merston disse ai Comuoi che la Prussia non negò di 
aver dichiarato che avrebbe rispettato l'integrità della 
Monarchia danese, e aggiunge il primo ministro che, 
secondo fa dottrina espressa dal ministro degli affari 
esteri di'Prussia nel citato dispaccio , sarebbe lecito 


a qualunque Potenza di svincolarsi dagli obblighi suoi 
mediaute un’ ingiusta sggressione. Queste asserzioni 
di lord Palmerston sono impugnate dulla Gazzetta te- 
desca del Nord , la quale affermu che la Prussia e 
l’ Austria uon hanno dichiarato mai di voler mante- 
nere l’ integrità della Monarchia danese. Lord Rus- 
sell, come è noto , non aveva interpretato molto di- 
versamente dal giornale prussiano il dispaccio del 31 
gennaio. « Lascio alle signorie vostre, egli disse , e 
all’avvenire la cura di diciferare il vero senso di 
questa risposta ». Da una parte adunque si afferma, 
dall'altra si nega e per giunta una dichiarazione of- 
ficiale che non se ne comprende nulla : tale è lo stato 
della quistione. 

La Corrisp. Havas ha da Monaco 7 febbraio : 

Gli ostacoli che opponevabsi alla conferenza dei 
ministri provocata dalla Baviera essendo tolti, questa 
conferenza si aprirà verso la fine della settimana. 


— lo attesa di tto ordine della Dieta in forza 
di che verrebbe rinforzato il corpo d'esecuzione dell’ 
Holstein composto di annoveresi e sassoni, gli Stati 
di mezzo ed i minori fanno mobilizzare le loro trap- 
pe. La Baviera e Wurtemberg vi contribuirebbero 
con 5,000 uomini ed il Baden con 3,000. 


Ie 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Leggiamo nella Gazzetta uffiziale di Vienna 
dell'8 il seguente dispaccio telegrafico, spedito dal 
comando del 6° corpo d’armata in data di Lottorf 6 
febbraio, arrivato in Vienna il 9 alle ore 2 pomeri- 
diane: i 

« Alle ore 7 e mezzo antimeridiane, incominciò 
l'inseguimento cogli usseri, e quindi, appoggiato dal- 
l'artiglieria, fu continuato sotto il mio comando fino 
ad Oversee. Colà, unitamente alla brigata Nostiz, ci 
fu uno scontro sanguinoso; i danesi fecero ostinata 
resistenza, le truppe imperiali si batterono mirabil- 
mente, furono presi sei cannoni di grosso calibro, 
numerosi trasporti di munizioni, d'equipaggiamen- 
to, ecc., ecc.; e si fecero 200 prigionieri. Il colon- 
nello e il tenente-colonnello del reggimento re dei 
Belgi, gravemente ferili ; domani procederò innanzi. 

« Gablenz, tenente-maresciallo ». 

— Leggiamo nella Wienner Abdendpost, dell’8 di 
sera : 

« Dal quartiere geverale di Sieverfeld, ricevia- 
mo un dispaccio del 6 febbraio, ore 10 di sera, il 
quale conferma la notizia del dispaccio telegrafico, 
contenuto nel foglio di questa mattina, ed aggiuuge 
ancora che le perdite del 9° battaglione dei caccia- 
tori e del reggimento re dei Belgi, nello splendido 
combattimento contro la retroguardia nemica presso 
Oversee, furono assai considerevoli. Vari squadroni 
di usseri Liechtenstein presero parte al combatti- 
meuto ». 


— La squadra danese composta di cinque legni 
da guerra e di tre trasporti che hanno a bordo vo- 
lontari e soldati provenienti dall’ultima leva, è arri- 
vata ieri, 8, all'ingresso dell’Alsensund. Si assicura 
che queste truppe devono recarsi a Dappel, dove i 
Danesi costrussero un campo triucierato che hanno 


l'intenzione di difeodere col massimo vigore. 


— L'agenzia Havas-Bullier ha da Copenaga, 9: 
L’ avanguardia austro-prussiana sta presso Rin- 
Kenis. Il corpo principale è al nord di Flensbourg. 
Il materiale di guerra di Grovenstein fu salvato. 


—Il baily Bloufed, che, essendosi offerto a servire 
di guida ai prussiani, li ha. condotti contro gli au- 
striaci, non si sa bene se per errore o volontaria» 
mente, per cui, vi fu un combattimento di mezz'ora, 
è stato condotto a Rendsburgo e verrà fucilato. 


—M. Mourad ha proposto ed il-Rigsdad ha votato 
uo indirizzo all’armata onde snounziare che la guer- 
ra sarà energicamente continuata. 


_otetiro— 


La Camera de' deputati di Portogallo votò il 6, 
alla maggioranza di 24, voti , l’ indirizzo in risposta 
ak discorso del. trono, 


tei 


Le. Cortes di $ gna hanno con "voto unanime 
‘s0speso sopra: doi del presidente del‘ Consiglio 


.——_—r——r— 
le loro tornate sino al 15 del correute mese. ll si- 
guor Arrazola addusse per ragione della sua doman- 
da che il gabinetto intendeva ritirare i bilanci e le 
proposte di legge state presentate dall'altro ministero 
e sostituirvi muovi disegni. Il presidente rinnovò in 
quella congiuntura la promessa di governare il paese 
nel inodo il più costituzionale e fece sperare che la 
creazione delle imposte considerate dal sig. Lascoiti 
come indispensabili non sarebbe mantenuta dal sig. 
Trupita, il nuovo ministro delle finanze. Prima di 
separarsi la Camera dei deputati nominò due vice- 
presidenti, il marchese di Montevirgen e il signor 
Retortillo, in surrogazione al sigoor Alvarez di pre- 
sente ministro della giustizia e al marchese di San 
Carlos che diede le sue dimissioni da deputato. 


— ceste 


Leggesi nella Corr. gen. austriaca : 

Ci annunziano da Stoccolma ch'ebbe luogo bensi 
una convenzione militare fra la Svezia e la Dani 
marca, ma ch'essa, per le sollecitazioni del gabinet- 
to francese, è fatta con clausole tali, che diflicil- 
mente contribuirà a dar forza alla resistenza, che la 
Danimarca avrebbe deciso di fare alla presa in pegno 
dello Schleswig per parte delle grandi Poteaze ger- 
maniche, quale guareutigia per l'esecuzione delle loro 
esigenze, in base a precedenti stipulazioni. Giudi- 
cando dall'attività, che la diplomazia francese spiegò 
a Stoccolma, non sembra in generale che il gabinet- 
to delle Tuilerie pensi, pel momento, ad immischiarsi 
nella questione dell’Holstein, qual'essa fu posta dall’ 
Austria e dalla Prussia, quando pure dovesse deci- 
dersi colla spada. 

044-6003080 — — 

Leggesi nell'-Csservatore Triestino del 5 febbraio 
il seguente Poscritto : 

« A ora tarda ci pervennero , col piroscafo del 
Levante, lettere e giornali di Costantinopoli del 30 
gennaio, Il governo turco ha deciso d’istituire a Co- 
stantinopoli Tribunale , composto di tre avvocati 
(uno de'quali inglese, uno francese ed un tedesco), 
per appianare, in via d’ arbitrato, tutte le controver- 
sie commerciali tra la Porta © gli stranieri, o tra 
sudditi turchi ed esteri resideuti in Turchia. 

Nella capitale ottomana si seguita a parlare di 
movimenti e riunioni di truppe turche, ma nulla si sa 
d'ufficiale. Solo è certo che in Turchia si fanno ap 
prestamenti militari, per essere pronti ad ogni evento. 

“eee — 

Scrivono da Tiflis, in data del 4 gennaio, al 
Lev. Her. che quattro uffiziali russi, i quali, trave- 
stili da negozianti, volevano penetrare nelle Indie, 
per recarsi, a quanto dicesi, presso le tribù confina- 
rie sollevate contro gl’Iuglesi, furono arrestati a Buc- 
cara da quel Khin, ed ora trovansi colà in prigiv- 
ne, perchè sospetti di spionaggio , sebbene abbiano 
confessato ehi fossero, e qual missione avessero. Il 
governatore d' Oreraburgo, dietro ordini da Pietrobur- 
£0; si adopera molto per la loro liberazione. 


_ _— 


OTIZIE DEL MATTINO 
—1>>D+Ge+_ 


Oggi devono essere state riaperte di nuovo le 
Camere di Torino per dar principio alla discussione 
delle leggi finauziarie di cui da tempo indefinito van 
no occupandosi i giornali. Ma adesso invece non si 
fa quasi più parola delle medesime né dei pericoli 


‘gravissimi che per esse si voleva sovrastassero al ga 


binetto , giacchè la corrente dell’ opinione pubblica, 
quale è rappresentata dai giornali, è tutta intenta a 
comentare le voci allarmanti che da qualche giorno 
A questa volta furono poste in circolazione, e a pre- 
vedere prossime eventualità guerresche, le quali forse, 
al dire di qualche foglio, non sono che un wile espe- 
diente trovato dal ministero. Comunque sia, certo è 
che gli annunci di grandi misure militari adottate dal 
governo e di iugenti apparecchi che si andrebbero 
facendo occupano quasi tutto il posto nei giornali. 
Così, oltre al ripetere ed ampliare le notizie, di cui 
già demmo contezza nei giorni trascorsi, questi par- 
lano oggi di una circolare che dal tainistero dell'in- 
terno si.sarebbe spedita alle autorità provinciali per- 
chè affrettino, per quanto è possibile, l'organizzazione 
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delle guardie nazionali. Si dà per certa inoltre la for- 
mazione di un corpo di volontari da dividersi in co- 
lonne mobili, che dovrà servire di guarnigione per 
Napoli, di dove le truppe piemontesi sarebbero per 
la maggior parte ritirate. E finalmente si fa parola di 
comitati che sarebbero stati istituiti all'uopo, senza 
dire però in che senso essi funzionino e se siano @ 
nè d'intesa cel governo. 

Le battaglie dano-germaniche continuano ad as- 
sumere ed occupare quasi esclusivamente tutta l' at- 
teozione dell'Europa; tanto è vero che non un cenno 
di vita effettiva vien costatato dai fogli nel campo 
delle rimanenti questioni. Si direbbe ch’ esse si sian 
date l'intesa di una tregua, per attendere dalle for- 
tune della lotta germanica la parola decisiva dell’op- 
portunità. D' altronde la stessa diplomazia che pure 
ia quel conflitto vede posto in giuoco tutto il siste- 
ma dell'equilibrio europeo , sembra essa pure vinta 
dall’ apatia generale, poichè non si fa più parola del 
menomo suo atto o di una pratica qualunque che 
tenda ad ottenere uno sviluppo od una transazione; 
se si eccettui la proposta che il telegrafo ne dice fatta 
da Francia, Inghilterra, Russia e Svezia per l'evacua- 
zione dello Sehleswig, proposta peraltro la cui attuazio- 
ue, ancorchè fosse consentita, lo che non sembra giusta 
le odierne notizie, non varrebbe certamente a risolvere la 
controversia. Ma ciò nov vuol dire, secondo l'opinione 
dei fogli che le potenze stiano in una calma assoluta, cd 
è a credere che esse vadano adoperandosi tacitamente a 
fine di poter poi agire con efficacia quando loro sem- 
bri opportuno. Si osserva difatti che il protocollo di 
Londra, a causa del quale ora si combatte , noverò 
tra partecipi e ratificanti un numero più grande del 
trattato di Vienna, giacchè tredici Stati haono impe- 
gno a far valere quei patti stipulati ed accettati a 
vicenda ; sicchè è tenuto per certo che un grande 
moto dip'omatico vada ora svolgendosi copertamente, 
del quale fia nov lungo ten:po saranno noti gli cf- 
fetti, 

Le notizie del teatro della guerra intanto prose- 
guono ad essere alquanto confuse, non venendo an- 
cora data ragione degli ultimi fatti che ne vennero se- 
gualati uè potendo esuttamente rilevarsi la itoportan- 
za delle operazioni per le quali le {ruppe anstro-prus- 
siane giunsero ad ottenere quei successi di cui “già 
avemmo notizia. Pare che dopo una serie di com- 
battimenti, la cui storia non potrebbe darsi finora, i 
danesi, sopraffatti dal numero, dovettero abbandonare 
le loro posizioni , a difendere le quali erano troppo 
scarsi, e ritirarsi prima a Fleasburg e poi a Nubel, 
ultimo punto al Nord del golfo e finalmente a Dup. 
pel, donde passarono nell’ isola d' Alsen, quasi 
ad ultimo rifugio. Ciò equivale presso a poco ali’ab- 
bandono totale dello Schleswig, dacchè venne sgom- 
brata anche la fortezza di Friederichstat al confluen- 
te del fiume Treene nell'Eider. Per conseguenza, sic- 
come atteso il contegno di assoluta neutralità cui pa- 
re siunsi appigliate decisamente le maggiori potenze 
d’' Europa, non è tenuto dubbio che la lotta armata 
non potrà essere di gran lungo protratta, così il pro- 
blema che occupa ora tutte le menti è; quello che le 
due grandi potenze tedesche saranno per fare come 
ultimo sviluppo dell’affare dello Schleswig. Ma la ri- 
Spesta non apparisce ancora, nemmeno come suppo- 
sizione abbastanza chiara, da alcuna parte. Ed anzi a 
fondare ogni ragionevole presagio si oppongono, da un la- 
to le antecedenti dichiarazioni delle due potenze tede- 
sche, che esse non intendono attentare menomamente 
ai diritti della Danimarca; e dall'altro che austriaci e 
prussiani continuano a permettere che il partito il 


_ quale sostiene l'Augustemburgo si pronunci a suo fa- 


vore, Ù 

Ciononostante è a questo proposito molto affer- 
mativo il Memorial diplomatique, il quale stampa un 
articolo diretto appunto a smentire, come esso dice, 
le gratuite congetture ed i comentari malevoli che da 
qualche foglio furono posti in circolazione per getta» 
re il discredito sull’ alleanza delle due maggiori po- 
tenze tedesche. Si pretese dapprima, dice il Memo- 
rial, che l'accordo tra l’Austria e la Prussia non a- 
vesse potuto operarsi che a detrimento della libertà; 
la prima cioè doveva fare il sacrificio delle sue isti» 
tuzioni costituzionali per ottenere dalla seconda la 
guarentigia de’ suoi possedimenti italiani. Questa ac- 
cusa fu ripetuta con tanta persistenza che trovò èco 
fi uo nel seno del Reischrat austriaco 5: ma. il signor 


Schmerling non ebbe troppo a penare per farne pron- 
ta giustizia, dichiarando assolutamente che nessuna 
proposta del genere indicato era stata mai fatta e che 
il governo imperiale non acconsentirebbe mai ad una 
concessione tanto offensiva per la sua lealtà e digui- 
tà. Battuti in questo terreno, i nemici delle due gran- 
di potenze tedesche tornarono all'assalto con altre ar- 
mi, essi propagarono la diceria che un trattato segreto 
fosse stato conchiuso tra l’Austria e la Prussia, in 
virtà del quale l' Holstein ed altre parti della Dani- 
merca sarebbero date alla Prussia, mentre questa in 
ricambio si obbligherebbe a sostenere l' Austria dap- 
pertulto e contro tutti. Ma siffatta insinuazione non 
è più fondata dell’altra; prima di procedere all’occu- 
pazione dello Schlesvig, l'Austria e la Prussia hanno 
spontapeamente, in una Nota diretta alla Francia ed 
all’ Inghilterra, esposto con chiarezza le vere loro in- 
tenzioni, declinando formalmente qualunque idea d’in- 
vasione e di conquista e protestando’, al contrario, 
della ferma loro volontà di conformare la loro con- 
dotta al principio dell’ integrità della monarchia da- 
nese. Finalmente il Memorial diplomatique ricorda 
come nel Parlamento inglese i ministri Palmerstov e 
Russell abbiane confermato le dichiarazioni d'Austria 
e Prussia che esse osserverebbero fedelmente il trat- 
tato di Londra. Sicchè il vero scopo che le due po- 
tenze prefissero alla loro occupazione dello Schleswig 
si fu per impedire che il partito radicale tedesco fa- 
cesse di questo ducato il suo quartier generale. 

Scrivono da Parigi all’Independance belge che, 
in conseguenza di ripetuti colloqui fra lord Cowley 
cd il sig. Drouyn de Lhuys , si sarebbe operato un 
ravvicinamento fra le due grandi potenze occidentali. 
La Francia si mostrerebbe disposta a unirsi all’ In- 
ghilterra per mantenere l' integrità della monarchia 
danese, e in contracambio lord Palmerston, gettando 
tutta la colpa su lord Russell, aderirebbe al Congres- 
so. Però la stessa Independance non sa prestar fede 
alcuna a tale notizia. 

E inoltre le corrispondenze di Londra dei gior- 
nali francesi lasciano intravedere una prossima com- 
binazione ministeriale che farebbe passare il potere 
dalle mani dei whigs in quelle dei tories. Esse os- 
servano che le file dei conservatori si sono ingrossate 
da qualche tempo ed offrono presentemente una forza 
imponente. È probabile inoltre che i21 deputati cat- 
tolici i quali siedono tel Parlamento si uniscano a 
quelli nella presente sessione, essendochè le opinioni 
di lord Derby, in quanto si riferisce alle cose d'Ita- 
lia e all'Irtanda siano più meritevoli della loro sim- 
patia. In questa combinazione il sig. Disraeli sareb- 
be innalzato al pariato, sotto il titolo di visconte di 
Hugderden ed avrebbe gli affari esteri, il sig. Hugues 
Cairas , sarebbe lord cancelliere ed il sig. Stafford 
Northeote, nominato cancelliere dello scacchiere, di- 
verebbe il capo dei conservatori nella Camera dei co- 
muni. Finalmente le accennate corrispondenze trovano 
una specie di conferma dell'indicate notizie nell’inat- 
teso cangiamento del Times, il quale, abituato a sa- 
lutare il sole nascente, incomincia adesso a volgersi 
verso i conservatori. 

Preoccupati come sono della guerra che si com- 
batte nello Schleswig, poche altre notizie di rilievo 
recano i fogli dell' estero e null’ aluo troviamo nei 
giornali inglesi se non che è dietro i consigli della Gran- 
brettagoa che il re di Grecia, proporrà una modifica- 
zione alla costituzione e l'elezione di una ‘nuova co- 
stituente. In genere sembra che le condizioni di Ate- 
ne sieno alquanto migliorate e che al re Giorgio si 
faccia solo carico di governare troppo costituzional- 
mente nell'attuale intricata situazione, Il regolamento 
definitivo delle vertenze relative alle Isole Jonie in- 
contrerà ancora non poche difficoltà e non riuscirà, a 
quanto pare, secondo il desiderio degli elleni, almeno 
per ciò che concerne Corfù. 

Alle ultime notizie del Messico date dal Moni- 
teur di Parigi il Memorial diplomasigue altre ne ag- 
giunge relative al modo come fu sanzionato dal po- 
polo messicano il voto dei notabili che decretò la isti- 
tuzione dell'impero. La ratifica di questo voto fu fatta 
per mezzo di giunte o consigli municipali delle città 
che hanno fatto votare le popolazioni secondo la ma- 
niera usata in ciascuna località. Il comandante in ca- 
po invitò i municipi, a seconda che essi fossero li- 
berati dalla pressione dittatoriale, a manifestare libe- 
rameote i loro sentimenti sulla»candidatura dell’arci- 


duca Massimiliano. L'ultimo vapore che portò la uo- 
tizia della disparizione di Juarez, trasmise egualmente 
quella dell'adesione della maggior parte delle giunte 
nelle città che sono occupate da distaccamenti impe- 
riali e speravasi che con quello, il quale ieri 14 do- 
veva giungere a Saint Nazaire si avrebbe il comple- 
mento del suffragio dato dalle altre città. Già otto 
membri della deputazione messicana sono a Parigi , 
aspettando il ritorno dei loro colleghi che devono an- 
dare con essi a portare all’arciduca Massimiliano il re- 
sultato intiero del voto per cui gli fu decretata la coro- 
na del Messico, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 13. — La Gaazetta ufficiale pubblica 
la legge di repressione del brigantaggio approvata dal 
Parlamento. Pubblica un decreto dichiarante in stato 
di briganatggio l'Abruzzo citeriore, la Basilicata, Be- 
nevento, la Calabria citeriore, la Calabria ulteriore 2° 
il Principato citeriore, il Principato ulteriore, la Ter- 
ra di lavoro, e i circondari di Avezzano , Sulmona, 
Isernia, Bovivo, Barletta, Altamura, Taranto. Un al- 
tro decreto stabilisce che l'articolo 9 della legge avrà 
vigore nell’Abruzzo citeriore, nell'Abruzzo ulteriore 2° 
nella Basilicata, a Benevento, nella Calabria citerio- 
re, nella Calabria ulteriore, a Caltanissetta, nella Ca- 
pitanata, a Catauia, Girgenti, Messina, Molise , Na- 
poli, Palermo, nel Principato cigeriore, nel Principato 
ulteriore, nelle Terre di Bari e di Lavoro, Otranto , 
Trapani. 

Vienaa 13. — Dicesi che l’Austria aumenterà 
considerevolmente le sue forze militari nella Venezia 
per far fronte a tutte le eventualità. 


La Presse dice risultare dal carteggio coll’Inghil- 
terra che l’Austria e la Prussia prima d' intavolare 
trattative vogliono occupare interamente lo Schleswig, 
compresa l'isola di Alsen. Tuttavia hanno dichiarato 
alle potenze occidentali che non hanno intenzione di 
pregiudicare l'integrità della Danimarca, nè favorire 
i diritti di successione di Augustemburg. La Presse 
soggiunge che la unione personale dei ducati colla 
corona danese è la sola soluzione possibile per i ga- 
bivetti di Vienna e di Berlino. 

Londra 13. — Cecil domandò se è esatto che 
l'Inghilterra abbia proposto un accomodamento per 
l'evacuazione dello Schleswig, eccettuata l'isola d'AI- 
sen. Palmerston risponde che l'Inghilterra di concerto 
con Francia, Russia e Svezia, suggeri un accomoda- 
mento; crede che l’Austria acconsenta, ma non sa se 
riesca. 

Parigi 14. — Un comunicato ai giornali smen- 
lisce il movimento dell’armata francese verso la fron- 
tiera tedesca. 

La Patrie annunzia che l’Austria accetterebbe un 
armistizio soltanto se i danesi evacuassero Duppel ed 
Alsen. La Prussia invece ha ricusato in modo netto e 
calegorico. 

Aliona 13. — Gli austro-prussiani hanno notifi- 
cato che occuperanno Kiel, Altona, e Neumister. I 
commissari federali protestarono , e dicevasi che le 
truppe federali resisterebbero; ma tuttavia uo batta 
glione prussiano entrò in Altona. 

Francoforte 13. — La Dieta rinviò al comitato 
parecchie proposte e proteste dei commissari federali 
nell’Holstein, contro la invasione di Altona fatta da due 
battaglioni prussiani. 

Berlino 13. — La Gazzetta Crociata conferma 
che la Prussia ha respinto le proposte di armistizio. 

Fu ordinato al generale prussiano Raven di so- 
spendere la occupazione di Altona. 

Copenaghen 42. — Fu respinto l'attacco presso 
Angebel. Oggi il nemico ha preso Jahorhus: un ba- 
stimento corazzato andò ad attaccarlo. 


Stettino 12. — Sono stati spenti tutti i fari onde 
sviare i navigli danesi. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 febbraio. 
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APPENDIGE 


DELLE NUOVE OPERE 
FATTE NELL'ARCHIOSPEDALE DI S. GIACOMO IN AUGUSTA. 


Quandognel nostro Giornale reudemamo conto del- 
lafvisita, con la quale, addi 22 ottobre 1863, al 
Santità’ pi Nostro SigNoRrE piacque onorare l’Ar- 
chiospedale di S. Giacomo, che dall'esser posto nelle 
adiacenze del Mausoleo dell’ Imperatore Augusto , 
disse in Augusta, accennammo appena alla rilevanza dei 
nuovi lavori che, per secondare le Sovrane intenzioni, 
erano stati in quel vastissimo Istituto da un anno ad- 
dietro intrapresi, e che la Santità” Sua allora recavasi 
ad osservare. La moltiplicità delle cose, che in quell’ar- 
ticolo , inserito nel num. 240, dovevamo narrare , 
ci forzò al laconismo. Ma tornati poscia con più agio 
a considerare le nuove opere, e vistele nel grado che 
lian toccato di completo finimento, ci parvero tali , 
che ben meritino l’attenzione del pubblico venga sulle 
medesime richiamata, essendochè debbano riporsi nel 
novero di quelle (e, la Dio mercè, sovo molte), le 
quali per utilità e bellezza hanno a questi dì cre- 
sciuto il decoro della nostra Roma. Ed esse, mentre 
saranno ai posteri novella testimonianza delle incessanti 
premure che il Santo PapRE rivolge al sollievo della 
miseria sofferente, onoreranno la Cominissione pre- 
posta agli Ospedali di Roma, e sopratutto la memo- 
ria del Deputato locale Mousignor Girolamo Mattei , 
che, presiedendo al pio ricovero, seppe queste opere co- 
minciare e condurre a buon termine : e faranno ra- 
gione del valore dell’Architetto che le delineò e so- 
pravvegliò, e degli artisti che con magistrale perizia 
le ebbero eseguite. 

Il fabbricato che serve all'Ospedale di S. Gia- 
como, il quale dalla rea qualità delle malattie, che 
tanto negli uomini quanto nelle donne vi si curano, 
è contraddistinto ancora col titolo di Ospedale degl'Im- 
curabili, non si allargò, nell'ampiezza che abbraccia, 
sopra un piano preconcetto, sì che tutte le parti ne 
fossero coordinate ad un fine. Potevasi, più che al- 
tro, dire un adunamento di fabbriche, riunite insieme 
a quando a quando, secoudochè i bisogni lo richi.- 
devano, e le circostanze nefimponevano l'acquisto; e le 
quali, se erano arrivate a formare un sol corpo, che 
riunisse quanto fosse proprio delloscopo cui era desti- 
nato e facevasi servire, non raggiungeva quel sistema 
che a siffatti ricoveri dà il primo degli elementi neces- 
sari all'ordine, che è base al buon trattamento dei ma- 
lati ed alla economia dell'azienda. Quei Inoghi inultre, 
ridotti da altri usi, e nella principalissima parte ron 
fabbricati all'intendimento cui si facevano servire, 
risentivano della primitiva destinazione ; e, nonchè dì 
altro, mavcavano di aria, medicina necessaria in ogni 
infermeria, ma specialmente ove si curano i mali che 
sono propri di questo spedale. 

Nè su ciò è da far le meraviglie, quando si con- 
sideri che in questa fatta istituti, ove siano di quelli 
che contano secoli di esistenza, vuole leggersi la con- 
dizione successiva della popolazione che va a cercarvi 
il rifugio e la medela alie malattie che la gravano ; 


Il 


e nell’aumentarsi di quella, nel progredire di queste, 
e nello sviluppo che li scienza medica e |’ arte del 
curare vengono acquistando, si compendia la storia 
delle vicende degl' istituti medesimi. 

L'Ospedale di s. Giacomo , come la più parte 
degli Ospedali di Romu, novera molti secoli di esi- 
stenza; ed è fra quelli che la carità dei cittadini, non 
abbandonandolo mai, da tenue principio portò a stato 
di grandezza. Non mette bene narrare il come av- 
venisse ciò, nè il registrare i vomi di quei benefat- 
tori che dal Cardinale Pietro Colonna, nel 1339, fino 
al cav. Pietro Martinez, nel 1838, contribuirono alla 
sua fondazione ed al suo incremento. Ma si fa d'uo- 
po che colla scorta del più antico degli storici dei 
Romani Istituti di Beneficenza, Camillo Fanucci , e 
con quella del più recente dei medesimi, l'Emo Mo- 
richivi, pouiamo sott' occhio le condizioni di colesto 
Ricovero, affinchè la ragione dei miglioramenti iutro- 
dotti sia posta in chiaro, e le nuove opere , sì nel 
materiale che nel formale, appariscano nella rilevanza 
che hanno 

Il Fanucci, che nell'anvo 1601 stampò il Trat- 
tato di tutte le Opere pie dell’ alma città di Roma, 
al cap. VIII del lib. 1, parla dell’ Ospedale di S. Gia- 
como; e dopo aver detto della sua fondazione, cd espo- 
sto il suo progresso, riportando tutte le memorie che 
sul proposito la diligenza sua avea raccolte, così rias- 
stime lo stato del Ricovero : « In detto Spedale sono 
circa centoventi letti finiti , fra uomini e donne , in 
due appartamenti separati, e si accrescono secondo la 
necessità dei tempi ; e ci lamno ordinariamente fino 
a dugento bocche, In esso si ricevono infermi e pia- 
gati di male incurabile, d'ogni nazione, maschi e 
femmine; e son governati gli uomini dagli uomini, e 
le donne dalle donne, essendo aiutati dalli fratelli 
della Compagnia dei Mimistranti agl'infermi, con grav 
carità. Ogni due anni, nella primavera, fanno grande 
spesa nella decozione del legno detto santo , ovvero 
salsa pariglia, per quelli poveri che vogliano curarsi 
dal male detto franzese, iu Francia chiamato mal di 
Napoli; e si dà con quelle preparazioni di medici e 
medicine, che si conviene : opera veramente di som- 
ma carità, e vara ». Continua poi a dire del reg 
mento col quale era governato , c termina il suo ca- 
pitolo col ricordare gl’ immensi benefici che il Car- 
dinale Anton: Maria Salviati recò al pio ricovero, che 
oltre all’aver fabbricato la Chiesa di S. Giacomo , e 
nuove corsie degli uomini e delle donne, adornate 
di belle fronti sulla via del Corso « in sovvenzione di 
esso Spedale , soggiunge il Fanucci , ha speso molte e 
molte migliaia di ducati, con gran sua gloria ». 

Carlo Luigi Morichini , allora Prelato , ora or- 
namento del Sacro Collegio, nella celebratissima sua 
opera degl' Istituti di Pubblica Carità ed Istruzione 
primaria, e delle Prigioni in Roma, pubblica nel 
l'anno 1842, al cap. IV, lib. 1, parla dell’ Archio- 
spedale di S. Giacomo, Espostine la istoria, ecco 
come ne descrive lo stato. « Fra le due Chiese 
(S. Giacomo, e S. Maria Porta Paradisi) si disten- 
dono parallelamente le sale e corsie dell'odierno spe- 
dale. La corsia delle doune è divisa in due parti. 
La maggiore, che è lunga p. 288 3, larga 443, 
alta 21 3, serve a ricevere le inferme, tranne le si- 


filitiche, cui è destinata l’altra più breve, che è lun- 
ga p. 193, larga 41, alta come la prima; poichè 
saviamente costoro tengonsi separate dalle. altre, e 
sono custodite e curate con molto riserbo. Sotto la 
corsia delle donve vedesi la vecchia corsia, fabbrica- 
ta da Monsignor Anton Maria Salviati (poi Cardinale), 
che ora non sarebbe acconcia per Ospedale, e serve 
per riporvi robe e mobiglia. Essa ha doppio pro- 
spetto sulle vie del Corso e di Ripetta ..... 

« La corsia degli uomini, divisa al tutto da quella 
delle donne pei cortili ed altri fabbricati, è lunga 
p. 492, alta 33 1/4, larga 43, ed è posta a piano- 
terra ..... Se poco acconcie ad uso di spedale sono 
le sale delle donne, vidotte da granaj a quell’ uso 
nel 1825, la sala degli uomini è del tutto infelice, 
perchè umida, nulla ariosa, € manchevole di molte 
comodità. Quindi è che ul presente si pensa abban- 
donarla, c costruirne una muova : savio e lodevole 
divisamento , perocchè le malattie, cui dà ricetto 
S. Giacomo, richieggono l'aria come loro principal 
medicina, e la salubrità dei fabbricati è la prima 
qualità di qualsivoglia infermeria. 

« Nella sala degli uomini possono stare in tutto 
200 letti, iv quella delle donne 156. Nel largo spazio, 
che lasciano immezzo le sale sopraddette, è la scuola 
clinica, ove sono 13 letti; 8 per le donne, 7 per 
gli uomini. Evvi una stanza detta S. Camillo, dove 
si pongono gli operati, 0 quelle persone di civil con- 
dizione, le quali vergoguerebbero di essere accomu- 
nate colle altre; ed ha tre letti. Evvi S. Gaetano, 
camera destinata ai frenetici, con tre letti. Lo spe- 
daletto della famiglia, capuce di 6 letti.  Talchè 
S. Giacomo potrebbe ricevere 368 infermi d'ambo + 
sessi. Oltre gli accennati luoghi , è in S. Giacomo 
l'abitazione per la numerosa famiglia , una farmacia 
col laboratorio e giardino, una biblioteca a comodo 
degli studenti chirurgi, un vago teatro anatomico , la 
camera incisoria e i bagni ..... Il Camposanto , che 
era in mezzo l'Istituto, e nuoceva alla salubrità del- 
l’aria, venne siamente abbandonato nel 1836, ed 
ora tumulansi i cadaveri all'Agro Verano. 

« L’aver piaghe, tumori, ulceri, ferite, aneurismi, 
fistole, oftalmie, sifillidi, ed altri mali di alta chi- 
rurgia, val per viglietto d' ingresso , senza cercatsi 
Vetà, la patria, la condizione, la religione del chie- 
dente. Il maggior numero degl'infermi è nell’ inver- 
no, e gli uomini sogliono esser più delle donne. 
Molti specialmente affetti di sifillide vengono, ad ore 
statuite, a curarsi all'Ospedale in luogo destinato a 
ciò presso della sala di Medicheria. Quei che ab- 
bisozuano del letto sono visitati da uno dei Chirurgi 
sostituti, e vien loro dato ; dimodochè non vi è li- 
mite 0 restrizione alcuna ai ricevimenti ». 


(Continua) 


AYVISO 


La stazione Quadragesimale, per domani 16 feb- 
braro, martedì dopo la prima Domenica di Quar: 
ma, assegiata in S. Anastasia, si farà in S. Venan- 
zio dei Camerinesi, presso la piazza dell'Aracoeli. 
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cielo scoperto massimo vini 


e al liv. dei mare 


7 antemeridiane so 10 Chiari 

13 Felbraro 1 pomeridiane 85. 10 Chioriimo 
1 pomeridiane vo 10 Chiaro 
1 antemeridiane sa 10 Ghi 

14 Febbraro } 3 pomeridiane 3, iero. 


2 pomeridiane 


Stato del cielo 
in decimi 


Barometro 
in millimetri 


Termometograto 


METRONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


i 
elelo scoperto massimo minimo 


© Bello veletii 


14 Febbraro 
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ANNUNZI GIUDIZIARI] soldo sequestrato a danno di Natale Varesco* 

Gemeni i resa dal cessato Trib. Camerale li 25 aprile 
1848 debba essere eseguita mon ostante j 
sequestri sopravvenuti a carico dello stesso 
Varesco con la ragione di chi di ragione 
allo spese da prelevarsi eo. 

Citati = Natale Varesco — Suoi credi- 
tori Valentino Luneschi — Dott. Fortunato 
Fanelli — Fiico Alauzet — Antonio Ster- 
belli — Giovanni Caselli. — 

Aless. Bussolini proc. 

Si deduce a publica notizia, che con 

atto emesso innanzi il pino turno dal Trib, 


civile di Roma il giorno 13 febraio 1864 
cesco B: Tivoli ha dichiarato di 
astenersi, e quanie volte ooccrra, di ripu- 
diare l' Eredità intestata del suo Genitore 
Ferdinando Battisti. = 

Nicola Casini Sost. Can. 


Fallimento 


D'ordine dell'Illiio sig. Vincenzo Gal- 
letti giudice Commissario deputato al falli- 
mento della Ditta G. Castelnuovo sono 
invitati tutti li sigg. Creditori verificati e 
giurati di detto fallimento a riunisi il gior- 


no di mercoldì 47 corr. alle ore tre pome- 
rid. nella Sala di questo Eccmmo Tribunale 
di Commercio posta entro il palazzo di Monte 
Citorio innanzi al lodato sig. Giudice all'og- 
getto di deliberare sul concordato che po- 
trà proporre la Ditta fallita, e mancandone 
la proposizione, o l'accettazione devenire a 
termini di legge alla nomina dei Sindaci de- 
finitivi, ed al contratto di unione. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 15 febb. 1864. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


‘Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno. 

Ad istanza del sig. Fico Coralli agente 
dom. in via S. Vitale n. 27 rapp. dal sot- 
toscritto. 

Stante la cont. accusata li 12 corrente 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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H prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è ibseguente è 
In Rome pertin armo se. 7. Un'semest. sc.3. 80. Un trimbst. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 


All'estero, secbndo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


i Roma es0o alle 6 pom. d'igni giornd sesetto i fistivi 


120. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
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GIORNAL EDI ROMA 


ROMA 46 Febbraio 
PARTE OFFIUTALE 
EDITTO 
Giacomo della S. R. €. Card. Antonelli » 
Diacono di S.Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 

Riconosciutosi conveniente di ceccettuare i /or- 
mentoni e loro farine dal vigente divieto di estra- 
zione, la Santità” DI Nostro Sicyore, inteso il pa- 
rere del Consiglio dei Ministri, ha ordinato che ven- 
gu permessa la esportazione dei medesimi esente da 
dazio. 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze è 
incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato li 15 Febbraio 1864. 

G. Card. Antonelli 
—_atttttero__ 


PARTE NON OPPICIALIE | 
NOTIZIE DIVERSE 


Le due Camere del Rigsdag di Danimarca han- 


no nell'ultima settimana di genuuio approvato, una- 
nimemente al Landsthing e con 74 sullragi contro 5 
al Folkething, l'indirizzo seguente al re di Davi- 
marca : 

Sire, 

Dopo l’ultima riunione del Rigsday accaddero 
avvenimenti gravissimi. Re Federico VII, diletto al 
popolo danese, fu richiamato in seno a'suoi maggie- 
ri. I delegati del paese, eletti in virtà della libera 
costituzione che il fu re concesse al cinque di giu- 
gno 1849 al suo popolo, si sentono chiamati ad esser 
interpreti dell'opinione nazionale e non potrebbero ri- 
preuder 1’ opera della loro missione senza farsi pri- 
ma eco del profondo dolore prodotto in tutto il paese 
dalla morte di re Federico. Noi ne facciamo dunque 
giungere l’espressione a V. M. 

A voi, Sire, il Re defunto di gloriosa memoria 
legò il reteggio del regno. E nissuno più di V. M. 
è in grado di ben comprendere e valutare il rim- 
piauto lasciato da lui. 

Il Folkething (Landsthing) sente al tempo stesso 
il bisogno di far gradire a V. M. l'omaggio dell’umi- 
le sua devozione e l’espressione della sua speranza 
in voi, Sire, che vorrete egualmente accettare il re- 
taggio che vi lascia il vostro predecessore dell'amore 
e fiducia di uo popolo libero. 

Sire, il breve spazio di tempo che V. M. ha 
tenuto lo scettro danese vide addensarsi tetri nugoli. 
Gravi pericoli circondano. il paese e la corona. È 
stato contestato il fondato dritto che V. M. ha su 
tutte le parti della monarchia, guarentito da soleuvi 
trattati. È scoppiato apertamente l’odio verso la Da- 
nimarca generato in Alemagna e nutrito per lunga 
serie d'anui da idee erronee d'ogni specie; ha git- 
tato la maschera la bramosia d' usurpare una parte 
della monarchia danese, e già sono cominciate le osti- 
lità, marchiate dalla violazione del dritto delle genti 
e dell'onore, come dalla rivolta che ne forma il cor- 


teggio. In mezzo a tali eventi il Folkething si sente 
chiamato vieppiù vivamente a portar a'piedi del trono 
l'espressione dei sentimenti di lealtà che animano il 
popolo danese. 

Con ben sincerà soddisfazione abbiamo visto V.M. 
maotenere la libertà ed indipendenza della patria 
verso le rappresentanze dello straniero e le sue esi- 


gerize dell’abrogazione della costituzione. del 18 no- 
vembre 1863. Tutta la vita!gel vostro augusto pre- 
decessore fr implegatà incidolti per-assicorare al 
regno danese una posizione indipendente dall’ estero 
nella monarchia. Egli non ebbe la fortuna di com- 
piere quest'opera, il cui problema fu lasciato in re- 


taggio a V. M. Sappiamo quante sono le difficoltà a | 
per arrivare a ciò sono probabilmente ine- 


superare 
vitabili sanguinose pugne e dolorosi sacrifizi; ma il 
popolo è pronto a sopportare tutto per sostenere il 
re nella conservazione dello Slesvig, di questo anti- 
chissimo territorio della corona danese, nell’ indisso- 
lubile sua unione col regno, Noi auguriamo ai nostri 
fratelli dello Slesvig, a quelli che parlano tedesco, 


quanto a quelli che parlano danese, la stessa libertà | 


civile onde godono gli abitanti del regno. Secondo il 


nostro convincimento la libertà costituzionale è il | 


bene più capace di collegare lo Slesvig al regno; co- 
me di legare il popolo a V. M. 

Conceda Iddio onnipossente a V. M. la fortuna 
di compir |’ opera indispensabile all’ esistenza della 
Danimarca. Noi speriamo che allora sarà altresì con- 
cesso a V. M. ed alla vostra augusta famiglia vivere 
luoghi anni felici e forti per l'appoggio che offrono 
sempre al principe l’amore e la fiducia di un popolo 
fedele. » 


— Il Dagbladet di Copevaga del 3 corrente, | 


dice : 

«Il presidente del Consiglio ha testè dichiarato 
alla seconda Camera del Rigsdag esservi tre cose 
alle quali non accorderà mai la propria adesione : 


alla creazione di uno Schleswig-Holstein, allo spar- | 
timento dello Schleswig ed all'autonomia dello stesso, | 


posto sul medesimo piede dell’Holstein. Queste. pa- 
role trovano un'eco nel cuore di tutti i danesi. La 
perdita dello Schleswig è la perdita della Danimar- 
ca, è l’annientamento della nazione danese. » 
ao — 

La Discussione ha da Vienna, 7 febbraio. 

Dopo la marcia delle truppe federali nello Schles- 
wig-Holstein, il telegrafo dello Stato è in attività 
non interrotta, in ispecie S. M. l'imperatore si fa 
render conto di tutti i movimenti e delle operazioni 
del corpo d'armata, di giorno e di notte, con di- 
pacci in apposita cifra, per cui ogni giorno perven- 
gono almeno 6 e fino a 10 di tali dispacci al gabi- 
netto imperiale, dove vengono decifrati. 


- 00 


Da una corrispondenza della Discussione da Pa- 
rigi 10 febb. : È 

Oggi vi sono poche notizie serie. — I successi 
dell’armata austro prussiana nello Schleswig non han- 
no fatto cadere alcuna delle spine di cui la questione 
dei ducati è irta, ed il nostro governo è più inquieto 
che mai delle eventualità che nasconde. I progetti 
reali della Prussia e dell'Austria rimarranno sempre 
un enigma, la di cui chiave non è ancora conosciuta 
nè a Berlino, nè a Vienna. — Non è neppur certo 
che i due gabinetti, da cui si atteude la parola che 
potrebbe farlo interpretare, siano oggi in grado di 
pronunziarla. La loro condotta è subordinata alle esi- 
genze dell’opinion pubblica in Prussia, in Allemagna, 
in Austria. Tuttavia è questa condotta che detterà 
all'Inghilterra ed alla Francia quella che debbono a 
loro volta seguire. Sino a tal punto si possono fare 
tutte le supposizioni possibili, e se il mantenimento 
della pace è probabile, l'esplosione improvvisa della 
guerra non lo è meno. 

— Si è molto notato avantieri up articolo del 


Constitutionnel sulle riforme desiderevoli nel regime 
attuale dello stampa, e se ne concluse che non ave- 
Vansi ad attendere così prossime. Credo infatti che 
la meute del governo imperiale sia in questi momenti 
volta ben ad altro che alle riforme da introdursi nella 
legislazione della stampa, ma non mi pare che si ab- 
bia a prendere alla lettera l'articolo del Constitu- 
tionnel. 

Gli arabi di varie tribù dell'Algeria hanno chie- 
sto ed ottenuto facoltà di aprire fra di loro una sot- 
toscrizione per innalzare in una piazza d’ Algeri uo 
monumento all'imperatore Napoleone. « Ciò che più 
importa in questa sottoscrizione, dice in proposito il 
Constitutionnel, è il suo valore morale. Noi vi scor- 
giamo per parte degl’ indigeni un passo verso di noi, 
un indizio di buoni sentimenti, un sintomo felicissi- 
mo, Questa sottoscrizione vuol dire gratitudiue. » 


tette 

Nella (Graubretagna non si vuole la guerra 
ma essere apparecchiati a sostenerla se necessaria. 
Ioterprete di questi sentimenti un membro della Ca- 
mera dei Comuni il sig. Beutick espresse nella tor- 
nata dell'8 corrente la speranza che l'esercito. e la 
flotta del Regto Unito saranno mantenuti io buono 
stato e che il governo della regina avrebbe dato alla 
Camera l'assicurazione che l'Inghilterra non si lasce- 
rebbe trascinare in una guerra. Lord Palmerston ri- 
spose che quanto alle forze di terra e di mare è que- 
sta una questione da discutere opportunamente col 
bilaucio della guerra; che del resto il coraggio e le 
ricchezze ilegli Iuglesi lo assicuravano che l'Inghil- 
terra saprà far fronte a tutte le eventualità. Riguardo 
poi alla questione della guerra o della pace il primo 
ministro non volle dire ciò che il governo giudicherà 
di fare a seconda delle contingenze. Queste son cose 
da profeti, egli disse; ma aggiunse terminando che se 
fosse necessario di ricorrere ad una dimostrazione ar- 
mata l'Inghilterra ha mezzi sufticienti per adoperare 
secondo l'occasione. 


— In generale quasi tutti i fogli inglesi, senza 
eccezione, tengono un liuguaggio molto ostile alla Ger- 
mania, ed il Zimes non risparmia nemmeno le ingiu- 
rie alle due grandi potenze. 

Ma in mezzo a tutte queste condoglianze, a que- 
ste minacce, a queste ire, nella stampa inglese non 
si trova una sola parola che acceuni l'intenzione 0 
sempicemente il desiderio , di soccorrere la Dani- 
marca. 

— Un dispaccio di Londra conferma che il se- 
gretario di Stato della guerra in Inghilterra ricevette 
lunedì scorso, dal cousiglio privato , l’ ordine di di- 
sporre d'un credito supplementare di 50 milioni di 
franchi, per far fronte a tutte le eventualità che pos- 
sono risultare dalla situazione rispettiva dell'Inghilterra 
e della Germania. 

— —040-Hieso— 

Dal giorno che l' Auslria e ìa Prussia rimaste in 
minoranza dichiararono alla Dieta germanica di voler 
prendere in loro mano la quistione dei Ducati, quel- 
I’ Assemblea sì è tenuta in silenzio aspettando che i 
suoi Conaitati uniti, ai quali era affidato l'incarico di ; 
esaminare la proposta bavara di successione, le por- 
gessero argomento di nuove deliberazioni su quella 
grave faccenda. Ora finalmente l’ ambasciatore bavaro 
von der Pfordten presentò alla Dieta una relazione 
dove, premesso che il trattato di Londra nou è valido 
per Ja Confederazione , si conchiude proponendo che 
ammetta officialmente il duca Federico di Augusten- 
bourg come sovrano legittimo dello Sleswig-Holsteiu, 


escluda definitivamente il plenipotenziario danese per 
I Holstein-Lauenbourg e riceva in di lui luogo l’am- 
basciatore badese sig. de Mohl quale rappreseutante 
del principe Federico. Quanto al Lauenbourg il rela- 
tore von der Pfordten annunzia che i Comitati daran- 
no poi un parere speciale. 

Intanto che la Baviera si adopera presso la Dieta 
contro | Austria e la Prussia, un telegramma da Mo- 
naco annunzia che gli ostacoli che si opponevano alla 
conferenza dei ministri disegnata da quel Governo 
sono tolti, e che la conferenza ata per aprirsi, È già 
noto che questa conferenza è destinata a mettere in 
accordo gli Stati secondari dell’ Alemagna intorno alla 
condotta da opporre a quella dell’ Austria e della 
Prussia nella quistione dello Slewig-Holstein. 

Ma oltrechè è da aspettare un pezzo prima che 
e la Conferenza e la Dieta abbiano pronunziato, non 
si può ammettere facilmente che le loro risoluzioni x 
se favorevoli alle proposte bavare , siano per essere 
eseguite secondo i desideri di questa Potenza. Contro 
la maggiorauza della Dieta, coutro il nuovo avviso 
de’ suoi Comitati e perfino contro Austria e Prussia 
sta il Governo inglese, il quale ha già dichiarato ri- 
petutamente, e |’ altra sera ancora per bocca di lord 
John Russell, che vuol rispettato il protocollo di Lon- 
dra e che farà di avere malleverie sufficienti dalle 
due grandi potenze tedesche per la sua esecuzione. 
D'altra parte, se la maggioranza della Dieta ebbe con- 
travie Austria e Prussia prima della guerra, le avran- 
no ora tauto più che la fortuna pose in loro mano i 
Ducati. Del resto, checchè deliberi la Dieta , norma 
del futuro linguaggio e della futura coudotta dell’Au- 
stria possono essere le seguenti dichiarazioni fatte dal 
conte di Rechberg alla Camera dei deputati di Vienna 
spiegando il 1 del corrente mese davanti quell’ Assem- 
blea i motivi che imposero non ha guari al Gabinetto 
imperiale di sostenere presso la Dieta la presente sua 
politica nella questione dei Ducati. 

« Il Governo imperiale, disse il conte di Rech- 
herg, dà gran peso a ciò che sia qui constatato che 
ci rispetta ed onora tutte le leggi fondamentali della 
Confederazione, ch’ ei dà un gran valore al manteni- 
mento della Confederazione. Il Governo austriaco farà 
sempre piena ragione ai principl che servono di base 
alla Confederazione. Quello però ch’ ei domanda ai 
suoi confederati, si è quel riguardo che tutti i mem- 
bri della Confederazione devonsi reciprocamente, e 
la considerazione delle necessità imposte all'uno od 
all’altro membro ‘della Confederazione dalle speciali 
condizioni o dalla particolar situazione. Il Governo 
imperiale è sempre pronto a rispettare queste eondi- 
zioni speciali de’ suoi confederati e di farne il debito 
conto ; ma può în pari tempo anche esigere che verso 
di esso pure non vengano trascurati siffatti riguardi. 
Egli è appunto della natura di na federazione di 
Stati che la sua sussistenza non possa essere assicu- 
rata alla lunga, se non per mezzo di reciproci riguar- 
di, per mezzo dell’ apprezzamento delle condizioni di 
tutti i collegati , e di quello che la loro speciale si- 
tuazione permette loro di fare. Il trascurare questa 
condizione essenziale di una federazione di Stati , il 
tentativo di un singolo membro, od anche di più 
membri, di far valere la propria volontà a spese degli 
altri ; il tentativo di fare proposte, ed importanti pro- 
peste , senza essersi prima domandato se agli altri 
confederati sia possibile convenire in tale proposta , 
senza avere nemmeno tentato di concertarsi, dee ne- 
cessariamente importare in prima linea disunione e 
discordia ; in seconda liuea poi lo scioglimento della 
Confederazione. Ciò risulta particolarmente chiaro al- 
lorchè trattasi di proposte le quali possono e debbono 
avere per conseguenza grandi complicazioni europee, 
L’ Austria e la Prussia, non si può negarlo, in caso 
di tatî complicazioni, in caso di una guerra, debbono 
sopportare quasi esclusivamente tutto il pericolo, tutti 
î saerifizî, tutti i pesi della guerra. L’equità richiede 
che in quistioni , nelle quali trattasi d'uma guerra , 
venga prestato almeno qualche ascolto alla Toro voce, 
nè venga ricusato di udîrla. È cosa contro natura 
quelta che Stati i quali rappresentano forse l' ottanta 
per ‘cento delta popolazione complessiva della Confe- 
derazione debbano lasciarsi strascinare ad una guerra 
da uma ‘minoranza di venti per cento ; una minoranza 
la quale , per effetto delle particolari proporzioni di 
voti che sussistono presso la Confederazione , vi co- 
stituisce ‘la maggioranza. Nbi rispéltiamo il'iirimo di 


tutti i membri della Corifederazione, lo riconosciamo; 
ma i nostri confederati devono anche riflettere che , 
nell’ esercizio di un tale dritto, le relazioni fanno loro 
un dovere di una certa moderazione, di un certo ri- 
guardo ; che qualora si attenti di portare agli estremi 
gli esercizi di questo diritto, si viene nel tempo stesso 
a porre il germe dello scioglimento della Confedera- 
zione, giacchè relazioni contro natura non possono 
sussistere ». 

— Il rapporto del signor di Pfordten, sulla qui- 
stione di successione nei dueati Schleswig-Holstein , 
conchiude colle seguenti proposte: 

Piaccia alla Dieta federale di decidere: 

1. Che c'è luogo di riconoscere il privcipe Fe- 
derico-Cristiano-Augusto di Schleswig-Holstein-Sou- 
derburg-Augustenburg come duca legittimo di Hol- 
stein; 

2. Che la procura del duca Federico VIII di 
Holstein, presentata nella seduta del 21 novembre 
1863 dal consigliere di Mohl, come rappresentante 
provvisorio del duca presso la Dieta, sarà depositata 
negli archivj federali e ne sarà rimessa copia auten- 
tica al rappresentante; 

3. Che la sospensione del voto dell’ Holstein , 
decisa nella seduta del 28 novembre , sarà tolta , e 
che il consigliere di Mohl sarà ammesso a rappre- 
sentare il voto ducale; , 

A. Che c’è luogo di riservare la decisione rela- 
tiva al Lauenburgo; 

5. Che queste risoluzioni saranno comunicate al- 
l'antico rappresentante . danese dell’ Holstein c del 
Laueuburgo, nonchè al sig. di Mobl. 

— Le proposte sulla questione dei Ducati state 
fatte in nome dei Comitati uniti dal barone von der 
Pfordten alla Dieta germanica nov ottennero, com’ è 
naturale, l'adesione dell'Austria e della Prussia. 1 de- 
legati di queste due potenze fecero dunque la con- 
troposta seguente : Rigettare le proposte dei Comitati 
e invitarli ad entrare, in esecuzione delle risoluzioni 
federali del 28 novembre e del 28 dicembre 1863, 
nell'esame della quistione di suecessione dei ducati 
d'Holstein-Lauenbourg e delle  quistioni preliminari 
che vi hauno convessione. La relazione von der 
Pfordten fu letta alla Dieta 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

— Le notizie ognora contraddittorie e incerte 
sul conflitto dano-tedesco consigliano a fissarsi meglio 
sulle mosse delle due armate nemiche. — I prussia- 
ni sotto gli ordini di Federico Carlo, dopo il pas- 
saggio dello Schlei eseguito nel giorno 5, hanno pre- 
so la direzione nord-ovest. La loro cavalleria si è 
diretta verso Flensbourg, ed in un giorno di marcia 
raggiunse quella città. I prussiani pertanto entrarono 
a Flensbourg la mattina del 7: i danesi che erano 
colà stanziati evacuarono la città durante Ja notte 
dal 6 al 7. — Il corpo austro-prussiano sotto gli 
ordini dei generali Gablenz e Mulbe giunse il giorno 
stesso a Flensbourg. Gli alleati si sono impadroniti 
di 12 legui di trasporto ancorati nel porto. 

Mentrechè il maresciallo Wrangel stabiliva il 
suo quartier generale a Flensbourg, il corpo del ge- 
nerale Gablenz continué ad inseguire i danesi che 
si ritivano su Duppel, e la cui avanguardia si tro- 
vava il giorno 8 tre leghe di distanza dell'isola 
d’Alsen. La notizia dell’ occupazione successiva di 
Duppel per parte dei prussiani è smentita. — Il 
giorno 9 l'avanguardia austro-prussiana non era che 
a Ripkenis, luogo situato a mezzo cammino tra Flen- 
sbourg e Duppel. 

I combattimenti avvenuti il 6 a Helligbek, a 
Frorup, ad Obersee furono ricidiali. Gli austro- 
prussiani ebbero più di '700 uomivi tra morti e fe- 
riti; i danesi 400 morti è 700 prigionieri. Ad Over- 
sec uo intero battaglione danese ha dovuto sacrifi- 
carsì per salvare e proteggere la ritirata aì resto 
dell’armata darese. 

Gli austro-prussiani hanno risoluto di adeguare 
al suolò le fortificazioni del Dannewerke , ed hanno 
già posto mano aì lavori di demolizione. 

Si anounzia da Viéîina che. 15,000. uomini di 
nuove truppe partiranno quanto prima ad ingrossare 
il corpo d’operazione nello Schleswig. 

"fl colle Reveriera, Lgià segretario di legazione 


a Pietroburgo, è stalo nominato commissario civile 
austriaco nello Schleswig. 

Credesi che nel consiglio di guerra tenuto il 
giorno 8 dal re di Danimarca, il nuovo generalissi- 
mo Luttichen, successore del generale De Meza, ab- 
bia proposto un piano di riorganizzazione dell'armata 
danese, la quale starà sulla difensiva nel nord dello 
Schleswig e nel Jutland setteutrionale. 

— La Gazzetta uffiziale di Vienna del 9 cor- 
rente, ha per dispaccio da Frorup 7 febbrai 

« Ecco i nomi degli uftiziali morti e feri 
Del reggimento fanti Belgi n. 27, morti : i primi te- 
nenti Pfleger e Prokesch, e i teventi Haidegg e Reln; 
feriti: il colonnello duca di Wirtemberg, il tenente- 
colonnello Illeschitz ; capitani Evtner, Sabatovich, 
Hochhauser, Castella, Hofmann e Froschauer; il pri- 
mo tenente Rathlew; i tenenti Hopler, Morawetz, 
Barmann, Wimpffen, Schwarz. 

« Del 9° battaglione cacciatori, morti: i primi 
tenenti Laiml e Lamotte, e il tenente Horold; feriti: 
i capitani Schmigocz, Hermani Hurndaner e Went; 
il primo-tenente Urschutz, e il tenente Pflug. Degli 
usseri : il capo-squadrone conte Lamberg leggermente 
ferito. « Gablenz, ten.-mar. » 

— Gli austriaci sono accantonati tra Frorup e 
Flensburgo. Fu deciso di radere a terra il Daone- 
werk ; il disarmamento è già cominciato. Gli au- 
striaci ed i prussiani si divisero i cannoni. Il quar- 
tier generale prussiano trovasi in Flensburgo. Arri- 
varono prigionieri nove uffiziali e 605 soldati danesi; 
inoltre, furono trasportati da Oversce a Schleswig 
più di 500 feriti. Gli austriaci no prendono nessu- 
na influenza sull’amministrazione e sulla polizia. — Ne- 
vica molto. 

— Le Hamburger Nachrichten pubblicano una 
lettera da Flensburgo. Il quartier generale del ma- 
resciallo Wraugel è tuttora colà. Il principe Federi- 
co Carlo è a Glucksburgo. Una divisione della guar- 
dia prussiana è agli avamposti presso Bau. Non av- 
vennero combattimenti. Dal Nord arrivano continua- 
mente prigionieri danesi. Per ordine del maresciallo 
Wrangel, furono ritirate le bandiere tedesche, Quelle 
schleswig-holsteinesi continuano a sventolare. 

— La notizia di un combattimento nelle strade 
di Flensburgo è falsa. I prussiani sono entrati a 
Flensburgo domenica, alle ore 9. La notte prima, i 
danesi avevano abbandonata la città. A Flensburgo fu- 
rono presi dodici navigli da trasporto. Alla partenza del- 
la posta, ieri non si conosceva ancora l'esito del com- 
battimento presso Bau. Flensburgo è adorna di ban- 
diere; alla sera doveva esservi illuminazione. In 
Holstein e Schleswig molta neve. Il convoglio 
della strada ferrata da Rendsburgo, a motivo di uno 
scontro invece di arrivare in Altona ieri sera, alle 
10, vi giunse questa mattina alle 4. 

— Gli alleati fecero grande bottino nell’ inse- 
guire i danesi. Essi presero la posta da camp) du- 
nese. Continua il combattimento sanguinoso presso 
Bau e Kupermuhle. 

— Era intenzione del comandante danese di 
far saltare iu aria il castello di Gottorf prima di ri- 
tirarsi, e di dar fuoco al magazzino. Non ne fu fat- 
to nulla, per ordine del re di risparmiare la sua 
patria. Dicesi che i cannoni di posizione ivi abban- 
donati ascendono a 120. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha i se- 
guenti telegrammi da Vienna 14 febbraio. 

Il Risgraad di Copenaghen deliberò di spedire 
un indirizzo all'esercito , annunziandogli 1’ energica 
continuazione della guerra. Gli alleati inseguono, in 
mezzo ad indicibili disagi, una parte dell’ esercito 
danese nel settentrione. 

Schleswig 10 di sera 

Il quartier generale austriaco sarà trasferito do- 
mani a Flensburgo. I Danesi sgombrarono i trince- 
ramenti di Diippel, ed imbarcarono il corredo per 
l'isola d'Alsen. i 


eri: 


Amburgo 10, di sera. 

Giusta potizie di Copenaghen, il Fadrelandet 
domanda che lo Schleswig sia riconquistato, se non 
per altro per lavare col sangue la maochia nera, in- 
flitta all’onore della Danimarca. 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta dell' Alemagna 
del Nord: 

Dietro un ordine del ministero della guerra, la 
decima brigata d’ infanteria, il terzo battaglione dei 
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cacciatori di Brandeburgo, l'artiglieria num. 3 e tre 
colonne di munizioni saranno immediatamente poste 
sul piede di guerra. 

— Un corrispondente d'Amburgo della Bultier 
dice che le perdite degli austriaci nell’ attacco di 
Oberselk, son maggiori di quel che si disse. All’ap- 
pello del reggimento Martini dopo l'attacco delle bat- 
terie e di Oberselk non si trovarono che 162 uomi- 
ni : 18 ufficiali furono uccisi e feriti. 

— Se è esatto un telegramma da Vienna che i 
danesi abbiano sgombrato la fortezza di Duppel se 
ne può arguire che dopo dieci giorni di accaniti com- 
battimenti tutto il territorio del ducato di Slewig è 
in potere degli austro prussiani e che la campagna è 
per ora fivita in terraferma. Ma a Copenaghen si 
vuole la continuazione della guerra e si fanno gli 
apparecchi per rinforzare l’ esercito, che per quanto 
piccolo in confronto dell’ esercito nemico non uscì 
disfatto dallo Sleswig, e si allestisce la flotta alla 
quale sarà più specialmente affidato lo incarico di 
vendicare la fortuna delle armi. 


— OR o 


Srivono da Atene, 30 p. p. all'Oss. Triest.|: 

« Il conte Sponnek si occupa giorno e notte 
dello stato finanziario della Grecia e del budget, e 
spesso ha conferenze col presidente del ministero , 
sig. Bulgaris. Forse nella ventura settimana verrà 
presentato il Sudger all'assemblea, c si spera vederlo 
messo in ordine, per quanto almeno le circostanze 
attuali lo permettano. 

Fu nominata una commissione di ufficiali su- 
periori per esaminare i diritti ed i servigi prestati 
dai molti sotto-ufficiali promossi durante l’ultimo in- 
terregno. 

Per decreto reale, la guardia nazionale greca , 
che finora si componeva di volontari, fu dichiarata 
obbligatoria in tutto il regno. Ogui domenica dalle 2 
alle 5 pom. si terranno gli esercizi generali, e tutte 
le botteghe ed i negozi senza distinzione dovranno es- 
sere chiusi, ad eccezione delle farmacie. Questo de- 
creto è entrato in vigore da domenica scorsa. 

Il re ordinò che quattro medici della capitale 
debbano visitare , a spese di S. M., i poveri della 
città ; ordinò in pari tempo che quattro farmacisti, 
pure a spese reali, debbano somministrare le medicine 
gratis agl'indigenti. Questo atto veramente reale destò 
Un grande entusiasmo , ed accrebbe la popolarità di 
S. M. in modo straordinario. La farmacia reale venne 
abolita ». 

—eetitiioco — 

Un telegramma da Berlino recava Ja notizia di 
moltissimi arresti fatti dal governo russo a Varsavia 
e nelle provincie del regno. Una lettera da Pietro. 
burgo 4 corrente al Nord afferma essersi quivi con- 
fermata la notizia della scoperta della lista dei mem- 
bri del governo polacco. Per queste indicazioni, dice 
la lettera, cento trenta sei persone furono arrestate in 
Una nolte e si trovarono presso di loro carte assai 
compromettenti e il sigillo del jonde (governo occulto). 
Tra Je persone arrestate v'ha il capo del potere ese- 
cutivo Boguslawski. Alcuni di costoro erano anche 
impiegati nell'amministrazione civile del regno. Un tale 
Krukowski cumulava le funzioni di capo d'ufficio della 
cancelleria del conte Berg cou quelle di agente della 
polizia del governo insurrezionale. 

— Scrivono da Parigi alla Corrispondenza ge- 
nerale Austriaca: « Il comitato polacco di questa 
città fu testè informato che i distaccamenti d° insorti 
che agiscono ora isolatamente, dovranno verso la fine 
di febbraio concentrarsi in corpi più numerosi onde 
attaccare di concerto certe posizioni dei Russi. — 
Se quei movimenti riescono + si chiamerà la nazione 
intiera a concorrere al sollevamento, onde togliere ai 
Russi le loro linee d’ operazione e batterli isolata- 
mente a, 

——0-40-6-0-0r0— 


La Gazzetta di Madrid pubblica la legge che 
Stabilisce le forze navali del Regno. Vi saranno di 
navi a vele, due vascelli da 86 cannoni, una fregata 
da 42, tre corvette portanti insieme 66 cannoni, due 
brie da 32, tre trasporti da 2025 -tonnellate , ‘due 
feluche di prima classe 6 otto di seconda e séssan= 
tasette piccole imbarcazioni. Di navi corazzate, qual- 
{ro fregate portanti 208 cannoni e tre della forza di 
3360 cavalli, quattre golette da 21 cannone e della 


forza di 1000 cavalli, e quatro trasporti di 4100 
tonnellate. Navi a ruote, nove vapori con 46 canuo- 
ni e della forza di 2110 cavalli. Per gli equipaggi 
dell'intiero naviglio e pel servizio degli arsenali della 
Penisola vi saranno 8364 marinai, 3204 soldati di 
fanteria di marina e 571 soldati di marina per la 
guardia degli arsenali. 


— Si legge nell’ Epoca di Madrid : 
Pochi giorni prima di morire a Venezia la ex- 
duchessa di Parma , rispondendo a una lettera della 
regina Isabella, aveva accettato di essere la matrina 
del futuro infante o della futura infante che S. M. 
darà alla luce, ed aveva anzi annuoziato |’ invio d'un 
ticordo affettuoso. Il re e la regina espressero al duca 
Roberto il profondo dolore da loro provato nell’udire 
la notizia del luttuoso avvenimento. Non è difficile 
che i figli della ex-duchessa di Parma vengano a 
passare qualche tempo in Andalusia. 
— 0404-084008 
Scrivono da Costantinopoli in data del 27 gen- 
naro alla Corrispondenza generale: 
« La Sublime Porta è in possesso di documenti 
che rivelano l’esistenza d'un trattato segreto d’all 


za fra il governo del principe Couza e quello del prin- 
cipe Michele di Servia ». 


NOTIZIE DEL MATT 
ee 


In grande aspettativa sono i giornali di Torino 
per le discussioni che immediatamente dovranno es- 
sere incominciate tanto nel Senato riguardo alla legge 
sulla Banca, quanto nella Camera dei deputati circa 
la tassa prediale; ma essi temono pure altri peggiori di- 
battimenti, perchè più irritanti; come surebbe quello 
delle rielezioni dei deputati dimissionari, parecchi dei 
quali protestarono già che non vogliono per nulla re- 
carsi a Torino. Fino a che pertanto le scene scan- 
dalose ed i tumulti che inevitabilmente dovranno ve- 
rificarsi nella Camera vengano a fornire ai giornali 
nuova materia di discorso, questi proseguono a fab- 
Dricare castelli iv aria sulle eventualità di una guer- 
ra a cui potrebbe essere trascinato il governo di To- 
rino e vogliono pertinacemente attribuire al medesi- 
mo bellicose velleità. AI che traggono pretesto veg- 
gendo come il governo anticipi di sei mesi lc opera- 
zioni della leva; come il richiamo di gran parte di 
truppa dalle provincie meridionali non solo sia una 
verità ma avvenga in più vasta scala che non fosse 
anvunziato e supposto, e malgrado che l'avere dichia- 
tato officialmente quasi tutto il regno di Napoli iu 
istto di reazione renda colà necessaria la presenza 
di un maggior numero di truppe; e come finalmente 
la già accennata circolare del Peruzzi Vogliasi diret- 
ta allo scopo di conoscere su quali forze possa con- 
tare il governo. Ben è vero che il Diritto assegna 


o 


ben altro motivo a questa circolare, imperocchè co- || 


Statando tendere la medesima ad avere informazioni 
intorno ai garibaldini ed agli emigrati , sostiene che 
essa ha soltanto uno Scopo vessatorio e poliziesco, con 
che sarebbero d'un tratto ridotti a nulla tutti i guer- 
reschi progetti che ora si attribuiscono al ministero. 
Ad ogni modo esistano realmente 0 nò siffatti pro- 


getti, essi sono, al dire der fogli francesi, antivenuti 


dall'Austria, la quale mentre invade lo Schleswig non 


dimentica la Venezia e Prepara colà armameoti con- 
siderevoli per difendersi nel caso in cui fosse assali- 
ta da quella parte. Il Pays serive per dirette sue 
corrispondenze da Vienna ché i porti di Venezia e 
di Trieste sono lo scopo priucipale di questi arma- 
menti e che l’ esercito austriaco nel quadrilatero sarà 
aumentato a più di 100 mila uomini, 


A poco a poco incomincia a farsi un po’ di luce 


negli avvenimenti della guerra dano-germanica, la cui 
celerità non lasciò da principio il tempo a ben com- 
prenderli e giudicarli. È oramai certo che l’improv- 
visa ritirata dei danesi dalle posizioni di Dannewirke, 
di Schleswig e di Missunde fu.una necessità per evi. 
tare un maggior disastro. Menire gli austriaci assa- 
livano‘ vigorosamente di fronte , i prussiani stavano 
per girare l'ala destra; e se l'esercito danese assali- 
sta così di'fronte € di fianco € separato dal reguo di 
Danimarca propriamente detto, avesse voluto resiste- 
re, la sua rovina erà certe. H generale ‘danese per 
causare gli effetti di quella massa. dei, prussioni nou 


aveva altro espediente che di abbandonare lo Schleswig 
le linee del Dannewirke. Sebbene questa risoluzio- 
ne abbia sventato in parte il piano del maresciallo 
Wrangel, gli alleati ebbero in ultima analisi l'immenso 
vantaggio di acquistare a poco prezzo una posizione 
formidabile, che avrebbero altrimenti dovuto ottenere 
con lungo combattimento e con grandi sacrifici di vi- 
te. Ora la Danimarca è relativamente quasi senza di- 
fesa e comunque essa intenda prolungare a qualun- 
que costo la lotta, essendosi dichiarata contraria an- 
che alla conclusione di un armistizio, liensi per certo 
che non tarderà molto la completa vittoria dell’eser- 
cito alleato, dopodichè la questione entrerà in una 
nuova fase, forse più ardua, quella dei negoziati di- 
plomatici. 

Di pari passo infatti che le truppe austro-prus- 
siane acquistano terreno, anche l’agitazione in favore 
del duca di Augastemburgo si va estendendo. Qui 
sta il nodo son delle operazioni militari ma della 
controversia , tunto più che ritiensi abbia quel moto 
popolare a dare impulso ad una decisione della Dieta 
federale in senso favorevole al pretendente. Già sap- 
piamo , per le notizie superiormente riferite , che 
il rapporto a lei presentato dal barone Von der 
Pfordten conchiude, sull'appoggio di argomenti e de- 
duzioni storiche ; che il trattato del 1852 non può 
obbligare la Germania, nè deve essere ammesso e 
rispettato dalla Dieta, c chiede in nome della mag- 
gioranza il riconoscimento dell’ Augustemburgo come 
duca di Molstein. Per ciò che tocca la provincia del 
Lauenburg, lo statista bavarese è d’avviso che la de- 
cisione della cosa debba riserbarsi al futuro. Come 
pure è da notare che esso non fa parola dello Schles- 
wig: sicchè si ha per tal modo uno smembramento 
della questione, che accettato dalla Dieta, come tut- 
to sembra farlo credere ,, darà naturalmente luogo a 
nuove difficoltà e complicazioni uon solo per l'oppo- 
sizione che a tale sviluppo dovran fare l'Austria e la 
Prussia, ma per la parte altresi che indubitatamente 


vi prenderanno le altre potenze d'Europa. 

Al quale riguardo , mentre è accertato che la 
Russia e la Francia intendono assistere in attitudine 
affatto neutraie al conflitto, avendo di più quest ul- 
tima potenza fatto smentire officialmente le voci cor- 
se che fosse suo intendimento d'inviare un corpo d’os- 
servazione sul Reno , va pure acquistandosi ogui di 
più la certezza che nel gabinetto inglese non esiste 
in proposito alcuna identità di opisioni e che nessun 
conto è a fare, come ben si appose la Germania , 
sull’azione futura dell'Inghilterra. Il Morning Post 
ed il Daily News addimostrano nel loro linguaggio 
la divergenza d'interessi e di vedute che regna fra 
lord Palmerston e lord Russell. Il primo di quei diari 
prosegue a sostenere che solo al Parlamento inglese 
deve lasciarsi tutta la direzione della politica nella 
questione dano-germanica e non si stanca di recla- 
mare un intervento armato dell’ Inghilterra a favore 
della Danimarca; ma trapela da quel linguaggio che 
lord Palmerston non vuole assumere sopra di se la 
responsabilità di così grave risoluzione. Il secondo di 


quei giornali invece si occupa sopratutto di far la 
guerra al gabinetto attuale di cui invoca la caduta. 
Egli parla come parlò il conte Derby alla Camera 
dei lordi, dichiara che non avvi inglese che non si 
senta umiliato e covfuso dalla condotta ministeriale 
ed uccusa il visconte Palmerston di essere la causa 
che la Granbretagna subì iu sei mesi due vergoguose 
sconfitte, l'una nella questione di Polonia, l’altra nel 
conflitto danese. Il Daily-News conehiude dicendo 
che l'Iughilterra, non essendo obbligata ad esporsi a 
pericoli inutili, pitttosto che agir sola farebbe savia- 
mente a non immischiarsi in tutti gli avvenimenti che 
vanno succedendosi in Europa e nei quali essa non 
è direttamente interessata. In conclnsione, il Morning- 
Post è per l'intervento armato a favore della Davi- 
marca , e il Daily News è per il principio del non 
intervento generale ed assoluto. E da questo contra- 
sto dei due giornali che rappresentano le opinioni de 
due principali membri del gabinetto , puossi rilevare 
agevolmente quanto poco deciso sia finora l'indirizzo 
politico dell'Inghilterra nella questione dano-germani- 
ca, come pure è spiegato il linguaggio baldanzoso e 
quasi di sfida che la stampa alemanna prosegue ad ado- 
perare riguardo alla Granbrettagna. 

E frattanto il Morning-Herald, foglio dei tories, 
ha una uuova e tremenda catilinaria contro il mini, 
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stero. « È sventura pei danesi, scrive esso , l'avere 
un monarca imparentato colla reale famiglia della 
Granbretagna. Essi pagano caro l'onore di aver dato 
una sposa al nostro principe di Galles. Se Cristia- 
no IX avesse data sua figlia a un principe russo , 
adesso non avrebbe nulla a temere. Se la sua fami- 
glia avesse avuto legami di parentela ‘coi Bonaparte, 
non sarebbe ora nello sgomento. Russia e Francia 
sanno sostenere il loro onore e la loro dignità. Da 
noi la cosa è diversa. Lord Russell minaccia e la 
Germania ride ». Nen si comprende poi per quale 
associazione d'idee lo stesso Morning-Herald giunga 
a vedere, sempre in conseguenza delle false Note di 
lord Russell, che la Francia non solo interverrà atti- 


vamente nella contesa dano-germanica , ma ne trarrà | 


grandissimo profitto. 

Le notizie che nei giorni trascorsi siamo andati 
registrando sull’insurreziove polacca, la quale anzichè 
diminuire andava, second’esse, acquistando nuove for- 
ze, vengono confermate da fonte non sospetta. Il gio! 
nale russo, Notizie di Mosca, in data di questa ca- 
pitale reca le seguenti informazioni: « Noi siamo alla vi- 


gilia della primavera, e colla primavera i rivoluzio- | 


mari si acciugono a fare nuovi preparativi per la con- 
timuazione della lotta. Questi preparativi si fanno anzi 


di già e ciò nou solo in Gallizia e a Cracovia , ma | 


presso Varsavia stessa, a 20 verste dalla capitale, do- 
ve numerose bande si vanno organizzando sotto gli oc- 
chi delle autorità russe ». 

A quello che sembra, la guerra d'America con- 
tinuerà ancora per molto tempo. Malgrado che alcuni 
giornali di Nuova York rappresentino l’armata confe- 
derata in uno stato di completa demoralizzazione, un 
giornale repubblicano, IZ Tribuno , smentisce quelle 
asserzioni, come le avevano smentite alcuni dispacci 
telegrafici che a suo tempo abbiamo riferiti , e dice 
che la resistenza del Sud nella prossima campagna 
sarà imponente cd energica; e l'Eraminer di Rich- 
mond dichiara che malgrado le perdite enormi subite 
nel 1863, il materiale da guerra di cui possono di- 
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sporre gli Stati confederati è immenso. E a temere 
perciò che la prossima campagna vegga raddoppiarsi 
l’accunimento e le stragi che da tanto tempo desolano 
quel continente. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina = Malta 45 — La flutta inglese del 
Mediterraneo è aumentata di due fregate corazzate. 

Torino 15. — La Camera riprese le sue se- 
dute e le discussioni, approvando il progetto di leg- 
ge sull’arresto personale per materia civile e com- 
merciale . Fu aperta quindi la discussione sul pro- 
getto di conguaglio dell'imposta fondiaria. 

Vienna 15. — Chiusura del Reichsrath. Il di- 
scorso dell’imperatore parla di diverse questioni in- 
terne. Nulla fu negletto per conservar la pace. È 
' nei destini dell'Austria che mentre essa è apparec- 
l chiata a resistere ad dgui attacco può teser un lin- 
' guaggio pacifico vci cousigli dei popoli. Le relazioni 
amichevoli tra l'Austria e le altre potenze sono pro- 
I va di questa sua missione, Parlando della questione 
dei ducati, dice che l’eroismo della condotta delle 
armate alleate ha ottenuta pronta soddisfazione. I 
gloriosi successi ottenuti non hanno uno scopo ambi- 
zioso di conquista, bensi quello della giustizia che è 
giù riconosciuto da tatta l'Europa. Questi successi 
assicureranno a quei paesi lungamevte lesi nei loro 
diritti, un avvenire felice senza comprometter la pace 
del mondo. 

Vienna 15.—La Gassetta Austriaca assicura che 
l’Austria pose come condizione d’ armistizio |’ eva- 
cuazione di Schleswig ed Alsen. 

Flensburgo 14. — Glì austriaci  trasporteranno 
dimani il quartiere generale a Apenaade. 

Amburgo 15.— Sino da ieri è impe 
Duppel un vive combattimento. 

Kiel 15. — Navi danesi mostransi tutti giorvi 
innanzi Kiel ed Eckeroforde. Ieri ;i prussiani occu- 
parono Frederikstat. 


Dato presso 


Alessandria 14. — Il Corsaro federale Pander- 
bist catturò nelle acque del Capo di Buona Speranza 
una nave inglese. Il capitano inglese fu ucciso da un 


ufficiale americano. 
Notizie di Nuova Zelanda. Nell’ ultimo combat- 


timento gl’ inglesi perdettero 140 uomini fra cui un 
colonvello, molti ufficiali e 65 feriti. Gl' inglesi furono 
viocitori. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 febbraio. 


3 per 100.. 6 
A 4 per 100 . 40 
1/4 


Consolidato iug 
——_————————— 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 9 del corrente febbraio nella vigna 
delle Moniche di Tor de’ Specchi fuori di Porta 
S. Paolo fu rinvenuto un cavallo di color castagno , 
mercato nella spalla sinistra colla lettera P_con un 
cappelletto di sopra , castrato, alto circa palmi sti , 
ed avente una stella biavca in fronte. 


Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo | Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 15 febbraio 1864. 

Il Capo dell’Onicio Giudiziario 
D. Ricciotti 


JOANNIS CARDINALIS SOGLIA 
Institutiones Juris Publici et Privati Ecclesiastici 
Ad usum seminariorum accomodatae 


OPERA ET STUDIO 
SEPTIMII MARIAE VECCHIOTTI 


Opera in due volumi di pag. 850, al prezzo di 
scudo uno; è vendibile presso il sig. Giovanni Fer- 
retti, piazzetta della Minerva N. 60, e presso il sig. 
Gio. Marini, via del Collegio Romano N. 5. 


o, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, :5()- SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"° 


la 75700; 27 7300, 89; 12m 256; 1° Na 


1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Rarometro 


ia Rf n millimetri | Termometro 
x ridotto a 0 contigrado 
è al lov. del mare 


3 ) 7 antimoritiane 
li Febbraro 3 pomeridiane 
) 4 pomerid. 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidit Stato dei cielo Termometografo 
SA tu decimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, SA 
es di —_ si b 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo Seeolazin gua 
Si 4 46, | 10 Chiaro 4 15.00. + 13,0 N 
65 | 7.66, | 10 Hello Calma 
97 |.7,37) | 10 Bello 80; 8. Calma 


Barometro Umidità Stato del cielo Ù 
£ Termometosrafo Vento 

| DATA CITTA in millimetri | Termometro tnideciai direzione NETRONE AVVENUTE DAL MELZODÌ PARCEDENTE 

ridotto a 0 centigrado di 6 forza 

è al lin. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
e e Pia] Pag sc I 5_—_—r—_—rrr_ 
) 72,0, + 18,5; 52 | 5,49, | 10 Bettissimo 415,0, + 43 
15 Febbraro ) Frpi 

di 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Nel giorno di martedì 23 corr.alle ore 
nove ant. in punto nella Casa posta in Ro- 
ma via della Chiavica del Bufalo Num. 426 
pio piano col ministero dell’infito Notaro, 
e coll’opera dei respettivi periti si darà 
principio al legale stragiudiziale inventario 
dei beni ed effetti tutli spettanti alla Ere- 
dità di Marcello Annibali morto in Roma 
li 13 corrente, e ciò sotto tulle le. riserve 
di ragione e di Jegge ed a senso anche del 
S 1548 e leg. del vig. reg. leg. e giudi- 
Ziari 


leduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità. 
Roma 15 febbraro 1864. 
Giacomo Fratocchi Notaro pub. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad is). del signor avv. Achille Spinetti 
amministratore deputato a SSîîo del patri- 
monio Malaguti rapp. dal sott. Proc. 

Non essendosi fatto dal sig. Domenico 
Michelini legale deposito del prezzo del 
seguente fondo urbano da esso acquistato 
all’Asta il giorno 20 novembre 1861 si è 
fatto luogo alla rinnovazione dell’incanto a 
di lui pregiudizio: perciò in sequela della 
Sentenza emanata dal trib. civ. di Roma 2.° 
turno nella udienza del giorno 3 ott. 1860 
a favore del signor Paolo Celli cessionario 
della sig. Agnese Fantini, non che della 
produzione del capitolato e degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. reg. effettuata il 
4 giugno 1861 avanti il sullod. trib, al fasc. 
n. 204 dell'anno 1860. 


Nel giorno 20 aprile 41864 alle ore 41 
anlimerid. a forma del $ 41330 del ripetuto 
regolamento nella publica depositeria urba- 
na posta in piazza del Monte num. 33 si 
procederà alla vendita giudiz. del seguente 
fondo che verrà rilasciato a favore del mi 
inte. L’ incauto si aprirà sulla 
54105 prezzo attribuitogli dal 
perito giudiz. sig. Achille Rebecchi come 
dal suo rapporto produtto nel fasc. N. 617 
dell’ anno 1850 avanti il turno Camerale 
sotto il giorno 4 febraro 1860. 

Casa posta in Rom Rione IX nella 
Via del Gesù segnata coi civici 69 69 A 70 
e 70 A composta da pianterreni , tre piani 
superiori, mezzanini, suffitte, acqua perenne 
ad altri annessi confin. ds un lato i fi 
Massimini, da altro lato il sig. Galli e. al 
davanti la via pubblica salvi altri più netti 
e veri confini sc‘ 5405. 

Carlo Tuzi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Ad ist. del signor Angelo Ciolli rapp, 
dal sott. Proc. = Si deduce a publica ho 
zia che esso istante ha venduto a Giuliano 
Galeassi la Osteria Cucinante posta in via 
de’ Balestrari N. 10 e 10A unitamente alla 


effettivo pagamento del prezzo, essendosi a 
tale effetto pattuito, che la voltura della 
stessa patente non possa aver luogo che al- 
l'epoca sumdicata. In seguito di ciò si di 
fida chiunque di comprare dal Galcassi 
cuna delle cose vendute ne commettere su 
di es: ‘un atto esecutorio sotto pena del- 
le nullità, e restituzione, e così ec. 
Bernardino Matozzi proc. 


AFFITTO DI TENUTA 


Andando a terminare col giorno 30 set- 
tembre del corrente anno l'affitto della Te- 
nuta denominata Carcaricola' posta fuori di 
Porta Maggiore di proprietà del Rio Capi 
tolo della Patriarcale Basilica 
Maggiore, s'invila chiunque vog 
al nuovo affitto per un Novennio a dare la 
sua offerta chiusa, © sigillata nel termine 
di giorni trenta dalla data del presente nel- 
l’Officio Monti Notaro dell’ Emo Vicario, 
giacchè decorso detto termine si apriranno 
le offerte per essere prese in considerazio- 
ne. In detto Officio trovasi depositato il c: 
pitolato degli oneri, e condizioni del con- 
tratto. 

Roma 8 febbraio 1864. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


î Proprietari degl’ infrascritti Fondi es- 
sendo venuti nella determinazione di ven- 
derli, invitaro chiunque voglia accudirne 
all'acquisto si cumulativamente che separa- 
tamente, di esebire le sue offerte in forma 
legale nell'Officio del Noi 
Giannini posto in via di 8. Maria de’ Monti 
nel tempo e termine dì giorni 20 da oggi 


‘o signor Felice ' 


decorrendi per esser quindi prese in con 
derazione: in dett' Officìo saranno anche 
stensibili i documenti relativi ai fondi me- 
desimi. 

Albergo e Locanda detto della Croce 
Bianca con respettiva Patente ed avviamen- 
to con attrezzi e stigli, posto in piazza 
Farnese N. 99 100 101 da celo a terra con 
acqua e vasche , composto di pianterreno, 
stalle, rimesse, fienile e piani superiori. 

Casa da celo a terra posta in via Boro 
S. Agata N. 20 21 22 composta di pian ter- 
reno, due piani superiori ed annesso giar- 
dino con acqua gravata di due annui canoni 
della somma insieme di sc. 805 

Metà della contigua casa posta in detta 
\. 23 23 A composta di pianterreno due 
superiori , annesso giardino con 


acqua. 
Secondo piano ed annessi della 


posta in via ( a N 

mune, gravata del 

di 7 36 e mezzo. 4 
Casa da celo a terra facente isola in 

via di Muro Nuovo in Trastevere N.5 com- 

posta di pianterreno e tre piani superiori. 
Roma il giorno 15 febraro 1864. 


+ 477 con acqua in c0- 
* annuo canone di scu- 


AVVISO 

Venerdì 19 corr. nel Negozio 
Bottacchi posto in via di Piedi di Mur- 
mo N. 1 si effettuerà la vendita di 
libri appartenuti alla ch. me. del 
D. Basanelli contenente Opere di Nu- 
mismatica, Storie di Città e di Chie- 
sa, ed altro di varia Letteratura. 
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JlGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi tI 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimesti se. Î,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dalla Presse di Vienna del 9: 

Giornali francesi, parteggianti per Torino, nou 
sanno abbastanza tessere racconti sulle truppe che 
l'Austria spedisce tutto giorno in Italia per rinforza- 
re l'armata, 


Si dice perfino che il gabinetto di Torino , che 
simula ognora atteggiarsi alla pace, abbia spedito a 
Parigi una Nota colla quale esso si lagna del con- 
centramento importante di truppe che l'Austria fa ai 
confini di Lombardia. 

Il resoconto dell’ I. R. Società austriaca « della 
Sudbalin » pubblicato nella Semaine Financiére di 
Parigi può servire a smentire tali rumori, mentre 
colà 
dici settimane per trasporti militari rappresentano 
tina somma di 60,000 fr., minore di quella percetta 
nelle corrispondenti quindici settimane dell'anno pas- 
sato. Di più nell'ultima settimana i trasporti militari 
su tutta la linea rappresentarono appena la somma 
di 33,000 franchi, e da ciò si può riconoscere la 
poca importanza del movimento delle truppe. Per 
solito quando il movimento di queste è uu po’ fuori 
dell'ordinario, il governo spende per esso settimanal- 
mente dai 100 ai 150 mila fr. Ove si  gettasse un’ 
occhiata sui resoconti del 1859 prima e durante la 
campagna d' Italia, si vedrebbe che i trasporti mili- 
tari costarono circa 14 milioni e che l’ entrata arri- 
vò in una settimana e spesse volle a 500,000 fr. s 
mentre già da quattro mesi essa nou importa nel com- 
plesso che soli 33,000 fr. circa. 


—— 404-409 


Scrivono da Parigi, 9, all'Independ. belge : 

In seguito a dispacci urgenti ricevuti dal suo 
gabinetto, lord Cowley avrebbe avuto col sig. Drouyn 
de Lhuys, nel pomeriggio d'icri, una conferenza assai 
luuga ed abbastanza importante perchè il ministro 
abbia dovuto andar a prendere gli ordini dell’ Im- 
peratore. 


Divanzi ai gravi avvenimenti che si compiono 
nello Schleswig, dinanzi alla minaccia di avvenimen- 
ti ancor più gravi che potrebbero sorgere nella Da- 
nimarca propriamente detta, il governo inglese insi- 
sterebbe, dicesi, fortemente presso la Francia ed 
auche presso la Russia, si suppone, perchè queste 
due potenze si uniscano all’ lughilterra , affinchè si 
dirigesse alla Prussia ed all'Austria una Nota identi- 
ca per chiedere una spiegazione decisa ai due gran- 
di Stati germanici della loro comunicazione del 31 
geonaio, relativa al trattato del 1852, e per rapporto 
alle circostanze presenti. 

Se il voto del governo della regina Vittoria fos- 
se accolto dai gabinetti di Parigi e di Pietroburgo , 
la suddetta Nota, nel caso in cui la risposta di Vien- 
na e di Berliuo lusciasse qualche dubbio sull’ inter- 
vento dell'Austria e-della Prussia, riguardo alla con- 
venzione di Londra, la detta Nota, ripeto, dovrebbe 


essere seguita da una dichiarazione portante che la } 


Francia, l’Ioghilterra e la Russia continuano a ri- 
guardare il trattato di Londra come obbligatorio , 
nonostante i fatti di guerra , per tutti i firmatari 
del 1852. 

Se questa versione non è esatta in tutti i suoi 
puoti, si può dire almeno in stile famigliare che 
qualche cosa c' è ; perocchè nella sera si stabilivano 
comunicazioni tra l'ambasciata russa ed il ministero 
degli affari esteri, e partivano simultaneamente di- 
spacci per Londra e Pietroburgo. Si aggiunge inoltre 


apparisce che le entrate avute nelle ultime quiu- | 


che oggi il copte Goltz ebbe un colloquio col sig. 
Drouyu de Lhuys. date 

Ammettanifo che la propbsta -di cui parlo sis 
stata, come assicurasi, fatta dal gabinetto britannico, 
si potrebbe, senza tema d' inganuarsi , affermare che 
avverrà delle risoluzioni del nostro governo ciò che 
avvei cora dei tevtativi futuri. Il nostro gabinet- 
to consiglierà la prudenza, la conciliazione, riunoverà 
l'esposizione dei suoi principi, ma eviterà , in ogui 


cuso, di prendere un impegno qualunque. Ora, noa | 


si potrebbe imputargli a torto questo modo di vede- 
re, perocchè esso dipende logicamente dal contegno 
che ha preso il giorno in cui si vide: battuto sulla 
questione del congresso, esso è logico riguardo alla 
convinzione che egli professa, che non una difficoltà 
sola si presenterà alla soluzione nel 1864, ma forse 
ad un tempo tutte quelle che covano ancora e che 
dividono radicalmente l' Europa. 

E poichè tule si è, non si può dubitarne, l’opi- 
nione dei nostri uomini di Stato sull'avvenire, è na- 
turale che aspettando il giorno solenne della liqui- 
dazione, essi concentrino tutte le forze materiali e 
morali della Francia, e nov le indeboliscano sparpa- 
gliandole in una azione isolata che dovrebbesi rico- 
minciare ali’ indomani a proposito di un'altra com- 
plicazione. 

— La Franee osserva la questione danese dal 
suo punto di vista, col segueute articolo : 

« Non è vero, dice la France, che la questione 
dunese sia finita. Noi coustatiamo soltanto un fatto : 
l'impossibilità per la Danimarca, ridotta alle sole sue 
forze, di resistere alle due grondi potenze germaniche. 

« Può darsi che la Danimarca nella parte insu- 
lare del suo territorio trovi una base di operazione 
tale da permetterle una resistenza migliore e più salda 
che sul coutinente; può darsi che l'esercito suo usci- 
to quasi iutatto si conceutri nell’ iscla d’ Alsen, e di 
là protetto dalle squadre danesi spii l’ istante di un 
ritorno offensivo e tenga fronte alle truppe austro- 
prussiane?; e può darsi infine che il commercio te- 
desco abbia grandemente a soffrire dalle rappresaglie 
della marina danese, ma, e ciò non v' ha chi lo con- 
trasti , in questo duello tra |’ Alemagna e la Dani- 
marca la partita è troppo ineguale, perchè il risultato 
rimanga lungamente incerto. 

« Minacciata dalla foga delle passioni germani. 
che, minacciata da un partito che a Copenaghen istes- 
sa aspira ad un’ unione scandinava, in faccia l' even- 
tuale unità dell' Alemagua , la monarchia danese at- 
traversa una spaventevole crisi, la più terribile forse 
che ci offrano gli aunali di quel popolo così piccolo 
per territorio e così graude per coraggio e per pa- 
triottismo. 

« Però la superiorità inanifesta delle forze tede- 
sche non seioglie la questione che da un solo punto 
di vista, dal punto di vista militare e per la sola Da- 
nimarca, mentre e nel temipo istesso da questa supe- 
riorità ponno sorgere le più gravi complicazioni. 

« L’ Austria e la Prussia, padrone dello Schles- 
wig, hanno due politiche a seguire : o rimettere la 
questione all’arbitrato europeo, ovvero fare della loro 
conquista un pegno della loro ambizione. Il primo 
modo semplifica tutto, il secondo può tutto aggravare. 

« L' Austria e la Prussia sono responsabili delle 
conseguenze che derivatiò alla loro invasione ; là ri- 
serva dellaFrancia e della Russia addimostra meglio 


‘ ancora che una tale responsabilità alle sole due po- 


tenze tedesche appartiene tutta intera, 
« Ciò deve essere constatato, 
« Delle difficoltà ‘interne, dei partiti, dei pareri 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official. 


e oetni 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
‘di armministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°11A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomo e cogn.* del trasmittente» 


opposti , dell’ animosità dei medi e piecoli stati ger- 
manici contro le convenzioni del 1852 noi non abbi 
mo ad ocenparci ; sone questioni che 

alla Germania. 

« Gl'imbarazzi della Prussia e dell'Austria come 
quelli dell’ Inghilterra non sono i uostri. 

« La nostra diplomazia ha resistito agli eccita- 
menti del Foreing Office, astenendosi di prender 
parte ai litigi, fuorchè con pacifici consigli. Checchè 
accada la nostra libertà di azione è piena ed intera, 
noi non siamo solidali di alcuna complicazione e sia- 
mo pronti a tutte le eventualità. 

« La forza che da una tale situazione deriva alla 
Francia è considerevole, è immensa. Nulla può farsi 
contro noi, vulla senza noi. 

« Noi comprendiamo il benefizio di una tale si- 
tuazione. 

« Senza esagerare le proporzioni della questione 
danese , esse sono tali, che coloro i quali meditano 
uva innovazione della carta di Europa , credono ve- 
nuta l'ora per compiere il loro diseguo. 

« La politica della guerra afferma di nuovo se 
Stessa apertamente , ed accenna a progetti che non 
sono privi di grandezza. Tutte le questioni che agi- 
tano gli animi in Europa essa le collega col compo- 
vimeoto del conflitto danese, dichiarando che i trat- 
tati lacerati sull’ Eider sono pure lacerati sul Danubio 
e sul Po, 

« Noi combattemmo con tale politica , ma dob- 
biamo « nostra volta riconoscere che la condotta delle 
due maggiori potenze germaniche le offre argomenti 
dei quali saprà trarre un grande partito. 

« L’ Austria e la Prussia si arresteranio esse 
allo Schleswig ? Proporranno esse condizioni accetta- 
bili dalla Dauimarca, e dall’ Europa ? Saranno abba- 
stanza disinteressate e abbastauza forti per abdicare 
malgrado la Germania , ogoi pensiero di conquista è 
d'ingrandimento ? 

« Dalla soluzione di tali quistioni dipendono le 
conseguenze grandi o limitate dell’attuale conflitto ». 

— Leggiamo nella Nation del 12: 

Noi ci siamo già espressi che la convenzione 
dell’ Austria colla Prussia non aveva che lo scopo di 
na mutua cooperazione nei ducati. Frattanto pare 
che si abbiano previste anche le eventualità. Infatto 
ci viene scritto da Vienna che le due potenze si sieno 
reciprocamente vincolate a non ritirare i rispettivi 
eserciti e di nov conchiudere una pace isolata nel 
caso che sorgessero per la loro spedizione nuove com- 
plicazioni. Tale stipulazione avrebbe una vera impor- 
tanza, inquantochè apparisce chiaramente dal dispac- 
cio del 31 geunaio del sig. di Bismark, che il ritiro 
della Costituzione di novembre non darebbe per nulla 
risolta la questione. Nel dispaccio suddetto si am- 
mette il principio dell’ integrità della monarchia da- 
nese , ima nulla più. Egli è vero che ciò è anche 
troppo agli ocehi della nazione tedesca ; e [così lord 
Palmerston non parlò evidentemente come egli peo- 
sava, quando dichiarò di essere sicuro che i ducati 
saranno evacuati per parte dell’ Austria e della Prussia 
immediatamente dopo l' abolizione della Costituzione 
stessa. 


— Paulin Limayrac nel Constitutionnel del 12 
dice che non è per anco possibile di apprezzare cou- 
venientemente il movimento di ritirata operato dai 
danesi. L'abbandono del Dannewerke farebbe a pa- 
rer suo credere che i danesi abbiano l’.intenzione di 
ritirarsi nell’ isola d'Alsen e nelle altre adiacenti, ove 
la guerra può essere lungamente continuata con mag- 
giore successo. Quanto poi alla questione diplomatica 
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teme che non si tratti oramai più del trattato del 
1852, e che la base dei negoziati sia affatto mutata. 
A tale proposito così si esprime : 

« Non sono soltanto i giornali di Berlino che 
ci mettono in tale appreasione. Il sig. di Bismark 
non ha pronunziato egli stesso la parola di unione 
personale ? Ora l’Austria è a quest'ora troppo stret- 
tamente unita alla Prussia perchè tale parola sia 
uscita dalla boeca del ministro prussiano senza che 
non abbia trovato un èco a Vieuna. Cheppiù, quando 
si considera la situazione delle due grandi potenze 
rimpetto alla Confederazione, quando veggonsi fare 
ogni sforzo per moderare il movimento  passionato 
degli Stati secondari, non è egli evidente che que- 
sta unione personale, a cui l'Austria e la Prussia 
sembrano tendere, non sarebbe per le aspirazioni te- 
desche che un minimum appena appena accettabile? 

« D'altra parte che cosa sarebbe per la Danimar- 
ca questa unione personale ? Essa avrebbe per effet- 
to di porre i ducati in una situazione poco presso 
simile a quella della Norvegia rispetto alla Svezia, c 
del gran ducato di Lussemborgo rispetto al regno 
d'Olanda. Non ci vorrebbe altro che 1° impulso delle 
circostanze per rendere siffatto situazione analoga a 
quella dei Principati riguardo alla Porta. 

Non è verosimile che la Danimarca consenta 
ad una tale combinazione da cui l'allontanano ad un 
tempo ed i suoi interessi e le sue tradizioni nazio- 
nali. 

Siamo pertanto dispiacenti di dover constatare 
essere ancora possibili molte difficoltà, molte com- 
plicazioni. 

Non disperiamo di vederle risolte e definite per 
siano, ma crediamo d'altronde che 
sia quanto meno prematuro di aprir l’avimo ad illu- 
sioni di un ottimismo esagerato. 

Le illusioni son sempre pericolose e l’ottimismo 
non risolve le questioni. 


— Da una corrispondenza della .Monarchia da 
Parigi, 11 febbraio. 

I dispacci che giungono dul teatro della guerra 
si contraddicono e s' imbrogliano fra loro; i com- 
menti poi che si fanno sopra gli ultimi fatti ormai 
incontestabili sono curiosi a leggersi, perchè rifletto- 
no il colore dei partiti che li mettono in circolazio- 
ne. I giornali che si pronunciano in favore d'una 
conflagrazione geverale davuo loro un'interpretazione 
guerresca; chi parla d'un tradimento del generale, 
chi della necessità di conservare l’armata. Quelli al 
contrario che vogliono in tutto vedere sintomi della 
pace curopca, nov durano fatica a dire che ii movi- 
mento retrogrado dell’armata danese, l'abbandono «elle 
fortificazioni del Dannewerke (oggi si parla persino 
dell'abbandono della linca del Dyppel) sono movi- 
menti dettati da alte considerazioni politiche. L'In- 
ghilterra prevedendo che ove l'Austria e la Prussia 
incontrassero troppe difficoltà e subissero sacrifici 
troppo gravi per occupare lo Schleswig, esse si ri- 
fiuterebbero di obbedire al trattato di Londra ; lord 
Russell avrebbe per conseguenza fatto valere queste 
considerazioni presso la corte di Danimarca, la quale 
riconoscendone la giustizia avrebbe dato ordiue al 
generale De Meza di rinculare, 

Eccovi quel che si dice nei due campi opposti. 
La verità è nel mezzo, dice uu proverbio; ma in 
questo caso la non è facile a scoprirsi, giacchè la 
destituzione del generale de Meza non avrebbbe avu- 
to luogo ove egli non avesse fatto che obbedire ad 
ordini superiori. 

Ma abbandoniamo il campo delle congetture ed 
entriamo in quello dei fatti. 

Il governo danese avendo saputo che tre Avvisi 
prussiani erano entrati nel porto di Brest, ha spedito 
due fregate nella Manica onde stabilire una crociera 
per osservarli. 

Nei circoli meglio informati di Londra regua 
l’opiniose che l'Inghilterra si rassegnerà a conservare 
una passività assoluta nella questione dello Schleswig, 
qpoando tutti i suvi tentativi di trascinare la Francia 
in un'azione comune fossero resi infruttuosi. Si ag- 
sicura che Enrico 'Bulwer sia il principal negoziatore 
di quest'affare, e che egli proponga a ‘lord Russell 
di fare una ‘prima concessione al' governo francese 
dichiarandosi pronto ad aiutarlo nella realizzazione di 
un'‘congresso ; ‘voi potete giudicate facilmente quan- 
to un'simile consiglio debba sembrare duro‘al capò 


del Foreign Office ; per questo ritornano nel tappeto 
i rumori della sua dimissione. 

Qui si preteude sempre più che il sig. Drouyo 
de Lhuys abbia inviato a Vienna ed a Berlino una 
protesta categorica contro’ invasione dei ducati, € 
sopra tutto contro la proclamazione troppo  precipi- 
tosa del duca di Augustemburgo. To non sono in mi- 
sura di confermare una tale notizia per quanto al- 
meno concerne una protesta formale. So però che il 
ministro degli affari esteri ba fatto al principe di 
Metternich alcune osservazioni a questo proposito, e 
si pretende che ad esse si debba attribuire il fatto 
che l'Austria non si occupa io nulla -e per nulla 
dell’amministrazione civile dei ducsti dell’ Elba, la- 
sciando alla Prussia di assumere una così grande re- 
sponsabilità. 

Noi tocchiamo al termine delle vacanze. Dopo- 
domani vi sarà a quanto si assicura, seduta del cor- 
po legislativo, ma un deputato mio amico mi da per 
certo che sarà impossibile di riunire un numero suf- 
ficiente di rappresentanti prima di lunedì. Quasi tutti 
i membri del corpo legislativo sono andati in pro- 
vincia a passare i giorni grassi: essi hanno portato 
con loro il progetto di bilancio per istudiarlo con 
comodo e vedere le osservazioni che possono farsi 
al medesimo nell’ interesse dei rispettivi dipartimenti. 
Non si pensa che la nomina della Commissione possa 
esser fatta prima del 20 o del 25 febbraio 

Il rapporto non sarà fatto per conseguenza che 
nei primi giorni di marzo. 

Noi ci aspettiamo a discussioni tanto vive quan- 
to lo furono quelle che ebbero luogo in occasione 
dell’ indirizzo. 

Qui si assicurava quest’oggi che il principe Mas- 
similiano lascierebbe Miramare per venire a Parigi il 
26 febbraio ; la deputazione messicana, aspettata do- 
menica a San Nazario, avrà quindi avuto tempo di 
presentargli i voti dei municipî. La partenza del 
principe sarebbe defivitiva, tavto più che si parla di 
un viaggio ch'egli farebbe a Londra ed a Roma. 


— 0.006 — 

Il Times dà finalmente |’ ultima parola della po- 
litica inglese. È l'astensione. Il giornale inglese non 
si fa alcuna illusione sulla sorte della Danimarca. 
Vede già la monarchia danese smembrata ; esso non 
crede neppure che le potenze tedesche si contentino 
di togliere lo Sleswig. 

« Che i dinesi possano difendere la loro posi- 
zione c prolungare più o meno la loro resistenza , 
mon sarà per questo men vero che |’ armata austro- 
prussiana s' impadronisca dello Sleswig e del Jat- 
land. Tutte le forze della Danimarca non potrebbero 
impedirlo. » 

Lo stesso giornale soggiunge poi : 

« Rispettiamo la sventura dei danesi : ammiri 
mo il loro coraggio, ma non possiamo eccitarli ad 
una più lunga resistenza. Difendere una baia od un 
augolo del loro puese contro un'armata tre volte più 
numerosa, è una tattica che può riuscire, ma ad 
una di queste condizioni : 0 l’arrivo jdi pronti soc- 
corsi 0 l'alleanza di un potente vicino che garautisca 
pronti soccorsi. 

« La Danimarca non può più sperare nè l'uno 
nè l’altro. "La sua scarsa popolazione ron potrebbe 
fornire una seconda armata. Essa non può contare 
sull’alleanza difensiva di alcuna estera potenza. La sua 
armata indebolita è incapace a resistere alle forze che 
possono mettere in linea l'Austria e la Prussia. È pos- 
sibile un dubbio sul risultato definitivo ? » 

In quanto al trattato .di Londra , il Times se ne 
sbriga assai facilmente: Esso sa che |’ Austria e la 
Prussia non gli danno alcun valore. 

Si fa ogni giorno più evidente che le due po- 
tenze hanuo ora ripudiato il trattato di Londra. Ul- 
timamente la risposta di Bismark preparava il mondo 
ad una mutazione nella politica della Prussia. 

In giornata è l' Austria ch' entra decisamante iu 
questa via. Essa dichiara in covsiglio di mibistri, che 
il trattato di Londra non può essere considerato come 
base di negoziati. Finalmente le due potenze si ca- 
vano la maschera e divien chiaro che le loro truppe 
sono entrate nello Sleswig colla ferma intenzione di 
smembrare definitivamente questo territorio dalla co- 
rona Danese. . 

ll Zimes spiega. la condotta delle potenze ger- 
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vembre come un puro pretesto. Quando il re di Dar 
nimarca loro ha domandato una dilazione necessaria 
per rivocare questa costituzione, quando l' Inghilterra 
offerse di garantire la promessa di Cristiano IX , le 
potenze risposero passando l'Eider. 

— Leggiamo nell’International dell'11 : 

Crediamo di esprimere l'opinione che regna nei 
circoli i meglio informati di Londra nel dire che 
l'Inghilterra si rassegnerà soltanto a serbare una pus- 
sività assoluta nella questione dello Schleswig, al- 
lorchè tutti i suoi tentativi di condurre la Francia 
ad agire io comune in siffatta questione saranno riu- 
sciti vani. — Si assicura che sir H. Bulwer, il qua- 
le fece recentemente parecchi viaggi da Parigi a 
Londra e viceversa, sarebbe stato il principale nego- 
ziatore di tale pratica. — L'Iughilterra, scorgendo che 
nulla può fare in Europa senza la Francia, avrebbe 
preso la risoluzione di fare dei sacrifizi per rigua- 
dagnorne l'amicizia. — La Prussia e |’ Austria non 
possono nulla offrire alla Francia, ma l' Joghilterra 
ha molto da offrirle. 

Sinora la Francia non è ancora impegnato da 
alcun lato : l'Inghilterra tenterebbe di guadagnarla 
alla sua politica. — Nov sono dunque le armate del- 
lo Schleswig che decideranno la questione ardente 
del giorno, nè le note di Bismark, nè i rapporti di 
94 pagine in-folio del signor di Pfortdten sulla que- 
stione di successione nei ducati, ma bensì il risul- 
tato dei negoziati segreti che hanno luogo attual- 
mente tra Combridge House (residenza di lord Pal- 
merston) e le Tuileries. 

— poter — 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germapica. 

Uno dei primi atti del generale Luttichan , no- 
minato comandante in capo dell’armata danese, al po- 
sto del generale di Meza, fu di porre all'ordine del 
giorno dell'armata il primo reggimento di fanteria, che 
si è sacrificato per rendere sicura la ritirata dei da- 
nesi. 

Quei reggimento era di guarnigione a Sleswig , 
ed evacuò quella città la notte del 4 al 5, portandosi 
immediatamente sopra Ovasie, borgo posto sulla strada 
di Flensburgo, ove si era fortificato. 

Qualche ora dopo cominciò la ritirata delle trup- 
pe danesi, inseguite dagli austro-prussiani. Questi ul- 
timi furono impediti di passar oltre per ben cinque 
ore dal primo reggimeuto che perdette il colounello, 
il tenente colonnello, tutti gli ufficiali, e che di 3,000 
uomini di cui era composto ne ebbe 2,200 fuori di com- 
battimento, e gli altri prigionieri. 

Si assicura che i danesi avrebbero deciso di eva- 
cuare lo Schleswig, e che le truppe austro-prussia- 
ne avrebbero ricevuto l'ordine di non oltrepassare i 
limiti di quel ducato. 

Le truppe danesi provenienti da Copenaghen sono 
sboccate il giorno 10 a Sonderbourg, parte dell’isola 
d'Alsen che si sta fortificandy. 

Gli ammalati cd i feriti dell’armata danese ven- 
gono diretti sul castello di Augustemburg, convertito 
in ospedale militare. 

— Leggiamo nell’Europe di Francoforte 

Dopo il Dannewerke, che ora è in potere delle 
truppe alleate, le posizioni danesi più importanti so- 
no que'le di Dyppel e Fredericia. Tali posizioni sono 
nel medesimo tempo teste di ponte per le isole di Al- 
sen e di Tuhuev e via di comunicazione tra queste 
isole e la penisola. Inoltre si ponno considerare co- 
me porte di sortita per le truppe, che di là minac- 
ciano il fianco di un nemico che si avanzasse verso 
il pord e ponno costringerlo a dividere le sue forze. 
Esse sono inoltre un sicuro asilo per l’armata ove 
questa si trovasse forzata a cedere ad un nemico su- 
periore di numero dopo un combattimento avverso 
nella penisola, quelle posizioni assicurano la comuvi- 
cazione importante dell'armata colle ricche isole di 
Alsen e di Tuhneu, dalle quali le truppe ponno sem- 
pre ricevere rinforzi, provvigioni e materiali da guer- 
ra, ed ove esse ponvo trasportare i loro ammalati e 
feriti. 

Le fortificazioni di Dyppel sono armate di 100 
cannoni del più grosso calibro. 

— La presa di Duppel per parte delle truppe 
tedesche non si è per anco avverata. I danesi che 
stanno a difesa di quei forti hanno però cominciato 


maniche. Esse avevano preso la costituzione di no: | ad imbarcare il loro materiale di guerra per l'isola 
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d'Alscn, e pare inteuzion loro di abbandonare la po- 
sizione, ritirandosi in quell’isola. 

Una parte dell’armata danese invece di dirigersi 
sull’isola d'Alsen si sarebbe allontanata più al nord , 
cd cra inseguita il giorno 10 dagli austro-prussiani. 

Le comunicazioni con Flensbourg per mezzo 
della ferrovia non sono ancora ristabilite e quasi 
tutte le linee telegrafiche sono interrotte. 

Si afferma che nè il re nè il signor Monrad ab- 
Diano avuto sentore della evacuazione del Danve- 
werke se non al loro arrivo a Sonderbourg, dopo 
cioè la loro partenza dall'armata, La ritirata dal Dan- 
newerke è stata decisa in un consiglio di guerre 
presieduto dal generale De Meza, da 10 voti cou- 
to 1. Appena il re ne fu informato rivolse da Son- 
derbourg un proclama all'armata in cui così si espri- 
mes «To non hu che questa sola armata, ed i vo- 
stri capi più esperimentati furono d'avviso che io 
non la eonserverei se voi ora non vi riliraste , ed 
è perciò che io determivai di ordinarvi la ritirata. » 

Il feld-maresciallo Wrangel ha pubblicato un 
manifesto in cui annuozia la nomina del barone di 
Zedlitz a commissario civile prussiano pel ducato di 
Schleswig, conferma provvisoriamente i commissari 
attuali, e dichiara la lingua tedesca la lingua ufficia- 

le. Quel manifesto interdice ad un tempo qualsiasi 
dimostrazione politica che tenda ad uno scopo di- 
verso da quello che proseguono le due grandi po- 
tenze tedesche, come pure ogni tentativo destinato 
ad introdurre nel paese un'altra autorità. 

Infondata è la voce corsa di un armistizio, c 
tutto fa temere che la guerra sarà energicamente 
continuata da ambe le parti. 

040-6064930 — 

Il Zoyd di Vienna ha le seguenti notizie della 
Polonia. 

« I distaccamenti riuniti di Zychlioski, Pogorzi- 
ski, Rucki, lamin, e Wagner hanno combatutto il 30 
gennaio a Prochenki, distretto di Siedoce, contro forze 
russe considerevoli, sotto gli ordini del generale Ma- 
ninkine. I polacchi riuscirono vincitori. Essi ebbero 
93 morti e 127 feriti. 

La febbre ufoidea fa strage. nella guarnigioni 
russe del palatinato di Cracovia. 

Il Dziennik pubblica una circolare del luo- 
goteneote generale di Varsavia ai comandanti mi- 
litari per avvertire che gli iusorti i quali si pre- 
senteranno volontariamente alle autorità , colle loro 
armi saranno lasciati completamente liberi. Quelli che 
si presenteranno senz'armi saranno rilasciati liberi al- 
la condizione che il comune al quale appartengono , 
guarentisca della loro futura condotta. Quelli che non 
si presentano saranno deportati. 

Leggesi nella Gazzetta di Breslavia: 

Corre voce a Varsavia, che sia giunto l’ordine 
di differire l'esecuzione della sentenza di morte pro- 
uunciata contro Jankowski, il più antico dei capi 
dell’ insurrezione, e ciò sarebbe una conferma , di 
fuuanto si va diceodo che l’imperatore non voglia 
più sapere di esecuzioni capitali. 

Ogui giorno però ne hanvo luogo. 

—— 0410 

La Corrispondenza generale di Vicuna ha da 
Bukarest, il 3 febbraio, quanto segue : 

Gli armamenti, di cui tanto s'è parlato, dei 
Principati Davubiani pare iufatti che siano stati or- 
dinuti piuttosto per richiamare l'attenzione pubblica 
© far rumore, che per attuare disegni bellicosi. Così 
a Braila il governo fece comprare recentemente tutto 
il piombo che vi si trovava e lo fece trasportar in 
vetture da nolo a Bukarest per essere convertito in 
palle. È vero che il trasporto mediante i veicoli ordi- 
nari nen avrebbe spiegato abbastanza agli amicie nemici 
del governo le risoluzioni arcibellicose della potenza 
moldo-valacca! Ora appunto si voleva divulgare il segre» 
to. Del resto il priacipe Couza non è cattivo politico 
Egli ha troppa circospezione per giuocare con un’ag- 
gressipne da rompicollo la sua posizione abbastanza 

minacciata. Ma se una sollevazione dei Serbi , dei 
Montenegrini, dei Bulgari o dei Greci venisse a por- 
Fe in questione l’esistenza dell'impero ottomano, nou 
gli mancherebbe l'intenzione di adottare una politica 
Squivoca per dar da fare alle truppe turche se non 
în modo decisivo, almeno in guise da poter profitta- 
re della soluzione della lotta. Sarà forse anche ‘que- 


*Zioni che mostrano ron avere èssa dimesso ancora il 


sta la parte che il principe adotterà iu caso di guerra 
fra la Francia e la Russia. Non si avrebbe a far al- 
tro che rendere la Valacchia un deposito e uva piazza 
d'armi ad uso delle bandedi volontari. 


TAI II CAI e I 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—-+>D+Gt+_— 


Dopo avere per qualche tempo oscillato fra le 
impazienze degli ultra- rivoluzionari italiani che pro- 
clamavano la necessità di una guerra immediata e le 
paure governative che volevano a quelle imposto un 
freno, ora finalmente i fogli ministeriali di Torino scel- 
sero il loro partito, o piuttosto vi furono trascinati 
dalle minaccie di più gravi interne complicazioni, 
giacchè dando anch'essi fiato alla tromba guerriera, 
dichiarano che il gabinetto di Torino dovrà romperla 
iu tutti i modi cogli indugi e far la guerra a dispet- 
to di tutti e contro tutti se foste d'uopo. A ciò in 
realtà si riducono le dichiarazioni dell’ Opinione, la 
quale non tace come il presente stato di cose del 
preteso regno e sopratutto la ruinosa situazione delle 
finanze non permettano di durare più oltre a due 
mesi nella presente situazione e facciano una neces- 
sità dei più disperati partiti. Ma è degno di nota che 
mentre con siflatte dichiarazioni sperò il foglio go- 
vermitizo di avere rassodata la posizione del mibi- 
stero da cui è stipendiato, qualificavdolo in piena con- 
formità di vedute colla maggioranza dei rivoluzionari, 
le stesse sue dichiarazioni invece divengono nelle mani di 
quest’ ultimi un'arma per combatiere i ministri, es- 
sendochè sostengano essere il presente gabinetto ina- 
bile a dirigere gii affari nei gravi momenti che so- 
vrastano e doversi perciò rimettere le redini del go- 
verno in altre mani più esperte e più vigorose. Nè 
souv soli i democratici ad emettere siffatto parere, 
chè lo stesso Patriota, foglio semiministeriale si 
esprime nel modo accennato, e pone anzi in campo 
con nuova insistenza le voci di prossima crisi. 

Dopochè fu dichiarata priva di fondamento, 0 
almeno troppo prematura, la notizia che i danesi a- 


Vessero evacuato i triuceramenti di Duppel, ogni spe- 


tanga che quella guerra potesse avere pronta five 
cadde di per se stessu, ferma rimanendo la condizio 
ne rigorosa posta dalle due potenze alleate, che nes- 
suna transazione e nessuna tregua sirebbe consentita 
fino a che un solo soldato danese rimanga nello Schles. 
wig. Lo stesso Moniteur di Parigi si esprime in que- 
Sto senso, ed aggiunge tutti i ragguagli essere oramai 
d'accordo per giustificare la condotta del generale 
Meza, tauto violentemente incrimivata a Copenaghen. 
La più imperiosa necessità faceva ad esso un dovere 
d'ordivare la ritirata, dacchè gli cra impossibile re- 
sistere alle forze troppo numerose spiegate dalle due 
potenze, mentre la liuea che esso difendeva presenta» 
Va una estensione sproporzionata all’ effettivo di cui 
esso poteva disporre. Ora, i trinceramenti di Duppel, 
dietro i quali l'esercito danese si mantiene tuttora, 
hanno il vantaggio d’offrire ad esso una gloriosa me- 
moria che può ritemprare il suo coraggio e rendergli 
la speranza. Fu a Duppel e aell'isola di Alsen che 
i danesi si ritirarono nel 1849; fu di là ch'essi par- 
tirono per prendere |’ offensiva e guadagnare la bat- 
taglia d'Isted che mise fine alla guerra. 

Che poi l’acceunata ritirata dei danesi fosse la 
conseguenza di un nuovo piano politico che da talu- 
no vuolsi suggerito al gabinetto di Copenaghen dall’ 
Inghilterra è, secondo i giornali , messo in evidenza 
dal fatto che la ritirata stessa fu immediatamente se- 
guita dalla proposta fatta dalla Danimarea di una 
conferenza europea. Di questà proposta, che fu pri- 
ma accennata dal Giornale di Dresda è adesso data 
certezza dai fogli iuglesi, i quali aggiungono come il 
gabinetto di Londra siasene fatto - propugnatore pres- 
so i governi di Francia e di Russia, insistendo per- 
chè una tale soluzione avesse dai tre governi ad im- 
porsi quasi all'Austria e alla Prussia mediante iden- 
tiche Note. Ma, senza dire a qual'punto di vista sia- 
si posta la Russia, fanno però comprendere i cita 
giornali come il governo ‘francese nov abbia creduto 
opportuno di aderire a quella proposta e dichiarato 
che non uscirebbe per ora dalla sua politica di com- 
pleta astensione. E difatti il Constitutionne! si espri- 
me chiaramente in questo senso, dando intorno all’at- 
titudme totalmente neutrale.della Fravcia tali spiega- 


f 


pensiero di riunire, quando che sia, in Europa, un 
generale Congresso nel quale non pure la questione 
germanica, ma tutte le altre avrebbero ad essere de- 
fivitivameote e stabilmente risolute. 

Il voto della Dieta federale relativo allo Schles- 
wig avrà luogo il 25 del mese correute e prima di 
quell'epoca tutti i membri della Dieta stessa avran- 
no ricevuto pieue istruzioni dai loro govervi. Il rap- 
porto bavarese è diviso iu quaraotatre paragrafi. I 
veuliquattro primi comprendono |’ esposizione storica 
della questione; l'Holstein e lo Schleswig fino al 1459; 
questi due paesi riuniti sotto Cristiano I d'Oldenbur- 
go re di Danimarca, 1460-1481 ; l'epoca delle divi- 
sioni, 1481-1608 ; le ordinanze sulla primogenitura, 
1608-1650 ; la sovranità dello Schleswig nel 1658; 
l'unione delle Camere al Landtag e le riunioni dal 
1740 al 1773, Piuncherg e Ranzau Oldenburgo e 
Dalmenhorst, le parti di Sonderburgo e quelle di Got- 
torp; l' epoca dal 1773 a quella d'oggi. Il paragrafo 
25 racchiude le conseguenze pratiche e nei paragrafi 
26-41 sono trattate le seguenti questioni litigiose : | 
unione rcale tra lo Sehleswig e l' Holstein; le divi- 
sioni del 1564 e 1582; la perdita di ogni diritto di 
investitura; i trattati di Plon del 1756; la parte dei 
Gottorp nell’ Iolstein, Pinneberg e Ranzaa; la paten- 
te del 9 settembre 1806; l'incorporazione nel 1721; 
la rinuncia degli Augustemburgo nel 1721; la rinun- 
cia dei Gottorp nel 1773; l'ordine di successione. I 
paragrafi 42 e 43 conteugono le dichiarazioni del 
signor Von der Pfordten intorno alla competenza del- 
la Dieta germanica e la proposta da lui presentata 
sulla base di considerazioni anteriori. 

L'Eopress di Lovdra pubblica il testo delle No- 
te identiche rimesse a lord Russell dagli ambascia- 
teri d'Austria e di Prussia e citate , come disse il 
telegrafo, nei dibattimenti del Parlamento inglese. 
Queste Note contengono realmente la riserva che la 
guerra può affrancare le due potenze dai loro. obbli- 
ghi, riserva che era stata indicata da lord Russell 
nella Camera dei lordi, mentre lord Palmerston,, in 
quella dei comuni, avevala qualificata come una voce 
priva di fondamento. Sicchè ora tutto il nodo della 
questione sta nel vedere se le due grandi potenze 
tedesche che lottano a Francoforte contro i piccoli 
Stati rimarranno sul terreno del trattato del 1852 , 
guarentito dalle grandi potenze d'Europa, o sì trince- 
reranno dietro la guerra che ne l'avrebbe  disimpe- 
guate. In questa alternativa è riposta ogni eventualità 
di pace o di & 

Ed a questo proposito la più grande incertezza 
regna tuttora, Se prestiamo ascolto alla Presse di 
Vienoa, la quale esamina appunto le accennate ri- 
serve, avrebbe a tenersi per certo che nè l'Austria 
né la Prussia, come neppure la Covfederazione ger- 
manica, accetteranuo mai a base di una transazione 
il trattato di Londra. Ma altri dati farebbero credere 
che le due potenze non siano su tale rapporto dello 
stesso parere. Mentre infatti le concordi e ripetute 
dichiarazioni dei fogli ofliciosi di Berlivo mettono in 
evidenza che il governo prussiano si è sciolto irrevo- 
cabilmente dal protocollo di Londra, la stampa gover- 
nativa austriaca invece sostiene una conwaria opivio- 
ne dimostrando quanto sarebbe pericoloso l'abbandono 
di quei trattati. 

Una polemica molto viva si è impegnata nella 
Spagna tra i giornali progressisti il Clamor e l'Ibe- 
ria per sapere quale delle numerose costituzioni re- 
datte sotto gli auspici di questo partito nel 1833 , 
1845 e 1856 sia l’espressione più fedele del suo pro- 
gramma. Questa polemica ha gettato la disunione nei 
ranghi dei progressisti, e per testare di mettervi un 
fine i capi di questo partito hanno elaborato un ma- 
nifesto destinato a formulare in modo esatto quali 
siano i suoi principî e le sue vedute. Questo mani- 
festo determina altresì l'attitudine del partito progres- 
sista rimpetto al governo nelle prossime elezioni. 

Riscoutri da Londra alla Pagrie anvuoziano che 
il trattato relativo alla cessione delle Isole Jonie non 
fu ancora sottoscritto, ma che le potenze sono cadute 
d'accordo circa le basi dell'istrumevto che dovrà in- 
tervenire. Soltanto le isole di Corfù e di Naxos sa- 
ranno neutralizzate ; ma questa neutralizzazione non 
obbligherebbe che le potenze estere , dimochè sarà 
permesso al re degli elleni di mantenere nelle due 
isole quei contingenti di terra e di mare che giudicherà 


più opportuno. 


erra per l'Europa. 
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Scrivono da Costantinopoli alla Corrispondenza 
austriaca che la Porta indirizzerà quanto prima alle 
corti europee una Nota, colla quale, ricordando gli 
apparecchi straordinari di guerra che si fanno vei 
principati, chiederà urgentemente una soluzione dei 
garbugli pendenti con quel governo, dichiarando che 
in caso contrario opererà come richiedono i proprì 
iuteressi e spedirà truppe ad occupare i Priucipati 
danubiani. A Topanè fu stabilito un uffizio speciale 
per l'imballaggio di munizioni; la Porta ricevette ul- 
timamevte da Berlino quaranta pezzi d'artiglieria di 
vario calibro. Lo stesso carteggio dà alcuui ragguagli 
sui disegui politici del principe Cuza. Il principe 
spera di poter divevire, coll’aiuto della Francia , da 
vassallo della Porta sovrano indipendeute, forse con au- 
mento di territorio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 16. — Il Senato approva il progetto sul- 
lo stabilimento di Petrarsa ed ampliazione del porto 
di Cagliari. 

La Camera, dopo eouvalidate lc clezioni di Ba- 
gwara, Paola, Mirandola, Girgeuti, intraprese la di- 
scussions geuerale della legge di perequazione dell’im- 
pesta fondiaria. Parlano Morfini , Briganti , Bellini , 
Sella. Sineo deplorando la sorte di quegli italiani 


che recaronsi in America a combattere coi federa- I 
li e furono fatti prigionieri dai separatisii , domanda 
al ministero se sia possibile ottenere la loro libertà. 
Il ministro degli esteri risponde che non essendo ri- 
conosciuto il governo del sud, non può ricorrere a 
quest'uopo a via ufficiale , ma si adopererà per altri 
mezzi ad ottenere o la loro liberazione o il migliora- 
mento della loro condizione. 


Torino 16. — Stempa: assicurasi che esiste 
molta agitazione in Gallizia. 


Parigi 6.—Fu decretato il rinvio di Mazzini e dei 
4 italiani alla corte d'Assise sotto l'accusa di complot- 
to contro la vita dell'Imperatore. I dibattimenti in- 
comincieranno probnbilmeote il 25 febbra 


Berlino 16. — La Gazzetta tedesca del Nord 
dice che 6 corpi d'armata saranno mobilizzati. 


Londra 16. — Rispondendo alle interpellanze ; 
Russell dice che la Baviera e gli altri Stat vorreb- 
bero riconoscere la sovranità del principe di Augu- 
stemburgo. Allora l'Inghilterra dovrebbe soccorrere la 
Danimarca. Prussia cd Austria dichiarano che mau- 
terranuo l'integrità della Danimarca. È desiderabile 
che impieghivsi tutti i mezzi pacifici e ricorrasi sol. | 
tauto a misure energighe se sia necessario proteggere 


Lisbona 16. — Rio Janeiro. Il presidente dei 
deputati Zacarios formò un nuovo ministero. 

Nuova York 4. — Dicesi che i federali abban- 
doneranno l'assedio di Charleston. Lincoln ordinò una 
nuova leva di 200 mila uomini. La flotta federale 
preparasi ad attaccare Mobile. Juarez è atteso a Ma- 
lamoras. 

York 6. Il bombardamento di Charleston conti- 
nua debolmente. I scparatisti furono disfatti nella 
Virginia occidentale e respinti verso la valle di She- 
nandoha. Dicesi che ‘Tomas Hunter Osmith rim- 
piazzerà Meade. Il Tribune assicura che Freemont 
rimpiazzerà Dayton a Parigi. 

BORSA DI PARIGI 
del 16 febbraio. 
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Si è pubblicato l'Annuario Pontificio 
per l'anno 1864 vendibile nella Distribu- 
zione del Giornale di Roma al prezzo di 
ico, 


la integrità della Danimarca. 
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Harometro Umidita = | Stato dei cielo Termometografo pr 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 
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METHONK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno. 

Ad istanza di Enrichetta Esdra israclita 
dom. via Rua N. 249 rapp. dal proc. Luigi 
Desantis. 

Si cita l'iîifro a comparire nella pia 
Udaza dopo trenta giorni ed attesochè l'Ist. 
con istrom. in atti Migliorucci dei 48 9bre 
4831 si eostituì in dote la somma di se. 4300 
che ritirò il citato Coen con l'’obligo di con- 
servarla : altesochè egli verge all'inopia e 
per tal motivo a forma di legge compe 
all’Ist. il dritto di assicurare il proprio cre 
dito dotale su tutti i beni mobili ed effetti 
di qualunque specie ed ovunque esistenti 
sentir perciò decretare che previa la descri- 
zione e stima delle mercanzie e stigli at- 
tualmente esistenti nei negozi e magazzeni 
del citato comprensivamente ai mobili di 
casa è luogo all’ assicurazione della dote 
come sopra costituita e suoi accessorii ossia 
quarto dotate nella somma complessiva di 
sc. 1625 sopra le robe e mercauzie e sligli 
dei suenunciati negozii e casa a forma in 
tutto e per tutto del $ 1625 del vig. rego- 
lamento e per l'effetto emanarsi 1° analoga 
sentenza con la condanna in caso di oppo- 
sizione alle spese. 

Sig. Camillo Coen nel dom. piazza Cam- 
pitelli N. 4 non che per afliss. ed inserz. 
nel giornale. 


Luigi Desantis 


Ecco Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della signora Elisa De-Rossi 
Isdraelita domic. via di $, Bartolomeo de’ 
Vaccinari N. 1 A rapp. dal Proc. Luigi De- 
santis. 

Si cita l’infrascritto a comparire nella 
pia udienza dopo trenta giorni, ed alteso- 
chè l’Ist. con Istromento in atti Hilbrat dei 
7 ottobre 1862 si costituì in dote la somma 
di scudi 2000, che ritirò il citato con l’ob- 
bligo di conservarla : attesoche egli verge 
all’inopia e per tal motivo a forma di legge 
compete all’ist. il diritto di assicurare il 
proprio credito dotale su tulti i beni mo- 
bili ed effetti di qualunque specie ed ovun- 
que esistenti sentir perciò deeretare che 
previa la descrizione e stima delle mercan- 
zie e stigli attualmente esistenti nei negozi 

del to comprensi 


la dote e suoi accessori ossia quarto dotale 
Mali i 
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in tutto nella somma di scudi 2 
roba, mercanzie. e stigli dei 
gozi e casa a forma in tutto e per tutto 
del $ 4625 e seg. del vig. regolam. emanan- 
dosi l’analoga Sentenza con la condanna in 
caso di opposizione alle spese. 

Sig. Sabatino Coen nel domic. piazza 
Campitelli N. 4 lett. A non che per affiss. 
ed inserz. nel giornale di Roma. 

Luigi Desantis 


Nella causa ec. tra Marco Salvi attore 
Rosa Pellegrini Janni, Domenica Pellegrini 
Bruvi, e loro Mariti sequestratarie, cd ere- 


dità del fù Francesco Leva rapp. ai figli 
eredi beneficiati debitrice = Sulla istanza 
per la consegna = Visto l' atto di seque- 
stro ec. Vista la dichiarazione ec.= Vista la 
ripetizione dell'inventario, ov'è descritta la 
rinuncia emessa da Ignazio Leva a favore 
del Padre = Vista la copia della Rinuncia 
a qualunque bene terreno falta da Ignazio 
Leva ob ingressum in Religionem a favore 
del Padre ob.igatoria ad emettersi in forza 
delle Costituzioni della Compagnia di Gesù = 
Vista la fede di nascita d’Ignazio Leva ec.= 
Considerando ec. = Invocato il Nome SSîo 
di Dio = Il Tribuuale pronunciando ec. , 
prelevate a favore delle sequestratarie le 
spese della dichiarazione , ed altre relative 
liquidate in sc. 7 32 ? ordina la libera con- 
a favore dell’Istante della somma di 
53 44, non ostante la sopravenienza di 
altri sequestri colla condanna dei debitori 
principali alle spese da prelevarsi dalla som- 
ma dichiarata come sopre , che liquida in 
se. 417 63 oltre quelle di lazione, e noti- 
fica e delega il &. U. Lattanzi = Proferita 
il 4 febraro 1864 redatta li 6 detto = Fox 
toni V. P. = G. Desanctis = F. Cecconi. =' 
Pel Canc. Brioni, D. Girolami. 

Reg. vol. 316 f. 19 v. c.8.=Si ordina, 

Notificata per affiss. ai sigg. Enrico, ed 
Ignazio Leva li 13 febraro 1864. = R. Ber- 


toni Curs. 
Carlo Tuzi Proc. 
Ecemo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dell dita del fu France- 
sco Cellini e per essa sig. D. Pio Marchese 
Capranica Amore rapp. dal signor Achille 
Sironi Proc. _ 

Si citino gl’ififri a comp. dopo otto gt 
per sentir ordinare la consegna del sesto 
igsai ‘ato a carico della Gaetana Rossi 
ved. Saccarini non ostante la sopravenien= 
za di altri sequestri, rilasciare l’ordi esecu- 


tutorio con la condanna alle spese ed il 
decreto ec. 


Sig. Gactana Rosi ved. Jaccarini per 
afliss. come d'incog. domicilio ed a forma 
del $ 483. 

Aflissa li 12 febb. 1864 dal Curs. Carlo 
Parisotti. 


Achille Sironi Proc. 


Ad istanza del six. Ottavio Lauri, an- 
che a nome del suo fratello Giuseppe. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
S 1548 del vig. regol. legisl. © giudiz.; che 
in seguito della morte intestata di Pietro 
Lauri, padre degl’Istanti accaduta in Roma 
uel giorno undici corr., si procederà col 
consens» del Nobil'Uomo sig valier Giu- 
seppe Manzia Amministr. a SSmo del De- 
fonto, e col Ministero del sott. Notaro alla 
compilazione deli' Inventario dei Beni la- 
sciati dallo stesso Defonto, che avrà prin- 
cipio nel giorno di lunedì 22 corr. alle ore 
nove antim. nella casa di sua ultima abita- 
zione, posta in via di Monte Briauzo n. 22 
pio piano ; e ciò sotto tutte le riserve di 
ragione. = 

Roma questo di 16 febb. 1864. 

Luigi Hilbrat Not. 


Trib. civ. di Roma Pio Turno 

Ad ist. di Luisa Jannilli poss. doîmta 
via Pedacchia N. 112 rapp. dal Proc. Pietro 
De Brù. 

Si cita il sig. Gius. Carlo Rosati per 
affiss. e inserz. in Gazzetta att. l’ incognito 
doîlio a comp. dopo otto gioni , per s 
tire la volontà del Trib. sul pagam. di s 
di 369 33, e in luogo di volontà cond. 
cit, al pag. di d. somma o di altra che il 
Trib. crederà giusta o fare qualunque altro 
Decreto atto a tutelare il credito della ist. 
prof. analoga Sent. con ord. esecut. a for- 
ma di legge e la cond. alle spese giud. cd 
estr. salvo ec. 

A dì 46 febraio 1864. 

Affissa alla porta dell'ud. a fina di legge. 
C. Angelotti Curs. civ. di Roma. 

Pietro Dc Brù Proc. 


Tribunale civ. di Roma 


4° turno 
Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
Geîile del Reg. rapp. dall’ Illino e Rio 


Mons. Gius. Vassalli Comm. gene. 

8'intim: ig. Massimiliano Selvaggi 
Cursore presso il Trib. civ. di Roma d'inco- 
gnito domic. qualmente gl’istanti intendono 
di aver interrotta qualunque prescrizione 


comminata dal $ 162 del Reg. sul regibtro 
pel ricupero di sc. 1 e 50 dovuto per mul 
ta per la emessa presentazione del reper 
torio a tutto il 22 geanaio 1802. In conse 
quenza di che viene l’intimato costituito in 
mora per tutti gli effetti di legge.=Brivm(Cuni 

Afissa copia li 17 febbraio 1N64 

€. Nobili Curs. Cam 
Francesco Boschetti Petti Sust. Com 


Mano-Regia 

Ad ist. della R. C. A. e per essa della 
Direz gile del Registro r: dai sigg.Une 
sti Pieratti c Compagnoni Preposti della re- 
gistraz. in Roma dom. nel prop. Officio. 

S'intima e fa precetto al sig eppe 
Rotondi d'incog. domie. di soddisfare nell 
OT. sud. la somma di sc. 261 92 per tassa 
al 2 p. c. e multa sopra sc. 6348 41 cui 
dall’Inv. red. dalla Presid. del Rione Ponte 
ascende l’attivo della eredità del fu Stefano 
Rotondi fratello germano dell’intim. e civ 
s. p. dell’azione intentata colla mano-regia 
intim. li 42 corr. per otten. l' assegna del 
l’eredttà stessa notif, che se dentro il tie 
di tre gni dalla data del pote non soddisfi. 


l’indic. debito sarà rilasc. l’ ordinanza me 
cut. di Mano Regia. — C. Onesti 
Li 16 febb. 64 aff. — C. Nobili Curs. 


Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 


Mano-Regia 
Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro rap. dai Preposti signori 
Onesti, Pieratti e Compagnoni dom. nel pro- 
prio Officio — S'intima e fa precetto al sig 
Giuseppe Rotondi d'incognito domicilio, di 
presentarsi e dare la dichiaraz. legale della 
eredità del fu Stefano Rotondi di lui fra- 
tello notif. che se dentro il termine di tre 
giorni non avrà esibita la rich. dichiaraz 
si graverà di so. 4 il giorno e si procederà 
30 volte alla esec. di tale gravatoria a for- 
ma ec. 
Firm. C. Onesti Prep. 
Li 12 febb. 1864. — Affisso C. Nobili Curs. 
F. Boschetti Petti Sost. Comm. 


Rettificazione 


Nel giornale publicato li 8 corr. evi 
un avviso di vendita di un piano-forte dt 
effettuarsi li 23 febraro 1864 nel quale av- 
viso mancano le seguenti parole: 

« Sia notificato al sig. Ignazio Borgo 
< gnoni d'incog. domicilio. = Affisso li $ fe- 
« braro. 1864, 
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—trediitere— 


H prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 48 Febbraio 
PARTE OFFIUTALIE 


La Sanita’ pi Nostro SIGNORE, con Biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente deguata di 
nominare il signor Cardinale Clarelli in Protettore 
della Coufraternita di Maria SSina del Rosario, eretta 
nella Chiesa Parrocchiale della terra di Pianzano, 
diocesi di Montefiascone. 

—_0444-MA-+80— 
PARTE NON OFFIUIALE 


Nella notte del 14 al 15 del corrente febbraio 
cessava di vivere in questa metropoli , il Marchese 
Carlo Bourbon del Monte Santa Maria, nato in An- 
cona il dì 19 agosto 1783, uno dei Consultori di Stato 
per le Finanze. 

Nel successivo giorno poi, alle ore 4 pomeridia- 
ne, tri ava pure all’ eterna vita, munita di tutti 
gli aiuti religiosi, e nella età di anni 55, la Principessa 
Donva Caterina Pubblicola Santacroce, nata Scully , 
di Dublino. 


—— 0404-444000 
NOTIZIE DIVERSE 


La Corr. gencrale austriaca di Vienna 10 feb- 
Draro reca: 

Il consigliere di legazione conte Revertera, imp. 
commissario civile austriaco per lo Schleswig parte og- 
gi pel suo posto. 

La notizia dello grave ferita del principe di Wir- 
temberg destò iu Praga tanto maggior dolore , in 
quanto il principe è parente assai prossimo della si- 
guora arciduchessa Elisubetta, la cui madre era una 
principessa di Wirtemberg. Il principe fu promosso a 
general-maggiore, e il tenente-colonnello Ileschiitz a 
colonnello. Tali promozioni vennero loro fatte conosce- 
re in via telegrafica. 

L'attuale regio inviato danese, sig. di Bùlow, 
partì ieri col treno celere della ferrovia. Gli affari 
correnti verranno diretti dal segretario di legazione, quì 
rimasto; come rimangovo pure i consolati danesi a 
Vienna, a Trieste ed a Venezia. 

Il tenente-maresciallo baron Urban si recò a Oder- 
berg, per ispezionare un ospitale di campo colà isti- 
tuito. Si parla dell’umana intenzione di trasportare al 
più presto possibile nella loro patria gli austriaci feriti 
nello Schleswig. 

—etetMi-os— 


Come allegato al proclama del maresciallo Wran- 
gel fu già riportata nel nostro numero del 12 corrente 
la Nota ideutica degli inviati di Austria e di Prussia 
presso la corte di Copenaghen, diretta al ministro de- 
gli affari esteri danesi. Ecco la risposta di questo: 

« Copenaghen 18 gennaro 

« Con una nota collettiva diretta al sottoscritto 
ministro degli affari esteri di S.M. danese, gl'inviati 
d'Austria e di Prussia, le di cui lettere di credito 
non sono state rinnovate, ma che agiscono in virtù 
di un mandato speciale delle loro corti rispettive , 
lianno il 16 corrente fatto pervenire al governo da- 
nese la inlimazione di sospendere la legge costituzio- 
nale del 18 novembre 1863, ed in mancanza di fare 
ciò, le dette potenze si riservano di aver ricorso a 
mezzi di cui dispongono per procedere allo stabili- 
mento dello statu guo anteriore. 

« Se una dichiarazione portante l'adempimento 
della loro domanda non pervenisse ai signori inviati 
nel. corso del 18 corrente;' questi ultimi hanno rine- 
Yuto ordine di partire da Copenaghen. 


| 


«Il sottoscritto si è Jafffrettato di sottomettere il 
confeuuto della. nota, precitafa a S. M. il suo sovrano 
e pddedue, ed È stalo fide&5-!0 dj fare_ai signori in- 
viati la risposta che segue: 

« Senza voler discutere qui gli argomenti pro- 
dotti nella nota, di cui si tratta, per prestare alla Co- 
stituzione del 18 novembre un fine apparente, e per 
dimostrare la sua contraddizione col'e negoziazioni 
del 1851 e del 1852 , il governo di S. M. danese 
non saprebbe non riservarsi la sua opinione partico- 
lare in presenza del giudizio e delle asserzioli, di cui 
la Costitezione del 18 novembre è l'oggetto. 

« In quanto a ciò che riguarda la intimazione 
diretta al goveruo del re, S. M. si trova tanto meno 
in istato di ottemperarvi, in quanto che nel lasso di 
tempo accordato nou le è neppur possibile di prender 
le misure preparatorie che sarebbero indispensabili 
per ottenere la sospensione della costituzione in un 
modo costituzionale. Il governo del re, essendo dun- 
que nella impossibilità di aderire alla domanda con- 
tenuta nella nota del 16 corrente , deve declinare la 
responsabilità delle eventuali conseguenze che potreb- 
be cagionare l'iniziativa presa dalle duc grandi Po- 
tenze alemanne in tale congiuntura. 

« Firmato —De Quaade ». 

Da dichiarazioni fatte dal presidente del consi- 
glio, sig. Monrad , risulta che il governo è deciso a 
difendere la posizione del Duppel e l'isola d’ Alsen 
fino all’ ultimo estremo. 

Il Rigsdag risolse , il 9 febbraio , d’ indirizzare 
le sue congratulazioni allesercito , impegnandolo a 
marciare in avanti appena lo permetteranno le cir- 
costanze. 

— La France assicura che il generale De Meza 
lia scritto al re Cristiano, che si disponeva ad abban- 
donare la Danimarca per ritirarsi in Iughilterra. 

240-8003000 —__ 

Il Moniteur del 12 febbraio racconta che l'11 
si diede il banchetto della Compagnia dell’Istmo di 
Suez nel palazzo dell'Industria. Il principe Napoleo- 
ne presiedeva ; I convitati eran 1500. Parlarono il 
sig. Millescamps in nome della Società con un brin- 
disi alla famiglia imperiale; il principe Napoleone, 
facendo la storia dell’ impresa, dimostrandone la gran- 
dezza e l'utilità, e lodando' quelli che vi avevano 
avuto parte ; il sig di Lesseps e il sig. Dupin. 

— Il 10 morì la principessa regnante di Monaco. 

— Il foro de’Pirenei è un fatto compito. L' ul- 
tima chiusa di rupi cadde l'11 nel gran sotterraneo 
di Oazzurga, I lavori saranno finiti il 15 luglio pros- 
simo. 

— L’istruttiva relativa agli autori del complotto 
contro la vita dell'imperatore Napoleone è terminata. 
Giusta la requisitoria del procuratore imperiale Moi- 
gnon, il giudice d’ istruzione«Daniel ha decretato il 
rinvio di Mazzini , Greco, Imperatori, Trabucco e 
Scaglioni alla Camera d'accusa , innanzi a cui rife- 
rirà il sig. Merveilleux-Davignaux, sostituto del pro- 
curatore generale. — Sembra ora prababile che que- 
sto processo sarà sottoposto all’ esame del giurì della 
Senna nella prima quindicina di marzo, Il giurì sarà 
presieduto dal sig. Dubarle. Non si sa ancora chi 
farà le parti del pubblico ministero , e quali saranno 
gli avvocati difensori degl’ incolpati. 

tetti 

Nella tornata del 9 febbraio della Camera dei 


lordi d'Inghilterra, secondo ci venne annunciato per 
dispaccio, lord Malmesbury' interrogò lord Russell se 
il governo inglese avesse ottenuta nessuna assicura. 
zione dall'Austria e dalla Prussia, che esse evacue- 


Giovedì 18 Febra 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


6004-0400 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornalo via della Stamperia Camerale n.° 11A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ranno lo Schleswig appena revocata la costituzione 
| del novembre ; se quando queste potenze. credeno i 

loro obblighi verso la Danimarca abrogati, esse gli 
tengano avcora validi rispetto alle altre potenze, che 
hanno preso parte al trattato del 1852 : se in fine il 
governo inglese creda l'Austria e !a Prussia ancora 
legate dal loro trattato colla Gran Brettagoa a man- 
tenere |’ integrità della monarchia danese. 

Lord Russell dice che, per primo, il governo 
inglese non aveva ricevuto nessuna guarentigia dal- 
l'Austria e dalla Prussia; che, per secondo esso non 
poteva in nessuna maniera considerare un trattato 
come abrogato dallo stato di guerra tra due delle 
potenze segnalarie , rispetto alle altre potenze che 
l'avevano firmato. È affatto impossibile che un trat- 
tato fatto colla Francia, la Gran Brettagna, la Rus- 
sia e la Svezia debba essere, rispetto a queste po- 
tenze, abrogato da una guerra tra l'Austria e la Prus- 
sia da una parte, e la Danimarca dall’altra. Nessun 
argomento di questa fatta è stato messo innanzi; ma 
ogui principio ed analogia militano contro una tale 
supposizione. Ci ha un caso analogo — quello del 
trattato firmato dalle grandi potenze di Europa e 
dalla Porta Ottomana, nel 1841, rispetto all'apertura 
dei Dardavelli. Questo trattato fu firmato da queste 
diverse potenze che lo fecero colla Turchia sola, c 
con la sola Turchia le ratifiche furono scambiate, 
come nel caso del trattato del 1852 le ratifiche lo 
| furono colla sola Danimarca. 

Ma le differenti potenze si tennero a vicenda 
legate reciprocamente e rispetto alla Porta, a rispet- 
tare il trattato; e quando vel 1843 fu fatta quistio- 
ne rispetto alla Motta brittanica, la quale S'allegava 
fosse cutrata nei Dardanelli, e avesse violato il trat- 
tato, il rappresentante dell'Austria fece una protesta 
nel seuso, che un tal procedere fosse una violazione 
del trattato del 1841, che era un trattato fatto cou 
parecchie potenze. Tanto per il generale principio 
della legge delle nazioni riguardo a un caso siffatto. 
Se non che, nella risposta che è stata fatta dai rap- 
presentanti dell'Austria e della Prussia, queste po- 
lenze ammettono che il trattato di Londra è obbli- 
galorio per esse. 

Lord Russell aggiunge, che sarebbe senz'altro a 
dirittura ridicolo che l’Austria e la Prussia preten- 
dessero che lu risposta da esse fatta Valeva, se la 
guerra non avesse avuto luogo; non già dopo la guer- 
ra. La domanda, alla quale esse risposero, era stata 
loro fatta appunto nell’aspettativa che la guerra nou 
sì sarebbe potuta evitare. 

Avendo lord Derby chiesto, se il governo aves- 
se domandata all'Austria e alla Prussia l’assicurazio- 
ne, che lord Russell confessava non essergli stata 
data, questi ha risposto : 

« Il governo di S. M. non ha specialmente chie- 
sto nessuna garanzia ; ma esso ha sempre presunto 
che, quando la costituzione sia rivocata , le truppe 
austriache e prussiane evacueranno lo Schleswig. » 

Nella tornata della Camera dei comuni dello 
stesso giorno lord Palmerston ha ripetuto per lo ap- 
punto le stesse dichiarazioni, confermando le parole 
da lui dette il giorno prima. 

Avendogli il Disraeli chiesto, se dopo il dispac- 
cio del Bismark, letto dal conte Russell nella Came- 
ra dei lordi il giorno dell'apertura del Parlamento,. 
fosse venuta al governo inglese altra comuoicazione, 
lord Palmerston ha risposto di no. Egli ha detto: 

« Noi certamente non abbiamo nessuna guaren- 
tigia dall'Austria e dalla Prussia che esse evacue- 
ranno lo Schleswig, quando la costituzione sia rivo- 


=; 


cata ; ma noi abbiamo l’ assicurazione nelle nostre 
proprie menti che esse sono due potenze, le quali 
devono tenere la loro riputazione di buona fede per 
cosa di qualche conto. » 


Il Layard , sotto-segretario per gli esteri , ha | 


dichiarato che, per via della stampa, i documenti 
sulla quistione danese non avrebbero potuto esser 
presentati prima di tre altre settimane; di che è stato 
menato grandissimo scalpore dai capi dell'opposizione; 
e non s'è mostrato soddisfatto lord Manners. Lord 
Palmerston ha detto che, per accelerarne la distri- 
buzione, l'avrebbe fatta fare per parti: « con che si 
sarebbe impedito che gli onorevoli membri avessero 
letto la seconda parte dei dispacci innanzi d'aver letto 
la prima. » La vera ragione del ritardo l'ha detta 
lord Russell nella Camera alta: il ministero non ri- 
solvette di pubblicare questi documenti prima d'es- 
sérsi aceertato che la pace non si sarebbe potuta 
mantenere. 

È bene notare ciò che Layard ha detto ; il go- 
verno inglese non aver uso di pubblicare nessun do- 
cumento di ministro estero prima di. averne avuto 
licenza dal governo a cui appartiene. 


— L’United service Gazette aununzia che i sc- 
guenti reggimenti hanno ricevuto l'ordine di teersi 
pronti a partire per Copenaga . 11° reggimento de- 
gli ussari attualmente in Irlanda; 15° reggimento 
della stess'arma, a Newbridge ; il I° battaglione del 
2° di linea, a Kalkenny; il 1° battaglione dell’ 141° 
ed il 2° battaglione del 2°, a Dublino. 

——o40-4-i040 


Un dispaccio da Francoforte reca quanto se- 
gue: La Dicta germanica si è oggi riunita. Una rela- 
zione che tratta la questione di successione nei du- 
cati in rapporto al trattato di Londra è stata presen- 
tata in nome della maggioranza della commissione per 
gli affari dell’Holsteiu. 5 

Due altri pareri emanati dalla minoranza si tro- 
vano in presenza: l'uno, quello dell’ Austria e della 
Prussia, e l’altro che si appoggia su motivi differenti 
del Mecklembourg; che chiede di riunire la relazio- 
ne attuale col rapporto che deve esser fatto quanto 
prima sulla questine del diritto di successione del du- 
ca di Augustenburg. 

La votazione avrà luogo frà 14 giorni. 

La dichiarazione austro-prussiava constaté che 
l'occupazione dei paesi holsteinesi, situati al nord del- 
l'Eider, è nel diritto incontestabile della Dieta. 

La eittà libera di Lubecca anvunzia che i danesi 
hanno catturato vari bastimenti tedeschi. L'affare è rin- 
viato al comitato. 

—La Nuova Gazzetta di Francoforte ha un le- 
legramma di Berlino, in data del 9, secondo il quale 
la Danimarca avrebbe acconsentito ad una conferen- 
za a Londra per la soluzione del conflitto dano-ger- 
manico. L'Inghilterra avrebbe proposto un armistizio 
a Vienna e a Berlino. Il sig. di Bismarck sarebbe 
disposto ad aderirvi. Corre voce che gli ordini rela- 
tivi siano stati dati al generale Wrangel. 

— La Gazsetta di Flensbourg del 9 pubblica 
un manifesto del commissario prussiano barone di 
Zedlitz, del quale le disposizioni principali sono: 

Il potere del re di Danimarca nello Schleswig 
è sospeso. Le leggi del puese continuano ad essere 
in vigore. I funzionarì superiori sono invitati a di- 
chiarar per iscritto sc vogliono obbedire agli ordini 
de’commissari. In caso di rifiuto son sospesi dal loro 
ufficio. La situazione militare e politica del momen- 
to esige che si prendano i seguenti provvedimenti. 

4. Tutte le associazioni politiche, particolarmen- 
te quelle che sono in relazione con associazioni stra- 
niere, sono proibite; 

2. Tutte le dimostrazioni politiche, da qualun- 
que partito provengano, sono proibite ; 

La questione di successione in particolare non 
potrebbe, sotto veruna condizione, essere pregiudioa- 
ta di fatto in qualsiasi maniera. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Milano : 

Un curioso equivoco ! I giornali avean parlato 
«dell'arrivo di cinque mila soldati tedeschi dall’ Ame- 
rica per formar l' esercito del duca di Augustenburgo. 
Quei cinque mila tedeschi erano semplicemente .... 
cinque naila dollari mandati da Nuova York alla cassa 
federale per concorrere alla ristorazione di quel priu- 


cipe. 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

— L’Ossero. Triest. ha da Vienna 12. 

La Wiener Zeitung pubblica un autografo im- 
periale al tenente-maresciallo Gablenz, il quale espri- 
me la soddisfazione e ta gratitudine di S. M. l' im- 
peratore ai gencrali, ufficiali e gregari del corpo d'e- 
sercito dello Schleswig per.i loro fatti d'armi e per 
i loro successi, rimpiange coloro che eaddero vitti- 
me, e dice che S. M., dopo aver domato il nemico, 
ordinerà la riunione del Capitolo dell'ordine di Ma- 
ria Teresa, ed accoglierà le sue proposte di distin- 
zione per i futli più eminenti. 

— Si ha in data di Vienna 9: 

Per ordine speciale di S. M. l'imperatore, partì 
ultimamente da quest'ufficio degli i. r. telegrafi dello 
stato un distaccamento d’impiegati, sotto la direzione 
d'un commissario dei telegrafi, per Amburgo, i quali 
saranno addetti all’armard austriaca nello Schleswig- 
Holstein, e faranno il servizio dei telegrafi di campo 
dal quartiere generale. 

— Il divisionario di cavalleria, tenente mare- 
sciallo conte di Neuburg, giunse a Vienna |’ 8 da 
Oedemburgo, e parti poco dopo per lo Schleswig- 
Holstein. 

—.Il Times ha il seguente dispaccio da Vien- 
na in data del 9: 

L'Austria ha accettato la proposizione della Da- 
nimarca perchè venisse accordata una proroga di 6 
settimane alle navi danesi ed austriache, con il ca- 
rico, eccettuato se questo consistesse in materiali di 
guerra, per lasciare i porti dei due paesi senza mo- 
lestia, e che per lo stesso spazio di tempo la posta 
corresse regolarmente da un paese all'altro. 

— La Corrispondenza generale di Vienna an- 
nunzia che i generali austro-prussiani dell’ armata 
dello Schleswig han ricevuto |’ ordine dopo aver oc- 
cupato le frontiere del Jutland di fermarsi al limite 
determinato nel 1851 pel territorio dello Schleswig- 
Holstein. 

— È stato risoluto di demolire il Dannewerke: 

ll disarmo di quella fortezza è incominciato. I 
prussiani e gli Austriaci si dividono i cannoni. Il 
quartiere generale prussiano è a Hensbourg. Vennero 
fatti prigionieri 9 ufficiali e 605 soldati danesi, oltre 
i 500 feriti a Oversée, e condotti a Schleswig. 

Molti soldati austriaci vennero feriti dall’urtarsi 
che fecero due convogli sulla ferrovia. 

— Secondo una lettera pubblicata delle Novelle 
di Amburgo , la brigata austriaca di Nostiz avrebbe 
avuto nei tre combattimenti di Helligberg, Frorup e 
Oversée 710 fra morti e feriti. 

I danesi lasciarono 400 morti e 700 paigio- 
pieri. 

La Presse di Vienna reca : 

Sappiamo da buona fonte che il generale prus- 
siano Raven ebbe avviso di sospendere fino a nuovo 
ordine la marcia del battaglione prussiano destinato 
all’ occupazione di Altona. 

I dissensi continuano tra il feld-maresciallo Wran- 
gel e i commissari federali dell’ Holstein. Le cattive 
disposizioni di questi manifestansi soprattutto con pic- 
cole vessazioni dirette contro le truppe austro-prus- 
siane che traversano l’ Holstein. 

Secondo il foglio viennese, i commissari mette- 
rebbero una certa affettazione a trascurare di fornire 
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il governo russo ha fatto delle scoperte importanti. 
Vuolsi che, nella notte del 3 febbraio , fosse stata 
scoperta nell'abitazione del fabbricatore d'aceto, Kkert, 
una nicchia murata, entro la quale trovaronsi dieci 
macchine infernali, 12 stiletti, una bomba all'Orsini, 
tre revolvers, nonchè una quantità di materiali du 
guerra ed importanti scritti rivoluzionari. Durante 
l'intera notte venne praticata la revisione in detta ca- 
sa, ed ancora il giorno appresso 20 zappatori erano 
occupati nella perquisizione. Ekert venne arrestato. 
Il giorno 3, venne pure arrestato Giovanni Lawce- 
wicz, impiegato alla posta, e nella perquisizione pra- 
ticata nella sua abitazione si sarebbero rinvenute delle 
carte importantissime, tra cui documenti originali del 
governo nazionale, distinte cc. In seguito alla scoperta, 
tutte le persone indicate nelle carte e trovantisi a Var- 
savia vennero arrestate, e per telegrafo ordinato l'arre- 
sto di coloro che trovansi in provincia. 

È » —etetbHHe-__ 

Scrivono da Stoccolma, 2 febb., alla National. 
Zeitung : 

« Alcuni uffiziali, che volevano recarsi nello 
Schleswig per prestare aiuto alla Danimarca, non ri- 
cevettero il congedo, da essi domandato, essendo in- 
certo se anche la Svezia stessa non avrà bisogno 
dell'opera loro. 

« Il segretario della legazione inglese a Cope- 
naga, sig. Kirkpatrick, è qui arrivato. Secondo l’uf- 
fiziale Posttoning, egli avrebbe una missione molto 
importante. Si crede sapere qui che l'Inghilterra oflra 
sussidi, nel caso che la Svezia entri in azione con- 
temporaneamente a lei in certe contingenze. » 

— La Svezia non vuole lasciarsi cogliere sprov- 
vista dagli avvenimenti e continua ad armare e a 
sollecitare l'unione delle strade che mettono sulle 
acque danesi. Nè potendo altro per ora attesta pub- 

licamente le sue simpatie per la Danimarca. Dul 
canto loro il re e la famiglia reale mandano soccorsi 
di danaro alle famiglie dei soldati danesi in cam- 
pagna. 

Un giornale di Stocolma aveva annunziato che 
la Prussia avesse proposto alla Svezia di « spartirsi 
tra loro la Danimarca ». Il giornale ufficiale svedese 
protestò contro somigliante ‘notizia dichiarando for- 
malmente che non crasi fatta dal governo prussiano al 
governo svedese niuna proposta di tal genere. 
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Lettere di Costantinopoli, 4 febbraio, alla Corr. 
Havas dicono che 100,000 soldati della riserva fu- 
ron chiamati sotto le bandiere. I più saranno diretti 
verso il Danubio. 

Per la prima volta due Cristiani, un Greco e 
un Armeno, furon nominati membri del gran cousi- 
glio di giustizia. 

Vefik, già ambasciatore della Porta a Parigi, è sta- 
to chiamato da Brussa. Si parla di una modificazione 
ministeriale. 

— Le lettere di Costantinopoli del 6 febbraio , 
recano che regna una grande attività nell’ arsenale e 
si spediscouo sempre truppe a Varna, per rinforzare 
il corpo di osservazione sul Danubio. 

L’ambasciatore di Persia è stato richiamato ; st 
dice che sarà nominato ministro degli affari esteri. 

Si attende il ritorno di sir H, Bulwer, verso la 
fine del mese di marzo. 


a queste truppe i mezzi necessari al loro manteni- 
mento. 
Si ha da Vienna 43 correote che gli Austriaci 


La Porta ha risoluto di ammettere 32 allievi 
cristiani alla scuola militare di Costantinopoli. 


erano entrati a Bau, e ghe marciavano continuamente 
verso il settentrione, I duiiesi ‘trovavansi a un ora da 
Duppel. 

— Il Berlingske Tidende aununzia in data di 
Sonderbourg, 9 febbraio, che gli avamposti tedeschi 
trovavansi ad Atzbull. 

La piazza di Fredericia è provvista di una guar- 
nigione sufficente. 

— La Corr. Havas ha da Copenaga 12: 

Un rapporto officiale aunuuzia un combattimento 
d'avanguardia tra Torvemosogaard e Rageboel. 11 ne- 
mico fu respinto con perdite. Esso prese oggi Jabr- 
haus, presso Ekersund, Un bastimento corazzato è 
andato ad attaccarlo. 


— etere — 
Leggesi nel Tempo: - 
Notizie ufficiali russe da Varsavia recano , che 


— La questione insorta fra la Sublime Porta e 
i Principati Moldo-Valacchi a causa della confì 
dei beni dei conventi, ordinata da quest’ ultimo £0- 
verno, non pare debba così presto risolversi. 

Secondo quanto scrivono da Costantinopoli 31 
genvaio , all’ Independance Belge , il principe Couza 
non aveva ancora risposto con un rifiuto alle intima- 
zioni fattegli dal governo ottomano per la revoca di 
quella legge. 

Ma questo ritardo del governo di Bukarest nel 
manifestare le sue idec è generalmente attribuito 
all’ intenzione del principe Couza di guadagnar tem- 
po onde opporre maggiori difficoltà alla soppressione 
della legge. 

©. E ciò non perchè egli non riconosca quanto vi 
può essere d'arbitrario nella sua condotta, ma perchè 
crede che la misura da lui presa fosse necessaria 
per salvar il paese dalla crisi che lo minacciava. 
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Si presume dunque che nella risposta che sarà 
per fare, il principe cercherà di giustificare l'atto 
in questione invocando in favore del mantenimento 
della legge l’imperioso bisogno, in cui egli trovossi 
di dar immediata soddisfazione agli interessi del 
pacse. 

Si prevede a Costantinopoli che la Porta non 
potrà opporsi abbastanza efficacemente alla legge sulla 
confisca, accolta d'altronde con unanimità di suffra- 
gio dai Moldo-Valacchi , per obbligare il principe 
Couza ad abolirla. 

Nè meglio sembra sarà per riescire il governo 
‘Turco, per quinto riguarda gli armamenti dei Prin- 
cipati, che furono pur essi oggetto di rimostranze per 
parte del Divano al principe Couza, rimostranze che 
non passeranno i limiti d’una azione diplomatica, mo- 
strandosi la Porta più disposta a seguire le vie della 
conciliazione che quelle della violenza. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>+ Ge 


Fino a che non sieno trascorsi i due mesi che 
l'Gpinione di Torino prefisse, siccome ne occorse già 
di accennare, allo scoppio delle ostilità per fatto dei 
rivoluzionari italiani, è d’uopo rasseguarsi a le 
ogui giorno sui fogli di quella capitale le st no- 
tizie di apparecchi guerreschi, di conferenze militari 
e di interminabili provvedimenti che allo scopo anzi- 
detto si riferiscono. Ciò infatti troviam ripetuto que- 
sloggi allo stesso modo che dieci giorni addietro era 
Stato detto; e ci è dato inoltre d' imparare sui gior- 
vali tutto il piano di guerra che sarebbe stato pre- 
scelto, descrivendosi già in antecedenza e l' entrata 
dell'ammiraglio Persano nell'Adriatico, e le mosse di 
Cialdini che s'interporrebbe fra il quadrilatero e Ve- 
pezia, e l'insurrezione di questa città incoraggiata 
dalla dimostrazione navale, e le operazioni strategi- 


che nel Tirolo, e tutti gli altri particolari di questo ge- - 


nere che la fantasia dei novellieri si compiace d’ima- 
ginare. Alla lettura dei quali peraltro non potrebbe non 
recar meraviglia il vedere come a tutti quei progetti 
sia dala così estesa pubblicità e rivelato con tanta 
ingenuità il piano delle future battaglie, di modo che 
l'Austria possa conoscere in tutti i loro minimi det- 
tagli i progetti e gli intendimenti de' suoi nemici e 
premunirsi in conseguenza. 

La supposizione, per un momento prevalsa, che 
un armistizio potesse lasciar luogo a trattative fra le 
potenze per gli affari di Danimarca , viene ora asso- 
lutamente smentita non solo per le dichiarazioni di 
entrambe le parti belligeranti, quanto pei muovi fatti 
di guerra che si annunziono. Oltre a ciò la Prussia 
e l'Austria spediscono nuove truppe al nord ed altre 
ne allestiscono in casa. I danesi, ora, come nel 1848, 
fanno delle isole di Alsev, di Fumen e di Fredericia 
il punto d'appoggio per una ostinata resistenza , gio- 
vandosi anche delle loro forze di mare. E forse in 
loro speranza, se non di vincere » almeno di prolun- 
gar tanto La lotta che abbiano a nascerne nuove com- 
plicazioni. 

E le nuove complicazioni difatti, ad onta che 
lord Palmerston abbia dichiarato di proposte colletti 
ve futte dalle potenze, possono nascere, poichè appa- 
risce abbastanza chiaro, dal modo con cui la stampa 
semiofficiale di Berlino e Vievna comenta le Note 
identiche dei due governi, che accennano alle possi- 
bili conseguenze dei sacrifici fatti per la guerra, che 
nè l'abolizione della costituzione del novembre e for- 
se nemmeno l'unione personale delle due corone sul- 
la testa del re Cristiano , sono più sufficienti a dare 
sodlisfazione alle pretese delle due potenze germani- 
che. I ministri di Stato inglesi, nelle loro ultime di- 
chiarazioni al Parlamento, e le due Camere con essi, 
mostrano di tenere ad ogni modo obbligate le due 
Potenze al trattato del 1851 ed a mantenere |’ inte- 
grità della Danimarca ; ma una tale opinione è dalla 
Stampa tedesca, e da quella di Vienoa principalmen- 
le, con grande unanimità derisa. Esiste dunque già 
Una grande differenza d’ opinione tra colero stessi che 
Potrebbero tenere il mezzo fra le contrarie e prepa- 
rare la via agli accordi. 

La stampa francese è anch’ essa uscita in parte 
dall’ eccessivo indifferentismo che dimostrava, dacchè 
vede forse avvicinarsi il momento di una decisione. 
Il Constitutionne! trova che, essendo Ja Danimarca 


influire ad accrescere le divergenze di opi 
disparità di vedute e d'interessi che resero impossi- 
“bile l'effettuazione della proposta francese. 
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risoluta a continuare la resistenza, la quistione inco- 
miocia adesso anzichè essere prossima al suo fine. 
Secondo esso, il trattato del 1852 non può più esse- 
re base ai negoziati e l'unione personale non è ac- 
cettabile dalla Danimarca, perchè equivarrebbe al di- 
stacco dei ducati dalla monarchia danese. La France 
sebbene veda che le complicazioni stanno per nasce- 
re adesso dalla vittoria delle due potenze germaniche, 
si acquieta col lasciare ad esse le responsabilità del- 
la situazione , riservando alla Francia la facoltà di 
decidersi a quello che crede, quando e come essa 
giudicherà opportuno. Il Temps, rivendicando a sè le 
idee dell’Opinion Nationale, si dichiara apertamente 
per la separazione dei ducati dalla Danimarca e per 
la formazione di una Scandinavia. Questo giornale 
ristampa un articolo della Rivista Germaniea per di- 
mostrare la piena convenienza dello stabilimento di 
una Scandinavia mediante i tre regni; ma soggiunge 
essere impossibile il venire=n siffatta conclusione sen- 
za una guerra seria e generale. 

Ma più ancora del linguaggio dei giornali var- 
rebbe ad indicare una modificazione nella politica del 
governo francese un’ altra notizia che è data dal Va- 
terland di Vienna. Questo foglio premette l'annuncio 
che il re dei belgi recherassi quanto prima a Londra 
chiamatovi dalla regina Vittoria ad oggetto di influi- 
re colla sua autorità sui ministri inglesi, ai quali do- 
vrebbe dimostrare come ogni intervento attivo sareb- 
be superflno e comprometterebbe gli interessi inglesi 
e danesi. Dopo di che prosegue che, in seguito pure 
alle rimostranze di quel sovrano, la Francia uscendo 


dalla sua attitudine aspettante, avrebbe reclamato en’ 


nergicamente a Vienna ed a Berlino contro le mani- 
festazioni che hanno luogo in favore del duca di Au- 
gustemburgo e che questi reclami portano già il ca- 
rattere di una protesta contro qualunque modificazio- 
ne di territorio. E questa protesta della Francia è 
egualmente segnalata dalla Gazzetta d'Asburgo. Scri- 
vono da Berlino a questo foglio che la Nota del si- 
gnor Drouyn de Lhuys fu già rimessa al signor di 
Bismark, il quale avrebbe risposto che per l’avveni- 
re le dimostrazioni dell’indole accennata, che nei pri- 
mi momenti non eransi potute prevenire, non si ri- 
produrranno più. 

Nè i giornali inglesi si stanno inoperosi ; chè 
anzi, a seconda che è maggiormente dimostrata l'in- 
tenzione del gabinetto di Londra di non prendere una 
parte attiva al conflitto, i giornali suddetti strepitano 
sempre più contro le potenze germaniche e la minac- 
ciano di ogni sorta di sciagure. Il Times non trala- 
scia di porre in campo periodicamente lo spauracchio 
delle frontiere del Reno assorbite dalla Francia, di- 
chiaraudo che verificandosi quest’eventualità l'Inghil- 
terra uon prenderebbe altri provvedimenti tranne le 
mere rimostranze diplomatiche. Il Daily-News, dopo 
avere assicurato che alla fine della guerra i ducati 
passeranno alla Prussia e le isole alla Svezia, scaglia 
numerose invetlive contro la Germania e si affretta 
di far sapere che l'Inghilterra lascerà fare. Il Mor- 
ning-Herald finalmente esaurisce tutte le formule ora- 
toric della sua indignazione contro le potenze lede- 
sche e sulla politica d' isolamento in cui si trova il 
governo iuglese. A questi lamenti e minaccie della 
Stampa inglese rispondono però con vere e proprie in- 
giurie i giornali tedeschi, e l'Ost-Dentsche- Post qua- 
lifica il gabinetto di Londra di semplice ed’ impu- 
dente. 

Per non trascurare poi alcuna delle voci che in 
mezzo alle complicazioni attnali trovano posto nella 
stampa, è da notare che in parecchi fogli, e più an- 
cora nelle corrispondenze parigine, torna ad essere 
posta in campo l'idea di uo Congresso europeo. Pre- 
tendesi che l’Iughilterra non frapponga più seri osta- 


coli all'attuazione di quel progetto e si fa credere 
altresi che il governo austriaco abbia fatto favorevole 
accoglienza alle relative aperture del gabinetto fran- 
cese. Per tal maniera la voce del cannone sarebbe 
stala più persuasiva di tutte le dimostrazioni e di 
tutti i ragionamenti diplomatici; ma è duopo aggiun- 
gere che l’accennata supposizione non incontra troppa 
| credenza nella maggioranza dei giornali, cui sembra 
che le recenti difficoltà della quistione danese, anzi- 
| chè ad aprire la via per un accordo, abbiano dovuto 


ioni e la 


L'agitazione politica continua nel regno di Gre- 
cia, L'assemblea nazionale ha a grande maggioranza 
autorizzato il procedimento contro» il deputato Ma- 
Strapas, che provocò ultimamente la rivolta di un 
battaglione di fanteria. Questa risoluzione ha risveglia- 
to gli sdegni del comitato nazionale che contando quel 
deputato fra le sue file ha tentato di rovesciare 
il gabinetto Bulgaris, proponendo un voto di sfiducia 
al ministero. L'assemblea non essendo però in nume- 
Fo, quel pericolo è stato evitato. Il ministero ha ap- 
profittato del tempo e si è assicurato del voto dei 
deputati. Si aggiunge ancora che il presidente Bul- 
garis fosse intenzionato di modificare il gabinetto per 
incontrare con maggiore probabilità di successo la 
discussione del voto di sfiducia proposto dall’opposi- 
zione. 

Le notizie di Nuova-York annunciano la conti- 
nuazione dell’interminabile bombardamento di Char- 
leston, il cui assedio promette la durata della guer- 
ra di Troia. Esse confermano inoltre che i feders- 
li furono battuti a Knoxville ed hanno abbandonato 
Corinto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 17. — Nel Senato incominciò la discus- 
sione sul progetto di modificazioni del Codice di pro- 
cedura penale. Il guardasigilli dimostra la necessità 
delle riforme proposte , specialmente riguardo alle 
provincie meridionali. 

La Camera prosegue la discussione sulla pere- 
quazione. Pariarono Galeotti in favore, Ricci Vincen- 
zo coutro, Lanza in merito. 

Torino 17. — Italie: Assicurasi che il principe 
Umberto partirà dimani da Napoli per una escursio- 
ne in Sicilia. 

Copenaghen 16. — La Danimarca non accette- 
rà armistizio colla condizione dell’ evacuazione dello 
Schleswig. 

Londra 17. — È smentito officialmente che la 
Svezia abbia appoggiato l'armistizio e consigliato il 
ritiro della costituzione. 

Francoforte 17. — La Dieta occuperassi di- 
mani della proposta d’aumentare le truppe nell’ Hol- 
stein. Il principe di Prussia comanderà in capo l'at- 
tacco contro Duppel. I prussiani formeranno l’avan- 
guardia. 

Berlino 17. — La Danimarca ordinò la cattura 
di tutti i legni degli Stati della Confederazione. 

Darmstadt 17. — La Camera dei depulali votò 
una mozione chiedente il riconoscimento immediato 
di Augustemburg, e perchè i governi federali pren- 
dano misure per proteggere la Dieta. 

In Gallizia fu arrestato il deputato Rogepski. 

Altona 17. — Gazzetta di Schleswig Holstein : 
Ricevendo una deputazione dei Ducati, il comissario 
austriaco dichiarò che i voti dello Schleswig-Holstein 
saranno soddisfatti, ma il progetto di uniove personale 
dei Ducati con la corona danese non potrebbe es- 
sere abbandonato. 

Amburgo 17. — Arrivano rinforzi. I commis- 
sari federali impedirono la formazione di un armata 
dello Schleswig-Holstein. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 febbraio. 


3 per 100... 6670 
41 per 100 .. 95 40 
Consolidato inglese, II 38 
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ORATOIRE DU CARAVITA 
carbme DE 1864. 


Mgr |’ Evéque d' Orléans commencera dans l'Ora 
toire du Caravita, le lundi de la seconde Semaine 
du Carèéme, 22 Février ( Fète de la Chaire de 
Saint Pierre dà Antioche) une suite d'Entretiens sur 
l'Exprit de Jésus Christ et sur |’ Esprit du Monde. 

Ces instructions auront lieu tous lesjours à qua- 
tre heures du soir, jusqu'au samedi, 27 Fevrier, in- 
clusivement. Elles seront précédées du chant du Mi- 
serere ct suivies de la Bénédiction du très-Saint Sa- 
crement. 

“Il y aura des places réservées pour les hommes, 


APPENDILE 


., Dee 
DELLE NUOVE OPERE 
FATTE NELL'ARCHIOSPEDALE DI S. GIACOMO IN AUGUSTA. 
( Continuazione — Fedi num. 36.) 


La distanza di due secoli c mezzo, che separa 
gli storici, l'autorità dei quali abbiam noi recato, ci 
mettono in grado di estimar bene la condizione del 
nostro Ospedale nelle epoche predette. Quelle narra- 
zioni ci dicono che sull'apparire del secolo XVII già 
S. Giacomo degl'Incurabili aiutava, e dentro le pro- 
prie mura e fuori, gl'infetmi di rec malattie, e che 
sulla metà del secolo XIX, continuando ancora gli 
aiuti a quelli che ponno durarla a starsene in ca- 
sa, avea allargata la cerchia delle infermità da cu- 
rare. Più che triplicati i ‘etti, accresciute le divisio- 
ni delle sale, sistemata la clinica, crettavi la scuola 
di Avutomia prattica e «di operazioni chirurgiche , 
provveduto alla migliore assistenza dei malati coll’es- 
servisi introdotti i Religiosi di S. Giovanni di Dio 
per gli uomini , e le Sorelle della Misericordia per 
le donne, In breve, la carità avea del continuo te- 
auto l'occhio sopra di questo ricovero, e legando al 
inedesimo ricchezze che ne accrescevano i redditi, 
avea posto in grado i suoi Amministratori di al. 
Lissarne e distenderne i fabbricati, c procurarvi il 
ricovero a tutti quei generi di infermità, ed alle spe- 
cie ad essi subalterne, che abbiam veduti di sopra 
desiguat. Un progresso pertanto , c notevolissimo, si 
verificò nell’ Ospedale; ed esso 0 nulla o poco lascia- 
va a desiderare per parte del trattamento dei malati 
che vi andavano a cercare la salute. II solo voto legit- 
mo era il manifestato dall'Eimo Morichini , che i lo- 
cali, cioè, acquistassero aria, e si rendessero asciutti 
è salubri. Quel voto , lo stesso egregio Scrittore 
diceva vagheggiarsi già di manilare ad esecuzione. E 
di fatti non era trascorso |’ anno, in cui egli avca 
consegnata la lodatissima opera sua alle stampe, e già 
erasi posto mano all'opera. 

La quale ebbe il suo cominciamento dalla parte 
di mezzogiorno , colla intera ricostruzione del braccio 
disteso per la lunghissima livca che dalla via del 
Corso va a toccare la Chiesa di S. Maria porta Pa- 
radisi sulla via di Ripetta. La mole, vella guisa in 
cui fu innalzata da Pietro Camporese , che l' archi- 
tettò, presentasi maestosa, Lo stile vi ha un caratte» 
re spiccatamente proprio di luogo che è destinato a 
vantaggio pubblico; e l'aspetto , conservando sempli- 
cità di linee e di ornamenti, si riveste di una cotal 
aria di serietà temperata assai ucconciamente da 

aiezza. AI che crediamo abbia giovato l'aver quell’ 
artista attinte le sue ispirazioni per questo edificio, 
diversamente da quello fece per gli altri molti che 
innalzò in Roma, dagli esempi meravigliosi che ci 
lasciarono i ciuquecentisti; e di questo genere uno 


stupendo ne possiede la città nostra nelle opere co- 
struite in Santo Spirito da Baccio Pintelli. Ma, chec- 
chè sia di ciò, egli è bello assai vedere quella lun- 
ga parete levarsi su sveltissima, e fare sì che |’ oc- 
chio riposi quieto sopra ciascuna delle sue parti, e 
la mandi intera a stamporsi nell'unmagivazione. Piau- 
tata tutta quanta sopra un imbasamento di pietra 
tiburtina , invalzasi a due parti , il pian terreno cd 
il piano nobile; questo distinto da quello per una 
cornice, e nulla più ; ma il primo, senza ornamento 
di sorta, apre i vani in finestre ad arco; il secondo 
le finestre apre tra una serie di  pilostri, elegante» 
mente rastremati, e sui quali assai bene posano le 
parti tutte che nel cornicione coromano l'edificio. La 
muratura è interamente a cortini, e gli sporti dei 
conci, che hanno modanature, sono della miglior qua- 
lità della pietra detta di sopra. E ciò quauto al cor- 
po della fabbrica , chè in quanto è al suo prospetto 
sulla via del Corso, al piano terreno corrisponde un 
vestibolo cui si entra per tre vani fra due colonne 
che sorreggono l'architrave $ ed al piano nobile un 
loggiato che è sorretto da colonne di marmo. Questo 
prospetto poi fu ripetuto dali'altra banda della Chie- 
sa verso il Popolo, perchè la simmetria si ottenesse, 
c forse perchè si divisava fare dietro di esso altret- 
tanto di fabbricate da servire all’ Ospedale. Per tal 
modo disparvero le facciate che, come più sopra 
toccamino, avea nel luogo innalzato il Cardinale Sal- 
viati; e della generosità di questo gran Principe 
verso l'Ospedale degl’ Incurabili, i bisozui importati 
dal tempo non avrebbero fatto rimanere vestigio , Se 
ancora non reggesse intera e ben salda la Chiesa, con 
la maestosa fonte che il Porporato fece. architettare 
da Carlo Maderno 

Il nuovo braccio pertanto,/che nella parte ester- 


I na abbiam descritto, si cominciò nel maggio 1842, 


e si compì nell'aprile del 1849. Muse la costruzione 
ne fu intera, non fu però tutto mndattato a servigio dei 
malati: essendochè il piano superiore destinato agli uo- 
mini si ponesse nel suo assetto conveniente , l'altro 
iuferiore si avesse in tale noncuranza , € sì lusciasse 
in tale abbandono, da farlo riputare inutile a quelsi- 
voglia scopo proficuo ai malati. Eppure |’ Ammini- 
strazione preseute seppe di tal mavicra porto a pro- 
fitto, e sì ancora, non pur convenientemente, Ma con 
magistero squisito di arte decorarlo, che senza contrasto 
è riuscito la più bene intesa e nobile parte idell' in- 
tero edificio. 

Intanto però si convica dire come. riuscisse la 
parte superiore della vuova fubbrica, che fino dal 1849 
aperse all'uso della infermeria dei maschi. La- 
sciamo che ne faccia giudizio chi certamente può in 
tal materia sentenzia Il sig. Lefebvre , professore 
della Facoltà Medica dell'Università Cattolica di Lo- 
vanio, stampò nel 1560 un suo lavoro « Des ta. 
blissements Charitables de Rome ,» e all'art. 3 del 
cap. V, che è degli Ospedali, ragiona di quel di 


S. Giacomo, e dopo aver detto della sua istituzione, 
dei generi d' infermità che vi si curano, accenna a 
restauri cominciati sotto il Pontificato di Grego- 
rio XVI di sa: me: e terminati sotto il presente. Or 
ecco come si esprime intorno a quella grande corsìa: 
«Io non conosco in altre parti una sala da  spedale 
che sia magnifica come la sala maggiore di questo 
stabilimento, Essa è lunga 340 piedi, e la sua lar- 
ghezza e l'allezza vi stanno in proporzione. Da un 
capo all'altro è la sula corsa da un pavimento di 
bianco marmo, che divide i letti, i quali stanno u 
destra e a sinistra di quest immenso corridoio. Due 
finestre, graudi come quelle delle nostre cattedrali 
gotiche , occupano tutto lo spazio di altezza dei due 
nuovi estremi, e la inondano di luce, e danno una 
inesprimibile fisonomia di allegrezza alla sala. Le fe- 
nestre dai due fianchi sono a quattro metri dal suo- 
lo. All'altezza di queste finestre avvi una galleria, 
vero balcone interno, che fa il giro della sala. Dei 
sfiatatoj sono pratticati sotto i letti, e fanno  pene- 
trave l'aria fresca dal di fuori, mentre dai repagoli, 
ad apertore mobili, praticate nel soffitto , vi fauvo 
iucessantemente sfiatare Varia alterata. » 

Dodici avvi trascorsero, e-la fabbrica di S. Gia- 
coma, tanto nobilitata per gli uomini, rimase. nella 
medesima condizione pel rimanente del fabbricato , 
sorto € mantenuto in quella guisa che udimmno la- 
mentata dall'Erto Morichini. Si vagheggiava nel pen- 
siero quanto bello cd opportuno sarebbe tito che 
l'intera comunità potesse partecipare al migliora- 
mento toccato alla sorte dei maschi; si esprimeva 
il desiderio che simile corsia venisse fabbricata per 
te donne. Ma lo sgomento che dagli ostacoli da su- 
perare per tradurre in opera quei disegol, i quali si 
porgono agevoli finchè stanno nella bocca e nei 
parlavi, cominciano a patire difficoltà quando gli 
artisti vi applicano li considerazione , © SI Veggo- 
no pressochè impossibili quando si calcolano e sì 
bilanciano le condizioni della economia , avcano 
sempre rattenuto gli Amministratori dal muove- 
rela mano alle desiderate costruzioni. Finalmente 
l'impulso all'opera venne. dalla inesauribile Cari- 
tà del Sovwo Povrerice: e chi presiede all’ Ospe- 
dale preso coraggio da così felice auspizio ,  fidata- 
mente accingendovisi; e le inferme provvide della de- 
siderata corsia, e sopra piano ben diseguato e ac- 
corato, la sistemazione dell'intero ricovero volle 
completa. Chè quanto era difettoso, rinuovò; quanto 
mancava, aggiuose. E di tal guisa la parte degli uo- 
mivi si accrebbe delle sale per i bagni comuwi, per 
ri a vapore, per separare le caogrene, per le 
operazioni chirurgiche ; e quella delle donne per al- 
trettante che servono agli stessi usi; e di più si crea- 
rono vovelli locali per le cliniche di ambedue i sessi, 
e per quelli che sono vessati dalle oftalmie. Parti- 
colarmente su queste opere discorreremo. 

(Continua) Cc. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ;;‘) SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" = 


73Tom; 2700 730, 89; 12206" 256; 1° Na 


———————— 
(r—.-- r—_—_—_—_ __ 


125 Cent.; 1° C=0".80 R. 


l'arometro Umidità Stuto dei cielo Lermomietografo AES sa 
DATA ORE in millimetri | Termometro indecim | dalle 9 ant, proc alle 9 pom. cor, Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
5 centigrado — direzione 
Ù relativa cielo scoperto inassimo minimo velocità tn; migia 
7 antimeridiane 7 2 Cum. sp. 2,0 C. Die. P 
17 Febbraro 3 Domaine Hi Hi Com +180 0. 6,6,C. iiormala sempre coperta con aleune leggerisa. pioggette ms ( 
4 pomerid. se 0 Coperto + 26R 2/8: 


Barometro 
in millimetri 
nidotto a 0 
© ai liv. del mare 


ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


Stato del cielo 


Termometro in decimi Termometografo Vento 
centigrado Î __________= direzione 
cielo scoperto massimo minimo stona 


0 Coperto + 13,0; + 6,6 


I 
| 
NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE I 


\________________— 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Eccîmo Trib, di Commercio 

Ad jstanza del signor Agnello Falconi 
rapp. dal sott. Proc. Si citino per la secon- 
da volta inseguito di contum. del pino Febb. 
corr. gl’inifri a comp. dopo tre ghi e pagare 
solidalm. 74 87 in rimborso di altrettanti 
pagati al sig. Tito Barberi per importo di 
bono «di cui in alti ec. rilasciare l' ordine 
esecutorio solidale reale e personale colle 
clausole commerciali colla condanna alle 
spese ed il decreto ec. 

Sig. Vincenzo Ceccani per affiss. come 
d'incognito dom. ed a forma del $ 483 = Li 
40 febb. 1864 affissa copia dal Curs. Agato- 


ne Appolloni. 
Achille Sironi Proc. 


Ad istanza della sig. Duchessa donna 
Anna Curtilepri vedova della bo. me. duca 
D. Pio Braschi Onesti e madre tutrice, e 
curatrice di D. Romualdo Braschi Onesti fl- 
glio ed erede del defonto Duca D. Pio nel 

no di lunedì ventidue corrente alle ore 
dieci antemeridiane in punto ‘nel secondo 
piano del palazzo Braschi in via 8. Panta- 


Ico n. 9, per gli atti dell’infr. Notaro s'in- 
comincerà l’inventario degli effetti e beni 
ereditarj lasciali dal detto defonto con di- 
chiarazione espressa di goderne il beneff- 
cio, e sotto tutge le riserve di ragiona af 
dritto, quale inventario vetrà proseguito 
luoghi, giorni, ed ore da destinarsi nelle 
respe'live sessioni. 

Si deduce a notizia a termini del dispo= 
sto nel $ 1548: del vig. revolamento legisla» 
tivo e giudiziario. 

Roma li 17 febraio 1864. 


G. B. Bornia Notaro 


2.* Turno civ. 


Ad iftanza del fu Carlo Druilat domio. 
elettivamente presso il S.Pietro Covi Proc. 
dal quale rapp. 

SI notifica al signor Carlo Lefort quela 
mente sotto il giorno © 17 corr. è stato tra- 
smesso sequestro al sig. Oliviero Jorch 
la somma di sc. 214 e bai.36. Si deduceee, 
per Ali va facere; hi aanelia 

ssa alla porta Phie del itorio 1 17° 
febb. 1864. hi ni 


R. Bertoni cursore 


Ecemo Trib. di Commercio 

Ad istanza del signor Pietro Dovizielli 
rapp. dal proc. Antonio Zanchini. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
sentenza di contumacia del giorno 413 corr. 
il sig. Benedetto Pananzi per affiss. ed in- 
serzione in gazzetta stante l’ incognito do- 
micilio a comparire dopo tre giorni per sen- 
tir decretare essere avvenuta la luzione 
e scioglimento della Società per la Impresa 
Trasporti contratta nel novembre 1859 e 
quindi procedere a termini di ragione allo 
stralcio e liquidazione della medesima fino 
al giorno dell'avvenuto fallimento, emanan- 
do sulle premesse cose la opportuna sen- 
tenza munita dell'ordine esecutorio esegui- 
bile con le clausole commerciali con la con- 
danna nelle spese salvi all'istante tutti li 
suoi diritti, azion', ragioni, ed eccezioni. 

A. Zanchini 
Eccio Trib. di Commercio 

Ad istanza del sig. Sante Loreti rapp. 
dal proc, Antonio Zanchini 

Si cita per la seconda volta in seguito 
della contumacia del giorno 15 corr. 
cesco Mapelti per affissione ed inserzione ' 
in gazzetta stante l’incog. domic. a comp: 


rire dopo tre giorni per sentirsi condannare 
anche con arresto personale al pagament> 
di scudi 92 residuo importo vino con la 
condanna del citato nelle spese. 

A. Zanchini 


—__ e e 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO LETTERARIO 


Nel pianterreno del palazzo Ginnasi Via 
delle Botteghe oscure Ng presso il Li 
braio F. Bonifazi lunedì 22 febraio corr. 
avrà principio la vendita per auzione pub- 
blica scelta di libri Ecclesiastici ed 
Eruditi appartenuti a Letterato defonto. — 
Opere ecclesiastiche e di letteratura tanto 
italiana come francese costituiscono questa 
raccolta la quale è arricc ancora da bel- 
le edizioni così dette illustrate, insieme sd 
una collezione di Stampe antiche e moder- 

carte geografiche e topografiche, c0- 
mi, caricature ec. ec. Il catalogo si di- 
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Il prefzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
ln Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 19 Febrajo 


Gli atti del Governo insvriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'oflicio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il rome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 49 Febbraio 


Questa mattina , po! Palazzo Pontificio 
Vaticano, il Rio P. Luigi da Trento, dei 
Minori Cappuccini, ha pronunziato la seconda 
Predica della corrente Quaresima, alla presenza 
di Sua Santità” e del Sacro Collegio. 


Eee 
NOTIZIE DIVERSE 

La Gazzetta ufficiale di Venezia lia da Vienna 15 
lebbraro: 

Eeco il discorso proferito oggi da S. M. l'Impe- 
vatore nel chiudere la sessione del Consiglio dell'im- 
pero: 

« In questo tempo pieno d'importanza, nel quale 
vii chiuso il Consiglio dell'impero, sento ancor più 
vivo il bisogno di vedervi radunati intorno a me, pri- 
ma che vi separiate. Con particolare  sodisfazione 
scorza nele vostre file anche i rappresentanti della 
Transilvania, i quali calcarono francamente la via, che 
eoudice ad un'attività costituzionale comune, appunto 
allorqrando il Tirolo aveva solennizzato con giubilo 
la memoria della sua unione coll’Austria. In tali ma- 
mifestazioni, scorsi con vera sodisfazione l’espressione 
d'un benefico accordo colle mie intenzioni , e la ga- 
ranzia d'un felice avvenire, 

« Quando, in generale, la situazione deli’impero 
purgeva motivo di consolanti osservazioni, la c i 
tì, onde furono colpite alcune parti dell’ Ungheria , 
venne a ricmpiermi d’intimo lutto. Interessandovi co- 
me fratelli per que’ tribolati, voi avete appoggiati gli 
sforzi del mio governo per assisterlì. Risultarono dalle 
vostre deliberazioni, e ricevettero la mia sanzione , 
alcune disposizioni di legge importanti per l'interno 
organismo pubblico e per l'attuazione di ammessi priv- 
cipi di governo. La Gallizia orientale e la Bucovina 
si sono approssimate al compimento del loro desiderio, 
di avere una strada ferrata, che percorra le loro cam- 
pagne. La proposta , fatta relativamente alla strada 
ferrata della ‘Transilvania, non cbbe per verità, la spe- 
lata evasione, ma è mia volontà, e sarà cura del go- 
verno; che quella linea sì importante di strada ferrata 
sia presto eseguita. 

« Colla legge di finanza , nella quale si accor- 
dlarono ambedue Je Camere del mio Consiglio dell’im- 
pero, è assicurata la base costituzionale per l’ am- 
ministrazione finanziaria nel corrente periodo ammi- 
nistrativo ; coll’ adesione alla continuazione dell’ au- 
mento delle imposte e competenze, deliberato l’auno 
scorso , ed all’uso del credito dello Stato, fu reso 
possibile il sopperire ai bisogni straordinari dello Stato. 
Furono già intrapesi passi preparatori per risolvere 
nella prossima sessione il grande assunto della rifor- 
ma delle imposte. 

« Io nulla ho intralasciato per conservare alla 
monarchia il prezioso bene della pace. Sta nella de- 
stinazione dell'Austria il tenere forte, contro ogni 
possibile attacco, una voce pacifica nel consiglio dei 
popoli. Il carattere amichevole delle relazioni del mio 
governo colle grandi Potenze d’ Europa corrisponde 
pienamente, con mia sodisfazione, a tali sentimenti. 
Però, una crisi, che durava da anni nelle relazioni 
della Danimarca colla Germania, venne ora a scop- 
piare, e ad onta delle influenze più conciliative del 
mio governo, giunse fino a fatti di guerra. Come 
principe tedesco, ho preso parte a provvedimenti mi- 
litari occorrenti per l'attuazione dell'esecuzione fede- 
rale nell’Holsteio, in conformità al conchiuso della 
Confederazione, e di concerto colla Prussia, ho re- 


Putato necessario di prendere possesso dello Schles- 


panacea 


zioni, assunte dalla Danina: 

do più ostinato. La eccellente direzione e l’eroico 
valore dell'esercito alleato per lo Schleswig-Holsteiu, 
ha dato pronta c splevdida sodisfazione al diritto cd 
all’onore dell'Austria, della Prussia e di tutta la Ger- 
mania. I gloriosi successi, che ho conseguiti in unio- 
ne col mio reale alleato di Prussia, non per iscopi 
di ambizione e di conquista, ma per uno scopo di 
giustizia, assicureranno lo spero con tutta fiducia, un 
felice avvenire a quel paese, si a lungo conculcato 
ne’suoi diritti, ma non porranno in compromesso iv 
maggior misura la pace del mondo e della nostra cara 
patria. 

« Circondato dalla rappresentanza del mio im- 
pero; mi rallegro doppiamente della fortuna , della 
quale il Cielo ha benedetto le armi dell'Austria delle 
gloriose vittorie, alle quali egli ha guidato le sue ban- 
diere. 

« Imperocchè, io lo so, i miei fedeli popoli sono 
con me uniti in questo sevlimevto di gioia, uniti nel 
riconoscimento dei prodi, che hanno versuto il loro 
sangue pel nostro onore. Per vostra bocca, essi hanno 
dato al mondo la prova di tale uuione. Vogliate con- 
servare questa unione come un prezioso gioiello , per- 
chè havvi in essa una forza iverollabile. L’ Austria 
ha mostrato di aver conservato nella sua forma riu- 
giovanita l’antico buono spirito , e di aver portato 
sulle nuove vic liberali della vita pubblica , il patri- 
monio della sua forza e della sua gloria ». 

— L'Imperator d'Austria ha diretto la seguente 
lettera al tenente-maresciallo Gablenz: 

Mio caro tevente-maresciallo, barone di Gablenz. 

Le gesta e le vittorie del mio 6° corpo d’arma- 
ta, affidato al di lei comando, nella presente campa- 
gna mi riempiono di viva gioia. Da lei arditamente 
e prudentemente guidate, le truppe di quel corpo , 
giustificando le mie previsioni colla coraggiosa e vit- 
toriosa pugna contro il nemico, colla costanza nel su- 
perare gli ostacoli, hanno circondato con nuovo splen- 
dore le gloriose bandiere dell'Austria , e accresciuto 
nuovamente la stima del mondo, basata nella storia, per 
il mio bravo esercito. 

Dica ai generali, agli officiali e ai soldati di tut- 
te le truppe, che io sono contento di loro, e che li 
ringrazio. 

Deploro insieme colla patria le vittime gloriosa- 
mente cadute nell'adempimento del proprio dovere. 

Dopo domato il nemico, ordinerò che si aduni 
un capitolo dell’ordine militare di Maria Teresa $; € 
accoglierò le sue proposte perchè siano segnalate 
le azioni più distinte. 

Vienna, 11 febbraio 1864. 

Francesco Giuseppe 
044 4400 

Il Moniteur del 13 febbraio dice che nel mese 
di dicembre ultimo, un distaccamento uscito dal po- 
sto di N'guiguis, al Sinegal, era stato sorpreso dalle 
truppe del capo Lat-Dior. Notizie ricevute oggi dal 
ministro della marina e delle colonie fanno conoscere 
che il luogotenente colonnello Pinet Laprade essendo- 
si messo ad inseguire questo capo, gl’ inflisse, il 12 
gennaio, un gastigo esemplare, mettendo in completa 
rotta le sue bande numerose; la -cui metà fu di- 
sirulta. 

1 -— Seeondo ua dispaccio' del Messager du Midi 
un incendio avrebbe distrutto il teatro e il palazzo 
di città di Chembéry. I danni sono considerevoli. 
Nessuno è perito. 


Nella seduta del 12 il Senato francese si è di 
nuovo occupato della Polonia, a proposito di una pe- 
tizione, la quate chiedeva l' intervento del Senato 
stesso presso il governo affinchè riconoscesse la qua- 
lità di belligeranti negli insorti polacchi. La Com- 
missione, per mezzo del relatore sig. Stourm, si è 
affrettata a rendere omaggio alle intenzioni dei pe- 
lenti, ma ciò nonostante ha proposta la questione 
pregiudiziale, che è stata adottata dal Senato. 
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Nella seduta della Comera de’ comuni, dell’11 
il sig. Eayard, rispondendo al sig. Verney, dice che 
il governo inglese non ha in alcun modo dato garan- 
zia all'Austria e alla Prussia che la Danimarca riti- 
rerà la costituzione di novembre, imperocchè il solo 
Risgraad può decidere ia quistione. 

— Alla Camera de’comuni, seduta del 12, il 
sig. Peaccck domandò, se lord Palmerston mantiene 
la dichiarazione fatta, all'apertura del Parlamento, che 
il governo inglese ha proposto all'Inghilterra, alla 
Francia, alla Russia, alla Svezia, alla Danimarca la 
sottoscrizione di un nuovo protocollo, nel quale la 
Danimarca s'impegoerebbe di mettersi in grado di 
ritirare la costituzione di novembre. Se le altre po- 
tenze garantendo allora all'Austria e alla Prussia l'e- 
secuzione di questa promessa, queste potrebbero ac- 
cettare tale garanzia invece di una garanzia terri 
toriale. 

Lord Palmerston risponde che mantiene inticra- 
mente questa dichiarazione. Il governo inglese , dice 
egli, propose che fosse firmato un protocollo a Lon- 
dra, nel quale la Danimarca s' impegnerebbe diplo- 
maticamente, verso l'Austria e ta Prussia, in presen- 
za delle altre potenze, di ritirare la costituzione. Il 
governo inglese proponeva inoltre che l'Inghilterra, 
la Francia, la Russia e la ‘Svezia fossero testimoni 
di questo impegno, e che i gabinetti di Vienna e di 
Berlino accettassero questo peguo diplomatico invece 
di un pegoo territoriale. L'Inghilterra aveva pevsato 
che un simile impegno fosse più obbligatorio per la 
Danimarca che una semplice dichiarazione fatta dal- 
l'Inghilterra, dall'Austria e dalla Prussia. 

L'Inghilterra aveva creduto che questa propo- 
sta fosse ragiovevole e il pegno bastante; ma l'Au- 
stria e la Prussia, desiderose di acquistare una gran- 
de gloria militare e non dubitando di acquistarla at- 
taccando un piccolo Stato come la Danimarca, hanno 
respinto la proposta. Lord Palmerston dichiara che 
l’ Inghilterra non ha mai voluto dare altra garanzia 
che quella che si avrebbe potuto dare all’ Austria e 
alla Prussia per un impegno formale e diplomatico , 
preso in presenza delle altre potenze. 

A lord Cecil, il quale domanda se è vero che 
l’loghilterra abbia proposto un accomodamento per lo 
sgombro dello Schleswig da parte dei danesi, eccet- 
tuata l'isola d'Alsen, lord Palmerston risponde; Sì , 
l'Inghilterra, di concerto colla Francia, la Russia, la 
Svezia, e, credo anche coll’ adesione dell’ Austria 5 
proposero un accomodamento di questo genere alla 
Prussia, ma ignoro ancora con qual successo. 

— Nel meeting a Manchester tenuto per esami- 
nare se convenga indirizzare una memoria al gover- 
no e una petizione al Parlamento per mantenere i 
principi di non intervento nella guerra tra la Dani- 
marca e la Germania , il Poher propose la se- 
guente risoluzione: 

« Nè l'onore nè l'interesse dell'Inghilterra sono 
impegoati nella guerra tra la Germania e la Dani- 
marca, e se la guerra si riferisce al trattato del 1852, 
questo trattato nou obbliga la Granbretagna a difen- 


dere colla forza l'integrità della Danimarca. Per con- 
seguenza il meeting invita rispettosamente il gover- 
no e il Parlamento a mantenere il principio della più 
stretta neutralità ». 

Questa mozione fu votata ad unanimità. 
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Il Berlingske Tidende , di Copenaga del 6 feb- 
braio, pubblica il seguente proclama del re di Dani- 
marca alla sua armata. 

Soldati ! non è solo col valore sul campo di bat- 
taglia, ma ancora colla pazienza colla quale sopporta 
la mancanza del giorno di riposo , il freddo ed ogni 
specie di privazioni e di fatiche che un soldato ma- 
nifesta la sua fedeltà al re e il suo amore alla patria. 
Pochi tra voi hanno potuto far vedere, combattendo 
un nemico superiore in numero , che voi non avete 
degenerato dopo Fredericia e Idstedt; ma tutti avete 
avuto molte occasioni di far prova della vostra anne- 
gazione e della vostra perseveranza , associate ad un 
lieto coraggio nelle penose e difficili circostanze. 

Soldati ! ricevetene i riugraziamenti del vostro 
re. Il Dannewirke è abbandonato. Il nemico ha in 
suo potere i cannoni che dovevano domarne l'orgoglio. 
Il paese gli sta aperto dinnanzi. Io sento profonda- 
mente con voi quanto ho quindi perduto! ma, miei 
amici, non ho che questa sola armata per difendere 
il paese, e i vostri capi, sperimentati nela guerra , 
hanno pensato ch' io cesserci di possedere un’ armata, 
se voi in quel momento non vi ritiravate. Egli è per 
questo che noi abbiam preso la risoluzione di ordina- 
re la ritirata. 

Soldati ! io mi trovo solo col mio popolo abban= 
donato dal mondo intiero. Nessuna potenza ha , fino 
ad ora, dichiarato che effettivamente mi sosterrebbe. 
Ho fiducia in voi e nella mia flotta. Voi siete pronti 
a dare il vostro sangue, ma noi siamo pochi contro 
molti, ecco perchè questo sangue dovrà essere a caro 
prezzo pagato. Faccia l' Onvipotente che l'ora della 
vendetta suoni senza ritardo per tutte le violenze e 
le ingiustizie che s' inflizgono a me ed a mici ! 

Sonderburgo 6 febbraio 1864. 

Cristiano re 
Monraad 

La Gazzetta Renana riproduce l' ordine del 
giorno del principe Federico Carlo di Prussia alle 
sue truppe in data di Flensburgo 9 febbraio. Dopo 
aver riassunto le prime operazioni della guerra , il 
principe termina colle seguenti parole : 

« La Danimarca, questo bastione del Nord, ulti- 
mo dietro al quale il nemico si credeva invincibile , 
è caduto col nostro passaggio dello Schlei ad Arnis; 
il ducato di Sleswig, è tolto ai danesi, i quali sono 
stati costretti a salvarsi nel Iutland e nelle sue isole. 

Soldati! ringraziamo Iddio che ci abbia sostenuto 
ad aiutato a riportare in 6 giorni risultati tanto me- 
ravigliosi con così pochi sacrifici! La vostra condotta 
nel combattere non ha nulla lasciato a desiderare ; 
non si avea bisogno di moderare it vostro zelo ! 

Il valore e il sangue freddo della nostra artiglie- 
ria avauti a Missunde meritano una riconoscenza par- 
ticolare. Il 2 febbraio sarà un giorno perpetuamente 
memorabile per essa che ha gloriosamente sostenuto 
un combattimento ineguale. Basterà dire : « To sono 
un cannoniere di Missunde, » perchè nella patria , si 
risponda : « Ecco un valoroso! 

Soldati, io farò conoscere al re i nomi dei più 
valorosi e di quelli che hanno reso servigi particolari. 
Egli mi ha promesso d’accordare distinzioni ad al- 
cuni tra loro. I giorni di ben meritato riposo che voi 
godete presentemente, saranno brevi. Tosto le vostre 
istanze per aodare avanti saranno soddisfatte. 

Il generale comandante: Federico Carlo 

— Il maresciallo Wrangel ha pubblicato il se- 
guente proclama : 

In seguito al mio proclama del4 di questo me- 
se, faccio noto, col presente , che, per una conven- 
zione conchiusa fra i governi di Prussia e d' Austria, 
il presidente della reggenza di Zedlitz, è stato nomi- 
nàto commissario civile per la direzione dell’ammini- 


strazione civile. Io farò conoscere il nome del com-' 


missario austriacu , appena questo commissariò sarà 
qui giunto. 

Confermo col presente (utti i funzionari civili 
dello Schleswig in attività di servizio , e loro pre- 
serivo' di rivolgersi per tatti gli ‘affari dell’ immini- 
strazione interna a questi commissari civili , e fino 


a che il commissario austriaco non sarà giunto , al || gli ufficiali danesi hanno riconosciuto da molto tempo 


commissario prussieno. I funzionari che non si sotto- 
metteranno a questa autorità, dovranno aspettarsi di 
essere immediatamente rivocati. 

La lingua alemanga formerà da oggi in avanti la 
lingua officiale. To iaterdico espressamente tutte le 
dimostrazioni politiche che tendessero ad uno scopo 
qualunque differente da quello a cui mirano, in co- 
muve!, le due grandi potenze alemanne alleate per la 
guerra, e tutti i tentativi atti a porre avanti un’altra 
autorità ; e faccio osservare che se fatti di questo 
genere accadessero , gli autori e i fautori sarebbero 
severamente puniti, 

I funzionari che prendessero parte a simili di- 


| mostrazioni, saranno immediatamente destituiti , indi- 


pendentemente dalle altre pene legali in cui essi in- 
corrono. 

Flensburgo 7 febbgaio 1864. 

‘© Firmato = Wrangel 

A questo proclama si connette l' avviso seguente 
delle autorità di Flensburgo : 

In virtù d’un ordine del feld-maresciallo barone 
di Wrangel, si notifica che tutti gli abitanti di questa 
città nelle case e proprietà dei quali si trovano proprietà 
pubbliche danesi, segnatamente oggetti di ogui specie 
appartenente all’armata, e numerario di provenienza 
dalle casse pubbliche, del pari che coloro i quali hau- 
no in loro custodia degli oggetti simili, non esclusi i 
carichi di navi spettanti al governo danese, dovranno 
farne oggi l’ indicazione avanti alle dieci della sera , 
al palazzo di città, se non si vuole incorrere in una 
pena che sarà fissata dal comandante in capo. 

—Scrivono da Monaco di Baviera, in data 7 feb- 
braio alla Nuova Gazzetta di Prussia, che proba- 
bilmente il barone di Schrenck, ministro degli affari 
esteri in Baviera, abbandonerà queste funzioni per 
rappresentare il proprio paese alla Dieta di Franco- 
forte. Il sig. Di Pfordten che ora copre il posto di 
rappresentante presso la Dieta stessa assumerebbe in 
sua vece il portafoglio degli affari esteri. 

—Abbiamo riferito testè il dispaceio spedito il 31 
gennaio dal sig. de Bismarck all’ ambasciatore di 
Prussia a Londra conte Bernstorff in risposta ad al- 
cuni schiarimenti chiesti dal Gabinetto britannico al 
Gabinetto di Berlino stilla questione dano-tedesca. I 
giornali di Londra hanno ora pubblicato sulla stessa 
faccenda un dispaccio del conte Rechberg al conte 
Apponyi ambasciatore austriaco a Londra portante la 
stessa data e steso colle stesse parole che quello di 
Prussia. Ù 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

— Diamo i seguenti nuovi particolari sulla lotta 
che ebbe luogo al piccolo villaggio di Oversee, do- 
ve il A. reggimento coprì la ritirata dei danesi. 

Gli austriaci furono parecchie volte respinti, ma 
dopo un combattimento veramente eroico per il pic- 
colo numero dei danesi che sostenevano l’urto impe- 
tuoso dei reggimenti austriaci, questi resterono pa- 
droni del campo di battaglia, 

Le perdite dei danesi furono desolanti. Del reg- 
gimento intero appena 500 non incontrarono in quel- 
la pugua la morte o non toccarono ferite. 

Ma gli austriaci ebbero pur essi a soffrire d’as- 
sai. Ebbero 600 uomini fuori di combattimento. Un 
solo battaglione perdette 13 ufficiali su 18. 

Tutti i rapporti degli austriaci fauno poi grandi 
elogi del valore dimostrato dai danesi. Un colonnello 
comincia così il suo rapporto : « I danesi si battono 
come leoni. » 

— Scrivono da Rendsburgo alla Gazzetta na- 
zionale di Berlino : 

La campagna dello Schleswig non è per nulla 
terminata per gli ultimi successi degli alleati. L'eva- 
cuazione del Dannewerke ha qualche cosa d’abba- 
gliante, vista di lontano, ma in realtà non è niente 
affatto un successo delle armi tedesche. 

La prima impressione dell’ Holstein si fu che 
tutto era finito pei danesi ; ma eiò non è vero. Tutta 
iotiera un'armata’ si è sottratta. Conviene osservare 
che non si trattava giù di prendere il Dannewerke, 
ma bensì di distruggere l’armata danese. 

Voler ‘difendere il Dannewerke era un grande 


errore militàré, era un sacrificio che i generali face- | 


vano alle passioni del popolo di Copenaghen; ma tutti 


che la Danimarca non poteva essere difesa contro 
un'armata superiore. 

L'antico ministro della guerra aveva già dichia- 
rato che le somme impiegate ai lavori di quelle for- 
tificazioni erano denaro perduto, e il generale di Meza 
era dello stesso parere. 

I danesi, quasi intatti, si ritirano ora nella vera 
loro posizione, che è l' isola d’ Alsen, e la guerra 
potrà durare ancora lungo tempo. 

— L'intera squadra danese è arrivata sulle coste 
dell’isola d'Alsen Prima che partisse da Copena- 
ghen il capitano di vascello, Lutken, ministro della 
marina, si portò a bordo della fregata a vapore Niels. 
Zuel, che ha comandata, e dichiarò allo stato mag- 
giore e all'equipaggio, riuniti sul ponte che essi sti- 
vano per rendere un gran servizio alla patria, attac- 
cando i prussiani, che con una flotta da trasporto 
speravano potere invadere |° isola d’Alsen. 

La squadra danese è forte a sufficienza per ar- 
restare i prussiani, e far loro subire delle grandi 
perdite. 

L'ultimo movimento delle truppe prussiane in- 
nanzi a Dyppel ha per scopo di girare le posizioni 
dei danesi, e l’esecuzione di quel movimento è già 
ineominciati. 

Si considera tale operazione come difficilissima, 
e d'altra parte se i prussiani riescono ad imbarcar- 
si, essi si troveranno presi tra la flotta danese e il 
fuoco dei forti situati sulle alture di Dyppel. 

Si assicura che il generale Meza ha indirizzato 
al proprio governo il rapporto sulle operazioni mili- 
tari dello Schleswig. Il generale spiega 1’ ordine da 
lui dato di evacuare il Dannewerke, la vigilia del 
giorno in cui i prussiani hanno eseguito il loro mo- 
vimento di fianco per non avere a sua disposizione 
sufficienti truppe per difendere il passaggio della 
Schlei, che da Schleswig al mare può essere varcata 
su tre punti diversi. & 

Il generale di Meza aggiunge che l'esito gli ha 
dato ragione, poichè se l’armata danese non avesse 
avuto 14 ore di vantaggio sui prussiani, essa sarebbe 
stata accerchiata dal corpo prussiano che attraversò 
la Schlei al borgo d’Arnis. 

Il generale termina dicendo che la sua risolu- 
zione, la sola che dovesse prendere, ha salvato l’ar- 
mata danese, e che la storia gli renderà giustizia. 

— Rotta la guerra il governo danese ordinò il 
sequestro delle navi tedesche. Su tale provvedimento 
il Monitore prussiano pubblica la seguente nota: 
« Giusta notizie ofliciali di Copenaghen il governo 
danese ordinò per decreto del 3 corrente alle auto- 
rità doganali del regno e del ducato di Slesvig di 
mettere l'embargo sopra tutte le navi prussiane, an- 
striache e tedesche che trovinsi di presente nei porti 
danesi. Le navi prussiane state sequestrate a Cope- 
naghen sono lo Schnellpost, il Vollmond, la Luisa 
e la Luisa Augusta. Per rappresaglia le autorità 
prussiane delle provincie di Pomerania ce Prussia 
hanno ricevuto l'ordine di non permettere alle navi 
danesi di uscire dei porti prussiani. Giusta le regole 
del dritto delle genti questi sequestri non hanno an- 
zitutto che carattere provvisorio. D'altra parte si sta 
trattando col governo danese per dare alle navi ca- 
dute sotto sequestro, reciprocamente, un termine di 
sei settimane per tornare nei porti del loro passe. » 

— Era corsa notizia pei giornali che il governo 
prussiano intendesse di stabilire a Wismar vel Me- 
cklembourg un deposito di materiale da guerra per 
la flotta. Ma |’ Aftonbladet di Stocolma ricorda a 
questo riguardo una convenzione del 1803 per la 
quale il re Gustavo Adolfo IV impegnò Wismar per 
cento anni al prezzo di 1,250,000 talleri al duca di 
Meclemborgo-Schwerin. A termini dell’articolo 11 di 
quel trattato Wismar noo può essere ceduta a mun'al- 
tra potenza. L'articolo 15 vieta di fortificare la città 
e il porto, e l'articolo 16 stipula che Wismar « non 
sarà mai costituito porto di guerra per uso di niuna 
Potenza o Stato straniero senza eccezione. » Nè vi 
potrà stanziare o esservi ammessa alcuna nave ar- 
mata di qualsivoglia grandezza o denominazione. La 
Svezia, aggiunge l’Aftombladet, ha dunque il diritto 
di protestare contro la scelta di questo porto per 
servire di stazione alla flotta prussiana. Cento ani 
dopo la conclusione del trattato, vale a dire nel 1903; 
la Svezia potrà ripigliarsi il peguo rimborsaudo la 
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Il di 11, la Cameradi Portogallo, in una sessione 
speciale , riconobbe il giovine principe don Carlos 
come successore al trono. La città fu illuminata e vi 
fu ricevimento al palazzo. 

— etero -— 


— L'Havas-Bullier reca da Madrid, 12: 

Stamane, alle 3 1/2, la regina di Spagna par- 
torì una figlia. L’augusta puerpera e la neonata tro- 
vansi in buono stato di salute. 

— Le notizie di S. Domingo son favorevoli agli 
Spagnuoli. Si spera sottomettere i Dominicani. Nu- 
merese promozioni ebbero luogo nell’ esercito spa- 
gouolo a S. Domingo. Diversi traditori, di cui quat- 
tro spagnuoli, furono fucilati dai dominicani. 

NOTIZIE DEL MATTINO 

PBI 

In occasione delle nuove leggi finanziarie che 
furono testé poste in dibattimento nella Cemera di 
Torino, un giornale di Parigi si è dato la cura di 
riassumere i bilanci pagati dagli Stati italiani nell'an- 
no 1859, cioè prima della loro annessione, non che 
quelli da loro pagati attualmente sotto il cosidetto regi- 
me economico, ed ha poi ricavato opportune deduzioni 
da questo confronto. Tutti gli Stati d'Italia che fu- 
rono poi usurpati dal Piemonte pagavano , compreso 
il regno di Sardegna, 461,362,966 franchi all’ anno; 
ed ora invece il preteso regno ne paga all'anno 
880,253,448; il che significa che le spese in Italia 
sono raddoppiate nel brewe spazio di quattro anni. Lo 
stesso giornale osserva che le rendite dei diversi Stati 
d'Italia prima del 1859 erano dappertutto fiorenti, 
tranve in Piemonte, il quale, in grazia dei nuovi si- 
stemi seguiti, popo il 1849 era riuscito a disordina- 
re le sue finanze, e che in tutti gli Stati medesimi le 
entrate cuoprivano presso a poco le spese; ma che 
dopo le annessioni questo equilibrio è cessato. Le en- 
trate ordinarie delle proviacie usurpste furono nel 
1859 di 501 milioni, nel 1860 di 469, nel 1861 di 
456, nel 1862 di 450 e tutto fa credere che la pro- 
gress'one discendente sarà conservata anche nel 1863. 
Si vede da ciò che, mentre le spese si fanno sempre 
maggiori, le rendite vanno diminuendo. Che se, a fa- 
ria di nuove imposte, si riesce a strappare all’ Italia 
qualche milione di più, il suo prodotto non risponde 
alle speranze. Confrontando infatti i bilanci presunti 
coi definitivi, si trova che il prodotto delle nuove 
imposte è rimasto molto inferiore all’ aspettativa del 
governo ; così, per esempio , le diverse imposte sul 
commercio e il movimento degli affari, che erano sta- 
te riformate e valutate , nel bilancio del 1861, a 52 
milioni, non ne hanno dati che 45 e mezzo; e nel 
1862 di 75 milioni , cifra presunta, non ne hanno 
fruitati che 48. E mentre il prodotto delle imposte 
scema, le spese ordinarie si aumentano. Esse erano nel 
1859 di 514 milioni, nel 1860 di 571, nel 1861 di 647, 
nel 1862 di 721, e nel 1863 esse debbono essere state, 
secondo le previsioni dei ministri, di 770,508,903; ciò 
che vuol dire che il giorno della liquidazione finale, 
esse toccheranno gli 820 milioni. Quanto alle spese 
Straordinarie, è impossibile farsene una idea neanche 
approssimativa; ma basta il fatto che, dopo il 1860, 
il governo di Torino ha ricevuto 1,900 milioni 
effettivi in tre prestiti, ch'egli è stato autorizzato ad 
emettere per 150 milioni di boni del tesoro e ad a- 
lienare per 200 milioni di beni del demanio. Malgra- 
do tutti questi mezzi straordinari il tesoro è a secco. 
Il giornale parigino che pubblica tutti questi dati, 
conchiude il suo articolo affermando che nel 1859 la 
lista civile dei sovrani legittimi che regnavano iu Ita- 
lia ascendeva in complesso a 15,530,000 franchi, 
mentre invece la lista civile di Vittorio Emmanuele, 
nel bilancio del 1864, appare di 19,906,500 franchi. 

Riguardo poi alla discussione della legge ‘sulla 
perequazione dell'imposta fondiaria, dalla quale il fo- 
glio citato prese motivo per le riferite sue ‘inda- 
gini e che va ‘attualmente proseguendosi tella' Catie- 
ra di Torino; pochissime notizie ne sono finora tras 
Messe da cui non è agevole il rilevare quale'ne sarà? 


Îl risultato. Frattanto: però annuriziano gli ‘stegsi o a ; 
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provincie piemontesi fioccano sotto tutte le forme al 
ministero e alla presidenza della Comera e tutte so- 
no volte alla reiezione della legge in discorso. Come 
pure ritengono gli stessi fogli che non vi sarà un so- 
lo deputato piemontese, fosse pur ministeriale quanto 
il ministero, che sia per votare in favore di tal leg- 
ge. Sicchè non è giudicata priva d'ogni fondamento 
la voce che abbia il gabinetto risoluto di fare dell'a- 
dozione di questo progetto una questione ministeriale. 

La situazione nello Schleswig non ha variato. 
Evacuazione per parte dei danesi dall'isola d’Alse, 
e allora armistizio probabile; ma nessun armistizio se 
i danesi conservano queste posizioni. Ora, siccome 
la proposta d’armistizio, quale fu fatta da alcune po- 
lenze, stipula il mantenimento dei danesi nell’ isola 
suddetta, perciò si afferma unanimemente da Vienna 
6 da Berlino che la proposta accenvata non ha spe- 
ranza alcuna di successo. Banque la questione di 
tregua o di proseguimento delle operazioni militari è 
tuttora pendente e frattunto sappiamo dal telegrafo che 
le truppe alleate si dispongono a procedere innanzi, 
facendosi preparativi per il prossimo attacco di Dup- 
pel. 

Eppure, se dobbiamo prestar fede al Memorial 
diplomatique, l'Austria e la Prussia, avendo assunto 
la parte di mediatrici] frà Ja Danimarca e la Dieta 
germanica, avrebbero cercato una combinazione di tal 
natura da tutelare la integrità della monarchia danese 
e l'autonomia dei ducati tedeschi e sarebbero presso 
a poco convenute di proporre un compromesso sulle 
basi seguenti: Il principio dell'integrità territoriale 
della monarchia danese sarà confermato. La questio- 
ne relativa al ducato di Holstein rimarrà riservata 
alla competenza esclusiva della Dieta di Francoforte, 
atteso che essa concerne un paese facente parte della 
Confederazione germanica. Quanto al ducato di Schles- 
wig, l'assestamento della controversia che si riferisce 
alla costituzione sarà separato da quello relativo al- 
l'ordine di successione; l'uno sarà trattato come af- 
fare puramente tedeseo, l’altro sarà sottoposto all’esa- 
me di una conferenza formale degli Stati segualari 
del trattato di Londra , e nella qua'e interverrà un 
rappresentante della Confederazione germanica, Atte- 
sochè i sacrifici , a prezzo dei quali l’Austria e la 
Prussia hanno dovuto impedire l’incorporazione del 
ducato di Schleswig, costatano l'insufficienza degli 
impegni puramente negativi presi dalla Danimarca 
nel 1851-52, l'Alemagna è in dritto di reclamare gua- 
rentigie più solide e più efficaci per la tutela dell’au- 
tonomia dei ducati. Queste guarentigie sarebbero: una 
unione personale, analoga a quella della Svezia e della 
Norvegia, e la comunanza di amministrazione e forse 
di rappresentanza, senza che per questo il ducato di 
Schleswig abbia ad entrare nella Confederazione ger= 
manica. Finalmente i principi di Augustemburgo , 
che hanno già scontato in buoni denari contanti i dub- 
bi loro dritti di successione , otterrebbero una con- 
ferma formale degli eventuali loro diritti all’estinzio- 
ne della linea di Gluksburgo chiamata al trono in virtà 
del trattato di Londra, prima degli altri agnati di Got- 
torp, Assia e Oldenburgo. 

Resta a vedere se gli eventi daranno ragione al 
Memorial diplomatigue ed alle combinazioni da lui 
riferite; certo è intanto che così il linguaggio dei fo- 
gli officiosi di Vienna e di Berlino come la surricor- 
data determinazione delle due potenze d’investire pros- 
simamente le posizioni di Duppel, non sono indizio di 
pacifiche disposizioni. 

I giornali di Madrid pubblicano ora per intiero 
il manifesto del partito progressista che giorni or so- 
no ne era stato aonunciato da un dispaccio telegra- 
fico, e costatano in pari tempo come il medesimo ab- 
bia prodotto nel pubblico una impressione assai sfa- 
vorevole. Erasi atteso un programma ben definito n 
pratico ed esponente tutte le vedute avvenire del par- 
tito che lo dettava; ma non trovossi invece nel do- 
cumento di cuî si tratta che una sequela di idee va- 
ghe ed indefinite ed un abbozzo informe per così dire 
delle cose da farsi, che anche per gli uomini dello 
stesso partito produsse un vero disioganno, Sicchè i 
giornali spagauoli credono adesso molto più consoli- 
data Ta posizione del quovo gabinetto. 

La convenzione sottoserittà @‘Londra a proposi- 
to dell’agnessione delle Isole Jonie al'regno di Gre- 
is, stipula che le, truppe ‘inglest'evacueranno le' sette 
isole’ nel lasso di tre mesi‘a datare dal giorno iu cui 


lo scambio delle ratifiche di questa convenzione avrà 
avuto luogo. Essendo pertanto la ratifica avvenuta il 
giorno 2 dello scorso decembre, è col 2 del prossimo 
marzo che le truppe inglesi dovranno avere comple» 
tamente abbandonato il territorio ionio, Queste stipu- 
lazioni bilaterali sono ricordate del Memoria? diplo- 
matigue per dimostrare quanto poco fondamento aves- 
sero le notizie divulgate dal telegrafo e dai giornali 
di Torino, che fossero stati dati ordini di sospendere 
la demolizione delle fortificazioni di Corfù. Se gli in- 
glesi debbono, come vi si sono formalmente impe- 
gnati, rimettere le sette isole al re degli elleni il gior- 
no 2 marzo al più tardi, essi non possono soprasse- 
dere alla demolizione delle fortificazioni stipulata pure 
solennemente nella convenzione precitata. Osserva pe- 
raltro il Memorial comprendersi bene il motivo per- 
chè a Torino vollesi imaginare siffatta notizia, quello 
cioè di accreditare le bellicose previsioni e gli allar- 
mi che colà si ha interesse a diffondere; e conchiude 
che gli avvenimenti non tarderanno a ridurre al giu- 
sto loro valore le velleità guerresche degli organi del 
gabinetto di Torino. 

Da Parigi annunciasi l’arrivo a San Nazario del 
vapore del Messico già in antecedenza segnalato, che 
porta gli ultimi membri della deputazione messicana 
latori del complemento delle adesioni di tutte le prin- 
cipali città messicane al voto dei notabili. Avendo 
ciascuna giunta redatto un apposito processo verbale, 
tutti questi documenti saranno presentati in originale 
all’arciduca Massimiliano. Prima di recarsi a Mira 
mar, la deputazione , per organo del sig. Gutierrez 
De Estrada suo presidente, chiederà all’arciduca il 
permesso di poterglisi presentare e solo dopo averlo ot- 
tenuto lascerà Parigi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 18. — La Camera, dopo convalidate le 
elezioni di Brivio, Caprio e Benevento riprese la 
discussione sulla perequazione. Lanza combatte il 
sistema del progetto, poi parla Jaciui 

Torino 18. — Stampa: Corre voce che sia scop- 
piata una insurrezione di contadini a Kowno. 

Parigi 19. — Moniteur. Il Deputato Corta è 
partito pel Messico con missione governativa. Avrà 
autorità sopra tutti i funzionari ed ageati francesi del 
Ministero delle Finanze. 

Francoforte 18. — 1 plenipotenziari delle poten- 
ze tedesche, eccetto Austria e Prussia, farauno una 
mozione alla Dieta per rappresaglie contro la Dani- 
marca catturando le navi danesi. 

Francoforte 19. — La Dieta ha deciso di no- 
minare nella prossima seduta una commissione per 
esaminare le lagnanzedell’Oldemburgo contro la Prussia 

Berlino 18. — Monitore prussiano: L'avanguar- 
dia prussiana pose il quartiere generale a Cristiau- 
feld; le operazioni per l'attacco di Duppel continuano. 

Copenaghen 18. — La posizione di Duppel è 
difesa da 40 mila uomini e 290 cannoni. 1 danesi fe- 
cero il giorno 16 due sortite con esito felice contro 
l'avanguardia prussiana che subì gravi perdite. 

Copenaghen 18. — Fu pubblicato il regolamen- 
to sul blocco dei porti tedeschi. L'ambasciatore sve- 
dese fu chiamato a Stocolma per assistere ad una 
conferenza. I danesi e i tedeschi cominciarono a can- 
nonneggiare attraverso il Sund, sinora senza risultato. 

Wurzburgo 18. — Oggi riunirassi la conferenza 
dei ministri. 

Dresda 18. — Manteuflel ritornò a Berlino sen- 
za aver ottenuto alcun resultato nella sua missione 
presso il governo sassone. 

Londra 18. — I fondi messicani rialzarono a 
424 per la notizia che la deputazione messicana ne- 
gozierà un prestito onde coprire le spese di guerra 
e cambiare le antiche obligazioni con nuove. 

Londra 19. — Layard dichiara che l'Inghilter- 
ra ha accettato la mediazione del Portogallo. Ignora 
se anche il Brasile abbia accettato. 

Trieste 18. — Notizie del Caboul. Azim e Izul 
Mao sono insorti contro Alì Kan protetto dall’ In- 
ghilterra. È 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Con Rescritto SSîo del giorno 40 gen- 
naro 4864, e successivo decreto esecutoria- 
le esibiti negli atti dell’infito Notaro, il 
sig. avv. Aurelio Lanzi è stato surrogato in 
Economo del patrimonio del signor Conte 
Gaspare De Maklis in luogo del sig. Cle- 
mente Ottaviani. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolam. legislativo. 

Roma 418 febbraro 1864. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Segn. 


Illiîo sig. avv. Bruni Assessore 

Ad istanza del sig. OJoardo Mazzetti 
Possid. dom. via Monte Catino N. 5 rapp. 
dal Proc, Pietro Paparozzi. 

S'intima al sig. Cesare Santolini d'inco- 
gnito domic. per affissione a forma del $ 483 
del vig. Reg. Leg. e Giudiziario = qualmente 
l'Istante intende col giorno 34 maggio pros- 
simo 1864 riavere la consegna, © chiavi 
delli granari, c locali posti in via della 
Consolazione*n. 41 cd in caso di mancanza 
andrà ad istruire a carico dell’intimato ana- 
logo giudizio di evacuazione , protestando»i 
fin da ora di tutti, e singoli danni e spese, 
si giudiziali, che estragiudiziali, e ciò gli 
deduce a notizia per tutti gl’effetti validi di 
ragione, e di legge. 

Li 17 febraio 1864 affissa a, forma di 


legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Pietro Paparoszi Proc. 


Con ordinanza del piîùo turno del Trib. 
civ. di Roma del giorno 46 corr. è stato 
nominato (tutore e curatore rispettivo di 
Gaetano, Candido, ed Adele del fu Eugenio 
Rocchetti defonto in Roma li 2 corr. il sig. 
Andrea Pasini il quale con verbale del 18 
corr. ha in atti dichiarato di assumere il 
sudd. officio. Tutto ciò si deduce a publica 
notizia per ogni effetto di legge. 

Achille Saraiva Proc. Rot. 


Ad istanza delli sigg. Cavalier Costan- 
tino Macciocchi, ed Agostino Francesc: 
geli esecutori testamentarii del fu Giovanni 
Liberotti, ed il primo anche come Tutore 
della Pupilla signora Maddalena Liberotti 
si procederà per gli atti del solt. Notaro a 
l’Inventario legale, ed estragiudiziale dei 
beni la: i dall’anzidetto predefonto Gi 
vanni Liberotti ed avrà principio nel giorno 
ventitre del corr. alle ore 9 anlim. nella 
casa di ullima sua abitazione posta qui in 
Roma nella via Belsiana n. 74 A_al Mez- 
zanino, e quindi ove sarà di mestieri a for- 
i legge. 

Roma questo dì 49 febraro 1864. 
Dott. Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Com rescritto SSio del giorno 414 corr. 
reso esecutore da S. E. Rma Monsignor 
Maria Giannuzzi Uditore della R. C. À. li 
47 corrente esibito in atti del Torriani în 
questo giorno il sottoscritto Conte Pio Resse 
è stato dichiarato maggiore di età per tulli 
e singoli effeiti di diritto. È 

Roma 49 febbraro 1864. 

Pio Resse 
Giuseppe Catelli Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 

In seguito d’istanza avanzata dalli si- 
mori Giovanni, e Domenico fratelli Sbor- 
doni del fu Antonio, domic. elettivamente 
in Roma via Nuova n. 45, l'Ecciho Trib. civ. 
di Roma 2* turno ‘emanò Sentenza nell’Ud. 
del giorno 2 agosto 1858 Reg. a Roma li 20 
maggio 1862 al vol. 305 fog. 89 v. c. 26 
notificata sotto il giorno 23 maggio sudd. , 
con la quale venne ordinata la vendita giu- 
diz. dell'utile dominio de'Fondi rustici, che 
ui appresso si descrivono ; Ed in seguito 
delta produz. effettuata sotto il giorno 7 

Fatrapitizarr avanti l'Eccfho dip 


ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. di Proce- 
dura civ., non che è stata ripetita la Perizia 
prodotta in atti sotto il gioino 23 giugno 
4863 dal Perito Agronomo deputato signor 
Alessandro Mastrigli. 

Nel giorno di mercoledì 2 marzo 4564 
alle ore Îl antim. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N 33 si procederà col mezzo del pubblico 
inegoto alla vendita giuliz. degl’ immobili, 
che quì aprresso si descrivono, da rilasciar- 
si a favore del miglioro offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal sott. Cur- 
sore sotto il giorno 21 novembre 1837 in 
atti prodotto il 7 giugno 1858. 

Utile dominio di un terreno vignato 
posto nel territorio di Ariccia, in contrada 
Villa Franca, della quantità superficiale di 
quarta 4 © quartucci 2 confin. gli eredi d'A- 
mici, eredi Cafìsse, la strada di Villa Franca, 
altra piccola strada pubblica nuova, e late- 
ralmente la Ferrovia, salvi altri più noti, e 
veri confini ; gravato dell’annuo Canone di 

2: 31 a favore del Rio Capitolo dell’A- 
riccia in ragione di sc. 10 a rubbio, stimato 
dal Perito Agronomo deputato sig. Alessan- 
dro Mastrigli, sulle norme censuali , netto 
di Canone sc. 87 63. 

Altro ulile dominio di un terreno vi- 
gnato, con varj alberi di frutta, ed olivi, 
posto nel sudd. territorio dell’ Ariccia, in 
contrada Cese della quantità superficiale di 
scorzo 4 quartucci 3 ed 85 confin. col Viale 
Commune di Matteo Sbordoni, Pietro Car- 
nevali, Gio. Battista Gargioli, e la strada 
delle Cese, salvi altri ec. ; gravato dell'annuo 
canone di sc. 1 43 a favore del sig. Princi- 
pe Chigi, in ragione di sc. 12 al rubbio sti- 
mato in lutto, € per tutto c. s., € netto di 
canone sc. 33: 63. 

Scudi 4121: 30. 

Detta somma dovrà accrescersi a forma 
di legge, ed i suddescriiti fondi rustici , si 
venderanno, tanto unitamente, che separa- 
tamente. 


Antonio Zanchini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 
Rinnovazione 

lu seguito d’Istanza avanzata dalla Si- 
gnora Oliva Manni vedova Campanelli pos- 
sid. dota in via della Dogana Vecchia n.22 
l'Eccio Trib. civ. di Roma po turno ema- 
nò sentenza nell’udienza del giorno 415 lu- 
glio 1862 e Reg. a Roma li 21 luglio detto 
anno al vol. 306 fog. 100 verso casella 9 
segnata al Protocollo dell'anno 4862 al N. 
1020 con la quale fu ordinata la vendita 
giudiziale del fondo rustico che qui appres- 
so si descrive, cd in seguito della produz. 
effettuata sotto il giorno 23 gennaro 1864 
avanti l'Eccimo Trib. sudd, tanto del Capi- 
tolato, quanto degli altri atti ordinati dal $ 
4308 del vig. Regol. di Procedura civ., non 
che e stata repetita la Perizia prodotta in 
atti per esebita fattane al Governatore di 
Frascati li 12 settembre 1863 dall'Agronoma, 
F. Venturini. 

Nel giorno di mercoldi 2 marzo 1864 
alle ore 44 antim. nel locale del 8. Monte 
di Pietà di Roma in piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo del Pubblico incanl 
to alla Vendita Giudiziale del fondo rustico 
che qui appresso si descrive da rilasciarsi a 
favore del migliore offerente, esecutato con 
Processo Verbale redatto dal Cursore presso 
il Governo di Frascati Antonio Pica sotto 
il giorno 24 febbraro 1862 ed in atti pro- 
dotto il giorno 22 maggio 1862 avanti il sud. 
Ecciho Piho Turno. 

L'utile Dominio di un terreno vignato 
ed olivato posto nel territorio della Colon- 


na, ‘in vocab. la macchia di tav. 3 confin. 
conf Lorenzo De Rossi Vincenza ved, 
Gi le Dominicis e la tenuta Pallavi- 


di Giu 

cina, salvi altri più noti e veri confini ati- 
mato dal sudd. Perito sc. 108 20 non depu- 
rato il canone e detta somma dovrà rumen- 
tarsi per la vendita a forma di legge. 


P. ‘Fioschi Cursore 


Secondo esperimento 


In seguito d'ist, avanzata dal Pio isti- 
tuto delle adoratrici del Divin Sangue eretto 
nella terra di Acuto, l' Ecemo Trib. civ. di 
Itoma in pio turno nel giorno 46 maggio 
1863 emanò Sentenza con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. dei seg. fondi posti 
in Marino: ed in sequela della produz. del 
capitolato e degli altri atti volul dal $ 1308 
del vig. rog. effettuata li 24 agosto 1848 sul 
fasc. al prot. dell'anno 1861 al n. S. 

Nel giorno 2 marzo 4864 alle ore 41 
ant. nella depositeria urbana posta in piaz- 
za del Monte n. 33, si procederà alla ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi. Il pino prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà la ci- 
fra apposta ad ogni fondo desunta dalla giu- 
diz. perizia redatta dall'Ingegnere sig. Achil- 
le Rebecchi prodotta nel sud. fasc. li 22 
luglio 1563. 

4. Casa da cielo a terra situata in Ma- 
rino nella via del Corso n. 33 con altro in- 
gresso alla via fuori Is mura n. { con 
con la via fuori le iwura, la via del Corso, 
colla comunità di Marino e sig. Cervia. Questa 
casa è composta da vani lerreni con tinel- 
lo, grotta, scuderia ec. e da tre piani sup 
riori con sullitte in parte abitabili; scu- 
di 2404 12. 

2. Casa posta e. s. in contrada piazza 
Lucia num. 40, 41 e 12 composta da due 
piani superiori con sottoposta bo 
di fabro con piccolo gallinaro; s 
Terreno vignato posto nel territorio 
di Marino in vocab. Monte Crescenzo della 
quantità di tav. 4: 01 conf. con la Macchia 
del comune, e Marco Patriarca , gravato 
dell'annuo canone di bai. 87 | a favore del 
sig. Principe Colonna qual canone detratto 
dalla stima è risultato del valore di scu- 
di 190 15. 


Pio Bossi Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 

Ad ist. del sig. Samuele di S. Taglia- 
cozzo negoziante cessionario del sig. Ang: 
lo d'Isacco Moisè Castelnuovo il quale 
senso del $ 1308 intende proseguire gli atti 
di vendita già incomineiati dal signor Fran- 
cesco Pelliccia; ed in v.gore di una 
tenza proferita dal Trib. civ. di Roma in 
pio turno giorno 5 aprile 41856 e notifica 
ta, con la quale fu ordinata la vendita giu- 
diz. degli appresso notati Fondi; Ed in se- 
guito della produz. effettuata il giorno 7 a- 
gosto 1857 al fasc. n, 2558 del 1855 tanto 
del Capitolato quanto degli altri alti voluti 
dalla legge. 

Nel giorno 2 marzo 1864 alle ore 11 
antim. nella pubblica Depositeria Urbana 
posta in piazza del Monte n. 33, si proc 
derà alla vendita giudiz. dei seg. Fondi, da 
rilasciarsi a favore del maggiore offerente. 
ll primo prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto viene desunto dalla stessa Perizia 
giudiz, redatta dal sig. Antonio Petri e pro- 
dotta nel sud. fasc. sotto il giorno 18 mar- 
20 41856. 

4. Terreno seminativo posto nel terri- 
torio di Campagnano in vocabolo Piano del- 
la Noce o Valle Grassa della quantità su- 
perficiale di tav. censuarie 390 50, conf. con 
i beni della Rev. Fabrica di S. Gio. Batti- 
sta, i fratelli Fioravanti, il Fosso di Ronci- 
glione e la Cappella Borghesiana salvi più 
noti e veri confini sc. 773 19. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


I — _-1————_————_—TTTrezrmrrr ro»vr"* 


2. Terreno prativo posto nel territori» 
di Campagnano in vocab. Quarto delle Cose 
della quantità superficiale di tav. censuarie 
28 12 conf. la Strada Comunale che con 
duce a Campagnano, la via Cassia e confine 
del territorio di Nepi salvi ec. se. 3S6 bi 
Augusto Zuccarelli Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Ad istanza del sig. Vincenzo (Galletti 
possid. creditore iscritto rapp. dal sott.’ro 
curatore. 

Non essendosi dal sig. ietro Stich a 
forma del $ 4329 del vig. regolam. compito 
il deposito del prezzo del seguente fond» 
rustico da esso acquistato all'asta sotto il 
giorno 18 agosto 1860, si è fatto luogo alla 
rinnovazione dell'incanto a suo pregiudizi 
perciò in sequela della Sentenza ottenuta 
dal Ven. Convento di Agostiniani dal 
Trib. civ. di Roma secondo turno nel zior- 
no 9 marzo 1860 con la quale fu ordinata 
la vendita giudiz. del fondo qui appresso 
descritto, non che d produz. effettuatasi 
per parto del lodato Ven. Convento sotto il 
giorno 44 giugno 4860 al fasc. num. 54 del 
medesimo anno 4SG0 tavto del Capitolato 
quanto degli altri atll voluti dal $ 4308 del 
sud. regolamento, 

Nel giorno 2 marzo 1864 alle ore 11 
antim. a ferma del $ 4330 del ripetuto re- 
golam. nella pubblica depositeria urbana pu- 
sla in piazza del Monte n. 33, si procederà 
alla vendita giudiz. di ciò che sicgue da ri 
lasciarsi a favore del maggiore offer: nt 
L'incanto si aprirà sulla somma di sc 
32 prezzo attribuitogli dal perito s:g. Finx 
voli come dal suo iapporto prodotto nel 
sud. fasc. li 28 aprile 1860. 

Vigna situata nel suborbio di Roma fuv- 
ri la porta Portese al vicolo !mbrecciato , 
conf. col vicolo sudd., la via Portuense, la 
vigna dei RR. PP. Irlandesi e vicolo vici- 
nale salvi ec. della quantità superficiale di 
pezze 24 quarte tre ed ordini 13 con due 


Fabriche e Capannone di muro più tre botti 
mercantili con 4 cerchi di ferro cadauna 
sc. 2269 32. 
Filippo Guarnieri Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVER 


AVVISO DI SESTA 


Il Gran Priorato del S. Militare ordine 


na offerta di Vigesima sull'annuo cenone di 
scudi 125 per l'enfiteusi di detta casa a ler- 
za generazione mascolina e femminina col- 
l'obbligo d’impiegarvi nel tempo e termini 
di due anni sc. 500 in riparazione e miglio- 


rie, invita chiunque volesse aumentare la 
Sesta sopra la indicata somma ad esibire 
entro il perentorio termine di giorni 30 dalla 
data del presente la sua offerta chiusa e ti- 
a nell'OMcio del Cecconi Notaro e Se- 
jo di Camera per essere presa in con- 
siderazione. 
Roma li 18 fabraro 1864. 


PACCHETTO A VAPORE INGLESE 


EUROPA 


DI PRIMISSIMA CLASSE 
Comandato dal Capitano Partridge partirà da LIVORNO per LONDRA 


il 24 febbraro toccando NAPOLI, M 
Per imbarcare merci dirigersì: 


INA e PALERMO. 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da. Carlo Malenchini. 
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LONDRA 


Num. 41 — 41864. 


— 0-00-4-000-0__ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All’estero, secondo lc tasso postali stabilite per i diversi Stati 


ortale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


*.Gli,atti del Governo inserili nel Giornale di Roma sono offciati, 
; 


Sabato 20 Febraje 


— retin — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11h» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittenit» 


GIORNALE Di ROMA 


ROMA 20 Febbraio 


Questa mattina Sabato de’ Quattro Tempi, nella 
l’atriarcale Argibasilica di S. Giovanni in Laterano, 
sì è tenuta Ordinazione Generale dall’ Illmo e Rino 
Monsignor De Villanova-Castellacci Arcivescovo di Pi- 
tra Vicegerente di Roma, nella qua'e furono promossi: 

Alla Tonsura 3 — agli Ordini Miuori 11 — 
al Suddiaconato 6 — al Diaconato 12 — al Pro- 
sbiterato 9. 


040440 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Vienna del 16 descrivendo la so- 
lenvità della chiusura di quel parlamento fatta da S. M. 
l'Imperatore, dicono che il discorso imperiale fù iu- 
terotto ripetutamente da caldi evviva , aggiungendo 
che le LL. MM. l'Imperatore e l’Imperatrice furono 
accompagnati da entusiastiche acclamazioni allorchè 
si allontanarono dalla sala. 

L'Arciduca Massimiliano giunse da Miramar in 
Vienna il giorno 12. Accolto alla stazione dal mini- 
stro della marina sig. Burger, si recò al castello di 
Corte, ricevuto da S. M. |' Imperatore. Si tratterrà 
pochi giorni e quindi farà ritoroo a Miramar. La 
Gazzetta di Venezia trae da altro giornale la notizia, 
scritta da Trieste, che molti ufficiali di marina, n= 
che di grado superiore, hanno offerto i loro servigi 
all'Aroiduca Massimiliano, e che il futuro Imperatore 
del Messico abbia accettato con piacere le loro of- 
ferte, perocchè uno de' suoi progetti più vagheggiati 
sarebbe quello di creare vel Messico una potente 
marina. 


— Una corrispondenza di Vienua del 12 febbraio 
al Debats ha quanto segue : 

« La Camera dei deputati ha rigettato alla prima 
lettura la proposta del dottor Rygor, che aveva per 
iscopo di uniformare Ja legislazione civile e penale 
dell’ impero. Il sig. Schmerling ha combattuto |” op- 
portunità di questa proposta, e, senza disconoscerne 
i lati buopi, ha insistito sul cattivo effetto che le di- 
scussioni di tal fatta dovrebbero fare sull’ opinione 
nelle parti dell’ impero che non ancora mandarono de- 
putati. Questo discorso sommamente pratico persuase 
la Camera, e la proposta, a cui avevano aderito da 
70 deputati circa, non venne , al momento della vo- 
tazione, sostenuta più che da tre o quattro, 

« Alla Camera dei Signori , il bilancio del 1864 
terminò coll’ essere votato ; si ricorda che esistevano 
ib questo punto tra le due Camere dei disaccordi che 
una Commissione mista era incaricata di appianare ; 
alla prima volta essa non vi riuscì. 

« Dopo uu secondo tentativo, la Camera dei de- 
putati avea ceduto sopra più punti, e le divergenze 
da conciliarsi si erano ridotte a tre. Una concerneva 
una sovvenzione sul capitolo dell'amministrazione della 
giustizia in Croazia, le altre due concernevano i bilanei 
della guerra e della marina; tutto però si riduceva a 
somme di poco rilievo. 

« Gli è in queste stato che venne ripresa la di- 
scussione alla Camera dei Signori. I ministri, per fa- 
cilitare la votazione, dichiaravano di unirsi al progetto 
della Camera dei deputati ; ma il conte Leo Thun 5 
non volle cedere, e indiriszò al signor Schmerling 
un asprissimo discorso in cui lo accusava di condursi 
piuttosto da deputato che da ministro. AI momento 
della votazione fuvvi una grand' emozione. Al primo 
esperimento la mozione del conte Thun, relativa al 
bilancio della guerra , parve adottata. Alcuni membri 
domandarono una seconda prova eon appello nominale. 


Il conte Rechberg, che è membro della Camera, ven- 
|| ne allora per portare l'piuto del suo voto a' suoi col 
leghi. Alcuni membri s' allontanarono forse per non 
votare altrimenti degli arciduchi i quali tutti, ad ec- 
cezione dell'arciduca Raiueri , presidente del consi- 
glio dei ministri, aveano votato per l’ emendamento 
Il risultato dello scrutinio fu la reiezione della mo- 
zione con 33 voti contro 23. L' insieme del bilancio 
è stato in seguito adottato ad una gran maggioranza. 
È questa la prima volta che alla Camera dei siguori 
si era votato con appello nominale ». 


0A 00 


Il Moniteur de l’Armee riproduce i seguenti 
dati, tolti dalla relazione presentata dal ministro del- 
la guerra all’ imperatore, sull’arruolamento dell’ eser- 
cito francese nel 1862: 

DL’ effettivo mantenuto sotto le handiere median- 
te le leggi finanziarie nel 1862 fu in media di 432,352 
ufliciali, sott' ufliciali, caporali, brigadieri e soldati. 
Nel 1861 l'effettivo era stato 467,579 uomini, ra 
ne per cui nel 1862 si riscontra una differenza 
di 35,227 uomini di meno, 

AI primo gennaio 1863, eranvi sotto le bandie- 
re 430,161 uomini, non calcolando i 5227 figli di 
reggimenti , cioè: corpo per |’ interno della Fran- 
cia, 336,103 uomini, corpi distaccati in Africa, 57,361; 
corpi delle divisioni a Roma, 17,094; corpi della di- 
visione di Contineine=-£180; corpi della spedizione 
del Messico, uomini 27,423. 

All’ epoca anzidetta, la riserva componevasi 
di 165,827 uomini, fra’ quali ve n'erano 53,541 che 
avevano già prestato servizio. 

Secondo gli stati trasmessi dai comandi dei cor- 
pi e dai depositi di arruolamento, il totale effettivo 
delle nostre forze militari, il primo gennaio 1863 era 
di 595,988 uomini. A codesta cifra però conviene 
aggiungere 11,418 uomini delle classi 1856, 1857 
e 1858, messi fra la riserva in virtù della circolare 
ministeriale dei 19 dicembre 1862, e che a quell'e- 
poca non figuravano nell'effetuvo dell’armata attiva , 
perchè erano stati cancellati dai controlli dei corpi; 
e neppure su quelli della riserva, perchè trovansi in 
marcia per riedere alle loro case. Da quei dati ri- 
sulta chiaramente che l'effettivo totale dell’ esercito 3 
al primo gennaio 1863, constava di 607,406 uomini. 


— Si annnnziò brevemente nel foglio di ieri il 
rigetto per parte del Senato francese di una petizione 
presentata a favore della Polonia, giova aggiun- 
gere a maggiore schiarimento che con essa tredici 
notabilità francesi, presidente, vice-presideuti e mem- 
bai del Comitato centrale per la causa polacca, chie- 
devano al Senato volesse intervenire presso il gover- 
no per far riconoscere i polaechi come belligeranti. 
La Commissione propose per mezzo del senatore 


Stourm, suo relatore, |’ ordine del giorno ragionando 
fn questo modo : Negli usi del diritto delle genti il 
carattere di belligerante costituisce una quistione di 
fatto di cui ciascun governo resta giudice. Egli ba- 
sta perchè il riconoscimento possa farsi che la parte 
del popolo insorto abbia raccolto elementi di forza e 
di resistenza tali da costituire uno stato di guerra 
regolare sotto la direzione di un Governo di fatto il 
quale eserciti i diritti apparenti della sovranità e che 


inoltre le Potenze straniere che riconoscono somiglian- 
ti fatti tengano verso le due parti e senza pregiudica- 
re il diritto nè dell’ una nè dell’ altra una condotta 
scrupolosamente imparziale. Ciò posto la storia non 
porge esempi favorevoli alla domanda. Se altri popoli 
io altri tempi e di presente gli Stati Confederati del 


Sud furono riconosciuti per belligeranti, tal nou può 
essere dei polacchi. Questi non hanuo Governo, non 
esercito , non posseggono un territorio , una città e 
sono privi di porti e di flotta. D'altra parte gli autori 
della petizione prendono abbaglio sulle conseguenze 
del titolo di belligeranti che invocano pei loro clienti. 
Credono di favorir loro e li illudono pericolosamente. 


Ottrecchè non aggiungerebbe nulla ai diritti dei Po- 
lacchi il riconoscimento di siffatto titolo implicherebbe 
per la Francia la necessità di una neutralità scrupo- 
losa che ne è il eorollario indispensabile. Se la Fran 
cia riconoscesse i Polacchi come belligeranti si chiu- 
derebbe sì strettamevte nella cerchia della neutralità 
verso i due avversari che le tornerebbe impossibile 
di attestare ad un popolo disgraziato le simpatie che 
ne sente. Non è dunque da dare un esempio nuovo, 
equivoco, contrario agli usi ricevuti, che farebbe na- 
scere speranza e timore ad un tempo , speranza di 
tn soccorso che la Francia non può dare e timore 
di una guerra alla quale essa non suol lasciarsi tra- 
civare. — Malgrado un’ eloquente difesa della peti- 
zione fatta dal barone De Vincent il quale conchiuse 
chiedendo che fosse rinviata al ministro degli affari 
esteri, il Senato adottando la proposta della Cominis- 
sione votò l'ordine del giorno. 

— Scrivono da Chambery 13 febbraio : 

Un termbile incendio, scoppiato alle 3 del mat- 
tino ha distrutto oggi l' intiero quartiere ove eranvi 
il teatro, provvisoriamente il Municipio, l’ufficio del- 
la Cassa di risparmio , quello delle Messaggerie im- 
periali ec. I danni sono gravissimi , quantunque si 
siano salvate la cassa municipale, quella di risparmio 
e quella delle Messaggerie. Si salvarono pure , degli 
archivi del Municipio, gli atti di stato civile. Fu for- 
tuna che non spirasse vento, e che i tetti fossero 
coperti di strati di neve ; altrimenti non si sa dove 
l'incendio si sarebbe fermato, 

— Sotto il titolo: Za guerra americana sulle 
coste di Francia, la Presse di Parigi ha quanto ap- 
presso : 

« Intrattenemmo altra volta i nostri lettori del- 
la singolare posizione di due corvette americane , 
l'una confederata , l' altra federale , la prima delle 
quali, la Florida, era entrata nel porto francese di 
Brest per riparare ad alcune avarie toccatele, mentre 


la federale, che la perseguitava, la Kerseage, nou po- 
tendo attaccare la nave nemica nell’ acque neulre 
della Francia, s era posta alle vedette allo sbocco del 
porto, attendendo l'uscita della corvetta dei separa- 
tisti. 

« Ora la Florida, istruita dei progetti della Ker- 
seage , le ha fatto sapere ch’ essa accettava il com- 
battimento a sei miglia di distanza dalle acque frau- 
cesì. 

« Si solleva con ciò una questione interessante 
di diritto marittimo internazionale, il cui esame spie- 
gherà la cagione, per cui la nave federale è obbligata 
ad osservare da lungi la preda che agogna, e ad a- 
stenersi dall’ avventarvisi sopra. 

« È ammesso, nel diritto generale della guerra, 
che il territorio di uno Stato neutro è un luogo di 
asilo, la cui immunità protegge la persona e i bevi 
del nemico. Questo principio delle guerre su terra è 
passato nel diritto delle genti marittime, e copre per 
conseguenza della stessa protezione ogni bastimento , 
appartenente alle nazioni belligerauti, che si trovi an- 
corato nelle acque di un paese neutro. E per tal pri- 
vilegio può mettersi in salvo anche un bastimento, 
che sia perseguitato da un legno nemico in alto mare. 

« Risulta da ciò che la Florida è protetta nel 
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porto di Brest contro ogni atto ostile da parte della 
Kerseage, e che ogni attacco, che le fosse diretto da 
quest’ ultima, sarebbe considerato come una violazio- 
ne del diritto delle genti, che non permette ai belli» 
geranti di venire a battaglia per tutto lo spazio del 
mar territoriale dipendente da uno Stato neutro sic- 
come è la Francia nella guerra degli Stati Uniti. 

« Il rispetto del diritto d'asilo fu portato così 
lungi, da decidersi che una nave, la quale, per sot- 
trarsi al naufragio, ripari in un porto nemico, debba 
essere lasciata libera. 

« In una delle ultime guerre fra la Spagna e 
l'Inghilterra, 1° Elisabeth, vascello da guerra inglese, 
sarebbe senza dubbio perita, se non avesse prescelto 
di entrare nel porto d’ Avana, porto nemico, in mezzo 
quindi al fuoco delle ostilità. 

« — To non commetterò un’ azione disonorevole, 
rispose il comandante spagnuolo ; se noi vi avessimo 
preso in combattimento , si in pieno mare che sulle 
mostre coste, il vostro legno sarebbe nostro, e prigio- 
nieri i vostri uomini. Ma, percorsi dalla tempesta e 
spioti in questo porto solo per riuscire a salvarvi dal 
naufragio, 10 dimentico che la nazione sia in guerra 
contro la vostra. Voi siete uomini, e noi pure lo sia- 
mo; voi sicte disgraziati, ed avete diritto alla nostra 
pietà. Sbarcate adunque con sicurezza e racconciate 
la vostra nave. Voi partirete in seguito, ed avete un 
passaporto fin oltre le isole Bermude. Se voi siete 
preso dopo quel termine, sarà diritto di guerra ; ma 
in questo momento io non veggo negl’ Inglesi altro 
che stranieri, pei quali l’ amanità reclama un soccorso. 

« Questa risposta è degna dei tempi antichi; essa 
eleva il diritto dell’ asilo ad un’ altezza quasi sublime. 

« È dunque sotto la protezione del diritto d' a- 
silo , che la Florida si trova in uno dei porti fran- 
cesì. 

« Ma cessa non ignora che, una volta uscita da 
quel porto, una volta che la distanza che costituisce 
il mar territoriale, a due leghe all’ intorno , sarà ol- 
trepassata, essa può essere attaccata, col consenso del 
diritto delle genti, dalla Kerseage : e infatti la Florida 
le fece dichiarare che accetterà il combattimento, che 
venne fissato , di comune accordo , ai primi di feb- 
braio. 

« La lotta sarà tanto più ardente quanto più da 
Jungo tempo è accesa ; e felice il vinto, se all’ ora 
suprema può ancora rifugiarsi nella rada di Brest, per 
trovarvi la protezione delle acque neutrali ed ospitali 
della Francia ». 

Lo stesso foglio in un suo numero successivo 
dice: 

La corvetta confederata la Florida , che noi già 
narrammo essersi ricoverata nel porto francese di Brest, 
onde riparare molte avarie, abbandonò quel porto il gior- 
no 10 alle nove del mattino, dopo aver preso tutte le 
disposizioni pel combattimento che dovrà impegnare 
colla corvetta federale Kearsage, lu quale era, come 
si sa, all'imboccatura del porto per sorvegliare la 
nave nemica. 

Il comandaate la Florida arringò , al momento 
di lasciar la rada, lo stato maggiore e l' equipaggio 
del legno, ed annunciò loro che dal 12 al 15 ed al- 
l’infuori delle acque francesi succederebbe l' attacco 
colla corvetta federale la Kearsage. 

Aspettiamo quindi le notizie di questo singolare 
combattimento. 

—— cette 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Non abbiamo a registrare alcuna notizia impor- 
tante dal teatro della guerra. Le operazioni che si 
fanno, sono concentrate sulla penisola di Sundewitt, 
ove si elevano le opere difensive di Duppel, e sul- 
l'isola d'Alsen. 1 distaccamenti dell’ armata tedesca 
che si erano diretti verso il Nord, giunsero il 12 a 
Hadersleben, città dello Schleswig , settentrionale a 
breve distanza dalla frontiera del Jutland. 

La Gazzette tedesca giustifica colle seguenti pa- 
‘role il rifiuto dell'armistizio proposto : « T mibistri 
inglesi non sembrano rendersi conto della situazione 
nella condotta da essi tenuta in questo affare ; altri- 
meoti eviterebbero di proporre Londra a sede delle 
conferenze. 

L’Alemagua, l’Austria e la Prussia non possono 
sperare di essere ben comprese nè imparzialmente 
giudicate a Londra; il sangue sparso stillo Schlei è 


imputabile al governo inglese, che ba appoggiato la 
Danimarca quando questa ha violato le sue promesse 
ed i trattati, e fa mestieri ‘di ottenere ben altra sod- 
disfazione di quella che lord Palmerston ed il conte 
Russell son disposti a dar loro. 

—Pare che il gabinetto austriaco non abbia re- 
spinto perentoriamente la proposta d' armistizio nel- 
l'interesse della Danimarca fatta dagli inglesi. Ilsig. 
di Rechberg avrebbe acconsentito all’ armistizio , a 
condizione che i danesi sgombrassero Duppel e l'isola 
d’Alsen. 

Il gabinetto di Berlino per contro avrebbe rici- 
samente rifiutato. 

Pare che questo rifiuto della Prussia muova dal 
non avere le armi prussiane avuto finora occasione di 
far prova della loro valenta. 

Ad eccezione del fatto di Missunde, nel quale i 
prussiani furono battuti, nesspu'altra occasione di mi- 
surarsi coi danesi si è loro presentata. 

Il passaggio della Slie operato dal principe Car- 
lo non può considerarsi quale fatto ehe abbia influito 
sulla ritirata dei danesi, perocchè la decisione di sgom- 
brare il Danewirke era già presa e venne posta in 
esecuzione sei ore prima che i prussiani si accinges- 
sero al passaggio. Il gabinetto di Berlino tende per- 
ciò a sventare qualunque diplomatica combinazione 
che tolga alle sue truppe le probabili oecasioni di 
trovarsi a fronte dei danesi. 

— I dispacci di Vienna in data del 16 dicono che 
il governo di Copenaghen allestisce i mezzi per la 
continuazione della guerra ; che fù chiuso il ginna- 
sio di Flensburgo, che i prussiani occuprrono Fre- 
dericksort, e che il re di Danimarca, giuoto il 10 a 
Copenaghev vi fù ucclamato dal popolo. Aggiungono 
poi l'estratto di motizie del 16 da Amburgo secondo 
le quali, nel giorno 14 un reggimento danese, facen- 
do una sortita presso Duppel, attaccò due batterie 
prussiane, ma fu quasi distrutto. Dicesi che, dopo il 
pieno sgombro dello Schleswig da parte dei danesi, 
i prussiani occuperanno lo Schleswig settentrionale, 
e gli austriaci il meridionale. Presso Husby , una 
cannoniera danese attaccò una batteria prussiana ma 
fu forzata a ritirarsi. Una deputazione di abitanti di 
Flensburgo è partita per Berlino e Vienna. 

— Si ha da Amburgo, 13: 

Arrivano continuamente rinforzi austro-prussiani. 
Ogni treno di ferrovia conduce delle truppe. 

La popolazione dei ducati è molto malcontenta. 
Essa comincia a trovare che l'occupazione militare è 
un grave carico. Gli atti delle autorità austro-prus- 
siane sono impopolarissimi nell'Holstein e nello Schle- 
swig. 

La temperatura è divenuta molto dolce. Dap- 
pertutto si squagliano i ghiacci nei ducati. 

I rapporti tedeschi, sui combattimenti d'Oversce 
e di Bau, sono inesatti. I danesi non avevano che 
due reggimenti o 3,000 uomini circa. 

La Gazzetta dell’ Allemagnn del Nord denunzia 
alcuni fatti i quali dimostrano l’antagonismo esisten- 
te tra le truppe alleate e le federali. Gravi lamenti 
si son fatti dagli austro-prussiani per maucanza di vi- 
veri e di altri oggetti indispensabili al servizio ripe- 
tutamente sofferta, e pare certo che ciò si debba at- 
tribuire al malvolere delle autorità federali nell'Hol- 
steio, le quali impedivano spesso il trasporto dei vi- 
veri, e nuocevauo così alle operazioni degli alleati. 

— Si legge nel Pays: 

Da alcuni giorni, correva voce a Yarmouth (Iu- 
ghilterra) che più vascelli da guerra danesi incro- 
eiavano fuori della rada per intercettare i bastimenti 
austriaci e prussiani che commerciavano coi porti i 
glesi. Lunedì scorso, si udì distintamente da Lowe- 
stolt il fragore del cannoneggiamento in mare e si 


assicurava che un combattimento navale avesse luogo 
tra due bastimenti da guerra delle potenze bellige- 


ranti. 
Questa voce non fu confermata. Tuttavia paree- 


chi battelli pescarecci di Falmouth incontrarono mer- 
coledì una fregata danese di prim’ ordine, accompa- 
goata da nna scialuppa cannoniera corazzata. Il pri- 
mo di questi bastimenti era la fregata MNies-Juel, di 
45 cannoni e 450 uomini d'equipaggio. 

Secondo queste notizie ‘officiali, pare che questi 
bastimenti abbiano catturato, giovedì sero, un basti- 
‘mento prussiano, tolto il suo equipaggio, surrogando- 
lo con ud equipaggio di presa e siausi diretti verso 
Orfordness. e: $ 


— Togliamo dalla Presse di Vienna del 18 corr. 
quanto segue per spiegare l'abbandono delle linee del 
Danneverke : 

Una resistenza a mano armata non poteva che 
differire per qualche giorno di più un attacco, che 
si avrebbe diretto in via diplomatica. Si lasciò in- 
tendere al re, che egli non poteva sperare nel. tran- 
quillo possesso del suo regno, fino a tanto che la 
diplomazia non si avesse impadronita di una que- 
stione che le era scappata di mano. Si cercò di per- 
suadere il ministero, che più durava un conflitto, 
maggiormente l'azione diplomatica era aggiornata. Tali 
rappresentanze si fecero al primo ingresso delle tri:p- 
pe austro-prussiane e furono riunovate dopo il fatto 
di Missunde ed è indubitabile che la prima causa 
della ritirata, deve riconoscersi da esse. Concorse an- 
cora ad appoggiare la risoluzione la persuasione che 
l'abbandono del Dannewerke non poteva essere che 
una questione di tempo. 

Il generale di Meza aveva dichiarato, che egli 
si avrebbe potuto sostenere in quei forti per tre set- 
timane, ma anche ciò non avrebbe che prolungato 
una situazione provvisoria. Alla corte, svanì |’ idea 
nel re che i suoi consiglieri avevano contribuito a 
rafforzare, quella cioè di costringere i sottoscrittori 
non tedeschi del protocollo di Londra ad un aiuto ur- 
mato. 

Il governo era talmente compreso della necessi- 
tà di conservare la Danimarca nell'attuale sua circo- 
serizione, che esso non dubitò che l'Inghilterra avrel- 
be speso l'ultimo scellino e sagrificato I’ ultimo sol- 
dato per conservare l' integrità del regno: raccoglieu- 
do il guanto di sfida, speravasi moltissimo di tirare 
nella lotta questa potenza. Allorchè si palpò con mano 
il contrario, si pensò subito di cedere. 

Nel mentre vi scrivo queste righe Monrad pensa 
a ritirarsi dal ministero, e si farà di tutto per trat- 
tenervelo. Assicuratevi però che fra breve avremo uu 
ministero composto di amici del partito della cam- 
pagua e di moderati degli altri partiti. 


-—— 0404-063080 — 


La notizia data da alcuvi giornali e riferita dal 
telegrafo che il Governo portoghese avesse spedito 
ille Azzorre un vapore con ufficio d'intervento trà 
Federali e Confederati di America non ha fondamento. 
Il giornale officiale di Lisbona la smentisce e nello 
stesso tempo dichiara che è diritto e dovere delle Po- 
tenze neutre di mantenere l’inviolabilità dei loro porti 
e delle loro acque e che quel Governo sarà fedele a 
questo principio. 

Fu annunziata la presentazione fatta dal deputato 
Jordao alla seconda Camera del Portogallo di una 
proposta per l'introduzione nella legislazione del Re- 
gno del privcipio della libertà dei culti. Il Comitato 
che aveva l’incarico di esaminare e di riferire su 
quella proposta conchiuse per la reiezione. 


—ote-f-ggeio 


La Gaceta di Madrid ha ella sua parte  ufli- 
ciale del 6 il seguente regio decreto: « Volendo dare 
un nuovo e pubblico contrassegno di uffetto a S.A.It. 
la serenissima signora infanta donna Maria Luigia 
Fernanda, duchessa di Montpeusier, mia amata so- 
rella, e S. A. R. il serenissimo signor infante D. Ao- 
tonio di Orleans, duca di Moptpensier, suo consorte 
e usando delle facoltà che mi competono come soi 
vrana e capo della reale famiglia , concedo il mio 
regale consenso acciò S. A. R. la serenissima signora 
infanta donna Maria Isabella Francesca , figlia mag- 
giore delle LL. AA. RR. i serenissimi signori infant- 
duchi di Montpensier, mia amata nipote e figlioccia; 
possa contrare matrimonio con S.A.R. il serenissimo 


sig. D. Luigi Filippo Alberto di Orleans , conte di 
Parigi ». . 
— toto — 


Una lettera da New-York 25 gennaro reca al- 
cuni ragguagli sugli arruolamenti che si vanno faceu- 
do ancora negli Stati federali per continuare la guerra. 
Dei 300 mila uomini che furono chiamati alle armi 
già 107 mila sono setto le bandiere. Più della metù 
son veterani. Secondo alcuni organi dell’Ammibistra- 
zione, aggiunge la citata lettera, la cifra intiera dei 
300 mila uomini dovrebbe essere raggiunta entro il 
primo del prossimo marzo. Credesi però generalmente 
che se non vi sì arriva, non si rimarrà lontano, la 
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mavcanza d'uomini non facendosi ancor troppo vi- 
vamente seotire. Dubitavasi piuttosto, anzi v'era in- 
quietudine riguardo allo stato delle finanze. Ma le 
dichiarazioni del sig. Chase sul capitale in riserva 
e sulle sue operazioni di credito ristabilirono ben 
presto la fiducia. Non pare dubbio al contrario che 
nou sieno gravissimi gl'impacci finanziari d'ogni sor- 
ta negli Stati del Sud. Hanno essi per eontro grande 
abbondanza d'armi e di munizioni da guerra e non 
vha da questa parte indizio alcuno che malgrado 
tinte difficoltà gli animi siano men disposti a conti- 
muare vigorosamente la guerra, 

Scrivono dall’Assunzione 19 dicembre e da Cobija 
22 dello stesso mese che le due repubbliche del Pa- 
raguay e della Bolivia sono in ottimo stato di pace, 
d'ordine e di lavoro. Le corrispondenze fanno elogi 
all'ammivistrazione dei presidenti Lopez e Acha. 


OTIZIE DEL 


Aperto una volta il campo dagli stessi fogli go- 

vernativi di Yorino alle più inquietanti previsioni ed ac- 
ereditate da essi le congetture più allarmanti, non è me- 
raviglia se notizie strane ed inattese trovano ogni gier- 
no libere accesso nella stanapa di quel paese, venendo 
così accresciuta per mille guise la confusione © la dis- 
sennatezza di cui sempre furono organi i giornali della 
rivoluzione italiana. Oggi per esempio le voci di pros- 
sima crisi ministeriale sono riferite con insistenza e 
le più curiose versioni si fanno correre circa i sur- 
roganti probabili dei ministri attuali, non eselusa quel- 
la, alla quale anzi molti prestano fede, di un gabi- 
netto militare che sospendendo le interne guarentigie 
furebbe sola ta sciabola arbitra suprema dei destini 
del preteso regno. Oltre a questa combinazione cui 
danno credito i giornali napoletani cell’ annuncio che 
il Lamarmora sia stato in tutta Tretta richiamato a 
Torino, altre pure ve son poste innanzi capitanate da 
Ricasoli e da Rattazzi; ed intorno a questa varia- 
mente si intrattengono c discutono i fogli, venendo 
combattuta la cavdidatura del primo che è uceusato 
di esperimentata inettezza, ed avversandosi, in ispecie 
dai giornali democratici, il secondo, cui si rinfaccia 
la catastrofe d’ Aspromonte e la servilità eccessiva 
verso esteri governi. Checchenesia peraltro di tutte 
queste dicerie, certo è che l’attuale gabinetto è con- 
dannato oramai dai suoi stessi fautori, vedendosi fra 
gli altri il Patriotu che difese sempre finora gli in- 
teressi dei ministri, sostenere impossibile l' ulteriore 
durata al potere di questi, dopo le scandalose rivela- 
zioni fatte dal principale loro organo, l'Opinione, la 
quale proclamò apertamente che lo Stato è presso a 
fallire e che bisogna scegliere fra la guerra e la ban- 
carotta, Né queste reali 0 immaginarie preoccupazioni 
di possibili crisi ministeriali distolgono i fogli dall’a- 
bituale argomento guerresco, chè auzi dalla maggiore 
immiuenza di bellicose eventualità si fanuo in parte 
discendere le accennate supposizioni. E tra gli inci- 
denti che adesso sono a questo proposito specialmente 
comentati va ricordata la collocazione in disponibilità 
del generale ungherese Turr, nella quale i giornali rav- 
visano una replica della commedia già eseguita in 
altra consimile circostanza. 

Nuove informazioni hanno tolto ogni dubbio cir- 
ca l'armistizio fra la Danimarca e le due potenze ger- 
maniche, del quale aveva parlato anche lord Palmer- 
ston alla Camera dei comuni di Londra. Le due po- 
tenze tedesche non vorrebbero udirne parlare se non 
fossero in pieno possesso di tutto: lo Schleswig, com- 
presa l’ isola d’Alsen, ultimo rifugio e punto da cui 
poter riprendere l'offensiva per i dauesi. Sicchè l’ul- 
timatum che Austria e Prussia formularopo si è 0 
evacuazione volontaria di tutto lo Schleswig per pat- 
te dei danesi, 0 espulsione colle armi. È da aggiun- 
gere, dietro i riscontri di Berlino dell’ Independance 
belge, che il concorso della Francia nel progetto di 
armistizio non sarebbe stato che indiretto ; essa non 
sarebbe uscita dalla riserva in cui si è messa a fron- 
te dell'Inghilterra. Il governo francese cioè avrebbe 
Autorizzato il gabinetto di Londra a far conoscere che 
vedeva la lotta col più vivo dispiacere, aggiungendo 
Peraltro che. non interverrebbe personalmente se non 
quando avesse certezza che la proposta sarebbe ac- 
colta favorevolmente dalta Prussia. Ora, ta Prussia 
ligettò la proposta e lord Palmerston,; ciò ;che meri-, 


ta conferma, penserebbe a completarla, neutr: 
do l'isola di Alsen; nè sarebbe inoltre impos 
al dire di un odierno dispaccio, che la Francia pren- 
desse motivo dal contegao della Prussia per appi- 
gliarsi a più decisivi partiti. 

Frattanto le notizie del teatro della guerra di- 
veunero da qualche giorno molto più scarse; e questa 
intermittenza è spiegata dalla necessità di far pren- 
dere respiro alle truppe austro-prussiane e di con- 
‘centrarle per le nuove operazioni che hanno per og- 
getto l'espulsione dei danesi dal continente e la pre- 
sa dell'isola d'Alsen. Egli è in certo modo una nuo- 
va campagna che sta per aprirsi, ma questa volta in 
condizioni più vantaggiose ai danesi. La parte della 
penisola di Suodewit che il Sund d'Alsen separa da 


questa isola ha poca estensione; essa non può essere 
girata per terra, e per mare è accessibile alle forze 
navali della Danimarca che retrderanno difficile un 
tentativo di sbarco. Di più essa è chiusa alla sua go- 
la da una cortiva di colline coronate da sette ridotti 
formidabili e superiormente armate. Lo spazio fra 
questa linea e il mare forma un vasto campo triuce- 
rato che ha per ridotto l’ isola d' Alsen, collegata al 
continente mediante due ponti di barche. Questa po- 
sizione offre ai danesi il vantaggio di poter meglio 
concentrare le loro forze, permettere l'appoggio della 
loro marina e guarentirli finalinente contro un movi- 
mento di girata. Prendere d'assalto i ridotti di Dup- 
pel sembra dunque uu tentativo dei più perigliosi e 
che può costare torrenti di sangue , senza dare , in 
caso di successo, un vantaggio positivo agli alleati. 
L' isola di Alsen che servirebbe all'armata danese di 
ridotto, protetta dalle sue batterie e dalla flotta, può 
essere considerata come una vera fortezza. Per con- 
seguenza è da aspettarsi ora non più a movimenti 
precipitati nè a colpi di mano, ma ad operazioni re- 
golari, e che naturalmente abbisoguano di molto 
tempo. 

Ma l’espettativa in cui generalmente è la stam- 
pa europca di nuove e più gravi battaglie, non fa sì 
che ogni speranza di pacifico accomodamento sia del 
tutto sbandita ; e non mancano fogli i quali tornano 
a far risorgere l’idea di una conferenza, facendo cre- 
dere che l’Austria sia molto inchinevole al progetto 
di sottoporre la contesa dano-germanica a un arbitra- 
to curopeo. L'officiosa (Gazzetta austriaca lo fa in 
certo modo presentire protestando contro la scelta 
del luogo per la conferenza, che a suo credere, sa- 
rebbe Londra. Essa riguarda tale scelta come d’ in- 
fausto presagio, non potendosi attendere ragionevol- 
mente che |’ Inghilterra aderisca a risoluzioni consen- 
fanee all’onore , agli interessi e ai diritti della Ger- 
mania. 

E da soggiungere tuttavia che alla Borsa di Pa- 
rigi i discorsi di lord Palmerston nel Parlamento in- 
glese furono interpretati iv senso di guerra ; il che 
peraltro péco o nulla significherebbe, potendo essere 
uno stratagemma degli speculatori sul ribasso. Più 
importante sarebbe quanto è detto da qualche foglio 
francese, che il gabinetto delle Tuileries abbia rag- 
guagli che le tendenze di lord Palmerston all’inter- 
vento nella contesa germanica acquistano terreno so- 
pra le inclinazioni pacifiche di lord Russell. 

Il Times ed il Globe recano contemporaneamen- 
te che, secondo loro informazioni, il governo austria- 
co nou pensa di associarsi nella questione danese alla 
politica della Prussia, ma di attenersi serupolosamen- 
te al trattato di Londra. E la @axsetta di Colonia 
dal canto suo vede altre minaccie di conflitto tra la 
Prussia e la Dieta di Francoforte in seguito alle mi- 
sure che il maresciallo Wraugel ha preso per occu- 
pare l’Holstein. Su di che una corrispondenza di Ber- 
lino comunicata all'Agenzia Hawas dice che la Prus- 
sia fu condotta a questa misura dalla cattiva volontà 
delle autorità federali, le quali intralciavano le;opera- 
zioni e spedivano con difficoltà i dispacci i più insi- 
gnificanti , ritenendo quelli destinati officialmente al 
governo prussiano, 

A Zurigo fu pubblicato io questi giorni il primo 
numero dell’Aguila Bianea , foglio semiofficiale del 
governo nazionale polacco, È interessante una rasse- 
gna che esso fa dei combattimenti avvenuti in Polo- 
nia nello scorso gennaro, per provare quanto sia falsa 
l’asserzione che il moto rivoluzionario sì va rallen- 
tando. Det resto anche it Nord ,-foglio ché sostiene 
gli. interessi della: Russia, confessa che: nella Lituenia 


e nella Samogizia la sollevazione, che secondo i rag- 
guagli di Murawieff dovrebbe essere cessata, risorge 
con raddoppiato vigore. 

Agli Stati-Uniti d'America si moltiplicano i sin- 
tomi di un sensibile indebelimento della causa seces- 
sionista , malgrado il movimento aggressivo tentate 
testè dal generale Johnston per rientrare nel Ten- 
Nessee e mettere l'ussedio dinanzi a Knoxville. Su 
tredici Stati che hanno primitivamente costituito la 
Confederazione non ne restano più che cinque al di 
fuori dei paesi riconquistati o che aspirano a fare 
atto di sommissione. Essi sono, la Virginia orientale, 
la Carolina del Sud, la Georgia, l’Alabamra ed il Mis- 
sissipi. E ancora in questi Stati la popolazione stan- 
ca della guerra incomincia a pronunciarsi eoatro i 
promotori della ribellione. Quanto agli Stati del Sud 
che le truppe federali occupano parzialmente , essi 
si preparano, salvo il Texas, a ricostituire con nuove 
elezioni i loro governi a fine di poter poi sollecitare 
il ritorno all'Unione. Questo movimento è già inco- 
miuciato nella Luigiana, nel Tennessee, nell’Arkansas 
e nella Florida coll’assenso del governo di Washin- 
gtou. Si assicura che la Carolina del Nord non tar- 
derà a chiedere essa pure la stessa autorizzazione. 
Il Nord guadagnerà così ogni giorno terreno e si in- 
travede già il momento in cui il presideate Lincoln 
raccoglierà, coila sua rielezione a presidente, il frutto 
della politica prudente ad un tempo ed energica che 
ha seguita per ristabilire l'Unione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 19. — La Camera convalidò |’ elezione 
di Lucera. Fu letta una proposta di Crispi e Petruc- 
celli per l'estensione dell'elettorato e per una inden- 
nità ai membri del Parlamento attesa la soppressione 
di vari loro vautaggi. Il suo svolgimento fu rinviato. 
È ripresa la discussione, sulla perequazione. Rattazzi 
ammettendo la necessità del conguaglio ed uumento 
d'imposta non consente al sistema proposto pel ri- 
parto e preferisce il setodo di consegua fatta da tutti 
i contribuenti. Il commissario regio comincia un di- 
scorso che è rinviato. 


Parigi 19. — La France in un articolo simpa- 
tico alla Danimarca, dichiara che se la Prussia non spie- 
ga nettamente la sua politica, è possibile che la Fran- 
cia uvisca i suoi reclami a quelli d'Inghilterra onde 
garantire la Danimarca contro un ingiusto smembra- 
mento. 


Londra 19. — Il Times considera probabile un 
conflitto di Prussia ed Austria con gli Stati secon- 
dari. 

Berlino 49. — La brigata Noeder dopo un pic- 
colo scontro prese le alture di Ruffekoppel innanzi a 
Duppel. Gitre il sesto corpo d'armata mobilizzeransi 
cinque reggimenti. 

Copenaghen 18. — Il nemico costruì un ponte ad 
Eckemande. Molte truppe sono concentrate a Broake. 
Una batteria corazzata fu spedita a Broake. 

Copenaghen 19. — Dicesi che il nemico sia eu- 
trato a Putleand. Notizie ufliciali recano avvenuto un 
piccolo scontro innanzi a Duppel. 1 dunesi respivti ri- 
presero poi le loro posizioni. 


Lemberg 18. — Il principe Sapieha è evaso. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 febbraio. 


3 per 100... 65 
4 3 per 100 45 
Consolidato ingle 3/8 


Nell’Oratorio del P. Caravita, col lunedì della 
seconda settimana di Quaresima, 22 febbraio, giorno 
dedicato alla solennità della Cattedra di S. Pietro iu 
Antiochia, Monsignor Vescovo di Orléans darà co- 
minciamento ad una serie di Couferenze , in lingua 
Francese, sullo cpirito di Gesù Cristo e lo spirito del 
secolo. 

Esse si continueranno per ogni dì, alle 4 pom. 
fino a sabato, 27 febbraio; e saranno precedute dal 
canto del Miserere, c seguite {dalla Benedizione 
dell'Augustissimo Sagramento. I "i 

Vi saranno posti riservati per gli uomini. 


— 164 — 


4 
di Ogpi offerta dovrà li 
i si ELLE E il perentorio termine di due mesi, e precisamente gui offerta dovrà essere pura e semplice, ed 
| i AN CERO DELA SFINARZI | 1A alle due pomeridiane del giorno 21 aprile 1864, aatoge Copilolito Connie nel Jenecdanila DIE; 
n || passato il quale, le offerte saranno aperte per essere cio dell'infrascritto Cancelliere , ed inoltre dovrà 
Îì | NOTIFICAZIONE DI AFFITTO i Diese in dusnlsIone salvi gli esperimenti di vi- | avere l'accompagno 0 della cauzione solidale di per- 
| | sona notoriamente solvibile, o di una fede di depo- 


Dei beni di S. Felice, e del Lago di Paola 


Volendosi dare in affitto per un novennio decor- 
rendo dal gioroo 1 ottobre 1864 al 30 settembre 
1878 i ben Camerali di S. Felice ed il Lago di 
Paola, s' invita chiunque volesse accudire al coutrat- 
to a presentare la relativa offerta nell'officio dell'in- 
frascritto Cancelliere, e Segretario di Camera eutro 


Î gesima, c sesta, 
È 

| 

Ì 

t altri. 


Gli aspiranti al contratto potranno offrire tanto 
complessivamente pei heni suddetti, e per il Lago, 
quanto disgiuntivamente sia pel Lago, sia per i soli 
bevi di S. Felice. Dovranno però nelle respettive 
schede esprimere chiaramente quale precisa corri- 
sposta intendano di esibire per l'uno, e quale per gli 


l sito di scudi cinquanta per garantire l'offerta stessa, 
quale deposito verrà restituito dopo la delibera , se 
e come di ragione. 

Roma 20 febbraro 1864. 


Andrea Cecconi Segr. e Cane. della R. €. A. 
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Annibali, Monsig. Illiîo e Rio Orlandini 
Presidente del Trib. civile di Roma con or- 
dinanza rilasciata li 19 corr. ha sur: 


NUOVO STABILIMENTO 


Lorsabili per fr. 500, interessi 


6» = 
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LA 42 — 1864. 


1iGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


estro — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


O 


Gli atti del Govertio' Inseriti‘ nel' Giornale di Roma sono difbidi, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le indoraioni 
che si volessero pubblicare , devorio essero affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444» 
Si avverle, di notare entro i gruppi, il nome c gogn.* del trasmittente. 


OMA 


ROMA 22 Febbraio 


feri, Domenica seconda di Wuaresima , 
si tenne Cappella Papale nella Sistina al Va- 
ticano, intervenendovi gli Fi e Rii signori 
Cardinali, ed i diversi Collegi della Prelatura. 
Cantò Messa l'Io e Rino Monsignor De Vil- 
lanova Castellacci, Arcivescovo di Petra ; e, 
dopo il primo Vangelo, sermoneggiò in latino 
sulla ricorrenza il Rio P. Frediano da Lucca, 
Procuratore Generale dei Minori Osservanti. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Wiener Zeitung : 

Il prestito con premi di 40 milioni di fiorini fu 
concesso all’ Istituto di credito pel commercio e l’in- 
dustria, ai aignori S. M. de Rothschid, S. G. Sina, 
e Maurizio Wodianer , quali deliberatari ; al prezzo 
di 96 per 100 fiorini di valor nominale. 

L' International reca : 

Si anuunzia da Vienna che il iano di Croazia 
fu chiamato colà per essere consultato intorno alla 
mobilizzazione dei reggimenti della frontiera militare. 

— Scrivono da Esperies al giornale Die Glocke, 
che l'imperatore fece restituire al 1 corrente da 
quella direzione distrettuale delle finanze i beni con- 
fiscati nel 1849 alla moglie del segretario di Kos- 
suth, Francesco di Pulsky, la quale è figlia del ban- 
chiere di Walter. 

— La Corrispondenza generale austriaca è in 
grado di dichiarare del tutto infondata la notizia dei 
giornali di qui, che S. E. il ministro della marina 
barone Burger abbia una destinazione pel Messico. 

— La Gazzetta austriaca del 14 dice, a pro- 
posito delle parole di lord Palmerston alla Camera 
de’ Comuni, sull'adesione che avrebbe data |’ Austria 
all’accomodamento proposto : 

« Sappiamo da buona fonte che |’ Austria pose 
lo sgombro completo dello Schleswig, compresavi 
l’isola l’Alsen, come una condizione necessaria alla 
conclusione di un armistizio ». 

— Si legge nel Wanderer di Vienna : 

Una persona bene informata ci scrive da Parigi: 
Non posso meglio farvi comprendere la situazione 
che affermandovi che siamo alla vigilia di veder con- 
chiudere tra la Francia e |’ Ioghilterra un compro- 
messo decisivo sul nostro prossimo avvenire. Il ga- 
binetto delle Tuillerie inaugurerà questa nuova fase 
proclamando l'identità del modo di vedere della Fran- 
cia e dell'Inghilterra nella quistione dello Schleswig- 
Holsteio. Incominciando dal giorno che la Francia si 
porrà apertamente dalla parte dell'Inghilterra, la qui- 
stione polacca piglierà quest’ anno una piega, nella 
quale non tratterà di formulare un determinato nu- 
mero di punti, nè di scambiar dispacci fra Parigi, 
Londra e Pietroburgo. Appunto in favore della causa 
polacca l’imperatore vuol riconciliarsi un'altra volta 
coll’Inghilterra, e ancorchè questa riconciliazione do- 
vesse incontrare ostacoli invincibili, ciò non impedi- 
rebbe all’ imperatore Napoleone di rimettere nel 1864 
la quistione polacca all’ordine del giorno europeo. 
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Si legge nel Moniteur del 15 febbraio: 

Si sono sparsi da qualche tempo nell’ esercito 
opuscoli anonimi che assaliscono violentemente l’or- 
dinamento dei suoi servizi ammibistrativi, protestando 
il miglioramento di stato degli uffiziali d' ammini- 
strazione. 


1 servizi amministrativi dell’ esercito sono stati 


oggetto di una costante ‘nz!ecitudine da parte di 


tutti gli uomini di guerra succedutisi al governo. I 
principi, secondo i quali sono stabiliti. nelle loro di- 
visioni speciali, il loro reclutamento, la loro gerar- 
chia e il loro avanzamento, furon sanzionati da una 
lunga esperienza, e non si potrebbe allontanarsene 
senza pericolo. 

Gli assalti, di cui il loro ordinamento è oggetto, 
non potrebbero dunque che compromettere gl’ inte- 
ressi, cui pretendono servire, E attirerebbero ; 
inoltre, tutta la serverità del ministro della guerra 
sopra quei membri dell'esercito, i quali, disprezzan- 
do la disciplina, cooperassero direttamente o indiret- 
tamente a simili pubblicazioni. 

— Si legge nel Pays del 16: 

Il piroscafo Vera Cruz, eotrato il 14 a Saint- 
Nazaire colla valigia del Messico e delle Antille, 
aveva a bordo gl’ inviati del governo provvisorio di 
Messico incaricati di portare all’arciduca Massimilia- 
no il voto delle municipalità delle provincie che gli 
conferirono la corona. 

Questi inviati giunsero ieri a Parigi e partiran- 
no fra breve per Miramar con i membri dell’ antica 
deputazione di Messico. 

— Il vice-ammiraglio Carlo Penaud parti il 13 
per Tolone e prese il comando supremo della squadra 
del Mediterraneo. 

— Ecco l'articolo del Constitutionnel segualato 
dal telegrafo: 

< Una nuova complicazione sorge nella già tan- 
to complicata questione dei ducati. 

« È nota la doppia azione prodottasi nell'ultima 
fase del conflitto dano-tedesco. 

« Dapprima la Dieta decretò |’ esecuzione fe- 
derale vell'Holstein, riserva fatta per tutte le. altre 
questioni. Questa esecuzione venne affidata alla Sas- 
sonia ed all’Annover. 

« Poco dopo Austria e Prussia decidevano di 
occupare militarmente lo Sleswig. 

« Operando fuori della Dieta, ed anzi malgrado 
la Dieta, le due grandi Potenze tedesche dichiararo- 
no che esse procedevano nella loro qualità di Poten- 
ze Europee e che volevano impossessarsi dello Sle- 
wig a titolo di arra per guarentire |’ adempimento 
degli obblighi contratti daila Danimarca verso la Con- 
federazione per le popolazioni tedesche dello Sle- 
swig. 

« Contemporaneamente Austria e Prussia pro- 
testarono essere loro formale intenzione, non solo di 
non porre impedimenti ma nemmeno ostacolo qual- 
siasi alla esecuzione federale nell'Holstein. 

« Nondimeno gli ultimi avvisi ci recano che 
i prussiani sono entrati in,Altona e ehe hanno presa 
posizione nell’importante porto di Kiel. È contro 
tali atti assai male accolti dall’ opinione pubblica in 
Germania, che il governo sassone protestò davanti 
alla Dieta. 

« Faremo in proposito notare al Journ. des Dè- 
bats che s’inganna dicendo che le proposte formula- 
te alla Dieta « pare non avranno seguito ». Queste 
proteste ebbero il loro corso naturale poichè furono 
rinviate alla Commissione per l’affare dei Ducati. 

» Da qual parte sta il diritto in questo nuovo 
conflitto ? Non lo esamineremo per ora. Vogliamo 
semplicemente segnalare uno stato di cose che senza 
dubbio darà luogo a vive discussioni nelle conferen- 
ze di Wurtzbourg. 

— Scrivono all’ Indépendanee belge : 

« Gli sforzi fatti dal governo inglese per otte- 


nere la cooperazione della Francia non hanno cessato, 
ed io credo che sir Bulwer, il quale traversa Parigi 
per recarsi al suo posto a Costantinopoli, stia faceu- 
do delle nuove offerte. Già vi dissi che i tories, da 
parte loro, prevedendo la prossima loro entrata negli 
affari, avevano già fatto delle proposte alla Francia. 
Ma la risposta dell’imperatore non varia. Egli avreb- 
be fatto capire agli uni ed agli altri che la Francia 
aveva fatto prova, verso l'Inghilterra, del più grande 
disinteressamento in differenti epoche. La Fraucia non 
esitò giammai a recarsi in soccorso dell Ivghilterra 
ed a far causa comune con essa ogni qualvolta che 
a lei si era fatto appello. Iu cambio di quest'amiche- 
vole politica la Francia non incontrò che diffidenza , 
e al di là dello stretto sempre si fece opposizione a 
tutti i progetti che l’imperatore aveva messo innanzi 
per regolare in modo pacifico le difficoltà pendenti in 
Europa. L' imperatore , aveva segualamente chiesto 
che l' Inghilterra si associasse a' suoi sforzi iu favore 
della Polonia e il gabinetto inglese rifiutò. Ora, in 
queste circostanze, la Francia non saprebbe cooperare 
coll' Inghilterra che nel caso in cui si potesse cader 
d'accordo sulle principali questioni che preoccupana 
a giusto titolo gli uomini di Stato d'Europa. 

« Non è probabile che |’ attuale gabinetto in- 
glese voglia fare onorevole ammenda sino a questo 
puoto; ma non sarebbe impossibile che i tories, se 


giungessero al potere, concedessero una tal soddisfa- 
zione all'imperatore »- 


—Da una Corrispondenza particolare della Borsa 
da Parigi 15 febbraio : 

La Polonia ha dato argomento ad una nuova di- 
scussione nel Senato, provocata da una petizione colla 
quale dimandavasi che la Francia riconoscesse i po- 
lacchi come belligeranti. Ma se il Senato avesse tra- 
smessa al governo quella petizione appoggiandola delle 
sue simpatie , quale vantaggio ne sarebbe venu- 
to a quella nazione. E non fu forse poco pru- 
dente il provocare ui voto negativo , il porre 
il Senato nella penosa condizione di emetterlo ? Fu- 
rono amici imprudenti della Polonia coloro che posero 
il loro nome sotto quella petizione , la quale offri la 
opportunità al barove de Vincent di dichiarare, a 
nome dei polacchi, che rinuoziavano formalmente a 
quel beneficio, che per essi i petizionari invocavano. 
Son sicuro che nou furono i polacchi, che combaito- 
no e s'immolano alla patria , coloro che conferirono 
4al barone de Vincent un tal mandato , ma invece 
quelli che vivono pacificamente a Parigi. La quistione 
polacca è dimenticata in questo momento, o almeno 
è passata in ultima linea; la questione danese invece 
chiama su se l’attenzione del mondo politico, il quale 
riconosce in essa il germe delle future complicazioni. 
È a preferenza di questa che debbo occuparmi , au- 
zichè rientrare nella prima a proposito dei dibbatti- 
menti impeguatisi il 12 nel Senato, e che condussero 
ad un voto, il quale era da prendersi dopo la discus- 
sione dell’ indirizzo. 

I ministri inglesi ripetono sempre che 1’ Austria 
e la Prussia non vogliono lo smembramento territo- 
riale della Danimarca, ma le due potenze conduconsi 
in modo da smentire le assicurazioni officiali di lord 
Palmerston e del conte Russell. Il maresciallo Wran- 
gel ha ordinato che la lingua tedesca venga da ora 
in poi adoperata nell’ insegnamento, e questa ingiun- 
zione di un generale, che sta alla testa di un esercito 
in un paese ch'è il teatro della guerra, sarebbe ri- 
dicola se non avesse un significato politico. Lo stesso 
maresciallo ha confermato nei”loro uffici gl’impiegati 
dello Shleswig , ponendoli tutti sotto la dipendenza 
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del sig. de Zedlitz, che è il commissario prussiano 
Îl solo che trovisi a capo del governo, poichè l' au- 
striaco non ha avuto molta fretta di arrivarvi. La con- 


dotta della Prussia è adunque conforme alle mauife- || 


stazioni dei giornali officiosi del gabinetto di Berlino, 
cd a di più puossi aggiungere che la bandiera prus- 
siana sventola sull’ abitazione del principe Alberto. La 
France dimanda : vuolsi abituare di già lo Shleswig 
ai colori prussiav 

Intanto lord Palmerston e lord Russell si affuc- 
cendano a proporre un armistizio che la Prussia re- 
spiuge incomdizionatamente, e che l' Austria subordina 
alla condizione dello intero sgombro del Ducato. È 
possibile dire alla Danimarca : richiamate le vostre 
truppe , e si cesserà dal combatterle ? La posizione 
dei danesi è tale ancora da potere per qualche altro 
tempo resistere , ed imporre ad essi di sgombrare 
quando la campagna noo è da considerarsi come fi- 
nito, mi sembra da parte dell’ Austria una ripulsa più 
diplomatica , ma che non ne cambia per questo l’in- 
dole, ed è in armonia con quella della Prussia. 

La resistenza che potranno fare i danesi appog- 
giandosi alle sette colline del Duppel ha due scopi , 
uno politico, i’ altro militare. Si combatte per gua- 
dagnar tempo e per l' onor delle armi , e si ritiene 
che il prolungarsi della guerra e le complicazioni po- 
litiche imporranuo alle grandi potenze di von rimanere 
spettatrici passive del couflitto , del quale in questo 
caso dovrebbero subire le conseguenze. 

La politica francese non si è modificata, e si é 
limitata ad appoggiare una proposta di armistizio fatta 
dall’ Inghilterra. Anco la Russia e la Svezia si uni- 
rovo alla Francia, e questa pratica collettiva non vin- 
cola la politica delle tre potenze pel tempo avvenire, 
ma lascia ad esse piena libertà di azione. Non v' ha 
dunque per adesso che la sola Inghilterra , la quale 
si agita, ma senza successo. 

AI gran banchetto della Compagnia dell’ istmo di 
Suez il principe Napoleone ha pronunziato un discorso 
politico, troppo lungo per un banchetto, e che si vuol 
far passare per improvvisato, Credo che non fu il 
banchetto che diede occasione al discorso, ma vice- 
versa ch il discorso diede occasione al banchetto. Il 
principe aveva bisogno di parlare, e parlò. 

Nei primi giorni di febbraio il sig. Mires è stato 
pugnalato, ma non rimase vittima degli assassivi chie 
lo assalirono di notte. 
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Una corrispondenza da Londra, pubblicata dal 
Moniteur del 12, anvunzia che la regina nutre il 
progetto di ritirarsi nel corso di quest'inverno, e ac- 
credita così le voci persistenti della determinazione 
in cui sarebbe S. M. di abdicare più 0 meno pros- 
simamente. Assicurasi che la regina, nonostante la 
sua affezione pel figlio suo primogenito , non vede 
senza dispiacere ch'egli ubbia uno stato e certi pri- 
vilegi che erano invidiati al defunto principe consor- 
te. Dicesi inoltre che S. M. è tanto portata per la 
Germania, da non permettere neppure che la cau- 
sa della Danimarca venga patrocinata innanzi a lei. 

— Si assicura, dice |’ International, che il go- 
verno inglese avrebbe offerto alla Svezia sussidi, nel 
caso in cui essa si unisse all’ Inghilterra , se doves- 
sero aver luogo complicazioni bellicose. 

Queste offerte sarebbero state lo scopo principale 
della missione di sir Kirkpatrik a Stocolma. 
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Un supplemento della Gazzetta di Dresda del 
414 dà i particolari seguenti sulla seduta de! 13 della 
Dieta di Francoforte : 

Furono presentate proteste da diverse parti cou- 
tro l'Invio di truppe prussiane ad Altona. 

La Sassonia si lagna di questo provvedimento 
come contrario alle promesse dell’ Austria e della 
Prussia, poichè fu preso senza il consenso della Die- 
ta; essa propone, per garantire l'esecuzione di quelle 
promesse e l'autorità della Digta germavica , che la 
sostituzione delle riserve partite sia fatta dal corpo 
d'esecuzione federale. è 

+ L'Austria e la Prussia dichiarano che. le lor 
promesse non sono per niente alterate dal provyedi- 
mento di occupazione preso. . 

‘. — Secondo l'Europe del 14 corrente i rappre- 
sentanti della Danimarca a Parigi, Londra, Pietro- 
burgo e Stocolma avrebbero presentato il giorno 5, 


|| ciascuno al governo presso cui è acereditalo , una 


nota, colla quale ne chiedono il soccorso armato, ap- 
poggiandosi al trattato del 1720. 

Le note non sono identiche. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dauo-germanica. 

Le sole posizioni che siauo ancora occupate dai 
Danesi nello Schleswig sono il Sunderwitt e 1° isola 
d’Alsen : tutto il resto del ducato fu da essi evacua- 
to, I ridotti di Duppel sono tuttora in loro mani 
maigrado i rinnovati sanguinosi assalti dei nemici, nè 
consta che gli alleati abbiano per anco effettuyto il 
meditato sbarco sulla costa d'Alsen. 

I prussiani cominciano ad occupare le varie città 
dell'Holstein, Altona, Neumuvster, Kiel, Fredericksort, 
e così sottrarranno a poco a poco quel ducato all’au- 
torità della Dieta e porranno in soggezione i parti- 
giani del duca d'Augustemburg. — Il governo prus- 
siano dichiarò però di non avere alcun secreto in- 
tendimento, di non voler intralciare in nulla l'ammi- 
nistrazione federale, di essere stato forzato ad occu- 
pare le stazioni privcipali della ferrovia da Amburgo 
a Rendsbourg pel malvolere dimostrato dalle autorità 
federali, che per suscettività  irragionevoli avevano 
ritardato l’ invio delle munizioni e dei viveri all’ar- 
mata alleata, e persino la trasmissione dei dispacci 
ufficiali destinati al governe prussiano. — Questa oc- 
cupazione ha provocato uva grande irritazione in Al- 
lemagna : il governo sassone ed altri Stati secondari 
non si tennero paghi delle dichiarazioni della Prus- 
sia ed hanno protestato dinanzi alla Dieta per la ri- 
soluzione presa dull'Austria e dalla Prussia contra- 
riameute alle promesse da essa fatte, e senza il con- 
sentimento della Dieta. 

— La Gazzetta univers. tedesca del Nord ha da 
Copenaga, 1 febbraio: 

La dolorosa notizia dello sgombro del Danne- 
Wirke veniva diffusa, nel frattempo, iu tutta la città 
per mezzo di bullettini straordivari, che con violenti 
parole davano sfogo a sentimenti di sdegno e di cor- 
doglio. 

Durante il pomeriggio, si pubblicò un proclama 
del re, che tuttavia non ebbe nessun buon effetto. 
Col cadere della notte numerosi attruppamenti di po- 
polo cominciarono a percorrere la città, gridando e 
cantando. La via Amalia, nella quale trovasi il pa- 
lazzo abitato dalle Loro Maestà, divenne il teatro di 
eccessi. La plebe gridava e fischiava incessantemen- 
te sotto le finestre del monarca « Abbasso il re! ab- 
basso Monrad! viva Hall! » 

Correva la voce che il re ritornerebbe a corte 
durante la notte. In questo caso dovevausi temere le 
scene più scandalose. 

La polizia si vide finalmente costretta a far uso 
di mezzi coercitivi: nel conflitto rimasero feriti 14 
agenti di polizia e molti dei tumultnanti. Alcubi di 
essi furono arrestati. 

Fino alle 11 di questa notte non v'ebbero ulte- 
riori disordini. 

Si conosce però per successive notizie che il re 
Cristiano IX al suo ritorno nella Capitale fu accolto 
con vive acclamazioni. 

— Leggesi nella France : 

Ci si scrive da Copenaghen che trattasi di re- 
stituire al gen. de Meza il comando iu capo delle 
truppe danesi. 

Il rapporto del generale sembra sia stato ben 
accolto dal governo e dall'opinione pubblica. 

— La Gazsetta di Flensbourg cita un manifesto 
del feld-maresciallo Wrangel, che minaccia di seve- 
re puuizioni chiunque iufrangesse a posta l'ordine 
dato di dichiarare nel termine di ventiquattro ore il 
materiale da guerra lasciato dai danesi , 0 che fosse 
sospettato di accordo col nemico. 

— La Wiener-Abendpost reca : 

Telegramma spedito dal Comando del IV Corpo 
d'armata ; 

Secondo rapporto delComaudo delle truppe a Ren- 
sburg, oltre il maggiore Stranky del n. 34 soccom- 
bettero alle loro ferite il capitano Kopetzlly del n. 
30, ed il luogotenente Schurch del 18 battaglione 
de’cacciatori. I feriti sono bene alloggiati. Il general 
maggiore duca di Wittemberg in miglioramento re- 
golare ; il colonnello Bepedek egualmente. Il colon- 
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generale del corpo verrà Uasferito domani a Flens- 
burg, ove domani stesso sarà attuato il telegrafo. 

Frorup, 10 febbraio 1864. 

Gablenz, tenente-maresciallo. 

— Secondo il Frendenblatt gli austro-prussiani 
metteranno per prima condizione ell'armistizio lo 
sgombro assoluto dello Schleswig e dell’isola di Alsen. 

Se non si accorda questo, la guerra sarà ener- 
gicamente continuata. Le due grandi potenze giusti- 
ficano questa esigenza allegando che 1° isola di Alsen 
è una dipendenza dello Schleswig la cui occupazione 
sarebbe incompleta finchè vi rimanesse un solo da- 
nese. 

Anche la Gazzetta austriaca dice che non si 
potrà addivenire ad un armistizio se non si abbia un 
assoluto sgombro dello Schleswig tanto militarmente, 
che civilmente. 

Secondo questo foglio, gli austro-prussiani deb. 
bono occupare dall'Eider finn a Moevigsau e non 
può acconsentirsi che durante |’ armistizio i davesi 
occupino l’ isola d’Alsen atteso che la loro posizione 
su quest isola di fisuco agli austro-prussiani ne ren- 
derebbe sempre precaria la posizione nello Schleswig. 

Pare che i danesi non si dieno molta premura 
per ottemper: a queste esigenze. 

Una straordinaria attività si spiega negli arsenali 
danesi e tra dieci giorni la flotta equipaggiata di tutto 
punto prenderà il largo. 

Una forte squadra si dirigerà tosto nel Baltico 
a bombardare i forti prussiani e distruggerne il na- 
viglio. 

Secondo dichiarazioni fatte dal presidente del 
Consiglio, Mourad, la Danimarca si dispone a dispu- 
tare fino agli estremi la posizione di Duppel e l'isola 
di Alsen. 

— L'Abendpost del 10 corrente ha il seguente te- 
legramma in data di Schleswig 9 corrente, ore 3 po- 
meridiane; Il generale duca di Wurtemberg ha sfra- 
cellato il terzo dito del piede destro, e il secondo 
offeso. Lu palla fu estratta alla pianta del piede, pres- 
so al calcagno. Egli trovasi relativamente bene. Il 
colonnello Illeschutz fu gravemente ferito da un colpo 
di fucile alla fibia. Aneh'esso sta relativamente bene. 
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Il ministro dell’ interno di Spagna prescrive con 
circolare ai governatori delle provincie d'inculcare a 


| tutti gl'impiegati che debbano rimanersi estranei alla 


politica, vale a dire agl' interessi e alle lotte di parte. 
L’amministrazione pubblica, dice il sig. Beuavides , 
debb' essere non meno imparziale e impassibile della 
giustizia medesima. Ei couviene che tutti atti 
dell’amministrazione siano dettati dalla onestà ; e ve- 
cessario semplificare il più possibile l' andamento della 
cosa pubblica e far ben comprende:e ai privati coi 
diritti i doveri loro e renderli convinti che in ogni 
cosa e sempre l'amministruzione adopererà secoudo 
le leggi e non per condiscendenza ad altrui 0 a ca- 


lasci l'individuo libero ne’ suoi atti senz* altri limiti 
da quelli della legge. 

— La Corr. Havas ha da Madrid 13: 

AI palazzo dell'ambasciaiore di Francia giovedi 
ebbe luogo un banchetto. 

I giornali pubblicano oggi il brindisi alla regiuà 
fatto dall’ambasciatore di Francia in occasione del 
felice parto di S. M. Il presidente del consiglio dei 
ministri rispose con un brindisi all'imperator Napo 
leone, all'imperatrice Eugenia e alla durata dell’ami- 
cizia che unisce i due paesì. 


——et04-tt400-0_ 


Pervennero notizie di Costantinopoli dei 6 cor- 
rente. Secondo il Levant Herald, le vertenze relative 
al canale di Suez furono appianate in modo definitivo 
con soddisfazione di tutte le parti. Ecco i punti priu- 
cipali dell'accomodamento : Verrà accordato al sig- 
Lesseps ed alla Compagnia un termine più luugo di 
quello stabilito dapprima per organizzarsi più completa 
mente, in modo da non aver più bisogno del sistema 
de' lavori forzogi. I tratti di terreno lungo le rive del 
canale verranno restituiti dalla Compaguia al governo 
egiziano, il quale, in compenso, le pagherà uo inden- 
nizzo conveniente. La compaguia riconosce che il 
concorso del governo ottomano è essenziale per ren- 


nello Ileschiitz sarebbe più in pericolo. Il quartier T dere la propria concessione valida e di pratica utilità. 
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È morto Muktar pascià, ex-ministro di finanze. 

— Il nuovo foglio militare turco che s' intitola 
tieridè Askerié reca una lista dei bastimenti che so- 
no in via di costruzione, all’interno ed all’estero, per 
couto della marina da guerra ottomana, Cinque navi 
corazzate saranno compiute tra breve in Inghilterra, 
e Così pure una pirocorvetta da trasporto. Tre altre 
navi corazzate furono ordinate recentemente. All'arse- 
nale si sta costruendo uua fregata ad elice ed una 
corvetta, pure ad elice. Due corvette ad elice sono 
in via di costruzione ad Ismit. A_Sinope venne va- 
rata una fregata a vapore. A Ghiumlek si stanno co- 
struendo due corvette ad clice , c ad Amosura una 
pirocorvetta. 

Regna grande attività nelle fonderie del governo 
a Zeituo-burou. Durante gli ultimi [due mesi, vi fu- 
rono fusi 162 caunoui rigati. 

—La partecipazione dei Cristiani ull’ammini- 
strazione dello Stato , inaugurata sotto il regno di 
Abdul Medjid colla nomina di alcuni membri delle 
famiglie fanariote agli alti uflici della diplomazia e 
della burocrazia, è stata confermata ora a Constan- 
tinopoli colla nomina di due cristiani, l' armeno Miram 
bey e il greco Logotheti bey a membri del Gran 
Consiglio di giustizia. Questo Consiglio , il primo in 
ordine gerarchico, giudica in uliima istanza di tutte 
le quistioni di Stato ed è composto di ex-miuistri , 
di ex-governatori generali e presieduto da uno degli 
ultimi gran visir, Kiamil pascià. — Non è molto che 
anuunziammo avere il Sultano ammesso anche i gio- 
vani cristiani alla scuola militare. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>>b+re-— 


Intorvo alla discussione sulla perequazione della 
imposta fondiaria che presentemente ha luogo nella 
Camera di Torino, i fogli ca il telegrafo di quella 
capitale, dopo averne segnalato l'estrema importanza, 
quasi nessun ragguaglio ne danno adesso, limitandosi 
alla poco interessante indicazione dei nomi di coloro 
che fino ad ora presero la parola sia per sostenere 
sia per combattere quel progetto di legge. Intanto 
però la Gazzetta di Torino reca che a Tortona, a 
Voghera, a Castelnuovo, a Scrivia, a Sale, ad Alessan- 
dria ed in altre località vanno succedendosi popolari 
radunanze per protestare contro la legge di perequa- 
zione e soggiunge che molte altre adunanze di simil 
genere furono già convocate, a dispetto delle diverse 
locali autorità, per deliberare in proposito. Nè pare 
ai fogli che questa estesa agitazione debba riuscire 
troppo gradita al ministero, il quale non ignora che 
dalla votazione di questa legge dipende |’ esecuzione 
di altre due non meno importanti , quella cioè della 
tassa sulla ricchezza mobile c l' altra sul dazio con- 
sumo. Le quali, sebbene sieno già state approvate dal 
Senato e dalla Camera, pure hunno una condizione 
sospensiva , che fa dipendere la loro attuazione dall’ 
approvazione della legge pel conguaglio dell’ imposta 
fondiaria. Epperò se quest’ ultima non fosse appro- 
vata, le altre due, e per conseguenza tutto il piano 
finanziario del Minghetti, andrebbe in fascio e ruina. 
Del rimanente credono i fogli che gli attacchi degli 
avversari del gabinetto finiranno come tutti gli altri 
e che la solita maggioranza non mancherà neppur 
questa volta di dar prova della solita iudipendenza 
votando la legge proposta dal ministero. 

Pare decisamente che |’ Inghilterra non abbia 
troppa fortuna coi suoi progetti relativi al conflitto 
dauo-tedesco e difatti la sua proposta d'armistizio eb- 
he decisamente la stessa sorte delle altre due prati- 
che precedenti. Di ciò è prova la seguente conversa- 
zione che ebbe luogo in una delle ultime sedute del- 
la Camera dei comuni. Il signor Disraeli chiese se 
l'armistizio, il quale secondo quanto disse lord Pal- 
merston , deve essere stato proposto dall' Inghilterra, 
sia stato accettato dalle parti contendenti; ed il sot- 
tosegreterio Layard rispose avere il governo ricevuto 
tali notizie da cui è ragionevole dedurre che la sud- 
detta proposta verrebbe respinto. E mentre ciò av- 
veniva alla Camera dei comuni, il conte Russell, ri- 
spondendo, in quella dei lordi, ad una interpellanza, 
declioava ogoi discussione sul conflitto dano-tedesco. 
Essa sarebbe, secondo lui, inopportuna, in questo mo- 


mento. Se qualche potenza tedesca volesse dare i du- 
cati al duca di Augustemburgo , Austria e Prussia 
hanno d’ altro canto dichiarato essere la loro azione 
militare diretta soltanto ad assicurare l'esecuzione de- 
gli impegui contratti dal governo danese. Nessun cam- 
biamento potrebbe effettuarsi nei ducati senza il con- 
corso delle grandi potenze europee. Se un tentativo 
avesse luogo, l'Inghilterra dovrebbe esaminare se es- 
sa si crede o nò legata dal trattato di Londra; ed in 
caso di affermativa essa sarebbe tenuta ad assistere 
la Danimarca. Ma fino a quell'epoca e nell'interesse 
della pace, è necessario far uso di tutti i mezzi di- 
plomatici prima di prendere alcuna misura che sia 
di tal natura da occasionare conflitto fra talune delle 
grandi potenze. 


Mentre però dalle dichiarazioni officiali tanto 
spesso rinuovate dai mibistri inglesi chiaramente ap- 
parisoe essere ferma intenzione del governo di Lon- 
dra di attenersi al un contegno meramente passivo 
ed aspeltante, i giornali non si stancano dal ripetere 
quotidianamevte le loro minacce contro ja Germania, 
la quale dal canto suo prosegue ad accogliere con 
supremo disprezzo. La Gazzetta dell'armata e della 
marina fra gli altri enumera le forze che il governo 
inglese avrebbe a sua disposizione nel solo regno uni- 
to. Il loro totale è di 53 mila uomini, ossia 32 mila 
fanti, 9 inila cavalli e 12 mila soldati d’ artiglieri 
tutti in perfettissimo ordine e seuza contare le riser- 
ve ed i volontari. Da ciò si vede, conchiude la Gaz- 
aetta, che |’ Inghilterra può spedire alla Danimarca 
tali aiuti da incutere rispetlo. 


Ma che l’ Inghilterra non sia per farlo è tenuto 
per certo dai giornali così per l'attitudine eccessiva- 
mente neutrale che fu scelta e mantenuta finora dal 
gabinetto di Londra, come per le molte informazioni 
messe testè nuovamente in corso nella stampa euro- 
pea e secondo cui attive pratiche si andrebbero facen- 
do presentemente tra le potenze d'Europa allo scopo 
d’ imporre in qualunque modo un pacifico sviluppo 
al conflitto. Lo stesso Observer di Londra fa credere 
che malgrado la prima ripulsa della Francia ad ogni 

progetto di mediazione, ora questa potenza mostrisi 
| più arrendevole agli iterati consigli dell’ Inghilterra, 
della Russia e della Svezia nè respinga più assoluta- 
mente l’ idea di proporre una transazione alle parti 
belligeranti; in ricambio di che l'Inghilterra avrebbe 
consentito alla convocazione di un Congresso genera- 
le, alla sola condizione che dinanzi a questa assem- 
blea, la cui riunione dovrebbe effettuarsi verso la 
metà di aprile, la questione danese fosse la sola che 
potesse essere risoluta in modo obbligatorio pei par- 
\eeipanti. 

E quella minoranza della stampa curopea che 
vuol accordare tuttora un qualche credito alla possi- 
bilità di siffatta soluzione, giustifica in parte la sua 
| opinione coll’altra generalmente invalsa a Berlino ed a 

Vienna, dove si incomincia a dubitare assai che i ga 
binetti di Prussia ed Austria non siano veramente 
d'accordo sullo scopo finale della loro impresa nei 
ducati. Un indizio di questo si avrebbe già nel di- 
verso linguaggio dei rispettivi fogli ministeriali. La 


Corrispondenza di Berlino teme senz'altro che o nel 
corso della guerra o per effetto di essa possano na- 
scere positivi dissensi tra le due potenze germaniche. 
La Gazzetta d'Augusta osserva che avendo il mivi- 
stro Bismark acconsentito ad occupare coll’ Austria 
lo Schleswig senza fissarne anticipatamente e con 
esattezza lo scopo, potrebbe col progredire degli av- 
venimenti trovarsi isolato. dî fronte alle potenze ed 
alla Confederazione germanica. La Corrispondenza di 
Vienna finalmente, nel mentre censura gli ordini del 
giorno recentemente emanati dal principe Federico 
Carlo di Prussia ed annuncia che le usurpazioni di 
autorità per parte del maresciallo Wrangel provoca- 
rono energiche proteste da parte del gabinetto di Vien- 
ua, non si resta dal notare essere le stipulazioni tra 
le due potenze intervenienti state introdotte in guisa 
che l’una o l’altra potrebbero a tempo opportuno ritrarsi 
dai loro impegni. 

È duopo aggiungere però che anche contro sif- 
fatte informazioni altre se ne trovano in senso con- 
trario € di non minore autorità; come quella del Mor- 
ning Post, il quale alla domanda se fra Austria e 
Prussia esista un dettagliato ‘ed esteso trattato ri- 
sponde per l’affermativa soggiungepdo non potersi cer- 


i 


tamente dire, quali ne siano le clausole segrete , ma 
doversi ritenere che esse riguardino qualsiasi even- 
tualità e sieno di tal natura da assicurare fino al- 
l'esito estremo del conflitto l'accordo delle due po- 
tenze. 

Ed inoltre la notizia data già da qualche foglio 
di un ravvicinamento tra le due maggiori potenze 
germaniche e gli Stati secondari, viene pure confer- 
mata dalla Presse di Vienna e dalla Gazzetta di Co- 
lonia, le quali assicurano che la conciliazione fra l'Au- 
stria e la Baviera può dirsi oramai un fatto compiu- 
to; quantunque per verità, soggiunge l’ultimo dei ci- 
tati diari, la dissensione fra queste due corti non fu 
mai profonda. 

Sicché da tatte le informazioni che dai fogli so- 
no poste in giro riguardo alle circostanze ed al ca- 
rattere del conflitto dano germanico , è impossibile 
rilevare alcun ehe di certo e di positivo ed esprime- 
re un presagio che oltrepassi la debole autorità delle 
opinioni giornalistiche. E qualche tempo avrà forse a 
trascorrere prima che i dubbi in proposito siano di- 
leguati, dovendo necessariamente ritardare nuovi im- 
portanti avvenimenti di guerra, a causa degli iugeoti 
apparecchi che le due potenze alleate son costrette a 
fare in seguito alla resistenza assoluta della Dani 
marca. Pare però che il contegno e la risoluzione di 
questa abbia indotto le due potenze alleate ai più 
decisivi partiti per portare a fine la lotta. Ne disse 
infatti il telegrafo che non contevto di fare ad Aven- 
raade ed a Cristianfield ingenti apparecchi per attac- 
care la penisola di Alse, Austria e Prussia fecero 
già toccare il Jutland alle loro armate, la cui desti- 
nazione è probabilmente di piombare sulle spalle al 
nemico la dove è meno apparecchiata la resistenza. 
Ad ogni modo non potrebbe negarsi che dopo quest'ul- 
timo incidente, il conflitto prese un carattere molto 
più grave. 

La Patrice conferma l’eistenza di una circolare 
francese sul conflitto dano-tedesco. Essa espone i passi 
che il governo imperiale fece e queili a cui si uni 
per impedire il conflitto. Ricorda che la politica fran- 
cese volle sempre conciliare gl'interessi della Dani- 
marca e dell'equilibrio europeo con ciò che può es- 
servi di legittimo nei voti della Germania. Fa inten- 
dere che la condotta ulteriore della Francia dipen- 
derà dall'interpretazione che la Prussia e l'Austria 
diranno alla lore dichiarazione collettiva del 31 gen- 
naro. È noto che le due grandi potenze tedesche di- 
chiararono di non volere offendere il principio san- 
zionato dal trattato del 1852, quanto all'integrità del- 
la monarchia danese; ina che se per impreviste  ca- 
gioni dovessero sciogliersi dai loro obblighi , nol fa- 
rebbero senza la cooperazione delle potenze sottoscrit- 
trici del trattato di Londra, 


Leggiamo in un carteggio parigino dell'Ludépen- 
dance belge: Qui si parla sempre di preparativi mi- 
litari, e si va sino a dire che la guardia imperiale 
avrebbe ricevuto l'ordine di tenersi prouta a parure 
da un momento all’altro. Vi ha una grande esagera- 
zione in queste voci, e tutto si restringe ad alcune 
misure di semplice precauzione prese particolarmen- 
te per ciò che risguarda il corpo della guardia im- 
periale. 


I giornali di Madrid annunciano che fu presen- 
tato alle Cortes il bilancio; nel quale le rendite sono 


calcolate a 2,146 milioni di reali; le spese a 2,143 
milioni. Soggiungono che 11 medesimo assai  difficil- 
mente otterrà l'approvazione delle Camere. 

Da un carteggio da Trieste alla Gazzetta Uni- 
versale d'Augusta togliamo il seguente brano. Anche 
la questione orientale, a quanto sembra, è matura e fra 
poco se ne vedranno i primi indizi. Un fatto signifi- 
cante è lo straordinario trasporto di cavalli e muli 
nell'Egitto: in ogni vapore che vioggia dalla Francia 
per Alessandria essi forimano una parte del carico. 
Adesso si ricorreanch e all'Austria, e il piroscafo Mu- 
ria Teresa, salpato pochi giorni fa, avea anch'esso a 
bordo un buon numero di cotesti animali. 

Le ultime notizie di America annunciano una 
nuova leva di 200 mila uomini vegli Stati del Nord 
ed un prossimo atticco della flotta federale contro 
Mobile. Queste misure costatano la decisa volontà del 
presidente Lincola di proseguire ad oltranza la guerra. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 24. — Il principe Umberto partirà sa- 
bato per Messina, Catania e Palermo ove arriverà il 
6 marzo. La burrasca di questa notte cagionò gravi 
guasti ne’ piccoli legni della nostra spiaggia. 

Torino 20. — Alla Camera prosegue la discus- 
sione sulla perequazione. Il regio Commissario espo- 
ne le ragioni della legge, l'operato della commissione 
governativa, le fonti cui attinse il suo lavoro, l’inten- 
dimento del governo. Busacca discorre sul merito del 
progetto. 

La Stampa dice che la Russia avrebbe proposto 


regina. Ultimamente in un consiglio privato sulla 
questione danese, la regina dichiarò che nulla fareb- 
he senza consultare il principe Alberto ; ritirossi nel 
suo appartamento e poi ritornò dicendo che il principe 
pronuaziossi coutro la guerra. Altri fatti simili sug- 
gerirono l’ idea di una stabile reggenza. La popola- 
rità ognora crescente del principe di Galles lo designa a 
tale posto; la pubblica opinione desidererebbe l'abdica- 
zione a suo favore. Il soggiorno del principe di Galles a 
S. Leonardo invece di Osborne aumenta le supposi- 
zioni di scissura fra la regina e suo figlio. 

Parigi 22. — Molta neve al mezzodì ; le fer- 
rovie sono interrotte. 


aggraverebbe la situazione 3 ricusa d’ indicare quale 
politica adotterrà l'Inghilterra in simil caso. Layard 
dichiara che il governo non ha ricevuto nessuna io- 
formazione relativa all'impero messicano e non vuole 
esprimere la opinione del governo su questo proposi. 
to. A Corfù furono ripigliati i lavori di demolizione 
dei forti. 

L'Exrpréss annonzia che la squadra dell’ Ammi- 
raglio Novres, attualmente in Portogallo ebbe ordine 
di ritornare in Inghilterra per ricevere ordini ulte- 
riori. 

Madrid 20. — ll vapore inglese Principe giun- 
to a Malaga per fornirsi di carbone, recava. nella 
stiva cannoni rigati, fucili ed oggetti di guerra. Il 


fa Bziovenila l'evacuazione di S fl Le. f ; overno li sequestrò. 
un armistizio sulla base dell evacuazione di Alsen per Copenaghen 19. — Si ha notizia ufficiale che il 8 È 5 È vi ESCO 
parte dei belligeranti , ma che iguorasi la risposta dimico (è cuts i Jutland con: fore consta Vera-Cruz 21. gen. — Parecchi generali ed il 
nemico è entrato nel , ministro delle finanze di Juarez fecero atto di adesione 


della Danimarca. L'Austria avrebbe accettato. 

Vienna 20. — Il tenente maresciallo de Frank è 
nominato ministro della guerra. 

Parigi 20. — Il Moniteur pubblica il trattato 
di commercio tra il governo fraucese e quello di 
Torino. Un decreto porta che le navi del Belgio pro- 
venienti dai possedimevti inglesi, saranno trattate co- 
me le navi francesi, inglesi e italiane provenienti da- 
gli stessi possedimenti. Un altro decreto, stabilisce 
che i porti di Tolone e Cette sono aperti alle importazio- 
ni è smercio dei tessuti semplici o misti, inglesi, 
belgi, italiani tassati a valore. Le disposizioni del 
trattato di commercio suddetto sono applicabili all 
loghilterra e al Belgio. 

Parigi 20. — Memorial diplomatique: Prende 
consistenza la voce di abdicazione della regina Vit- 
toria al cui dolore per la perdita dello sposo, venne 
ad aggiungersi quello del confltto dano-tedesco che 
divise la famiglia reale in due campi ostili ed au- 
mentò la confusione che già esisteva nelle idee della 


revoli. 

Copenaghen 19. — Kolding nel Jutland fu eva- 
cuata ieri dai davesi, dopo uno scontro colla caval- 
leria nemica, c fu occupata dagli austro-prussiani. 

Copenaghen 22. — Piccolo scontro a Sundwitt. 

Flensburg 20.—L'avanguardia prussiana è giunta 
a Kolding. Attendonsi ordini di Berlino per sapere!se 
debbasi ritornare indietro 0 se l'armata iutiera mar- 
cerà avanti. 

Sonderbourg 19. — Le batterie danesi costriv- 
sero il nemico a cessare la costruzione del ponte ad 
Eckensunde. Continuano nello Schleswig le proclama- 
zioni di Augustemburgo. 

Plimouth 22.— Attendonsi alcune corvette e can- 
noniere prussiane. cd 

Londra 20. — Alla Camera dei Comuni, New- 
degaste domanda che l'Inghilterra agisca energica- 
mente se gli austro-prussiani entrano nel Jutland. 
Palmerston risponde non aver ricevuto informazione 


positiva se debbano entrare ; dice che un tale atto | 


al nuovo governo. 


Nuova York 10. — Il bombardamento di Char- 
leston è cessato. E stato arrestato a Richmond un 
tedesco giuntovi per assassinare Davis. L'armata di 
Mcade avanzossi al Rapidan. Fuvvi uno seontro; i fe- 
derali hauno perduto 300 uomini. 


L'Herald assicura che in un consiglio di generali 
spagnuoli tenutosi all'Avana fù deciso di spedire una 
petizione a Madrid consigliando l'abbandono di San 
Domingo. 

York 12. — Le communicazioni fra Knoxville 
e Cumberland sono interrotte. Dietro domanda dei 
capi messicani. Juarez è dimissionario a favore di 
| Ortega. Dicesi che Vidauri, Ortega, Doblado aderi. 
ranno all'impero. 1 francesi hanno occupato Campeche. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 febbraio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


una certa finiss. sabbia di color gialletto carico. P. e. 3 mm; 
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METRORE AVTENUTE DAL MKZIODÌ PARCEDRATE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della Nobil donna signora 
Marchesa Ortensia nata Di Casabianca ve- 
dova della ch. me. Claudio Ciccolini Silenzi 
Marchese di Guardingrete e dell'Eccimo si- 
gnor avv. Niccola Natali la prima tutrice ed 
il secondo Pro-tutore dei nobili sig. Mar- 
chesi Glaudio Quinto, Ortensina, Claudio 
Sesto, Claudio Settimo e Felicita Ciccolini 
Silenzi figli del ricordato predefonto Mar- 
chese Claudio e di Esso Eredi istituiti con 
testamento segreto in data 14 maggio 1862 
reso publico pei rogiti del signor Rinaldo 
Moschini Notaro in Macerata si procederà 
con l'assistenza dell’Illmo signor Abb. Fi- 
lippo Maria Salini Procuratore di Collegio 
si procederà per gli atti del sottoscritto No- 
taro alla prosecuzione dell’Inventario legale 
ed estragiudiziale dei beni las dal pre- 
lodato defonto già incominciato nell’ an- 
Zidetta ciltà ed avrà luogo nel giorno 26 
del corr. alle ore 9 antim. in questa c 
tale nel Casino posto quì in Roma in vi 
Merulana N. 37 con altro ingresso nella via 
Labicana N.27 e quindi ove sarà di mestieri 
nelle forme di legge. 

Roma dal mio studio posto in via di 
S. Maria in Campo Marzo N.9 lett. A que- 
sto dì 22. febraro 1864. 


Dott. Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Fin dal 1863 il sig. Gaetano Mastrofini 
affittò per la durata di nove anni al signor 
Domenico De Vincenti Ingegnere Machini- 
sta Fornaciaro, ed altro il terreno, forna- 
ce, Casamenti, ed annessi in Ponzano di 
Castel - Nuovo-Di-Porto in vocabolo Villa 
D'Oro per l'osservanza del qual contratto, 
ed immissione del De-Vincenti al possesso 
di detto affitto pende giudizio avanti il pino 


turno del Trib. civile di Roma avendo già 
emanato sentenza perchè il sudetto Mastro- 
fini risponda alle posizioni referitegli, e co- 
me al fascicolo della causa N. 1144 del Prot. 
Gîle: nel 1863 siccome poi presentemente 
sotto il giorno 1 febbraro corrente si è ve- 
duto affiggere un'avviso di vendita del sud. 
terreno, fornace, casamento , ed annessi; 
così si deduce quanto sopra a pubb 
tizia, e massime a chiunque accudisse 
quisto sudetto per tutti gl'effetti di legge. 
Roma li 48 febbraro 1864. 


Andrea Pieri Scalmani Proc. 


Ecco Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del signor Gaspare Falcetti 
dom. vicolo del Vantaggio N. 8. 
intima a Tranquillino Fortune pér af- 
fissione ed inserzione in gazzetta atteso l’in- 
cognito domicilio che è stato appellato dalla 
sentenza dell’ Assessore Lauri 29 geni 
P. pto e si cita a forma del $ 483 a col 
parire dopo 8 giorni per sentir revocare 
delta Sentenza colla condanna alle spese, 


Pietro Quintili Proe. 
VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dall’Eccio 
Patriziato Sabino, il Tribunale civile di Ro- 
ma secondo turno nel giorno 42-giug. 1863 
emanò Sentenza colla quale fu ordinata la 
vendita giudiz. del seguente fondo posto.in 
Monte Rotondo sequela dell: 
duz. del capitolato e degli aliri at! 
dal $ 41308 del vig. regolam. effettui 
febraro 1864 al fasc. della cai posta al 
protocollo dell'anno 1863 al n. 422. 

Nel giorno 20 aprile 1864 alle ore {i 
antim. nella depositeria urbana in piazza dél 


Monte num. 33, si procedeià alla vendita 
gindiz. del seguente fondo. Il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà Ja ci- 
fra apposta nel fondo stesso desunta dalla 
giudiz. perizia redatta dall'Ingegnere signor 

igi Fontana prodotta nel sudetto fascico- 
lo li 4 agosto 1863. 

Terreno vignato con alberi di frutti e 
canneto posto nel territorio di Monte Ro- 
tondo in vocab. S. Maria confinante colla 
strada publi ol vicolo vicinale, beni Ga- 
lizia, Camosetti e Betti della quantità del 
mezzo rubbio e quartucci tre misura roma- 
na. Questo fondo è gravato dell’ annuo ca- 
none di boccali 24 di mosto a favore del 
sig. Principe Boncompagni che il Perito ha 
capitalizzato e detratto dalla stima che è ri- 
sultato del netto valore di sc. 273: 99. 


Gaspare Cicconetti Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Ad istanza del Ven. Ospizio Apostolico 
di S. Michele a Ripa Grande e per esso S. 
E. Rina Monsig. D. Ciriaco dei Marchesi 
Presidente domic. in detto Ospizio 
l sig. Luigi Mascetti Proc. 

vi emanata dal Trib. 
civile di Roma Seconde turno il giorno 4 
decembre 1863 con la quale fu ordinata la 
vendita del seguente legname oppignorato 
con processo verbale redatto dal sottoscritto 
Cursore il giorno 21 ottobre 1863 ed in atti 
prodotto li 31 ottobre 1863. 

Nel giorno 7 marzo 41864 alle ore 11 
antim. nel magazzeno posto entro il Porto 
di Ripagrande al civ. N. 8 si procederà alla 
vendita giudiz. mediante publico incanto al 
maggiore e migliore oblatore di: 

Numero 376 traverse di legno, 

Carlo Danesi cursore 

Si notifica il sud. avviso al signor Vin- 
cenzo Tanni o Tonni d'incognito domicilio 


e dimora per afliss. ed inserzione in Gaz- 
metta. 

Li 22 febraro 4864 
porta principale dell'U 
sudetto. 


Affissa copia alla 
torio del Tribunale 


Carlo Danesi cursore 


———_________________________; 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


In via San Nicola in Arcione N. $9 90 
e 401 vi è un Deposito di bottiglie vote di 
Francia assortite turacci e fusti voti di vini 
forastieri. Il proprietario di detto negozio 
fa noto al publieo che nella prossima sta- 
gione di primavera vi sarà un deposito di 
Acquacetosa in bottiglie di Sciampagna per 
più polizia. 


In via Paola N. 6 prossimo al 
ponte di ferro vi è d’affittare un lo- 
cale grande con piazzale al di fuori , 
è detto locale da potersi ridurre per 
qualsivoglia professione. Le chiavi al 
N. 5 in detta via primo piano. 


Rettificazione 


Nell’avviso della fabbrica di Mattoni di 
Reliacare Dari e Comp. inserito nel Ser 
nale N. Ai si deve leggere: Nuovo Stubili- 
mento Privatario. st 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


oso tion— 


Il prezzo di associaziene, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per ‘i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono esserc affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A 

Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 23 Febbraio 
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Non potendosi ammettere che S. M. Vittorio Ema- 
nuele abbia asserite cose che non sussistono, è a rite- 
nersi che il discorso attribuitogli dal Giornale i! Ca- 
roccio di Milano, del 15 di questo mese , num. 46 
sia un tessuto delle menzogne consuete a quel Gior- 
nale. 


— o 


Monsignor Mario Mirone, Vescovo di Noto in 
Sicilia, passò agli eterni riposi addi 17 di questo 
mese. Egli era nato in Catania ai 2 marzo 1789, e 
dalla sa. me. di Gregorio XVI, nel Concistoro dei 
27 aprile 1840, fu preconizzato alle sedi unite di 
Valva e Sulmona, da dove la SantitA' pi Nostro 
Sicvore l’ebbe trasferito alla Chiesa di Noto, nel Con- 
cistoro dei 27 giugno 1853. 


Ha 


La Pontificia Accademia Tiberina, sulle ore 
pomeridiane di domenica, 14 di questo mese, si adu- 
nò in solenne tornata nelle aule di sua residenza al 
Palazzo Sabiuo, ed il socio cav. Mauro Musci, Isto- 
riografo del defunto Re delle Due Sicilie Ferdivan- 
do II, prese a trattare delle Scienze e delle Arti 
sotto il Pontificato di Sua Saxrità” Para Pio IX. 
L'argomento, perchè nella sua ampiezza avesse ordi- 
ne, venne dal ch. Disserente diviso in quattro parti, 
nella prima delle quali parlò dei monumenti scienti- 
fici, nella seconda degli archeologici, nella terza 
degli urbani, nell'ultima dei religiosi. 

Alla prosa seguirono i componimenti poetici, che 
furono il Carme latino del Commend. Baldassare 
Capogrossi, dei Conti Guarna; le Terzine del P. Tom- 
maso Borgogno , dei Chierici Regolari Somaschi, 
l'Ode Saffica di Teresa Petrozzi; il Capitolo del P. 
Pietro Taggiasco, delle Scuole Pie; le Ottave dell’ ab. 
Lodovico Micheli. 

Diversi Prelati, e bella udienza di colte perso- 
ne frequentarono la tornata Accademica, applaudendo 
al Prosatore ed ai Poeti. 

A 

Un caso di longevità straordinaria certamente , 
si è avuto occasione testè di avvertire con la morte 
di una delle Vecchie, che in Roma hanno caritate- 
vole rifugio in via dei Pontefici, nel piccolo Ospi- 
zio fondato da uno dei soci di S. Vincenzo di Paoli. 

Maddalena Annunziata Onofri è quella cui ac- 
cenniamo.Essa fu ricevuta nel detto Ospizio nel 1855, 
e la Commissione dei Sussidi, fino da quando per la gra- 
ve età sì era resa inabile alla fatica, le fece un assegno 
quotidiano. Era nata nelle vicinanze di Spoleto in una 
frazione di que territorio che appellasi la Costa, ed era 
stata battezzata a Fiorenzola. Ii giorno della sua nascita 
fu il 5 novembre dell'anno 1742; quello della sua mor- 
te fu il 23 del passato gennaio. Era entrata pertanto 
nell'anno 122 della vita. La quale fu sempre serenis- 
sima per lei, che nella sua prima gioventù si applicò 
si lavori della campagna, e dall’anuo suo 30, in cui, 
dopo pochi mesi di matrimonio rimase abbandonata 
dal marito , visse sempre acconciata ai servigi con 
civili famiglie, prima in Strettura poi in Roma, ama- 
ta sempre e tenuta sempre in concetto di savia don- 
na ed onesta. Le facoltà della mente conservolle co- 
Stantemente lucide fino a pochi minuti prima che, 


tra i conforti della Religione, rendesse l’anima al 
Creatore. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Tra i giornali di Bapbli-del 2A il Nomade ha 
quanto segue : 

Le prigioni di Foggia sono piuttosto anguste, e 
non fatte certamente per contenere un numero rile- 
vante di detenuti, come accade in questi tempi di 
eccezionali rigori. 


La quantità sproporzionata delle persone rinchiu- 


se in quelle prigioni, fecero sviluppare il tifo, nella 
sua forma più violenta. In pochi giorni morirono sette 
individui. Ma quello che maggiormente allarmò il 
paese, si fu il vedere estendere la malattia anche a 
quella parte della città che più era vicina alle pri- 
gioni. 

Da Napoli il Consiglio superiore di sanità spediva 


due suoi membri per provvedere da vicino ad un sì | 


grave bisogno. 
Pabblichiamo una nota di vari capi banda i 
quali attualmente si aggirano nella Basilicata. 

Oltre alla banda di Donatello, Crocco e Ninco 
Nanco sono da annoverarsi le bande di Masini, Torto- 
ra, Egidione, Pugliese, la banda di Pietro Galesi la 
banda de’ Barilesi, quella di Buione, la baoda Pater- 
nesi, di Niccola Auletta, di Domenico Ciccone , di 


Prospero Simeoni, quella di Antowio Franco, di Per- | 


cuoco, di Canosa, e molte altre di minore entità, le 
quali però non tralasciano di essere perniciose come 
le prime. 

A queste bande, bisogna aggiungere tutte le altre 
della terra d' Otranto e della provincia di Bari, e 
sono suflicientemente numerose. 

Da una nostra corrispondenza da Foggia rile- 
viamo che la banda Tasca è comparsa nuovamente in 
vista di Satriano. 

Il segreto di Tasca è quello di non trattenersi 
lungo tempo nel medesimo sito. Egli resta qualche 
giorno in nn comune, po; con una marcia lunga, 
e quasi sempre nascosta, ricomparisce nel territorio 
di un'altra provincia, senza che alcuno avesse potu- 
to prevedere la sua marcia. In tal modo, egli è 
passato costantemente dalla provincia di Basilicata 
alle limitrofe di Avellino, Bari, Capitanata e Terra 
d'Otranto. Questo capobanda evitò sempre di menare 
seco un numero di seguaci maggiore di venti: e si 
distingue per un abituale ferocia. 

Una donna da melto tempo lo segue in tutte le 
sue intraprese : e negli scontri con la truppa spesso 
fu vista comparire a cavallo in prima linea, urlando 
disperatamente. 

0444-104002 


Il ministro dei lavori pubblici di Francia ha in- 
dirizzato alle amministrazioni delle Compaguie delie 
strade ferrate una circolare che contiene decisioni so- 
pra alcuni punti e domande di soluzione per altri. 
Fra le decisioni notiamo' che: entro sei mesi tutte le 
locomotive per viaggiatori dovranno munirsi di uu 
apparecchio fumivoro; la celerità dei convogli espressi 
dovrà essere di 55 a 60 chilometri all'ora ogui qualvolta 
non sia resa pericolosa dal grado e dal numero delle 
chine; e non permettendo tale celerità di far parte 
cipare i vagoni di seconda e di terza classe ai con- 
vogli espressi, si dovravno organizzare convogli gior- 
nalieri diretti contenenti vagoni di tutte le classi che 
corrano 40 chilometri all'ora. Quanto alle soluzioni 
da dare il sig. Béhic chiede alle Compagnie il loro 
avviso sopra sei proposte da lui formulate , e con- 
chiude dicendo che le Compagnie ‘delle strade ferrate 
non possono non guadagnare mostrando larghezza e 
liberalità e che v' ha meno antagonismo che non si 


crede fra il tornaconto dei loro azioni 
pubblico. 

— De’ quattro imputati di attentato alla vita 
dell'Imperatore, il solo Imperatori scelse il suo avvo- 
cato nella persona del sig. Delpon. Il primo presi- 
sidente Devienne designò come avvocati d'uffizio il 
sig. Allo pel Greco, il sig. Rousse pel Trabucco, il 
sig. Colmet Daage pel Saglioni. L'affure andrà alla 
corte d'Assise il 25 febbraro. 

— ot — 


i e quello del 


Nella Camera dei lords, tornata del 15 febbra- 
io, lord Russell, in risposta a lord Campbell che 
aveva parlato dei trattati che assicurano lo Slesvig 
alla Danimarca, disse : 

Credo che il mio nobile amico ha perfettamen- 
te ragione di mantenere l'opinione ch'egli ha relau- 
vamente alla guarentigia data alla Danimarca nel 
1720 © nel sottomettere questa quistione alla cousi- 
derazione dell'Assemblea. Certo il governo di S. M. 
non la può porre in dimenticanza in qualuuque even- 
to sia per succedere, ma per me nov credo sia de- 
siderabile l' intraprendere ora una discussione non 
essendosi sottoposta un’ immediata questione alla Ca- 
mera intorno alle obbligazioni di questo Stato verso 
la Danimarca. 

Vi è una questione generale relativamente a qua- 
lenque trattato di guarcutigia di questa specie. Egli 
è mestieri esaminare in quali circustanze sia stato 
Stretto, se certe idee politiche che l'hanno determi- 
nato non ne limitino l'estensione altresi. Egli è me- 
Stieri esuminare quale guerra siasi rotta poscia tra 
la potenza che guareoti e quella a cui fu data la 
guarentigia. Devesi pure esaminare se 1 trattati di 
puce che succedettero confermassero 0 no l'antica 
guarentigia, 

Credo che qualunque governo di questa contra- 
da adoprerebbe molto spensieratamente se mavifestas- 
se una positiva opinione senza matura disamina. E 
questa disamina il governo di S. M. la ha comincia- 
ta e l'argomento è già stato oggetto di discussioni e 
di deliberazioni, ma non posso dire tuttavolta che ci 
simo già formati una ricisa opinione sovra i vari 
punti che ho mentovati, dimodochè io posso dire già 
ora quale sarà la risoluzione finale, 

V'ha tuttavia una cosa chiarissima ed è che la 
convenzione del 1720 deve esercitare un'influenza su 
tutte le obbligazioni che possiamo assumere colle Po- 
tenze estere relativamente a questo argomento. Per 
ciò che concerne il 1848 il mio nobile amico ha 
toccato giustamente e con ragione dei dispacci che 
furono iuviati a Berlino e delle discussioni che si 
fecero nella Camera dei Comuvi, ma vi & da notare 
una cosù (non meno notabile che onorevole pel go- 
verno di quei giorni), che'non si dichiarò immediata- 
mente alla Prussia che l'Inghilterra fosse pronta a met- 
tere in effetto colla forza quella guarentigia, ove fosse 
violata dal governo prussiano, anzi il ministro di 
Prussia disse non esser quistione della  guarentigia 
perchè il governo prussiano non aveva alcuna inten- 
zione di violarla. 

In altra congiuntura il mio nobile amico lord 
Palmerston disse: «la Grau Bretagna ha ora intra- 
preso l'ufficio di mediatore e sarebbe cosa inconci- 
liabile con quell’uflicio l'avvocare la causa d'uva 
parte contro l’altra e non entrerò pertanto ora. nella 
questione della guareotigia. » 

Guardando allo stato presente delle cose, noi 
troviamo che mentre è estremamente complicato, esso 
è molto diverso in ciò che riguarda [alcuni Stati ger- 
maniei e in ciò che riguarda l'Austria e la Prussia, 
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che guerreggiano ora ni Ducati della Danimarca. 


— Il bilancio della marina inglese. perl’ anno 


Alcune Potenze della Germania e segnatamente la | 1864-1865 presenta alcune riduzioni rispetto a quelio 


Baviera non hanno esitato a dichiarare che essi con- 
siderano il duca d'Augustenbourg come avente titolo 
ad essere dichiarato duca d’'Holstein e di Slesvig e 
da ciò potremmo essere indotti a credere che esse 
si adopereranno per metter quel principe in possesso 
di quei Ducati. Ora, se si tentasse di dare a quel 
principe la possessione dello Slesvig ne seguirebbe 
immediatamente che l'Inghilterra dovrebbe dichiara- 
re se sia legata 0 no dal trattato del 1720, ed* ove 
si credesse legata dovrebbe venir in soccorso della 
Danimarca nel ducato di Slesvig. Ma molto diversa 
è la condizione dell'Austria e della Prussia. La co- 
municazione che noi ricevemmo da esse, contenuta 
nel dispaccio del 31 gennaio, che io ho sottoposto 
a questa Assemblea, mostrava che queste Potenze 
non intendono punto allo snembramento della Dani 
marca. Anzi esse affermano che si recano nello Sles- 
vig per mastenervi il principio dell'integrità. della 
Danimarca e che il fine della loro entrata nello Sles- 
vig è l'ottenere l'adempimento delle obbigazioni che 
il re di Danimarca si assunse come duca dello Sles- 
vig e non altrimenti. S'egli non fosse duca di Sles- 
vig non avrebbero titolo per esigere da lui l'adem- 
pimento delle promesse del suo predecessore. 


In questo stato di cose (molto complicato e dif- 
ficile) quando iufierisee lu guerra, ma colla dichia- 
razione di quelle Potenze ch'esse nello Slesvig non 
vogliono avere che una materiale guarentigia, io dico 
essere cosa molto desiderabile il risolvere tutte que- 
è quistioni con mezzi pacifici anzichè ricorrendo a 
ciò che possa somigliare ad una minaccia fondata 
sulla guarentigia di cui parla il mio nobile amico. 
L'Austria e la Prussia sanno e le privcipali Potenze 
d'Europa debbono sapere che i Ducati di Slesvig e 


d'Holstein non possono essere dati ad altra Potenza 
che alla Danimarca senza un accordo generale delle 
Potenze europee, senzachè queste abbiano esaminata 
tutta la quistione. Ciò pure è contenuto nella lettera 
mentovata da me. Queste Potenze ammettono che, 
se deve aver luogo qualche mutazione, se si fa qual- 
che nuova proposta, debbe essere tema di accordo e 
di copsiderazion:. Ammetto che il governo di S. M. 
deve dar ascolto ai migliori consigli che può rice- 
vere sulla nutura obbligatoria della convenzione di 
guarentigia del 1720. Ma dico pur sempre essere de- 
siderabile pel mantenimento della puce in Europa che 
ciò che si può fare con conferenze c comunicazioni 
si faccia prima di procedere ad atti che possano pa- 
rere ostili fra alcune delle grandi Potenze d'Europa. 
Il mio nobile amico sa benissimo che la Francia die- 
de nel 1727 una consimile gnarentizia alla Dani- 
marca pel Ducato di Slesvig. Sa del pari che nel 
1767 e nel 1773 si fecero pratiche, e finalmente un 
trattato di pice fra la Russia e la Danimarca sulla 
stessa base. Così stando le cose, non è egli deside- 
rabile il conoscere l'opinione della Francia e della 
Russia intorno all'effetto delle loro obbligazioni? Que- 
ste materie sono intimamente connesse colla pace 
dell'Europa, noo meno che colla condizione della 
Gran Bretagna. Debbo ricusare di manifestare in 
questo momento una positiva opinione , ma mentre 
ringrazio il mio nobile amico di essere entrato in 
questo argomento, ripeto che non posso ora avverare 
una positiva intenzione del governo di S. M. prima 
di nuove riflessioni. 

— Nella Camera dei Comuni nello stesso giorno 

D'Israeli disse : vi 

Nella mancanza assoluta di documenti relativi 
allo stato delle nostre relazioni estere sono obbligato 
ad importunare il governo di S.M. con più questio- 
ni che non desidererei fare. Udi: l’altra sera dal no- 
bile lord che il primo ministro del governo di S.M. 
aveva fatto la proposta di un armistizio fra le parti 
guerreggiauti nella Danimarca. Sarebbe bene sapere 
se il governo di S. M. abbia ricevuto alcuna rispo- 
sta alla proposta, specialmente risultando dal tono 
confidente del nobile lord ch’essa sia stata fatta in 
favorevoli circostanze. 

Layard risponde:Stante l'assenza del nobile lord oso 
rispondere alla dimanda fatta dall’onorevole oratore. 
Posso rispondere avere il governo di S.M. ricevuto 
una risposta ma non essere questa soddisfacente e 
non ho alcun motivo di credere che stiasi ora per 
conehiudere un armistizio. 


| del 1863. L'ultimo conto era di 10,736,032 Il. st. 


Ora non si chieggono più che 10,432.610 Il. st. 
Quindi una diminuzione di 1°. st. 303,422. I rispar- 
mi si fanno principalmente sui capitoli delle provvi- 
sioni, delle costruzioni e delle riparazioni. V'è pure 
riduzione nel personale. 1 sott'’officiali e i marinai 
da 39,000 scendono a 38,500, i mozzi da 9000 a 
7000 e i guardacoste da 9000 a 7500. Totale 4000 
uomini di meno. E per conseguente si avranno in 
tutto 53,000 tra marinai e mozzi in luogo di 57,000 
come nel 1863. Nulla è però mutato nei soldati 
della marina reale. Questo corpo consterà ancora di 
18,000 uomini. 
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Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germamca. 

Tutto è confusione nella quistione dei ducati dac- 
chè da un lato la Dicta germanica mandò le truppe 
federali a fare l'esecuzione pacifica dell’ Iolstein , e 
dall'altro Austria e Prussia occuparono militarmente 
lo Slesvig. Ma la mancanza d'accordo fra le due grane 
di Potenze tedesche come belligeranti e gli altri Stati 
della Confederazione e le flagranti anomalie che ne 
risultano cominciano a diventare innoportune a fronte 
dei grandi sacrifizi fatti dall'esercito unito e del san- 
gue versato per una causa. alemanna. Il maresciallo 
Wrangel manda un impiegato prussiano a prendere 
possesso della stazione telegra fica di Rendshourg , e 
il generale federale vi si oppone sostenuto dar com- 
missari federali. Né esita il generale Hacke a recla- 
mare sei villaggi holsteivesi i litigio situati sull'altra 
riva dell’ Eider; ma il comandante in capo delle trup- 
pe austro-prussiane rifiuta di darglieli, perchè neces- 
sari alle sue operazioni strategiche. È non regna con- 
fusione minore nelle notizie stesse del teatro della 
guerra , sui nsotivi della ritirata dei danesi e sullo 
scopo a cui miri l'esercito collegato. 

Tale è il quadro che della quistiove  dano-tede- 
sca fa una corrispondenza da Vienna all' Indépendance 
Belge. Ma la data della lettera è del 10 corrente e 
dopo quel giorno sono sopravvenute ancora molte cose 
ad aggiungere confusione. Fra altro , il maresciallo 
Wrangel ordinò , a dispetto delle autorità federali 
dell’ Holstein], che una parte delle sue truppe dovesse 
il giorno 12 andare di stauza ad Altona. Un batta- 
glione prussiano entrato in città intimò all’ ufficiale 
annoverese che vi comandava la gran guardia di ri- 
mettergli il posto. L'ufficiale rifiutò minacciando re- 
sistenza. 1 prussiani richiesero allora di alloggio il 
borgomastro e questi rifiutò. La popolazione scendeva 
intanto sulle strade e il generale Hacke vi mandò un 
aiuto di truppe, e il presidio federale fu consegnato. 
Sembra però che l'agitazione nella sera si cal- 
masse e i soldati prussiani poterono alloggiarsi in un 
sobborgo. Lo stesso maresciallo ordinò poi che Neu- 
muvster e la stessa Kiel, residenza dell’ amministra- 
zione federale, fossero occupate dalle suc truppe. Kiel, 
Neumunster e Altova sono legate dal Baltico all'Elba 
con la grande strada che taglia da nord a sud il du- 
cato, e chi vi è dentro è padrone deli’ Holsteiv. Ge- 
nerale e commissarì federali protestarono contro que- 
sti ed altrettali atti del maresciallo prussiano che ren- 
dono illusorio lo esereizio della sovranità loro dele- 
gata dalla Dieta :, ma Wraugel risponde con ragioni 
strategiche e dice che si piglia quelle città perchè 
vuol sicure le vettovaglie pel suo esercito , al quale 
non pensano nè punto nè poco e commissari e Dieta. 
I commissari e il generale sassone non potendo altro 
lasciarono fare e spedirono le loro rappresentanze 
all’ Assemblea di Francoforte. 

Alla quale, appunto perchè le cose si confondano 
maggiormente, giunsero altre proteste e una in ispecie 
della Sassonia Reale la quale duolsi presso la Dieta 
dell’ occupazione militare di Altona fatta dagli Austro- 
prussiani come contraria alle promesse dell’ Austria e 
della Prussia e alla diguità dell’ Assemblea federale. 

Tutte le proteste furono fatte alla Dieta nella tor- 
nata del 13. Riguardo a quella di Sassonia i delegati 
d° Austria e Prussia dichiararono che le promesse dei 
loro governi non sono menomamente alterate dall’oc- 
cupazione d' Altona. 

In mezzo a tuttociò da una parte si continua a 
chiedere nei vari Stati d’ Alemagna il riconoscimento 
del principe di Augustenbourg e dall’ altra il come 


missario austriaco nello Slesvig dichiara che si con- 
discenderà certo ai voti delle popolazioni dello Sleswig- 
Holstein, ma che esse rimarrano per unione personale 
suddite alla Corona danesi 

—Le conferenze ministeriali degli Stati secoudari, 
di cui il gabinetto di Mouaco aveva presa V' iviziati- 
va, si apriranno a Wurtzbourg. La Baviera, la Sas- 
sonia, l'Anvover, il Wurtemberg, Baden e le due 
Assie prenderanno parte alle deliberazioni che hanno 
per iscopo dichiarato l’azione comune degli Stati se- 
condari d'Augustenbourg, nel caso in cui il ricono- 
scimento del duca Federico e la separazione dello 
Schleswig dalla Danimarca incontrassero ostacoli da 
parte dell'Austria e della Prussia. 

— Scrivono da Berlino alla Guzzetta di Colonia; 

: Si assicura che l’imperatore Alessandro fra non 
molto verrà a Berlino: sono sci anni dacchè egli fece 
l'ultima visita alla nostra corte. 

— Si legge nella Gazzetta di Baviera del 16: 

Il generale di Manteuffel, aiutante di campo del 
re di Prussia], arrivò a Dresda per concludere , col 
governo sassone, un accomodamento tra le Iruppe sas- 
soui e le truppe prussiane nell’ Holstein. 

— La Corrisp. Havas ba da Francoforte 16 : 

1 commissari federali, nell’ Holstein, rispondendo 
ad una lettera della commissione, in data del 9 feb- 
braio, dichiararouo che darebbero la loro dimissione, 
qualora la Dieta noo avesse fiducia in loro. 

— La Corr, Havas ha da Flensbourg, 16: 

Partendo per Gravensteio , il fe!d-maresciallo 
Wrangel prese cordialmente congedo dai notabili della 
città, esprimendo la speranza che lo Schleswig sa 
rebbe quanto prima liberato dalle calamità della 
guerra. 

— Il conte di Revertera, commissario civile no- 
minato dall'Ausiria, dichiarò a Flensbourg che s.- 
rebbe data sodisfazione a tutti i voti degli Slesw 
Holsteinesi, ma aggiungendo che | unione personale 
di questi ducati colla monarchia danese non potreb- 
be essere abbandonata. 

— Secondo documenti, gli austriaci, dal princi 
pio della campagna fino all'8 febbraio, avevano per- 
duto, in uccisi © feriti, 3893 uomini. A questa cifra 
voglionsi aggiungere 200 feriti, che si trovano nei 
dintorni d'Amburgo e che nou erano stati compresi 
nel rapporto ufliciale. È quindi una perdita di 4000 
uomini. 


—Ecco la conclusione. del discorso che il ministro 
Monrad fece il 7 febbraio al Regsraad : 
I mezzo più sicuro per gelli 
chia è quello di gettar fuori la parola tradimento, e 
di segnar col marchio di traditori uomini che arri- 


ral paese nell'anar- 


schiano sangue e vita per la patria. 

La patria è certamente per soccombere quando 
si vuol infiuire sul governo con tumulti di piazza, 
mentre il nemico è in prese ! Operiamo unanimi per 
la salvezza della patria ! Non lasciate che nei cuori 
danesi spargasi , e vi germogli il seme della dittiden- 
za, e che siffatto parole si diffondano fra i nostri 
nemici per mezzo dei gi li danesi! To non posso 
dimettermi dmanzi a tumulti di piazza, ma sono 
pronto a dimettermi se i rappresentanti del paese lo 
domandano. 

— Scrivono da Copenaghen, 8, al Botschaftr : 

Quantunque l'agitazione siasi da alcuni giorni 
alquanto calmata, il partito scandinavo ha tuttavia 
ancora il sopravvento, e non è a credersi che il mi- 
nistero Monrad possa mantenersi a lungo. Fra gli 
aspiranti al portafoglio trovasi in prima linea il sig. 
Plong, il proprietario del Fadrelandet, che oggi ap- 
parliene ai più zelanti scandinavisti. Nei circoli bene 
informati si crede sul serio al prossimo sbarco di 
truppe svedesi. 


— Il Dagbladet dichiara che non vi è armistizio 
accettabile, finchè il nemico non avrà sgombrato lo 
Schleswig e ristabilito il governo del re nel ducato 
e lo statu guo come prima del 31 gennaio : 


— Lettere di Copenaghen del 12 alle Notizie di 
Amburgo constatano che l'opinione danese si è muta- 
ta circa lo sgombro del Dannewirke. Al momento 
dello sbarco del gen. Meza non s’intese nessun gri- 
do malevolo. Regnerebbe, al contrario, molta esaspe- 
razione contro la Svezia. 
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La Gazzetta di Madrid pubblica una relazione 
del ministro della marina diSpagna intorno ad un in- 
cidente che non è privo di gravità. Il vapore spa- 
gniolo da guerra Don Antonio de Ulloa ha cattu- 
rato nelle acque di San Domiugo, sotto il fuoco degli 
insorti riuniti per proteggere lo sbarco, un vapore in- 
glese, la Giulia che recava loro un considerevole ma- 
teriale di guerra, e fra le altre cose , 264 barili di 
polvere inglese, 668 fucili colle loro baionette,100,000 
capsule ce. Questa cattura è stata eseguita dagli spa- 
anuoli senza perdere un sol uomo. 

Il 12 corrente è stata battezzata a Madrid la 
nuova infauta di Spagna dal patriarca delle Indie. Le 
vennero imposti moltissimi nomi. I padrino e la ma- 
driva erano l'iufante Roberto di Parma e sua sorella 
Margherita Teresa Enrichetta, rapprescutati dall’ in- 
fante Don Francesco di Paola e dilla contessa di Santa 
Jsabella. 

— Un'altra sorgente di querele fra il governo di 
Spagna e quel di Marocco. Alcuni spagnuoli furono 
proditoriamente assassinati ad Alhucemas. Il tappre- 
sentante della Regina a Tangeri richiese il governo 
marocchino della destituzione del pascià del Rif, della 
punizione degli assassini e dell'invio per parte del 
Marocco di un corpo di truppe sufliciente per l'ese- 
guimento delle sue domande. La Correspondencia di 
Madrid afferma che il ministro dell'Imperatore del 
Marocco ha riconosciuto come perfettamente fondate 
le domande e promesso pronta. riparazione. Lutanto 
che si cercano gli assassini gli otto cadaveri spaguuoli 
che sono stati trovati sin qui ebbero sepoltura cri- 
stlana. 
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Il ministero brasiliano del marchese di Olinda e 
del marchese di Abrantes, salito al potere il 30 mag- 
gio 1862, si è ritirato. II presidente della Camera 
dei deputati sig. Zacarias de Goes y Vasconcell 
dall'Imperatore chiimato a formare un nuovo gabi- 
netto, presentò la seguente lista, che venne approvata 
da S.M.: Zacarias, presidente del Consiglio dei mi- 
nistri e ministro della giustizia; il senatore Dias de 
Carvalho, alle finanze . Josè Bonifacio , all'interno 3 
Paes Borreto, agli affari esteri; Dias Vieira, alla ma- 
rina; Josè Mariano de Mathos, alla guerra; e Domi- 
ciano Leibe Ribeiro , all'agricoltura coi lavori pub- 
blici. 


Il Alonitcur Universel pubblica lettere del Mes- 
sico. Il fatto il più importate è l'ingresso senza com- 
battimento fatto dal generale Bazaine in Gnadalajara 
Îl 6 gennaio . Il bollettino con cui si annunzia la 
presa di possesso di quell’ importante città riferisce 
che il generale Douay disperse. le reliquie delle 
bande del generale juarista Uraga , al quale tolse 
molto materiale con macchine per forar cannoni e 
per battere moneta,fe termina affermando che « l'oe- 
cupazione di tutte le principali città dell’ interno 
mena la pacifisazione e adempie alla condizione prin- 
cipale stata posta da S.A. I, l’Arciduca ». Del resto, 
aggiunge il Moniteur, la tranquillità può conside- 
Parsi come ristabilita attorno alla Vera Cruz. Non 
rimangono più per la campagna che bande di ladro- 
Ni, una delle quali ricevette da un distaccamento 
francese una lezione severa e tale da scoraggiare le 
oltre. Le truppe di Merida assediano in numero di 
2000 uomini la città di Campeccio, ultimo rifugio dei 
Juaristi nel Yucatan. La marina francese presta il 
suo concorso a questa operazione, che non sembra 
debba durar lungo tempo. 


Lo stesso Moniteur ha ricevuto notizie del Mes- 
sico che completano quelle trasmesse ieri dal tele- 
grafo. Esse annunciano l'occupazione di Guadalziara 
per parte delle truppe francesi e la caduta della città 
cli Campeche nel Jacatan , che mette in potere del 
Nuovo impero Lutta la costa che fiaucheggia il mare 
delle Antille. Quanto a Juarez, correva voce a Nuova- 
York che fosse atteso a Matamoras. Ma secondo altre 
notizie, esso sarebbe ancora uello Stato di Zacalecas, 
iusieme con Ortega, il quale possiede in questa contra- 
da proprietà estese ed una grande influenza sulle tri- 
bù indiane che formano l'elemento dominante della 
Popolazione. Nè parrebbe irragionevole attribuire an- 
che a quest'ultima circostanza il fatto che, come si 
Farmenta. venne ieri accennato dal ricordato dispac- 


cio, della rinuncia di Juarez a favore del suo luogo- 
tenente. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
cpr 


+ La discussione sul conguaglio dell'imposta nella Ca- 
mera di Torino procede, al dire di quei fogli, in rap- 
porto colla stagione che corre, uggiosa e glaciale. Gli 
stessi fuutori del progetto ne riconoscono i difetti gra- 
vissimi e lo proclamano ingiusto e oneroso nella sua 
applicazione , ma tutti riteogono che esso v ad 
ogni costo votato per mancanza di meglio e perchè 
urge di prevenire in qualsiasi maniera possibile una 
bancarotta. Ciò premesso, si comprende perchè i fo- 
gli citati uon curino «i seguire ed esaminare le sin- 
gole fasi dell’ impegnato dibattimento ed i diversi di- 
scorsi che in ogui senso sono pronunciati; nell'istasso 
modo che ricusano di tener dietro, siccome opera inu- 
tile, alle sedute del Senato, duve, secondo gli stessi 
giornali interessati, si dorme e si fa sciopero conti- 
nuamente malgrado le aspre recriminazioni del pre- 
sidente Selopis, che qualificò quei sedicenti padri della 
patria come mancatori a’ propri doveri. Un altro mo- 
tivo poi per cui gli organi della rivoluzione italiana 
sdegnano intrattenersi. di quanto avviene nelle due 
Camere si è, non occorre dirlo, per ripetere le quo- 
tidiane loro informazioni, congetture e pronostici sul- 
le supposte future eventualità guerresche. Intorno a 
che pare oggi per le notizie dei fogli esteri positiva- 
suente accertato l'incredibile fatto che avesse cioè il 
governo di Torino gridato diplommaticamente alla vio- 
lazione del trattato di Zurigo, a causa delle nuove 
fortificazioni che il governo austriaco va da qualche 
tempo costruendo a Peschiera. « Tutto ciò è invero- 
simile, dice a questo proposito la Gazerte de France; 
ma noi viviamo in un epoca dj prodigi. Il Piemonte 
Si lamenta della violazione del trattato di Zurigo! E 
questo un tratto di comica sublime che Figaro stes- 
so non avrebbe punto trovato nel smo sacco ». Ma i 
fogli imlipendenti di Torino non sunno comprendere 
come osino gli organi del governo parlare di prossi 
mi avvenimenti bellicosi dopo le rivelazioni cui essi 
medesimi son costretti a fore intorno ai numerosi re- 
frattari che da ogni provincia vengono segnalati. 

Qualche altro tempo dovrà ancora certamente 
trascorrere prima che si ricevano decisive notizie dal 
teatro della guerra nei ducati. Tutto ciò che poteva 
essere fatto con prontezza fu già compiuto. Tranne 
l'isola d’Alsen e la penisola del Sundewitt, che le è 
legata per due punti fortemente muniti e sulla quale 
si spiegano le tremende colline di Duppel, tutto lo 
Schleswig è oggimai sottomesso all’ esercito austro- 
prossiano. Si può dire che i danesi non hanno più 
sul continente se non un campo trincerato che misu- 
ra poche miglia di terra; ma la saldezza di questa 
posizione, rende al dire dei fogli tedeschi, assai dif- 
ficile il successo alle truppe alleate, ad outa che i 
novellieri calcolino di già che sacrificando 5 mila 
uomini gli austro - prussiani si impadronirebbero dei 
ridoti di Duppel. Osservano difatti i fogli cituti non 
potersi presagire fiora, in primo luogo se 5 mila uo- 
mini basterebbero in realtà, e secondariamente se lo 
sviluppo finale avrebbe luogo innanzi a Duppel e nou ad 
Isted come nel 1848. E d'altro lato le ultime mosse 
dell'armate austro-prussiane, Je quali penetrando nel 
Jutland e trascurando le forti posiziovi anzidette mo- 
strano di voler dare un’altra direzione alla lotta e 
preparare eventi finora imprevisti, contribuiscono an- 
ch' esse a rendere più intricata ed oscura la presen- 
te situazione , togliendo ogni dato su cui fondare un 
ragionevole presagio. Oscurità ed incertezza che di- 
verrebbero ancora maggiori se fosse vero quanto og- 
gi aonuncia il telegrafo, che abbia cioè il governo 
prussiano ordinato il ritiro delle truppe dal Jutland. 

Per ora, quello che è positivamente accertato si 
è che ogni progetto di transazione e d’armistizio fu 
assolutamente respinto e che esso nou ha speran- 
za alcuna di venir meglio accolto per l'avvenire, es- 
sendochè le disposizioni delle potenze interessate va- 
dansi facendo ogni giorno più assolute a tale riguar- 
do. Infatti, mentre un dispaccio di Londra fa sapere 
che l'Austria , la quale mostrò avere dapprima con- 
cilianti intenzioni a tale riguardo, va sempre più uni- 
formandosi alle vedute della Prussia, che sappiamo 
già essere affatto contraria al progetto, un altro di- 
spaccio da. Copenaghen, compendiando un articolo del 
Dagbladet , sostiene non potervi essere per la Dani- 
marca armistizio accettevole fino, a tauto che gli au- 
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Stro - prussiani non abbiane interamente evacuato lv 
Schleswig , ristabilito il governo danese nel governo 
del ducato , e riconosciuto lo statu quo come prima 
della guerra. 

Riscontri da Londra alla Gazzetta di Colonia si 
dicono in grado di raccontare i fatti e le gesta del 
gabinetto inglese in ciò che concerne il pendente con- 
flitto. Vedendo che i medi e piccoli Stati dell’ Ale- 
Magna spingevano all'azione e che l’Austria e la Prus- 
sia prendevano misure serie contro la Danimarca, a- 
vrebbe fatto consigliare alla Francia di concentrare 
un corpo d'osservazione sul Reno a fine di spaventare 
l’Alemazna con questa attitudine minacciosa. Ma una 
esasperazione sarebbesi provata a Londra nel co- 
noscere come il signor Drouyn de Lhuys avesse ri- 
sposto con un deciso rifiuto. Il ministro degli affari 
esteri di Francia dichiarò che il suo governo non ri- 
fiutava mai il proprio appoggio allorchè si trattava di 
arrestare |’ effusione di sangue; ma che non poteva 
fare nella questione presente pratiche ofliciali, essen- 
do certo che le grandi potenze tedesche non ascolte- 
rebbero i suoi consigli. Aggiungono gli stessi riscon- 
tri che i gabinetti di Vienna e di Berlino fecero pro- 
va di moderazione rispondendo alla proposta inglese 
che erano pronti a riprendere le trattative nell’ inte- 
resse dell'umanità , ma che il loro onore ed i loro 
impegni verso la Dieta proibivano loro di accordare 
Un armistizio prima che lo Schleswig fosse completa- 
mente evacuato dai danesi. 

Inv: 


e però dai carteggi dei fi 


i parigini si ac- 
cena ad un principio di ravvicinamento tra la Frav- 
gia e l'Inghilterra ed anzi, secondo un corrispondente 
del Wanderer, le due potenze sarebbero in procinto 
di conchiudere un compromesso che sarà decisivo per 
la questione dano-germanica. 

E per verità ad intralciare maggiormente le inten- 
zioni e gli intendimenti dei gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino potrà contribuire altresì la conferenza che si ticue 
attualmente a Wurtzburgo dai rappresentanti delle 
minori potenze germaniche. Del che mostrossi per 
suaso lo stesso re Guglielmo di Prussia, il quale, a 
rimuovere appuoto dalle proprie idee il ministro sas- 


sone sig. de Beust mandava espressamente a Dresda, 
come sappiamo, il sig. Mauteuflel, che però ne disse 
il telegrafo essere tornato a Berlino senza aver nulla 
ottenuto dilla sua missione, Né ciò deve sorprendere 
quando sia noto il programma delle questioni che si 


andavano trattando in quella adunanza e che sono le 
seguenti: Quali siano i provvedimenti da prendersi in 
vista dei diritti della Confederazione stati violati nel- 
l'Holstein dalle trappe austro prussiano; assicurare la 
sovranità del duca d'Augustemburgo nei docati ; se 
deve essere mantenito o dichiarato nullo e di nessun 
valore il trattito del 1852. Il giornalismo attendeva con 
una certa ansietà il resultato di quelle conferenze che 
incominciarono or son quattro giorni , e di eni Vo- 
dierno talegrafo ci ha recato le deliberazioni. 

In seguito delle migliori condizioni atmosferiche, 
il movimento nazionale polacco 
giore esteusione s e iu tutte le provincie del regno di 
Polonia sono comparsi nuovi corpi d' insorti e spe- 
cialmente poi nei palatinati di Kalisch e di Cujavia. 
La lotta nei palatinati di Cracovia, Sandomir, Lublino 
e Podlachia si è sempre mantenuta anche uei giorni 
più freddi dell'inverno. 

La Corr. Havas ha da Madrid 16, che il ministro 
dell'interno presentò al Congresso un progetto di legge 
per la chiamata sotto le armi di 35,000 uomini. 

Secondo le cifre dell'ultimo censimento la popo- 
lazione della Spagna e delle Isole Canarie è di 
15,673,536 abitanti , quella dell'Isola di Cuba di 
1,395,530 e quella di Portoricco di 338,308. 

Dalle notizie recenti d'America abbiamo la so- 
lita altalena di vittorie e di disastri. Dopo l’ultima 
scontitta dei federali, udiamo che i confederati hanno 
avuto la peggio e si ritirano adesso nella Virginia 
occidevtale. Frattanto alle Camere di Washiogton è 
stato sottoposto il progetto che porta a 529 milioni 
di dollari le spese militari fivo a giuguo 1865; e la 
commissione del bilancio si occupa di un progetto 
tendente ad aumentare la tassa sugli articoli dome- 
stici e di lusso per ritrarne una rendita di 856 mi- 
lioni. A completare lo stato disastroso di quella guer- 
ra sappiamo che l’aggio sull'oro a Nuova-York era 
ultimamente del 58 per cento. 
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va prendendo mag- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 22. — La Camera udiva dapprima una 
breve interpellanza di Robecchi che sollecitava il mi- 
nistero a prendere provvedimenti sulle condizioni dei 
ilitari 
no obligati. Il ministro dell'interno risponde esservi 
state vertenze da spianare tra i ministeri ed inten- 
dere di ripresentare tra poco il progetto riformato. 


Comuni , circa le somministranze 


È ripresa la discussione sulla perequazio 
Busacea e Boggio, ambedue in merito. 
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Jutland. 


cui so- 


ne. Parlano 


Parigi 22. — Dispacci annunziano che la Prus- 
sia richiamerà probabilmente le truppe entrate nel 


Wirtzburgo 22. — La conferenza dei minis 
accettò la proposta della Sassonia, pose le basi di un 
accordo pel caso che le due grandi potenze volesse- 
ro sottrarre l'Holstein all'autorità della Dieta, e de- 
cise: primo, di non sanzionare nessun accomoda- 
mento che possa ledere i diritti dei ducati; secon- 


di risolvere 


la questione di successione ; terzo, di 


spedire nuove truppe federali nell’ Holstein e pre- 


parare la mobilizzazione del contingente. 


i 


A_4 per 


do, di dichiarare che appartiene soltanto alla Dieta | 


3 per 100.. 


Causolidato inglese . 


RORSA DI PARIGI 
del 22 febbraio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 419, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
è al liv. del mare 


DATA CITTA 


200, 8, 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Eceno sig. avv. Lauri Ass. civ. 

Ad istanza del Ven. Collegio di S. An- 
tonio dei RR. PP. Minori Conventuali, e 
per esso il Rev. P, Maestro Francesco Lom- 
bardi Rettors rapp. dal Proc. di Collegio 
sig. Francesco Saverio Borghi. 

Si citano i signori Filippo, e Gio. Batt. 
Possenti d'incog. domic. per alliss, ed inser- 
zione in gazzetta a comparire nella prima 
udienza dopo tre giorni e condannarsi. so- 
lidalmente al pagamento di sc. 60 82 resi. 
duo pigioni a tutto novembre 4863, ema- 
mandosi l’opportuna Sentenza, e necessario 
ordine esecutorio anche di evacuazione at- 
tesa la morosità, e condanna alle spese. 
verio Borghi Proc. 


Francesco 


Fallimento 
Non essendo stata risoluta nell’adunan- 
za del giorno 47 corr. la proposta di con- 
cordato fatta dalla fallita Ditta G. G. Castel- 
nuovo ai suoi creditori, l'Illmo sig. Vincen- 
20 Galletti Giudice commissario , a senso 
dell'art. 516 ha rimesso la deliberazione al 
giorno di giovedì 25 corr. alle ore 3 p 
nelia Camera di Consiglio di questo 
Trib. di Commercio posta nel palazzo di 
Monte Citorio, e perciò sono invitati tutti i 
sig. Creditori verificati e giurati di detto 
fallimento a riunirsi nel deito giorno , ora 
© Inogo per l’indicato oggetto, ed in caso 
di esclusione del proposto concordato , de- 
venire a forma di legge alla nomina di uno 
o più Sindaci definitivi e al contratto di u- 
nione. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 22 febbraro 1964 
Gio 


Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 
Questo Eccmo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 22 corr. ha prefisso ai 
creditori contumaci del fallito Lazzaro S 
pino un nuovo e perentorio term ne di gio 
ni quindici da oggi decorrendi a presentare 
i titoli de loro crediti ai Sindaci provvisio- 
nali sig. Michelangelo Tavani, ed Angelo 
Sereni, ovvero deporli nella ‘Cancell. del 
lodato tribunale per quindi procedersene al- 
la verificazione innanzi all’Jl.îmo sig. Vin- 
cenzo Galletti giudice Commissario , qual 
termine inutilmente decorso ha ordinato la 
prosecuzione degli atti del fallimento non 
ostante la loro contumacia. 
Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 23 febbraro 4868. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


ini 

Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il pmo turno del Trib. 
civ. di Roma il giorno 22 febraio 1864 mon- 
sig. Hlîmo D. Carlo Cristofori ha dichiarato 
di non voler accettare l'Officio di Esecuto- 
re Testamentario della fu Antonia Mencacci 
vedova Gigli conferitogli con ‘l'estamento 
aperto per gli atti del Monti il giorno 42 d. 
mese. 


Nicola Casini Sost. Can. 


L'anno 1864 il giorno di martedì 46 del 
mese di febbraio alle ore 9 antim. 

Alla richiesta del sig. Gius. Ricci possid. 
figlio del fù Tommaso, domic. in Monte 
Porzio in via Belvedere N. 42 nella quali- 
fica di acquirente definitivo del seguente 
fondo rustico intestato a Vincenzo De Rossi 
e per esso il di lui Erede Giov. De Rossi 
d’incog. domic., ritenuti ora da Giuseppe 

+ Fiorelli domic. in Monte Porzio, posto sotto 
esecuz. edin potere della giustizia a favore 
dei sigg. Ettore Suscipi* figlio ed Erede del 
fù Lorenzo, Virginia De Andreis, tauto co- 
me madre Tutrice e Curatrice di Gustavo, 
Romeo, Ersilia, Virgilio , Adele , e Maria 
Suscipi, altri figli ed eredi del detto Loren- 
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20, quanto come di lui erede usufruttuari 
possid. domic. in Roma via del Corso N.188, 
come dagli atti tutti esistenti nel fascici 
iscritta al Protocollo Generale N. 2252 1858 
2cemo Tribnuale civ. di Roma pio 
turno, quindi è che 

10 Luigi Rocchi Cursore presso il Go- 
verno di Frascati, ini sono recato in Monte 
Porzio ove ho assunto gl’Infri per assister- 
mi come testimonj nel presente atto, ed in 
compagnia del d. Giuseppe Ricci Acquirente 
non che della forza armata in numero di 
due gendarn:i pontifici, mi sono portato in 
un terreno seminativo e cannetato posto in 
contrada le Mole Vecchie della quantità s 
perficiale di tavole tre : centim. 18 corri- 
spondente a scorzi tre e quarincci tre, con- 
fin. con il sig. Gio. Rait. Corvaccini, Bene- 
detto Grandi, Eredi di Pietro Ferretti, stra- 
da pubblica salvi i più veri e reali confini, 
qual terreno |’ ho rinvenuto spogliato di 
frutta che venne stimato sc. 46, e bai. 27 £ 
a forma della perizia in atti prodotta, de- 
bitamente registrata li 17 decembre 4862 = 
vol. 782 fog. 51 v. c. 5 come al citato nu- 
mero di protocollo. 

Perciò nel descritto fondo h» reso o- 
stensibile, ed ho letto il processo verbale 
di vendita giudiz. del medesimo fondo, ese- 
guita al pubblico incanto a profitto del sig. 
Giuseppe Ricci per sc. GI e bai. 20 come 
migliore offerente, redatta li 23 genn. 1864: 
nell'officio pubblico della Deposteria Urba- 
na, posta nel palazzo del S. Monte di Pità 
N. 33 debitamente registrato a Roma li 14 
febbraro anno medesimo al vol. 346 f. 49 v. 
c. 4 @ 7 pagò sc. 10 e bai. 92: Pieratli Pre- 
posto, rilasciata per gli atti del sig. Costan- 
tino Brioni Cancell. del Tribunale, come 
meglio risulta da copia autentica di cui sovo 
possessore, munito della formale esecutiva 
d'immissione aî possesso alla quale si abbia 
piena relazione che viene unita al presente 
atto. 

Dopo ciò ho imm 


0 il sig. Giuseppe 
Ricci nel legale e giudiz. possesso del de- 
scritto terreno con tulli i snoi annessi, usi, 
servitù, comodità, ingressi e regressi, azioni 
e ragioni, suoi diritti qualsivogliano, il vuale 
nel medesimo fondo hà esercitata tutti e 
singoli atti possessori, toccando la terra, 
svellendo l’erbe, e passeggiando nel fondo 
medesimo, limitando i suoi confini , dimo- 
strando così essere egli il vero e reale e 
leggittumo possessore del fondo descritto , 
dichiarando averlo avuto e preso per se e 
suoi Eredi, e successori per sempre e non 
altrimenti. Percui ha dichiarata e dichiara 
da oggi in poi espulso dal descritto fondo 
rustico tanto il sig. Giovanni De Rossi 

de del fù Vincenzo, che il sig. Gius. 
relli detentore del fondo, spogliati ambedue 
giudizialmente con il presente mio atto, con 
essi loro chiunque altro fosse detentore 0 


possessore ed affittuario del fondo suddetto, . 


Perclò confil presente atto fò anche pre- 
cetto tanto al ripetuto sig Gio. De Rossi 
ed al sig. Gius, Fiorelli, benchè non pre- 
senti, ed a chiunque altro come fossero 

resenti, di riconoscere da ora in poi per 
leggittimo proprietario a padrone del fando 
sudd, il sig. Gius. Ricci, e di sempre Ja- 
sciarlo nel quieto e pacifico pi 6; edi 
non molestarlo sotto qualunque aspetto 0 
valore, sotto pena di rifazione di tuiti i 
danni intrinseci ed estrinseci , interessi e 
spese tutte giudiz. e strag., salvo ogni altro 
rimedio civile e criminale, al quale ec. 

E così ho redatto nel luogo il presente 
processo verbale d' immissione al possesso 
del già descritto fondo che venne sottoscrit- 
to dai testimoni, dal sig. Giuseppe Ricci ac- 
quirente e da me Cursore, 

Copia simile viene fatta per notificarsi è 
senso di legge al debitore e conduttore del 
fondo, ed altra per depositarla nell'Archivio 
@ forma di legge.* 

Giuseppe Ricci acquirente 


+ 18,8; 


Vincenzo Claudi testimonio 

Vincenzo Ferretti testim. 

Luigi Rocchi Cursore nel governo di 
Frascati. 

Ad istanza del sig. Gius. Ricci possid. 
domic. in Monte Porzio im via Relvedere 
N. 12 ove per gli effetti del presente Alto 
elegge il suo legale domic. 

Sia notificata c»pia simile al sig. Gio- 
vanni De Kossi erede del fu Vincenzo , di 
incognito domic., per affiss. ed inserz. in 
gazzetta, ed al sig. Giuseppe Fiorelli deten- 
tore del fondo suddetto, domicil. a Monte 
Porzio per tutti gli effetti di legge 

Luigi Rocchi Cursore nel 
Frascati. 

Monte Porzio li 17 febbraio 1864 
‘onsegnata copia simile nelle mani del 
useppe Fiorelli, altra aflissa a forma 


verno di 


Luigi Rocchi Curs. del Gar, di Frascati 
Luigi Giszarelli Proc. 


Ad istanza del sig. Domenico Poggi 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. regol. legisl. e giudiz. 
che nel giorno pmo marzo pross. futuro alle 
ore9ant. in seguito di abilitazione riportata 
da Rescritto SSîo si procederà col mini- 
stero del sott. Notaro all'inventario de'beni 
lasciati dal Caîco D. Omobono Poggi morto 
intestato in Ronciglione li 5 novembre 1863 
quale inventario avra principio sella casa 
di ullima abitazione del defonto posta i 
Ronciglione via di Montecavallo Num. 
per esser proseguito nei luoghi da stabilirsi 
nelle singole sessioni; € ciò sotto tutte Je 
riserve di ragione. 

Ronciglione questo di 22 febbraro 1864. 

Francesco Bertini Not. pubb. in Ron- 

ciglione. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 


Sopra istanza avanzata dal sig. France- 
sco Croce possid. domic. via de'Pastini n 15 
crssionario del sig. Pio Petacci, 1° Eccî 
Trib. civ. di Roma pio turno emanò 
tenza segnata al Protoc. dell'anno 4862 al 
num. 4422 nell'Udienza del giorno 2: 
4863 con la quale venne ordinata la vendi- 
ta giudiz. della porzione del fondo che qui 
appresso si descrive, ed in seguela della 
produz. effettuata sotto il giorno 28 genna- 
ro 1864 tanto del Capitolato, quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. 
di proced. civ., non che è stata ripetita la 
Perizia prodotta in atti sotto il giorno 44 
decembre 1863 nel fasc. sud. dall’ Ingegne- 
re deputato sig. Gaetano Bonoli. 

Nel giorno di sabato 5 marzo 1864 alle 
ore 11 antim. nel locale del S. Monte della 
Pietà di Roma in piazza del Monte N. 33 

_si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. della porzione del 
casamento che qui appresso si descrive da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente 
esecutata con Processo verbale redatto dal 
sott. Cursore sotto il giorno 7 maggio 1863 
prodotto in atti sotto il giorno 49 giugno 
1863. 

Porzione del Casamento posto in Roma 
nel Rione quarto Campo Marzo distinta dal 
N. di Mappa Cens. 431 in via del Leone 
segnato dai civ. N. 12 e 43 avente ingresso 
al d. N. 43 in comune con gli altri Condo- 
mini, che rivolta in via del Leoncino se- 
gnato dai civ. n. 24 e 23 consistente io un 
piano terreno di N. sette vani catastale, di 
quattro vani al secondo piano, e di sette 
vani al quinto piano catastale, non che l’in- 
tero sesto piano di nuova costruzione com- 
posto di dodici vani, cortile. acqua peren- 
ne di trevi per atlingere e lavare in comu- 
ne, ma di assoluta proprietà dei sig. Tofa- 
nelli nei vani terreni, con locale in comu- 
ne per il bocato, conf. col palazzo della 


METEORE AVVENUTE DAL NUZIODÌ PARCKDENTE 


Genga, il sig. Dott. Gabrielli, la. proprieta 
del »ig. Tritoni, e le dette due pubbliche 
vie del Leone, e Leoncino, salvi altri pu 
noti e veri confini. con tutti gli annessi 
connessi, niente escluso di pertinenza dei 
sud. sigg. Tofanelli, e salve le proprieta 
degli altri padroni. 

Valore risultante dal certificato del Cen 
so di Roma sc. 1675. 

Valore risultante dalla Perizia Bonol 
per l'aumento del sesto piano eseguita sul 
le norme Censuali sc’ 2400, 

Totale sc. 4075. 

Sulla qual cifra si aprirà l'incanto. per 
ta vendita giudiz. de!la porzione del detto 
casamento, e detta somma dovrà accrescer- 
si a forma di Legge. 


Antonio Fabi proc 
Pietro Fiocchi Uurs. 


Te esperimento 


In virtù di una Sentenza definitiva ema. 
nata dall'Eccîo Trib. civ. di Roma turno 
delle Ferie nell'udienza del giorno 3 ottotte 
1856 sopra istanza del six. Luigi Posterì 
figlio dei fu Carlo, professor fisico domir. 
in Roma via della Croce N. 74; con la quale 
venne ordinata la vendita giudiz. dei Fondi 
che quì appresso si descrivono, ed in se- 
quela della produzione effettuata avanti il 
sullod. Trib. sotto il giorno 28 agosto f$if 
della Perizia redatta dal Porito Ingegnere 
sig. Temistocle Marucchi nel fascicolo della 
causa dell’anno 1856 N. 396, del Capitolato, 
e dell'estratto autentico dell’ iscrizioni ipo- 
tecarie che trovasi prodotto avanti il sullod. 
Trib. nel fasc. della causa n. 397 dell’anno 
1856, tra list. sud, ed il sig. Stefano Nar- 
di che s'intende ripetere il giorno 25 febb. 
1857. 


2 
Nel giorno di sabato 5 marzo 1864 alle 
ore undici antim. nel locale del S. Monte 
iu piazza del Monte di Pietà N. 33 si pro- 
cederà col mezzo di pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dei fondi qui appresso de 
scrltti posti nel territ. di Civitella S. Paolo 
da rilasciarsi a favore del miglior ofe- 
rente. 

4. Terreno seminativo alborato vitato ed 
olivato con casa rurale in vocab. Monte 
Verde della quantità di rub. 2 q. 4 scorzi! 
e stajoli 37 conf. con i beni di Francesc 
Ison, la strada di Nazzano, Domenico Vi- 
guola, salvi altri ec. stim. sc. 482 7 

2. Terreno seminativo, alborato, © Yi 
tato in vocabolo Centarone della quantita di 
q. 4 scorzi 2 e quart. 3 conf. Agostino Pa: 
ni, Girolamo Stefani, la strada di Nazzauo 
salvi altri ecc. stimato sc. 95 00. 

3. Terreno macchioso in vocab. Pas 
del Cerase della quantità di quarte 2 e scor- 
zi 2 conf. con il Ven. Monastero di s Pao 
lo, Giovacchino Malatesta , Achille Mazze 
lani salvi altri ecc. stimato sc. 49 95. 

A. Terreno macchioso in vocab. Monte 
in atto della quantità di rub. 2 confin. con 
Michete Rotti, Agostino Paini il Ven. Mo- 
nastero di S. Paolo salviece. stimato scel 
di 162 84. 

5. Terreno seminativo e macchioso il 
vocab. Boaro della quantità di rub. 4 ©q.? 
conf. la Ven. Compagnia del SSmo Rosari® 
Michele Botti, Francesco Ison salvi altri ec 
stimato sc. 282 18 8. 

Totale sc. 1072 69 8. 

N. B. Il Fondo in vocab. Monte verde 
appartiene per una parte, al signor Stefan® 

, e per l’altra alla sig. Maria Palosti 
in Nardi obbligati solidalmente verso il sud. 
sig. Dott. Posterla. 

La vendita dei sud. Fondi si farà tanto 
separatamente fondo per fondo, quanto N!" 
tamente, e con l'aumento dei decimi 4 for- 
ma del $ 41322 


Antonio Ercoli Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
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Num. 44 — 41864. 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i 
+00 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


festivi 


+1,80 


Mercoledì 24 Febraj 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


ttt 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 22 corr. discorrono del | 
ficro uragano) che imperversò lo scorso sabbato in 
quelle spiagge e che recò danni ed avarie a parecchi 
bastimenti anche ancorati nel porto mercantile. Il 
Giornale Officiale poi s'intrattiene lungamente delle 
bande c della reazione la quale imperversa ognora ; 
sebbene annunzi che il 9 corrente un distaccamento 
del 57° reggimento di linea attaccasse la banda Mo- 
naco in una caverna di Cucurri nella 2° Calabria 
Ultra e la disperdesse dopo fiera lotta di cui furono 
vittime individui dell'una e dell’altra parte. 

Il principe Odone, faceva or non ha molto in- 
cominciare a Cuma gli scavi sotto la direzione del 
chiarissimo cav. Fiorelli, il quale inviava di questi 
giorni al principe numero venticique pezzi trovati 
entro a due tombe, e molti dei quali meriterebbero 
lunga e speciale illustrazione. Fra questi però pri- 
ano qualtro vasi dell'altezza di 70 centimetri 
ggiore e di 60 circa il minore; e degli stessi 
e di alcuni altri oggetti soggiungiamo brevemente la 
descrizione. 

1. Vaso detto ordinariamente a campana 0 ca- 
lice; della qual forma sogliono essere per lo più i 
vasi molto grandi ed ornati colle pitture più scelte 
ed importanti. È istoriato con parecchie figure di 
elegante disegno. 

2. Altro poco dissimile dal precedente, ma al- 
quanto più piccolo nelle sue dimensioni. 

3. Vaso a tre manubri, come se ne hanno esem- 
pi nella collezione del cav. Hamilton. È adorno di 
una composizione rafligurante una divinità a cui ven- 
ho presentati diversi oggetti d'abbigliamento, e va 
fregiato di ornamenti del più bello stile che si co- 
nosca. 

A. Vaso di forma meno rara, ma adorno di due 
composizioni rappresentanti le gesta di un eroe. ar- 
mato di scudo, ed in atto di ricevere la corona. 

5. Altri sci vasi di piccole proporzioni e di fi- 
nissima argilla, tra i quali pregevole assai per la 
forma e pel disegno è quello ove si ammirano le fi- 
gure di vari gladiatori, 

6. Diverse patere e tazze, tutte svariate nella 
lor forma, fra le quali una in terra rossa con coper- 
chio, fregiata d’ornati giallognoli, e somigliante molto 
a quella riportata dall’Inghirami alla Tavola XXX 
delle Pitture dei vasi etruschi. 

Il precitato cav. Fiorelli inviando gli oggetti 
sovra descritti, faceva conoscere come nutra speran- 
za vivissima di trovare negli aperti scavi pon poche 
altre preziosità. 

—e404-4-3-000— 

Il corrispondente viennese dell'Indépendance delge 
persiste nel sostenere che l’Austria non ha modifica- 
to le sue intenzioni relativamente al mantenimento 
del protocollo di Londra. Egli ne trova una prova 
novella nelle parole dianzi pronunziate dall’ impera- 
tore Francesco Giuseppe alla chiusura della sessione 
legislativa, parole che escludono qualunque idea di 
conquista e d'ambizione e non ammettono che « uno 
scopo di giustizia che l'Europa conosce. » 

La Prussia medesima , legata com'è da’ suoi 


I 


Danimarca lo sgombro volontario di questa posizione 


strategica e l'abbandono delle misure marittime con- | 


tro il commercio tedesco: 4Una protungazione della 
lotta, esasperando le popolazioni tedesche , mettereb- 
be in forse |’ integrità della monarchia danese, e 
l’Austria, suo malgrado, si vederchbe obbligata di 
oltrepassare le sue intenzioni attuali. 


— Le Diete provinciali di Boemia, Dalmazia , | 
Austria c sotto c sopra l' Ennes, Salisborgo , Stiria , | 


Carintia, Carniola, Bucovina, Moravia, Slesia Tirolo, 
Voralrberg, Istria, Gorizia c Gradisca, e il Consi- 
glio della città di Trieste sono pel deereto imperiaie 
del 14 corrente convocati pel 2 del prossimo marzo. 

— La Corrispondenza generale austriaca reca la 
seguente nota : « L'Independance belge ricevette in via 
telegrafica da Berlino 12 febbraio, la sciocca men- 


zogna, che un reggimento croate saccheggiò molte | 


case a Schleswig. Reggimento croato non trovasi 
ne'I. R, corpo d’armata. Noi avremmo sdegnato di 
prendere neppure notizia alcuna della cosa, se non 
volessimo cogliere l'occasione per constatare che noi 
stiamo alla vedetta sopra l’attività ognor più crescen- 
te d'una certa fabbrica di bugie, e delle sue filiali ». 


— atea —— 


Una lettera di Brusselles al Journal de Geneve: 
accerta che la crisi ministeriale vi dura sempre , e 
che il re sta ora provando una combinazione mista, 
a capo della quale sarebbe il generale Chazal, che è 
l’anima di questo tentativo d'accomodamento. 

È noto che la duchessa di Brabante sta per dare 
alla luce un nuovo rampollo alla dinastia del Belgio. 
Se il nascituro sarà un maschio, prenderà il nome di 
principe di Liegi; e quello di duchessa di Limburg, 
sc sarà una femmina. 


0-40-E-Rfro— — 


Scrivono da Parigi all'Europe: 

Si conferma che le nostre truppe si ritireranno 
dal Messico al più tardi verso la fine dell'anno, e si 
assicura che il goverao di Washington nonsi opporrà 
allo stabilimeuto di una Monarchia nel messico. Ma 
non conviene troppo fidarsene, e prima di prestargli 
fede è meglio aspettare che termini la guerra. 

Circolano tuttora le voci dell’ ubdicazione della 
regina d'Inghilterra. Lord Palmerston , il quale pare 
propeuso all'idea dell’abdicazione , è fermo più che 
mai al potere. Tuttavia io credo che la regina Vit- 
toria nov pensi punto a rivunziare alla Corona , cd 
in tal caso ella avrebbe dalla sua parte i siguori 
Bright, Russell, Cobden e Gladstone. Questo partito 
sarebbe propenso alla politica della Germauia, mentre 
invece quello che desidera l'avvenimento del priucipe 
di Galles al trono sarebbe rappresentato da lord Der- 
by e da lord Palmerston e propugnerebbe una politica 
favorevole alla Danimarca, 

—e440-4-630 


Furono chieste nella Camera dei Comuvi noti- 
zie riguardo alla ‘cessione delle Isole Jonie alla Gre- 
cia. Il signor Layard rispose pel governo all’ inter- 
pellante deputato Gregory, che il trattato finale non 
è ancora stato sottoscritto, che ne fu spedita copia 
del progetto al Governo ellenico, e che presto si sa- 


impegni coll’Austria, potrebbe difficilmente entrare 


in una via diversa. Tuttavia, il corrispondente del 
foglio belga lo assicura, l’Austria non vuole nè coò- 
ferenza nè armistizio prima dello sgombro completo 
dello Schleswig e dell'isola d'Alsen, e, secondo lui, 
le potenze che s’ intromettono sì attivamente per ri- 


Stabilire la pace ferebbero meglio ad ottenere dalla 


pià se esso lo accetti o nò. Finchè il trattato non 
sarà sottoscritto il governo della regina non consente 
di presentare le carte concernenti questa faccenda. 
Il bilancio dell'esercito pel 1864-65 è dal go- 
verno inglese stato presentato al Parlamento ' nella 
somma di 14,844,888 lire ‘sterline con una diminu- 
zione di 245,349 Il. st, sul bilancio precedente. 


— Leggiamo nell' International del 16: 

Oggi corre voce a Londra che il ravvicinamento 
tra Francia e Inghilterra ha fatto un primo passo. 

Non si cessa di essere inquieti nei circoli poli- 
tici di Londra per la possibilità di un congresso con- 
tinentale nel quale si discuterebbe la quistione dello 
Schleswig-Holstein senza la partecipazione dell’ In- 
ghilterra.Questo timore si fonda sulla intenzione che si 
attribuisce alla Francia che essa voglia cioè pronuo- 
ziarsi contro una conferenza che non avrebbe per 
iscopo se non di discutere la sola quistione dello 
Schleswig-Holstein, senza occuparsi delle altre con- 
troversie della politica curopea. 

— Si legge vell'Incernational: 

Apprendiamo da buona fonte che l'Iaghilterra fa 
in questo momento a Vienva i più grandi sforzi per 
distaccar l’Austria dall'alleanza prussiana. 

—Si è già veduto ieri dalla risposta data dal conte 
Russell a lord Campbell nella Camera dei Lords qual 
sia l'opinione del governo britanvico intorno alla mal- 
leveria del possesso dello Slesvig prestata il 26 luglio 
1720 dall'Inghilterra alla Danimarca. « SM. britan- 
nica, dice l’atto di guarentigia, promette e si obbliga 
per sé e pe’ suoi eredi e successori di guarentirgli 
(a S. M. il re di Danimarca ) e di conservare in un 
possesso continuo e pacifico la parte del ducato di 
Slesvig che S. M. danese ha in sua mano, e di difen- 
derla il meglio possibile contro tutti e chiunque cer- 
casse di turbarla direttamente o indirettamente : il 
tutto in virtà del trattato conchinso nel 1715 con S. M. 
britannica, quale elettorale di Brunswick e Lunebourg, 
e della convenzione fatta il 30 ottobre dell'auno scor- 
so ». Entrò pure mallevadrice la Francia con un atto 
dove è detto: « Il re Cristianissimo si compiaciuto, 
per tutte queste considerazioni e sopra le istanze dei 
re della Gravbretagna e Davimarca, concedere a que- 
sl ultima Corona, come le dà colle presenti, la gua- 
ventigia del ducato di Slesvig, promettendo di man- 
tenere la Danimarca nel possesso pacifico della parte 
ducale del detto ducato ». Tali sono i documenti pei 
quali Francia e Inghilterra sono impegnate verso la 
Danimarcu. 

Il governo danese li considera ancora per obbli- 
gatorii il conte Russell non pare li giudichi altrimenti 
e già nel 1848 Inghilterra e Francia li fecero valere 
e presso la Prussia quando questa Potenza iuvadeva 
lo Slesvig e presso il mivistro degli affari esteri del- 


l'Alemagna a Franconforte. Ora la diplomazia potreb- 
be ancora entrare arbitra o mediatrice nella quistione 
dano-tedesca e questo cenno non sarà stato superfluo. 
Il perchè poi le due Potenze occilentali s' indussero 
a quegli atti non è questo il luogo e sarebbe troppo 
lungo l’esporre. Notiamo solo che per trattato sotto- 
scritto a Neustadt quell’ anno stesso la Danimarca e 
la Svezia scesero agli accordi per mettere termine alla 
quadruplice alleanza la quale mirava a spogliare la 
Svezia delle sue provincie baltiche a pro della Russia 
e della Prussia. Mediatori tra Danimarca e Svezia 
furono Inghilterra e Frencia e queste stabilirono che 
col trattato di Neustadt la Danimarca dovesse otte- 
nere, in compenso di alcuni territori della costa te- 
desca e nella Pomerania che perdeva, il possesso in- 
tiero e indiviso del ducato di Slesvig, una parte del 
quale era posseduta dal duca di Slesvig-Holstein-Got- 
torp Federico Carlo. Vollero i mediatori indennizzare 
il duca, ma questi rifiutò e protestò. Cinque anni 
dopo ne lo compensava la fortuna maritandolo alla 
granduchessa Anna Petrovna e portando con quel ma- 
trimonio i di lui eredi sul trono imperiale di Russia. 


L’emoziove sentita a Fravcfort e negli Stati 
secondari, per |’ incidente relativo all'occupazione 
d'Altona, Kiel e Neumunster, non è ancora calmata, 
Sembra che perfino a Berlino l'opinione pubblica si 
pronunzi assai vivamente contro la misura adottata 
dal maresciallo Wrangel, il quale, si dice, avrebbe 
potuto evitare questa nuova causa di divisione tra 
Ja Germania e la Prussia, facendo appello all'autori- 
tà della Dieta. 

Risulta però dalle spiegazioni mandate alla Dic- 
ta, in nome dell'Austria e della Prussia, in risposta 
alle proteste dei commissari federali e della Sasso- 
nia, che le due grandi potenze non hanno inteso di 
mettersi in opposizione coll'autorità federale, e che 
loro scopo, nell’adottare questa misura, fu quello di 
assicurare le principali linee di comunicazione tra i 
governi alleati e Ja loro armata d'operazione nello 
Schleswig. In couseguenza i due governi propongono 
alla Dieta di autorizzare il gen. de Hake, comandan- 
te în capo delle truppe federali , ad intendersi col 
maresciallo Wrangel sui mezzi di regolare all'ami- 
chevole questa questione. Si spera a Berlino che la 
Dieta accetterà questa proposizione ; ma nel tempo 
stesso vi si è convinti che, qualunque sia la sua de- 
cisione, essa non muterà in nulla Ja decisione delle 
due grandi potenze. Secondo le voci sparse a Dresda 
cd a Monico, la missione che il gen Manteuflel, aiu- 
tante di campo del re di Prussia, ha compiuto pres- 
so il re di Sassonia, sembra riferirsi allo stesso og- 
getto. 


— Il Mercurio d' Altona pubblica il seguente 
avviso dei commissari federali : 

L'entrata di due battaglioni prussiani in Altona, 
che ha avuto luogo jeri ed oggi, ha eccitato da ogui 
banda tanta attenzione che ci crediamo obbligati a far 
conoscere il vero stato delle cose. 

Ieri l'altro il feld-maresciallo barone di Wrangel 
annunziò, con una lettera diretta al luogotenevte ge- 
nerale De Hake, 1 occupazione delle città d' Altona, 
Kiel e Neumunster da truppe prussiane. 

Il comandante delle truppe d'esecuzione federale 
generale De Hake e i commissari federali sottoscritti 
dovettero dichiarare formalmente che si opponevano. 
In conseguenza di ciò il feld-maresciallo Wrangel as- 
sicurò , è vero, chie chiederebbe nuove istruzioni al 
suo governo, ma persistè nelle sue disposizioni, aspet- 
tando l'arrivo delle predette istruzioni. 

Questo strano atto non fu pur prevenuto da ul- 
teriori pratiche, giacchè un battaglione prussiano po- 
sto sotto gli ordini del generale De Raven entrò ieri 
in Altona e fu seguito da un altro. 

I commissari federali dovettero vedere in ciò un 
atto di violenza affatto contrario alle dichiarazioni 
fatte ancor recentemente dai gabinetti di Vienna e 
Berlino, specialmente perchè I° istruzione federale che 
avevano ricevuta ai 22 di gennaio diceva espressa- 
mente che l'occupazione diretta dei territori dell'Hol- 
stein era esclusivamente riservata alle truppe federali. 

Per non ispingere le cose all'estremo i comm 
sari federali si limitarono a compilare la protesta di 
cui si troverà il testo dappiè a farla consegnare al 
generale maggiore De Raven da un ufliciale e ad in- 
giungere al municipio d’ Altova di tenere verso le 
truppe prussiane una condotta che corrisponda a 
quell’ entrata non giustificata e al tempo stesso por- 
sero querela, relativamente a questo affare , all’ alta 
Dieta federale. 

Sono attese e saranno immediatamento pubblicate 
le decisioni che prenderà la Dieta su ciò. 

Altona 13 febbraio 1864. 

Di Koenneritz, Nieper. 

Ecco la protesta di cui s'è parlato. 

Avendo S. E. il feld-maresciallo Wrangel, -cou- 
trariamente alle dichiarazioni ed assicurazioni date 
nella quinta tornata della Dieta federale degli altissi- 
mi Gabioetti di Vienna e Berlino, anvunziato con una 
lettera diretta a S. E. il luogotenente generale De 
Kake l’ occupazione d’ Altona, Neumunster e Kieb da 
truppe prussiane , non solo i commissari federali ma 
altresì il generale comandante le truppe d'esecuzione 
fecero opposizione contro il progetto. Rispose il feld- 
maresciallo Di Wrangel che comunicherebbe quest’ap- 
posizione al suo Governo, ma che sino all'arrivo della 
relativa decisione doveva essere eseguita quella dispo- 
sizione. 

Io questa emergenza, essendo quest’ occupazione 


in compiuta contradizione colle istruzioni date ai 22 
di gennaio dal presidente della Dieta federale , le 
quali, fra le altre cose, dicevano essere naturale che 
un'occupazione permanente dei territori dell’ Holstein 
cra riservatt esclusivamente alle truppe federali , 
non resta a noi, animati come siamo dal desiderio di 
evitare per quanto sia possibile ogni grave conflitto 
fra le truppe federali e Je prussiane , che protestare 
solennemente colle presenti contro l'occupazione di 
Altona ec. , riservando naturalmente all’ alta Dicta fe- 
derale le risoluzioni a prender ulteriormente in que- 
sto affare. Se ne fu spedizione autentica. 

Altona 12 febbraio 1864. 

Di Koenneritz, Nieper. 

— La Commissione direttrice dell'Assemblea dei 
deputati tedeschi ha diramato ai comitati di sussidio 
per l' Holstein-Schleswig la seguente circolare , che 
rassomiglia assai ad un wltimatum : 

L'aumento delle truppe austro-prussiane nei du- 
cati è annunciato e viene già eseguito. Siccome di 
fronte all'esercito danese non è necessario un rinfor- 
zo, non vi può essere alcun dubbio sullo scopo di 
questo provvedimento. Tuttavia, per aprire gli occhi 
anche ai più ciechi, si ordinò l'occupazione dei prin. 
cipali luoghi deli’ Holstein per parte delle truppe 
prussiane; e senza autorizzazione della Dieta , senza 
riguardo alla proposta dei commissari federali si co- 
minciò già a porla in esecuzione. Benchè l'attuazione 
di questa nuova prepotenza sia per ora interrotta , il 
suo incominciamento ha svelato le intenzioni, di cui 
ogui giorno può recare |’ avveramento. Che faranno i 
governi federali ? Sopporterà la maggioranza anche 
questa volta con rassegnazione il più vituperevole a- 
buso della loro autorità ? Diciamo loro, che con ciò 
sarebbesi toccato l'estremo grado della più profonda 
umiliazione, che è giunto l'estremo momento di scon- 
trare i peccati del passato e assicurar l' avvenire ; di- 
ciamo loro che v' ha una sola via per salvar 1’ onore 
della nazione insieme col proprio ; rammentiamo loro 
ancora una volta altamente i doveri dell’ amor di pa- 
tria, del diritto e della propria conservazione — essi 
traggono tutti alla stessa deliberazione ! Il popolo te- 
desco aspetta che comparisca finalmente nel più breve 
tempo un cesercito di truppe federali sul territorio 
dell’ Holsteiv , forte quanto basta per far fronte alla 
iugiusta violenza. 

Per la Commissione direttrice 
Il pres. Dott. S. Muller 
Il segr. Brater 

— I Comitati holsteinesi dell’ Assia Darmstadt 
avevano convocato un'assemblea a ciclo aperto se- 
condo l'usanza degli antichi Germani. Tale adunanza 
fu tenuta a Darmstadt il 7 corrente. Malgrado ca- 
desse la neve eranvi prescuti più di 15000 persone 
di tutte le classi della società. Ogni città, ogni vil- 
laggio vi si era fatto specialmente rappresentare da 
uomini di fiducia. Le risoluzioni che si adottarono 
per acclamazione sono sommariamente queste : 1. Il 
popolo Assiano accompagna coi suoi voti c colle sue 
simpatie gli eserciti tedeschi che combattono nello 
Slesvig; ma la politica antinazionale dell’ Austria e 
della Prussia gl'ispira timori. Il popolo assiano di- 
chiara che qualunque disegno di sciogliere la quistio- 
ne dei Ducati altro da quello di riconoscerne l'indi- 
pendenza sotto il loro duca legittimo sarebbe un at- 
teutato contro l'onore e gl’interessi della nazione. 2. Il 
popolo assiano si attende dal suo Governo che si ado- 
peri a tullo suo potere per impedire che l’Austria e 
la Prussia non opprimano la Confederazione, i Ducati 
e il loro priucipe legittime, 3. Il popolo assiano cre- 
de necessario, stante i pericoli imminenti, di creare 
una lega militare tra. gli Stati secondari affine di po- 
ter difendere colle armi l'indipendenza, l'integrità, i 
dritti e l'onore della nazione. 4. È cosa urgente di 
proclamare il dritto legittimo del duca di Augusten- 
bourg. Il popolo assiano si attende dal suo Governo 
che faccia tutti gli sforzi possibili per sollicitare la 
decisione della Dieta e che preverrà somigliante de- 
cisione assumendo esso medesimo l'iniziativa. 

Queste deliberazioni dell'Assemblea di Darmstadt 
non si allontanavo forse che nella forma dalle proposte 
bavare. Queste verranuo sottomesse mercoledì pros- 
simo alla Conferenza di ministri che alla fin fine 
riuscì a quel Governo di convocare tra i Goveroi 
secondari alemanni che nella faccenda dei Ducati 
pensano colla Bavi 


Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Dui ducati niuna notizia di momento. I danesi 
continuano a fortificarsi a Duppel e nell’ isola d'Alsen 
e gli austro prussiani apparecchiansi a tentare quelle 
furti posizioni. 

— Dalle mosse operate io questi giorni dagli 
austro-prussiani, sembra certo che essi vogliano ten- 
tare un attacco contro il Jutland e specialmente c 
tro Fredericia, posto fortificato situato alla punta set- 
tentrionale del piccolo Belt, la cui presa potrebbe in 
certe eventualità servire di compeoso per l'isela d'Al- 
sen. Gli alleati si trovano in oggi disseminati dal 
Sud al Nord, dalle alture di Apenrade alla frontiera 
Nord dello Schleswig. Gli austriaci si sono avanzati 
verso Hadersleben, Zegerup e Marstrup, mentre che 
la guardia prussiana si è concentrata nelle vicinanze 
di Cristiansfeld, dove il comandante in capo ha tra- 
sportato il suo quartier generale. La Presse di Vien- 
na annunzia che già si sarebbe occupata Kolding, 
città del Jutland sulla frontiera della Schleswig. 

Il maresciallo Wrangel ha nei giorni 15 e 16 
ispezionato tutte le opere della penisola di Sunder- 
vitt. Il parco d'assedio da lui chiesto a Berlino è 
giunto, e quanto prima sì ricomincierà l'attacco con- 
tro Dupppe!. 

La squadra danese composta di 12 bastimenti 
da guerra è ancorata a Sowderbourg sul litorale del- 
l'isola d’Alsen. Due navi corazzate, }' Absalon ed il 
Willesnoes, armate di canoni rigati a gran portata, 
e tre bombarde hanno gettato l'ancora a 200 metri 
all'insù di Duppel per aprire il fuoco contro l’ar- 
mata prussiana quando sarà venuto il momento op- 
portuno. 

Gli abitanti di Duppel hanvo evacuato le loro 
case e si sono rifugiati a Nordbourg sull’isola d'Alsen. 

— Dui giornali di Vienva 13 febbraio: 

Ad Amburgo temesi il blocco. — Entro i trin- 
cerameuti di Duppel, trovansi i battaglioni danesi. — 
Gli austriaci si avanzavo verso Hadersleben. — Il 
quartier generale è a Christiansfeld. 

Il Morgenpost ha un telegramma d' Amburgo, 
giusta il quale la Svezia soccorrerebbe indubbiamente 
la Danimarca; e sarebbero infondate le voci di un 
armistizio. 

— Il Monitore prussiano, 17, annunzia che, sc- 
condo i rapporti del feld-maresciallo Wravgel, in data 
di Flensbourg, 16, nulla di nuovo era accaduto al- 
l'esercito. 

I prigionieri danesi dicono che la 1., la 2. ed 
una parte della 3. divisione danesi si trovano nel- 
l'isola d’Alsen; sei battaglioni staccati occupano i 
trinceramenti di Duppel. Altri due battaglioni si tro- 
vano a Fridericcia, dove due reggimenti debbono es- 
sere mandati per mare. 

La divisione della guardia prussiana si concen- 
trerà, il 17, presso Christiansfeld. Gli austriaci si 
avanzano verso Haderslehen, Zegerup e Marstrup, 
mentre l’esercito prussiano continua le sue operazio- 
ni contro le trinece di Duppel. 

ll quartier generale del comandante in capo 
dell'esercito alleato si trova oggi a Cristiansfeld. 

— La France pubblica le seguenti notizie del 
teatro della guerra, desunte da sue particolari infor- 
mazioni, 

Il maresciallo Wrangel visitò nei giorni 15 c 16 
tutte le opere della penisola di Sundewit. 

Il parco d'assedio chiesto a Berlino é giunto e 
ben presto si aprirà l'attacco dei forti di Duppel. 

La squadra danese, forte di 12 legni da guerra 
è ancorata a Sonderbourg sul littorale dell’isola d'Al- 
sen. Due legni corazzati l'Absalon ed il Willesnoes 
armati di cannoni rigati di gran portata c tre bom- 
barde vennero destinati per ancorarsi a 200 metri 
davanti a Duppel e quando sia il momento aprire i 
loro fuochi sull’armata Prussiana. 

Nell'isola d’Alsen ove sono i magazzeni, gli ar- 
senali e gli ospedali dell’armata danese si è organiz- 
zata una riserva. Un servizio giornaliero di piroscafi 
mette in comunicazione Alsen c Copenaghen. 

Si assicura, d'altra parte, che il principo di Prus- 
sia comanda |’ infanteria davanti a Duppel. È lui che 
sarà incaricato di dirigere l'assalto allorquando l'ar- 
tiglieria avrà praticato la breccia. Gli abitanti del 
borgo di Duppel hanno sgombrato le loro case e ri- 
pararono a Nordbourg, nell'isola d'Alsen. 
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NOTI 


E DEL MATTI 
— ceo 


Il seguito del dibattimento che ha luogo nella 
Camera di Torino sulla perequazione dell'imposta fou- 
diaria e le ripetute notizie sugli apparecchi guerre- 
schi, sono i due argomenti di cui invariabilmente con- 
tinua ad occuparsi ogni giorno la stampa torinese. Ma 
quanto al primo, più che degli inutili discorsi pro- 
nunciati dai deputati, essa si intrattiene degli indi- 
rizzi provinciali, mandamentali, comunali e di privati 
cittadini; delle riunioni di assemblee e meetings, pre- 
sieduti da deputati e senatori ; delle molte petizioni 
dirette alle due Camere ; c dell'agitazione che avvi 
oggi nelle provincie piemoutesi a causa della legge 
suddetta. Intorno a che non può non osservare come 
per la prima legge d'imposta che tocca al Piemonte 
si gridi a questo modo, mentre tutte le provincie u- 
surpate si videro nel breve periodo di due anni colpite 
da una vera gragnuola d’imposte nuove o aggravanti 
quelle conosciute per l’innanzi. Infatti, il decimo di 
guerra, la tassa di bollo e registro, la tassa di sue- 
cessione, il decimo sui trasporti delle ferrovie, il da- 
zio di consumo, la tassa sulla riechezza mobile, furo- 
no votate ed attuate in tutte le provincie d'Italia ad 
onta del grido usanime delle popolazioni, e sen- 
za che alcuno nella Camera osasse levar la voce con- 
{ro fante gravezze; mentre ora invece vorrebbesi fatta 
cecezione a favore delle sole provincie piemontesi e a 
danno ci tutte le altre; venendo così sempre più dimo- 
strato qual fosse il genere dell’ abnegazione di cui 
vantossi il Piemonte nel promuovere e sostenere la 
rivoluzione italiana. Quanto poi all’altro argomento di 
cui abbiam detto occuparsi i giornali di Torino, cioè 
gli armamenti cd i preparativi di guerra, esso pro- 
segue a dar luogo nella stampa alle più puerili indi- 
screzioni. Oggi è una batteria di cannoni che è tras- 
ferita da una città all'altra; ieri erano alcuni batta- 
glioni spediti in un punto diverso ; testè era il ge- 
nerale Mollard venuto dalla Francia; un po prima era 
tun consiglio tenuto dai capi dell'esercito per eousul- 
tore sulla possibilità della guerra; poi v'è chi narra 
quanto biscotto c quanto lardo fu di recente compra- 
to; poi vi ha chi dice quante palle si fondano ogni 
giorno nelle fonderie. 

Si rammenta che quattro giorni or sono, lord 
Russell, rifiutando nella Camera dei comuni a Londra 
di discutere il conflitto dano-tedesco, pose questo di- 
lemma, che l' Inghilterra poteva essere chiamata a 
domandare ai suoi consiglieri se essa era 0 nò leg 
ta dal trattato del 1720 e che, in caso di affermati- 
va, essa dovrebbe andare in soccorso della Danimar- 
ca. Sono queste parole che hanno indotto il corri- 
spondente inglese della Gazzetta di Colonia a dare a 
questo giornale una notizia, la quale nelle circostan- 
ze presenti ha la sua importanza quando nou sia però 
una di quelle dicerie che le corrispondenze raccolgo- 
no e pubblicano per occupare i lettori. Dice pertan- 
to il citato carteggio da Londra, che in un dispaccio 
quasi categorico testè rimesso a lord Russell, il ga- 
binetto danese invoca il suo diritto ad una assistenza 
attiva che risulta per lui dal trattato di Londra. « L'ar- 
mistizio e la proposta di una conferenza sembranò a- 
vere fallito in ragione dello statu quo militare è di- 
plomatico e perciò il governo danese forma espres- 
sumevte ed oflicialmente la domanda di un soccorso 
armato ». Il governo danese , prosegue il corrispon- 
dente, ha indirizzato la stessa domanda a Parigi, e 
quivi come a Londra, ha fatto dichiarare che, essendo 
spinto agli estremi, dovrà fare appello all’ assistenza 
che gli ha promesso il governo di Torino. La quale 
ultima dichiarazione sarebbe stata appoggiata colla 
comunicazione di un dispaccio diretto a_ Copenaghen 
dal governo suddetto, che assicurava la Danimarca di 
poter contare sulla sua assistenza. 

Checchenessia , la notizia pervenuta da Londra 
olla Gazzetta di Colonia ne giunge pure per altro 
lato e per la via di un altro giornale, la Gazzetta 
d'Asburgo. A questa scrivono da Vienna: « Il gover- 
no danese ha dichiarato a Londra ed a Parigi che non 
parendo voglia riuscire a verun risultato | intervento 
dei due gabinetti in favore di un armistizio e di una 
conferenza, esso si vedeva in caso di reclamare for- 
malmente l'assistenza armata che il governo di Tori- 
no avevagli già antecedentemente promessa. Questa 
Promessa a quanto si apprende da altro fato, deve real- 


mente avere avuto luogo fin dal”giorno 6 del corrente 
ed è a tali informazioni che si collegano forse le no- 
tizie di armamenti e di concentrazioni di truppe che 
il governo di Torino va facendo da qualche tempo ». 

Venendo da due lati diversi Ja notizia prende 
naturalmente maggior consistenza, ed accogliendola 
pure colla maggiore riserva il giornalismo incomincia 
ad occuparsene. Nè infatti sembra inverosimile che 
il governo di Copenaghen, avendo a fronte troppo serl 
e potenti avversari, faccia appello ad altre potenze 
per trovar salute nel trattato del 1852, che da que- 
ste fu guarentito. Ma non possono a meno di osser- 
vare i fogli che siffatta situazione sarebbe assai più 
complicata per lo strano intervento del goveruo di 
Torino, e che la posizione della Danimarca diverreb- 
be molto più grave se si risolvesse ad accettare quel 
pericoloso ausiliario. 

Dal teatro della guerra intanto poche notizie ne 
pervengono, non essendo avvenute che piccole scara- 
muccie ed avendo l’esercito alleato posto piede nel 
Jutland senza incontrare resistenza. E di questa inas- 
pettata diversione adduce ora chiaramente il motivo la 
Presse di Vienna, annunciando ehe atteso il molto 
tempo e le troppe difficoltà che avrebbe incontrato 
l'espugnazione di Duppel e d'Alsen "lc truppe austro- 
prussiane giudicarono più opportuno di assediare e 
prendere Fredericia, città nell'Iutland la quale piazza 
servirà, alla pace, di compenso per l’isola di Alsen. 
Ciò vale a fur ritenere sempre più impossibile l'ac- 
cettazione per parte della Danimarca dell’ armistizio 
proposto dalla Russia. 

Mentre però sul campo delle operazioni militari 
le due potenze alleate vanno ficendo ogni giorno 
nuovi progressi, sì accrescono pure quotidianamente 
le difficoltà che esse incontrano d'altre parti. Oltre la 
conferenza testè chiusaa Wurtzburgo ed alla quale an- 
che ieri avemmo occasione di accennare , il partito 
liberale alemanno va facendo nuovi passi. La com- 
missione centrale dei deputati tedeschi residente a 
Francoforte ha, come è noto, pubblicato un manifesto, 
col quale si eccita l’azione vigorosa degli Stati seconda- 
ri, diretto a differenti comitati ed associazioni di soccor- 
so per lo Schleswig-Holstein, In esso si qualifica l'oc- 
cupapazione delle città di quest'ultimo ducato per parte 
dei prussiani come una violenza e si denuvzia l'au- 
mento delle forze di Wrangel come un fatto compro- 
vante progetti di conquista. E la Camera di Darm- 
stadt lia fatto èco a questo manifesto, votando, efme 
si disse, una risoluzione che raccomanda al governo 
l’impiego di misure estreme per terminare la que- 
stione della successione nei ducati nel senso del par- 
tito nazionale, 

La Presse di Vienna riceve da Monaco la noti- 
zia positiva che il governo bavarese ha disposto per- 
chè sia quanto prima mobilizzata una divisione del- 
l’esercito e che anche la Sassonia trova necessario di 
rinforzare il suo corpo d'esecuzione nell'Holstein. 


Il Dedats porta, sottoscritto dal suo segretario 
di redazione, un articolo il quale pare fatto per rom- 
pere il lungo silenzio della Francia che continua a 
dar luogo a tanti comenti e congetture. « Il silenzio, 
dice l’articolo, non è nè inazione nè indifferenza 
della Francia, la quale per un doppie titolo può in- 
teressarsi alla questione tra la Germania ce la Dan 
marca, cioè come potenza europea , e come soscrit- 
trice del trattato del 1852. Le due potenze tedesche 
forse vorranno non meno che l'annessione definitiva 
dello Schieswig all’ Holstein ed alla Confederazione 
germanica; ina la Francia è interessata a non lasciare 
che si faccia un cangiamento sì considerevole che 
modificherebbe l'equilibrio degli Stati scandinavi e 
germanici. Come potenza europea, essa poteva protc- 
stare contro l'invasione dello Schleswig , ch’ è fuori 
dei limiti della giurisdizione federale germanica , e 
non potrebbe lasciare compiere le velleità di conqui- 
sta, se realmente si verificassero da parte della Ger- 
mania. Di più essa non può volere che si abolisca il 
trattato del 1852 senza consultarla. Sopratutto il prin- 
cipio dell'integrità della Danimarca è una questione 
europea e non locale come quella della successione ; 
c la Francia può essere chiamata a difenderla. » Non 
si vuol naturalmente dare ad un articolo di giornale 
maggiore importanza che non abbia, ma ritiene qual- 
che foglio che il Debats non parli totalmente di pro- 
prio moto e che le sue parole siano un avviso iudi- 
retto alle potenze tedesche. E' difatti chiaramen- 


te apparirebbe che la Francia abbia inqualche modo 
manifestato le proprie idee e fatto rimostranze alle 
due potenze alleate , se si verificasse l’aununcio re- 
cato ieri dal telegrafo, che la Prussia ordinò il riti- 
ro delle sue truppe che avevano penetrato nel Jut- 
land. 

E con quanto dice il Debats si accorda in un 
certo senso il linguaggio della France, la quale in 
data del 19 così si esprime: « La questione da- 
nese, in conseguenza dell’ assedio di Duppel e di 
Federicia, e del disegno che si attribuisce all’ Austria 
ed alla Prussia, entrò nello stadio, che la rende que- 
stione curopea. Le due potenze diano spiegazioni sod- 
disfacenti. Se queste non saranno soddisfacenti, nulla 
più impedirà che la Francia unisca i suoi reclami a 
quelli dell'Inghilterra , per guarentire la Danimarca 


contro una spogliazione ingiusta, e l' equilibrio eu- 
ropeo ». 


La voce di un cambiamento ministeriale a Lon- 
dra risorge, e credesi che lord Derby prenderà a 
pretesto il rifiuto della Prussia alla proposta d'armi- 
stizio per assalire nuovamente il gabinetto. In Inghil- 
terra intanto cresce l'animosità contro le due potenze 
germaniche, ma più contro la Prussia. E dal canto 
suo anche la stampa austriaca ha ripreso il tono vio- 
lento contro l'Inghilterra e seguita a ripetere che il 
protocollo di Londra non è omai per le potenze ger- 


maniche che un documento storico. 
Alcuni municipi del nord del regno di Portogal- 


lo inviarono al governo rappresentanze per dimo- 
strargli la necessità di recare senza indugio la sua 
attenzione sull’alto prezzo dei cerca'i. Il Giornale del 
commercio di Lisbona dice in proposito che quantun- 
que non sia da temere penuria”, questo accordo dei 
municipì prova però che vi sono pur troppo tali cause 
che potrebbero produrre una crisi alimentaria e che 
debbonsi fare provvedimeuti perchè le cose non giun- 
gano a questo segno. 


ETTRICI PRIVATI 


DISPACCI EL 


Messina 23. Atene — Parlasi di imminente di- 
missione del ministero Bulgaris a causa degli ultimi 
tumulti popolari. 

Torino 23. — La Camera continua a discutere 
sulla perequazione. Bastogi spiegò la sua partecipa- 
zione agli atti che la prepararono e le sue opiuioni a 
proposito del sistema. Presenta una proposta per cui 
si concederebbero dieci anni di tempo alle provincie 
che si tovano gravate pel pagamento delle differenza 
cd alle altre per essere sgravate dalla medesima. Pos- 
senti da pure spiegazioni sul metodo sancito. Bailauti 
incomincia a parlare in merito. 

Parigi 23. — France: Parecchi ministri. sve- 
desi hanvo chiesto di spedire una flotta a Gothem- 
burg se gli austro-prussiani occupassero Fredericiù. 
Gli ambasciatori d'Austria e Prussia a Parigi e Lou- 
dra hauno dichiarato che | invasione di alcune loca- 
lità nell’Jutland avvenne per motivi strategici c non 
politici. 

Londra 23, — Disraeli deplofa che non siano 
comunicati i documenti sulla questione danese e do- 
manda se sia esatto che i prussiani siano: entrati nel 
Jutlavd e siansi poi ritirati. Gladstone risponde nou 
aver ricevuto informazioni sull'evacuazione del Jutland. 
Una mozione di Osborne di non discutere il bilancio 
della marina prima della comunicazione dei docu- 
menti danesi è respinta. 

Berlino 23. — Monitore prussiano : L' occupa- 
zione di Kolding avvenne dietro uno scontro di ca- 
valleria. Dopo fu ricevuto l'ordive di mantenere l’oc- 
cupazione di Kolding, ma di non avanzarsi, 

Copenaghen 23. — Stamane i prussiani impa- 
dronironsi di un villaggio di Duppel; a mezzo di i da- 
nesi ricuperarono la posizione. 

Brema 23. — Un trattato firmato il quindici ad 
Oldemburgo concede alla Prussia la creazione di nuovi 
stabilimenti commerciali e militari sulle coste. del 
golfo di Jadhe. Il trattato, cui Oldemburgo ha lunga- 
mente resistito, sembra indizio di nuove combinazioni 
di alta importanza. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 febbraio, 


3 per 100.. 66 60 
A 4 per 100 9 70 
Consolidato inglese... IL 3/8 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 


DI ARCHEOLOGIA 
Giovedì 25 febbraio 1864, alle ore 


ridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del- 
l’Archigiunasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario e Censore Rmo P. M. Giacinto De Ferrari 
de’ Predicatori, Commissario Generale del S. Officio, 
tratterà di alcune iscrizioni cuneiformi di Persepoli. 


Parte prima. 


A4 pome- 


ATTUÙSO 


FRANCESCO LUCCA, editore di musica in M 
lano, rende noto d'aver acquistato l'esclusiva proprie 


e procederà a rigore di 


in Italia, tanto perle rappresentaz ioni che per la stampa 
sia della musica che del libretto, delle opere seguenti: 


ROBERTO IL DIAVOLO 

Dramma in cinque atti di Seribe e Delavigne 

Musica di G. Meyerbeer 

GLI UGONOTTI 
Dramma in cinque atti di E. Scribe 

Musica di G. Meyerbeer 
L'editore suddetto dichiara che, essendo dive- || opere : 
nuto |’ esclusivo proprietario delle  surriferite due 
opere , intende di valersi, a forma delle Con- 
enzioni internazi i suoi diritti: di proprietà AUST — 
venzioni internazionali, dei suoi diritti di proprietà, PAU ST LL DOMINO' NERO di Auber — MAYDÉE o IL 
SEGRETO di Auber — I DIAMANTI DELLA CORONA 


se in qualsiasi modo, sia colla rappresentazione 0 ri- || di Auber — L'AMBASCIATRICE di Auber. 


A. Gallo. 


legge contro chi li ledes- 


LALLA ROUKH—Di F. Da 
L’ EBREA — Di F. Halévy — MARTA — Di F. De Flotow 
Di C. Gounod — LES BAVARDS di Offen- 


stampa del libretto o della musica, sia coll’ intro- 
duzione o vendita delle ristampe estere, ecc. 

Le Direzioni od imprese teatrali che intendesse- 
ro di porre in iscena le suaccennate Opere, vorran- 
no rivolgere le loro domande in Milano all’ Editore 
suddetto; in Firenze alli sigg. Fratelli Ducci, in Na- 
poli al sig. Federico Girard, in Venezia al sig. 


N. B. Appartengono pure allo stesso Editore le 


id —- ERCOLANO—Di F. David 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, ;i/). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28%= 757"; 27! 730mm, 89; 12m 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

è al liv. del mare 


Umidità Salo dei cielo 
Termometro {|__| indecimi 


Termometografo Veuto 


centigrado Î È 
relativa | assoluta | cielo scoporto 


dalle 9 ant, prec alle $ pom. cor, direzione 


velocità in miziia 
mussimo minimo d 


6 Cumuloni 
0 Piove forte 


+0 C. 
0 Piove + 11,2;R 


VAZIONI DIVERSE 


L'ioggo a spessi intervalli fino a sera inoltrata. Forte vento Sud 
è scirucco. Pioggia caduta 11. 


Rarometro 
in millimetri 
idotto ad 
al liv. del mare 


23 Febbraro } i 


Stato del rielo 
Termometro |__| indecimi 
centigrado di 

cielo scoperto 
0 Piove 


Termometografo Vento 
direzione 


massimo minimo 


416,0, + 90 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Trib. civile di Roma 
Primo ‘Turno 

Ad’ istanza del sig. Pietro Pereira Ne- 
goziante domic. in via di Santa Maria in 
Campo Marzo n. 39 rapp. dal Proc. Pio 
Rossi. 

Si ripete per la quarta volta |° atto di 
citazione trasmesso al sig. Giuseppe Vaselli 
Curatore Deputato agl'assenti Angelo, Lu- 
gi, e Lorenzo Padre, e figli Brunetti, per 
senlir dichiarare, © decretare la presunta 
morte dei sudetti Brunetti a forma del $ 1647 
del vig. Regol. Giudiz., emanando l'analoga 
Sentenza munita dell'ordine esecutotio. 

Brioni cancelliere 
Pio Bossi proc. 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno. 

Ad istanza dei sig. Luigi Leva figlio cd 
erede beneficiato del fu Francesco, possid., 
dom. nel palazzo Spada rapp. dal sig. Gius. 
Pist Proc. 

S'intimi agl'infrascritti qualmente in atti 
è stato interposto appello dalla sentenza di 
consegna emanata dal 2 Turno il 1 febb. 
corr. e si cilino a comp. dopo otto giorni 
per sentir rivocare o riformare |’ appellata 
sentenza salva e riservata l’azione di nulli 
tà degli atti per difetto di citazione, ed ema- 
nare l'opportuna sentenza colla condanna 
del citato salvi alle spese ec. 

Sigg. Enrico ed Ignazio Leva per aflis. 
ed inserz. in gazzella atteso l’incog. domi- 
cilio. 

Affissa li 20 febb. 4864. 

Paolo Bonomi Cursore 
Gius. Pistoni Proc. 


L'anno 1864 il giorno di martedì 16 del 
mese di febbraio alle ore 4 pom. 

Alla richiesta del sig. Gius. Maria Pen 
nacchiotti figlio del fù Gius., nato e domic. 
a Monte Porzio in via della Scuola Vecchia 
N. 45 nella qual fica di acquirente defini- 
tivo dei seguenti fondi intestati a Vincenzo 
De Rossi e per esso il di lui Erede signor 
Giov. De Rossi d’ incog. domic., ritenuti 
ora dal sig. Giuseppe Fiorelli, domic. a 
Monte Porzio, posti sotto esecuz. cd in pote- 
re della giustizia a favore dei sigg. Ettore 
Suscipi* figlio ed Erede del fù Lorenzo, Vir- 
ginia De Andrei:, tanto come madre Tutri- 
cee Curatrice di Gustavo, Romeo, Ersilia, 
Virgilio, Adele, c Maria Suscipi,altri figli ed 
eredi del d. Lorenzo, quanto anche come di 
lui erede usufruttuaria, possid. tutti domie. 
a Roma via del Corso N. 188, come r'sulta da- 
gli atti tutli esistenti nel fasc. iscrilto al Pro- 
tocollo Generale N. 2252 dell' anno 4858 , 
avanti l’Eccino Tribunale civ. di Roma pio 
turno, quindi è che 

Io Luigi Rocchi Cursore presso il Go- 
verno di Frascati, mi sono recato in Monte 
Porzio ove ho assunto gl’Ififri per assister- 
mi come testimonj nel presente atto, ed in 
compagnia del ridetto signor Giuseppe. Ma- 
ria Pennacchiotti Acquirente, non che di 
due gendarmi pontifici, mi sono portato nella 
via detta del Soccorso, ivi ho rinvenuto un 
fondo Urbano, segnato col civico N. 26 che 
si compone da cielo a terra di due piani ed 
un pianterreno, confin. a sinistra colla casa 
di Felice Giammaria e la strada suddelta, 
salvi più veri e reali confini, cha si ritiene 
in affitto dal sig. Vincenzo Narcisi, che ven- 


ne stimato se, centoventicinque , a forma 
della perizia in atti prodotta, debitamente 
registrata li 47 decembre 4862 vol. 752 fog. 
31 v. c, è come al citato numero di proto- 
ale ec. 
iò nel descritto fando ho reso 0- 
+ ed ho letto il Jrocesso verbale 
di vendita giudiz. del fondo, suddetto ese- 
guita al pubblico incanto a profitto del sig. 
Giuseppe Maria Pennacchiotti per se. 137 e 
bai. 50 come migliore offerente, redatto de- 
Intamente li 23 genn. 1864: nell' officio della 
pubb'ica Deposiferia Urbana, posta nel p: 
lazzo del S. Monte di Pietà N. 33. Registra- 
Roma li 11 corrente febbraio al vol 
1.49 v. e. 4 a 7 pagali sc. 10 e bai. 9: 
G. Pieratti Preposto ; e rilasciato per gli atti 
del sig. Costantino Brioni Cancell. del sul- 
lod. Tribunale come meglio risulta dalla co- 
pia autentica di cui sono possessore, munito 
della formale esecutiva d'immissione al pos- 
sesso, alla quale si abbia sempre piena rela- 
zione che viene unita al presente atto. 
Dopo di che ho immesso il sig. Gius. 
Maria Pennacchiotti nel legale © giudiziale 
poss. del deser. fondo urbano con tutti i suoi 
annessi e conm usi e servitù, comodit 
ingressi e regressi, azioni e ragioni, e suoi die 
riti qualsivogliano, il uale nel medesimo 
fondo hà esercitata tutti gli atti possessori 
toccando le pareti, sedendo nel fond 
aprendo e chiudendo la porta d' ingie 
facendo (ult’altro che possa denotare 
egli il reale © leggittimo possessore. E sic. 
come if detto fondo cera ritenuto in affitto 
Vincenzo Narcisi, così ho ingiunto 
. che da oggi in poi dovrà egli cor- 
rispondere l'affitto al d. sig.Giuseppe Maria 
l'ennacchiotti come vero, reale e legittimo 
possessore, tanto per se, e suoi Eredi e suc- 
cessori per sempre, e non altrimenti, 
Dopo tale formale possesso , sono pas- 
s«to in un'altro fondo parimenti arbano po- 
sto in d. via © contrada, segnato con li civ. 
N. 27 e 28 a contatto della già descritta abi- 
tazione, divenuta questa inabitsbile perchè 
diruta, tranne il muro di prospetto con pic- 
colo scoperto, annesso, corrispondente alla 
via di Belvedere con muro di fratta, con 
duo distinti ingressi, designati con i civici 
N. 8 e 9 e non che ad altra piccola Casa , 
la cielo a terra egualmente diruta col solo 
muro di prospetto in piedi, posta nella stes- 
sa via del Soccorso distinta coi N. 29 e 30 
conf. ambedue con quella già descritta so- 
gnata col N. 26 e con altra di proprietà del 
Dott. Barroni, oggi Bellini ambedue stimati 
come descritte scudi 45 a forma della peri- 
zia di sopra descrilla e richiamata. 
Perciò nel fondo o fondi descritti ho 
| Processo Verbale di ven- 
‘seguita dei iedesimi fondj 
al pubblico incanto a profitto del sig. Giu- 
seppe Maria Pennacchiotti per scudi qua- 
rantanove © bai. cinquanta come migliore 
offerente, risultante dal Processo Verbale 


registrata e muni 

come si è descritto per l'immissione al 
possesso, per il che ho immesso il signor 
Giuseppe Maria Pennacchiotti Acquirente 
nel legale e giudiziale possesso dei de- 
scritti” fondi tutti con suoi annessi e con- 
nessi, usi, servitù 6 comodità, ingressi, re- 
gressi, azioni e ragioni con suoi diritti 
qualsivogliano , e così ha esercitata nel 
med. fondo o fondi , tutti e singoli atti 
possessori toccando le pareti, aprendo, e 


chiudendo le porte dell'abitazioni sudilet- 
te, svellendo l'erba nello scoperto, ed orto 
attiguo, e toccando in pari tempo la terra, 
passeggiando per il Fondo tutto e limitan- 
de i suoi confini, dimostrando così cssere 
egli il vero © reale e legittime possessore 
del fondo o fondi descritti, dichiarando 
averli avuti per se e suoi Eredi, e succes- 
sori per sempre e non altrimenti. Percui ho 
dichiarato e dichiaro da oggi in poi espul- 
so dai descritti fondi urbani tanto il sig. 
Giovanni De Rossi erede del fù Vincenzo, 
che il sig. Gius. Fiorelli detentore dei me- 
desimi, 0 chiunque altro per essi spogliati 
giudizisImente con il presente atto. l'er il 

fà anche precelio tanto al ripetuto 
ig. Gio. De Rossi che al sig. Gius. F 
relli, benche non presenti, ed a chiunque 
allro come fossero presenti, da riconoscere 
da oggi in poi per leggittimo proprietarlo 
e padrene dei fondi suddetti il sig. Gius 
Maria Pennacchiotti, e di sempre lasciarlo 
nel quieto e pacifico possesso € di non mo- 
lestarlo sotto qualunque aspetto 0 colure, 
so'to pena di rifazione di tutti i danni in- 
trinseci ed ostrinseci, interessi e spese tutte 
giudiz. © strag., salvo ogui altro rimedio ci- 
vile e criminale. 

Così ho redatto nel luogo il presente 
processo verbale d' immissione al possesso 
che venne sottoscritto dai testimoni, dal 
Giuseppe Maria l’ennacchiotti Acquirente 
da me Cursore ec. Copia simile viene fatta 
per notificarsi a senso di legze a chi spetta, 
altra per depositarsi nell'Archivio. 

Maria Pennacchiotli acquirente. 


Li Rocchi Cursore nel governo di 
Frascati. 

Ad istanza del sig.(ius. Maria Pennac- 
chiotti possid. domic. in Monte Porzio in 
via della Sccreta Vecchia N. 45 che per gli 
effetti del presente Alto vi elegge il suo le- 
gale domic. 

Sia notificata copia simile del presente 
processo verbale d'immissione al possesso del 
sig. Giovanni De Rossi erede del-fu Vin- 
cenzo, d'incognito domic., per affiss. ed 
inserz. in gazzetta, a forma di legge, al sig. 
Giuseppe Fiorelli domicil. in Monte Porzio, 
e copia simile in forma legale da depositar- 
si nell'Officio del Bollo e Registro in Ira- 
scali per l'archiviazione a senso di legge. 

Luigi Rocchi Cursore nel Governo di 
Frascati. 

Monte Porzio li 47 febbraio 1864 

Consegnata copia simile nelle mani del 
sig, Giuseppe Fiorelli , altra affissa a forma 
di Leggo. A È 

Luigi Rocchi Curs. del Gov. di Frascati 
Luigi Gixzarellt Proc. 


Fallimento 
A senso dell’art. 470 Regolamento Com- 
erciale sono invitati li sig: creditori 
tidel fallito Angelo Orioli a riunirsi il gior- 
no di lunedì 29 corr. alle ore 3 pom. nella 
sala di questo Ecco Trib. di Commercio 
entro il palazzo di Monte Citorio innanzi 
all'IlI, sig. Vincenzo Galletti giudice Com- 
missario del fallimento per ivi a termini di 
legge formare la lista tripla dei Sindaci 
provvisionali che stimeranno dover essere 
nominati, e per trattare di altri interessi 
relativi al patrimonio. 
dalla Cancelleria del lodato trib. 


ro 41864. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


AVVISI DIVERSI 
DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI CECCANO 
NOTIFICAZIONE 


Essendo rimasto deliberato in primo at- 
to di asta l'affitto dell’iùfito Provento Co- 
munale per l'anno 1864, e per l'infrascritta 
somma, si fà noto, che nel giorno 26 corr. 
mese alle ore 24 e seguenti nell'infrascritta 
Segreteria Comunale si verrà all'accensione 
di candela in termine di Sesta per delibe- 
tarlo al maggiore, e migliore Oblatore salvo 
il termine di . . . . e qualunque Su- 
periore dispos zione. Il Capitolato resta 0- 

le nell'inftta Segreteria Comunale, e 

tutte dell’att» d'aggiudicazione, ed 

Istromen'o sono a carico del  Deliberatario 

coll'obligo dell'Iscrizione ipotecaria a cari- 

co della Sicurtà, so si richiede dal Pubbli- 
co Consiglio. 

Taglio ossia spurgo, e sfolto della se- 
conda sezione 0 quarto nella Macchia Conile 
di Faito se. 500. 

Dalla Residenza Municipale li 16 feh- 
Draro 1864. 

Per il Gonfaloniere 
D. Marella ff. 


Il Segretario Comunale 
7. Fedele 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI CECCANO 
AVVISO 


Avendo il Comune ottenute le facoltà 
di un dirado per anni nove nella Macchia 
Comunale detla Faito si fa noto at Pubblico 
che il giorno 15 marzo fut. ore 2 si ac- 
cenderà la Candela per il solo Quarto de- 

o Cese di S. Maria, ed altre. deno- 

minazioni e per gli alberi soltanto sia di 
alto fusto, sia Pedagna che sono designate 
dal Perito della Sacra Consulta sig. Ales 
sandro Sani entro la periferia del Quarto 
summenzionati 

La somm: 
di se. 700 come alla Pe 
Segreteria Comunale con il relativo Capito- 
lato. 

Se l'appalto sarà deliberato nei primi 
atti di asta avrà luogo la Vigesima il gior- 
no 25 corr., e la Sesta nel giorno 4 aprile 


suce. 
Dalla Residenza Munlcipale li 15 febra- 
ro 1864, 
Per il Gonfaloniere 
Dom. Marella ff. 


AVVISO 


Carlo Durante proprietario della 
Trattoria del Genio, in via Due Ma- 
celli N. 12 13 rende noto al Pubbli- 
co di averla aperta ripromettendo 
buon servizio e prezzi discretissimi, 
con oltimo assortimento di Vini c 
scelta qualità di Vivande. 


Ie eee eee mr 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. 


À in trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, fraritBidi posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per 1 diversi Stati 


Giovedì 25 Fobraj de 


‘ali atti del Governo inseriti nel Giornale: di Roma sono officiali. 
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Lelettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Tempo di Trieste, 19 annunzia : 

L’arciduchessa Carlotta è partita ieri mattina 
per Vienna. Apprendiamo da sicura fonte che la fer- 
rovia occidentale (Pestbahn) a Vienna ha ricevuto 
ordine di tenere allestito da domani avanti un con- 
voglio speciale a disposizione dell'arciduca Ferdinan- 
do Massimiliano, il quale partirà per Parigi, mentre 
l'arciduchessa consorte si recherà a Brusselles. Da 
Parigi l'arciduca andrà a Brusselles, da dove coll’ar- 
ciduchessa partirà per Londra. Da Londra la sere- 
nissima coppia farà ritorno a Trieste verso il 10 o 
12 marzo, per ricevere la deputazione messicana, che 
arriverà qui intorno alla metà del mese. Verso la 
fine di marzo, le AA. LL. II. s' imbarcheranno pel 
Messico. 


— La Gazzetta militare partecipa che il 13 reg- 
gimento di usseri ed il 13 di ulani, che prima com- 
ponevano il reggimento degli usseri ed ulani volon- 
tari e che stanziavano in Eons e Wels, hanno rice- 
vuto col giorno 20 ordine di marciare alla volta 
d'Italia. 

— I fogli di Vienna hanno da Cracovia (Polonia 
austriaca) 16 febbraio : 

Oggi fu pubblicata la sentenza sui sette proces- 
si di stampa contro lo Czas. Fu pronunciata  l’asso- 
luzione su tutt'i processi, parte per prescrizione, e 
parte per mancanza di prove. 


— Leggesi nell’Ost-Deutsche- Post : 

L'arresto del deputato al Consiglio dell’ impero 
Carlo de Rogawski, del quale abbiamo già fatto men- 
zione, ha prodotto qui generale sensazione. 

Il deputato Rogawski, arrestato il 16 a Vienna, 
fu trasportato solto scorta a Cracovia, col treno del 
18 della ferrovia settentrionale. 


— La Gazzetta tedesca del Nord ha aununziato, 
emergere da rapporti ufliciali che le navi da guerra 
danesi hanno ricevuto l'ordine d' impadronirsi di tutte 
le navi degli Stati della Confederazione germanica. 
La voce che il gabinetto di Copenaga avrebbe ordi- 
nato di eccettuare da questa risoluzione le navi di 
alcuni governi tedeschi, resta in tal modo smentita. 
A questa disposizione della Danimarca, l'Austria ri- 
spose immediatamente facendo incrociare legni da 
guerra nell'Adriatico, nel Mediterraneo e nei mari di 
Levaote, ed armando altri legni di guerra maggiori 
per mandarli oltre lo Stretto di Gibilterra e nella 
Manica a proteggere contro la marina da guerra e 
gli armatori danesi la navigazione e il commercio 
marittimo dell'Austria. Essendo questa una notizia 
ufficiale, non sappiamo che valore possa avere quella 
recata dal Morgenpost, che il Senato di Amburgo 


abbia ricevuto una Nota dal governo austriaco, nella - 


quale è detto, essere la marina di guerra austriaca 
indispensabile nell'Adriatico. 

—S. M. I. R. A., con sovrana risoluzione dell’14 
e 25 gennaro anno corrente, ‘si è graziosissimamente 
degnata d’ impartire la richiesta concessione della 
costruzione e dell’esercizio d'una ferrevia a locomo- 
tive da Leopoli a Czernowitz, al principe Leone Sa- 
Pieha, Vladimiro cav. di Bokowski, W. R. Dracke, 
L. M. Rate e Tommaso Brassey, e di munire del 
Sovrano suo nome il relativo documento di conces- 
sione. 


—_0-40-4-f-9000—_ 
L'Havas Bullier ha da Brusselle, 17: 
._ Il re dei belgi ha rinunciato per adesso alla vi- 
sita ch'egli doveva fare alla regina Vittoria, nell’isola 


di Wight. S. M. non si recherà a Londra che al 
tempo del battesimo del figlio del principe di Galles. 
È docet ..; 


| Ecco l'articolo della France del 20 già segna- 
lato dal telegrafo : 

| « La quistione danese è entrata da qualche gior- 

no in una nuova fase e ha preso un carattere parti- 

colare di tal natura da modificare i punti di vista sot- 

to i quali essa è stata considerata sin qui, non che 

l'attitudive delle grandi potenze. 

« La politica della Prussia, mal velata sotto am- 
bigue promesse, fatte al governo inglese, nel momento 
in cui, d'accordo coll’ Austria , essa è entrata nello 
Schleswig, si rivela chiaramente ogni giorno più. 

« Se non si trattasse, occupando lo Schleswig, 
che di prendere un pegno onde costringere la Dani- 
marca ad eseguire i suoi obblighi, i successi degli 
austro-prussiani sarebbero più che sufficienti e do- 
vrebbero arrestarsi onde si aprissero nuove negozia- 
zioni per regolare in altro modo che colle armi le 
quistioni iu litigio. Ma invece di questo , essi prose- 
guono la guerra, assediano Dyppel e Federicia e di- 
chiarano che non conseuliranvo mai a verun armisti- 
zio fino a che un solo soldato danese resterà nou solo 

sul territorio continentale dello Schleswig, ma ancora 
nell'isola d' Alsen. 

« Nello stesso tempo la Prussia prende possesso 
malgrado la protesta dell’ Alemagna, dei puuti marit- 
timi più importanti del ducato di Holstein. Kiel, Al- 
tona, Neumunster sono occupate dalle truppe prus- 

siane, e tutti i dispacci concordano nel prevedere che 


si tratta di ben altra cosa che di una occupazione 
temporanea. 

<« Egli è difficile considerare simili atti come 
conformi alle promesse fatte dal governo prussiano 
alle potenze che firmarono il trattato del 1852. 

« Essi lasciano intravedere progetti di conquista 
e d’ambizione personale che sono troppo nelle tradi- 
zioni della politica di Berlino, e che spiegono troppo 
chiaramente l'attitudine del sig. di Bismark rispetto 
alle Camere prussiane e rispetto all’ Alemagna , per 
non attirare seriamente |’ attenzione delle potenze cu- 
ropee. 

« La Prussia e l' Austria sono esse completamen- 
te d’accordo in questa circostanza ? 

« Se si presta fede ad una parola frizzante del 
sig. di Bismark, gli austriaci farebbero la guerra pel 
re di Prussia. 

« Tuttavia non è impossibile che essi la facciano 
un poco anche nel loro interesse, e che, senza avere, 
come la Prussia, delle idee d'ingrandimento ai danvi 
della Danimarca, la corte di Vienna abbia dovuto cer- 
care in un riavvicinamento e in un’ azione comune 
colla corte di Berlino delle garanzie e un appoggio 
contro le eventualità che ponno sorgere da parte del- 
l’Italia, dell’ Ungheria, ed anco della Gallizia. 

« Checchè ne sia, dal punto che ad una sem- 
plice esecuzione federale di cui si trattava a priocipio 
nell’ Holstein, o ad una sempliee occupazione a titolo 
di pegno, e per facilitare delle negoziazioni pacifiche, 
come si trattava nello Schleswig, si sostituiscono sin- 
tomi non equivoci di ambizione e di conquista , la 
questione cambia d'aspetto, e di tedesca che era dap- 
prima essa diventa europea. 

« L’ Europa non può assistere impassibile a pro- 
getti di mutamenti territoriali , che modificherebbero 
profondamente il suo equilibrio: essa non può permet- 
tere che si compiano con una specie di scena abil- 
mente preparata, che dissimulando lo scopo principale, 
con un apparente disinteresse, vengono poco a poco a 


conferire ad un’ ingiusta invasione l'autorità d'un fatto 
compiuto. 

« Noi crediamo adunque che il momento è ve- 
nuto per la Prussia e per l' Austria di spiegare chia- 
ramente ciò che vogliono fare e fino a qual punto iu- 
tendono continuare la loro campagna contro la Dani- 
marca. 

« La Francia ha tenuto in questa questione l’at- 
titudine la più riservata e prudente : essa ha osser- 
vato gli avvenimenti senza cercare di complicarli con 
un intervento inopportuno; ma essa è lungi da ri- 
manervi disinteressata. La lettera dell’imperatore al 
duca di Augustemburg ha definito la politica francese 
nettamente. Benevola per l' Alemagna , simpatica alla 
Danimarca, essa riconosce tutto ciò che vi ha di serio 
e di grave nel movimento nazionale che agita la Ger- 
mania, ma essa non può volere che un paese così 
importante come la Danimarca scompaia dalla carta 
d'Europa, che una schiatta così valorosa come la 
danese sia assorbita ed annientata ; essa non può so- 
pratutto volere che a profitto della Prussia si faccia 
una modificazione così profonda nelle condizioni del- 
l'equilibrio curopeo contro i priacipi del diritto delle 
genti, contro gli Stati secondari della Germania e 
contro i più legittimi interessi delle altre potenze. 

Noi lo dicemmo sovente : le nostre simpatie son 
tutte per la Danimarca e l’eroismo con cui ella si 
difende , il coraggio che dimostra la sua piccola ar- 
mata con forze cinque volte superiori, non ponno che 
accrescere l'interesse ispirato; essa combatte per la 
sua nazionalità, per la patria, pel focolar natio ; giam- 
mai fuvvi catisa più giusta e rispettabile e, come 
disse l'inaperatore, questa causa non può non eccitare 
presso di noi le simpatie dell'opinione pubblica. 

« La Davimarca è d’ altronde risoluta a dispe- 
rata difesa, essa comprende come vi abbiano in Eu- 
ropa difficoltà e questioni gravissime , le quali più 0 
meno direttamente si legano al suo proprio avvenire 
e dalle quali essa può, e non senza ragione, sperare 
di trar partito quando persistesse nella resistenza. 

« In ogni caso, davanti le manifestazioni ciascun 
giorno più decise delle ambizioni delle quali il ter- 
ritorio danese ed i porti del Baltico sono |’ oggetto , 
l'orizzonte politico delle potenze europee si sposta e 
si allarga. La Francia non ha più le stesse ragioni 
per conservare l'attitudine riservata ch’ella si era 
in sul principio imposta , dappoichè le questioni im- 
peguale iuteressano a un sì alto grado la situazione 
ed il riposo d'Europa. 

« Pesciò noi pensiamo che , qualora la politica 
della Prussia non fosse defiaita con più soddisfacenti 
spiegazioni, nulla più si opporrebbe a che il governo 
francese, cedendo al voto tante volte espresso dall’In- 
ghilterra, unisse le sue rimostranze a quelle del ga- 
binetto inglese, affine di garantire la Danimarca con- 
tro una spogliazione ingiusta e l’ equilibrio europeo 
contro uno spostamento di territori ed un’ estensione 
d’ influenza che non potrebbero in alcu modo legit- 
timarsi ». 

II 

Scrivono da Londra alla Nation: 

Le voci di abdicazione della Regina Vittoria co- 
minciano a prendere qualche consistenza. Si preten- 
de che lord Palmerston faccia personalmente degli 
sforzi in vista dì questa grave eventualità. 

La regina vive ritiralissima ed i suoi stessi pri- 
mi ministri, salvo rare eccezioni, non comunicano con 
essa che per iscritto. 

Nella grave questione germanica , essa è natu- 
ralmente simpatica alla patria del defunto principe 
consorte. 


La regina prega e medita molto, ed il suo iso- 
lamento non è solo con i ministri, ma con tutti. Essa 
è quasi divenuta inaccessibile alle gioie domestiche 
che altre volte formavano il principale e più caro 
elemento della sua esistenza. 

Veste sempre di nero, vive sempre sola. I suoi 
figli debbono farsi annunziare e non pranzano alla 
stia tavola che nei giorni di grande festa. 

Frattanto se l'eventualità dell’abdicazione si può 
dire che sia già nelle viste del ministero, non si può 
dire che ciò sia nelle idee della regina, che appunto 
credesi nol voglia, perchè non vorrebbe si toccasse 
l' Alemagna patria del principe Alberto. 

— Le corrispondenze inglesi parlano delle cat- 
ture fatte da una fregata danese che incrocia sulle 
coste britanniche. Si parlava della cattura di due briks 
austriaci, che trovavansi nel porto di Plymouth , o- 
perato dalla fregata Neil-Juel. 

La stessa fregata lasciò Plymouth il 17. Essa 
audava ad incrociare nel canale per catturare i ba- 
stimenti tedeschi. Credesi voglia combattere colla fre- 
gata prussiana la Thetis, ora a Liverpool. 

2 —- 0-40 

Il Monitore prussiano del 17 smentisce la voce 
della vendita della strada ferrata dell'Est. 

— Si annunzia da Berlino all'International cor- 
rer colà voee che il governo avrebbe intenzione di 
contrarre un nuovo prestito forzoso. 

— È atteso fra breve a Berlino |’ imperatore 
delle Russie, il quale vi si reca allo seopo di visi- 
sitare la Corte. Il suo soggiorno durerà qualche gior- 
no, se dobbiamo giudicare dai prepasativi che si 
fanvo anche al castello di Sausouci. 

— ll generale Mauteuffel, capo del gabinetto 
militare del re di Prussia è ripartito per Berlino , 
dopo avere fallito nella missione che era venuto a 
compicre presso il governo sassone. 

— La mobilizzazione del sesto corpo d’ armata 
prussiano nella Lusazia, reputata da alcuni giornali 
garmanici come minaccia per la Sassonia, ove andò 
a vuoto la missione del sig. di Manteuffel, sembra 
che non sia ben veduta dall'Austria. 

I reggimenti prussiani occupano Kiel, Altona, 
Neumunster, ossia tutti i punti marittimi, e vengono 
ordinate fortificazioni ed opere di difesa 

Il re Guglielmo rispondendo alla deputazione 
dell’ Università di Kiel ha detto € aver egli la fer- 
ma volontà di proteggere i ducati contro |’ oppres- 
sione di un popolo straniero e che i suoi sforzi teu- 
deranno ad assicurare con durevoli garanzie i diritti 
dei due ducati e la loro vecchia unione. 

Questi fatti eccitano vive apprensioni ad alcuvi 
fogli di Vienna ed il Botschafter accusa apertamente 
la Prussia di aver aggravato con la sua precipitazio- 
ne il conflitto che già esiste tra gli Stati secondari e 
le due grandi potenze. 

La Presse di Vienna, esce al contrario con que- 
sta minaccia « ove i rappresentanti della conferenza 
di Wurtzburg (i lettori già sanno che questa ebbe 
luogo il 18) credessero aumentare il loro contingente 
federale nell’Holstcin con un ulteriore invio di trup- 
pe; l’Austria c la Prussia sono risolute di non tol- 
lerarlo, non volendo in alcun caso che un’ altra ar- 
mata si trovi alle spalle delie proprie armate di ope- 
razione. a 

Da una corrispondenza di Kiel, in data del 16 
alla France, togliamo quanto segue: 

La più grande confusione regna in questo mo- 
mento nei ducati. Mentre le autorità di Kiel e i com- 
missari federali scambiano tra loro i reclami che ri- 
cevono da ogni parte, il duca di Augustenbourg , 
aspettando la sua sorte dalla Dieta, postilla delle do- 
mande d'impiego , nomina degli agenti di polizia e 
d’amministrazione ne’ suoi Stati , i quali trovano a 
loro volta altri agenti già installati dai commissari fe- 
derali per l’Holsteiu, dal commissario prussiano per 
lo Schleswig. È una vera torre di Babele, alla quale 
ciascuno porta la sua pietra. 

Il malcontento è generale. Prussiani non si vuo- 
le esserli, danesi non si osa esprimere il dispiacere 
di non esserli più. Si accusa la Dieta di debolezza 
nella sua condotta riguardo all’Holstein , si accusano 
le potenze neutrali di aver permesso ad Austria e 
Prussia di porre il piede nello Schleswig, e si è ir- 
ritati contro l'Inghilterra. ABI 

I danesi si fortificano sempre più. Essi si di- 


fenderanno a lungo, e coll'aiuto delie loro scialuppe 
cannoniere faranno subire al nemico delle perdite con- 
siderevoli. 

— Dodici pezzi d'assedio di grosso calibre sono 
giunti a Kiel. Le sentinelle prussiane occupano tutte 
le passeggiate e tutti gli edifici della città. La po- 
polazione comincia a temere che i prussiani non fac- 
ciano un troppo lungo soggiorno a Kiel. 

Molti prussiani feriti a Dyppel furono traspor- 
tati a Flensburgo. 

— Il Giornale di Dresda pubblica il seguente 
telegramma del 18: 

La conferenza dei ministri è stata aperta oggi. 
La Baviera, la Sassonia, il Wurtemberg, Baden, 
Darmstadt, Brunswick, Weimar, Sassonia-Meiningen, 
Sassonia-Gotha, e Nassau vi sono rappresentati. 

La Dieta ha deciso nella sua seduta del 18 che 
sarebbe nominata una commissione per esaminare un” 
accusa formulata da Oldenbourg contro la Prussia. 

Gli ospedali nei ducati riboccano di ammalati. 
Dei feriti gran parte dovette soccombere per man- 
canza di assistenza nei primi giorni. Le dame tede- 
sce concorsero assai per sollevare nella disgrazia 
questi infelici. 

—LeNotizie d’Amburgo dicono che i commissari 
civili destituirono il primo presidente Rosen e il bo- 
livo Vedel a Vedelsburg. 

— Il 12 arrivò a Copenaga il marchese di Ri- 
vière incaricato di una missione straordinaria dal go- 
verno francese. 

— Ecco l' indirizzo all'esercito che le due Ca- 
mere danesi adottarono all'unanimità nella seduta del 
Rigsraad del 9: 

Il Dannewerke è stato abbandonato ! Il Rigsraad 
danese fu dolorosamente sorpreso da tale notizia, ma 
la sua fiducia nell’avvenire non è punto scemata, nè 
per questo l’esercito avrà perduto coraggio. 

L'esercito danese fu costretto ad abbandonare 
l’Holstein senza tirare un sol colpo, esposto agli scher- 
ni del nemico e della marmaglia; ma durante la sua 
ritirata conservò l'ordine il più perfetto e la calma 
la più dignitosa. Per lo spazio di sei settimane ha 
sofferto l’ inclemenza della stagione, fatiche e priva- 
zioni, e nulladimeno rimase eguale a sè stesso, ed 
anticipava con ardore it giorno della battaglia. Il dì 
della battaglia arrivò. Ogni persona fece il dover suo 
nei combattimenti che ebbero luogo, ed incontrò il 
nemico con estremo coraggio. Il Rigsraad danese rin- 
grazia l’esercito danese. 

Il Dannewerke è stato abbandonato nei suoi fi- 
gli e fratelli, il Dannewerke vivente del nostro pae- 
se, non verrà mai meno. Evviva all'esercito! Appena 
le circostanze lo permettano, andrà di nuovo contro 
l’inimico in nome di Dio, pel re e per la patria. 
Noi poniamo la nostra fiducia nel Dio vivente! Fi- 
diamo nello spirito del paese e nell'esercito sovra cui 
questo spirito domina. 

In tempi di tauta importanza, il Rigsraed non 
mancherà al suo dovere. Compie una piccola parte 
di questo dovere, mandando un saluto fraterno al 
valoroso esercito della terra danese. 

—— 0-40-4-î9040___ 

Nella Camera dei pari di Portogallo , discuten- 
dosi l'indirizzo in risposta al discorso del trono , il 
visconte di Sa entò a parlare delle fortificazioni di 
Lisbona e le raccomandò al governo. Il paese, disse 
l’onor. pari, è infatti senza difesa. Potendo esso ve- 
nir assalito da forze superiori alle sue, egli importa 
che possegga almeno un punto d'appoggio, e questo 
punto d’appoggio il più favorevole pare naturalmente 
Lisbona. Risposegli il presidente del Consiglio , che 
il governo riconosce essere suo dovere di vigilare a 
guardia della dignità nazianale e della difesa del pac- 
se pel caso di un'aggressione esterna; che pèrciò an- 
drà esaminando colla massima diligenza il disegno di 
difesa della capitale stato presentato dal visconte di 
Sa ed è risoluto di fare dal canto suo il [possibile 
perchè quel disegno sia portato ad esecuzione. 

‘0 

L'Ost-Deutsche-Post di Vienna del 17 dà le se- 
guenti notizie della Polonia : 

Bossak, sapendo che il colonnello russo Brent- 
kowski dirigevasi verso le frontiera d’Ilza, distaccò 
Rossenbach per fare una diversione. Per questo mo- 
yirdento avvennero piccoli combaltimenti ; i russi si 
ritirarono a Baranow. 


In questo frattempo, Bossak stesso si era regato 
a marce forzate verso Kouskie, nel palatinato di Ra- 
dom. Giunto il di 8 nella notte, attaccò la città met- 
tendo in fuga la guarnigione , la quale fu attaccata 
fuori della città dai distaccamenti di Kurowski e di 
Rudawski, 

<I russi abbandonarono i loro bagagli, undici vet- 
ture, la cassa del distretto, 200 fucili, 32 prigionie- 
ri e 87 morti. 

— La Gazzetta di Breslavia del 17 dice che 
tutti i conduttori della strada ferrata da Varsavia a 
Vienna trovansi compromessi negli arresti in massa 
fatti recentemente a Varsavia. 

A Breslavia il capo stazione della strada ferra- 
ta dell'Alta Slesia, che si lega a quella da Varsavia 
a Vienna, fu arrestato e mandato a Berlino per es- 
ser tradotto innanzi all'alta corte di giustizia. 

— Gl' insorti polacchi, ha da Vienna la Gazzet- 
ta di Venezia, fecero pericolare due convogli della 
ferrovia presso Plodawk; ne rimasero infrante 16 
carrozze. 

— La Presse di Parigi dice correr voce di una 
Nota della Russia alla Prussia sui Ducati. Il prin- 
cipe Gortchakofl dichiarerebbe che la Russia non 
potrebbe ammettere una rottura dell'equilibrio euro- 
peo nel Nord d'Europa. Questa aoticipata protesta 
si riferisce manifestamente alla fondazione di un re- 
gno scandinavo, resultato di uno smembramento della 
Danimarca. 

Questa Nota avrebbe fatto viva impressione a 
Berlino. 

— Leggiamo nell'Invalido russo che le opera- 
zioni del sig. Teliatnokoff e Do!golenko per sgombra- 
re la bocca del porto di Schastopoli sono terminate. 
Alla prima barriera souo stati rimossi la corvet- 
ta Pylades, la fregata Flora edi vascelli Gou- 
wrul e Silistria, come pure mna parte dei va- 
vascelli Varna ed Ouriel. Alla seconda barriera sono 
stati ripescati i vascelli Dodici Apostoli, Tchesme , 
Swiatoslaw, Imperatrice Maria e Jagoudil, e la fre- 
gata Kayow! ma tutti più o meno danneggiati. L'o- 
perazione è stata eseguita per mezzo di 8 grossi pon- 
toni, un piroscafo di 55 cavalli e parecchie machine 
venute da Parigi. 

—o404-04310+— 

La Corr. Havas ha da Madrid 17 : 

Il presidente del consiglio de’ ministri lesse al 
Congresso un dispaccio , dal quale risulta che 9000 
uomini dell’ esercito spagnuolo a San Domingo son 
malati di febbre. Gli spagnuoli, sotto |’ ordine del 
gen. Alfan, riportarono una segnalata vittoria a San 
Pedro. 

I giornali annunziavo la presentazione di un pro- 
getto di legge per le operazioni di credito, sulla ga- 
ranzia di biglictti a ordine sottoscritti dai compratori 
dei beni nazionali. 

444-080 — 

Lettere di Costantinopoli dell’1L febbraio alla 
Corr. Havas recano che era scoppiato un incendio 
spaventevole , il quale distruggeva, alla partenza del 
piroscafo, gli archivi dell'artiglieria. Il sobborgo di 
Pera era minacciato per un gran vento che spingeva 
le fiamme da quella parte. 

Fra’ ministri ottomani regna disaccordo su diver- 
se questioni. Hassam bey, primo ciamberlano, caduto 
in disgrazia, fu sostituito da Aly bey. Il caimacan si 
congratulò coll’ internunzio pei vantaggi ottenuti dalle 
truppe austriache nello Schleswig. 

Sir Enrico Bulwer partì pei principati per man- 
dare a vuoto i maneggi della Russia e dell'Austria, 
le quali cercano provocare un'occupazione ottomana 
prendendo per pretesto l'affare dei conventi e degli 
armamenti. Si tratta di ammettere i cristiani nell’ c- 
sercito come cambi. 

La livea telegrafica dell'India per la Persia en- 
trerà in esercizio nel mese di giugno. Quella d'O- 
tranto sarà aperta tra poco. 

—Scrivono da Bukarest, in data dell'8 febbraio, 
alla Corrispondenza generale austriaca, che il con- 
sole generale di Francia, il quale per mancanza di 
istruzioni del proprio zoverno si era astenuto dall’u- 
nirsi a quelli dell’ Austria, della Prussia, della [Rus- 
sia e dell'Inghilterra, che appoggiavano la protesta 
della Sublime Porta contro il decreto di incamera- 
mento dei beni dei conventi, promulgato dal ‘princi- 
7 pe Couza, ha ora ricevuto le istruzioni che aspetta 
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va. Da queste si raccoglie che il governo francese 
considera come irregolare la condotta del governo 
moldo-valacco in questo affare. 

— L'Assemblea nazionale rumena ha deciso che 
per entrare nella guardia nazionale è necessario pos- 
sedere una facoltà di 5000 piastre o comprovare il 
pagamento di 500 piastre di pigione (la piastra, 22 
centesimi di franco). 

——_044-E-M-4-04-0— 

Dal Morning-Post sono tratti i seguenti ultimi 
avvisi da Nuova-York in data 30 gennaro: 

Il generale Forster, scrivendo da Knoxville , 
riferisce che la cavalleria del generale Sturges ebbe, 
il 28, una grande vittoria contro ai confederati , 
piantati dieci miglia presso a Sevirsville. La divisio- 
ne del generale Cock cacciò il nemico per due mi- 
glia; la battaglia durò dall'alba alle ore quattro dopo 
mezzedì ; furon tolti al nemico 2 cannoni e 100 sol- 
dati, oltre a molta gente morta o ferita. Le divisio- 
ni di Jarrad e Walfard vennero in tempo per aiu- 
tare Sturges, che spera rendere la sconfitta del ne- 
mieo più piena, seguitandolo furiosamente. 

I federali condotti da Palmer si spinsero, il 28, 
a cinque miglia presso a Tunnell Hill nella Georgia, 
cacciando i confederati e pigliandone un'intera com- 
pagaia. 

I confederati presero Scotsville nel Kentucky 
con una compagnia di federali che vi era a guarnigione. 

— L'Unione di Nashville dice che i federali 
hanno passato il Tennessee vicino a Larkinsville. 

Si erede che loro scopo è quello di attaccare 
Roma, in Georgia. 

Riferiscono da Nuova Orleans che il Mississipì 
fu più giorni chiuso da’confederati, che piantarono 
artiglierie sopra le due sponde presso a Granville. 
Furovo mandate genti a disperderli, cora la navi 
gazione è meno infestata. 

Non seguì mutamento nell'esercito di Meade ; 
baude di confederati corrono il paese, ma con pochi 
davni. 

Dicesi che due reggimevti del Mississipì tenta- 
rono fuggire dal campo de’ confederati per dare il 
giuramento all'Unione, ma furono trattenuti. 

S'avverò che i confederati si ritirarono da Dal- 
ton ; il colonnello Burke andò quarantacinque mi- 
glia oltre questa città senz’ imbattersi nel nemico. 


——EAMRE o 


Il Morning Post pubblicò questi avvisi ricevuti 
dalla Nuova Zelanda. 

Rangiriri 29 novembre 1863. 

Il luogotenente generale Cameron con 100 sol- 
dati e tre caunoni, aiutati dai legni di guerra , sotto 
il commodoro sir Guglielmo Wiseman, assalì , il di 
20, i ribelli indigeni che tenevano un forte luogo a 
Raogiriri in riva del Waikato, e dopo fiero combat- 
timento li ruppe e cacciò prendendone 123, tra i 
quali alcuni capi. Cominciò la battaglia alle ore 5 
dopo mezzodì, e segui:ò la notte sino allo ore 6 del 
mattino.Dei nostri, tra soldati di terra e di mare, 4 uf- 
ficiali furono morti, 11 fer 37 uomini morti, 80 
feriti. I nomi de’ morti e feriti saranno maudati col 
prossimo dispaccio. 


Melbourne 24 dicembre 
I Maori furono sconfitti; ebbero molti morti e 
200 fatti prigionieri. 
Il cinquantesimo reggimento è arrivato. 
_———————g;r_c<rccopggr 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nella Corrispondenza generale di Vienna legge- 
si una lettera di Torino, che parla delle tendenze di 
quel governo e afferma ch’ esso cerca un esito a'suoi 
imbarazzi senza poterlo trovare; ch’ esso vorrebbe ri- 
stabilire le sue finanze colla guerra; dacchè, per l'e- 
norme sbilancio tra i suoi redditi e le spese, il preteso 
regno è avviato evidentemente alla bancarotta; che 
convinto di tutto ciò il governo di Torino, vorrebbe 
fiuirla una volta cogli ingenti aggravj della pace arma- 
ta e perciò far la guerra all'Austria; e ch’ esso vor- 
rebbe ora giovarsi a'suoi fini della guerra dano-ger- 
manica. Ma soggiunge il citato foglio officioso austria 
co che tutto ciò sarà inutile giacchè ora la Prussia 
e l'Austria sono perfettamente d'accordo; esiste a quanto 
sembra tra queste potenze una convenzione che assicura 
all’Austria la cooperazione della Prussia nella questio- 
ne veneta; se il Piemonte vorrà attaceare ‘il Veneto, 


40 mila prussiani occuperanno la Gallizia austriaca 
affinchè l’Austria possa disporre delle sue truppe li 
beramente. Conchiude la Corrispondenza essere d'al- 
tra parte fuori di dubbio pel governo austriaco che 
tutte le pratiche in questi ullinai tempi fatte all’este- 
ro dal governo di Torino per mezzo di speciali ne- 
goziatori, nello scope di trovare a qualunque costo un 
aiuto a'suoi progetti riuscirono totalmente infruttuose, 
avendo esso dovuto convincersi che |° Inghilterra non 
escirebbe a «erun patto dalle sue platoviche affezioni 
verso la rivoluzione italiana, e che il governo france- 
se è risoluto a conservare; per qualsiasi evenienza, una 
attitudine affatto neutrale. 

Intorno alla violazione per parte delle truppe 
austro-prussiane della frontiera del Jutland e all’ oc- 
cupazione di Kolding che è il primo paese del Jut- 
land, collocato sul seno dello stesso nome, che si 
distacca dal piccolo Belt e si addentra all’ ovest di 
Fredericia, città fortemente munita, non abbiamo an- 
cora notizie ulteriori a quelle che ne diedero un pri- 
mo cenno di siffatti avvenimenti , nè sappiamo per 
conseguenza a quale partito siansi appigliati in se- 
guito gli eserciti alleati. E perciò a supporre , non 
senza probabilità , che gli austro-prussiani voglia. 
no impadronirsi del Jutland per separare la Danimar- 
ca dai suoi possedimenti continentali e costringerla ad 
una transazione. Essi perciò porrebbero l'assedio di- 
nanzi a Fredericia che credono meno diflicile a preo- 
dersi di Duppel,affine di compensare con questo succes- 
s0 wmo scacco cui potessero eventualmente andare 
esposti in quella località. È da riflettere però che 
mentre l'ingresso nell'Holstein era un affare tedesco, 
l'occupazione dello Schleswig fece entrare la guerra 
in un’altra fase, ed ora non potrebbe dissimularsi che 
l'occupazione del Jutland è una nuova sorgente di 
gravissime complicazioni. Sicchè resta a sapere adesso 
che cosa faranno le potenze, di cui la Danimarca ha 
invocato l'appoggio, fondandosi sul trattato del 1720. 

E poichè è duopo nelle circostanze presenti fur 
menzione assai spesso di questo trattato, non parrà 
certamente inutile rammevtarne il tenore più detta- 
gliatamente di quanto ieri abbiamo fatto, e dire in 
quali circostanze fosse il medesimo conchiuso. Vole- 
vasi porre un fine alla quadrupla alleanza che tende- 
va a spogliare la Svezia delle sue provincie baltiche a 
profitto della Russia e della Prussia. Questo trattato 
fu sottoscritto dalla Danimarca e Ja Svezia sotto la 
mediazione dell’ Inghilterra e della Francia, le quali 
guarentirono alla Danimarca, come compenso dell’ab- 
bandono dell’ isola di Rugel, Stralsund ed altre città 
della Pomerania reale, il possesso indiviso del duca- 
to di Schleswig, staccato dai possedimenti del duca 
d'Holstein, Carlo Federico. La Francia offrì anche al 
duca d’ Holstein una forte indennità che egli ricusò, 
ed abbandonato da’suoi alleati, protestò centro la di- 
sposizione che lo spogliava dell’ Holstein. Cinque an- 
ni più tardi, nel 1725, il matrimonio di Carlo Fe- 
derico colla granduchessa Anna Petrowna di Russia 
pose la sua posterità sul più vasto impero del mon- 
do , sicchè ogni pretesa cessò da questa parte. 
Tale è il trattato di guarentigia che la Danimarca in- 
voca oggi; e, nel 1848, questo trattato, opposto 
dalla Francia e dall’ Inghilterra alle pretese della 
Prussia, motiyò una protesta che gli inviati di questi 
due paesi diressero al mivistro degli affari esteri del- 
la Germania , a Francoforte , contro l’ incorporazione 
dello Schleswig nella Confederazione germanica. Co- 
stituendosi, il 2 decembre 1815, una ccofederazione 
perpetua, sotto il nome di Confederazione germanica, 
tra i principi sovrani e le città libere dell’Alemagna. 
il re di Danimarca per l' Nolsteio e il re dei Paesi 
Bassi pel ducato di Lussemburgo; |’ Austria e la 
Prussia, come grandi potenze , si riservarono sole il 
diritto di fare la pace e la guerra senza il consenso 
degli altri confederati. Da ciò |’ azione isolata della 
Prussia e dell’ Austria nello Schleswig , mentre che 
le truppe della Confederazione, di recente mobilizza- 
te, si sono limitate ad occupare l’Holstein. 

Giò premesso, quello che ora più dei fatti d'ar- 
mi importa di vedere mella questione dei ducati è il 
contegno delle grandi potenze. d'Europa verso l'Au- 
stria ela Prussia, nonchè quello della Confederazione 
germanica, Parlasi di una Nota della Russia giunta 
a Berlino in seguito alla Nota francese. La politica 
deî due Stati sarebbe la slessa. Essa consisterebbe 
nell’astenersi ‘da ogni’ iotervento; diretto , ma. farebbe 


riserve e stipulerebbe guarentigie pel caso in cui 
l'Austria e la Prussia, sia spontaneamente, sia sotto 
la pressione tedesca, volessero, dopo una lotta sangui- 
nosa ed accanita contro la Danimarca, distruggere l’iu- 
tegrità di questo paese. 

Intanto però la Danimarca contenterassi del solo 
appoggio morale ? E se la sua Nota del giorno 11 
è vera, se il governo di Torino le offre, lo che 
è peraltro negato dai fogli piemontesi, di fare una 
dimostrazione in suo favore, passando il Mincio, ri- 
cuserà essa questa combinazione che avrebbe per og- 
getto di forzar l'Austria a far fronte ad un'altra ag- 
gressione, o l'accetterà anche a prezzo di provocare 
così nuovi pericoli in Europa? Tali sono le domande 
che presentemente si fanno i giornali, ma la sola ri- 
Spesta che essi sappiano dare in proposito si è che 
la situazione in luogo di semplificarsi si complica 
sempre più e che nessuno può prevedere cosa sia per 
avvenire allorquando l’addolcimento della temperatura 
permetterà di mettere le armate in campagna. 

Così infatti si espresse anche lord Palmerston 
nella Camera di Londra, dove fece presentire, come 
è noto, elie in seguito alle più gravi difficoltà insorte 
nella questione non sarebbe impossibile una più at- 
tiva ingerenza dell'Inghilterra. Però se nella  Gran- 
brettagna la causa della Danimarca ha partigiani , 
non mancano altresì ad essa avversari, i quali veg- 
gono nella eventualità di una guerra, una cagione di 
ruina pel commercio; e lord Howgtou depose il gior- 
no 19 negli uffici della Camera dei iordi una petizio- 
ne di un meeting tenuto a Manchester contro ogni 
intervento inglese nel conflitto dano-tedesco. 

Ma una speranza di pacifico accomodamento è 
insinuata dalla risposta che il re di Prussia ha fatto 
alla deputazione della università di Kiel e di cui tro- 
viamo un sunto nella Gaszetta tedesca del Nord. Il 
re promise di proteggere i ducati contro l’oppressio- 
ne danese, ma riservò la questione dinastica, oggetto 
dei negoziati pendenti e rinviò la soluzione della que- 
stiove dello Schleswig a conferenze che probabilmente 
avranno luogo, ed alle quali dovranno concorrere le 
potenze europee. B quest'ultima parte del reale di- 
scorso troviamo difatti confermata dagli odierni di- 
spacci telegrafici che fanoo credere alla prossima 
riunione di una conferenza europea. 

Se peraltro le operazioni militari cedettero, co- 
me dicemmo, per un momento il primo posto nelle 
generali preoccupazioni all’azione diplomatica ed al- 
l'attitudine presunta delle potenze, ciò non vuol dire 
che i fatti guerreschi manchino presentemente d'im- 
portanza, giacchè le ostilità proseguono senza tregua 
innanzi a Duppel, di dove qualche cenno ne fu ieri 
trasmesso dal telegrafo. La posizione di Duppel ha 
per difensori 40 mila uomini e 200 pezzi di cannove. 
Questa forza concentrata sopra ua punto tanto ri- 
stretto annuncia che la resistenza surà disperata. Le 
acque di Alsen sono profonde ed accessibili ai va- 


 scelli danesi, lo che permetterà loro di prendere di 


fianco e al di dietro le colonne prussiane. Alsen è 
in comunicazione diretta colle isole di Fionia e di 
Seetland, neediante il piccolo Belt ed il gran Belt, di- 
stretti assai pericolosi, meno frequentati del Sund e 
che conducono dal mare del Nord nel mare del Bal- 
tico. La Prussia non ha marina bastavte da opporre 
alla marina danese e l'isola di Alsen forma un punto 
d'appoggio , di dove l’armata di Danimarca può ad 
ogni momento riprendere l'offensiva. Per tal maniera 
i prussiani non hanno un solo nenaico, essi ne hanno 
due, uno che gli atteude dietro i ridotti di Duppel, 
l'altro che minaccia i loro fianchi e le loro spalle. 
Essi non possono girare la posizione che vogliono at- 
taccure, mentre che essi stessi possono essere girati. È 
quì che la strategica dovrà sviluppare le sue risorse. 

Da Berlino si annuncia che il ministro delle fi- 
nanze fu autorizzato ad emettere un imprestito di 19 
milioni di talleri, votato vel 1862, per la costruzione 
di qualche livea di via ferrata. I lavori preparatori 
non sono pur cominciati, al dire dello stesso riscon- 
tro, e perciò si suppone che questi fondi siano de- 
stinati a surrogare quelli di cui la Camera rifiutò la 
votazione per le spese d' esecuzione dell’ Holstein , 
avendo il signor di Bismark dichiarato, all’epoca della 
discussione dell’imprestito del 1863, che nel caso in 
cui la Camera rifiutasse i crediti domandati, il mini- 
stro prenderebbe il denaro necessario dovunque lo tro- 


verebbe. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 24. — La Camera continuò la discus- 
sione sulla perequazione. Ballauti termina il suo di- 
scorso proponendo un altro sistema. Il ministro delle 
finanze risponde a varl oratori. Tesse la storia dei 
varì progetti ; giustifica i lavori della commissione 
nelle sue parti; sostiene il proposto couguaglio come 
giusto ed equo ; dice essere nondimeno disposto a 
presentare in marzo due progetti per una nuova pe- 
requazione sui fabbricati e fondi rustici. Rifiuta il 
sistema delle consegue e lo ammette solo dove non 
vi è catasto. Ribatte le obiezioni politiche ed eco- 
nomiche. Crede che ciascun compartimento possa sop- 
portare il conguaglio e l'aumento della tassa. Indi- 
ca la necessità per il Piemonte di un immediato prov- 
vedimento. Dimostra l'urgenza del progetto richiesta 
anche da condizioni politiche. 


Vienna 24. — La Gazzetta austriaca reca che 
l'Ioghilterra ha proposto , e che Prussia ed Austria 
hauno accettato la conferenza diplomatica per la so- 
luzione del conflitto dano-tedesco. 

Londra 24. — Times: Austria e Prussia hanno 
accettato le proposte di riunire una conferenza a 
Londra per definire la questione danese. Le truppe 
tedesche non progrediranno più oltre nel Jutland. 

Berlino 24. — Parlasi nei nostri circoli diplo- 
|| matici che la conferenza proposta dall'Inghilterra d'ac- 
cordo con Francia ed appoggiata dalla Russia venne 
accettata a Vieuna e Berlino. Aggiungesi che verrà 
invitato a prendervi parte anche un plenipotenziario 
della Dieta. La conferenza però non implicherebbe 
l'armistizio ; le ostilità continuerebbero. 

Parigi 24. — Limayrac nel Constitutionnel di- 
chiara che l'invasione del Jutlavd ha aggravato il con- 
flitto dano-tedesco. 


I 


Un dispaccio da Berlino dice che nello scontro 
del 22 presso Duppel i prussiani impadronironsi di 
alcune bandiere, fecero prigionieri molti uffiziali e 200 
soldati. 

Londra 24. — Camera de’ Comuni. Johnston fa 
una mozione tendente a dichiarare che la condotta del 
gabinetto nei negoziati sulla Polonia ha scemato l’in- 
fluenza dell'Inghilterra. 

York 43. — Una forte spedizione federale sbar- 
cò a luksonville nella Florida. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 febbraio. 


3 per 100 55 
4 4 per 100 5 60 
Consolidato inglese. 91 3/4 


rr rec _ _ mr __m__._nttuenunenurww.i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, };). SUL LIVELLO DEL MARE 


in millimetri 
ridotto a 0 


Harometro 
è al liv. del mare 


3 pomertdiane 
9 pomerid. 


2i Febbraro j 


Umidità Stato dei cielo Termometograto 
Termometro sn decimi © | dalle 9 ant, pree alle 4 pom cor, RCA 
centigrado di on 
relitiva | assoluta | cieto scoperto | massimo minimo | 'Socilà in migia 
si. | 8.56. | 1 Quasi cop. 16,00. +11,0;0. s CA 
61. | 8715 | 1 Quasteon. $ S 9 
31 | 6,22 | 0 Copero 4 12,8,R. + 880 $ “i 


Confronto delle scale 281% = "757"; 279! 730", 89; 1'2 2.6m 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Umidità Stato del cielo 
Termometro cia in deci Termometogralo aperto, 
cenligrado = di ezion 
U liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto udizo oa 0 forza 
i + 15,9; 6 |8, 66, | 2 Cumuli 4 19,0; + 11,0, 
24 Febbraro Aprea 
Ferrara. 


METKORK AVVENUTE DAL MEZ/ODÌ PAKCKDENTE 
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ANNUNZII GIUD! 


ZIARI 


Eccino Trib, di Commercio 
di Roma 

Ad ist. di Pietro Fanciulli dom. in Gen- 
zano rapp. dal sott. 

Si cita Vincenzo Capoleoni per affiss. 
atteso l'incog. domic. a comp. dopo trè gior- 
ni per condannarsi al pagam. di sc. 19 re- 
sid::0 importo di vino colla condanna alle 
spese, emanandosi la sentenza coll’ ordine 
eseculorio rezle, e personale. Affissa li 23 
febraio 4864. 

Luigi Sciarra Proc. Rot. 


Ecco Trib. civ. di Roma 

Ad ist, del sig. March. Alessandro Muti 
Papazzurri Possid. doîmto al suo palazzo 
piazza SS. XII. Apostoli rapp. dal Proc. 
sig. Filippo Guarnieri. 

Si notifichi la dichiarazione di deyolu- 
zione per ogni effetto di legge agl’ inftti; 
non che si citano il sig. Alessandro Conflenti 
tanto in Palombara presso il suo Agente 
Giuseppe Margottini, quanto per affissione 
come d'incerta dimora, a comparire alla pma 
Udienza dopo tre giorni per sentire dichia 
rare esser luogo alla riconsolidazione dell’ 
utile col diretto dominio del fondo enfiten- 
tico posto nel territorio di Palombara nel 
quarto degli Ardoni vocabolo Cerqua Pa- 
lomba confinante da un lato coi ben: degli 
eredi Gizzi, dall'altro Francesco Marroni , 
la strada ossia vicolo pubblico salti altri ec., 
stante il non seguito pagamento del Canone 
si in natura che in denaro oltre un triennio 
a forma dell’Istromento per gli atti Gau- 
denzi 7 8bre 1806 ordinare l'espulsione del- 
l’enfiteuta citato Alessandro Conflenti e la 
reintegrazione perciò dell'istante al possesso 
del Fondo sud. al qual effetto emanare ogni 
più opportuno Decreto nei modi e forme 
come meglio piacerà a S.S, Ila rilasciar- 
si gli opportuni e necessarj mandati di «- 
spulsione ed immissione al possesso , colla 
condanna del Debitore Conflenti alle spese 
tutte anche irrepetibili della lite S. P. di 
ogni altro diritto e ragioni all’ Istante co- 
munque competenti e specialmente per il 
pagamento dei Canoni insoluti. 

Li 20 febb. 1864. 

Aflissa alla Porta dell'Uditorio a forma 
di legge. 


Agatone Apollonj Cursore 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Pio turno 

Ad istanza del sig. Andrea Todini pos- 

sid. dom. a Cantalupo rapp. dal sott. Proc. 
Si fa noto a chiunque per pubblica af- 
fissione ed inserz. in gazzella qualmente 
l’Istante essendo divenuto socio del signor 
Vincenzo Conti nell'affitto della terra di Ar- 
soli di proprietà di S. E. il signor Principe 
D. Camillo Massimo come agli atti ai qua- 
li ec. ed all’av inserito nel Giornale di 
‘ Roma N. 192 anno 1863 intende e dichiara 
di non riconoscere alcuna obbligazione, pa- 
gamento od incasso, nè verun atto risguar- 
dante il sudd. affitto se non sia firmato tan- 
to dal sig. Vincenzo Conti quanto dall’ Ist. 
© suo Rappresentante sig. Filippo Leopoldi 
domic. in Arsoli. Tutto ciò si deduce a pub- 
blica notizia per ogni effetto di legge, e 
perchè nessuno possa allegarne ignoranza , 


. non solo in questo, ma in ogni altro mi- 


glior modo ec. 
Luigi Ottoni Proc. 


io Trib. Fccl. di Albano 

del Ven. Collegio di S. Bona- 
XII. Apostoli di Roma e per 
P. Francesco Borfica Eco- 


E 

Adi 
ventura in 
esso del re 
nomo. 

Per la seconda volta, stante la cont. 
del 22 feb. cadente sono stati citati gli in- 
frascrilli a comp. dopo 8 giorni perchè in 
sequela della dich. in atti emessa sia ordi- 
nata la complicazione del dominio utile col 
diretto dei due terreni posti nell’ agro ro- 
mano voc. Monte Cagnolo uno della quan- 
tità di quarte 3 quartuc. 4 stai. 60, l’altro 
della quantità di quarta una e scorzi 3 cir- 
ca presso i noti confini, e la reintegrazione 
dell'istante al possesso dei detti fondi ec 

‘Teresa Pompili nel nome cc. e Gio. 
tonelli di lei marito d'incog. dom. 

Angela Pompili nel nome ec. e Severino 
Rainoni di lei marito d'incognito dom. 

Gaetano Baldazzi proc. 


Lunedì 29 cor. alle ore 9 ant. nella ca- 
sa via delle Botteghe Oscure N. 43 a rogito 
del sott. Notaro si procederà alla confezio- 
ne di legale Inventario dei beni spetta 
alla successione del Canonico Antonio 
marelli mancato ai vivi il giorno 16 di q 
sto Mese con Testamento il dì medesimo 
pubblicato. Si deduce a notizia del pubblico 
per ogni effetto di ragione. 

Roma 24 febraro 1864. 

Antonio Torriani Not. 


VENDITE GIUDIZIALI 
'erzo esperimento 

Ad ist. dei sigg. Ettore Suscipj figlio ed 
erede del fù Lorenzo, Virginia De Andreis 
tanto come madre tutrice, e curatrice di Gu- 
stavo, Romeo, a, Virgilio, Adele, @ 
Maria Suscipj altri figli ed eredi del d. Lo- 
renzo, quanto come di lui erede usufruttua- 
ria possid, domic. in Roma in via del Corso 
n. 188 rapp. dal sott. Proc. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4° turno il giorno 15 ma 
1859 con la quale sulla ist. dei sigg.Suscipj 
venne ordinata la vendita degli infradicen- 
di fondi stimati dal Perito Ingeg. sig. Gius. 


Verzilj, nonchè in forza di altra sentenze 


emanata dal sullod. 1° turno il giorno 18 
marzo 1853 con la quale sopra istanza del 
Ven. Monastero delle Mantellate venne or- 
dinata la vendita degli infrascritti fondi sti- 
mati dal perito Ing. sig. Temistocle Maruc. 
chi e dei quali i sigg. Suscipj procedono 
alla vendita in forza del $1308 del vig. reg. 
leg. e giudiz. 

Nel giorno 9 marzo 4864 alle ore 11 
ant. nell’Ofcio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di pietà di Roma si 
procederà col pubblico incanto alla vendita 
giudiz. al magg. e migliore offerente dei qui 
appr. descr. fondi, con tutti e gol i loro 
annessi, connessi, usi, membri, adiace 
pertinenze , commodità © diritti qual 
Eliano cioè: 


ivo= 


Fondi stimati dal sig. perito Gius. Verzilj 


4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Monteporzio in contra‘ 


. Campi- 


telli, o costa grande conf. con i beni Ric- 
cardi in Pulzinetti e strada salvi ec. di tav. 
9 e 50 cent. corrispondenti a quarte due e 
metri quadrati 258 stimato sc. 259 5 

2. Terreno seminativo nudo situato in 
delto territorio in contr. la Selva di Mon- 
dragone conf. Martinelli De Angelis e Ric- 
cardi di tavole 0 43 corrispondenti ad un 
quartuccio e metri quadrati 4163 stimato sc. 
225. 

3. Terreno pomato e cannetato nel sud. 
terr. e contrada della Selva Ji Mond 
conf. Masi, e la via Consolare di Frascati 
di tav. 4 70 corrispondenti a quarta una 
cent. quadrati 08 stmato se. 67 96. 

4. Terreno olivato e vitato posto nella 
Agro Romano in contrada di Fontana Can- 
dida di tav 4 e 86 corrisp. a quaria una e 
quart. 3 conf. con Montani, Latini, Oliva e 
strada salvi ec. stimato sc. 110 39 e mezzo. 


Fondi stimati dal Perito Marucchi come 
dalla perizia prodotta avanti il sullodato 4? 
turno al fasc. 527 del 1852 li 11 Dec. 1852 
e 16 marzo 1853 sui quali si prosieguono 
ggi atti iniziati dal Ven. Monastero delle 
Maniellate. 


3. Terreno seminativo ed olivato posto 
nel d. terr. di Monteporzio vocab. Costa- 
grande conf. Di Rocco Angeletti Del Bianco 
Quaranta e via publica salvi ec. di quart. f, 
scor. 2, q. 2 © st. quad. 145 con canone di 
sc. 3: 2 stim. l’utile dominio sc. 249 95 ed 
essendosi nell’incanto del giorno 93 genna- 
ro 1864 data un offerta obligatoria per l'ac- 
quisto di detto fondo in sc. 24: 95 così si 

irà l'incanto sulla detta somma di scu- 


6. Terreno vignato nel territ. sud. vo- 
cab. la Valle della Chiesa detta la Piana 
conf. Fiorelli, Del Bianco via publica e Qua- 
ranta salvi ec. di scorso 4, q. 2 c st. 13 
con canone‘di bai. 97 e mezzo stimato scu- 
di 34 43 e mezzo. Nell'incanto de! sudd. 
giorno 23 gennaro 1864 vi fù un offerta 
obligatoria pser l'acquisto del fondo anzid. 
di sc, 56: 60 perciò l'incanto verrà aperto 
sulla detta somma di sc. 56 60. 

#7. Terr. vignato ed olivato posto nell’A- 
gro Romano vocab. Fonta ‘andida conf. 
Oliva Marchetti Vivari e strada salvi ec. 
della quant. di sc. 2 e st. 46 con canone di 
mo. i: 25 stim. cs. sc. 103 22 e mezzo. 


Nella Cancell de sullod. 1° turno civ. 
al fasc. 2272 dell’anno 4858 sotto il giorno 
10 decembre 1863 venne prodotto il Capito- 
lato gli estratti autentici dlele iscriz. ipo- 
tecarie e del censo nonchè è stata fatta ri 
petizione della perizia Verzilj prod. li 17 
dec. 1862 nonchè sono stati ripetuti tutti gli 
atti fatti dal Ven. Monastero delle Mantel- 
late per la vendita dei fondi di cui sopra 
prodotti al fasc. 527 del 1852 avanti il sull. 
41° Turno. 

Il pino prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascuno dei sudescritti fondi. 

Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Si notifica il pùite avviso agli infr. per 
tutti gli effetti di leggeec. con dichiarazio- 
ne che in quanto al fondo vocab. Costa- 
grande ed all'altro vocabolo la Valle della 
Chiesa detta la Piana se non vi saranno 0- 
blatori che superino l'offerta dala dal sic 
Giuseppe Maria Pennacchiotti nell’ incanto 
del giorno 23 gennaro 1864 resteranno i 
fondi stessi definitivamente deliberati ad es- 
so sig. Pennacchiotti. 

Sig. Giovanni De Rossi erede del fu 
Vincenzo De Rossi di domicilio incognito. 

Oggi 25 febraro 1864 = Affissa copia alla 
porta principale dell'Uditorio del Tribunale 
a forma di legge. 

Carlo Danesi cursore 
Ad istanza del Ven. Ospizio Apostolico 

ichele a Ripa Grande e per esso S. 
a Monsig. D. Ciriaco dei Marchesi 
Ferrari Presidente domic. in detto Ospizio 
rapp. dal sig. Luigi Mascetti Proc. 

In virtù di sentenza emanata dal Trib. 
civile di Roma Secondo turno il giorno 4 
decembre 1863 con la quale fu ordinata la 
vendita del seguente legname oppignorato 
con processo verbale redatto dal sottoscritto 
Cursore il giorno 24 ottobre 1863 ed in atti 
prodotto li 31 ottobre 1863. 

Nel giorno 7 marzo 1864 alle ore 11 
antim. nel magazzeno posto entro il Porto 
di Ripagrande al civ. N. 8 si procederà alla 
vendita giudiz. mediante publico incanto al 
maggiore e migliore oblatore di: 

Numero 376 traverse di legno. 

Carlo Danesi cursore 


AVVISO 


H. Mauche e 


Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Christole e C. di Parigi per 


l’orificeria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, saliere, 


caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , zuppiere, servizio da des- 


sert, etc. etc. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che l'unico deposito in Roma 
dell’ Orificeria ed argenteria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre rischio di comprare oggetti 


contraffatti in luogo della vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 


l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, socondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 26 Febbraio 
PARTE OPFIUIALE 


La SawriTA' pi Nostro Sicwore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata nominare |’ Eto 
e Rio siguor Cardinale Antonino De Luca a Protet- 
tore della Confraternita del SSimo Rosario eretta nel- 
la Chiesa Arcipretale di S. Pietro nella Terra di Po- 
li Diocesi di Palestrina. 
—— e404-0-4-43--— 


PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamente degnata 


di rilasciare i seguenti Sovrani Viglietti : 
« Caro conte Degenfeld, 

« Mentre, in seguito a ripetuta sua domanda, 
io la sollevo dal posto di Mio Ministro della guerra, 
le esprimo il Mio più pieno riconoscimento pei ser- 
vigi, da lei prestati per taati anni e con tanto suc- 
cesso, sì in pace come in guerra. 

« Il mio esercito le deve un maestrevole  per- 
fezionamento, che diede buone prove, particolarmen- 
te nei recentissimi combattimenti; colle molteplici sue 
esperienze, Ella aumentò la valentia dell'esercito, ed 
altuò, in tutte le specie d'armi, progressi, che si mo- 
strarono già vantaggiosi. 

« Vienna, 19 febbraio 1864. 

« Francesco Giuseppe m. p. 

« Caro tenentemaresciallo cav. di Frank, 

« Sollevaudola dal posto di ad Zatus dei gene- 
rale comandante in Ungheria, la nomino a Mio Mi- 
nistro della guerra. È 

« Vienna, 19 febbraio 1864. 

« Francesco Giuseppe, m. p. 

— I giornali di Vienna del 22 recano che le 
LL. AA. I. l’Arciduca Ferdinando Massimiliano e 
l’Arciduchessa Carlotta partirono da quella capitale il 
giorno 20 per Brusselles e Parigi. . 

—La Presse di Vienna riproduce il seguente tele- 
gramma da Amburgo diretto alla Gazzetta postale di 
Maddeborgo : 

« A questo senato giunse oggi (17) uno scritto 
del sig. di Rechberg nel quale, atteso il contegno 
minaccioso dell’Italia, esso dichiarava che il governo 
austriaco non poteva sprovvedersi dei suoi legui da 
guerra nell'Adriatico. » 

Ove ciò fosse vero soggiunge la sudetta Presse 
del 19, una tale notizia non mancherebbe di una 
certa importanza. Senonchè sembra che essa sia una 
riproduzione d'una comunicazione ufficiosa che conta 
la data di parecchie settimane. 

La stessa Presse nel foglio serale del 18 ha” 
quanto segue; 

I preparativi che ora sta facendo i! Piemonte 
hanno destato l'attenzione del governo francese, quan- 
tunque il gabinetto di Torino abbia esplicitamente 
dichiarato che essi non assumevano che ua carattere 
puramente difensivo. Tale dichiarazione veniva fatta 
ultimamente dal sig. Visconti-Venosta al signor di 
Mallaret che esso trovò soddisfacente. Il governo di 
Torino, conscio della sua debolezza, si guarderà bene 
di incominciare da solo una lotta, quantunque la 
Lombardia la ritenga possibile. È un fatto che esso 
si prepara in vista di una conflagrazione generale ; 
ma anche per questo le manga il denaro. 

È vero ehe quel ministro delle finanze ha in 
riserva duecento milioni dell’altimo prestito dei set- 
lecento, ma esso ricevelte offerte ad un corso così 
asso che egli ha preferito il progetto di vendita 


foma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


delle ferrovie dello Stato, @ pel quale le trattative 
souo assai inoltrate; la causa poi di tale vendita non 
deve già trovarsi, per guanivdicasi, io altro, se non 
se nell’imbarazzo finanziario, in cui trovasi la cassa 
dello Stato. 

— Ecco quali sarebbero, secondo il corrispondente 
viennese dell’ Esprit Public, le convenzioni passate 
tra l'arciduca Massimiliano e l'imperatore dei Fran- 
cesi riguardo al Messico. 

Le truppe francesi rimarrebbero ancora tre an- 
ni nel Messico. Ne sarebbe tolto un terzo ogni anno. 
La Francia aiuterebbe il nuovo imperatore a forma- 
re una legione stranicra di 12,000 uomini ingaggiati 
per 12 anni. Il Messico pagherebbe il suo debito al- 
la Francia in uno spazio di dodici anni. 

— La Gazzetta Uffiziale di Venezia spiega co- 


sì gli armamenti marittimi dell'Austria, c l’ invio d' | 


una squadra nell'Adriatico : 

La Gazzetta tedesca del Nord ha annunziato 
emergere da rapporti ufficiali che le navi da guerra 
danesi hanno ricevuto l'ordine d'impadronirsi di tutte 
le navi degli stati della confederazione germanica. La 
voce che il gabinetto di Copenaghen avrebbe ordina- 
to di ecceltuare da questa risoluzione le navi di al- 
cuni governi tedeschi, resta in tal modo smentita. A 
questa disposizione della Davimarca, l'Austria rispose 
immediatamante facendo incrociare legai da guerra 
nell'Adriatico, nel Mediterraneo e nei mari di Le- 
vante, ed armando alri legvi -da guerra maggiori per 
mandarli oltre lo stretto di Gibilterra e nella Manica 
a proteggere contro la marina da guerra e gli ar- 
matori danesi la navigazione e il commercio maritti- 
mo dell'Austria. 
non sappiamo che valore possa avere quella recata 
dal Morgenpost, che il senato di Amburgo abbia ri- 
cevuto una nota dal governo austriaco nella quale è 
detto, essere la marina di guerra austriaca indispen- 
sabile nell'Adriatico stante Ja minacciosa attitudine 
del nuovo regno d’Italia. 

0440-416400 

Il corrispondente parigino dell’ Indépend.  delge 
dopo aver constatato l’esistenza di una circolare di 
Drouya de Lhuys sulla questione dello Schleswig- 
Holstein, aggiunge : 

« La frase indicante che il governo imperiale 
si studierà di conciliare gl’interessi della Danimarca 
e dell'equilibrio europeo con quanto può esservi di 
legittimo nei voti della Germania, è in fine di quel 
documento, e ne caratterizza lo spirito generale. Del 
resto la politica della Francia è più che mai d’ os- 
servazione e la sua direzione ulteriore sarà subordi- 
nata all'interpretazione che le grandi potenze germa- 
niche saranno per dare alla loro circolare del 31 gen- 
naio Quando la condotta di esse non sia troppo in 
disaccordo cogl'impegni presi nel 1852, avremo non 
v'ha dubbio, uno scioglimento diplomatico. Altri- 
menti non si dovrebbe stupire se il governo francese 
dimandasse pur esso coll’armi alla mano, perchè i 
trattati che proteggono le provincie renane contro le 
sue aggressioni, sian calcolati più inviolabili che 
quelli che difendono la monarchia danese dalla cu- 
pidigia germanica. E una tale soluzione sarebbe tan- 
to meno sorprendente in quanto che a Parigi, per 
quanto si smentisca con ragione le voci di movi- 
menti di truppe sulle frontiere, non è men vero che 
si è pronti a qualanque eventualità ; e per potersi 
anche considerare come quasi terminata la campagna 
del Messico sarebbero fra breve a disposizione dell’ 
imperatore quelle forze che s’impiegavano colà. 

0406083000 


sendo questa una notizia ufficiale | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di'Réma $ono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


Nella Camera dei Comuni il sig. W. Ewart 
propose una legge, secondo cui l’uso del sistema me- 
{rico per i pesi e le misure sarebbe facoltativo in 
Inghilterra. La legge chbe la prima lettora. 

—1 piroscafi del Lloyd Nord-Tedesco fra Lon- 
dra e Brema furono trasferiti alla bondiera russa, e 
sotto la stessa bandiera partiranno i piroscafi della 
Compagnia che per Southampton si recano a New- 
York. 

—Il procuratore generale, rispondendo al sig. 
Baillic, disse : Sc un bastimento inglese è catturato 
da un bastimento da guerra americano in un porto 
neutro, non è necessario aspettare una decisione del- 
la corte delle catture per domandare sodisfazione al 
governo americano. Quanto al Saxon, non sappiamo 
in modo certo se fu catturato nelle acque americane 
o no. Le istruzioni del governo americano ai suoi 
incrociatori portano chiaramente che non bisogna cat- 
turare un bastimento neutro nelle acque americane. 

L'International anvunzia che la regina d’Inghil- 
terra scrisse una lettera autografa al re di Prussia 
per rappresentargli le diflicoltà della situazione. 

—— 044-640 


La Gazzetta nazionale di Berlino del 20 pub- 
blica un dispaccio circolare del gabinetto di Vienna 
indirizzato il 13 febbraio ai governi tedeschi di cui 
ceco il senso : 

« Il trattato di Londra non obbliga, come si 
riconosce generalmente, la Dieta germanica. Un voto 
della Dieta sulla validità di questo trattato, confor- 
memente alle conclusioni della commissione, non fa- 
rebbe nulla alla soluzione della questione, ma po- 
trebbe facilmente determinare le potenze non tede- 
sche a contro dichiarazioni in favore di quel tratta- 
to, e accrescere ancora la tensione che esiste. Il ga- 
binetto di Vienna invita dunque i governi a non vo- 
tare in favore delle proposte della commissione, ma 
ad insistere per un solo rapporto abbracciante |’ iu- 
sieme della questione di successione, » 

— Si legge nel Vaterland di Vienna : 

Fra Austria e Prussia esistono non solamente 
promesse verbali, ma stipulazioni precise riguardo 
la durata e lo scopo dell'occupazione dello Schles- 
Wig. Nel quadro di queste stipulazioni entra benis- 
simo la riuniove dello Schleswig meridionale all'Hol- 
steiv, la trasformazione di Rendsbourg in fortezza fe- 
derale, e forse anche la riunione del ducato dello 
Schleswig alla Confederazione germanica; ma tutto 
quanto andasse al di là (eccettuato ben iuteso il rim- 
borso delle spese di occupazione) è fuori degli ac- 
cordi solennemente stipulati fra l'Austria e la Prus- 
sia, accordi, sulle cui basi le grandi potenze aleman- 
ne hanno risoluto associarsi alla conferenza europea 
che si riunirà presto o tardi. 

A queste condizioni o proposizioni non vanno 
adunque uniti cambiamenti di territori tali da modi- 
ficare gli attuali rapporti dinastici ed attentare alla 
possessione di alcuno Stato. 

— Secondo corrispondenze di Berlino, alla P4- 
trie, correvano, voci in quella città che il gabinetto 
studiava un progetto che proporrebbe di nominare 
il duca d’Augustemburg governatore ereditario dello 
Schleswig-Holstein sotto la sovranità della Prussia; 
e che si pensava a questo espediente finanziario : la 
Camera avendo rifiutato di votare l’imprestito di 10 
milioni per le spese d'esecuzione nell’Holsteio, il mi- 
nistro delle finanze è stato autorizzato ad aprire un 
imprestito di 17 milioni di scudi votato nel 1862 
per lavori di strade, ed applicare il totale della so- 
scrizione alle spese della guerra. 


— Scrivono da Vienna e da Berlino, in. data 
del 18, al Pays, che l'Austria e la Prussia hanno 
dichiarato agli Stati secondari dell’ Alemagna , per 
mezzo di note identiche, che esse non riconoscono 
la necessità di un'esecuzione federale nell’ Holstein, 
e che se questa necessità esistesse, l'esecuzione po- 
trebbe farsi dalle due grandi potenze , senza alcuo 
bisogno del coucorso di altre truppe alemanne. 

Ecco il tenore della risposta del re di Prussia 
ai deputati dell'università di Kiel data il 416 del corr. 

« Sono lieto di salutare in voi i rappresentanti 
della università di Kiel, la quale ottenne tanta fama 
coltivando felicemente la scienza tedesca e i senti- 
menti tedeschi. La vostra missione è una prova che 
voi credete con fiducia che io prendo a cuore la tu- 
tela dei diritti e degl’ interessi dei due Ducati, che 
trovano il loro ceutro iutellettuale nell'università. E 
questa fiducia non sarà frustrata. Gli ultimi av veni- 
menti dello Schleswig vi diedero prove materiali della 
mia calda simpatia e voi potete essere sicuri della 
mia ferma volontà di proteggere da quinc’ innanzi i 
diritti dei Ducati e dei loro abitanti contro qualun- 
que oppressione un popolo straniero volesse far pe- 
sare sopra di essi. I miei sforzi reali tendono ad as- 
sicurare con durevoli guareutigie i dritti dei due 
Ducati e la vecchia loro unione sì degnamente rap- 
presentata dalla comune loro università. 

« Sulla quistione dinastica mentovata nell' indi- 
rizzo che m'avete porto io non mi posso aprire, co- 
me riconoscerete voi stessi, finchè si fanno pratiche 
intorno ad essa. Non si potrà prendere decisione sullo 
Schleswig senza partecipazione delle Potenze curopee. 
Nelle conferenze che si terranno probabilmente a 
quello scopo dovranno avere eguale importanza la 
considerazione dovuta a diritti fondati ed obbligazio- 
ni internazionali e la sollecitudine pel beve e gl’ in- 
teressi dei Ducati. 

« Vi prego a recare all'università |’ espressione 
della mia simpatia e della mia stima e di adoperare 
fra coloro che vi attorniano in modo da tranquillare 
gli animi e conservarmi intiera fiducia. » (Gazzetta 
dell’ Alemagna del Nord) 

— Da fonte autorevole la Presse di Vienna del 
20 partecipa che nel castello reale di Copenaghen 
si tenne nel 15 un Consiglio presieduto da Cristia- 
no IX, nel quale venne conchiuso di non far luogo 
a trattativa alcuna che avesse per base l'abbandono 
dell’isola di Alsen e le posizioni di Dyppel che la 
coprono : di continuare la guerra e possibilmente 
estendendola, affinchè le potenze europee siano co- 
strette ad immischiarsene, e di considerare finalmen- 
te la Confederazione come potenza belligerante. Tale 
risoluzione sarebbe stata presa sulle dichiarazioni 
della Svezia e per le quali essa si manterrebbe in 
disparte come l'Inghilterra e la Francia, fino a tanto 
che la guerra fosse localizzata, mentre non si atteg- 
gierebbe più come riserva, ed all’ incontro prende- 
rebbe lo parte della Danimarca, ove succedesse una 
guerra generale. 

— Il Comitato pel Nationalverein lia tenuto il 
18 un'adunanza ad Annover. Esso ha votato ed in- 
viato alle Camere annoveresi, un indirizzo col quale 
le invita a riconoscere il duca d’Augustenburgo e a 
chiedere che i ducati siano separati dalla Danimar- 
ca. Il Comitato invitò al tempo stesso i patrioti an- 
noveresi a radunarsi sulla piazza del palazzo legisla- 
tivo per appoggiere quella petizione. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 


Dopo che i danesi ebbero sgombràte le linee del | 


Dannewerke, c le opere di fortificazione di Missun- 
de ove aveano stabilita la loro base difensiva, le ope- 
razioni militari sono rimaste in'uno stato di quasi 
aspettativa. 

Inseguiti da vicino nella loro risirata dall'arma- 
ta austro-prussiana, i danesi dopo aver sostenuto due 
importanti combattimenti con una energia alla quale 
i loro nemici non hanno potuto non renderefomaggio,si 
sono ritirati a Dyppel. 

Quivi al sicuro dietro questa forte posizione la 
loro armata ingrossata pei nuovi rinforzi sopraggiunti 
ha costituito un sistema di difesa, davanti al quale 
gli ‘austro-prussiani hanno dovuto arrestare la loro 
marcia! Gli' austriaci appoggiando sulla loro sinistra 
sono portati verso il lutland, mentre i prussiani si 


stabilivano davanti Dyppel per prepararne l' attacco 
regolare. 

Questa posizione è eccellente, tanto per la sua 
topografia quanto per la natura stessa delle sue opere. 
Essa permette alla difesa di stabilirsi solidamente e 
le offre il vantaggio di potersi approvigionare con 
facilità e sicurezza. 

Bisogna dirlo infatti che il soldato che combat- 
te, ha bisogno per consesvare le sue qualità energi- 
che di slancio e di resistenza, di essere scevro da 
qualunque preoccupazione e di sapere assicurata la 
ritirata e la sussistenza. Un generale sperimentato sa 
che con tali condizioni di sicurezza egli rende dieci 
volte maggiore la forza morale delle sue truppe. 

È stato già dimostrato che il Dannewerk, que- 
sta grande linea fortificata che ha costato tanto da- 
naro alla Danimarca e che il suo orgoglio nazionale 
accarrezzava con una sì assoluta confidenza, era per 
la sua estensione e pel numero delle truppe che esi- 
geva la sua difesa, in disproporzione coll’ effettivo 
possibile delle forze danesi. 

AI contrario di ciò, le fortificazioni di Duppel 
consistono in un gran ponte circolare di poca leva- 
zione con due ranghi di batterie: questo ponte ha sui 
fianchi sette ridotti importanti che si elevano sopra 
un gruppo di colline in faccia all'opera principale ; 
questi ridotti sono armati di grossi cannoni. Per ar- 
rivare al ponte bisogna impadronirsi di questi, ed i 
prussiani comandati dal principe Carlo Federico sono 
incaricati di tale attacco, e dovranno subire perdite 
sensibili prima di rendersene padroni. Ma ciò che dà 
una forza eccezionale a questa piazza, indipendevte- 
mente dalla forza intrinseca dell’opera, è la sua co- 
muvicazione diretta col mare, cioè a dire collo stretto 
Alsen-Sund. Questo passo nella sua parte più stretta 
conta tutt'al più cinquecento metri di larghezza , e 
due ponti di barche assicurano le comunicazioni col- 
l’isola d'Alsen nel medesimo tempo che facilitano, in 
caso di disastro, la ritirata. 

L'armata danese, la cui base d'operazione era 
precedentemente facile ad esser girata , ha oggi un 
punto solido d'appoggio , che è il mare. Una flotta 
può inoltre nel momento del combattimento essere di 
un potente soccorso ponendosi avanti di Duppel, d'on- 
de i suoi fuochi possono' incrociarsi con l'artiglieria 
di terra contro gli assalitori. 

Gettando gli occhi sulla carta, è facile rendersi 
conto di questo serio aiuto aggiunto alla difesa ; la 
marina danese forte, ben costituita, avrebbe dicesi , 
per questa eventualità quattro bombarde blindate e 
quattro bastimenti corazzati armati ciascuno di tre 
cannoni rigati a lunga portata. 

La' spiaggia dell’isola d'Alsen più elevata che 
quella del continente è armata di batterie, i cui fuo- 
chi dominano in tutti i sensi lo stretto. Vi sono tre 
borgate importanti nell'interno dell’isola, Sonderbourg, 
Nordbourg, Augustembourg. Dietro alla prima esistono 
i magazzini, i depositi , gli approvvigionamenti , gli 
ospedali ; il castello d’Augustembourg è pure stato 
convertito in ospedale pei feriti e gli ammalati. 

— Regna timor panico a Stralsund, presso Stet- 
tino, per l'apparizione di cinque bastimenti danesi 
che incrociano vicino a Rugen, 

Il signor Eugenio d'Arnoult, corrispondente del- 
la Patrie e di altri giornali è stato arrestato nello 
Schleswig per ordine del comando superiore militare 
prussiano e riuchiuso nella prigione di Flensburgo. 

In una lettera che egli ha diretta dal suo car- 
cere alla Patrie, attribuisce il suo arresto ad una 
vendetta per le cose dette sul conto dei prussiavi 
nelle sue corrispondenze 1 e si legna altamente dei 
mali trattamenti ricevati, 

— Il maresciallo Wrangel fece arrestare ad Am- 
burgo il professore dell'università sig. Molbeck, e lo 
fece condurre a Flensbourg come prigioniero. Questo 
fatto produsse a Kiel grande impressione. L' univer- 
sità protestò. 

— Una batteria danese tentò distruggere il ponte 
d'Eckernfunde, contro il quale tirò 70 palle. Le bat» 
derio nemiche risposero per cuoprire la ritirata dalle 
4ruppe a Brack. 

I prussiani attaccarono l'avanguardia danese a 
Stenderup, ma'i dauesi ripresero le loro posizioni. 

—Togliamo dalla France, del 94, quantos egue : 

I-danesi' fanno! | più grandi sforzi per altacoare 
sul mare il commercio*tadesco. 


La fregata danese Niele-Juel di 46 cannoni, che 
noi annunciammo ieri sortita da Plymouth per an- 
dare a combattere la fregata prussiana Aétis di 25 
cannoni, ha incrociato più giorni nelle acque di que- 
sto porto nello scopo di catturare i legni alemanvi 
che lo frequentano ordinariamente. 

Profittando del ritorno del bel tempo che si è 
manifestato ultimamente nell’ovest, la fregata incro- 
ciava colle sue imbarcazioni armate il mare, di ma- 
niera a formare un circolo attorno al porto, ma alla 
distanza fissata dalle leggi internazionali. 

Essa ha arrestato vari bastimenti mercantili, ma 
sembra che non sia riuscita a fare alcuna presa 

Nei porti degli Stati Uniti il commercio delle 
città libere inquieto di queste manifestazioni , inalbe- 
ra altra bandiera ; quelli del Z/oyd alemanno hanno 
inalberato bandiera russa. 

— La squadra danese incaricata d’ incrociare 
alle coste della Pomerania, ha attaccato, il 7, l’iso- 
la di Bugen, facendo molte prese importanti. L' iu- 
domani essa ha bloccato Stralsund per impedire le 
cannoniere prussiane di uscire. 

Il commercio prussiano è nella più viva inquie- 


tudine. 
—e40-4-04000— 


Scrivono d’Atene, 13, all'Osservatore Triestino: 

La Luce, giornale riuomato per i suoi articoli 
più che liberi, conteneva sabato scorso un articolo 
contro i Favariotti (greci oriundi di Costantinopoli ), 
e principalmente contro il gran cerimoniere del pa- 
lazzo, colonello S.Sutzo. In esso articolo i Fanariotti 
venivano descritti come i cattivi consiglieri della nuo- 
va dinastia, e si raccomandava al giovane re di non 
dar retta soverchiamente ai coosigli di « quelle per- 
sone, per le quali nulla v'ha di sacro, nè di santo ». 
L'articolo destò non poca sensazione, ma venne letto 
piuttosto come una satira, che come un articolo se- 
rio. Mercoledi mattina però, il figlio del sig. S. Sutzo 
teneate di cavalleria, audò, accompagnato da tre sol- 
Vufficiali di cavalleria, in casa del redattore della 
Luce, e dettogli che era venuto per domandargli con- 
to dell’ ingiurie scritte contro suo padre, lo bastonò 
ben bene; ciò fatto, montò a cavallo, e percorse le 
vie più animate della città. 

Intanto si seppe il fatto, e alcuni amici del gior- 
nalista malmenato , redattori di vari fogli e studenti 
dell’Università, vedendo passare il giovane Sutzo, lo 
fischiarono, trattandolo di briccone ; l' ufficiale non 
perdè tempo, sguaina la spada, e ferisce uno degli 
studenti. Allora principiano le sassate ed i gridi 
d'Abbasso i Fanariotti! Pattuglie furono tosto man- 
date sulla piazza dell’ Università, le quali a stento 
riuscirono a separare i combattimenti e ad arrestare 
l' ufficiale. La folla intanto, ingrossatasi , gridando , 
Viva il Re! Abbasso i Fanariotti! si diresse verso 
il palazzo, ed una deputazione si presentò a ,S. M. 
per ispiegare la cosa. Il re promise la severa puni- 
zione dei rei, e la folla si disperse. 

Il giorno susseguente furono fatte nell’ Assem- 
blea alcune interpellazioni al governo ; e forse que- 
sta sarà anche la cagione della prematura caduta del 
ministero del signor Bulgari. Il gran cerimoniere, in- 
vitato a scolparsi dall'accusa di esser complice di suo 
figlio, diede la sua dimissione, che però S. M. non 
volle finora accettare . Dicono che il re, irritato, 
abbia detto al signor Bulgari, noo desiderare che tali 
tumulti si ripetano. 

L'Assemblea diede facoltà al governo di far un 
nuovo prestito della Banca nazionale di un milione 
e mezzo di dramme all’8 0/0; poichè la cassa è 
quasi vuota, e le imposte non si possono ancora ri- 
scuotere regolarmente. 

Domenica scorsa morì, nell'età di anni 85, l'ex- 
senatore Calogeropulo, uno dei più sinceri patrioti 
della rivoluzione del 1821. Il defunto era uno dei 
più valenti medici che fossero in Grecia. 

— Da Corfù, 16, scrivesi allo stesso giornale : 

Il governo inglese ha fatto noleggiare a Malta 
ed in Inghilterra una ventina di bastimenti a vela 
grossi, di diverse bandiere, per lo più svedesi e da- 
nesi, per caricare a Corfà e trasportare a Malta e 
Gibilterra cannoni, munizioni e sussistenze militari 
dalle fortificazioni di quest'isola, che saranno demo- 
lite. Alcuni di questi legni sono già arrivati da Mal- 
ta; ma per far saltare le mine si aspettano ancora 
sei ufficiatt del genio. e l'apparato galvanico. 

È —T et0t-08-2-00-+_ 
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Un curiosissimo progetto di legge fu letto in una 
delle ultime sedute della Camera di Torino, in segui- 
to all’ autorizzazione avutane da quattro uffici. Esso 
consta di 13 articoli e dispone, fra le altre cose, che 
siano dichiarati elettori politici tutti gli italiani di 21 
anno che sappiano leggere e scrivere, ed elegibili a 
deputati tutti gli elettori di 25 anni, I deputati avran- 
no il viaggio gratuito ed altri vantaggi, compresa una 
indennità iu denaro, ma durante la loro rappresentan- 
za non potranno conseguire alcun impiego nè aumen- 
to dello stipendio dal governo, se sono impiegati pub- 
blici, e non potranno nemmeno accettare decorazioni. 
Costatano i resockati che dopo un riso inesprimibile 
che accolse quest'altimo divieto, fu fissato che il 
suddetto testo di legge verrebbe svolto dai suoi au- 
tori dopo la preseme legge sulla tassa fondiaria e do- 
po la legge comunale. La discussione sulla legge di 
conguaglio intanto prosegue tuttora ed i deputati con- 
tinuane a dar saggio del loro municipalismo e dei 
loro amori di campanile. Confessollo lo stesso Rat- 
tazzi in un discorso che si distinse per i molti ap- 
punti fatti al governo e per certe rivelazioni sul vero 
stato della rivoluzione italiana , che da lui forse non 
avrebbero dovuto aspettarsi. Nè meno preziose furo- 
no le confessioni del deputato Iacini, il quale parlò 
in favore della legge. Egli infatti ragionò a lungo del 
malcontento che regna in tutta |’ Italia per le novità 
fatte; soggiunse che questo malcontento verrà aumen- 
tato colla presente legge che accresce l'imposta pre- 
diale in molte provincie e non la diminuisce ai lom- 
bardi e ai napoletani come questi se l' aspettavano. 
Ciononpertanto conchiuse che, a dispetto di tutto il 
malcontento possibile, la legge si deve approvare per- 
chè voluta assolutamente dalle spaventose strettezze 
finanziarie. 

Qualche foglio dell'alta Italia pretende di sapere 
che fra breve, ed in presenza di prossime eventuali- 
tà guerresche, saranno inviati da quei paesi nel Na- 
poletano e nella Sicilia parecchi battaglioni di guar- 
die nazionali mobilizzate per rilevarvi le truppe pie- 
moptesi che dovrebbero accorrere sul Mincio o sul 
Po. Ed a questo proposito altri fogli non pessono a 
meno di notare la coincidenza, che da qualche giorno 
a questa parte mapifestasi una recrudescenza vivissi- 
ma nella reazione. Certo è infatti che le file di que- 
sta ingrossamsi giornalmente, che gli scontri colle 
truppe sono ora più frequenti che mai, c che gli stes- 
si diari governativi si veggono costretti a registrare 
certe sconfitte e certe ritirate che assai raramente leg- 
gevansi per lo innanzi nelle loro colonne. 

Dal Jutlaud non si hanno notizie, non essendo 
ancora verificato se le truppe austro-prussiane coman- 
date dal maresciallo Wraugel continuano ad avanzarsi 
o se realmente un ordine emanato da Berlino le ab- 
bia arrestate per via. 

Nè maggiore importanza delle notizie di guerra 
parrebbe doversi dare presentemente a quelle relative 
alla politica ed alla diplomazia, per quanto concerne 
la questione tedesca, dopo l'annuncio per più sorgen- 
ti diverse trasmesso dal telegrafo, che siausi l'Austria 
e la Prussia associate al pensiero di risolvere in una 
conferenza quella intricata contreversia. Ma poichè 
l'efficacia di questa potrebbe essere paralizzata dalla 
clausola che si vuole compresa nell’accennata propo- 
sta, che abbiano cioè a proseguire frattanto le ostili- 
tà, e poichè intorno a quel progetto di componimen- 
to non abbiamo notizie ulteriori e più estese di quelle 
recateci ieri ed oggi dai dispacci, giova tuttora l’an- 
dar desumendo dai giornali e dalle corrispondenze 
altre informazioni, per quanto possa forse sembrare 
non abbiano ora le medesime ehe una importanza 
retrospelliva. 

I novellisti vogliono che siano sui ranno- 
dati attivi negoziati per giungere a ristabilire un 
accordo tra |’ Inghilterra e la Francia, affine di pre- 
servare la Danimarea dallo smembramento di cui lo 
minacciano non già i dispacci officiati di Vienna e di 
Berlino ma le segrete intenzioni che si attribuiscono 
al signor di Bismark, fertificate ‘dal linguaggio che si 
tiene al quartier generale prussiano e dal movimento 
che si fa în una parte detl' Alemagna. Si va fino a 
parlare di una alleanza tra la Francia, l’Inghilterna;e 
la Svezia, non facendosi più parola della Russia, dal- 
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la quale dicesi nulla sia ad aspettare, malgrado i ti- 
toli eventuali che essa può far valere. Qualche foglio 
anzi vorrebbe far credere che anche il governo di 
Torino potesse partecipare all'accordo anzidetto; ma 
contro questa diceria protesta energicamente , com- 
battendola, il Memorial diplomatique, al quale basta 
l'osservare, indipendentemente da altre gravi ragioni, 
che non può quel governo affacciare verun titolo per 
una sua diretta o indiretta ingerenza nel conflitto 
dano-tedesco. 

La Nota motivata colla quale il gabinetto danese 
invocò , come sappiamo , l'assistenza armata della 
Francia, dell'Inghilterra, della Russia e della Svezia 
per riconquistare lo Schleswig, fondandosi sulla gua- 
renligia che queste quattro potenze assicurarono alla 
Danimarca mediante i trattati del 1720 e 1727, por- 
ta la data del 5 febbraro correte. Nessuna fra le 
corti precitate rispose ancora a quella domanda ; e 
questo silenzio sembra ai fogti troppo significativo per 
far supporre che i titoli prodotti dal governo di Co- 
penaghen siano giudicati sufficienti per determinare 
le potenze occidentali ad intervenire nelle circostanze 
attuali a favore della Danimarca. Inoltre è da notare 
che il conte Russell medesimo dichiarò ionanzi alla 
Camera dei lordi che la nuova situazione pon rasso- 
miglia in nulla a quella del 1848, alloraquando l’Iu- 
ghilterra fu indotta a rinnovare la guarentigia che 
aveva data nel 1720. L'Austria e la Prussia , me- 
diante le loro Note identiche trasmesse a Londra , 
non solo assunsero l'obbligo di mantenere l’itegrità 
della monarchia danese , ma riconobbero altresì che 
qualunque cambiamento dovesse essere appomato alla 
situazione dello Schleswig, ciò non potrebbe avvenire 
che col consenso e la partecipazione dell'Europa. 

Quanto alla Francia, il Memorial diplomatique 
non crede d'ingannarsi affermando che essa è poco 
disposta a prendere per norma della sua condotta i 
suddetti trattati che offrono l'inconveniente, in primo 
luogo di applicarsi a circostanze le quali più non esi- 
stono, e secondariamente di prestarsi a diverse inter- 
pretazioni. De! che adduce in esempio che la gua- 
rentigia data alla corona di Danimarca nel 1720 
e 1727 non aveva in vista che di assicurare la suc- 
cessione nello Schleswig alla linea reale centro le pre- 
tese della linea ducale; mentre: che oggi gli sforzi del 
National verein tendono a staccare almeno in parte 
questo ducato dalla monarchia danese per iucorpo- 
rarlo nella Confederazione germanica. Ora, l'occupa- 
zione austro-prussiana non fu intrapresa che per met- 
tere ostacolo a questi disegni ed evitare la guerra tra 
l'Europa e l’Alemagna. Da ciò pertanto una situazio- 
ne affatto nuova che non ha veruna analogia coi mo- 
tivi che determinarono la guarentigia adesso rivendicata 
dalla Danimarca. 

1 fogli renani parlano di un secondo dispaecio , 
di data posteriore, col quale il gabinetto danese in- 
vocherebbe il suo diritto ad una assistenza attiva non 
più iu forza dei trattati del 1720 e 1727 , ma in 
virtù del trattato di Londra; ed affermano che que- 
sto dispaccio fn diretto simultaneamente alla Francia 
ed all'Inghilterra. Già il ministro danese Monrad ave- 
va messo innanzi il irattato del 1852 allorchè recla- 
mava l'appoggio dei firmatari di questo trattato per 
far accettare all'Austria ed alla Prussia la proposta 
del re Cristiano IX di abrogare la costituzione del 18 
novenabre ed accordargli a questo scopo una dilazione 
di un mese a sei settimane. E rammentauo i giornali 
che in questa circostanza la Francia, nell’appoggiare 
che fece la proposta danese a Vienna ed a Berlino , 
ebbe cura tuttavia di declinare ogni diritto di guaren= 
tigia che fosse stato acquisito alla Danimarca in se- 
guito al trattato di Londra. Sicchè può arguirsi da 
questo precedente quale accoglienza otterrebbe il se- 
condo dispaccio, se il suo tenore fosse quale lo fanno 
supporre i citati fogli renani. 

Per quello poi che concerne fa presunta attitu- 
dine dell'Inghilterra a fronte delle nuove pratiche della 
Danimarca, nessun dato si ha che possa fornire suf- 
ficiegte fadizio, visto lo studio sommo che pongono 
costantemente i ministri inglesi nel tener lontano dalle 
Camere ogni dibattimento sul conflitto dano-tedesco. 
Ma se di questa. eccessiva riserva continua a dar pro- 
va il gabinetto, ben altro è l’intendimento della op- 
posizione, la quale approfitta di ogni circostanza per 


‘rehieglere ;apiegarioni a; lord Palmerstpn ed a lord Rus- 


sel. Anche testè nella Camera dei comuni lord Man- 


ners chiese al sottosegretario di Stato degli affari este- 
ri, quando saranno comunicati i documenti relativi 
alla vertenza danese. Il sig. Layard rispose che non 
si perdeva un momento ma che egli credeva debbano 
gli accennati documenti contenere non meno di 600 
a 700 pagine di stampa. Lord, Mapners replicò essere 
stato promesso di comunicare i documenti per serie; 
ma a ciò il sig. Loyard nulla rispose ; e ciò infatti 
equivarrebbe a precipitare una discussione che si vuol 
invece ritardare. 

Delle conferenze ministeriali tenutesi , come è 
noto a Wirzburgo e nelle quali la Baviera, la Sasso- 
nia, il Wurtemberg, i Granducati di Baden, di As- 
sia Darmstadt, di Sassonia Weimar, di Nassau ed al- 
tri piccoli Stati deliberarono sulle misure comuni da 
prendersi in opposizione a quelle delle due maggiori 
potenze tedesche, poco o nulla si preoccupano igior- 
vali cui pare quello un incidente di assai lieve im- 
portanza. Ponendo mente infatti allo scopo delle con- 
ferenze suddette ed ai mezzi di cui possono disporre 
gli Stati che vi furono rappresentati, il giornalismo 
giuoge ben presto alla conclusione che i protocolli di 
quell’assemblea non varranno che a riempiere sempre 
più gli scaffali diplomatici delle cancellerie tedesche. 
Ed inoltre ritievsi che il voto della Dieta germanica 
non sarà mai favorevole alla opinione di quella par- 
ziale adunanza , la cui dimostrazione daltronde ebbe 
già una risposta nel concentramento del sesto corpo 
d’armata prussiano nella Lusazia. 

Secondo un telegramma della Corr. Havas da 
Teheran, 5 gennaio, si è fatto un ravvicinamento 
sensibile tra la Persia e la Russia e, al contrario, 
un raffreddamento tra la Persia e l'Iughilterra. 

Una spedizione persiava sarà diretta contro i 
Turcomanvi, il che darà alla Persia il concorso della 
Russia contro Herat, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 25. — Il Senato sospende la discussione 
sul progetto di competenza dei giudici di mandamen- 
to nominando una commissione per esaminare pa- 
recchie proposte fatte da alcuni Senatori. La Camera 
continua la discussione sulla perequazione. Biancheri 
domanda schiarimenti sulla condotta della Danimarca 
relativamente al commercio inarittimo dei neutri. Il 
ministro dell’estero risponde che la Danimarca ha di- 
chiarato di avere accettato i principi del diritto ma- 
rittimo del trattato di Parigi del 1856. Perciò le mer- 
ci neutre catturate su legni nemici non sono di buo- 
na preda. Seppe per via ofliciosa che il governo du- 
nese ha bloccato i porti dello Schleswig-Holsteiv, ma 
non ne ebbe notificazione officiale. Nulla trascurerà 
per proteggere gli interessi dello Stato. 


Francoforte 25. — Secondo l'Europe le poten- 
ze cui si rivolse la Danimarca domandando aiuto 
avrebbero risposto di non potere esamivare tale que- 
stione avendo Austria e Prussia dichiarato di volere 
mantevere l'integrità della monarchia danese e che 
l'occupazione dello Schleswig è soltanto temporanea. 

Vienna 23. — La Corrispondenza generale con- 
ferma che Austria e Prussia hanno accettato in mas- 
sima la proposta inglese di conferenza. Constata la 
premura delle due potenze a preparare una soluzione 
pacifica senzai diritti di cui sono rappresentanti. Re- 
sta a sapersi se la Danimarca condivida questa maniera 
di vedere. 

Londra 25. — La Banca ha abbassato lo sconto 
al 6. 

Lettere da Stocolma dicono che la Svezia e l’In- 
ghilterra hanno firmato il 18 un trattato per garantire 
l'integrità territoriale della Danimarca se venisse mi- 
nacciata. 

Copenaghen 25. — Il ministro di Svezia a Cope- 
naghen è dimissionario. 

Confini polaechi — Gli abitanti di Varsavia so- 
no stati obbligati a provvedersi di carte di sicurezza. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 febbraio, 


3 per 100,.......... . ,66 60 

A 4 per 100 .. 95 55 

Consolidato inglese 9A 1/2 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


._ Lunedi 29 febbraio 1864 gli Accademici Tiberi- 
ni terrantio ordinaria tornata alle ore 4 1/4 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo sabino , in cui 
1 Illo e Rio Monsignor Francesco de’ Conti Fabi- 
Montavi. 

Un recente e bello esemplare di cristiana politica 

nel reggimento de’ popoli. 


Faranno seguito i componimenti poctici. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 22 Febbraro 1864. 


ATTIVO 
1144241 097 
» 3789052 10 
Conti correnti debitori » 412270 253 
Mobilia della Banca. è to) 4121 33 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 


Creditori diversi . 


Tratte da pa; 


L'attivo supera il Passivo di. 


847845 909 
2070 — 


5980740 715 
«» 1287517 699 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca.. 


i. sc. 1000000 — 


Riserva dellaBanca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto......... » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 


AVVISO 


Si rammenta ai signori Azionisti della Banca || succuri ' 
la a ZI sale d'Ancona 
dello Stato Pontificio, che nel dì 3 marzo avrà luo- 
go a mezzogiorno l'Adunanza generale nel consueto 


locale. 


Ogni possessore di Azioni al Portatore, che vor-|| — ea ; 
rà $ntervenire dovrà secondo l'articolo 70 dello Sta-|| Biglietti in circolazione .. 
tuto depositarle almeno tre giorni prima.. 


Banca 25 febbraio 1864. 


Il Segretario —/. Avv. Cicconetti 


=—————— 


tuto, 
Debitori divers 
Cambiali in sofferenza 


Cuponi della Banca non a 

gamento. 
Conto corrente col M 
Conti correnti creditori 


» 98515 47 
7208258 414 
PASSIVO 
ne ferianaa «3 9426265 — 
cora presentati al pa- 
» 3040 5I 
3 92018 221 


» 420000 — dite 
» 17415820 174 
» 7423799 


+ a 1936664 075 


+» 167517 699 


1287517 699 


—_ 


7208258 414 
——— 


Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa PortA Commiss. di Governo, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, ij. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% = 757"; 275! 730, 89; 1" 20m 256; 1° R=1.0 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro 


{i È în millimetri 
bari SE ridotto a 0 


è al liv. del mare massimo minimo 
7 antimeridiano 7.85, | 0 Piovo 41560. +12,4;0. s 8 | pova pioggia nella mattina 1,mm 3; 
3 pomeridiano #52, | 3 Comuli $. 8. 0. 8; | Sempre nuvoloso e scirocco. 
4 pomerid. 9,19, | 0 Coperto + 12,3; R. # 9,9R s. 0. 


Umidità Stato dei cielo Termometogralo Vento 
Termometro in decimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, AGLA 


centigrado 


di 
assoluta | cielo scoperto 


velocilà ia migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


25 Febbraro } 


Tarometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


Stato del cielo 


Umidità 

Termometro Ri ‘im decimi Termometografo 
centigralo |< i 

relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 

10, 19, | 1 Coperto 4 15,4; 413,4; 


METEORK AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECRDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

Il Tribunale civile di Roma 2° turno 
ha emanato la seguente Sentenza nella cau- 
sa frà Vincenzo Valorosi possid. domie. in 
via Borgo S. Angelo N. 32 rapp. dal Proc. 
Gaetano Sellini Attore da una parte, e Gia- 
cinto, e Raffaele Monti d’incog. domicil., e 
dimora, Virginia Monti, e per ogni effetto 
di ragione Alessandro Onofri di lei marito 
domic. in via de’ Serpenti ai Monti N. 29 
ultimo «piano rapp. dal Proc. Enrico Tosì ; 
non che l'avvocato Filippo Massani Diretto- 
re del Monte di Pietà, e della publica De- 
positeria Urbana ivi domic., per ogni effetto 
di ragione, contumace, convenuti in giudi- 
zio dall'altra. 

Sull’istanza dall'attore promossa con alto 
di citazione del giorno 4 gennaro 4564 in 
alti prodotta. 

Vista la sudelta istanza cc. 

Visto tutt'altro da vedersi: 

Intesi li respettivi Procuratori dello 
parti nella publica Udienza. 

Considerato ec. 

Inyocato il Nome SSio di Dio. = 11 Tri- 
bunale ritenuta la propria competenza, pro- 
nunciando definitivamente in primo grado 
di giurisdizione, ordina a favore di Vincen- 
zo Valorosi la libera consegna di sc. 354 50 
depositati per parle di prezzo come al pro- 
cesso d'incanto del giorno 7 ottobre 1857 , 
rilascia l'ordine di consegna diretto ai Mi- 
nistri del S. Monte di Pietà di Roma, e 
condanna i Monti alle spese, che liquida in 
se. 40 49 oltre le ulteriori, c delega il Con- 
sigliere avv. Desantis. 

Proferita nell’Udienza del giorno 42 fe- 
braro 1864, redalta, e sottoscritta li 20 me- 
se, ed anno sudetti. 

F. Latoni Vice-Presidente. 

G. avv. De Santis Consigliere. 

F. avv. Cecconi Consigliere. 

Pel Cancell. Costantino Brioni = D. Gi- 
gli Girolami Comre; 


850. 
Reg. a Roma li 22 febraro 4864 al vol. 
346 fog. 35 ret. c. 7. 


Caetano Sellini Proc. Rot. 


Si deduce a publica notizia che il sig. 
Luigi Topai con atto del giorno 22 febb. 
1864 fatto av. il secondo turno del Trib. 
civ. di Roma ha emessa formale rinuncia 
alla Curatela dei minori Eugenia, Giovanni 
Teresa e Francesco Desanclis affidatagli dal. 
sullod. Ecciho Trib. con Ordinanza del gio 
10 decembre 1862. 


Luigi Aureli Proc. Rot. 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno. 
Ad istanza dell’ eredità del fa France- 
sco Cellini e per essa sig. D. Pio March. 


Capranica Amfîire rapp. dal signor Achille 
Sironi Proc. = Attesa cont. del gno 22 febb. 
corr. Si cili per la seconda volla la sig. 
Gactana Rossi ved. Jaccarini per affiss. ed 
inserz. in Gazzetta come d'incog. dom. ed 
a forma del $ 483 per sentir ordinare la 
consegna del sesto sequestrato a carico del- 
la citata non ostante la sopravvenienza di 
altri sequestri are l’ord. escentorio e 
condanna alle spese ed il decreto ce. = Af- 
fissa li 24 febb, 1864 dal Curs. Carlo Pari- 
sotti, 


Achille Sironi Proc. 


Ilio sig. av 


Ad istanza della si 
Silenzi madre tut. c cur. 
figlio ed erede del fu Giuseppe dom. via 
del Pellegrino 425 rapp. dal Proc. sig. A. 
Fahj 


Sia intim. agli iîifri che l'Ist. va cre- 
ditrice del sig. D). Girolamo Ruffo principe 
di Spinosa dom. a Napoli di se. 53 024 co- 
me da sentenza di S. S. Illima del dì 11 de- 
cembre 1863; si fa quindi divieto ai mede- 
simi di pagare o consegnare far pagare 0 
consegnare al debitore Ruffo o ad altri per 
esso denaro od effetti che appartengono al 
med. pervenutegli o da pervenirgli sino alla 
concorrenza di d. sc. 53: 02 5 e delle spe- 
se ulteriori deducendosi a notizia ecc. = 
Illiîo e Rino Monsig. D. Raffaele Monaco 
Lavallette Ammre della Prelatura Ruffo = 
Sig. avv. P. Pericoli Direttore del Banco di 
S. Spirito = Sig. cav. F. Della Noce esatto- 
re di d. Prelatura. 

Eseguita li 23 febbraro 1864 dai Cursori 
N. Parisotti, T. Berti ed O. Fiocchi. 

Ad istanza della sig. Teresa Tosi vedo- 
va Silenzi nel nome, dom. e rappresentata 
c. s. Sia notificato il sopradescritto seque- 
stro per tutti gli effetti di legge al sig. D. 
Girolamo Ruffo dom. a Napoli. 


Pietro Massarini Proc. 


Si deduce a notizia del signor Pietro 
Tomei marito e legittimo amîre della sig. 
Luisa Bonfigli d' incog. domic. qualmente 
con atto del cursore Raff. Bertoni del 24: 
febbraio cadente gli è stata notificata per 
affiss. la sentenza emanata dal pio Turno 
del Trib. civile ad istanza del sig.Benedetto 
Crostarosa possid, dom. in via degli Archi 
della Pilotta N.38 colla quale si prefigge ad 
esso ed agli altri citati nei rispettivi nomi ec, 


il termine di mesi 4 all’ effetto di rendere 
la posta in via 


inutilmente 
li sud. 


bai, 44, 
3 Per Enrico Tosi Proc. 
Francesco Corbelli collega 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
NOTIFICAZIONE 


A seguito della Notificazione del 24 de- 
cembre 1563, e della Ordinanza del 15 gen- 
naro 4864, per parte della Ammne Comuna- 
le è stato depositato in questo S. Monte di 
Pietà, come alla seguente Distinta, il prez- 
zo 0 indennità dovuta ai proprietari del fon- 
do, già Vigna Veccioni, o del Calabrese, 
per Ta espropriazione sofferta in quelle parti 
di detto fondo, designato per Chiese e case 
parrocchiali, piazze e strade, nella pianta 
icnografica dell'ingrandimento della Città, 
ente ai frutti di giorni 60, oltre li già 
decorsi dal 30 gennaro ultimo, in cui la 
espropriazione ha avuto luogo, al saggio del 
nque per cento ad anno, a termini del $ 
21 dell'Editto 3 luglio 1852. 

Si fa pertanto noto il predetto deposito 
a tutti gli aventi interesse, ai quali si pre- 
figge il termine di giorni 60, computabili da 
oggi, per dedurre nella Segreteria Comunale 
le ragioni o i diritti che potessero loro com- 
petere sull’enunciato prezzo, dichiarandosi 
che, trascorso questo termine, il deposito 
resterà infruttifero, ed a tulto carico, ri- 
schio, e pericolo degl'interessati. 


DISTINTA DELLE ESPROPRIAZIONI 
E DEI DEPOSITI 


Proprietari 


Signori: Arata Teofanio = Manzi credi 
di Pietro = Bruzzesi credi di Raffaele. 


Fondi dove è caduta la espropriazione 
Vigna Veccioni o del Calabrese. 
Indennità 
SORTE FRUTTI TOTALE 
Sc. 283 85—Sc. 3 13 5—Sc. 287 00 5 


Dalla Residenza Municipale di Civita- 
vecchia 20 febbraio 1864. 
La Magistratura 
Cav. De-Filippi Gonfaloniere 


i 
Anziani » F. Pizzoli 

A. Brauzzi 

Cav. L. Arata 
Comm. F. Flamini 
Comm. A. Palomba. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Il Proprietario degl’ififtti stabili avendo 
risoluto di alienarli invita chiunque voles- 
se accudire all'acquisto dei medesimi o di 
tutti unitamente o di alcuno soltanto di essi 
a dare la offerta chiusa e sigillata in carta 
di bollo coll’indicazione del domicilio dell’ 
Offerente nel termine di giorni quindici dalla 
data del presente depositandola in Roma 
nell’Officio Notarile Bartoli nella piazza di 
S. Luigi de’ Francesi N. 35, spirato il quale 
termine si apriranno le Offerte per esser 
prese in considerazione. Nello stesso Ofi- 
cio si trova ostensibile la descrizione esatta 
dei Fondi, avvertendo che non si riceve- 
ranno Offerte per persona da nominarsi. Ro- 
ma li 26 febbraio 1864. i 

Fondo urbano in Civitavecchia 

Casamento situato nella via Adriana , 0 
Prima Strada N. civ. 38 comprensivamente 
a quella parte di esso, che ha l'ingresso dal 
Vicoletto. ; 

Fondo rustico 

Terreno nelle vicinanze di Civitavecchia 
in contrada Ristretti, ovvero Fiumarelta con 
Casale e Mola a grano. 

Trovandosi di passaggio il signor 
Aristide Galoppi Negoziante Greco, 
reduce da Macedonia previene gli abi- 
taoti di Roma: tener una quantità di 
seme serico sulle tele da lui confe- 
zionate; avendo il deposito in via del 
Gambaro Num. 5. = Prezzo baioc- 
chi 80 l’oncia. 3 

Il suddetto si trattiene fino al 


giorno 29. 


SCHOONER OLANDESE 


GERÈS 


DI PRIMISSIMA CLASSE 
Partirà alla fine di Marzo per CRONSTADT e PIETROBURGO. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


În Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


iui dll rs, gr rr _rr—mi—__oeee--€. rr r_———@@@@1 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Di ‘wssociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma®perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 27 Febraj 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma song officiali, 


—etettiore— 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camorale n.°44A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


| GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna, 23 feb- 
Draio : 

Parlasi generalmeste d’ un imminente universale 
avanzamento nell'esercito. S. A. L l'arciduca Alber 
to verrebbe nominato generalissimo; il barone di 
Wullerstof ammiraglio. — Il co. di Forgach è am- 
malato. 


— Quanto alla quistione speciale dei ducati la 
Gazzetta di Vienna si esprime nel foglio della sera 
così: « Il Comitato esecutivo dell'Assemblea dei de- 
putati alemanni a Francoforte, pretende sapere di 
fonte certa che il più ardente desiderio della na- 
zione tedesca è che un esercito federale entri nel- 
l' Holstein nel più breve termine « abbastanza forte 
per far fronte ad un potere illegale. » Ei converreb- 
be che l'onore e la legalità fossero caduti assai basso 
nell’Alemagna per osare esprimersi di tal fatta par- 
lando alla nazione. L’ ignominiosa ingratitudine colla 
quale gittansi migacce in viso alle Potenze che han 
dato il sangne dei figli loro per mantenere i diritti 
dei ducati illuminerà gl’ irresoluti sulle vere tenden- 
ze di un partito col quale è cosa impossibile prose- 
guire uno scopo in comune. » 

La Gazzetta nazionale tedesca pubblica il seguen- 
te dispaccio circolare del governo austriaco alla Con- 
federazione Germanica : 


Vienna 13 febbraio 1864. 

L’ Assemblea federale ha risoluto , nella sua se- 
duta dell’ 11 corrente, di votare nello spazio di quin- 
dici giorni sulle proposizioni della commissione inca- 
ricata dell'affare del trattato di Londra dell’ 8 mag- 
gio 1852. 

Contemporancamente al rapporto di questa com- 
missione l'alta dieta ha dovuto esamiuare un parere 
separato dell’ Austria e della Prussia ; il quale dalla 
situazione di diritto e di fatto deduce la conseguenza 
irrefutabile che se, come ciò viene riconosciuto , il 
trattato di Londra non obbliga la Coufederazione Ger- 
manica , la maggiorità della commissione non aveva 
alcun motivo per separare dalla questione di succes- 
sione, intorno alla quale essa si occupava, quella della 
semplice negazione di questo trattato , e farue una 
questione a parte, ed invitare la Dieta a votare su 
di un puoto la cui decisione in nulla avvantaggerà 
quella della questione litigiosa. 

Se il voto che la maggiorità dell commissione 
dimanda alla Dieta, malgrado le rimostranze contrarie 
da noi fatte a più riprese, ci pareva una cosa pura- 
mente superflua, ma inoffensiva , e se le nostre ob- 
biezioni si limitavano a dire che non ha, in sostanza, 
altro significato che d'essere una dimostrazione con- 
tro le due grandi potenze alemanne , noi potremmo 
contentarci d'aver espresso il nostro dissenso dal sun- 
nominato parere separato. Noi potremmo, in ogni caso, 
se la Dieta adottasse effettivamente le proposizioni 
della commissione assicurare interamente la nostra 
propria posizione colla dichiarazione che queste riso- 
luzioni non cangierebbero assolutamente nulla alla si- 
tuazione. 

Ma le quattro proposizioni della maggiorità, beu- 
chè sian senza alcun effetto nella questione di diritto, 
potrebbero facilmente, sul terreno politico , produrre 
effetto d'una provocazione fatta con intenzione, e 
ebbligare setiza motivo e senza utilità le potenze non 
alemanne a dare contro-dichiarazioni categoriche in 
favore del trattato di Londra. Non fa mestieri di pro- 
vare che dopo l' esplosione delle ostilità nello Sleswig, 
sarebbe un sottoporsi ad una doppia responsabilità il 


ricorrere a questo modo di procedere che aumente- 
rebbe volontariamente e sevza ragione dedotta dalla 
cosa stessa la tensione che cià esiste nei rapporti 
delle grandi potenze. ù 

È questa considerazione che ci determina ad c- 
sprimere ancora al governo presso il quale voi avete 
l'onore di essere accreditato , il desiderio che non 
voti per le proposizioni della maggiorità della com- 
missione , ma si pronunci per un rapporto completo 
sull'insieme della quistione di successione che la com- 
missione è incaricata di esaminare. 

Vi sono tanto meno ragioni capaci ad impedir- 
nelo , in quanto che la seconda parte del rapporto 
elaborato dal rappresentante bavarese è terminata; ba- 
sta leggerne le conclusioni per convincersi che non 
si oppongono in nessuna pirte al voto separato sul- 
l'invalidità dei trattato di Londra, ma che possono 
essere accettate o respinte con o senza divisione su 
questa questione. 

Facciamo notare ancora, terminando, che anche 
un governo il quale von fosse interamente d’ accordo 
su tutti i punti col parere ausiro-prussiano , benchè, 
dal canto nostro, crediamo che la parte risguardante 
il diritto federale vi sia ricondotta al suo vero punto 
di partenza, non dovrebbe essere da ciò impedito di 
vatare contro la divisione non motivata dalla questione 
c una metà negativa ed una metà positiva, come ha 
giù fatto il rappresentante del grau-duca del Meck- 
lemburgo. 

Vogliate comunicare senza ritardo il presente 
dispaccio al governo di ......... 

040-4040800 

Leggesi nel Pays: 

Ci siamo astenuti finora di constatare la già vec- 
chia e persistente notizia dell’ intenzione che avreb- 
be la regina d'Inghilterra di abdicare in favore del 
principe di Galles. Ora questa voce prende tale con- 
sistenza, che non possiamo più trascurare una tanto 
considerevole eventualità. 

A Parigi, come a Londra, si discorre della pos- 
ibilità di questa abdicazione che dovrebbe, secondo vo- 
ci molto diffuse accadere in un termine assai prossimo. 
Questo avvenimento potrebbe avere una grandissima im- 
portanza generale sull’avvenire del conflitto  dano- 
tedesco. Come è noto, la regina Vittoria fin dall’ori- 
gine di questo conflitto si mostrò contraria ed ener= 
gicamente opposta a qualsiasi atto che potesse impe- 
gnare |’ Inghilterra al di là di un'azione puramente 
diplomatica. 

Il principe di Galles al contrario, dicesi, è tutt” 
affatto favorevole ad uu intervento armato del gover- 
no britannico in favore della Danimarca. 

La questione dell'intervento armato dell’ Inghil- 
terra in favore della Danimarca è di una attualità 
palpitante e dovrà ben presto essere risolta in un 
senso qualunque. Gi scrivono infatti da Londra che 
il ministro danese accreditato presso il governo bri- 
tannico abbia rimesso al conte Russell una Nota nella 
quale il re Cristiano categoricamente domanda alla 
regina Vittoria |’ appoggio materiale dell’ Inghilterra 
contro la Germania. 

In questa Nota è riassunta la storia del conflitto 
dano-tedesco. Vi si rammemora che il gabinetto di 
Copenaghen si è sempre conformato con esemplare 
fedeltà e sommissione ai consigli del gabinetto di 
Londra. Vi si dichiara che la Danimarca è sempre 
pronta ad accettare un armistizio ed una conferenza 
e si termina con energico e caloroso invito al gover- 
no britannico , cui si fa debito di non abbandonare 
alle sue sole forze un alleato , il quale credeva che 


la sua docilità gli valesse titolo ad un efficace  con- 
corso. 

Pretendesi che un dispaccio analogo sia stato 
comunicato a Drouyn de Lhu;s dal ministro danese 
accreditato a Parigi. Questa volta il gabinetto di Co- 
penaghen appoggerebbe la domuuda di soccorso sul 
trattato di Londra. Non siamo in caso nè di affer- 
mare, nè di smevtire questa voce, che del resto è 
verosimile. Faremo solamente osservare che la situa- 
zione della Francia, la quale si mantenne nel più 
gran riserbo e non ha dato consigli imperiali, non è 
identica a quella dell’ Inghilterra : essa non ha con- 
tratto gli stessi obblighi morali. 

-__ot0t-0300e— 

— Il ministro della guerra del regno d’Annover 
aperse il 18 corrente in nome del re Giorgio la ses- 
sione delle Camere. Nel discorso del Trono è detto : 
« Il re prese parte all’ elaborazione comune di una 
legislazione federale e al Congresso dei Sovrani per 
favorire |’ unificazione dell’ Alemagna. S. M. conti- 
nuerà ad adoperarsi per una riforma del paese basata 
sulla federazione e sul priucipio costituzionale. Tale 
è pur la via tenuta dal Sovrano per mantenere illeso 
il dritto dei Ducati. Il re si asterrà da ogni atto c- 
sclusivo, ma nov trascurerà nulla per ovviare con o- 
pera efficace una separazione mivacciosa tra i Confe- 
derati e per mettere in sicuro la costituzione federale 
e ad un tempo l'indipendenza del paese. Duole al Re 
che le truppe di tutta la Confederazione e singolar- 
mente il nostro esercito non abbiano preso parte ai fatti 
d'armi dell'esercito austro-prussiano nei Ducati ». 

Tre giorni prima il principe Guglielmo di Baden 
aveva aperto la tornata della prima Camera del Grau- 
ducato con un discorso sulla politica tedesca. Il priu- 
cipe instò specialmente sulla quistione dei Ducati, 
sul dritto ereditario del Duca d’ Augustenbourg, sulla 
condotta esemplarissima del popolo slesvig-holsteinese 
e dichiarò essere cosa grandemente a desiderare che 
i Ducati fossero retti da una costituzione come quella 
di Baden sotto lo scettro del loro legittimo priucipe. 

« Non devesi, aggiunse S. A. R. , riuunziare 
alla speravza di veder trionfare il buon dritto dello 
Slesvig-Holstein, imperocchè l’onnipotente che bene- 
dice lo svolgimeuto della nostra vita costituzionale 
non negherà il suo appoggio al buon dritto dei nostri 
fratelli del Nord ». 

— Il governo annoverese ha protestato a Cope- 
naga contro la cattura di un bastimento annoverese. 
e domanda spiegazioni sui motivi che l'hanno pro- 
dotta. 

L'Holstein vuol assolutamente formare il suo 
contingente militare c porlo sotto il comando del ge- 
nerale delle truppe federali. I commissari civili hau- 
no appoggiato questa misura. 

—Nella sua seduta del 18, la Dicta ha deciso di 
usare rappresaglie rimpetto alla Davimarca e di met- 
ter sotto sequestro tutti i bastimenti danesi che tro- 
vansi ancora nei porti della Confederazione. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Leggesi nella France : 

« Abbiamo poche notizie dal teatro della guerra. 

« Al quartiere generale prussiano , gli ufficiali 
dello stato maggiore non nascondono che l’occupa- 
zione dei ducati dell'Elba non ha altro scopo se non 
un'annessione di questi paesi, la cui luogotenenza, 
sotto l'alta signoria della Prussia, sarebbe devoluta, 
a titolo ereditario, al principe d’Augustenbourg. La 

Prussia, per contro, avrebbe guarentita la possessio- 
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ne della Venezia all'Austria. Secondo un’ altra ver- 
sione, sarebbe, invece, il duca d'Oldenbourg che ver- 
rebbe fatto sovrano dello Schleswih-Holstein, mentre 
che la Prussia prenderebbe l'Oldenbourg. 

« Le truppe austriache e i loro capi, partico- 
larmente il sig. Gablenz, si sono conciliati Je simpa- 
tic degli abitanti dello Schleswig; essi mostrarono 
molto tatto e cjrcospezione, non hanno arrestato al- 
cuno e non si sono opposti alle dimostrazioni nazio- 
nali. 

«I prussiani non hanno agito dappertutto colla 
stessa circospezione ; parlasi pure di certi fatti di- 
spiacevoli per se stessi: così dicesi che a Kiel, ove 
trovausi egualmente truppe annoveresi, gli ufficiali 
prussiani non rendevano il saluto agli ufficiali anno- 
veresi, 

« Il maresciallo Wraugel ha significato al ge- 
nerale danese di dover sgombrare l' isola d'Alsen, e 
che, se non si facesse diritto alla sua domanda, le 
sue truppe invaderebbero il Jutland. Confermasi che 
la risposta del capo danese sia stata negativa. 

« Trentamila Prussiani sono concentrati nella 
penisola di Sundwitt. Si pretende che i danesi ab- 
biano l’ iutenzione di metter in fiamme il villaggio 
di Duppel. 

Il Bollettino della guerra in Danimarca si arre- 
sta per ora a due dispacci contraddicentisi. 

Di accertato si sa che il gioruo 18 ebbe luogo 
un attacco su tutta la linea. Secondo i dispacci di 
Berlino, i prussiani, colla perdita di due uomini e 
dieci feriti, presero l’altura di Buffelkoppel, fecero 
fuggire i danesi nelle trincee e presero loro un uffi 
ciale con sessanta soldati. 

Un dispaccio danese dice che i danesi hanno 
riconquistato le posizioni e non hanno perduto che 
35 uomibi. 

— Due sortite fatte il 17 dal presidio di Dup- 
pel furono assai sanguinose : ciò almeno si deduce 
dal gran numero di feriti prussiani giunti a Flens- 
burg. Sembra che le opere elevate dai prussiani per 
battere Duppel siano state distrutte dagli assediati. 
Questi sono al più nel numero di 16 a 18 mila e 
trovausi di fronte a 30 mila uomini provveduti di 
185 cannoni. 

Il principe Carlo di Prussia ha il suo quartier 
generale a Gravenstein, castello reale : solo la metà 
delle sue truppe ha convenevoli bivacchi, e le ma- 
lattie v' inficriscono : i danni essendo superiori alle 
previsioni, mancano chirurghi e provviste d’ambu- 
lauza. Il principe Alberto abita il castello di Gottorp 
sul quale sventola la bandiera a colori dei ducati. 

— Scrivono da Copenaga, il 16 febbraio, alla 
Corr. Havas : 

« Nessuna notizia importavte del teatro della 
guerra; si sa soltanto che grandi preparativi stanno 
facendosi nel campo nemico per un assalto contro i 
forti, che coronano le alture di Duppell, posizione che 
non trovasi separata dall'isola d'Alsen che da un brac- 
cio stretto del Sund. Tutto sarà necessariamente mes- 
so in opera dall’armata di terra e dalla marina reale 
per difendere e conservare queste formidabili  posi- 
zioni strategiche. 

« Credesi sapere a Copenaga ch’entri nei dise- 
gni dei generali nemici d'invadere, quando la loro 
armata sarà alquanto rifatta delle perdite che ha su- 
bite, la provincia danese del Jutland. Là s’ impe- 
gueranno nuovamente, senza dubbio, combattimenti 
sanguinosi. Grandi rinforzi di truppe e materiale da 
guerra vi sono giornalmente spediti. 

« La nostr’armata, in caso di sconfitta, potrà 
sampre ritirarsi sotto il cannone della fortezza di 
Fredericia; essa ricorderà agli alemanni le grandi 
perdite da loro provate. In fatti, al tempo della guer- 
ra dell’ insurrezione, due volte essi andarono all’as- 
salto di Fredericia e due volte furono respinti, la- 
sciando il campo di battaglia coperto di morti e di 
feriti e di un materiale considerevole che cadde tut- 
toquanto in potere dei danesi. 

« È difficile il formarsi un' idea dell’ esacerba- 
zione crescente che manifestasi giornalmente a Co- 
penaga e in tutte le località del regao contro tutto 
ciò che porta un pome alemanno ; questa esacerba- 
zione popolare non rispetta nemmeno più il carattere 
e la diguità d'alcuni personaggi che dovrebbero es- 
sore al sicuro dei suoi colpi. » S 
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L'Europe pubblica il testo officiale della lettera 
del gran visir al principe Couza sulla questione de’ 
beni dedicati, e un'analisi di una seconda visiriale in- 
dirizzata pure al principe Couza, sugli armamenti che 
si facevano nei Prineipati Danubiani. 

L'Europe indica { pericoli gravi che resultano 
per la pace d'Oriente per le difficoltà sollevate dalla 
politica del governo turco, e pel contegno dell’Inghil- 
terra, della Russia e gnche dell’Austria. 

— La sessione attuale dell'Assemblea nazionale 
rumena fu dal principe Alessandro Giovanni prorogata 
di un mese dovendosi ancora esaurire molti oggetti, 
fra i quali anche il bilancio. 

0640-46-30 

Scrivono da Belgrado al Pays: 

I capi della congiura contro il principe Michele 
erano gli ex-senatori Majstrovich e Matteieh, i quali 
al tempo del richiamo del vecchio principe Milosch 
nel 1859 si ricoverarone nella fortezza dai Turchi , 
poi andarono a Costautimopoli e tornarono a Belgrado 
dopo l’amuistia. 

Essi volevavo eccitare il malcoutento del popo- 
lo contro il principe per l'armamento del paese. Ma 
nou riuscirono. 

— 40410600 

Il Moniteur de l’ Armée ha dul Messico : 

Il gen. Marquez, ferito nel combattimeuto del 18 
da una palla che gli traversò le gote senza ledergli 
le ossa, è perfettamente stabilito e riprese il suo co- 
mando. Il generale Bazaine gli scrisse per cougratu- 
larsi della sua bella condotta. 

Il marchese di Montholon arrivò l'11 gennaio a 
Messico , e prese immediatamente la direzione degli 
affari della legazione francese. 

Il primo ingeguere della strada ferrata percorse 
la via il 17 accompagnato da una commissione di uf- 
ficiali francesi designata a tal uopo. 

1 lavori di livellamento sono spiuti ‘attivamente 
tra El Cameron e Paso del Macho. Il 31 marzo la 
via ferrata giuogerà a Chiquiluite. 

n "" ' 10mo_0o0mcco0qocw@t_e_, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


++ e-— 
Nessun notevole incidente ebbe luogo nelle ulti- 
me sedute che seguirono alla Camera di Torino, se si 
eccettuino due discorsi pronunciati, l'uno dal deputato 
Robecchi, che lamentò la Lombardia sottostare a leg- 
gi contrarie allo statuto; l' altro dal ministro dell'in- 
terno, Peruzzi, che manifestò la divisione intestina 
fra i ministri. Il dibattimento sulla perequazione pro- 
cedè del resto finora in mezzo ad una inaspettata 
tranquillità, avendo tutti coloro che parlarono pro o 
contro evitato la questione politica, limitandosi a trat- 
tare la finanziaria e la economica. Quanto all’ esito 
della votazione, i giornali non sanno prevederlo fin 
d'ora essendo la maggioranza screziata in modo da 
non potersi formulare verun criterio con sicurezza; 
essi vogliono dedurre tuttavia che i vari gruppi for- 
matisi temporaneamente voteranno contro ove non si 
venisse ad una transazione, Di questa, come ne fece 
sapere il telegrafo, fevesi giù sostenitore il Bastogi e 
pare quindi assai probabile che i ministri come i de- 
putati si adatteranno a questo mezzo termine, me- 
diante il quale i primi potranno salvare i loro porta- 
fogli ed i secondi i loro soffici stalli nella Camera. 
Le odierne notizie del teatro della guerra che 
giungono dal Jutland e da Duppel, farebbero crede- 
re come a torto si fosse per un istante ritenuto spo- || 
stato il campo principale delle operazioni militari, 
giacchè queste proseguono con ogni vigore nella se- 
conda località menke nella prima non ebbero troppa 
importanza. Si dà per certo infatti che la frontiera 
del Jutland fu passata seltanto da un piccolo corpo 
di truppe prussiane e da alcuni cavalieri austriaci, e 
che il gabinetto di Berlino avrebbe fatto dichiarare 
a Vienna essere esso sorpreso di questo avvenimento 
quanto l’Austria medesima. Ne seguirebbe che il ma- 
resciallo Wraugel agì in questa circostanza sotto la 
sola sua responsabilità personale e che nessun altro 
fatto di conseguenza seguirà da quel lato. Da Duppel 
invece si annunzia che |’ artiglieria di assedio spe- 
dita da Berlino al campo prussiano è giuuta e che 
perciò non sarà molto lontano l'attacco; Hl corpo del: 
fa guardia sarà il primo in questa fazione, non aven- 
do'‘avuto parte alle battaglie precedenti. La flotta di 


nese, composta di dodici navi, sta ancorata sotto l’i- 
sola d’Alsen; due fregate corazzate con cannoni rigati 
da lungo tiro e tre barche cannoniere ebbegg, ordine 
di portarsi a breve distanza da Duppel per aprire il 
fuoco, occorrendo, contro i prussiani. Uva riserva fu 
organizzata in Alsen con abbondanti munizioni e fu 
pure stabilito un servizio quotidiano di vapori tra 
l'isola e Copenaghen. Gli abitanti della città di Dup- 
pel si sono ritirati a Nordburg nell’ isola. 

Così stanno le cose sul teatro della guerra, ove 
tutto è dunque preparato per venire alle mani; resta 
a vedere a qual punto sia, secoudo le odierne noti- 
zie, il progetto di conferenza europea e quali speran- 
ze esso abbia di venire da tutte le parti cui interes- 
sa accettato. 

Se ci riportiamo a quanto annuncia la Presse di 
Vieona , il governo di Copenaghen riuni a consiglio 
i suoi uomini di Stato più eminenti e fu in esso riso- 
luto di non entrare in alcun negoziato , ma di ecou- 
tinuare la guerra, accrescerne le proporzioui in mo- 
do da provocare l’intervento delle potenze estere, e del- 
la Confederazione germanica come parte belligerante, 
ed agire in conseguenza. ho stesso giornale aggiunge: 
« Questa tattica danese sarebbe un semplice giuoco 
se, malgrado tutti i suoi disingauni , la Danimarca 
non credesse di poter contare in ultimo luogo sulla 
assistenza armata delle potenze non tedesche. La mo- 
derazione con cui Austria e Prussia agirono finora 
colla Danimarca sembra non avere raggiunto il suo 
seopo. Si chiede alle potenze tedesche più assai del- 
I’ integrità della Danimarca, giacchè non si vuol più 
accordar loro la riunione dei tre ducati e l'ammissio» 
ne dello Schlesvig nella Confederazione germanica. 
Si vede dunque che le conferenze non potrebbero ot- 
tenere decisivi resultati, poichè le operazioni di guer- 
ra continueranno fino a che l'occupazione dello Schles- 
wig, compresovi Alsen, non sia un fatto compiuto ». 

Tale sarebbe il linguaggio della Danimarea a 
fronte della nuova fase che vuolsi aperta nella. que- 
stione dano-tedesca; è d’ uguale importanza conosce- 
re quale sia quello della Prussia, alla cui azione si 
dà nelle circostanze presenti un peso maggiore che 
non alla condotta dell'Austria. Un giornale di Berli- 
no attaccato alla politica del signor di Bismark , di- 
chiara apertamente che, malgrado tutti i progetti di 
conferenze, la guerra non avrà fine allorquando |’ ul- 
timo danese avrè lasciato i ducati, ma solo quando 
la Danimarca sarà stata costretta ad accettare le con- 
dizioni delle due potenze. Si attribuisce inoltre al 
principe Federico Carlo la risposta seguente che a- 
vrebbe fatta ad una deputazione dello Schleswig: 
« Il legame che vi striose finora alla Danimarca è 
spezzato per sempre ». Sicchè non vi sono, a quan- 
to pare, nè a Berlino nè a Copenaghen gli elementi 
di un prossimo accordo ed è perciò tenuto assai dul- 
bio che la nota proposta di conferenza europea pos- 
sa attuarsi e che, effettuata, possa condurre ad utili 
e decisivi risultati. 

Quanto al contegno degli Stati secondari della 
Germania quasi nessuno è che se ne dia pensiero, te- 
nendosi anzi per certo che niun effetto seguirà le con- 
ferenze da loro testè tenute a Wirzburgo. Credesi 
infatti che quelle deliberazioni non otterranno l' as- 
senso nè di coloro che esigono dagli Stati secondari 
di incominciare l’azione contro l'Austria e la Prussia, 
senza aver riguardo alla Confederazione ed a pericolo 
di far scoppiare in Alemagna la guerra civile, nè di 
quelli i quali chiedono che gli Stati secondari si co- 
stituiscano immediatamente in corpo politico solida- 
mente organizzato sotto un direttorio e con un Parla- 
mento comuni. 

Ma se devesi prestar fede al linguaggio di una 
parte della stampa tedesca e alle informazioni di al- 
cuni organi d’essa, la Francia sarebbe appunto dispo- 
sta a trar partito dalle diffidenze e dai rancori degli 
Stati secondari verso la politica austro-prussiava per 
formarsene il proprio terreno d’azione in Germania ; 
e le mire ogni giorno più chiaramente rivelate dalla 
Prussia, formerebbero per il governo imperiale il pun- 
to di partenza di quella nuova fase della sua politica 
che la Presse di Vienna già caratterizza col titolo di 
fine della neutralità. Quali siano per essere i limiti, 
le forme e la natura di questa nuova fase , nessun 
foglio tedesco sa ora con esattezza determinare ; ma 
non è men vero che essa presentasi allo sguardo in- 
quieto della Germania , nel suo assieme tuttora in- 
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certo e vago, come alcuuchè di minaccioso, come un 
pericolo grave ed imminente che trattasi seriantente 
di allontanare. L'Ost deutsche-Post, fra gli altri, ram- 
menta a questo proposito alla Germania la circolare 
spedita, settimane indietro, dal governo francese agli 
Stati secoudari e la consiglia a deporre ogni diver- 
genza per non andare esposta a sì gravi complica- 
zioni. 

Teri 26 principiò ad avere effetto in tutti i porti 
orientali dell'Holstein e dello Schleswig , il bloeco 
giù anteriormente dichiurato dalla Danimarca. A que- 
sto proposito troviamo nel Berlingske di Copenaghen 
l'intiero regolamento intorno al blocco medesimo. Fi- 
no al primo del prossimo aprile vi è cattura provvi- 
soria dei navigli nemici che si trovano nei porti o 
nelle rade della Danimarca. Il loro carico potrà es- 
sere trasportato, mediante una lettera di franchigia , 
nei porti non bloccati, supponendo che sia accordata 
la reciprocità. Il citato foglio danese pubblica pure 
le regole da seguirsi per la cattura dei navigli ne- 
miei o sospetti non che le condizioni relative al bloc- 
co. Questo esiste dal momento che i porti sono bloc- 
cati da una o più navi di guerra, di maniera che le 
navi mercautili non possono entrare nè uscire senza 
rischio evidente di essere catturate. I comandanti delle 
navi incaricate del blocco devono intimare immediata- 
mente alle navi neutre che si trovano nei porti bloc- 
cati di dichiarare entro quale spazio di tempo potran- 
no lasciare questi porti. 

La lettera di Fuad pascià ha prodotto, dice l'Eu- 
rope, profonda impressione a Bukarest, cd è sembrata 
foriera d’una lotta. Il governo rumenò è rimasto fermo 
nelle risoluzioni prese sui conventi, ad onta che le rimo- 
stranze orgogliose della Porta fossero state appoggiate 
dalla Russia, dall’ Inghilterra , dall’ Austria e dal- 
la Prussia, e la Camera dei deputati ha sanci- 
to definitivamente la secolarizzazione dei conventi. 
La Porta ha veduto in quest’atto di resistenza |’ in- 
tenzione di scuotere il suo giogo, e mentre accre- 
sceva il numero dei suoi battaglioni a Viddino , te- 
neva d'occhio gli armamenti dei Principati. Quindi 
il gran visir ha diretto un’ altra lettera ai principe 
Alessandro per dommandargli Spiegazione degli arma- 
menti e fargli quasi una intimazione di cessarli. Le 
cose, conchiude l'Everope, non finiranno così. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 20. — L'Opinione smentisce la vendita 
delle ferrovie dello Stato: dice che continuano le trat- 
tative. 

Torino 26. — Nella Camera, dimani Renato di- 
scuterà sul progetto di fondazione di una Banca. La 
Camera prosegue la discussione sulla perequazione ; 
parlano Depretis e Sandonnini. 

Parigi 27. — Processo de’ quattro. italiani : 
Greco e Trambucco condannati alla deportazione ; 
Imperatori e Scaglioni a 20 anni di carcere. 

Vienna 26. — La Gazzetta di Vienna assicura 
esistere un accordo cou la Francia per la riunione di 
una conferenza con còmpito determinato, La Russia 
accetterebbe: la risposta della Danimarca è attesa. La 
Dieta germanica darà essa pure probabilmente ri- 
Sposta. 

Parigi 26. — Il Nord dice: Lu conferenza riu- 
nirassi prossimamente a Londra. Basi della conferen- 
za saranno il mantenimento dell'integrità della Dani- 
marca e la continuazione delle ostilità. 

Il Nord teme quindi che la conferenza non abbia 
verun risultato. 

Il Constitutionnel dubita dell'esito della confe- 
renza. 


Londra 26. — Palmerston conferma che Austria 
e Prussia hanno accettato la conferenza senza armi- 
Stizio: crede che Francia e Russia siano disposte ad 
aderire, La Svezia, la Danimarca, la Dieta germanica 
Nou hanno ancora risposto. Palmerston dichiara che 
la Prussia spiegò che l'entrata delle truppe nel Jut- 
lund avvenne senza ordini. Prussia ed Austria conti- 
nuano a dichiarare che rispetteranno l’integrità della 
Danimarca. 

Il bilancio della marina presentato, domanda 4050 
Marinai meno dell’anno passato. i 

Weimar 27. — La Danimarca aderì alla propo: 
Sla di conferenza che riunirassi a Londra. 
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Berlino 26. — Gazzetta delle Poste: Base delle 
couferenze sarebbero, nessun mutamento territoriale , 
autonomia, unione dei ducati. Austria c Prussia hanno 
Accettato queste basi riservandosi all’ adesione della 
Dieta. La Francia accetterebbe in massima. 


Copenaghen 27. — L’Aftonbladet annunzia che 
la Davimarca dimandò alla Svezia se potea prestarle 
immediato soccorso. Maderstroet risponde negativa» 
mente. 


Francoforte 26. — Prussia e Austria proposero 
alla Dieta di cedere alla Prussia il comando iu capo 
delle truppe federali d'esecuzione , e nominare due 
nuovi comunissari civili appartenenti alle due grandi 
potenze. La proposta fu riuviata alla Commissione. 

Amburgo 26.— La neve caduta interruppe i la- 
vori d'assedio a Duppe]. 

Amburgo 27. — Due navi danesi avanzatesi nel- 
lo stretto d’Alsen furono ‘obbligate dalle batterie prus- 
siane a retrocedere; uma nave ha sofferto grandi 
avarie. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 febbraio. 


3 per 100.. 66 53 
4 iper 100 . » 95 70 
Consolidato inglese 91 3/8 


NEGROLORLA 


IL MarcuesE 
CarLo Bovrsoy peL Monte Sinta MARIA 


AI ramo principe di nobilissima famiglia , che, 
per glorie non interrotte, da remoti tempi va tra le 
illustri d'Italia, appartenne Carlo, il quale addi 19 
agosto 1783 nacque in Ancona, primo frutto del con- 
nubio stretto dal Marchese Francesco Montino con 
Volunnia Palmucci de’ Pellicani di Macerata. 

Giovinetto fu mandato a Siena Convittore del 
Collegio Tolomei dei Padri Scolopi, e quivi colla 
istruzione letteraria e scieutifica informò l'animo ad 
ogui virtù religiosa e civile. E il buono che n' chbe 


cavato, perfezionò dipoi specchiandosi agli esempi 
dei genitori, che allo scoppiar dei rivolgimenti por- 
tati in Italia, nel 1798 avevano richiamato il figliuolo 
tra le domestiche pareti. Entro le quali le infande 
notizie penetravano sole per rassodare e confermare 
Carlo nella professione franca e leale dei principì re- 
ligiosi, politici e sociali, che nella sua famiglia avea- 
no acquistato una potenza tradizionale, e che, tra le 
Vicende successive, valsero a lui di scorta sicura 
nella vita, che durogli lunghissima. 

A questa epoca infelice assai, dopo la quiete di 
pochi anni, succedè la unione delle provincie Mar- 
chegiane , operata dalla violenza , al regno crealosi 
nell’ alta Italia. Carlo che già, per l'ingegno sveglia- 
to e l'attitudine naturale ben coltivata, erasi fatto pra- 
tico di cose amministrative , e per la probità dimo- 
stra nella trattazione dei negozi era venuto in credi. 
to di savio e prudente, trovò grazia nei personaggi 
che quel governo colà rappresentavano. I quali non 
si ristettero dal cercar modo di trarre a loro parte 
il giovane Marchese, sperando allettarlo colla lusin- 
ga degli onori , che a lui, chiaro per nobiltà di na- 
tali e forte di potenti aderenze, non sarebbero potuti 
mancare, in quanto poteva desiderare, cospicui. Ma 
egli, quantunque giovine, aveva già acquistata quella 
fermezza nei principi che è dell’uomo maturo: quin- 
di chiamato a tenere uflicio nel Demanio s rifiutò , 
invitato ad iniziarsi nel reggimento pubblico con as- 
sumere la carica di vice-prefetto, non volle aderire. 
Tuttavia per nov sembrare che non curanza della cosa 
pubblica movesselo a tenersi in disparte , quando e 
dove l’opera a lui dimandita non trovavasi in disac- 
cordo coi professati principi, volonteroso prestolla: e 
così avvenne non ricusasse di unirsi alla sezione mi- 
nisteriale spedita da Milano ad ordinere le finanze in 
quelle provincie, e che tenesse le redini del Comune 
di Ancona in luogo del Podestà, 

Ma col trionfo di. Pio VII ristabilitosi il domi- 
nìo della Santa Sede, Carlo fu tutto della patria e 
dello Stato : ogni ragione di peritanza essendogli ces- 
sata nell'animo, egli portò l’opera sua soferte ed ef- 
ficace in qualsivoglia coso venissegli dimandata. An- 
cone sperimentò i. buoni frutti della sua perspicacia 
amministrativa, e dell'amor patrio che nudriva, quan- 
dò l'ebbe a Gonfaloniere in due trienni tra il 1821 
ed il1834; e non fuvvi miglioramento nel materiale di 
quella città che si potesse promuovere, o nuove ope- 
re pubbliche erigendo o le esistenti migliorando , ch 
egli non conducesse ad effetto 0 non avviasse; e le 
condizioni dei suoi conciWtadini nella educazione del 
popolo e nel soccorso ai bisoguosi indiresse a grado 
di prosperosa sorte. Ma quanto fu procaccevole e 


destro nelle cose che riguardavano il Comune’, al- 
trettanto fu geloso di guardare e far rispettare i le- 
gittimi diritti del proprio Sovrano. Di che mirabile 
esempio porse nella rivoluzione scoppiata in Ancona 
nel 1831. Poichè mentre alcuni che sedevano seco- 
lui nel Magistrato civico studiavano alla fazione che 
erasi levata a dominare, e uomini armati eransi mandati 
ad ingombrare le aule municipali perchè imponessero 
al Gonfaloniere di segnare il decreto che dichiarava 
decaduto il Pontificio Governo, egli lacerò la scritta, 
€ gittolla preda alle fiamme, vedendo |' atto magna- 
‘nimo una strabocchevole turba schiamazzante, che 
all' inaspettato successo trasecolò, e per l’usmo che 
avealo osato fu da chpello compresa. 

Un personaggio che nel suo alto stato, c nell’ 
interesse del bene comune lasciavasi guidare da prin- 
cipi dichiarati di onestà e di dovere, i quali derivava 
da profondo sentimento di Religione, poteva a diritto 
formare il decoro della patria, edi suoi concittadini 
valersi di lui a rappresentare la intera città. Come 
difatti accadde più volte, ma principalmente nel 1820 
quando fu inandato per render grazie a Pio VII di 
aver restituito il porto-franco ad Ancona, e nel 1828 
allorchè da Leone XII ottenne che quelle patrie fran- 
chigie, di cui godeva la sua città natale fino da Cle- 
mente XII, non venissero abolite. Il Governo poi gli 
confidò , dopo il 1834 , l'ufficio di Consultore Go- 
vernalivo presso quel” Apostolica Delegazione; e dopo 
il 1850 un ultimo testimonio di fiducia ebbe da 
quelli di sua Provincia che lo elessero fra i Consul- 
tori di Finanza, e dal Governo che dal numero dei 
proposti ebbelo prescelto. Da quel tempo la dimora sua 
fu pressochè costante in Roma, ove due anni addietro 
perdè l’ottima Consorte , la Contessa Virginia Gu- 
glielmi dei Balleani, donna chiarissima per virtù e 
per lettere, e dove la ottuagenaria sua età trovava il 
sostegno della consolazione nell'affetto del figlio Mar- 
chese Francesco, della nuora Contessa Carolina Sca- 
rampi, e dei numerosi nepoti. Un attacco di catarro 
lo fece dalla caduca vita trapassare alla eterna, nelia 
notte tra il di 14 e il 15 di questo febbraio, e so- 
lenni funerali gli si fecero nella Basilica dei SS. XII 
Apostoli, concorrendovi i parenti, e numerosi gli ami- 
ci e i beneficati da lui, che di cuore pregarougli 
dal Signore il riposo dei giusti. I suoi resti mortali 
furono interrati nella Chiesa di S. Marcello, in anti- 
co sepolcro gentilizio della famiglia, ove le ceneri 
ancora della sposa furono dalla Chiesa della Madda- 
lena trasportate. 

Le onorificenze, onde Carlo nel corso del viver 
suo venne insignito, furono queste : dall'Augustissi- 
ma Casa di Austria, alla quale era devoto per gli 
antichi vincoli che la sua famiglia legavano al Sacro 
Romano Impero, fu nominato, nel 1817, I. R. Ciam- 
berlano. Dalla sa. me, di Gregorio XVI ebbe la Com- 
menda di S. Gregorio Magno; dal Regnante Sommo 
Poutefice la Granfascia dell'Ordine Piano; dall'Impe- 
ratore Francesco Giuseppe la Commenda della Corona 
di Ferro. 


—FT _____ 


MINISTERO DELLE ARMI 
EI 


NOTIFICAZIONE 


Occorre per la confezione del pane necessario 


alla truppa stanziata in questa Dominante, di venire 
all'acquisto di duemila Rubbia di Grano. S’ invita 
perciò cliunque vuole concorrere a fornire detto gra- 
no, anche in partite non minori però di Rubbia cin- 
quanta, ad esibire la sua offerta chiusa, e sigillata 
nella Cancelleria della R. C. A. posta nella Piazza 
di Monte Citorio num. 131, nel perentorio termine 
di giorni dieci dalla data della presente. 

Le offerte da esibirsi dovranno essere pure, c 
semplici, non mai condizionate nè in persona da vo- 
minarsi, dovranno indicare il domicilio dell'offerente, 
e se il grano che si esibisce sia ammagazzinato, 0 nò. 
Ad csse offerte dovrà essere usito il campione del 
grano relativo, sigillato, e portante nell’ esterno, non 
il nome dell’ offerente ma, coll’ indicazione del prez- 
zo, un motto, che ripetuto nell’ interno della detta 
offerta cui ha relazione sia di guida all'atto dell’aper- 
tura di esse per conoscere a quale scheda il cam- 
pione si riferisca. Do: ì . 

Il prezzo che verrà richiesto per ogni rubbio di 
grano dovrà essere espresso in tulle lettere cd in 
cifra, 

Decorso il prefisso termine le offerte saranno 
aperte dalla Commissione permanente della Consulta 
di Stato per le Finanze per essere prese solo iu 
considerazione. 

Si riserva a norma dei casi il procedere all'espe- 
rimento delle successive aste di Vigesima e Sesta, 
ovvero di astenersene trattando immediatamente |’ a- 
quisto se trovate soddisfacenti le offerte. a 

I pagamenti saranuo eseguiti subito per ogui 
somministrazione accettabile. 

Roma 25 febbraro 1864. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° pe Mgnope 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 
Confronto delle scale 28"" = 


Barometro 
in millimetri 
DATA, RE ridotto a 0 
0 al liv. del mare 
7 antimeridiano 
26 Febbraro 3 pomeridiano 
9 pomerid. 
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Stato dei cielo Termometografo 
Termometro URI, in dsc [dale 0 ao, proc. le 0 pom. or, aero 
tigradi RIA RE i dI 
centigrado | relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo velocilà in miglia 
na i 
2 Strati 4 15,00. + 906 
1 Nuvoloso è i; 
0 Piove pino | + an s. 0 i 


Barometro 
in millimetri 


DATA CITTA ridotto a 0 


ANNUNZII GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Andrea Pasini Tu- 
tore, e curatore dei sigg. Gaetano , Candi- 
do, ed Adele Rocchetti, il giorno due pros- 
simo marzo alle ore 40'ant. in via magna- 
napoli N. 32 per gli atti del sott. Notaro 
Amore dello studio Delfini si darà princi 
pio alla compilazione dell'Inventario dei be- 
ni lasciati dal fù Eugenio Rocchetti morto 
ab intestato in Roma il 2 corr. Roma 27 


feb, 41864. 


Egidio Serafini Notaro 
Fallimento 

D'ordine dell'Illimo sig. cav. Gius. Costa 
Presidente di questo Ecemo Trib. di com- 
mercio e Giudice Commissario deputato al 
fallimento di Benedetto Panunzi sono invi- 
tati i sigg. creditori del fallito a riunirsi il 
giorno di mercoldì 2 marzo 4864 alle ore 12 
merid. innanzi al sullodato Giudice nella 
sala del detto Trib. entro il palazzo di Mon- 
to Citorio all'oggetto di procedere a forma 
di legge ella nomina di uno, 0 più sindaci 
provvisionali. 

Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 27 febbraro 1864. 

Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Antonio sbiranelii Sost. 
VENDITE GIUDIZIALI 

Ad ist. dei sigg. Ettore Suscipj figlio ed 
erede del fù Lorenzo, Virginia De Andreis 
tanto come madre tutrice, e curatrice di Gu- 
stavo, Romeo, Ersilia, Virgilio, Adele , 0 
Maria Suscipj altri figli ed eredi del d. Lo- 
renzo, quanto come di lui erede usufruttua- 
ria possid. domie. in Roma in via del Corso 
n. 488 rapp. dal sott. Proc, 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4° turno il giorno 45 maggio 
1859 con la quale sulla ist. dei sigg.Suscipj 
venne ordinata la vendita degli infradicen- 
di fondi stimati dal Perito Ingeg. sig. Gius. 
Verzilj, nonchè in forza di altra sentenza 
emanata dal sullod. 1° turno il giorno 18 
marzo 1853 con la quale sopra istanza del 
Ven. Monastero delle Mantellate venne or- 
dinata la vendita degli infrascritti fondi sti- 
mati dal perito Ing. sig. Temistocle Maruc. 
chi e dei quali i sigg. Suscipj procedono 
alla vendita in forza del 61308 del vig. reg. 
leg. e giudiz. 

Nel giorno 9 marzo 1864 alle ore 14 
ant. nell’Oflicio della Depositeria Urbana si- 
fuato entro il S. Monte di pietà di Roma si 
procederà col pubblico incanto alla vendita 
giudiz. al magg. e migliore offerente dei qui 
appr. deser. fondi, con tutti e singoli i loro 
annessi, connessi, usi, membri, adiacenze , 
pertinenze , commodità e diritti qualsivo- 
gliano cioè: 

Fondi stimati dal sig. perito Gius. Verzilj 

4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Monteporzio in contrada e vocab. Campi. 
telli, o costa grande conf. con i beni Ric- 
cardi in Pulzinetti e strada salvi ec. di tav. 
9 e 50 cent. corrispondenti a quarte due e 
metri quadrati 258 stimato sc. 259 54. 

2. Terreno seminativo nudo situato in 
detto territorio in contr. la Selva di Mon- 
dragone conf. Martinelli De Angelis e Ric- 
cardi di tavole 0 45 corrispondenti ad un 
quartuccio e metri quadrati 163 stimato sc. 


3. Terreno pomato e cannetato nel sud. 
terr. e contrada della Selva di Mondragone 
conf. Masi, e la via Consolare di Frascati 
di tav. 470 corrispondenti a quarta una 
cent. quadrati 08 stmato sc. 67 Yi. 

4. Terreno olivato e vilato posto nella 
Agro Romano in contrada di Fontana Can- 
dida di tav 4 e 86 corrisp. a quaria una © 
quart. 3 conf. con Montani, Latini, Oliva e 
strada salvi ec. stimato sc. 110 39 e mezzo. 


Fondi stimati dal Perito Marucchi come 
dalla perizia prodotta avanti il sullodato 4° 
turno al fasc. 527 del 1852 li 11 Dec. 1852 
e 16 marzo 1853 sui quali si prosieguono 

iii li dal Ven. Monastero delle 


5. Terreno seminativo ed olivato posto 
nel d. terr. di Monteporzio vocab. Costa- 
grande conf. Di Rocco Angeletti Del Bianco 
Quaranta e via publica salvi ec. di quart. 1, 
scor. 2, q. 2 e st. quad. 145 con canone di 
sc. 3: 12 stim. l'utile dominio sc. 219 95 ed 
essendosi nell’incanto del giorno 23 genna- 
ro 1864 data un offerta obligatoria per 1’ 

isto di detto fondo in sc. 241: 95 così si 
aprirà l’incanto sulla detta somma di scu- 
Mi 9. 

6. Terreno vignato nel territ. sud. vo- 
cab. la Valle della Chiesa detta la Piana 
conf. Fiorelli, Del Bianco via publica e Q1 
ranta salvi ec. di scorso 1, q. 2 0 st. 13 
con canone,di 17 e mezzo sti 


© al liv. del mare 


Vento 
direzione 


Umidità Stato del cielo 
Termometro DO, Ra dsl Termometografo 
centigrado di 

relativa | assoluta cielo scoperto ‘massimo | minimo 
+ 13,9 80. | 9, 37, | 2 Strati 4 15,9; 4 9,0, 


di 54 43 e mezzo. Nell’incanto de! sud. 
giorno 23 gennaro 4864 vi fù un offerta 
obligatoria pser l'acquisto del fondo anzid. 
di sc. 56: 60 perciò l'incanto verrà aperto 
sulla detta somma di se. 56 60. 

7. Terr. vignato ed olivato posto nell'A- 
gro Romano vocah. Fontana Candida conf. 
Oliva Marchetti Vivari e strada salvi ec. 
della quant. d 2 e st. 46 con canone di 
sc. f: 25 slim. cs. sc, 103 22 e mezzo. 
Nella Cancell de  sullod. 1° turno civ. 
al fasc. 2272 dell’anno 4858 sotto il giorno 
10 decembre 4863 venn 
lato gli estratti autenti 
tecarie e del censo nonchè 
petizione della perizia V prod. li 
dec. 1862 nonchè sono stati, ripetuti tutti gli 
atti fatti dal Ven. Monastero delle Mantel- 
late per la vendita dei fondi di cui sopra 
prodotti al fase. 527 del 1852 avanti il sull. 
4° Turno, 

Il pio prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascuno dei sullescritti fondi 

Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curs. 

In forza di Sentenza emanata dal Tri 
bunale Civile di Roma di 4. Turno il giorno 
42 Marzo 4861 ad istanza del Nobil Uomo 
Sig. March. Fedele Tani possidente domici- 
liato in Ferentino rappresentato dal sotto- 
seritto Procuratore, 

Nel giorno nove marzo 4564 , alle 
ore 44 antimeridiane nell'Officio della Depo- 
siteria Urbana situato in Roma entro il $. 
Monte di Pietà si procederà per mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiziale al 
maggiore e migliore offerente del qui ap- 
presso descritto Fondo con tutti e singoli i 
suoi annessi, connessi, usi, membri, adiacen- 
ze, pertinenze, commodità e diritti qualsi- 
vogliano cioè: 

Casa posta in Roma in Via Nuova di- 
stinta dai Civici numeri 29 436789 
composta ai numeri 3 4 e 5 di locali terreni 
e sovraposti mezzanini ossia primo piano, 
cd in quanto ai numeri 6 7 $ e 9 si com- 
pone di piani terreni e qualtro piani supe- 
riori con soflitte pure abitabili cantine ec. 
estendendosi il 3 e 4 piano con soflitte ecc. 
anche sul sottoposto piano di Casa della Ven. 
Archiconfraternita della Madonna dell’Orto 
corrispondente sui numeri 2 3 4 e 5 vi è 
anche l'ingresso e scala comune con altri 
comproprietarj al suddetto civico 
me dal capitolato al quale ecc. 
casa con i beni della Ven. Archiconfrater- 
nita della Madonna dell'Orto quelli della Ve- 
dova Tuero, e Vedova Frezzotli il giardino 
del Sig. Filippo Martinucci la Via Nuova 
salvi ece. di un estimo complessivo di scu- 
di 0521 e baj. 25 cioè in quanto a sc. 3150 
valore attribuito dal sud. Perito Sig. Rebec- 
chi agli aumenti, ed in quanto a sc. 3371: € 
25 valore risultante dall’estimo censuario. 

Nella Cancelleria del sullodato primo 
‘Turno civ. è stato prod. sotto il giorno 3 No- 
vembre 1863 al fascicolo N. 112 dell’anno 
4560 il capitolato l'estratto autentico dei re- 
gistri ipotecarj e del Censo nonchè è stata 
prodotta una copia certificata conforme della 


perizia dell’Architetto Achille Rebecchi il 
di cui originale trovasi di già prodotto sotto 
il giorno 27 Novembre 1861. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del sudescritto fon- 
do sarà nella sudetta somma di sc. 6521 e 
baj. 25 valore attribuitogli tanto per gli au- 
menti che dall’estimo catastale. 

Luigi Morgante Proc. Rotale 
Carlo Danesi Cur. dei Trib. Civ. di Roma 


In seguito d’istanza avanzata da Sua 
Ecchza il sig. Principe D. Alessandro Tor- 
lonia, domic. in Roma nel suo palazzo in 
piazza di Venezia n. 137 l’Eccino Trib. civ, 
di Roma pîo turno emanò Sentenza nell’ 
Ud. del giorno 415 luglio 1862 segnata al 
Protoc. dell’anno 4857 al num. 1420 reg., e 
notificata, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz, dell'utile dominio dei fondi op- 
pignorati con verbale redatto dal Cursore 
Carlo Angelotti sotto il dì 12 decembre1861 
prodotto in atti il giorno 22 maggio 1862 , 
ed in seguito della produz. effettuata avanti 
l’Eccio Trib. sudd., tanto del Capitolato , 
quanto degli altri atti ordinati dal S 4308 

lel vig. Reg. di Procedura civ., non che è 
stata ripetita la Perizia prodotta in alti sotto 
il giorno 2 sett. 1863 dall'Ingegnere signor 
Ignazio Bellini Perito giudiz. deputato» 

Nel giorno di mercoledì 9 marzo 1864, 
alle ore 11 antim. nel locale del 8. Monte 
della Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte num. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico Incanto alla vendita giudiz, dell’u» 
tile dominio dei fondi rustici , ed urbano , 
che quì appresso si descrivono , posti in 
8. Gregorio, Comarca di Roma, Governo- 
di Tivoli, da rilasciarsi a favore del migliore 


6 forza 


2. | sempre sciroceo 0 coperto, poca pioggia fra giorno, ma alle setto 
4 va. pioggia Sosa, così per quasi tutla la notte. 
3 Pioggia caduta 18.mm 0; 


i “____—___ 


50. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ofterente, a forma dei $$ 1922 e seg., del 
vig. Regol. suaccennato. 
Indicazione dei stabili 

1. Terreno pascolivo olivato, in vocab 
Rivoll, o S. Gennaro, confin. Borgia, © 
Palombi, salvi altri ec., della quantità su- 
perficiale di scorzi 2 e staioli quadrati 105 
stimato dal sudd. Perito Ingegnere deputa- 
to sc, 241 di. 

2. Terreno inativo, in vocab. Savia- 
no, conf. Castelli, Jannilli, salvi ce. , della 
quantità di q. 2, quartueci 2, © staioli 109 
stimato c. s. sc. 37 87. 

Altro terreno semin., in vocab. Monte 
S. Angelo, conf. S. Maria della Cavata , © 
sso di Marcorano, salvi ec., della quan- 
di q. 3, se. e quartucci 2e staioli 123 
. 92 27 1. 

4. Terreno ristretto, vignato', seminati- 
vo, alberato, con case Coloniche, in vocab. 
Colle Faustiniano, o vigna di Arcangelo 
Rocco, conf. la strada delle. Vigne, cav. 
Lauri, salvi ec., la quantità di rubbia 5 
q. f e staioli imato c. s. sc. 2508 80 1. 
Terr, sem., e pascolivo sterposo, nel 
Quarto Mercorano, in vocab. Mercorano, 0 
Monte S. Angelo, couf. Manni, e sig. Du- 
ca d'Uceda, salvi cc., della quantità di rub. 
7, q. 4, scorzo 4, quarti, 4 e staioli 57 sti- 
mato c, s. se. 454 37 4. 

6. "Terreno seminativo, nel quarto della 

Valle, in vocab. Casa Romana, o Sasso gros- 
so, conf. il sig. Duca d'Uceda, Giansanti, 
salvi ec., della quantità di rub. 4, scorzo 1 
e st, 89 stimato Cc. c. 182 38 8. 
Terreno semin. in vocab. Longarina, 
@ Casa Romena confinante il fosso di Ca- 
sa Romana ed il sopradescritto terreno , 
della quantità di rub. 4, q. 2, quartuccio 3; 
e staioli 148 stimato se, 133 69. 

$. Terreno seminalivo, sodivo, e pasco- 
livo, in vocab. Casa Romana, ossia gl'inca- 
stri, conf. Valentini, e Car , salvi cc. , 
della quantità di rub. 2, quartuecio 4 e sl 
stimato ©. s. se. 153 07 7. 
= Non si assegna alcun valore alla 


e pascolivo 
sterposo, ristretto, in vocab. Cadoro, conf., 
la strada, ed il fossetto di Acquacalda, sal- 
vi ec., della quantità di quarta 4, scorzi 
quariucci 3 e st.73 stimato c. s. sc. 45 76 7. 

40. Terreno seminativo , alberato , ri- 
stretto, in vocab. Cadoro c. s., confin. il 
Fossetto, Strada dell'Acquacalda, salvi ec. , 
della quantità dì q. 1, scorso 1, quartue. 3 
e st. 4156 stimato c. s. 134 53 9. 

ii. Terreno seminativo, pascolivo , e 
Sterposo, in vocab. Longarina, 0 Tardellit- 
ti, conf. Loffari, e Sagrestia di S. Lorenzo 
di Tivoli, della quantità di rubbia 2, quarta 
4, scorzi 3 e st. 69 stimato e. s 3 60. 

12. Seminativo, e sterposo s 
Casa diruta, in vocab. Colle Faustiniano , 0 
le Molette, conf. Morelli, e sig. Duca d'U- 
ceda, della quantità di rub. 4, q. 2, quar- 
tuccio 4 e st. 63 stimato c. s. sc. IAS 63 6. 

43. Terreno Macchioso, con ceppaje di 
castagno, e seminativo, in vocab. Colle Fau- 
stiniano, conf. Rosi, e l'Anime dei Purga- 
torio, salvi ec., della quantità di scorzi 3, 
quartuc. 1 © staioli 149 stimato c. s. scu- 
di 3 115. 


olivo, della iuantità di quarte 3, scorzo 1, 
quartuc. { 0 st. 98, sc. 515 87 
Fondo urbano 

Un palazzetto composto da un piano 
(erreno, due piani superiori, ed un terzo 
piano sotto tetto abitabile, conf. la via del 
Morgo, ove ha l'ingresso segnato = b' = 1 © 
negli altri lati il suddescritto Giardino, sti- 
mate dal sudd. Ingegnere Perito deputato 
in tutto, e per tutto c. s., con le norme 
censuali sc. 300. 

Totale sc. 5604 85 1, 

Dalla qual somma dedotto l' annuo ca- 
none di sc. 183 a favore di S. E. il signor 
Principe D. Alessandro Torlonia, e di sc.10 
a fav. di S. E. il sig. Duca d'Uceda, che in 
complesso ammonta a sc. 195 in capitale di 
ac. 3900. N 

Residua perciò un estimo netto in scu- 
di 41704 83 1. 

E detto prezzo si è quello attribuito dal 
nominato Ingegnere deputato sig. Ignazio 
Bellini, risultante dal suo rapporto in atti 
prodotto, ed il med. prezzo dovrà aumen- 
tarsi a forma di legge. 

Agostino Pagnoncelli Proc. 
Carlo Angelotti cursore 


Rettificazione 
Nella citaz. Pompili inserita nel Gior- 
nale N. 45 si deve leggere: consolidazione 
in luogo di complicazione. 


—————+ 


AVVISI DIVERSI 


Trovandosi di passaggio il 
Arisude Galoppi Negoziante Greco, 
reduce da Macedonia previene gli abi- 
tanti di Roma: tener una quantità di 
seme serico sulle tele da lui confe- 
zionate; avendo il deposito in via del 
Gambaro Num. 5. = Prezzo baioc- 
chi 80 l’oncia. 

I suddetto si trattiene fino al 
giorno 29. 


BORSA DI ROMA 


peL vì 26 Fesprano 1864. 


Lettera Denaro 
Napoli. + 1895 189 
Livorno. . + 1892 1888 


Firenze . .. . 1892 1888 
Venezia metal. nuov. val. — — — — 
Milano... ... + 1892 1888 


Genova 
Parigi 

Marsiglia . 
LiOnG:; ; sno 
Augusta G. M. . . .. 3 
Vienna nuova valuta 

Trieste nuova valuta 
Londra . ... +. 
Ancona . + . + + + 
Bologna: . «+ - «+ 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1° Sem..1864. Sc. 68 50 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 


14. Terreno seminativo, ristretto, con 
alberi, in vocab. Cascatelle, conf. Strada 
dell'Ospedale, Fosso delle Pratarelle , sal- 
vi ec., della quantità di quarta 4, scorzo 4, 
quartuc. 4 e stajoli 11$ stimato c. s. scu- 
di130 43 8. 

45. Terreno prativo, ristretto , con al- 
‘beri, in vocab. Madonna della Cavata, conf. 
Castelli, il vicolo, e strada di S.Maria Nuo- 
va, saiviec., della quantità di scorzi 2 © 
quartuccio 4 stimato c. s. sc. 61 71 2. 

16. Terreno seminativo, e cannetato, in 
vocab. Ponte S. Pietro, conf. Carocci , ed 
Archi antichî, salvi cc., della quantità di 
quarta 4, quartucci 3 © st. 419 stimato e. 
s., 50. 44 75 5. 

47. Terreno cannetato seminativo in 
piccola proporzione, piuttosto sterile , in 
Vocab. Ponte 8. Pietro c. s.; conf. il Fosso, 
e sig. Duca d’Uceda, salvi ec., della quantità 
di q. 4, scorzi 2 e st. 35 stimato ©. s. scu- 
di 64 84 7. 

48. Terreno cannetato, vocab. Ponte 
8. Pietro parimenti, conf. con Zenobbi, e 
Fosso della Mola, salvi ec., della quantità 
di quartucci 2 e st. 140 stimato c. 8. 5CU- 
di 12 87. 

49. Terreno cannetato, in vocab. Valli 
della Mola, confin. Fosso della Mola , 
pobianchi, salvi ec., della quantità di quar- 
tuccio 4 © st. 94 stimato c. s. se. 6 4i 9. 

. Giardino annesso al palazzo , conf. 
il sig. Duca d'Uceda, la del Borgo , 
salvi ec., ora coltivato in piccola parte, nel 
rimanente ritenuto a Pascolo, ed a Falce ; 
con acqua, ed alberi di. gel i, frutta, ed 


al 3 per 0/0 godim. del 1.° Se- 

mestre 186: sins ‘9BT8 
Regia Pontif. Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

4° Semestre, e dividendo 1864 


azioni di sc. 200... .. + » 418975 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1864 A- 

zioni di sc. 200... ... 26T 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 novembre1863, e dividendo 
dell’anno XVIILAZ, di 30.100» 68 — 

Società Anglo Romana par |’ 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.* seme- 


stre 1864... ...... ..* 6225 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500 , interessi 

dal 4,° ottobre 1863 a fr. 23 all’ 

anno. . . +» 67 50 


Obbligazioni delle medesime 
borsabili per fr. 500, interes: 
dal 4. genn. 1864 a fr. 13 a 
anno liberate per fr. 252 50 » 43 — 

Società Pio-stiense per le Salino 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni scudi 80 godi» 
mento e interessi del 4.° seme= 
stre 1864 e dividendo 1864. . » 45 50 

Vita ed Incendi , dividendo 1864 
Azioni di sc. 100, ......» =" 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 

ciale di Roma div. 1863. Azioni 

di sc. 500 per 3/10 pagati. .»  — — 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


esonera 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divergi Stati 


s0.4380 
50. 2520 


ROMA 29 Febbraio 


Nella mattina di venerdì, 26 febbraîò ; 
nel Palazzo Pontificio Vaticano , il Rio P. 
Luigi da Trento, dei Minori Cappuccini, pro- 
nunziò la terza Predica della corrente Quaresi- 
ima, alla presenza di Sua Savtità” e del Sacro 
Collegio. 

Jeri poi, Domenica terza di Quaresima, 
si tenne Cappella Papale nella Sistina al Va- 
ticano, intervenendovi gli Emi e Riùi signori 
Cardinali, ed i diversi Collegi della Prelatura. 
Cantò Messa l’Ilmo e Rio Monsignor Alessan- 
dro, Franchi Arcivescovo di Tessalonica; e do- 
po il primo Vangelo , sermoneggiò in latino 
sulla ricorrenza il Rio P. Procuratore Gene- 
rale degli Agostiniani. 


044 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta Tficiale di Venezia ha da Vienna, 
25 febbraio: 

Altendesi il granduca Costantino di passaggio a 
Venezia. 

La Gazzetta Ufficiale di Vienna smentisce la 
voce dell’ imminente nomina di S. A. I. l'arciduca 
Alberto a generalissimo dell’ esercito imperiale. 

— La Corrispondenza generale austriaca rende 
conto nel modo che segue delle disposizioni prese dal 
governo austriaco per proteggere il commercio tede- 
sco in generale e l'austriaco in particolare : 

S. M. l'imperatore d’ Austria ha ordinato che 
tredici bastimenti da guerra , quasi tutti armati di 
cannoni di grosso calibro, siano incaricati di proteg- 
gere la marina mercantile austriaca, le navi della quale 
corrono pericolo di essere catturate dagli incrociatori 
danesi. I bastimenti austriaci si trovano a migliaia al 
di quà dello stretto di Gibilterra, e ve ne sono in 
Questo momento 130 di alto bordo sull’ Oceano e nei 
mari del Nord; si tratta adunque di salvare valori 
considerevoli, e questo scopo giustifica pienamente lo 
Spiegamento di forze tanto potenti. 

Cinque bastimenti da guerra rimarranno in cro- 
ciera nelle acque dell’ Adriatico » Sei si recheranno 
nel Levante e nei paraggi del Mediterraneo, due altri, 
vale a dire un vascello di linea ed una fregata, an- 
dranvo nell’ Oceano, al di là di Gibilterra. Undici di 
questi bastimenti sono già in mare. È ben inteso che 
la squadra austriaca ha ricevuto l’ordive di proteg= 
gere, non solamente la bandiera austriaca, ma quella 
di tutti gli Stati tedeschi. 

404-4103000 

La Camera de’ rappresentanti del Belgio è con- 
vocata pel 14 marzo. La discussione del bilancio della 
giustizia è prima all'ordine del giorno. In questa oc- 
casione il ministero e l’ opposizione daranno spiega- 
zioni. 

—_at04-01-3-00-0— 

È stato distribuito al Corpo legislativo di Frau- 
cia il progetto di legge sul conliogente annuo, Il 
numero è, come per il passato, fissato a 100,000 uo- 
mini. L’ esposizione dei motivi si limita a Spiegare 
questo numero, il quale « da modo di far passare 
Senza sforzi le nostre forze militari dol piede di pace 
al piede di guerra, e di renderle disponibili per tutte 
l'eventualità ». 

— La repubblica del Messico ridotta ormai. dalla 
Spedizione francese ad unità di governo sotto Almon- 
le e Salas avrà fra un mese preso le forme monar- 


chiche e Ferdinando Massimiliano d'Austria sarà il 
suo primo imperatore. Nen.oceorrerà più il suffragio 
universale in conferma della sua elezione. L' Ardiderè 
ca si contenta dei voti dei Municipi delle città prin- 
cipali che una nuova deputazione messicana sta aspet- 
tondo a Parigi. Infrattauto l’Arciduca colla Princi- 
pessa sua moglie visiterauno Je corti di Bruxelles , 
Londra e Parigi e verso il 20 del prossimo marzo 
la deputazione proelamerà a Vieuna dinaozi all’ Im- 
peratore Fravcesco Giuseppe in nome del popolo 
messicano l'esaltazione di Massimiliano I. Il Meémo- 
rial Diplomatique reca perfino la composizione della 
nuova corte di Messico. Gli uffici di gran mastro e 
di gran mastra sono affidati al conte Giuseppe Zichy 
di Vasonikeo e alla contessa sua moglie. Il conte ap- 
partiene alla nobiltà ungherese e la contessa è s0- 
rella al principe di Metternich ambasciatore austria- 
co a Parigi. Seguono Massimiliano I il barone De 
Pont, già capo della cancelleria dell’Arciduca quando 
questi era governatore generale del regno Lombardo- 
Veneto; il conte di Bombelles, capitano di fregata e 
aiutante di campo di S. A. 1I.; e il marchese di Corio, 
suo ciambellano. La France aggiunge che il generale 
Woll è stato nominato primo aiutante di campo del 
nuovo imperatore. 


— Da una Corrispondenza della Monarchia da 
Parigi, 21 febbraio : 

Giammai sovrano nou trovossi in più critica ed 
imbarazzata situazione, che l’attuale re di Dani- 
marca ! 

Auzitutto egli è certo che se vi ha un danese 
il quale voglia sinceramente che sia mantenuta la costi- 
tuzione che dichiara facente parte della monarchia 
lo Schleswig e l'Holsteio, questi n'è re Cristiano. Ed 
è non men certo che il re contava e credeva di po- 
ter contare su di un possente aiuto per rispondere 
all’ imprevista aggressione dell’ Austria e della Prus- 
sia, ma si ha beu ragione di non far mai calcolo 
sulle parole degli uomini e Ja piccola ma valorosa 
armata della Danimarca è in oggi ridotta a difendere 
Îl territorio del paese propriamente detto, e chi sa ! 
esposta fors’anco a soccombere. 

In sì critica posizione, il re Cristiano, facendo 
di necessità virtù, vorrebbe, abbandonato com'è alle 
sole risorse, ritirare la costituzione ; ma due gravi 
difficoltà gli si presentano : la prima, lo spaventevo- 
le precipitarsi degli avvenimenti, che fa ormai veder 
chiaramente lo scopo reale degli assalitori e per cui 
il ritirare della costituzione sarebbe forse probabil- 
mente troppo tardo ; la seconda, l'opinione popolare. 

E quanto a questa, io ho ragione di credere che 
se le notizie portateci dal telegrafo (che troppo si 
affretta a farsi messaggiero di tristi eventi) di una 
insurrezione a Copenaghen, erano inesatte, non è pe- 
rò men vero che il popolo danese sia in uno straor- 
dinario eccitamento; per il che potrebbe divenire un 
fatto, ciò che fin ora non fu che dicerie. 

Noi dicemmo, e non fummo soli a dirlo, come 
convenisse aspettare dal tempo la soluzione delle com- 
|| plicazioni attuali. In oggi non siamo al certo edifi- 
canti, ma appare evidente ciascun giorno più che le 
grandi potenze tedesche vogliono coi loro giganteschi 
armamenti percorrere un tratto più esteso che non 
sia lo Schleswig, e la mobilizzazione del sesto corpo 
d’armata prussiano, che non sarà sicuramente l’ulti- 
ma parola d'ordine, produsse a Parigi grande sensa- 
zione. ; 

Qual è dunque lo scopo vero di tutto questo 
tramistìo d’armi ? Havvi- chi afferma trattarsi di un 
piano di guerra al quale la Russia non sarebbe estra- 


Lunedì 29 Febraje a 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma song officiali, 
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— etetit0re— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente» 


nea ; io però non affermo cosa alcuna e mi limito a 
riferirvi un'opinione qualunque. 

=> La Francia col suo apparente non oecuparsi della 
questione tedesca e col suo prudente atteggiamento è 
padrona della pace o della guerra curopea. Infatti la 
sua riserva è tale che io vi citerò un fatto di per- 
fetta esattezza. 

Il governo danese fece pervenire a Parigi come 
a Londra un dispaccio invocante |’ esecuzione del 
trattato del 1720. L' Inghilterra incaricò i giurecon- 
sulti della Corona di esaminare il trattato; la Fran- 
cia non prese a quel proposito determinazione di 
sorta. Ciò che essa fu in questo momento è ben sem- 
plice : «osserva » e con un gran sangue freddo. 

Viene ora, io credo, il luogo acconcio a smen- 
tirvi tutte le voci di ormamenti e di ordini  bellico- 
si. Voi sapete d'altronde che non occorre gran temm- 
po a prepararci, quando l'agire sia necessario; ma 
per ora, lo ripeto, la Francia osserva. 

— Da una corrispondenza della Monarchia da 
Parigi 22 febbraio : 

Sull’ invasione del Jutland, due dispacci telegra- 
fici cui non ricevettero i nostri giornali recano che a 
Berlino il governo non era edotto di quel fatto , che 
tuolto meno lo aveva comandato, e che al quartier 
generale dell’armata alleata si pensava che verrebbe 
fatto un movimento retrogrado onde riprendere posi- 
zione vello Sleswig. 

Checchè ne sia, l'impressione prodotta da quel- 
l'avvenimento , vero 0 esagerato che sia, è somma- 
mente sfavorevole all’ Austria ed alla Prussia. 

È quest’ ultima potenza sopratutto che si accusa 
di sete d'ingrandimento, giacchè tutti pretendono che 
l’Austria sia molto più prudente ; gli è vero che essa 
è pure la più minacciata ! 

Il governo francese , appena ricevuta quella no- 
tizia, si è posto in rapporto col gabietto britannico 
nello scopo di adottare una linea di condotta comune 
Il Consiglio dei ministri, tenutosi sabato scorso ; ha 


eliminato ancora una volta l'idea di riunire uo’ ar- 
mata nelle rive del Reno. Egli non vuole assoluta- 
mente fornire alcun pretesto all’ Europa in generale 
ed alla Germania in particolare, di accusarla di mire 
ambiziose. 

D'altra parte qui non si è completamente trao- 
quilli circa il futuro atteggiamento della Russia. Fin 
dal principio della guerra attuale si temette che quel- 
la guerra nascondesse un progetto di coalizione con- 
tro la Francia, e che la Russia dovesse parteciparvi. 
Da quel momento in poi non si è potuto associare 
la Russia a verun atto diplomatico ; essa ha prote- 
stato gli è vero, per proprio conto, ma quel che fa, 
lo fa da sola e con una riserva che non manca d’in- 
spirare qualche inquietudine. 

Teri il terzo trattenimento letterario dato nella 
sala Barthélemy a profitto dei feriti polacchi riuscì 
ancora più brillante dei precedenti ; più di tre mila 
persone assistevano alla lezione data da Heory Mor- 
tio sopra Giovanna d'Arco, e da Deschanel sopra le 
nostre vecchie poesie : fra esse vidi il priocipe Na- 


poleone e Duruy ministro dell’ istruzione pubblica. 
Non si era mancato: di far credere alla polizia che 
quei trattenimenti potevano essere occ:asione di disor- 
dini ; il ministro fece benissimo ad assicurarsi in per- 
sona di quello che accade; ma nello stesso tempo non 
avrà potuto condannare il pubblico, se ad ogni altu- 


sione benchè discreta alla Polonia faceva rintronare 
la sala dei suoi applausi. 

Si parla sempre dell’ abdicazione della regina di 
Inghilterra : io non comprendo come si "veglia da quel- 


| 
l'abdicazione far dipendere la pace o la guerra in | 
Europa. 

In Inghilterra il sovrano regoa, ma sono i mini- 
stri, o per meglio dire, le Camere , che governano. 
Se il giovane re volesse prendere futto e causa per 
la Danimarca, gli si direbbe cortesemente che non è 
affar suo. i 

Si hanuo oggi ricevute notizie dal Messico. Se 
possiamo credere ad un telegramma di Nuova York, 
Juarez avrebbe rinunziato al potere in favore di Or- 
tega, e questi sarebbe disposto con tutti i ministri a 
fare adesione all'impero ; la città di Potosi, dove si 
trovava ultimamente | ex-presidente , avrebbe pure 
proclamato il nuovo governo. 

c-03$$480 

Scrivono da Francoforte, in data del 17 febbra- 
io, alla Gazzetta di Baviera, che la proposta fatta 
dalla Sassonia nella seduta della Dieta del 13, di 
rafforzare il corpo di esecuzioue dell’ Holstein coi 
contiugenti del 7. c dell’8. corpo federale, a cagione 
dell'occupazione delle citta dell'Holstein per parte dei 
prussiani, ha suscitato un vivo malcontento a Vien- 
na e a Berlino. L'Austria e la Prussia hanno fatto 
a questo proposito alle corti alemanne dichiarazioni 
diverse nella forma, ma identiche nel concetto che è 
il seguente : 

« Le grandi potenze alemanve non vedono la 
necessità di formare una riserva d’ esecuzione nel- 
l’Holstein. Se, ciò noadimeno, la Confederazione giu- 
dica che è utile di formare un simile corpo, l’Au- 
stria e la Prussia sono disposte a surrogare le trup- 
pe che facevano parte della riserva del corpo d’ese- 
cuziove e che ne sono state distratte per la spedi- 
zione dello Schleswig, con nuove truppe conforme- 
mente alle cifre stabilite dalla risoluzione votata dal- 
la Dieta. Ma le due grandi potenze alemanne non 
potrebbero cousiderare che come un voto di sfiducia 
la modificazione della detta risoluzione che attribui- 
rebbe l'incarico di formar la riserva ad altri Stati 
che non siano l’Austria e la Prussia. Queste due po- 
tenze adunque non sono disposte a soffrire, in alcun 
caso, una simile dimostrazione di sfiducia, permet- 
tendo la formazione di un corpo di questo genere 
alle spalle dell'esercito che opera nello Schleswig con- 
tro il nemico ». 

Se si deve prestar fede alla Gazzetta di Cobur- 
go, gli sforzi dell'Austria non sarebbero rimasti vani 
presso la corte di Baviera, Se ne vuol trovare una 
prova nel fatto che il re Massimiliano ha ricusato 
di ricevere una deputazione d’abitanti della città di 
Nuremberga che voleva preseotargli un indirizzo, 
nel quale si chiedeva, fra le altre cose, l'invio di un 
corpo bavarese nell’Holstein. 

Ecco il riassunto delle notizie che i diversi gior- 
nali recano dal teatro della guerra dano-germanica. 

Il linguaggio dei giornali e delle corrispondenze 
di Berlino fanno credere che le truppe prussiune pro- 
seguiranno le loro marcie nel Jutland. 

Alcuni giornali dì Vienna si preoccupano della 
mobilizzazione dell’armata prussiana che si opera mi- 
steriosamente, e si chiedono quale possa esserne lo 
scopo. Il Botschafter fa osservare che dei preparati- 
vi militari così considerevoli debbono essere la con- 
seguenza di piani tenuti segreti dalla Prussia, e che 


questi piani vanno ben al di là di quanto suggerisce 
la situazione politica dell’ Allemagua, e di ciò che 
esige la lotta attuale contro la Danimarca. 

— Vi fu per alcuni giorni grande irritazione a 
Copenaghen contro fa condotta del generale De Meza 
nella guerra dello Sleswig-Holstein. Il giornale offi- 
ciale di quella città pubblica un articolo consacrato 


alla difesa del generale. Il citato giornale nota spe- 
cialmente che il sig. De Meza avrebbe mancato al 
suo dovere se non avesse rispettato la decisione del 
Consiglio di guerra relativa allo sgombro del Dane- 
wirke. — Il luogotente generale De Meza era giunto 


a Copenaghen col suo capo di stato-maggiore il co- 
Jonnello Kauffimano, S. M. il re tornò esso pure dai 
ducati vella sua capitale l'11 corrente. 

1 commissari austro-prussiani nello Sleswig hanno 
con ordinanza pubblicata il 17 abolito la costituzione 
danese del 18 novembre ultimo comune a quel du- 


cato, 
— La Corr. Havas ha da Altona 23: 


Un'ordinanza del quartier generale del feldmare» 


sciallo Wraugel, in data d’Apenrade 19 dichiara che 
qualunque atto cstile contro l’esercito alleato sarebbe 
punito secondo le leggi militari. 

Il proclama dei commissari civili sull'uso delle 
lingue porta che l'insegnamento pubbli gli uffizi 
tutti adopereraono d'ora innapzi il tedesco; quanto agli 
esercizi del culto, il danese si adopererà solamente a 
richiesta delle parti interessate. 

Un'ordivauza dei commissari federali nell’ Hol- 
stein abolisce, cominciando dal 1 aprile , riserbando 
il consenso della rappresentonza del paese, il sistema 
monetario danese, e introduce l’aulico corso schles- 
wigo-holsteinese. Cominciando dal 1 decembre le cas- 
se del paese non accetteranno più la moneta danese 
di biglione nè i biglietti della banca nazionale di Co- 
pevaga. 

Il Mercurio d’Altona anumnzia che i commissari 
federali si son messi in relazione colle supreme auto- 
rità civili dello Schleswig per l'abolizione del pedag- 
gio dell’Eider e per un'unione doganale. 

— I segretari delle legazioni danesi a Berlino e 
a Vienna sono richiamati. 

Il segretario della legazione austriaca a Copenaga 
è partito. 

Le autorità di Amburgo hanno sequestrato il da- 
naro nell’uffizio postale danese di quella città. 


—o440tte8— 


Si annunzia da Atene alla Pafrie una prossima 
modificazione ministeriale. I signori 1)rosos, ministro 
delle finanze, Delyaunis, ministro degli affari esteri, 
e Petzolis, ministro dell’ istruzione pubblica, lasce- 
rebbero i loro portafogli, il siguor  Bulgaris  conser- 
vando la presidenza del consiglio. 

—oA4-0-6-er0_ 


Un giornale di Malaga racconta essere giunto 
non ha guari iv quel porto vegnente da Newcastle e 
diretto ad Ancona il vapore inglese Princess, scarico, 
secondoché manifestò il capitauo , e pareva che in- 
tendesse provvedersi di carbone. Esaminato il legno 
vi si trovarono varie casse d'armi come carabine e 
revolver. Reso conto di ciò al governatore civile , 
questi si recò a bordo e ordinò che sbarcassero i 
macchinisti , essendo già a terra il capitano , e fece 
occupar la nave ai carabinieri , che vi rimasero di 
guardia fino all’ atto del riconoscimento e alle con- 
seguenti verificazioni. Dobbiamo quindi supporre, ag- 
giunge il giornale di Malaga, che dichiarato scarico 
il vapore, quel deposito d'armi sarà considerato come 
presa legittima. 

— 04 —- 


Si legge nell Aftonbladet : 

Il gen. Wergeland, ministro della guerra norve- 
gio, è ritornato al suo posto coll'ordine di preparare 
il contingente del regno-unito in modo da esser pron- 
to a marciare appena lo Storthing avrà dato l’auto- 
rizzazione d’ impiegarlo all esterno. Furon mandati 
ordini a Carlscrova d'armare il vascello di linea a 
Stockolm e le corvette a vapore Oraedd e Thor , 
probabilmente pel trasporto di truppe. 

In questi giorni si fecero acquisti di oggetti per 
le ambulanze. Due fonderie fabbricano ora gran nu- 
mero di cannoni d'acciaio e parte d'acciaio di Ressmer. 

——ctettttoso— 


La Corr. Havas ha da Zurigo, 22: 

Il 18 fu firmata dal ministro degli affari esteri 
di Francia e dal mibistro di Svizzera a Parigi, una 
convenzione in dieci articoli che stabilisce in modo 
esatto la nuova frontiera franco-svizzera nella valle 
di Dappes, sulla base del’ trattato dell’ 8 dicembre 
1862, e delle conferenze dei commissari nominati dai 
due governi. * 

— 40-64-3040 


L'Osservatore Triestino ha notizie di Costanti 
nopoli del 13 corr. 

« Lu Porta ha indirizzato ultimamente una No- 
ta gi vari rappresentanti delle Potenze estere, in cui 
chiama la ‘loro attenzione su certi consoli in varie 
parti dell’ iînpero ottomano, i quali si arregano inde- 
bitamente poteri e prerogative che non ispettano lo- 
ro. Il governo ricorda specialmente alcuni recenti 
fatti, seguiti a Tripoli di Barberia, dove un membro 
del corpo consolare avrebbe oltrepassato ‘di molto i 
limiti del sto uffizio; e suscitato, per consegueòza, 
spiacevoli malintesi; ondechè viene raccomandato che 
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si trasmettano istruzioni generali, in cui raccomane 
dare ai consoli di attenersi strettamente alle loro le- 
gittime attribuzioni. 

« Il sig. Ernesto Audregoffsky, capo del corpo 
sanitario russo, erasi recato, poco fa, a Costantino 
poli per indurre le autorità turche a revocare la qua- 
rantena, ora attuata alle frontiere della Circassia e 
della Georgia. Benchè spalleggiato da urgenti racco- 
mandazioni del granduca Michele, il sig. Andregoffsky 
sembra non essere riuscito nell'intento della sua mis- 
sione, e partirà quanto prima ». 

— Un documento d'importanza è stato pubblicato 
dall’ Europe , la lettera cioè diretta il 2 gennaio ul- 
timo dal gran visir Fuad pascià al principe Alessan- 
dro Giovanni 1 intorno alla nota faccenda dei con- 
venti rumeni detti dedicati. Il gran visir, pur prote- 
stando che S. M. I. il Sultano ha egualmente a cuore 
di conservare iutegri i diritti dei Principati Upiti e di 
rispettare le rimostranze legittime del clero greco , 
dichiara che la Sublime Porta non riconosce nel voto 
di secolarizzazione dell’ Assemblea rumena niun ca- 
rattere tale da recar detrimento ai diritti e alle sti- 
pulazioni esistenti ; che considera il detto voto come 
nullo e non avvenuto ; e che mantiene altamente la 
questione di quei conventi sul terreno legale, che è 
quello dei protocolli della Conferenza di Parigi. Fuad 
pascià annunzia nella stessa lettera che la Sublime 
Porta, veduto che non si può venire ad accordo con 
negoziati diretti fra il governo del Sultano e quello 
del principe, ha giudicato di dover proporre ai rap- 
presentanti delle potenze garanti di radunarsi in Con- 
ferenza per cercar modo con essa di sciogliere defi- 
nitivamente la questione sulle basi indicate dai pro- 
tocolli. 

—— 0444-064040 — 

1 dispacci di Nuova-York vanno dall’ $ al 10. 
I diversi movimenti delle truppe sembrano annuncia- 
re l'apertura della nuova compagna. 

Il generale Meade fece una riconoscenza in forza 
nella sponda meridionale del Rapidan, ove si trovò 
a fronte Lee con quasi tutta |’ armata. Dopo una 
scaramuccia in cui perdettero 200 o 300 uomini, i 
federali si ritirarono ai loro accampamenti. 

Un corpo di 4000 confederati fece una dimo- 
strazione contro Cumberland-Gap, ma venne respinto. 

Si parla di seri ammutinamenti nell’ armata di 
Johston, il quale si dice ritirato a Roma (Georgia) 
per impedire le diserzioni. 

Sembra che i federali, sotto il comando di 
Sherman e Grierson, vogliano tentare d’ impadronirsi 
del Mississipi e di Alabama : otto reggimenti federali 
con due batterie di artiglieria , passarono Bic-Blac- 
River. Le forze montano a 30 mila uomini. A_Mo- 
bile, contro cui la spedizione è certamente diretta, 
regua grande costernazione, 

Il generale Butler aveva organizzato una segre- 
ta spedizione che, passato il fiume James, si era av- 
vicinata a Richmond, che voleva sorprendere per li- 
berare i prigionieri federali. Era giunta a 12 miglia 
da Richmond, ma la sua marcia essendo stata sco- 
perta dietro informazione dei disertori , fu. costretta 
retrocedere senza aver potuto mandare il suo pro- 
getto ad effetto. 

Il 7, il bombardamento di Charlestown era ces- 
sato. 

— Le ultime corrispoudenze del Messico, pub- 
blicate dal Mowiteur, annunziavano che una banda 
di briganti aveva assalita presso la Soledad la dili- 
genza di Messico. Una lettera particolare ricevu 
dal Pays dà alcuni ragguagli intorso a quest’ affare. 

I banditi erano in numero di 600. S'erano posti 
in imboscata pronti all'assalto. La scorta della dili- 
genza era composta di sei uomini comandati da un 
sergente. Due ufliziali svedesi , addetti all’esercito 
francese, quattro negozianti messicani e due donne 
occupavano l' interno della carrozza. 

I due ufficiali svedesi divisero la sorte dei sol- 
dati francesi, dimostrando uguale coraggio. La lotta 
durò un'ora e mezzo. Cinquanta briganti erano cia- 
duti morti, quando le cartucce vennero meno alla 
scorta. Circondati dai loro nemici, i valorosi milita- 
ri francesi e svedesi combatterono corpo a corpo, € 
caddero tutti dopo aver ancora ucciso Un numero 
considerevole di briganti a colpi di sciabola e di ba- 
ionetta, I briganti assassinarono quindi i quattro ne- 
gozianti e le due donne. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


—2>De Ea 


Il dibattimento sull’ imposta fondiaria che si era 
predetto dai fogli dovesse suscitare nella Camera di 
Torino tumulti e tempeste, procede invece languido e 
stucchevole oltre ogui dire e prevedesi già che il mi- 
nistero finirà, comeal solito, per trionfare. Tuttavia 
il corrispondente torinese del Pazriota osserva essere 
ancor lecito dubitare della completa approvazione del- 
la legge, la quale dovrebbe essere modificata per mo- 
do da renderla accetta a coloro che si dichiararono 
contrari al sistema del razionalismo finanziario. Il ci- 
tito corrispondente pretende anzi che lo stesso Ri- 
casoli, il quale, essendosi allontanato dalla Cemera 
per sovraintendere all'esperimento di un aratro , v 
tomerà all’epoca della votazione , abbia dichiarato 
esplicitamente che egli nou può approvare il proget> 
to tal quale è stato presentato dalla commissione e 
dal gabinetto. Ma poichè quest’ ultimo pare inchive- 
vole ad una transazione, ogni pericolo sparirebbe per 
csse da questo lato, a differenza di quanto avviene 
nell'altro ramo del Parlamevto, dove due membri del 
ministero sono seriamente minacciati. Il Pisanelli in- 
fatti si sollevò contro una opposizione formidabile di 
wagistrati pel suo progetto di riforma al codice di 
procedura penale ; e non mivori contrarietà incontra 
Manna per l’altro progetto sulla costituzione del- 
la Banca. Pare indubitato che questi duc mini- 
stri saranno costretti a ritirarsi; ma ciò, al dire dei 
fogli non iscuoterebbe la posizione del gabinetto, es- 
sendo anzi il Peruzzi assai soddisfatto di potere conv 
tal mezzo favorire qualche suo satellite ed acquistaro 
maggiore autorità nel governo, a scapito del suo col- 
lega ed avversario, Minghetti. 

Le voci di attivissimi negoziati che diconsi sc- 
guire ia questo momento fra la Fraocia, el’ Inghil- 
terra rapporto alla guerra danese call’ annunciata 
proposta di couferenza, non che il probabile risultato 
di tali trattative, sono in gran parte il tema favorito 
del giornalismo. L’ Inghilterra farebbe continua pres- 
sa, a quanto dicesi, alla Francia per determinarla ad 
Operare in ogni caso congiuntamente ad cessa , sia 
che il pacifico progetto di un arbitrato europeo ba- 
stasse a por fine al conflitto , sia che fosse necessa- 
rio ricorrere alla forza delle armi per salvara |la Da- 
nimarca dai disastri da cui è minacciata. Secondo al- 
cuni, dice l' Independance belge, la Francia sarebbe 
disposta a cedere alle istanze della Granbrettagna, 
sotto certe condizioni che non sono ancora indicate; 
secondo altri, nulla sarebbesi ancora concluso , ché 
anzi il governo francese lascerebbe l'Inghilterra agi- 
tarsi nel vuoto e meditare sulle conseguenze che de- 
rivano dal suo rifiuto alla proposta del Congresso. È 
necessario aggiungere però che le recenti informazio- 
ni sembrano aver dissipato in parte questi dubbi, es- 
sendosi appreso che furono date spiegazioni a Londra 
e a Parigi dagli ambasciatori austriaci e prussiani 
sull'ingresso delle truppe alleate nel Jutland; il qual 
fatto addimostra esistere un certe accordo fra i ga- 
binetti inglese e francese , giacchè essi contempora- 
neamente si mossero a chiedere spiegazione su quella 
invasione. E se si collegano queste comuni interpel- 
lanze con i recenti articoli del Debuts e della Fran- 
ce, ove si parlava di eventualità in cui la Francia 
sarebbe stata chiamata a difendere la Danimarca; se 
sì volge uno sguardo alla stampa germanica, che as- 
sicura essere certo un ravvicinamento tra Londra c 
Parigi, in vista, dice la Gazzetta di Colonia, di una 
azione comune; non potrebbe dubitarsi che coll’estender- 
si della guerra non siasi modificato il contegno delle 
due potenze occidentali. 

Sicchè parrebbe prevalere decisamente adesso |’ 
idea di una conferenza ; ma, oltrechè rilevasi dagli 
odierni dispacci non essere la Danimarca dispo- 
sta ad accettare, nessuno sa predire fino d'ora 
quali sarebbero per essere i risultati della mede- 
sima e dubitasi generalmente che essa possa riuscire 
a porre in assetto questa intricata vertenza. Quale sia 
infatti l'opinione di una delle parti principalmente in- 
teressate, rilevasi dalla Corrispondenza provinciale di 
Berlino che gode fama di attingere le sue ispirazioni 
dalle sfere officiali. Essa dice: « Il popolo prussiano 
come quello tedesco possono avere la ferma fiduoia 
che il re Guglielmo non deporrà le armi prima di 
avere complelamente e sinceramente raggiunto il suo 


il 


scopo; e le nostre truppe non usciranno dallo Schles- 
Wig prima che sia stabilito un ducato indipendente 
dello Schleswig-Holstein, unito alla Germania e con 
guarentigia della durata di tale unione ». Quanto poi 
all'Inghilterra, la Quaterley Rewiew, che è tenuta la 
interprete dell'opinione generale inglese, così ne spie- 
ga la politica: « L'Inghilterra non permetterà mai 
che la grande via delle nazioni cada in mano di chi 
avrebbe la forza di chiuderla. Il Sund, il Bosforo, lo 
stretto di Gibilterra, l'istmo di Suez e quello di Pa- 
nama non possono dipendere da una potenza di pri- 
m° ordine. In conseguenza è contrario alla politica 
dell’ Inghilterra che la Danimarca sia una dipenden- 
za della Germania. Ora, si può predire che il desti- 
no della Germania, come potenza curopea, avrà una 
di queste due alternative : 0 la suddivisione attuale 
che neutralizza le sue risorse naturali cesserà, e la 
Germania diverrà un grande impero ; o, quel ch'è 
più probabile, l'entusiasmo del momento sarà esauri- 
to, e la Germania tornerà nell'antica sua condizione, 
Nell’ una e nell'altra alternativa è interesse dell’ In- 
ghilterra che la Danimarca non cada nelle mani del- 
la Germania. Non dimentichiamo che se il re Cristia- 
no cesserà d'essere duca dell’ Holstein |’ imperatore 
di Russia sarà incontestabilmente |’ erede di Kiel ». 
Di fronte a questi principi del governo inglese, ed 
alle esigenze prussiane e germaniche, sembra difficile 
al giornalismo che la proposta conferenza si possa a- 
dunare ed adunata riuscire. Come pure dubitano i 
fogli che la Franca, abbandonando il suo progetto 
di Congresso che ottenne tanti acerbi rifiuti , voglia 
prender parte adesso a conferenze limitate a trattare 
una soltanto delle quistioni che agitano l'Europa. 


Perciò nel passare in rivista le cose della Ger- 
mania e le fasi dell’attuale conflitto dano-tedesco ‘ 
non potrebbe andar trascurato quanto si riferisce alle 
operazioni militari, dalle quali non sarà forse impos- 
sibile che abbia a derivare l'ultima soluzione della 
controversia. La situazione è sempre la stessa innan- 
zi a Duppel. Gli avamposti si urtano, i prussiani re- 
spingono i danesi , ma questi tornano , discacciano i 
loro nemici e infin dei conti ciascuno si ritrova nelle 
primitive sue posizioni. La lotta ciononostante prose- 
gue accanita e perdite considerevoli sono da deplo- 
rare continuamente da ambedue le parti ; ma tutto 
ciò non giova che a rendere più importanti i relativi 
bollettini militari, senza recare però profitto di sorta 
ad alcuno dei belligeranti. 

Dal lato del Jutland null’ altro abbiamo tranne 
l'annuncio del Moniteur di Parigi che le truppe au- 
stro-prussiane sonosi positivamente ritirate. Ciò po- 
sto, lo che però è da altri parti contradetto , 
a buon diritto chieggono i giornali per qual motivo 
fossero le medesime entrate, poichè dovevano uscire 
immediatamente; ed i fogli alemanni rispondono che, 
secondo gli uni, il maresciallo Wrangel agi sotto la 
sua esclusiva responsabilità; secondo gli altri, la di- 
plomazia si sarebbe riservato il dritto di non ricono- 
scere quell’atto. Quest'ultima versione pare a qualche 
giornale non essere priva di verosimiglianza, non es- 
sendo la prima volta che la politica di un governo 
avrebbe battuto in ritirata dopo un primo tentativo 
adoperato per esperimentarne l’effetto. Il movimento 
del maresciallo Wrangel del resto è la ripetizione di 
quello che esso medesimo fece nel 1848. Esso entrò 
allora in egual modo nel Jutland, ma la sua aggres- 
sione decise la Svezia ad inviare un corpo di truppe 
nell'isola di Fionia per portar soccorso ai danesi e 
questo corpo, passando il Belt, avrebbe preso i prus- 
siani ai fianchi e alle spalle. La Russia , dal canto 
suo, fece appoggiare i suoi reclami da una flotta che 
doveva recarsi nella costa orientale della Danimarca. 
Così, nel 1848 accadde lo stesso che è accaduto nel 
1864; il movimento in avauti cangiossi in ritirata. 

Non si fa quasi più parola nei giornali alemanni 
delle conferenze ministeriali di Wurzburgo e delle 
sue deliberazioni, quantunque si fosse per lo innanzi 
aspettato di vedere da queste emanato un nuovo e 
più decisivo indirizzo della contesa | dano-tedesca. Il 
tentativo di formare in seno della Confederazione una 
unione ristretta, in virtù dell'articolo 11 del patto 
federale, era già stato fatto senza successo della Prus- 
sia nel 4849 e nello scorso anno dall'Austria. E ri- 
tiensi che gli Stati secondari possano tanto meno riu- 
scirvi, in quanto che essi sono stretti da tutte le parti 
e disuniti fra loro. L'Austria e la Prussia avrebbero 


inoltre fatto conoscere ad essi in modo confidenziale, 
secondo infermazioni provenienti da Berlino, che esse 
si ritirerebbero immediatamente dalla Confederazione 
se la maggioranza della Dieta prendesse la delibera- 
zione di partecipare ad una guerra contro la Davi- 
marca. Secondo ogui apparenza adunque quell'agita- 
zione calmerassi sanza portare alcuno spiacevole re- 
sultato. 

Nelle Camere inglesi l'opposizione s' impazienta 
sempre più del silenzio che il ministero osserva circa 
il conflitto dano-tedesco. Lord Palmerston , al dire 
dei fogli officiosi, non appare sempre alla Camera perchè 
impeditone dalla gotta, ma a qualche foglio sembra 
che questo possa essere un espediente per non par- 
lare se non quando ne sia giunta l'ora opportuna. 
Frattanto non mancano ogni giorno nuovi tentativi per 
ottenere spiegazioni ed a tale scopo era diretta la pro- 
posta del signor Osborne di rimandare a tre settimane 
la discussione sulbilancio della marina, attesochè que- 
sta discussione dovrebbe essere preceduta da iufor- 
mazioni atte a dirigere il voto. È noto che questa 
proposta fu respinta, e sappiamo pure che fu anzi 
giù presentato il bilancio suddetto, dal quale risulta 
che il governo inglese chiama in quest’ anno 4050 
marinai di meno che nell'anno passato, ma il gior 
lismo mostrasi convinto che quella proposta indic 
a sufficienza la risoluta intenzione dell'opposizione di 
costringere il ministero ad accettare il dibattimento. 

I giornali di Madrid annunciano che il governo 
spagnuolo presentò alle Cortes un progetto di legge 
elettorale, destinato privcipalmente a reprimere gli 
abusi e le frodi nelle elezioni e sanzionare il principio 
dell’incompatibilità delle funzioni pubbliche col man- 
dato legislativo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 28. — È arrivato il priucipe Umberto, 
ricevuto da tutte le autorità , delle guardie nazionali 
e dalla truppa. 


Torino 27. — Senato: Vacca iuterpella il mi- 
nistro dei Lavori pubblici intorno alle ferrovie napo- 
letane. Scialoia fappoggia l'interpellanza. Il] ministro 
dei Lavori pubblici espone lo stato delle cose , mo- 
strando le difficoltà del suolo , i lavori compiuti e 
quelli da compiere. Il governo curerà l'adempimento 
della convenzione e se fuvvi qualche fretta da Ortona 
a Foggia riparerassi agli inconvenienti con maggiore 
solidità di costruzioni e maggior conoscevza dei luo- 
ghi. La Camera continua a discutere sulla perequa- 
zione. De Blasio difende il progetto, Sineo e Cordova 
lo combattono. 


Vienna — Il generale Lichtenstein è partito 
per Berlino con missione straordinaria. 

Parigi 27. — Il Moniteur ha un decreto che 
chiama gli elettori deila prima e quinta circoscrizione 
della Senna ad eleggere deputati il 20 marzo. 

Un rimarchevole articolo del Constitutionne! espo- 
randi difficoltà della riunione di una confe- 


ne le 
renza. 


Copenaghen 27. — La Danimarca espresse il de- 
siderio di essere dispevsata dal rispondere a qualsiasi 
proposta di conferenza finchè lo Schleswig non venga 
evacuato. 

Copenaghen 27. — Il Rigsdag votò quasi ad 
unanimità un indirizzo al re pregandolo di nom tolle- 
rare l’indebolimento della Danimarca coll’abbandoware 
l'unione dello Schleswig ed esprimendo la speranza 
che la guerra contivuerassi energicamente. Il mini- 
stro della guerra ha proposto a Meza di rinviarlo al 
comando dell’armata. . 


Londra 27. — Rispondendo a Fitzgerald, Pal- 
merston dice che le basi delle conferenze mirereb- 
bero ad un accomodamento compatibile con l'integrità 
della Danimarca. Tutte le potenze interessate nou 
lianno ‘avcora aderito. Fu ricevuta oggi una comuui- 
cazione della Danimarca, la quale desidera di diffe- 
rire a qualche tempo l'accettazione della conferenza 
per motivi locali. 
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como Trib. civile di Roma 
Shido Turno 

Ad ist. della sig. Appollonia Felici pos- 
sid. dom. via del Pianto N. 49 rapp. da 
Francesco Marini Proc 

Si citino gl'inftti sigg. non che chiun- 
que altro possa avervi interesse tanto per 
afliss. che per inserz. in guzzetta a forma 
del $ 4626, a comparire nel termine di 30 
giorni ed attesochè il giorno 4 sell. 1863 
ritornando l'Orefice Costante Vitarelli ma 
to dell’Istante da varie fiere eseguite nella 
Delegazione di Viterbo alla Capitale circa 
il sesto miglio dalla porta del Popolo venne 
assalito e derubato tanto del danaro che ave. 
incassato nelle fiere sudd. che degli oggetti 
d'oro, e d'argento rimasti invenduti; atteso- 
chè per tal disastro il Vitarelli fù costretto 
fermare i pagamenti, ed invitare i Credito- 
ri ad un concordato amichevole ; attesochè 
sebbene la maggior parte convenisse sulle 
basi proposte, pure i citati D'Antonj e Ga- 
ribaldi non solo non intesero accettare, ma 
neppure intervennero varj congressi e- 
nuti presso la persona incaricata per la con- 
ciliazione, quantunque più volte invitati; at- 
tesochè una tale irragionevole opposizione 
ogni giorno più deteriora la condizione del 
Vitarelli; attesochè come il suo stato merita 
compassione, così è giusto ; che Ja istante 
assicuri la sua dote su ciò che è rimasto 
tanto in casa, che nel negozio. er queste, 
ed altre ragioni da dedursi a suo luogo © 
tempo, sentir dichiarare in favore dell’ i- 
stante essersi fatto luogo all’ assicurazione 
«lello dote in scudi i ioè se. 450 dute 
ricevuta, e sc. 142 50 quarto convenuio in 
forza di apoca privata esibita per publico 
istromento fin dal ASSI per gli 
atti del successor Fe “apitolino 
sopra lutti i mobili ed effetti ovunque po- 
sl ee., decretarsi l'aggiudicazione per l'en- 
trante quantità, ed ordinare che siano con- 
segnati all'istante con tutte le cautele ni 
cessarie, ed opportune dalla legge preserit- 
te in conto di dote, © quarto dotale, 0 fare 
qualunque altro decreto più piacerà all’ 
Eccmo Trib.; rilasciando per gli effetti tutti 


l'opportuno ordine esecutorio con la con- 
danna degli opponenti o chiunque ettro di 
ragione alle spese. 
Francesco Marini proc. 
Aflisse copie li 26 febraio 1864. 
N. Bernasconi Cursore 


Illo si 


avv. Bruni ass. civile 
di Roma 

Ad ist. del sig. !-nocenzo Decarolis li- 
quorista, doîto via di Ponte Sisto N. 19 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita Francesco Jacobini d’incog. dom. 
e dimora, per afliss. ed inserz, in Gazzetta, 
a tenore del $ 483 del vig. Re. Leg. Giud. 
a comp. nella pia ndienza dopo tre giorni; 
e pagare sc. 7 67 dovuti a forma dei docu- 
menti ele. e per detta somma emanarsi Sen- 
tenza con la condanna del citato alle spese. 

A dì 27 febb. 1864. 

Affissa copia alla porta dell’ Uditorio a 
termini di legge. 


R. Bertoni cursore 
Augusto Santori Proc. Rot. 
ella causa trà Filippo Garbani, e per 


esso Giuseppe Carlo Rosati Attore = Dio- 


mede ed altri Allegrini Rei Convenuti sull’i- 
stanza pel pag. di sc. 1400. Vistoece. Con- 
siderando ecc. = Invocato il Nome SSmo di 
Dio. Il Trib. procedendo ece. Condanna i 
Rei convenuti al pagamento di scudi mille- 
quattrocento dovuti per sorte e frutti a 
forma dell'istanza, cd alle spese che liquida 
in sc. 18: 13 oltre quelle di spedizione, e 
notifica, e delega il G. U. Lattanzi = Pro- 
ferita li 19 febb. 1864, redatta li 23 d. = 
F. Latoni V. P. = G. De Sanctis = F. Cec- 
. = Pel Canc. Brioni, D. Girolami. 
Reg. vol. 316 f. 41 v. c. 4. Si ordina ec. 
Notificata per affiss. alle sigg. Luisa ed Jsa- 
bella Allegrini li 26 feb. 1864. 

Filippo Palatta Proc. 


"Trib. Vesco in Civitavecchia 

Ad istanza dei signori F. e G. fratelli 
Moggi poss. dom. in Tolfa nel nome come 
agli attiec. rapp. dal sott. Proe. 

Stante_ la contumacia ec. Si citano di 
nuovo gl’ififri a comparire per sentir di- 
chiarare che gl’ istanti hanno rettamente 
adempiuto al disposto del $ 1564 del Reg. 
di proced. approvarsi il rendiconto di amine 
ed esonararsi gl’istanti da ogni ulteriore re- 
sponsabilità, e la sentenza ec. 


«Apulejo Petrucci Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interresse nella Eredità di Benedetto 
Balmas morto in Roma li 22 cadente che 
nel giorno di venerdi 4 marzo p. v. alle 
ore 5 ant, nella casa in via Pontefici n, 55 
ove ha cessato di vivere il nominato Bene- 
detto Balmas, col ministero dell’ iniftto No- 
taro e coll’opera dei respettivi periti si da- 
rà principio al legale stragiudiz. inventario 
dei beni ed effetti del nominato defonto | 
sciali e cio sotto tutte le riserve di ragio- 
ne e di legge cd a senso del $ 1548 e seg. 
del vig. reg. leg, e giud. 

Roma 29 febbraro 1864. 

Giacomo Fratocchi Not pubb. di Coll. 


In Nome ec. nella causa fra il sig.Capit. 
Ermenegildo Tartaglia Ruggia doîito vicolo 
cciabove I rapp. dal sott. Proc., ed 
sigg. Ludovico Cervelli preteso erede te- 
stamentario del fù Ignazio l’asqualucci diîto 
nel Comune di Barete regno di Napoli, € 


in 
Pozzuoli e Aquila pretesi eredi 


cannella domi: 


cd Angela 


intestati del sud. = Sulla istanza per senti 
re ordinare la consegna fino alla entrante 
quantità del credito di se. 39 78 in forza 
del quale si è trasmesso sequestro delle som- 
me sequestrate ed esistenti nella pubbli 
Depositeria di Roma a forma della dichi 
razione , al quale effetto venga rilasciato 
l'ordine esecutorio di consegna diretta ai 
ministri della Depositer.a Urbana con la con- 
danna a tutte le spese = Visto ec. Conside- 
rato ec. Invocato il Nome SSmo di Dio. Noi 
Giacomo avv. Bruni ass. giudicando defini- 
tivamenete ordiniamo a favore dell’ istante 
la libera consegna della somma sequestrata 
ed esistente nella pubblica Depositeria Ur- 
bana del S, Monte di Pietà con la condan- 
na dei debitori alle spese che liquidiamo in 
se, e bai. 69 oltre quelle di redazione e 
notifica della presente Sontenza proferita li 
7 febb. 451 ‘ omo Bruni Ass, 

Si ordina ec. Roma dal palazzo di Mon- 
tecitorio li 24 febb. 1864. 

Ad ist. del N. U. sig. Capit. Ermene- 
gildo Tartaglia Ruggia doîto € rapp. e. s. 
Si notifichi agl'infri Ja presente Sentenza 
per ogni effetto di ragione. 

Sigg. Ludovico Cervelli, Carlo Castruc- 
ci, Rosa Zecca ved. Ponzi, Anna, Luisa, ed 
Angela Scannella nei nomi cc. domti ec. = 
Li 29 febb. 1864 = Aflisse copie a fia di 


legge. 


Nicola Parisotti Cursore 
Ferd. Alessandri proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra ist. avanzata dal sig. Salvatore 
Originali del fu Giacomo, Possid. dowice. in 
Roma piazza SS. XIT Apostoli palazzo Rui 
fo N. 308 1 mo Trib. civ. di RomA pio 
turno emanò Sentenza, nell’ Ud. del giorno 
1 agosto 1863 segnata al Protocollo dell’an- 
no 4862 al N. 729 Reg. a Roma li 6 agosto 
sudd. 1863 al vol. 313 f. 32 r. c. 2, e noti- 
ficata sotto il giorno 8 agosto sudd., con la 
quale fu ordinata la Vendita Giudiz. degl’ 
Immobili, Mobili e Semoventi qui appresso 
descritti. Ed in seguito della produz. effet- 
tuata sotto il giorno 7 gennaio 1864 avanti 
l'Ecciîo Trib. sudd., tanto del Capitolato, 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 1308 
del vig. Reg. di Procedura civ. del progres- 
.sivo certificato dell’Ipoteche di Roma tro- 
vandosi l’altro prodotto avanti l’Eccmo Trib. 
civ. di Roma secondo turno al fasc. N. 370 
del 1864 frà Giuseppe Mirozzi ed i sigg. 
Del Pio ed altro ec. Non che è stata ripe- 
tita la Perizia, prodotta in Atti sotto il 
giorno 14 novembre 1863 dall'Ing. Giuseppe 
Verzilj. 

Nel giorno di mercoldì 20 aprile 41864 
alle ore 14 antim. nel locale del Sacro Monte 
della Pietà di Roma, in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. degli Immobili, 
che qui appresso si descrivono, da rilasciar- 
si a favore del migliore offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal Cursore 
presso i Trib. civ. di Roma Oreste Fiocchi, 
sotto i giorni 23, 24 e 27 febb. 1863 in atti 
prodotto sotto il giorno 9 aprile 1863 sud- 


detto. 
Fondi Urbani 
4. Parzione di casa posta nell'abitato di 


Monte Rotondo nella via di Borgo, ossia del 
Duomo distinta dai civ. n. 15 e 16 conf. con 


piani superiori abitabili, con scala d'uso 
promiscuo con l'altro Comproprietario del 
Pio sud. stimata dal mentovato Perito Inge- 
gnere, con le norme Censuali sc. 625. 

2. Un fabbricato da Cielo a terra, di re 
cente costruzione posto in Monte Rotondo 
fuori di Porta S. Rocco, isolato da ogni par- 
te, conf. per tre lati, con i Prati del Com 
ne, e la via di S. Rocco, salvi altri ec., 
composto di un piano terreno, ed un piano 
superiore, stimato in tutto sc. 1250. 


Fondi rustici nel territorio 
di Monte Rotondo 


Un terreno seminativo, nudo, posto nel 
sudd. terr, , in vocab. Tufarelle, conf. Do- 
menico Polverisi, la Ven.Cappellania Aspe 
duti. salvi altri ec. della quantità superi 
ciale di rub. 4, q. 4, scorzi 3, quartucci 3 
è staioli quadrati 36, soggetto a Pascolo 
Comunale, tutte Ie volte che non viene se- 
minato dal Proprietario, stimato in tutto 
c. s. sendi 367 50 3/10, 

4 L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, seminativo e cannetato, in vocab. Monte 
Coribeni, o La Costa, confin. coi beni della 
Ja Casa Corsini, la Ven. Cappellania 
sperduti, salvi altri ec. della quantità su- 
iciale di rub, 4, auarte 3, scorzo 1, q.4 
e staioli quadrati 126 descritto al censo co 
me seminativo tav. 15 e 19, e come Pasco- 
lare tav. 18 e 84, gravato dell'annuo e per- 
petuo canone di sc. 14, dei quali sc. 4 50a 
favore del sig.Principe di Piombino, e scu- 
di 6 50 a favore della Cura di S. Ilario, 
stimato in tutto come sopra, netto di cano- 
ne sc 6 44 3pf0. 

. Altrc utile dominio di un terreno vi- 
gnato, olivato, seminativo , @ Prativo, con 
cancello di ferro, casa Colonica, Casino, Ti- 
nello, Cascina, pozzo con acqua potabile, 
in contrada Fonte di Papa, denominato 
Emer, confin. coi Monti detti di S. Ilaria 
i Beni dell’Enfiteuta Femminella , salvi a 
tri cc. della quantità superficiale di rubb. 
q. 4, sc. 3, quartuccio 1 e staioli quadiati 
440, ato dell'annuo e perpetuo canone 
di sc. 67 a favore dell'Ecema Casa Corsini, 


stimato c. s., netto di canone 2159 Giù. 

6. Terreno seminativo vitato, e canne- 
tato, in vocab. S. Martino, o Pantano, conf. 
con Marianna Bassani, Gaspare Lazzari , 
salvi altri ec., della quantità superficiale di 
q. 4, scorzi 2, quartueci 3 e staioli qua- 
diati 122. 


B. Questo terreno, dopo di essere 
sta‘o occupato dalla Strada Ferrata per una 
metà della sua superficiale estenzione, l’altra 
metà rimasta, è tutta seminativa nuda della 
quantità di scorzi 3, quartuecio 4, e staioli 
quadrati 14, soggetto delto terreno a pasco- 
lo Communale ne’ soli anni, che dal Pro- 
prietario non viene seminato, stimato in 
futto c. s. 6.) 

7. L'utile dominio di altro terreno vi- 
gnato, olivato, seminativo e cannetato , in 
vocab. parimenti S. Martino, o Pantano, con 
cancello di legno composto di Filagne, e 
passoni alla rustica, e fratta viva; confinan- 
te col sig. D. Paolo Ricciardi , Geltrude 
Federici in Ceccarelli, salvi aîtri ec. della 
quantità superficiale di rub. 4, q. 4, quar- 
tuccio 1 è st. quadrati 124; gravato dell'an- 
nuo, e perpetuo canone di sc. 7 a favore 


‘anone se. 588 94 411). 
8 e 9 Terreno seminativo, vitato, in 
+, conf. con altro terreno del. 
us. Del Pio, Angela Pecci in Ca- 
vallini, salvi altri ec. 

Altro terreno semin. vignato, e 
netato, in vocab. c. s., posto al contatto del 
suddescritto, conf. con (raetano, e Gius. Fi 
lesi, la strads, e tutti gli altri sunnominati, 
salvi ec. 

(N. B. Questi dne terreni superiormen- 
te segnati coi n. $ e I) stanno a contatto, © 
senza alcuna divisione fra loro, onde nel 
dettaglio estimativo vengono considerati co 
me un solo corpo.) 

Perciò i sudd. due terreni, sono del 
la quantità superficiale di quarta 1 , scorzi 
3 quartucci 2 e st. quadrati stimati as- 
sieme dal nominato l'erito ingegnere depu- 
tato in tutto c. s. sc. 299 92 8/10. 

10. Altro terreno seminativo, in vocah 
Porto Simone, conf. col signor Principe di 
Piombino, i fratelli Mauri, salvi altri ec. 
della quantità superficiale di rub. 4, q. 3. 
scorzo {, quartucci 2 @ staioli quadrati 41 
stimato c. s. sc. 562 SI 5]10. 

41. L'utile dominio di un terreno vi 
gnato e cannetato, in vocab. S. Restituto , 
conf. con Antonio Ortenzi, i fratelli Venan- 
zi, salvi altri ec. della quantità supe 
di q. 4, scorzo 4, quartucci 3 estaioli qua 
drati 95: gravato dell’annuo © perpetuo ca- 
none di mezzo barile mosto a favore di Vin- 
cenzo Ortenzi, valutato bai. 50 annui , sti- 
mato c. s., netto di canone 47. n 

(N. B. Il suddescritto terreno, come dai 
Registri Catastali apparisce. fu venduto pri- 
ma di essere esecutato, con patto redimendi 
entro anni quattro, ma non apparisce a fa- 
vore di chi, e per qual prezzo fosse ven 
duto. Si conosce però, che attualmente si 
ritiene dalla sig. Felice Frosi vedova Ur 
tenzi. 

Totale dei stabili sc. 6667 76 2j10. 

Tutti i sudd. Fondi Urbani, e Rustici 
si venderanno tanto unitamente, che sepa- 
ratamente, e detto prezzo si è quello attri- 
buito dal nominato Perito Ingegnere depu- 
tato sig. Gius. Verzilj , risultante dal «uo 
rapporto in atti prodotto; si dichiara inoltre 
che la vendita dei mobili, e semoventi c. s. 
esecutati sarà anpunciata con appositi avvi- 
si da effettuarsi nella publica Depositeria di 
Monte Rotondo a suo tempo a forma di 
legge. 

Gius, 


Mancini Lombardi Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


————_______—& 
AVVISI DIVERSI 


E sfitto l’intero secondo apparta” 
mento del palazzo in via dell'Arco di 
Parma num. 13, con altro distinto in- 
gresso al num. 18, consiste esso in 23 
camere e due cucine, da potersi affit- 
tare anche a due diversi Inquilini, ed 
è dotato dell’acqua di Trevi ed altre 
comodità. Le chiavi si rinvengono al- 
l’ultimo piano del n. 13. 


CHOONER OLANDESE 


CERÈÌS 


DI PRIY!SSIMA CLASSE 
Partirà alla fine di Marzo per CRONSTADT e PIETROBURGO. 


SOTTO CARICA IN LIVORNO PER 


NEW-YORK 


Brigantino Olandese « Fennegiena » Capitano Noerte, partirà 


20 Marzo. 


PACCHETTO INGLESE A VAPORE 
AURORA 
DI PRIMISSIMA CLASSE 


Comandato «dal Capitano Bowen partirà da LIVORNO per LONDRA 
il 9 Marzo, toccando Napoli, Messina e Palermo. 


Per imbarcare merci dirigersi: 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 


In Livorno da Carlo Malenchini. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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